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È > Nel Cd-Rom: Incomedia WebSite 2.0 completo 


Da usare subito 

Nel Cd-Rom trovate oltre 70 delle utility recensite su questo numero. 
Tanti programmi per ottenere il massimo dal vostro Pc 

Audio per Pc, ultimo atto 

Sotto esame la nuova Sound Blaster X-Fi Elite Pro che riproduce 
l’audio dei Dvd e dei giochi ai massimi livelli 

First Looks 

MOBILITY Lenovo Thinkpad X41 • Toshiba Portégé R200 NETWORKING Devolo guida l’evoluzione 
dell’HomePlug • SatLink: l'Adsl ovunque COMPONENTI Cinque schede madri con chipset Intel 945 
PERIFERICHE Tecnoware Ups Leonardo DIGITALE Seagate Momentus • Kodak EasyShare V550 
SOFTWARE Macromedia Studio 8 • Scansoft PDF Converter Professional 3 • Cyberlink PowerDirector 4 
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1 TRUCCHI PER OTTIMIZZARE 
IL VOSTRO 


ESCLUSIVA 
MONDIALE 


Ali 
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Oltre 100 tool per lavorare meglio 

LA GRANDE GUIDA DELLE UTILITY 
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ma 


Di Giorgio Panzeri 

Il video che vorrei 
che non potrò avere 


L ! IFA è una fiera internazionale di elettronica di con- 
I surno, e si tiene ogni due anni a Berlino. È la più 
grande e importante manifestazione del mondo per que¬ 
sto mercato, seguita a breve distanza dal CES di Las Ve¬ 
gas. L'IFA non è solo un’esposizione di prodotti, ma anche 
il luogo ideale per cercare di capire quali sono le tecnolo¬ 
gie emergenti e cosa dobbiamo aspettarci nei prossimi 
anni. Il leit-motif del 2005 è stato l'alta definizione. Moni¬ 
tor e televisioni Lcd high definition, televisori al plasma di 
grandi dimensioni e a 1.080 linee, lettori e masterizzatori 
di dischi in grado di contenere sino a 50 GByte di dati. E 
non solo. I produttori più importanti hanno già stretto ac¬ 
cordi per poter offrire i contenuti video high definition. 
Altrimenti a che servirebbe avere un televisore in HD. 
Samsung, per esempio, si è alleata con Discovery Com- 
munication (che realizza il Discovery Channel). Dal canto 
suo Philips sta invece lavorando con gli organizzatori dei 
prossimi campionati mondiali di calcio per trasmettere 
tutte le partite in alta definizione. Insomma c'è molto, ma 
molto fermento. Visitando i vari stand della manifestazio¬ 
ne ci si rende subito conto del motivo. Ho visto parecchi 
confronti tra monitor della stessa dimensione nei quali ve¬ 
nivano inviate immagini in qualità Dvd (già decente) e in 
alta definizione. Che dire, la differenza è abissale. La 
qualità delle immagini, la profondità e la nitidezza fanno 
si che si possa godere della visione di un televisore o di 
un monitor di grandi dimensioni anche stando relativa¬ 
mente vicini. 

Non son tutte rose e fiori, però. Ci sono due ordini di pro¬ 
blemi che ancora devono essere risolti, uno tecnologico 
strategico e uno nazionale, molto locale. Il primo riguarda 
lo standard non ancora definito dei futuri lettori/masteriz- 
zatori di contenuti ad alta definizione. Due sono i conten¬ 
denti in gioco: Hd-Dvd, spinto soprattutto da Nec e Toshi¬ 
ba, e Blu-Ray al cui consorzio fanno capo nomi come LG, 
Philips, Panasonic, Samsung, Sony. Guardando alla po¬ 
tenza delle aziende in gioco sembrerebbe una battaglia 
già vinta in partenza, ma la tecnologia Blu-Ray è molto in 
ritardo rispetto a quella dell'Hd-Dvd e per i duplicatori 
che produrranno i film da mettere in commercio implica 
investimenti per linee produttive completamente nuove. 
L'Hd-Dvd invece è più avanti e i fautori di questa tecno¬ 
logia sostengono che per il prossimo Natale saranno già 


2kw.pcprofessionale.com 

y vi 

Quale standard preferire? Come cambia il video? 
Raccontaci le tue opinioni 


in vendita i lettori Hd-Dvd 
a prezzi abbordabili e ol¬ 
tre 100 titoli di film in alta 
definizione. Questa conte¬ 
sa non fa certamente bene 
al consumatore. Cosa ac¬ 
quistare? Se si investe ora 
nell'Hd-Dvd e poi si sco¬ 
pre che lo standard vin¬ 
cente sarà il Blu-Ray? Pec¬ 
cato che i due contenden¬ 
ti non siano riusciti a met¬ 
tersi d'accordo per uno 
standard unificato. Per ora 
solo Samsung ha annun¬ 
ciato lo sviluppo di un 
multistandard che sarà in 
grado di leggere i dischi di entrambe le tecnologie. 

L'altro problema per noi italiani è di tipo locale. Da noi 
non esiste la televisione via cavo e il nostro digitale ter¬ 
restre non è al passo con l'evoluzione tecnologica. Il no¬ 
stro Dbt è nato vecchio. Obsoleto. In grado di supportare 
solo la definizione Dvd e non l'Hd (in particolare la fa¬ 
scia alta, il 1.920 x 1.080 pixel). Chi ha varato lo standard 
non è stato molto preveggente e il minimo che ci potrà 
capitare per adeguarci all’Europa sarà di dover riacqui¬ 
stare un nuovo decoder, sempre supponendo che chi for¬ 
nirà i contenuti vorrà passare all'alta definizione. Nazio¬ 
ne senza cavo e con un digitale terrestre limitato, l'unico 
modo per fruire dell'alta qualità delle immagini sarà via 
satellite. Ma a che costi? Quanto dovremo pagare per 
vedere le partite del campionato mondiale in alta risolu¬ 
zione? 

A proposito di Dbt, un'altra novità dell'Ifa sono le televi¬ 
sioni portatili in grado di ricevere i segnali del digitale 
terrestre. Vi ricordate le vecchie televisioni portatili a 
batteria e a cristalli liquidi che ricevevano il segnale 
analogico e ci permettevano di vedere notizie e sport 
ovunque? Ecco, ora lavorano sul Dbt con una qualità 
deH'immagine decisamente migliore. Samsung ha addi¬ 
rittura presentato un palmare, una fotocamera e un cel¬ 
lulare con questa tecnologia. Avete scattato una foto e 
ora volete vedere il telegiornale? Nessun problema, si 
sfila dalla fototocamera un'antenna e si vedono le notizie 
dal monitorino integrato. È un gadget, un gadget tecno¬ 
logico e nulla più. Ma l'idea è interessante. Altro che 
contenuti a pagamento via Umts, i goal della vostra 
squadra del cuore li potrete vedere magari anche sul te¬ 
lefonino ma via digitale terrestre. • 


La parola 
d'ordine 
dei produttori 
che hanno 
esposto aH'IFA 
quest'anno era: 
alta definizione. 
Ma noi siamo 
pronti? 
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Di Silvia Ponzio 


IL CD ROM 


Internet da veri 
protagonisti 

Con WebSite 2.0 creare siti Web 

non è mai stato così semplice e divertente. 


M on è necessario essere esperti 
programmatori Html per crea¬ 
re un sito funzionale e dall’aspetto 
gradevole. Non è necessario alme¬ 
no per chi usa un programma come 
WebSite 2.0 di Incomedia che PC 
Professionale propone questo 
mese in versione completa e 
gratuita. L'obiettivo di 
WebSite è proprio di gui¬ 
dare l'utente nella realiz¬ 
zazione di un progetto 
Web completo attraverso 
una procedura in sei passag 
gi in cui è richiesto solo di inseri¬ 
re le informazioni necessarie - testi, 
immagini, animazioni e suoni - per 
generare e pubblicare le pagine. 
Dalla creazione di un sito Internet, 
si passa poi alle versioni dimostrati¬ 
ve dei programmi provati in questo 
numero della rivista: PDF Conver¬ 
ter Professional 3 di Scansoft, uno 
strumento per convertire un file Pdf 
in un documento di Microsoft Word 



(.doc) senza alterarne il layout del¬ 
l'originale, e PowerDirector 4 di Cy- 
berLink, un potente software per il 
montaggio video in grado di realiz¬ 
zare produzioni di alta qualità. 

E poi tante utility e freeware. PC 
Professionale ripropone an¬ 
che quest'anno la selezio¬ 
ne dei 100 migliori tool 
per semplificare le più 
comuni operazioni al 
computer e per poten¬ 
ziare le funzionalità del 
sistema. Oltre 70 le utility 
presenti nel Cd, gratuite e in 
versione dimostrativa, organizzate 
per categoria. Quest'anno abbiamo 
selezionato strumenti che si occu¬ 
pano della creazione di Cd, di musi¬ 
ca, di grafica, del potenziamento di 
Microsoft Office, ma anche utility 
che sono in grado di gestire, parti- 
zionare, comprimere, deframmen¬ 
tare e partizionare i dischi, di recu¬ 
perare i dati persi, di gestire le reti 


In esclusiva per i nostri lettori 
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PDF Converter Professional 3 
di Scansoft è uno strumento 
per convertire un file Pdf in un 
documento di Microsoft Word (.doc) 
senza alterarne il layout dell'originale 


e di abbellire l'interfaccia grafica 
del sistema. Abbiamo poi aggiunto 
anche una sezione di utility "varie", 
che non rientrano nelle categorie 
precedenti ma che possono comun¬ 
que rendere più proficuo e piacevo¬ 
le il tempo che passate davanti al 
computer. Ma la fiera delle utility 
non finisce qui. La rubrica Freeware 
vi propone infatti i migliori strumen¬ 
ti gratuiti per gestire la vostra colle¬ 
zione di file audio. 

Segnaliamo, infine, il videocorso 
sullo sviluppo di applicazioni con 
Visual Studio .NET 2005 dedicato 
questo mese ai validatori, localizza¬ 
zione e URL mapping di ASRNET 
2.0, il glossario dei termini informa¬ 
tici di PC Professionale e i Pdf dei li¬ 
bri recensiti nella rivista. 



WebSite X5 

Software completamente visuale che non richiede nessuna conoscenza di HTML e che permette, anche a utenti alle prime 
armi, di creare in modo semplice e veloce siti Internet dall’aspetto professionale con un numero illimitato di pagine. Il pro¬ 
gramma include una ricca galleria di modelli grafici e 50 effetti di transizione. 

Prezzo al pubblico: 69,95 euro (Iva inclusa) 

Prezzo per i lettori di PC Professionale: 49,95 euro (Iva inclusa) 

Per accedere alla promozione collegarsi al sito di Incomedia all’indirizzo ww.incomedia.it/promo e utilizzare il seguente codice: CFS681 



SWiSHmax 

Versatile e potente, SWiSHmax offre tutte le funzioni necessarie per consentire a chiunque, utilizzatori ancora agli inizi e 
Web Designer professionisti, di creare animazioni e siti Flash in pochi clic del mouse. 

Prezzo al pubblico: 139,95 euro (Iva inclusa) 

Prezzo per i lettori di PÒ Professionale: 119,95 euro (Iva inclusa) 


Per accedere alla promozione collegarsi al sito di Incomedia all’indirizzo ww.incomedia.it/promo e utilizzare il seguente codice: CFS682 


L’offerta è valida fino al 30/11/2005 


smau 


2005 


Pad. 15/1 Stand C39 


Incomedia sarà presente a SMAU 
(19-23 ottobre) al Pad. 15/1 stand C39 
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NEWS 


IL CD ROM 


Incomedia WebSite 2.0 


W ebSite 2.0 di Incomedia ( www.incomedia.it ) è uno 
strumento che permette di creare e pubblicare un 
sito Web anche senza essere esperti nel linguaggio Html. 
Testi, immagini, animazioni e suoni: è sufficiente avere 
ben chiaro cosa si desidera comunicare, e affidarsi all'in¬ 
tuitivo wizard che accompagna passo per passo in tutte le 
fasi del progetto. Completamente in italiano, il program¬ 
ma mette a disposizione tutto l’occorrente per pubblicare 
Online un sito dall'aspetto gradevole e professionale. L'u- 


Alla scoperta del programma 


tente può scegliere tra 
numerosi modelli di stile 
per impostare la grafica 
del sito, tra diverse strut¬ 
ture per la disposizione di 
testo e delle immagini al- 
l’interno delle singole pa¬ 
gine, ma anche definire il numero di pagine che andranno 
a costituire il sito. • 


Incomedia 

WebSite2 


Definire la struttura 


Scelta del modello dt stile 


I* 

• 21"— 
• ^T.2 
U a — 



WebSite 2.0 permette di 
realizzare un sito Internet 
in sei passaggi. Il primo 
richiede di definire alcune 
informazioni per impostare 
il progetto, la struttura 
generale del sito e il 
modello di stile per 
l’interfaccia grafica. 


Il sito prende forma 


WcbSltc2 
— a 


Scelta della struttura de*a pagina 



Eccoci arrivati alla creazio¬ 
ne delle pagine. La prima 
operazione consiste nella 
scelta del tipo di struttura, 
e quindi d’impaginazione, 
da utilizzare per tutte le 
pagine create in preceden¬ 
za. Si passa quindi all’in¬ 
serimento dei contenuti 
(testi e immagini). 



Adesso si pubblica 



Dopo aver definito tutti gli 
aspetti del sito Internet, è 
arrivato il momento di 

T-sa-f a=.f a^.f-asrf tar .?■== ìjr. 

Salvataggio OH progetto 

Eipo razione w Internet 

* - 

passare alla sua creazione 


pri — —.— 

vera e propria. In questa 

1 


fase WebSite elabora le 

—• 1- 

1- tSSgSt 

informazioni raccolte e ge¬ 
nera il sito che può essere 
così salvato o visualizzato 

p— 

LL 


■ m S IO *e— f 1 «a» Cll lo 1 » 1 

nel browser. 



Il secondo passaggio 
prevede la creazione della 
mappa del sito. La 
definizione della struttura 
del progetto, vuota di 
contenuti, è indispensabile 
per poter procedere 
successivamente 
all’effettiva creazione di 
ogni singola pagina Web. 


Dopo i contenuti, non resta 
che dedicarsi alle rifiniture. 
Innanzitutto ad alcune im¬ 
postazioni 

avanzate relative allo stile 
grafico del menu, come l’a¬ 
spetto del bordo e il tipo di 
font, ma anche dei collega- 
menti (attivo, visitato e 
passaggio del mouse). 


Se siete soddisfatti del la¬ 
voro fatto, allora il sito è 
pronto per essere pubblica¬ 
to su Internet. I file del sito 
sono raccolti nella cartella 
di esportazione sul Pc loca¬ 
le e vanno copiati sul ser¬ 
ver del proprio provider 
tramite FTP (File Transfer 
Protocol). 
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TREND 



L'evoluzione delle Cpu 
dual core, la nuova 
piattaforma per la casa 
digitale e la futura 
micro-architettura che 
riunirà notebook, 
desktop e server: ecco 
alcune anticipazioni 
sulle strategie Intel. 


Di Eugenio Moschini 


Intel guarda al passato per processori ad 


alte prestazioni 
e bassi consumi 


I l primo Intel Developer Forum 
dell'era Otellini (che raccoglie il 
testimone da Craig Barrett ritiratosi 
a maggio per raggiunti limiti d'età) 
è stato caratterizzato non dal lancio 
di nuovi prodotti, ma dalla presen¬ 
tazione delle linee guida e delle fu¬ 
ture soluzioni della casa di Santa 
Clara. L'evento ha inol¬ 
tre riconfermato la nuo¬ 
va strategia Intel, decisa 
ad abbandonare il ruolo 
di semplice produttore 
di Cpu e chipset, per ri¬ 
coprire guello di forni¬ 
tore di piattaforme com¬ 
plete che oggi spaziano 
dalla digitai home ai si¬ 
stemi medicali, dai ser¬ 
ver ai Pc progettati per i 
paesi emergenti. 

Il segnale più forte arri¬ 
va paradossalmente da 
una mancanza: durante 

- l'evento non si è mai 

parlato di MHz, ma 
sempre di efficienza. Intel intende 
puntare non più alle sole prestazio¬ 
ni, ma a massimizzare il rapporto 
tra performance e consumi. Infatti 
l'efficienza energetica non è solo un 



Sono state 
oltre 5.500 
le presenze 
alla sessione 
estiva dell'Idf 
2005. 


reguisito dei notebook, ma sta rapi¬ 
damente divenendo una priorità 
anche per desktop e server. E nel 
corso del primo keynote Otellini ha 
presentato la nuova micro-architet¬ 
tura sviluppata tenendo conto di 
queste esigenze. È stato anche pos¬ 
sibile osservare i primi esemplari 
funzionanti di Merom, Conroe e 
Woodcrest, rispettivamente le nuo¬ 
ve generazioni di processori per no¬ 
tebook, desktop e server. 

Nuova architettura 


line più leggera a 14 stadi. Nell'ot¬ 
tica di una struttura multicore sarà 
migliorata la gestione della memo¬ 
ria, sia quella cache sia quella di si¬ 
stema. Sarà per esempio implemen¬ 
tato il trasferimento diretto tra le ca¬ 
che LI dei diversi core e una banda 
passante tra L2 e core più ampia. La 


Primo Idf per il nuovo Ceo di Intel, Paul 
Otellini, che prende il posto di Craig 
Barrett, ritiratosi per raggiunti limiti d'età. 


Svelati dunque i primi dettagli 
della prossima micro-architettura, 
che fonderà le caratteristiche di 
NetBurst e di Banias. Questa 
piattaforma, che non ha ancora un 
nome ufficiale, unirà i vantaggi del 
progetto NetBurst (bus veloce, 
supporto ai 64 bit e alle T- 
Technology) a quelli dell'architet¬ 
tura Pentium M (ottimizzazione dei 
consumi e pipehne più snella). 

Tra le nuove caratteristiche segna¬ 
liamo un motore out-of-order più 
largo (sarà in grado di processare 4 
istruzioni contemporaneamente), 
con buffer più profondi e una pipe- 
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Dual e multi core 
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Introdotte da Intel nel maggio di quest'anno sulla linea desktop, le soluzioni 
dual core hanno rapidamente scalato le diverse piattaforme: entro fine 2005 
sono previste le soluzioni per workstation e server, mentre il primo sistema 
mobile dual core è atteso per l'inizio del 2006.1 progetti a più core su cui sta 
lavorando la casa sono oltre 15 e, pur mantenendo soluzioni a singoli core per 
la fascia più economica del mercato, si prevede che nel 2007 oltre il 90% 
delle Cpu prodotte per il mobile e desktop saranno multi core, mentre nel 
segmento server questa quota raggiungerà il 100%. 


memoria L2 diventerà inoltre di tipo 
condiviso con suddivisione dinami¬ 
ca tra i diversi core. Migliorati an¬ 
che i meccanismi di accesso, soprat¬ 
tutto nella fase di prefetch e nella 
previsione dei salti. Il packaging 
probabilmente rimarrà quello attua¬ 
le, di tipo Lga 775, mentre al mo¬ 
mento sembra si debba escludere 
l’integrazione delle funzioni di con¬ 
troller della memoria nel processo¬ 
re. Interessante notare infine i con¬ 
sumi previsti: l’obiettivo è scendere 
a 5 W nelle Cpu low-voltage per si¬ 
stemi ultraportatili e a 65 W in quel¬ 
le per desktop ad alte prestazioni. 
Come si vede il taglio con il presen¬ 
te è netto, visto che l’attuale Pen¬ 
tium EE 840 ha un consumo di ben 
125 W. Come accennato in apertura 
questa nuova architettura sarà con¬ 
divisa dalle piattaforme mobile, de¬ 
sktop e server, con leggere differen¬ 
ze e segnaliamo come in futuro la 
piattaforma desktop sarà sempre 


più divisa tra digitai home e digitai 
office. 

Secondo le stime le prestazioni sa¬ 
ranno più che raddopiate, mentre 
rincremento del rapporto prestazio- 
ni/Watt salirà fino a cinque volte. Le 
aspettative di Intel per questa nuo¬ 
va architettura sono dunque note¬ 
voli, ma bisognerà attendere la se¬ 
conda metà del 2006 per provare 
sul campo queste soluzio¬ 
ni tecnologiche. Comple¬ 
tata la transizione delle 
fabbriche a un processo 
produttivo a 90 nm, Intel è 
già pronta al passaggio 
verso i 65 nm, necessari 
per realizzare le nuove 
architetture presentate. La 
transizione verso questo 
livello di metallizzazione 
sarà molto più rapida ri¬ 
spetto a quanto avvenuto 
per il passaggio dai 130 ai 
90 nm. Inoltre, per soste¬ 


nere la produzione in volumi, le at- 
tuab fabbriche con lavorazione dei 
wafer da 300 mm vedranno aggiun¬ 
gersi nella seconda metà dell'anno 
la Fab 12 (Arizona) mentre verrà 
ampliata la Fab 24 (Irlanda). Sono 
infine già partiti i lavori per la Fab 
32 (anch’essa in Arizona) pronta 
nel 2007 e in grado di operare con 
la futura tecnologia a 45 nm. 

Le piattaforme 
della nuova architettura 

Ecco in dettaglio le piattaforme con 
la nuova architettura che vedranno 
la luce nel 2006: 

• Mobile (nome in codice Napa). 
Verrà introdotta a inizio 2006, ini¬ 
zialmente con il processore Yonah, 
e sarà aggiornata con il futuro Me- 
rom. Rimarranno invariati sia il 
chipset Calistoga che la sezione di 
rete Wi-Fi Golan. 

• Desktop digitai home (nome in 
codice Bridge Creek). Sostituirà la 
piattaforma Anchor Creek con 
l'arrivo della Cpu Conroe. Sarà 
basata sul chipset Broadwater e 
sezione di rete Gigabit Ethernet. 

• Deskop digitai office (nome in 
codice Averill). Sostituirà la piat¬ 
taforma Lyndon con l’arrivo della 
Cpu Conroe. Manterrà il chipset 
della piattaforma Bridge Creek, 
ma saranno integrate le seguenti 
T-Technology: Intel Active Mana¬ 
gement Technology2, Virtualiza- 
tion Technology, LaGrande Tech¬ 
nology. 

• Server. Differenziati a seconda 
della fascia, le workstation DP 
avranno la piattaforma Glidewell 

con processore 
Woodcrest e chipset 
Greencrek. Stesso 
processore ma chi¬ 
pset Blackford per 
piattaforma Bensley 
progettata i server 
DP. A partire dal 
2007 saranno intro¬ 
dotte le Cpu multi 
core Whitefield (a 2- 
4 core) per i server 
MP. In questo caso la 
piattaforma sarà 
Reidland. • 



Pat Gelsinger mostra 
un wafer realizzato 
con tecnologia a 65 
nanometri. 


18 

PC Professionale - ottobre 2005 

























TREND 



Le T-Technology 

Il multicene rappresenta solo uno 
degli elementi delle piattaforme fu¬ 
ture che saranno caratterizzate da 
tecnologie votate non solo all'incre¬ 
mento delle prestazioni, ma anche a 
creare un ambiente più sicuro e 
funzionale. Queste tecnologie, de¬ 
nominate dalla casa di Santa Clara 
T-Technology, sono in parte già di¬ 
sponibili e in parte in fase avanzata 
di implementazione. Al primo grup¬ 
po appartiene innanzitutto la 
EM64T o Extended Memory 64 Te¬ 
chnology, l'estensione delle istru¬ 
zioni a 64 bit. Dobbiamo segnalare 
come Yonah, il prossimo processore 
dual core mobile, non integrerà 
queste funzioni e si dovrà dunque 
aspettare Merom per l'adozione dei 
64 bit Intel nel mondo mobile. 

Alle tecnologie che saranno imple¬ 
mentante nel 2006 appartengono 
invece LaGrande (LT) e Virtualiza- 
tion Technology (VT) delle quali si 
parla già dal 2003: di fatto, tutte le 
attuali comunicazioni a livello di 
chipset avvengono senza alcun 
meccanismo di protezione mentre 
LaGrande, prevede la cifratura del¬ 
le comunicazioni alLinterno del si¬ 
stema diminuendo così i rischi di in¬ 
tercettazione dei dati. La disponibi¬ 
lità di LaGrande è legata a doppio 
filo al nuovo sistema operativo Mi¬ 
crosoft Windows Vista che integra 
le funzionalità Ngscb in grado di 
sfruttare tale tecnologia. 
Virtualization Technology, invece, 
introduce il concetto di virtualizza- 
zione a livello hardware che con¬ 
sente l'esecuzione simultanea di 
più ambienti e applicazioni, ciascu¬ 
no in una sua partizione separata. 
Un'altra tecnologia, pensata nello 
specifico per il digitai office, è l'In¬ 
tel AMT ( Active Management Te¬ 
chnology), il cui obiettivo è la dimi¬ 
nuzione dei costi di gestione, dei 
tempi di fermo macchina e di inter¬ 
vento. Si tratta di una soluzione 
hardware in grado di operare in 
maniera indipendente che facilita 
da remoto il boot, il controllo e la 
diagnosi. 

Intel sta promuovendo l'iAMT co¬ 
me standard industriale ed è signifi¬ 
cativa in quest'ottica la dimostrazio- 


Ecco un prototipo funzionante della 
piattaforma Napa con processore 
Merom, che integrerà la nuova 
micro-architettura che riunirà sotto 
un solo tetto il mondo mobile, 
desktop e server. 


ne effettuata da Lenovo che ha illu¬ 
strato come sia possibile la manu¬ 
tenzione remota di un sistema infet¬ 
to da virus senza che questo incida 
sulla sicurezza dell'intera rete. 
Sembra invece destinata a uscire di 
scena la prima delle T-Technology, 
l'Hyper-Threading, non previsto 
inizialmente nella nuova generazio¬ 
ne di processori. Senza divulgare 
altri particolari la casa di Santa Cla¬ 
ra ha comunque affermato che po¬ 
trebbe riutilizzarla in un prossimo 
futuro. 

Viiv, la casa digitale 

Il progetto di Intel di una casa digi¬ 
tale non è certo una novità, ma in 
questo Idf la società di Santa Clara 
ha svelato altre tessere delLintrica- 
to mosaico: rivelato finalmente, do¬ 
po molte congetture, il significato 
del brand Viiv registrato da Intel 
nello scorso mese di gennaio. Si 
tratta della nuova linea per il mon¬ 
do consumer, conosciuta finora con 
il nome in codice di East Fork. Viiv 
(da pronunciarsi vaiv) sarà dunque 
la futura piattaforma per l'intratte¬ 
nimento digitale che integrerà di¬ 
verse funzionalità dell'elettronica di 
consumo in modo da essere di facile 


e intuitivo utilizzo. Per esempio tut¬ 
ti i Pc basati su tecnologia Viiv sa¬ 
ranno dotati di un telecomando e 
della nuova Quick Résumé Techno¬ 
logy, una soluzione che rende il Pc 
fruibile come un televisore, senza 
inutili attese iniziali. Questa solu¬ 
zione, dopo la prima fase di boot, 
mantiene il sistema in uno speciale 
stato di standby, consentendone il 
riavvio in maniera istantanea. L'in¬ 
tegrazione di Cpu dual core ren¬ 
derà il sistema multi utente, nel 
senso che più utenti potranno utiliz¬ 
zare un Pc contemporaneamente 
dalle diverse stanze della casa. Poi¬ 
ché sono sempre di più i contenuti 
digitali e gli utenti vogliono avere 
la libertà di spostarli da un dispositi¬ 
vo all'altro e muoverli all'interno 
della loro casa utilizzando una rete 
domestica. Per rendere più sempli¬ 
ce la creazione di una rete domesti¬ 
ca la tecnologia Viiv sarà dotata di 
un software appositamente studia¬ 
to. È naturale dunque che Intel 
spinga sull'acceleratore per definire 
le specifiche di interoperabilità che 
permetteranno agli utenti di spo¬ 
stare più facilmente un'ampia gam¬ 
ma di media Online da stanza a 
stanza e tra vari dispositivi all'inter¬ 
no della rete domestica. 

Particolare attenzione è riposta sul¬ 
la tecnologia Dtcp/Ip (Digital Tran- 
smission Content Protection over 
Ip) sviluppata per la protezione dei 
contenuti digitali veicolati su reti Ip 
e sul consorzio Dina (Digital Living 
Network Alliance), un gruppo costi¬ 
tuito da oltre 250 membri in tutto il 
mondo. Infine Intel ha recentemen¬ 
te aderito alla HomePlug Industry 
Alliance che sta lavorando per pro¬ 
muovere l'utilizzo della linea elettri¬ 
ca per la condivisione dei dati in 
tutta la casa. Un ultimo accenno lo 
merita il progetto di sviluppo di 
piattaforme per dispositivi di elet¬ 
tronica di consumo come TV al pla¬ 
sma e personal media player trami¬ 
te la controllata israeliana Oplus, 
azienda acquisita nell'aprile di que¬ 
st'anno. E durante questo Idf è stato 
mostrato un processore per la visua¬ 
lizzazione multimediale dotato di 
tecnologia system-on-a-chip, che ri¬ 
produce immagini nitide e colori 
più vivi sui monitor piatti. • 
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L'autunno caldo di Sony: 
le novità della serie Vaio 


Annunciate tre nuove serie 
di portatili, di cui una 
dedicata alle aziende, 
più un desktop con Cpu 
Intel dual core. 


U n settembre ricco 
di novità 
per Sony: nel 
quartier generale 
europeo di Bruxelles 
sono stati presentati 
nuovi notebook e Pc desk¬ 
top all'insegna del nuovo 
slogan Like.no. other. Il pro¬ 
dotto più interessante è 
senz'altro il Vaio serie TX, 
ultraportatile nato dalla fu¬ 
sione delle precedenti fa¬ 
miglie Vaio T e Vaio X, che 
per primo implementa al¬ 
cune soluzioni tecniche 
particolarmente innovative. 
Pesa appena 1,25 kg eppu¬ 
re ha un masterizzatore 
Dvd integrato nel telaio; 
quest'ultimo è composto da 
diversi strati di fibra di car- 
bonio differentemente 
orientati, allo scopo di con¬ 
ferire maggiore rigidità e 
robustezza. Altre parti sono 
invece realizzate in carbo¬ 
nio composito, ovvero una 
base di materiale plastico a 
cui viene mescolata fibra di 
carbonio. Il display ha una 
diagonale di 11,1 pollici in 
formato 16:9 pieno e utiliz¬ 
za una lampada di retroillu- 
minazione a Led anziché di 
tipo fluorescente. Le speci¬ 
fiche tecniche prevedono 
un processore Pentium M 
Ultra Low Voltage, chipset 
Ì915GMS, disco da 60 GBy¬ 
te e un Gigabyte di Ram 
Ddr-2. Wi-Fi e Bluetooth 
saranno integrati e la batte¬ 
ria da 7.800 mAh dovrebbe 



Sony Vaio serie TX 

offrire fino a sei ore di auto¬ 
nomia. Sarà disponibile in 
due colori. 

Non meno importante è la 
serie Vaio BX, che segna 
l'ingresso di Sony nel mer¬ 
cato dei notebook profes¬ 
sionali. L'azienda si è con¬ 
centrata soprattutto sulla 
flessibilità e sulla sicurezza, 
rendendo disponibili 4 di¬ 
versi fattori di forma con di¬ 
splay variabili tra 14 e 17 
pollici, creando una 
docking station comune 
particolarmente completa e 
integrando un sensore per 
le impronte digitali, che la¬ 
vora insieme a un chip di 
cifratura hardware. Sony 
crede molto in questa linea 
dedicata alle aziende e pro¬ 
fessionisti e intende pro¬ 
muoverla soprattutto nel 
settore delle piccole e me¬ 
die imprese. 

L'ultima famiglia di portati¬ 
li è la serie Vaio FJ, orienta¬ 
ta alla fascia entry e media 
del mercato, destinata so¬ 
prattutto all'utilizzo perso¬ 
nale, Soho e casalingo. Ba¬ 
sata anche questa su Cen¬ 


trino, prevede un mo¬ 
nitor X-Black da 14,1", 
masterizzatore Dvd, 512 
MByte di Ram Ddr-2 e di- 
isco da 80 GByte. Il peso è 
particolarmente ridotto, 
pari a 2,2 kg. Si tratta dun¬ 
que di notebook polivalen¬ 
ti, utilizzabili per moltepli¬ 
ci necessità e offerti a prez¬ 
zi convenienti. 

Infine, i nuovi desktop 
Vaio serie RC vengono 
presentati come potenti 
Home server -nell'accezio¬ 
ne più ampia del termine- 
attraverso i quali creare e 
gestire tutti i contenuti 
multimediali di più recente 
generazione. Tra i compiti 
previsti figurano innanzi- 



Sony Vaio serie BX 


tutto l'editing video Hdtv e 
audio Sa-Cd. La potenza 
messa a disposizione è in 
pratica quella di una work¬ 
station, con Cpu Pentium 
D 820 dual core, grafica 
Nvidia GeForce 6600 su 
bus Pci-Express e sottosi¬ 
stema disco Raid 0 da 320 
GByte. 

Pasquale Bruno 


Due chip grafici per il Santech X2110 


Sony prezzi da definire www.sony.it 


L ! azienda italiana 
I ha presentato « 
una nuova serie di \\ 

notebook con architet- » * ^ 4 

tura Sonoma che ha la \\ 

particolarità di disporre 1, • 

di due sottosistemi gra- 1 > '■ . f» — 

fici differenti: uno è in- » *! 

tegrato nel chipset Intel V 

915, il secondo è un più 1 ■ 

potente Nvidia GeForce y 

Go 6600 con \ . •• .. . 

256 MByte di 
memoria. Si può 1 
scegliere se atti- 
vare l'uno o l'altro X-r*-' \ 

a seconda che si 
desideri maggiore autonomia della 
batteria o maggiori prestazioni con la 
grafica 3D. Il modello Santech X2110 rappresenta il top 
di gamma e comprende Cpu Pentium M 770, 1 GByte di 
Ram Ddr-2, disco da 100 GByte e 7.200 giri al minuto, 
masterizzatore Dvd e display da 15,4”. A listino esiste 
anche una seconda configurazione denominata X1880, 
offerta a prezzo inferiore. 

Euro 1.889,00 Iva inclusa www.santech.it 
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Addio iPod Mini: arriva Nano 
4 GByte senza disco fisso 

Apple elimina dal proprio catalogo l'iPod di maggior successo, 
reinventandolo in versione ridotta. La nuova scommessa di Jobs. 


I l vocabolo più usato da 
Steve Jobs nella pre¬ 
sentazione dell'iPod 
Nano è stato "impossibil¬ 
mente". Sarà il tormentone 
della pubblicità: Impossi¬ 
bilmente piccolo e impos¬ 
sibilmente rivoluzionario. 
È in effetti il più compatto 
lettore di brani musicali 
con schermo a colori nel¬ 
l'offerta di Apple con i suoi 
lati di 7 e 9 centimetri, uno 
spessore di 4 centimetri e 
il peso di 42 grammi. 

Dalla serie precedente 
eredita molte caratteristi¬ 


che, infatti a differenza dei 
modelli Shuffle offre la 
ghiera cliccabile per la se¬ 
lezione dei brani e per la 
navigazione nell'interfac¬ 
cia utente. 

Il display lcd da un pollice 
e mezzo è a colori e per¬ 
mette di visualizzare sia 
un'immagine associata al 
brano in esecuzione sia le 
fotografie eventualmente 
ospitate dalla memoria 
dell'iPod ("fino a 25.000", 
recita la descrizione sul si¬ 
to di Apple"). Rispetto al 
Mini ha sacrificato il disco 


fisso in luogo di una me¬ 
moria flash, meno capien¬ 
te nel modello top ma si¬ 
curamente meno esigente 
in termini di consumo 
energetico. Apple promet¬ 
te fino a 14 ore di autono¬ 
mia e la possibilità di rica¬ 
ricare la batteria all'ottan¬ 
ta per cento della sua ca¬ 
pacità in un ora e mezza. 
Un dock che si connette al 
lato inferiore dà modo di 
sfruttare gli accessori e di 
sincronizzare (solo attra¬ 
verso la porta Usb) il con¬ 
tenuto con Mac e Pc attra¬ 


verso la collaudata inter¬ 
faccia di iTunes. 

L’iPod Nano è già disponi¬ 
bile sullo store online del¬ 
la società di Cupertino in 
due versioni, da 2 oppure 
4 GByte, bianco oppure 
nero, rispettivamente a 
209 e 269 euro. Il dock La 
gamma degli iPod in que¬ 
sto momento ha una parti¬ 
colare contiguità di prezzi 
con lo Shuffle da 1 GByte 
a 139 euro e il primo mo¬ 
dello con disco fisso da 20 
GByte a 319 euro (passan¬ 
do negli Usa per un sigo- 
lare iPod "Hogwarts Edi- 
tion", tributo alla serie di 
Harry Potter a 299 dollari). 
La disponibilità di dischi 
più capienti potrebbe pre¬ 
sto modificare il posizio¬ 
namento. 

In contemporanea all'an¬ 
nuncio dei lettori, Apple 
ha aggiornato il program¬ 
ma iTunes, ora alla versio¬ 
ne 5 (sia per Macintosh sia 
per Windows), con un'in¬ 
terfaccia utente immutata 
anche se svecchiata nel¬ 
l'aspetto con alcune modi¬ 
fiche nella gestione delle 
playlist e la possibilità di 
salvare in formato AAC 
con bitrate variabile. 
Anche l'iTunes Music Sto¬ 
re ha avuto qualche revi¬ 
sione nella traduzione del¬ 
l'interfaccia utente nella 
nostra lingua. • 


iTunes fa capolino 
sul telefono Rokr 


A tteso da tempo dalla colorata schiera 
degli appassionati degli iPod, è stato 
ufficialmente presentato l'oggetto battez¬ 
zato "iPhone". Non si tratta di un prodot¬ 
to Apple, bensì di Motorola, per il quale 
la società di Jobs ha realizzato il software, 
molto simile a quello dei tradizionali iPod. 

Software che consente di effettuare acquisti sull'iTunes 
Music Store e di sincronizzare i brani presenti sul Pc e 



sul telefono sempre attraverso la collaudata in¬ 
terfaccia utente di iTunes utilizzando esclusiva- 
mente un connettore Usb 1.1. 

Il telefono si chiama Motorola Rokr, sarà venduto 
in Usa con un accordo in esclusiva con Cingular, 
unico carrier che lo supporterà per ora, mentre non 
sono ancora ufficiali accordi con società telefoniche 
italiane. Il telefono è un classico triband con memo¬ 
ria flash in grado di ospitare "fino a cento canzoni". 
Dispone di due altoparlanti stereo e fotocamera Vga 
in grado di effettuare riprese video, ha uno slot per 
memora Transflash e offre connessione bluetooth. 

Negli Stati Uniti il Motorola Rokr è proposto da Cingular 
a 249,99 dollari. 
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Telecom Italia sperimenta 
la Tv su Internet 


In oltre venti città arriverà la televisione 
interattiva di Telecom, attraverso 
partnership con Microsoft, Alcatei e Pirelli. 


A rriverà in autunno il 
lancio commerciale 
della Iptv di Telecom Ita¬ 
lia, per la quale è stata av¬ 
viata una sperimentazione 
gratuita durante i mesi 
estivi, che ha coinvol 
to un migliaio di fa¬ 
miglie in quattro 
città: Roma, Mila¬ 
no, Bologna e Pa¬ 
lermo. 

A regime, il servi¬ 
zio dovrebbe in¬ 
teressare circa 
quattro milioni di 
famiglie che tra¬ 
mite una connes¬ 
sione Adsl a 4 
Mbps potranno 
vedere oltre ai tra¬ 
dizionali program¬ 
mi televisivi anche 
film, notizie, sport e 
musica. È prevista 
anche la diretta delle 
partite di calcio di serie 
A e serie B TIM e del prin¬ 
cipale campionato di ba¬ 
sket. 

La sperimentazione del 
servizio è stata condotta 



con gli stessi asset tec¬ 
nologici con cui sarà 
poi commercializzato 
il medesimo: è stato 
installato presso la ca¬ 
sa dei clienti un set 
top box collegato alla 
Tv per accedere ai 
contenuti ed è stata 
attivata una con¬ 
nessione Adsl Ali¬ 
ce a 4 Mbps con 
un modem Adsl 
Wi-fi che permet¬ 
te di collegare fi¬ 
no a cinque Pc in 
contemporanea. 
Inoltre sarà pre¬ 
sto resa disponi¬ 
bile una tastiera a 
infrarossi per po¬ 
ter accedere co¬ 
modamente a In¬ 
ternet e inviare e- 
mail stando seduti di 
fronte al tradizionale 
apparecchio televisivo. 
Alcatei ha fornito, in qua¬ 
lità di partner tecnologico, 
i modem Adsl di ultima 
generazione e la piattafor¬ 
ma "Open media Suite" 



In una tastiera tutti i controlli necessari per pilotare 
le funzionalità della televisione via Internet di Telecom. 


capace di distribuire sul 
televisore i contenuti vi¬ 
deo tramite il Set Top Box. 
Microsoft, a sua volta, ha 
fornito a Telecom Italia la 
piattaforma software "Mi¬ 
crosoft TV Iptv Edition" 
che era stata oggetto di 
un precedente accordo di 
partnership tecnologica 
tra i due operatori e che 
consente di offrire una 
nuova generazione di ser¬ 
vizi e contenuti video a 
pagamento. 

Infine Pirelli Broadband 
Solutions ha messo a di¬ 
sposizione i 
router intei- 


La sicurezza wireless è semplice 
nei nuovi prodotti Linksys 

S emplificare la configurazione dei prodotti Wi-Fi per 
stabilire in pochi secondi una connessione protetta e 
sicura sulla rete senza fili: è questo l’obbiettivo della tec¬ 
nologia SES (SecureEasySetup) sviluppata da Linksys è 
integrata nei nuovi prodotti wireless dell'azienda america¬ 
na. Grazie alle nuove funzioni di setup rapido, è sufficien¬ 
te premere un pulsante su access point e Client per defini¬ 
re un identificativo di rete e una chiave Wpa condivisi sul 
canale radio. L'opzione SES è disponibile su diversi pro¬ 
dotti della linea Wireless-G di Linksys, senza alcun costo 
aggiuntivo. Simone Zanardi 



ligenti e modulari per 
l'accesso alla applicazioni 
più avanzate di home 
networking su banda lar¬ 
ga e ha fornito i Set Top 
Box su cui si basa la Iptv. 

Il lancio commerciale 
della Iptv avverrà inizial¬ 
mente in 21 città:Roma, 
Milano, Bologna, Paler¬ 
mo, Bari, Napoli, Padova, 
Cagliari, Genova, Firen¬ 
ze, Alessandria, Modena, 
Venezia, Verona, Torino, 
Trieste, Catania, Brescia, 
Biella, Sondrio, Reggio 
Emilia. 

I contenuti comprendono 
anche una videoteca com¬ 
posta inizialmente da cir¬ 
ca 600 film (cui si aggiun¬ 
geranno 30 nuovi titoli al 
mese), reality show e gli 
appuntamenti in diretta 
proposti da "Alice Live" 
con noti personaggi del 
mondo della tv, della mu¬ 
sica, del cinema e della 
scienza. I clienti potranno 
vederli senza vincoli di 
orario, interrompendo e 
riprendendo la visione in 
base alle proprie esigen¬ 
ze, attraverso il teleco¬ 
mando. • 
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PRODOTTI 


IFA 2005, un concentrato 
di tecnologie per la casa 


Studenti universitari: 
prestito per i portatili 


Tra le novità, i prodotti per l'alta definizione, i telefonini 
evoluti, le fotocamere e le videocamere di qualità 



O Uno dei nuovi notebook di LG 


© Si attacca alla parete e proietta i film su grande schermo 
© Da LG uno dei primi telefonini con fotocamera integrata da ben 5 Mpixel 


T ante le novità presen¬ 
tate al recente IFA di 
Berlino, la più importante 
fiera dell'elettronica di con¬ 
sumo in Europa. Innanzi¬ 
tutto i televisori ad alta de¬ 
finizione, al plasma, retro- 
proiezione o Lcd, sempre 
di dimensioni maggiori. I 
prezzi sono ancora elevati 
(c'è anche chi ha presenta¬ 
to il plasma bordato d’oro) 
ma la qualità è notevole. 

In tema di mobilità segna¬ 
liamo anche la nuova moda 


dei televisori portatili in gra¬ 
do di fruttare il segnale del 
digitale terrestre. Presentati 
da tutti i produttori, li abbia¬ 
mo visti anche in oggetti 
non usuali, come notebook, 
fotocamere digitali, palmari 
o cellulari (Samsung). 

Nel settore delle videoca¬ 
mere si stanno affermando 
i prodotti di dimensioni 
sempre ridotte ma con 3 
Ccd, e quindi in grado di 
offrire la miglior qualità vi¬ 
deo. Molte anche le nuove 


fotocamere digitali, soprat¬ 
tutto da Canon, Nikon e 
Panasonic. 

Un altro settore in piena 
espansione è quello dei si¬ 
stemi per la telefonia via 
Internet. I prodotti vanno 
dai router wireless abilitati 
al VoIP, ai telefonini anche 
per le videochiamate. La 
telefonia via Intermet per¬ 
metterà di abbattere i costi 
delle chiamate ma i prezzi 
dei prodotti dedicati sono 
ancora abbastanza alti. 


P rosegue il piano del go¬ 
verno di agevolazioni 
finanziarie per l'alfabetizza¬ 
zione informatica: ora è la 
volta degli studenti univer¬ 
sitari per i quali il Ministro 
dell'Innovazione tecnologi¬ 
ca e il Ministro dell’Istruzio- 
ne hanno lanciato l'opera¬ 
zione "Un C@ppuccino per 
un PC". E' un prestito ban¬ 
cario a condizioni agevolate 
per l'acquisto di un PC por¬ 
tatile con connessione In¬ 
ternet al fine di poter utiliz¬ 
zare i servizi on line delle 
università. Il Governo ha 
istituito un apposito fondo 
di garanzia di 2,5 milioni di 
euro per il 2005 e agli stu¬ 
denti più meritevoli che 
usufruiscono di esenzione 
dalle tasse e dai contributi 
universitari, viene concesso 
anche un bonus di 200 euro 
fino all'esaurimento del re¬ 
lativo fondo di 10 milioni di 
euro. Il prestito, garantito 
dallo Stato, potrà essere 
rimborsato al costo di 1 euro 
al giorno, giusto il prezzo di 
un cappuccino, in un arco 
di tempo variabile dai 18 ai 
24 mesi a seconda dell'en¬ 
tità del finanziamento. 

Il piano prevede poi che al¬ 
le università vengano ero¬ 
gati cofinanziamenti, per un 
massimo di 2,5 milioni di 
euro, per il 2005, per abili¬ 
tare alla connettività wi-fi le 
aree studenti delle univer¬ 
sità. Complessivamente l'i¬ 
niziativa "Un C@ppuccino 
per un PC" interessa un mi¬ 
lione mezzo di studenti di 
77 università statali italiane. 
Con i fondi stanziati per il 
2005 (15 milioni di euro) si è 
calcolato che circa 150.000 
studenti potranno ottenere 
un prestito; quindi si parla 
di una media di 1.000 euro 
a testa. 
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• Microsoft Visual 
Studio 2005 e Sql 
Server 2005 

L e attesissime nuove re- 
lease di Visual Studio e 
di SQL Server saranno pre¬ 
sentate il 7 di novembre a 
San Francisco e divente¬ 
ranno disponibili entro fine 
anno. Visual Studio 2005, 
che verrà rilasciato assieme 
al .NET Framework 2.0, 
sarà offerto in tre versioni: 
Team System, per le azien¬ 
de interessate a coprire 
l'intero ciclo di vita del 
software, Professional Edi- 
tion, dedicata ai piccoli 
team e ai professionisti, 
Standard Edition, per chi 
può rinunciare alle funzio¬ 
nalità più avanzate. 
Microsoft renderà anche 
disponibili varie varie Ex¬ 
press Editions scaricabili 
gratuitamente (ciascuna 
dedicata a un linguaggio 
specifico) rivolte a studenti 
e appassionati che si avvi¬ 
cinano per la prima volta 
alla tecnologia .NET. I 
prezzi non sono ancora sta¬ 
ti definiti; per la Professio¬ 
nal Edition si parla di 800 
dollari negli usa. per quan¬ 
to riguarda SQL Server 
2005, le versioni Standard 
ed Enterprise saranno ca¬ 
ratterizzate da nuove fun¬ 
zioni sul fronte all’alta di¬ 
sponibilità e della business 
intelligence. Tra le altre no¬ 
vità, una maggiore atten¬ 
zione per le tematiche di si¬ 
curezza e il supporto nativo 
di .NET, dell’Xml e dei 
Web Services. SQL Server 
2005 arriverà anche in due 
versioni inedite: Express, 
gratuita (in sostituzione del 
vecchio Microsoft Desktop 
Engine), e workgroup , stu¬ 
diata per le esigenze delle 
piccole aziende. 


Visual Studio 2005 Prezzo da definire 
SQL Server 2005 Prezzo da definire 


PRODOTTI 


FileMaker arriva a quota 8 


Più potente, ma non a scapito della facilità 
d'uso. E ora può creare report anche in Pdf. 


F ileMaker ha presentato 
una nuova release del 
suo database, molto apprez¬ 
zato per l'intuitività e la faci¬ 
lità d’uso. Disponibile per le 
Windows (solo 2000 e 
XP) e Mac OS X, File- 
maker 8 è offerto in 
varie versioni. 

FileMaker Pro 8 
(418,80 euro Iva inclu¬ 
sa) è indirizzato ai nor¬ 
mali utilizzatori. 

FileMaker Pro 8 Ad¬ 
vanced (598,80 euro, 
prende il posto della 
precedente versione 
Developer) comprende an¬ 
che strumenti avanzati per 
lo sviluppo e la personaliz¬ 
zazione dei database. 
FileMaker Server 8 
(1.198,80 euro) e Server 8 
Advanced (2.998,80 euro) 
permettono di implementare 
soluzioni basate su server. 
FileMaker Mobile 8 (82,8 


euro), infine, è una versione 
per dispositivi Palm e Pocket 
PC con funzioni di sicnroniz- 
zazione. FileMaker Pro e Fi¬ 
leMaker Pro Advanced 8 so¬ 


no già disponibili in lingua 
italiana, mentre le versioni 
localizzate di Server e Mobi¬ 
le arriveranno più tardi. 

Tra le novità principali di 
FileMaker Pro 8 segnaliamo 
le funzioni per creare file 
Pdf, esportare i dati in for¬ 
mato Excel e - appoggian¬ 
dosi a un client compatibile 
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Mapi - generare e-mail in- 
stantanee in base ai conte¬ 
nuti di un campo o spedire 
a uno o più destinatari, tra¬ 
mite posta elettronica, mes¬ 
saggi personalizzati. Da no¬ 
tare anche le migliorie ap¬ 
portante alle funzionalità di 
importazione delle tabelle e 
agli strumenti di ricerca 
rapida. Filemaker 8 
consente di creare facil¬ 
mente maschere orga¬ 
nizzate in schede a lin¬ 
guetta. Il grafico delle 
relazioni ora è più sem¬ 
plice e prevede l'ag¬ 
giunta di note e aree 
colorate per una mag¬ 
giore comprensibilità. 
La versione Advanced 
offre nuove possibilità di 
personalizzazione dei me¬ 
nu, anche in base alla piat¬ 
taforma sui cui viene esie- 
guito il programma di ese¬ 
cuzione. Inoltre permette di 
creare tooltip personalizzati 
con cui offrire suggerimenti 
durante l'inserimento dati o 
la modifica di un database. 


FileMaker Pro 8 Euro 418,80 Iva inclusa - FileMaker Pro 8 Advanced Euro 598,80 Iva inclusa 


• Microsoft aggiorna 
l'enciclopedia Encarta 

M icrosoft ha rilasciato 
la versione 2006 
dell'enciclopedia Encarta. 

Tra le novità più impor¬ 
tanti un'interfaccia ristrut¬ 
turata per rendere più ve¬ 
loce ed efficiente la con¬ 
sultazione, Encarta Kids (una versione 
deH’enciclopedia pensata per i bambini fi¬ 
no a 12 anni), molti nuovi testi aggiornati, 
e Web Companion, una barra per Internet 
Explorer con cui si possono effettuare ri¬ 
cerche direttamente aH’interno dell'enci¬ 
clopedia o - contemporaneamente - sul 
Web e nell’enciclopedia. 


Encarta Enciclopedia Premium 2006 
Euro 59,90 Iva inclusa. 


Sincronizzare file e cartelle 
con Microsoft SyncToy 

L a funzione Sincronia File è sempre 
stata un punto debole di Windows: 
SyncToy, il nuovo PowerToy gratuito per 
XP promette di migliorare la situazione. 
SyncToy può mantenere due cartelle sin¬ 
cronizzate utilizzando 5 modalità diffe¬ 
renti. Synchronize prevede la copia in en¬ 
trambe le cartelle di tutti i file e l'update 
delle eventuali operazioni di ridenomina¬ 
zione e cancellazione. Echo lavora solo in 
un senso, mentre Subscribe aggiorna uni¬ 
camente i file già esistenti nella cartella 
di destinazione. Contribute e Combine 
funzionano come Synchronize ma ignora¬ 
no i file eliminati (il primo) e ridenomina¬ 
zioni e cancellature (il secondo). 

Gratuito 


rc*rt _ 

Encarta.:« 

■ , iH 

MB “ 
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Corel presenta 
Paint Shop Pro X 

Fotoritocco più efficace grazie a nuovi filtri. 


L a decima ver¬ 
sione 10 di 
Paint Shop Pro è la 
prima interamente 
curata da Corel, 
che lo scorso anno 
aveva acquisito il 
produttore (Jasc) di 
questo diffuso soft¬ 
ware per il fotori¬ 
tocco. 

Il pacchetto include 
Photo Album 6 e 
sarà disponibile dal mese 
di ottobre 2005 anche in 
lingua italiana. 

Secondo Corel, Paint Shop 
Pro X è più veloce del 
20% nell’apertura dei file 
e nell'annullamento dei 
comandi già eseguiti. 
L'interfaccia ora compren¬ 
de una palette laterale con 
i suggerimenti e le indica¬ 
zioni su come usare al me¬ 
glio gli strumenti. Il brow- 
ser di immagini è stato in¬ 



tegrato nell'interfaccia 
principale e può visualiz¬ 
zare non solo le anteprime 
(ridimensionabili a piace¬ 
re) ma anche i metadati 
Exif dei file grafici. 

La nuova funzione Corre¬ 
zione fotografica intelli¬ 
gente, che prevede nume¬ 
rosi parametri regolabili 
dall'utente, permette di 
migliorare l'aspetto di una 
foto in un solo passaggio. 
Sono poi presenti diversi 


strumenti per cor¬ 
reggere i difetti tipi¬ 
ci degli scatti e delle 
immagini digitali : 
oltre a offire il clas¬ 
sico filtro per la ri¬ 
mozione degli occhi 
rossi (notevolmente 
migliorato), Paint- 
Shop Pro X consente 
in pochi clic di 
sbiancare i denti, 
cancellare le imper¬ 
fezioni della carnagione e 
applicare un'abbronzatu¬ 
ra ai soggetti fotografati. 
Infine, l'inedito strumento 
Rimozione oggetti offre 
una funzionalità intelli¬ 
gente di clonazione che 
permette di eliminare fa¬ 
cilmente i particolari in¬ 
desiderati di un'immagi¬ 
ne: l’utente non deve fare 
altro che indicare l'area 
da elaborare e quella da 
utilizzare come campione. 


Corel Paint Shop Pro X Euro 148,80 Iva Inclusa 


Microsoft studia per diventare 
concorrente di Adobe 


S parkle e Acrylic: sono questi i nomi in codice 
dei due progetti Microsoft che più si avvici¬ 
nano al core business di Adobe. Di Sparkle anco¬ 
ra si sa poco. All'interno del sottosistema grafico 
di Windows Vista, chiamato Avalon, gli sviluppa¬ 
tori potranno scrivere applicazioni nell'eXtensi- 
ble Application Markup Language (Xaml): 

Sparkle è lo strumento che si occuperà di auto¬ 
matizzare lo sviluppo in Xaml. Acrylic invece è 
un software professionale per la creazione di im¬ 
magini, disegni e grafici. Da agosto 2005 è possibile scaricarne gratuitamente la 
Community Technology Preview. Il programma è in grado di gestire allo stesso mo¬ 
do le immagini vettoriali e quelle basate su una mappa di punti. Acrylic comprende 
diversi effetti non distruttivi che possono essere applicati e modificati direttamente 
durante la visualizzazione di una immagine. Il software può esportare i progetti an¬ 
che nei formati Psd, Ai, Eps, Pdf e Xaml. 



ZoneAlarm 6.0 
di Zone Labs: 
non solo firewall 

Z one Labs ha rilasciato 
ZoneAlarm versione 6.0. 
Il prodotto di Zone Labs si è 
molto arricchito e ora è di¬ 
sponibile in cinque versioni 
differenti. ZoneAlarm Inter¬ 
net Security Suite costa 69,95 
dollari Usa (tasse escluse) e 
comprende un firewall, un 
antivirus, un antispyware e 
diversi meccanismi per la 
protezione da spam e phi- 
shing, per aumentare la sicu¬ 
rezza delle reti wireless e per 
il controllo delle comunica¬ 
zioni tramite instant messa- 
ging. ZoneAlarm Pro costa 
49,95 dollari e a differenza 
della suite non comprende 
l'antivirus e la protezione per 
i programmi di instant mes- 
saging. ZoneAlarm Antivirus 
costa 29,95 dollari e com¬ 
prende solo firewall, antivi¬ 
rus e la protezione per le reti 
wireless. ZoneAlarm Wire¬ 
less Security (19,95 dollari) 
offre soltanto la protezione 
per le reti wireless e il fi¬ 
rewall, mentre il semplice 
ZoneAlarm è gratuito e com¬ 
prende solo il modulo fi¬ 
rewall. 

I primi tre prodotti della serie 
(Suite, Pro e Antivirus) inclu¬ 
dono un nuovo modulo fi¬ 
rewall chiamato Triple De- 
fense Firewall : in pratica non 
viene tenuta sotto controllo 
soltanto la rete, ma anche i 
programmi e lo stesso kernel 
del sistema operativo vengo¬ 
no "sorvegliati". ZoneAlarm 
interviene quando rileva il 
caricamento ad esempio di 
driver o servizi pericolosi. 
Purtroppo ZoneAlarm 6.0 
non è disponibile in italiano e 
non supporta ancora la piat¬ 
taforma x64. 


Dollari Usa 69,95 (tasse escluse) 
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RiTdisplay: salgono le vendite 
di Oled nel terzo trimestre 2005 


Il mercato in rapida espansione dei lettori Mp3 
condiziona le vendite dei display Oled. 


R iTdisplay, il maggiore 
produttore taiwanese 
di display Oled (Organic 
Light Emitting Diode) pre¬ 
vede che le proprie vendite 
mensili raggiungano i 2 mi¬ 
lioni di pezzi nel terzo tri¬ 
mestre e dovrebbero salire 
a tre milioni di unità nel 
quarto trimestre. Queste 
sono le previsioni comuni¬ 
cate dal Ceo Wang Ding 
Chang. La società ha distri¬ 
buito 3,7 milioni di pannelli 
Oled nel corso del secondo 
trimestre, registrando così 
una crescita rispetto ai 2,4 
milioni di pezzi del primo 
quarto dell'anno. 

Wang ha dichiarato che a 
causa della crescente do¬ 
manda di lettori Mp3 le 
vendite di pannelli Oled in 
tale segmento rappresente¬ 
ranno il 60% delle vendite 


complessive di RiTdisplay; 
i pannelli sub-display ne 
costituiranno il 30%. 

Il dirigente della società ha 
anticipato che entro il 2006 
oltre la metà del mercato 
totale di lettori Mp3 utiliz¬ 
zerà pannelli Oled, contro 
il 30%-40% di quest'anno. 
Nonostante numerosi pro¬ 
duttori di pannelli Lcd Tft 
come Samsung Electronics 
e AU Optronics (AUO) stia¬ 
no prendendo in seria con¬ 


siderazione l’avvio di una 
produzione su larga scala 
di pannelli Oled, RiTdi¬ 
splay mantiene una visio¬ 
ne prudente di tale seg¬ 
mento e ha dichiarato che 
prima del 2007 il mercato 
Oled dovrebbe focalizzarsi 
su una produzione su scala 
ridotta e media. 

In occasione della confe¬ 
renza Information Display 
2005 tenutasi nello scorso 
mese di maggio, Samsung 
ha presentato un Oled a 
matrice attiva (Amoled, 
Active Matrix Oled) da 40 


pollici con una risoluzione 
di 1.280 x 800 punti, lumi¬ 
nosità pari a 600 Nit e un 
rapporto di contrasto di 
5000:1. 

Durante il primo trimestre 
RiTdisplay si è confermato 
il maggiore produttore di 
Oled, con una quota del 
24,7% sul totale delle con¬ 
segne, seguita da Sam¬ 
sung SDÌ con una quota 
del 23,2%. Tuttavia, secon¬ 
do DisplaySearch, la so¬ 
cietà si collocava solo al se¬ 
condo posto in termini di 
ricavi. 


I cinque principali produttori di OLED, primo trimestre 2005 


Posizione 

Azienda 

Ricavi (milioni di USD) 

Crescita trim./trim. 

Crescita anno/anno 

1 

Samsung SDÌ 

28,1 

24% 

(50%) 

2 

RiTdisplay 

19,2 

4% 

37% 

3 

Pioneer 

17,4 

(1%) 

(68%) 

4 

Univision 

13,4 

158% 

235% 

5 

Philips 

5,0 

(6%) 

28% 

Fonte; DisplaySearch, dati elaborati da DigiTimes,, agosto 2005. 


Asus nei primi cinque produttori di notebook nel 2009 


A sustek prevede di distribuire nel corso del prossimo an¬ 
no dai 2,5 ai 3 milioni di notebook con un incremento 
del 56-88% rispetto alle previsioni di 1,6 milioni per l’anno 
in corso. L'azienda punta ora ad affermarsi come uno dei 
primi cinque produttori di notebook al mondo entro il 2009. 
Una prima stima, a fine luglio, accreditava un totale di 1,5 
milioni di unità nel 2005, mentre secondo IDC (International 
Data Corporation ) nella prima metà dell’anno i notebook 
consegnati ammontano a 520.000, il 32,5% delle proiezioni 
annuali. Le vendite di notebook a marchio Asus nella regio¬ 
ne asiatica e del pacifico (inclusa la Cina) raddoppieranno 


Asustek: consegne di notebook 
a proprio marchio (migliaia di unità) 


2003 2004 2005 (stima) 2006 (previsione) 

650 1.000 1.600 2.500-3.000 


Mercato globale 

Fonte; azienda, dati elaborati da DigiTimes,, agosto 2005. 


nel corso del 2005 raggiungendo le 700.000 unità; i mercati 
cinese e taiwanese dovrebbero contribuire per circa i due 
terzi, con vendite mensili di 20.000 unità in Cina e 220.000 a 
Taiwan. Con riferimento specifico al mercato cinese, Asu¬ 
stek è entrata nel gruppo dei 5 principali produttori di note¬ 
book nel secondo trimestre di quest’anno, aggiudicandosi la 
quarta posizione dietro a Lenovo, Dell e HR Nel corso del 
terzo trimestre 2004 si era invece attestata al sesto posto, 
scalzando da questa posizione la rivale taiwanese Acer. Le 
vendite in Cina nel secondo trimestre sono state pari a 
20.000 unità contro le 18.800 nel medesimo periodo dello 
scorso anno. In considerazione dei costi di produzione e del¬ 
l’integrazione delle componenti, Asustek sposterà gradual¬ 
mente le proprie linee di produzione da Taiwan alla nuova 
fabbrica cinese di Nanhui, nella regione di Shanghai; entro 
il quarto trimestre del prossimo anno, oltre l'80% della pro¬ 
duzione totale di notebook avverrà in Cina, rispetto al 10- 
15% attuale. Nel frattempo, il 20% della produzione su suo¬ 
lo taiwanese sarà focalizzata su modelli ad alto profitto per il 
settore high-end. 
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Kingmax: l'adozione delle Ddr2 
consolida il mercato 
delle memorie Dram 


La sempre maggiore richiesta di Ddr2 
impone ai produttori investimenti 
nelle linee produttive. 


L I adozione di massa delle 
I memorie Ddr2, attesa 
per la seconda metà dell’an¬ 
no in corso, metterà in diffi¬ 
coltà i produttori di moduli 
di piccole e medie dimensio¬ 
ni così come le aziende for¬ 
nitrici di servizi di assem¬ 
blaggio e controllo per i mo¬ 
duli Dram. Lawrence 
Chang, vicepresidente di 
Kingmax Semiconductor 
(azienda considerata da 
iSuppli come ottavo fornito¬ 
re al mondo di moduli Dram 
negli ultimi due anni) ne de¬ 
duce che questa tendenza 
faciliterà il consolidamento 
dell'industria dei moduli 
Dram. 

Secondo Chang, la maggior 
parte delle case e aziende 
produttrici di piccole e me¬ 
die dimensioni hanno inve¬ 
stito in equipaggiamento 
per i package Tsop, utilizza¬ 
ti nella produzione di modu¬ 
li Ddr Dram ma non da quel¬ 
li Ddr2; per questo i produt¬ 
tori devono reinvestire capi¬ 
tali per supportare la tecno¬ 
logia Bga (Ball Grid Array) e 
competere sul mercato 
Ddr2. Questi investimenti 
rappresentano una sfida non 
indifferente per i piccoli pro¬ 
duttori, mentre le grandi 


aziende come King¬ 
max hanno già investi¬ 
to nella tecnologia Bga, 
comprese le apparecchia¬ 
ture per il packaging e il te¬ 
st dei moduli Ddr2 Dram 
che consentiranno di trarre 
beneficio dal passaggio del¬ 
l'industria da Ddr a Ddr2. 
Chang ha poi sottolineato 
come il 30% delle memorie 
Ddr2 utilizzate da Kingmax 
è attualmente fornito in wa¬ 
fer e pacchettizzato presso 
l'impianto dell'azienda si¬ 
tuato all'Hsinchu Industriai 
Park di Hukou. Queste 
Dram utilizzano il packa¬ 
ging TinyBGA di Kingmax 
(11 x 11,5 x 1,03 mm) e l'a¬ 
zienda spera di alzare que¬ 
sta quota fino al 70% entro 
la fine dell'anno. Kingmax al 
momento lavora con quat¬ 
tro vendor di Dram, nessu¬ 
no dei quali taiwanese; in 
ogni caso, l'azienda consi¬ 
dera l'opportunità di ag¬ 
giungere un rivenditore 
Dram taiwanese alla pro¬ 
pria lista di fornitori a parti¬ 
re dal quarto trimestre. 

Le Ddr2 hanno contribuito 
per l’8% circa nelle conse¬ 
gne di moduli Dram di 
Kingmax durante il secon¬ 
do trimestre di quest'anno 



I prezzi delle Dram Ddr sul mercato 
sono cresciuti in giugno e luglio, 
quelli delle memorie Ddr2 
sono rimasti pressoché invariati. 


e per 
il 12-15% 
(stimato) nel terzo 
trimestre: in raffronto, la 
media del settore nel se¬ 
condo quarto è stata circa 
del 3-5%. In aggiunta, l'a¬ 
zienda non ha ancora mo¬ 
dificato le proprie previsio¬ 
ni, originariamente espres¬ 
se all'inizio dell'anno, che 
ipotizzavano un contributo 
del 20% entro la fine del 
2005. 

Parlando delle recenti ten¬ 
denze di mercato, Chang 
ipotizza la presenza di due 
fattori guida: da un lato, a 
partire da aprile, i fornitori 
di Dram hanno riarrangia¬ 
to la propria capacità per 
produrre più memoria fla¬ 
sh Nand, il che porta natu¬ 
ralmente alla riduzione 
della produzione di Ddr; 
dall'altro la domanda di 
Ddr2 è ora guidata sia dal¬ 
le vendite di canale sia dai 
rivenditori Oem. 

Secondo una ricerca DRA- 
MeXchange, i prezzi delle 
Dram Ddr sul mercato so¬ 
no cresciuti in giungo e lu¬ 
glio mentre quelli delle 
Ddr2 sono rimasti presso¬ 
ché invariati; come risulta¬ 
to, si è verificata una situa¬ 
zione paradossale a luglio, 
con i prezzi delle Ddr-400 


da 512 Mbit (64 x 8) più al¬ 
ti rispetto ai moduli Ddr2- 
553 di pari capacità. Le 
aziende stanno sfruttando 
questa situazione per piaz¬ 
zare sul mercato i propri 
prodotti Ddr2 e se l'adozio¬ 
ne procederà rapidamente, 
Kingmax ne trarrà un ov¬ 
vio beneficio. 

Sul fronte finanziario, 
Chang ha ammesso che le 
aziende taiwanesi, in parti- 
colar modo quelle con im¬ 
pianti situati sul suolo ci¬ 
nese, potrebbero subire 
qualche perdita nel breve 
periodo a causa della re¬ 
cente rivalutazione della 
yen cinese. In ogni caso, 
Kingmax pensa di poter 
coprire queste perdite da 
altri settori. 

L'azienda aveva intenzione 
di avviare le operazioni nel 
nuovo impianto cinese di 
Shenzhen entro la metà 
dell'anno in corso, ma ha 
deciso di posporre l'inau¬ 
gurazione della linea fino 
al quarto trimestre; comun¬ 
que, Kingmax prevede che 
il 10% circa delle proprie 
memoria Dram proverrà 
dai nuovi stabilimenti en¬ 
tro la fine dell'anno, anche 
se l'intera produzione di 
moduli Ddr2 rimane per il 
momento ubicata nella 
fabbrica di Hsinchu. • 


@ 


www.pcprofessionale.com 

Potete leggere le notizie di Digitimes in tempo 
reale sul sito di Pc Professionale 
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Elpida presenta 
le Ddr 3 

Elpida ha comu¬ 
nicato che per la 
fine del 2005 sa¬ 
ranno pronti i primi 
sample di chip di 
memoria Ddr 3. Rea¬ 
lizzati con un processo pro¬ 
duttivo a 90 nanometri e tran¬ 
sistor con tecnologia dual ga¬ 
te i primi esemplari avranno 
densità di 512 Mbit. La pro¬ 
duzione in volumi, a seconda 
delle richieste di mercato, do¬ 
vrebbe iniziare nel 2006. 

• Nuovi transistor 
SiGeC 

da Infineon 

L’azienda te¬ 
desca ha 
presentato 
una nuova 
tecnologia 
produttiva (sili¬ 
cio-germanio-carbonio) per la 
realizzazione di chip destinati 
ad apparati per trasmissioni in 
radio frequenza. I transistor 
prodotti con questa tecnolo¬ 
gia sono progettati per appli¬ 
cazioni wireless e radio con 
frequenze oltre i 10 GHz come 
ad esempio amplificatori di 
segnale per radio satellitari, 
WiMax e reti Gps. 

• Nel 2006 ATI 
presenterà 5 
nuovi chipset 

L’azienda canadese si prepara 
a lanciare una nuova serie di 
chipset per i futuri processori 
AMD K8 su Socket M2-940. 
La gamma coprirà tutti i tipi di 
piattaforma: dai Pc entry level 
ai sistemi ad alte prestazioni. 



Di Vittorio Margoni 


Watt, la nuova unità 
di misura delle prestazioni 



A bbandonati i GHz per il model/proces- 
sor number, AMD e Intel si danno ora 
battaglia, oltre che sul fronte delle presta¬ 
zioni, anche su quello dei consumi energe¬ 
tici. Per i server, le workstation e i desktop 
ad elevate prestazioni, un alimentatore da 
500-650 watt è infatti un componente indi¬ 
spensabile. Non sono ovviamente solo le 
Cpu a essere assetate di potenza ma, nel bi¬ 
lancio energetico complessivo, sono quelle 
con i requisiti più stringenti in termini di 
stabilità delle tensioni e sulle intensità del¬ 
le correnti erogate. 

Per questo motivo è necessario utilizzare 
alimentatori di qualità che garantiscano 
sempre il corretto funzionamento del siste¬ 


ma. I modelli migliori hanno poi livelli di 
efficienza superiori che, nel lungo periodo, 
possono incidere in modo significativo sulla 
bolletta dell'elettricità. Elevata efficienza e 
controllo attivo del fattore di correzione 
della potenza contribuiscono infatti a mini¬ 
mizzare gli sprechi energetici oltre a limita¬ 
re il calore dissipato. Il problema è noto ai 
produttori di chip e, non a caso, nel corso 
dell'ultimo Idf il rapporto tra watt assorbiti 
e potenza di calcolo ha rappresentato 
un'argomento di primo piano. L'obiettivo 
dichiarato per il 2006 è minimizzare questo 
parametro sia attingendo a soluzioni mobi¬ 
le sia implementando processi produttivi 
più efficienti. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Aggiornamento critico per il software di APC 

APC ha rilasciato un aggiornamento critico, disponibile gratui¬ 
tamente sul proprio sito, del software di gestione degli Ups 
PowerChute. Tutti gli utenti delle versioni precedenti alla 7 so¬ 
no invitati a installarlo. 


• Nuovi chipset da VIA 



VIA ha recentemente introdotto due " 
nuovi chipset con grafica integrata per 
sistemi desktop e portatili. Il P4M800 Pro è destinato alle piat¬ 
taforme Pentium 4 mentre il VN800 supporta processori Pen¬ 
tium Mei recenti VIA C7-M. 


Mikey, il microdrive da 8 GByte 




Hitachi ha annunciato la disponibilità della serie Microdrive- 
Microdrive 3K8. Con tagli da 6 e 8 GByte le nuove ■ 
unità da 1” supportano lo standard di trasferimento CE-Ata, 
studiato ad hoc per i dispositivi di consumer electronic. 


Componenti 
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38 


44 


50 


21 miliardi 


Le previsioni di vendita, in dollari, 
per il 2009 dell’ home networking. 


Ati CrossFire, 
fuoco incrociato sul 3d 
Schede madri 
per il digitai home 
Grafica da gioco 
senza compromessi 
ASRock, motherboard 
con due anime 

Sistemi 

54 Esprimo: i Client 
ecocompatibili 

53 Un server Acer Altos 
per le piccole imprese 

Mobile 

66 Lenovo e Toshiba 
due gioielli portatili 

32 Turion 64 sui portatili 
Fujitsu Siemens e MSI 


Aggioii 


Secondo In-Stat il mercato del networking domestico, ii cui valore è oggi 
di 9 miliardi di dollari, esploderà, trascinato dalle esigenze della casa digitale. 


Trovate i link diretti 

per scaricare i software su: 

www.pcprofessionale.com/cdyirxlex.hp 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


COMPONENTI 


In esclusiva ATI CrossFire 


Fuoco incrociato 
sulla grafica 3D 





ATI si prepara a sfidare Nvidia sul terreno delle 
soluzioni multi-gpu. La resa dei conti è fissata 
a ottobre con il lancio delle Gpu ATI R520. 


X850 e X800, pur offrendo presta¬ 
zioni di primo livello, appartengo¬ 
no infatti ad una generazione pre¬ 
cedente ai prodotti di cui dispone 
la rivale californiana. 

La tecnologia 
nel dettaglio 

La caratteristica chiave di CrossFi¬ 
re è permettere l'utilizzo contem¬ 
poraneo di due schede grafiche 
Radeon per sfruttare in modo con¬ 
giunto la loro potenza di calcolo e 
ottenere così prestazioni e qualità 
visiva superiori a quelle raggiun¬ 
gibili mediante l'impiego di un 
singolo acceleratore. Sebbene 
CrossFire e Sii sviluppino il mede¬ 
simo concetto di base, l'implemen- 
tazione delle due soluzioni mostra 


A nnunciata ufficialmente il 31 
maggio scorso, la tecnologia 
CrossFire è finalmente a disposi¬ 
zione degli utenti finali e in questo 
articolo vi proponiamo la prova in 
anteprima esclusiva. CrossFire è 
più della sola tecnologia che per¬ 
mette di utilizzare assieme due 
schede grafiche Radeon; essa rap¬ 
presenta infatti una piattaforma 
completa pensata per fornire la 
migliore esperienza di gioco in 
ambito 3D. 

Ora che CrossFire è disponibile, 
l'attenzione si sposta all'inizio di 
ottobre, mese in cui è previsto il 
lancio ufficiale del processore gra¬ 
fico di nuova generazione R520. 
ATI è quindi orami prossima a 
confrontarsi ad armi pari con Nvi- 
dia. Gli attuali Radeon della serie 


Il southbridge 

SB450 supporta 
lo standard audio 
Azalia ad alta 
definizione e 
integra un 
controller Sata 
150 con funzioni 
Raid 0 e 1. Un 
chip aggiuntivo 
Silicon Image 
fornisce il 
supporto allo 
standard Sata II. 


Compositing Engine 

è un Fpga Spartan 3 che 
si occupa di generare il 
flusso video miscelando 
i dati elaborati dalle due 
schede grafiche Radeon. 


Diagnostica a led alfanumerici 

per isolare in modo rapido i problemi. 
Interfaccia Firewire grazie al chip VIA. 


numerose differenze. 

Cominciamo quindi dagli elemen¬ 
ti necessari a costruire una piat¬ 
taforma CrossFire. Il primo è una 
scheda madre con chipset Radeon 
Xpress 200 CrossFire Edition, di¬ 
sponibile sia per processori AMD 
Athlon 64 con Socket 939 sia per 
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essere af¬ 
fiancata a tutte le 
X850 (XT PE, XT e PRO), 
mentre le seconde potranno af¬ 
fiancare tutte le X800 (XT PE, XT, 
XL, PRO e standard). 

Il produttore canadese ha optato 
per un'architettura di tipo 
master/slave, in cui la scheda pri¬ 
maria dispone degli elementi ag¬ 
giuntivi necessari per l'utilizzo 
congiunto dei due acceleratori 
grafici. La scheda CrossFire Edi- 
tion, rispetto a quella standard, in¬ 
tegra sul Pcb due componenti sup¬ 
plementari: un chip PanelBus Di¬ 
gital Receiver (TFP401APZP) di 
Texas Instruments, in grado di ge¬ 
stire l'interfaccia video digitale 
con supporto alla risoluzione Ux- 
ga, e il Compositing Engine (mo¬ 
tore di composizione) che si occu¬ 
pa di miscelare i dati elaborati del¬ 
le due schede e di restituire il flus¬ 
so di fotogrammi che viene inviato 
al monitor. Nello specifico il Com¬ 
positing Engine è un Fpga (Field 
Programmable Gate Arrays) Xilinx 
Spartan 3 (XC3S400), ovvero un 
chip con logica programmabi¬ 
le, realizzato con tecnologia 
produttiva a 90 nanometri. 
Per massimizzare le pre¬ 
stazioni di una configu¬ 
razione dotata di più 
unità di calcolo, sia¬ 
no esse Cpu o 
Gpu, è necessa¬ 
rio suddividere 
in modo bilan- 
ed effi- 
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quelli Intel Pentium 4 e Pentium D 
su socket 775. Attualmente Intel 
sta terminando la certificazione 
della propria piattaforma 955X, 
che potrà così essere utilizzata per 
realizzare una configurazione 
CrossFire. Questo fornirà ad ATI 
un'ottima base d’installato già 
pronto per CrossFire. Il secondo 
elemento è rappresentato dalle 
due schede grafiche: anche in 
questo caso è necessario procurar¬ 
si una scheda in versione CrossFi- 


II connetore DMS 

ad alta densità della 
CrossFire serve sia 
per trasferire i dati 
dalla scheda 
secondaria a quella 
primaria sia per 
l'output finale a 
video. 


Il sistema CrossFire 

provato in esclusiva nel 
nostro laboratorio. 


re Edition, mentre la secon¬ 
da può essere una qualun¬ 
que scheda Radeon apparte¬ 
nente alle famiglie X850 o 
X800, denominate ora CrossFire 
Ready. La possibilità di utilizzare 
acceleratori Radeon diversi sia per 
tipologia sia per produttore confe¬ 
risce alla soluzione ATI una mag¬ 
giore flessibilità d’impiego sia nel¬ 
l'immediato sia nell'ottica di ag¬ 
giornamenti hardware a medio 
termine. Proprio questo elemento 
ha suscitato diverse critiche alla 
tecnologia Sii di Nvidia che richie¬ 
de l'utilizzo di due acceleratori 
grafici identici. In commercio sa¬ 
ranno disponibili 3 diverse versio¬ 
ni di schede CrossFire Edition: 
una X850 con 256 MByte di me¬ 
moria locale per la fascia più alta e 
due X800 con tagli di memoria di 
256 e 128 MByte; la prima potrà 
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ciente il carico di lavoro. Nel caso 
specifico della grafica 3D il metodo 
utilizzato per bilanciare il carico 
computazionale necessario per il 
rendering di ogni singolo frame 
deve essere inoltre compatibile 
con l'applicativo e le librerie grafi¬ 
che da esso impiegate al fine di ga¬ 
rantire una corretta visualizzazio¬ 
ne. Una volta installato il sistema 
operativo, i driver Catalyst e il 
pannello Control Center per abili¬ 
tare le due schede è sufficiente 
spuntare la voce specifica nel me¬ 
nu CrossFire. Utilizzando due 
schede grafiche, ma senza abilita¬ 
re questa funzionalità, è possibile 
pilotare simultaneamente fino a 
quattro display. 

In modalità CrossFire i due accele¬ 
ratori comunicano attraverso un 
cavo esterno a Y che collega l’usci¬ 
ta Dvi della scheda secondaria a 
quella in formato DMS presente 
sulla scheda primaria. Il progetto 
iniziale prevedeva l'utilizzo del 


La X850 CrossFire Edition 
avrà un prezzo di poco 
superiore a quella X850XT. 


bus Pei Express come canale 
di comunicazione tra le due 
schede. Successivamente 
ATI ha però optato per la so¬ 
luzione esterna onde evitare 
che una non efficace imple¬ 
mentazione dei due bus Pei 
Express X8 da parte dei pro¬ 
duttori di schede madri po¬ 
tesse influire in modo negati¬ 
vo sulle prestazioni finali della 
piattaforma. 

Le modalità di composizione del¬ 
l'immagine finale implementate da 
CrossFire sono quattro: SuperTi- 
ling, Scissor, AFR e CrossFire Su- 
perAA. Il Catalyst A.I. (Artificial 
Intelligence) del driver grafico ge¬ 
stisce le prime tre modalità di ren¬ 
dering in automatico attraverso la 
selezione di profili specifici preim¬ 



I risultati della prova 



1024x768 

1280x1024 

1600x1200 

Doom 3 (patch 1.3) - Qualità Alta 




X850 CrossFire (No AA/ No AN) 

109,3 

105,1 

95,0 

X850 CrossFire (AA 4X/AN8X) 

103,2 

87,2 

69,0 

X850XT (No AA / No Al\l) 

105,3 

81,3 

59,6 

X850XT (AA 4X / AN 8X) 

Half Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 1 

72,0 

50,7 

36,8 

X850 CrossFire (No AA/No AN) 

188,4 

154,6 

139,6 

X850 CrossFire (AA 4X/AN8X) 

164,1 

119,7 

102,7 

X850XT (No AA / No AN) 

170,4 

123,3 

99,3 

X850XT (AA 4X / AN 8X) 

Half Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 2 

113,9 

73,0 

58,7 

X850 CrossFire (No AA/No AN) 

169,7 

166,4 

163,1 

X850 CrossFire (AA 4X/AN8X) 

168,7 

164,6 

157,0 

X850XT (No AA / No AN) 

176,3 

168,8 

142,4 

X850XT (AA 4X / AN 8X) 

FarCry (patch 1.32)- Qualità Massima - Training 

171,4 

142,8 

113,0 

X850 CrossFire (No AA/No AN) 

101,95 

99,17 

93,61 

X850 CrossFire (AA 4X/AN 8X) 

99,90 

87,87 

79,20 

X850XT (No AA / No AN) 

103,86 

84,14 

74,39 

X850XT (AA 4X / AN 8X) 

FarCry (patch 1.32)- Qualità Massima - Volcano 

83,48 

64,33 

50,98 

X850 CrossFire (No AA/No AN) 

151,32 

146,27 

136,40 

X850 CrossFire (AA 4X/AN 8X) 

148,36 

126,41 

102,79 

X850XT (No AA / No AN) 

153,02 

121,40 

88,94 

X850XT (AA 4X / AN 8X) 

Splinter Celi Chaos Theory (patch 1.03) 

111,23 

77,50 

59,37 

X850 CrossFire (No AA/No AN) 

134,90 

109,60 

86,11 

X850 CrossFire (AA 4X/AN 8X) 

108,21 

83,61 

65,56 

X850XT (No AA / No AN) 

75,78 

56,26 

43,67 

X850XT (AA 4X / AN 8X) 

60,90 

45,22 

33,02 


postati; quando disabilitato, le im¬ 
postazioni di default prevedono 
l'utilizzo del SuperTiling per le ap¬ 
plicazioni Direct3D e dello Scissor 
per quelle OpenGL. 

La modalità SuperTiling, la cui tec¬ 
nologia deriva dall'esperienza ac¬ 
quisita con i sistemi di simulazione 
di volo sviluppati da Evans e 
Sutherland su soluzioni ATI, opera 
suddividendo ogni singolo foto¬ 
gramma in un mosaico di piastrelle 
con dimensione di 32 x 32 pixel. 
Immaginando di assegnare ad 
ogni piastrella il colore bianco o 
nero come in una scacchiera, una 
delle schede elaborerà le tessere di 
colore bianco, mentre l'altra quelle 
di colore nero. Una volta terminata 
l'elaborazione i dati vengono pas¬ 
sati al motore di composizione, do¬ 
ve ha luogo l'assemblaggio e la fa¬ 
se di blending. La tecnologia Su- 
perTiling, supportata solo con gli 
applicativi che si appoggiano alle 
librerie Direct3D, offre il massimo 
bilanciamento di carico e un buon 
livello di prestazioni. 

La modalità Scissor (forbice), com¬ 
patibile sia con applicativi Di- 
rect3D sia OpenGL, opera suddivi¬ 
dendo ogni singolo fotogramma in 
due parti, lungo l'orizzontale o la 
verticale, ognuna delle quali viene 
elaborata da una delle schede. In 
questo caso il carico di lavoro sulle 
schede è bilanciato in modo dina¬ 
mico, garantendo così sia una buo¬ 
na efficienza sia un buon livello di 
prestazioni. Il lavoro del motore di 
composizione è minore rispetto al¬ 
la modalità SuperTiling in quanto 
è presente una sola linea di divisio- 
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La Xpress 200 CrossFire offre prestazioni 
e configurabilità per l'utente evoluto. 

ne tra le due porzioni del foto¬ 
gramma. La modalità AFR (Alterna¬ 
te Frame Rendering, rendering a 
fotogrammi alterni) offre il massimo 
livello di prestazioni, con una sche¬ 
da impegnata ad elaborare i foto¬ 
grammi dispari e l'altra quelli pari; 
il lavoro a carico del motore di com¬ 
posizione si limita a ristabilire Lordi¬ 
ne originario dei fotogrammi. Il ren¬ 
dering di tipo AFR supporta appli¬ 
cazioni sia Direct3D sia OpenGL, 
ma lo stesso produttore canadese 
afferma che in casi specifici potreb¬ 
bero emergere problemi di compa¬ 
tibilità. 

Il CrossFire SuperAA è infine de¬ 
stinato a chi ricerca una qualità vi¬ 
siva senza compromessi. Ciascuna 
scheda esegue infatti il rendering 
dello stesso fotogramma, utilizzan¬ 
do però due griglie di campiona¬ 
mento differenti per il filtro antilia- 
sing. Il motore di composizione si 
occupa di eseguire il blending del- L 
le due elaborazioni generando un 
singolo fotogramma con qualità 
antiliasing superiore a quella dei 
due fotogrammi di partenza. Le 
modalità di antialiasing disponibi¬ 
li con il Super AA sono quattro: 8X 
multisampling, 10X (8X multisam- 
pling e 2X supersampling), 12X 
multisampling e 14X (12x multi¬ 
sampling e 2X supersampling). 
L'unico neo di questa modalità è il 
supporto limitato alle sole applica¬ 
zioni Direct3D. Questa soluzione, 
da abilitare manualmente, garan¬ 
tisce la massima qualità visiva a 
scapito però delle prestazioni. 


La scheda madre 
CrossFire Edition 

La scheda madre utilizzata 
per la prova è una piattafor¬ 
ma per processori AMD Ath¬ 
lon 64 su socket 939 prodotta 
direttamente da ATI utiliz¬ 
zando il chipset Radeon 
Xpress 200 CrossFire Edition. 
Il northbridge (R480) imple¬ 
menta il bus HyperTransport 
con frequenza di 1 GHz e in¬ 
tegra il supporto per il bus Pei 
Express: sulla scheda sono 
disponibili due interfacce di 
_ tipo X16 che in modalità a 
doppio acceleratore grafico 
operano a livello elettrico come 
due X8; a queste si aggiunge il 
supporto per quattro interfacce XI. 
Il southbridge (SB450), che comu¬ 
nica con il northbridge attraverso 
un collegamento di tipo Pei Ex¬ 
press, integra al suo interno un 
controller Sata-150 a quattro cana¬ 
li con funzionalità Raid di tipo 0 e 
1, e un controller Ultra Ata-133 a 
due canali. Le piattaforme Xpress 
200 sono inoltre compatibili con lo 
standard audio Azalia ad alta defi¬ 
nizione e quella in nostro possesso 
impiegava un codec Realtek 
ALC880 con supporto a 8 canali. Il 
southbridge gestisce 8 porte Usb 
2.0, mentre l'interfaccia Firewire 
IEEE1394a (400 Mbps) è affidata al 
controller VIA VT6307. 

Questa piattaforma mostra l'inten¬ 
so lavoro svolto dal team di svilup¬ 
po ATI per realizzare una scheda 


^ ^ -*-■■=«*. 
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Per abilitare CrossFire è necessario 
installare il Catalyst Control Center. 


madre indirizzata agli utenti più 
esigenti. Il Bios permette infatti di 
lavorare in modo fine sia sulle fre¬ 
quenze dei singoli bus, sia sulle 
tensioni di alimentazione dei prin¬ 
cipali componenti. ATI ha imposto 
ai propri partner specifiche molto 
rigide, nell'intento di affermare la 
piattaforma CrossFire tra il vasto 
pubblico dei videogiocatori. 

La prova 

Per questa anteprima esclusiva ab¬ 
biamo avuto modo di provare due 
piattaforme CrossFire: un esem¬ 
plare quasi definitivo e il kit desti¬ 
nato alla stampa. La prova della 
piattaforma finale ha confermato 
gli ottimi risultati fatti segnare nel¬ 
la prima tornata di test. Il sistema 
di prova era composto, oltre che 
dalla scheda madre e dalle due 
schede grafiche, da 1 GByte di me¬ 
moria Kingston Ddr 400, da un di¬ 
sco Hitachi 7K250. Le specifiche 
per una configurazione CrossFire 
richiedono inoltre un alimentatore 
con capacità minima di 500W. 

In questa prova abbiamo inserito i 
risultati ottenuti utilizzando una 
singola Radeon X850XT e quelli 
ottenuti affiancandole una Radeon 
X850 CrossFire Edition. L'incre¬ 
mento di prestazioni misurato è 
netto in tutti i test eseguiti e ciò co¬ 
stituisce un’ottima base anche per 
quando saranno disponibili i nuovi 
Radeon con Gpu R520. Come è le¬ 
cito aspettarsi, nei giochi più esi¬ 
genti dal punto di vista grafico e 
quindi non limitati dal processore, 
le prestazioni delle due configura¬ 
zioni si aprono a forchetta a partire 
dalla risoluzione di 1.280 x 1.024 
punti; alla risoluzione di 1.024 x 
768 la differenza è contenuta con i 
filtri di qualità disattivati, mentre 
diventa evidente già impostando il 
filtro antialiasing a 4X e quello ani- 
sotropo a 8X. 

Non appena saranno disponibili i 
nuovi Radeon con Gpu R520 torne¬ 
remo sull'argomento per proporvi 
il confronto diretto tra quelle che 
saranno le due migliori soluzioni 
grafiche 3D sulla piazza: CrossFire 
con R520 e Sii con GeForce 
7800GTX. 
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Le schede madri pronte 
per la Digital Home di Intel 


Chipset 945 e processori Pentium D 
dualcore sono gli elementi costitutivi 
del Pc per la casa digitale. 


I n occasione dell'Idf (Intel Deve- 
loper Forum), tenutosi lo scorso 
mese di agosto, la casa di Santa 
Clara ha mostrato lo stato di svilup¬ 
po attuale e futuro delle tecnologie 
legate alla fruizione di contenuti di¬ 
gitali aH'interno delle mura dome¬ 
stiche. L'intento della piattaforma 
Digital Home è quello di arrivare a 
sostituire in modo integrale tutti i 
dispositivi d'intrattenimento che 
oggi trovano posto nei salotti e nelle 
altre stanza di casa; il nuovo insie¬ 
me di tecnologie non sarà solo un 
rimpiazzo di quelle esistenti, ma al¬ 
largherà le possibilità di fruizione 
dei contenuti digitali permettendo¬ 
ne la diffusione protetta su diverse 


Abit AL8 

LAB ^ ur ° Iva inclusa 


Funzionalità di overclock pGuru 


Contro 


• Poco indicata per un sistema Htpc 

Produttore: Abit, Taiwan. Pagina Web: 
www.abit.com.tw. 

Distributori: Brain Te- 
I chnology, 50019 Sesto 
Fiorentino (FI). Pagina 
IWeb: www.essedi.it/ 
Elettrodata, 20068 Pe- 
I schiera Borromeo (MI). 
Pagina Web: www.elet¬ 
trodata.it/EOS 3000, Setti¬ 
mo Torinese. Pagina Web: 
www.eos3000.it/ Euro Trade Italia, 47032 
Bertinoro (FC). Pagina Web: www.eurotradei- 
te//a./?/ Maxinformatica, 40068 San Lazzaro 
di Savena (BO) Pagina Web: www.maxinfor- 
maticaonline.com /Parker Italia, 16121 Ge¬ 
nova. Pagina Web: www.parkeritalia.com. 



piattaforme all'interno 
dell'abitazione. 

I blocchi che compongono 
il puzzle del substrato tec¬ 
nologico necessario a ren¬ 
dere completamente fun¬ 
zionante la piattaforma Di¬ 
gital Home sono sostan¬ 
zialmente pronti, mentre la 
situazione è ben diversa 
sul fronte dei contenuti con 

un paniere ancora ridotto. Viiv è il 
brand sotto il quale saranno raccol¬ 
ti tutte le piattaforme e i sistemi 
che possono essere considerati a 
metà strada tra un Pc classico e un 
dispositivo di elettronica di consu¬ 
mo. Dei componenti alla base della 
piattaforma Digital Home fanno 
parte le schede madri basate sul 
chipset Intel 945, disponibile nelle 
versioni con grafica integrata e 
grafica discreta. Questa stessa so¬ 
luzione è impiegata anche per le 
piattaforme Digital Office grazie al 
supporto dell'ultima generazione 
di processori Intel Pentium D e del¬ 
le recenti tecnologie Pei Express e 
Sata II. 

II chipset 945 fornisce il supporto a 
tutti i processori Intel con Socket a 
775 contatti, integra un controller a 
doppio canale per memoria Ddr 2 
fino alla frequenza di 667 MHz e 
supporta un'interfaccia grafica Pei 
Express X16. Il southbridge Ich7 è 
disponibile in due versioni: quella 
standard e la R che aggiunge allo 
stesso pacchetto di funzioni anche 
quella che permette l'implementa- 
zione di configurazioni Raid di tipo 
0, 1, 10, e 5; quest'ultima, pur es¬ 
sendo supportata in modo nativo, 
impatta sulle prestazioni del siste¬ 
ma in quanto si appoggia alla Cpu 
per eseguire il controllo di parità. 



L’Ich7 supporta 4 canali Sata II e un 
canale Ultra Ata-133 per garantire 
la compatibilità con periferiche di 
generazione precedente. Le piat¬ 
taforme sviluppate per sistemi Digi¬ 
tal Home sono tutte compatibili con 
lo standard audio ad alta definizio¬ 
ne (Azalia a 8 canali) e alcune di es¬ 
se supportano la codifica e la deco¬ 
difica Dolby Digital AC-3. Il chipset 
con grafica integrata dispone del 
motore GMA (GraphicsMultimedia 
Accelerato !) 950 in grado di ripro¬ 
durre contenuti digitali in alta defi¬ 
nizione e di assolvere ai principali 
compiti per la casa e l'ufficio. La 
piattaforma Intel equipaggiata con 
la famiglia di chipset 945 e proces¬ 
sori Pentium D con tecnologia dual¬ 
core offre quindi una flessibilità 
d'impiego sufficiente a spaziare in 
diversi campi d'applicazione. Il chi¬ 
pset 945 permette di progettare 
schede madri senza sistemi di dissi¬ 
pazione attivi in modo da abbattere 
remissione di rumore, che oggi può 
essere considerato ancora uno dei 
talloni d'Achille dei sistemi Pc 
quando confrontati con dispositivi 
di elettronica di consumo classici. 
Le specifiche Intel prevedono an¬ 
che una scheda di espansione su 
bus Pei Express denominata Media 
Expansion Card; le specifiche di 
questa scheda, il cui sviluppo è la- 
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I risultati della prova 


SYSmark 2004 SE 

Totale 

Office 

Productivity 

Internet 

Content 

Creation 

Asus P5LD2 Deluxe WiFi-TV 

205 

176 

238 

Abit AL8 

200 

171 

237 

Gigabyte GA-8I945P-G 

200 

171 

237 

Foxconn 945P7AA-8KS2 

198 

166 

237 

Intel D945GTPLR 

198 

166 

237 

Windows Media Encoder 9 (secondi) 

Asus P5LD2 Deluxe WiFi-TV 

1988 



Gigabyte GA-8I945P-G 

1991 



Abit AL8 

1992 



Foxconn 945P7AA-8KS2 

1996 



Intel D945GTPLR 

2000 



Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

Asus P5LD2 Deluxe WiFi-TV 

Cpu singola 

105,9 

Cpu multipla 

56,5 


Abit AL8 

105,8 

56,7 


Gigabyte GA-8I945P-G 

105,7 

56,7 


Foxconn 945P7AA-8KS2 

105,5 

56,8 


Intel D945GTPLR 

106,7 

56,9 




sciato ai singoli produttori, prevedo¬ 
no Timplementazione di sintonizza¬ 
tori Tv e di uscite video specifiche. 
Abbiamo messo alla prova 5 schede 
madri di diverso taglio economico, 
tutte basate sul chipset Intel 945 e 
quindi utilizzabili per realizzare an¬ 
che configurazioni multimediali 
evolute. Abbiamo eseguito i test 
SYSmark 2004 SE che forniscono 
un indice di prestazione generale 
composto dai risultati ottenuti in 
ambito Office e Content Creation. 


Abit AL8 

La Abit AL8 è equipag¬ 
giata con la tecnologia 
pGuru che permette di 
impostare alTinterno del 
Bios un'ampia gamma 
di parametri 



non solo per ottimizzare il funziona¬ 
mento della scheda, ma anche per 
spingere le frequenze e le tensioni 
di alimentazione dei componenti ol¬ 
tre i valori di specifica al fine di in¬ 
crementare le prestazioni. 

Alle funzionalità offerte dal chipset 
in versione 945P si aggiungono, di¬ 
rettamente integrate sulla scheda, 
un controller Texas Instruments 
TSB43AB22A per l'interfaccia Fi- 
rewire IEEE1394a (400 Mbps), 
un'interfaccia di rete di classe Giga- 
bit pilotata dal chip Broadcom 
BCM5769KFB e un sottosistema 
audio gestito dal codec Realtek 
ALC880 con supporto a 8 canali. 
Oltre ai quattro canali Serial Ata II 
forniti dall'Ich7R si aggiungono due 
canali, sempre Serial Ata II, gestiti 
dal controller Silicon Image Sata- 
Link SÌ13132CNU; la scheda per- 

Con la piattaforma Asus è fornita 
una scheda Wi-Fi 802.11a/b/g 
e tuner Tv analogico e Dvb-T. 


Asus P5LD2 Deluxe WiFi-TV 


mette di implementare configura¬ 
zioni di tipo Raid 0, 1, 10 e 5. Sulla 
scheda è presente un sistema di 
diagnostica a led alfanumerici che 
permette di identificare in modo ra¬ 
pido eventuali problemi in fase di 
avvio del sistema. 

La fisionomia della scheda si addice 
più a un sistema dekstop classico 
piuttosto che a una configurazione 
Htpc. 

Asus P5LD2 
Deluxe WiFi-TV 

Sicuramente la più completa dei 
modelli presenti in questa prova, 


Asus P5LD2 
“ Deluxe WiFi-TV 

Euro 279,00 Iva inclusa 


’ Sintonizzatore Tv, 
telecomando e WiFi inclusi 
’ Ideale per un sistema 
multimediale completo 


SL 


Contro 


Non alla portata di tutte le tasche 




Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, 
Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cer- 
nusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, fax 
02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. 
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la P5LD2 in versione 
Deluxe, offre in un 
solo prodotto tutte le 
funzioni e gli acces¬ 
sori necessari per 
realizzare una confi¬ 
gurazione multime¬ 
diale evoluta in grado 
non solo di integrarsi 
in un moderno am¬ 
biente domestico, ma 
anche di fungere da 
centro nevralgico per 
l'accesso alla rete e la 
condivisione dei con¬ 
tenuti digitali. A fian¬ 
co della scheda, che 
ha fatto segnare il 
miglior livello quanto 
a prestazioni, nella 
confezione è presente una sche¬ 
da WiFi-TV che implementa un 
sintonizzatore Tv di tipo ibrido 
(per segnali analogici e Dvb-T) e 
un'interfaccia di rete wireless in 
standard 802.11a/b/g con relativa 
antenna esterna. L’accesso alle 
funzioni multimediali è garantito 
dalla presenza di un telecomando 
con collegamento infosso. 

Per garantire il corretto raffred¬ 
damento con la minore emissione 
di rumore da parte del sistema, la 
P5DL2 utilizza dissipatori di tipo 
passivo su entrambi i componenti 
del chipset e sui transistor di po¬ 
tenza del circuito di alimentazio¬ 
ne; a questi si aggiunge la tecno¬ 
logia Stack Cool che, grazie al¬ 
l'aggiunta di uno strato specifico 
alLinterno del sandwich del Pcb, 
favorisce una migliore distribu- 


» Pro 


• Buona soluzione per sistemi desktop 
di fascia intermedia 


» Contro 


• Ich7 senza supporto Raid 

Produttore: Foxconn, Centro Direzionale Mila- 
nofiori, Strada 6 Palazzo N2, 20089 Rozzano 
(MI); tei. 02-36529300, fax: 02-36529194. 
Pagina Web: www.foxconnchannel.com. 


zione e dissipazione del calore di 
tutta la componentistica integra¬ 
ta. 

Oltre alle funzionalità del chi¬ 
pset la P5DL2 integra un con¬ 
troller ITE IT8211F con suppor¬ 
to a 2 canali Ultra Ata-133, un 
controller Silicon Image Sata- 
Link SÌ13132CNU con supporto 
a due canali Sata II (dei quali 
uno accessibile dall'esterno), un 
controller Texas Instruments 
TSB43AB22A per l’interfaccia Fi- 
rewire IEEE1394a (400 Mbps) e 
un sottosistema audio compatibi¬ 
le con lo standard Azalia, basato 
sul codec Realtek ALC882M e 
certificato Dolby. Particolarità di 
questa scheda è di fornire un'in¬ 
terfaccia Pei Express X16 per la 
scheda grafica e una X4 con ag¬ 
gancio meccanico adatto ad ospi¬ 
tare una seconda scheda grafica 
o video; questo permette di 
espandere il sistema con periferi¬ 
che di visualizzazione. 
L'espandibilità della configura¬ 
zione è assicurata dalla presenza 
di un altro connettore Pei Express 
XI e da 3 di tipo Pei. 

Il costo su strada è più alto della 
media, ma la dotazione fornita è 
la migliore del mercato. 

Foxconn 

945P7AA-8KS2 

La 945P7AA-8KS2 è la versione 
di taglio più basso dei due mo¬ 


delli basati sul chipset 
Intel 945P senza grafica 
integrata; il southbrid- 
ge impiegato è l'Ich7 
senza il supporto alle 
funzionalità Raid. Il mo¬ 
dello di fascia superio¬ 
re, contrassegnato dalla 
sigla 8EKRS2, integra 
un controller Firewire 
IEEE1394a (400 Mbps), 
una seconda interfaccia 
di rete e dispone delle 
funzionalità Raid del 
southbridge. In questo 
caso è presente un con¬ 
troller aggiuntivo ITE 
IT8212F con supporto a 
due canali Ultra Ata- 
133. La gestione del 
sottosistema audio è affidata al 
codec Realtek ALC880 con sup¬ 
porto a 8 canali e conforme alle 
specifiche Azalia per l'alta defini¬ 
zione. L’interfaccia di rete di clas¬ 
se Gigabit si appoggia a un chip 
Broadcom BCM5789KFB. 
L'espandibilità del sistema è ga¬ 
rantita dalla presenza di 2 slot Pei 
Express XI e da 3 slot Pei stan¬ 
dard che insieme garantiscono la 
compatibilità con periferiche di 
nuova e vecchia generazione. Un 
punto a favore della soluzione 
Foxconn è l'impiego di grandi 
dissipatori passivi che garanti¬ 
scono la dissipazione del calore 
generato dai componenti del chi¬ 
pset senza generare rumore di 
sottofondo. 

All'interno della confezione sono 
presenti gli accessori necessari 
all'installazione della scheda, il 
manuale e il Cd-Rom con i relati¬ 
vi driver. 

Gigabyte 

GA-8I945P-G 

La GA-8I945P-G è una versione 
intermedia delle piattaforme ba¬ 
sate su chipset 945P proposte dal 
produttore taiwanese e apparte¬ 
nenti alla famiglia di prodotti iD- 
NA. Queste piattaforme imple¬ 
mentano le tecnologia CIA 2, 
MIB 2 e RGB: la prima (Cpu In- 
telligent Acceleiatoi 2) varia lo 
stato di overclock del processore 


Foxconn 

945P7AA-8KS2 

Euro 159,36 Iva inclusa 
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Gigabyte GA-8I945P-G 

Euro 123,00 Iva inclusa 


» Pro 


» Contro 


» Pro 


» Contro 


F Intel D945GTPLR 

Euro 120,00 Iva inclusa 


HARDWARE 


• Buon rapporto tra prestazioni e prezzo 


Ich7 senza supporto Raid 

Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: 
www. gigabyte, com.tw. 


Distributori: Abaco International, Castelfran¬ 
co Veneto (TV). Pagina Web: www.abacoin- 
ternational.com/ Brain Technology, Sesto 
Fiorentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it/ 
CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdc.it/ Diamont, Catania (CT). Pagina 
Web: www.diamont.it / Essegi, Roma (RM). 
Pagina Web: www.essegi.it/ Mind, Bergamo 
(BG). Pagina Web: www.mind.it/tiexi, Lim- 
biate (MI). Pagina Web: www.nexths.it. 


Gigabyte GA-8I945P-G 


in base al carico di lavoro in ese¬ 
cuzione; la seconda (Memory In- 
telligent Booster 2) permette di 
ottimizzare i parametri operativi 
delle memorie, mentre il terzo 
(Robust Graphics Booster) si oc¬ 
cupa dell'ottimizzazione dell’in¬ 
terfaccia grafica Pei Express X16. 
Il chipset, affiancato dal south- 
bridge Ich7 in versione standard, 
fornisce le funzioni di base della 
scheda madre che è sprovvista 
delle funzionalità Raid sui canali 
Serial Ata II. Il controller aggiun¬ 
tivo VIA VT6410 fornisce due ca¬ 
nali Ultra Ata-133 supplementari 
con i quali è possibile 


anche configurazioni Raid di tipo 
0 e 1. I modelli di fascia più alta 
implementano anche la tecnolo¬ 
gia DualBios e integrano un con¬ 
troller Firewire IEEE1394b (800 
MBps) per connessioni esterne 
ad alta velocità. Il sottosistema 
audio di tipo evoluto utilizza un 
codec Realtek ALC882 con sup¬ 
porto fino a 8 canali. 

La soluzione Gigabyte si addice 
sicuramente a sistemi desktop di 
fascia intermedia, ma si candida 
anche come buona soluzione per 
sistemi Htpc. Unico neo è l’assen¬ 
za dell'interfaccia Firewire che 
risulta indispensabile per il colle¬ 
gamento di periferiche digitali 
come una videocamera. 


• Formato MicroAtx ideale per sistemi Htpc 

• Grafica integrata 


• Limitata espandibilità della configurazione 

Produttore: Intel Italia, Strada 1 Palazzo 
E/4, 20094 Assago-Milanofiori (MI); tei. 02- 
545441. Pagina Web: www.intei.com. 


Intel D945GTPLR 


La D945GTPLR è il modello di ri¬ 
ferimento realizzato e fornitoci da 
Intel per le piattaforme con chipset 
945. In particolare la D945GTPLR 
implementa la soluzione con grafi¬ 
ca integrata GMA (Graphics Me¬ 
dia Accelerator ) 950 che fornisce, 
senza l'aggiunta di una scheda vi¬ 
deo Pei Express, potenza e funzio¬ 
nalità sufficienti per un utilizzo del 
Pc in un ampio spettro di applica¬ 
zioni multimediali. La grafica inte¬ 
grata risulta invece insufficiente 
qualora si desiderasse utilizzare la 
stessa configurazione anche per 
eseguire giochi 3D di ultima gene¬ 
razione. Per aggiungere all'uscita 
Vga integrata quella di ti¬ 
po Dvi è necessario acqui¬ 
stare il modulo specifico da 
inserire nello slot Pei Ex¬ 
press X16. Il southbridge 
Ich7R fornisce quattro ca¬ 
nali Sata II con supporto al¬ 
le funzionalità Raid di tipo 
0, 1, 10 e 5. 

Il formato MicroAtx è idea¬ 
le per realizzare sistemi 
compatti in grado di adat¬ 
tarsi al meglio all'interno 
della casa. Il grosso dissipa¬ 
tore passivo presente sul 
northbridge assicura la cor¬ 
retta dissipazione del calore 
prodotto dal core grafico in¬ 
tegrato. • 
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Le schede grafiche 
per giocare senza 
compromessi - 


In prova i primi modelli 
di GeForce 7800GTX 
e GT che hanno dominato 
l'estate della grafica 3D. 


Gigabyte GeForce 

prófessìònàTe 7800GTX 

Euro 549,00 Iva inclusa 




Ottima livello di prestazioni 3D 


Contro 


• Non alla portata di tutti i portafogli 

Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: 
www. gigabyte, com.tw. 

Distributori: Abaco International, Castel¬ 
franco Veneto (TV). Pagina Web: www.aba- 
cointernational.com/ Brain Technology, Se¬ 
sto Fiorentino (FI). Pagina Web: www.esse- 
di.it/ CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdc.it/ Diamont, Catania (CT). Pagina 
Web: www.diamont.it/ Essegi, Roma (RM). 
Pagina Web: www.essegi.it/ Mind, Bergamo 
(BG). Pagina Web: www.mlnd.it/Hetl, Um¬ 
iliate (MI). Pagina Web: www.nexths.it/ Rate 
Italia, Ospiate di Bollate (MI). Pagina Web: 
www.rateitalia.com. 


: Leadtek Winfast 
ini PX7800GTX 

Euro 549,00 Iva inclusa 




Ottima scelta di giochi 


Contro 


• Non alla portata di tutti i portafogli 

Produttore: Leadtek, Taiwan. Pagina 
Web: www.leadtek.com. 

Distributori: CDC, Fornacette (PI). Pa¬ 
gina Web: www.cdc.it/Next, Limbiate 
(MI). Pagina Web: www.nexths.it. 


d: 


topo l’anteprima del me- 
’se scorso in cui abbiamo 
analizzato gli aspetti tecno¬ 
logici del nuovo GeForce 
7800GTX, vi presentiamo la 
prova dei primi prodotti di¬ 
sponibili a scaffale. Nvidia è 
riuscita nel doppio successo 
di coniugare la realizzazione 
di una architettura capace di 
prestazioni da primato con , 
una produzione immediata e 
una rapida distribuzione. 

Con il lancio del modello GT che 
propone caratteristiche di poco 
inferiori a quelle del GTX, la so¬ 
cietà californiana rafforza la pro¬ 
pria posizione nella fascia alta del 
mercato, anche grazie alla mo¬ 
mentanea debacle di ATI che 
continua ad accumulare ritardi 
sia con la soluzione Crossfire, ov¬ 
vero quella tecnologia che per¬ 
mette l'utilizzo contemporaneo di 
due schede grafiche Radeon, sia 
con il prossimo processore grafico 
R520. 

Prima di passare ai prodotti rias¬ 
sumiamo brevemente le principa¬ 
li caratteristiche tecniche del pro¬ 
cessore grafico G70, che conta 
302 milioni di transistor, prodotti 



Gigabyte GeForce 7800GTX 



Leadtek Winfast PX7800GTX TDH 


con tecnologia a 110 nanometri 
negli stabilimenti Tsmc, organiz¬ 
zati in un'architettura program¬ 
mabile con un elevato livello di 
parallelismo. Il nucleo del chip è 
rappresentato dalla quarta gene¬ 
razione del motore CineFX, all'in- 
terno del quale sono presenti 8 
unità di elaborazioni dei vertici, 
24 pipeline per l'elaborazione de¬ 
gli shader sui pixel e 16 unità Rop 
che presiedono alle ultime fasi di 
elaborazione dei pixel e alla loro 
scrittura nel frame buffer. A livel¬ 
lo delle unità Rop opera la tecno¬ 
logia Intellisample 4.0 utilizzata 
per l'applicazione dei filtri anitia- 
liasing. Il chip comunica con la 
memoria locale attraverso un'in¬ 
terfaccia a 256 ge¬ 
stita attraverso un 
controller di tipo 
crossbar a quattro 
vie; la frequenza 
standard di 1.200 
MHz per i chip di 
memoria garantisce 
una banda di trasfe¬ 
rimento dati massi¬ 
ma teorica pari a 38,4 
GByte al secondo. La 
tecnologia UltraShadow II per¬ 
mette di velocizzare il processo di 
calcolo delle ombre attraverso la 
definizione di precise zone di cal- 
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!SJ| COMPOMEWTI 1 






I risultati della prova 

colo con lo scopo di escludere 
quelle regioni di spazio che sicu- 


1024 
x 768 

1280 
x 1024 

1600 
x 1200 

ramente non sono interessate né 

Doom 3 (patch 1.3) - Qualità Alta 

dalla fonte di luce né dalle ombre 
da essa generate. 

Il G70 propone inoltre un rinno- 

Gigabyte GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

98,0 

96,2 

88,6 

vato pacchetto di funzioni per 
quanto riguarda Pure Video, ovve¬ 
ro quelTinsieme di tecnologie de- 

Gigabyte GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

Leadtek WinFast PX7800 GTX TDH (No AA / No AN) 

89,9 

98,0 

71,4 

96,1 

53,8 

88,5 

Leadtek WinFast PX7800 GTX TDH (AA 4X / AN 8X) 

89,9 

71,5 

53,9 

Pixelview GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

98,1 

96,1 

88,7 

hardware di funzioni legate ai 
contenuti video. I motori hardwa- 

Pixelview GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

90,0 

71,4 

53,9 

XFX GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

97,9 

96,8 

90,5 

XFX GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

92,1 

74,3 

56,8 

re, completamente programmabi- 

Nvidia GeForce 7800GT (No AA / No AN) 

97,8 

93,8 

82,8 

li, possono eseguire shader speci- 

NVidia GeForce 7800GT (AA 4X / AN 8X) 

85,4 

64,5 

47,7 

fici per applicare in tempo reale 

Half Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 1 




particolari filtri o effetti al flusso 
video. Una funzionalità offerta da 

Gigabyte GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

173,9 

141,5 

120,8 

PureVideo è la possibilità di acce¬ 
lerare in hardware contenuti di ti¬ 
po Wmv HD. Ciò non è normal¬ 
mente possibile in quanto il codec 

Gigabyte GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

Leadtek WinFast PX7800 GTX TDH (No AA / No AN) 

152,3 

174,8 

108,6 

141,8 

85,7 

120,9 

Leadtek WinFast PX7800 GTX TDH (AA 4X / AN 8X) 
Pixelview GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

152.6 

172.6 

108,6 

141,2 

85,8 

120,7 

Pixelview GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

151,5 

108,5 

85,8 

Microsoft viene eseguito in moda- 

XFX GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

176,9 

147,2 

126,8 

lità software sulla Cpu di sistema. 

XFX GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

155,6 

113,9 

90,4 

Recentemente La stessa società di 

Nvidia GeForce 7800GT (No AA / No AN) 

162,0 

121,6 

100,0 

Redmond ha rilasciato una patch 
che abilità l'accelerazione in 

NVidia GeForce 7800GT (AA 4X / AN 8X) 

136,3 

92,3 

72,7 

Half Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 2 




hardware attraverso le librerie 

Dxva. Ricordiamo che per usu¬ 
fruire di tutte le funzioni di Pure¬ 
Video è necessario installare il 

Gigabyte GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

156,9 

156,8 

154,5 

Gigabyte GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

Leadtek WinFast PX7800 GTX TDH (No AA / No AN) 

156,4 

157,1 

154,9 

157,7 

141,2 

154,7 

Leadtek WinFast PX7800 GTX TDH (AA 4X / AN 8X) 
Pixelview GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

156.5 

155.6 

155,5 

156,2 

141,3 

153,2 

Decoder PureVideo che può esse¬ 
re acquistato e scaricato dal sito 

Pixelview GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

155,1 

154,5 

140,7 

Web Nvidia. Sempre sul sito Web 

XFX GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

155,3 

156,2 

153,3 

del produttore californiano potete 

XFX GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

155,1 

154,8 

144,3 

trovare la tabella completa delle 

Nvidia GeForce 7800GT (No AA / No AN) 

154,6 

154,8 

145,9 

funzionalità supportate dai diver¬ 
si modelli di schede grafiche che 

Nvidia GeForce 7800GT (AA 4X / AN 8X) 

154,1 

148,4 

124,0 

FarCry (patch 1.32) - Qualità Massima - Training 

Gigabyte GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

99,97 

97,12 

88,47 

implementano la tecnologia Pure¬ 
Video. La presenza del connetto- 

Gigabyte GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

Leadtek WinFast PX7800 GTX TDH (No AA / No AN) 

95,88 

100,04 

79,04 

97,18 

62,18 

88,52 

re Sii permette, su piattaforme 
predisposte come l'nForce 4 Sii 

Leadtek WinFast PX7800 GTX TDH (AA 4X / AN 8X) 
Pixelview GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

95,88 

99,79 

79,14 

97,02 

62,26 

88,30 

sia per Cpu AMD sia per quelle 

Intel, di affiancare due schede 

Pixelview GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

XFX GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

95,89 

102,44 

78,98 

98,29 

62,13 

90,53 

grafiche al fine di ottenere presta¬ 
zioni superiore. 

Per approfondire gli aspetti tee- 

XFX GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

97,19 

81,05 

64,53 

Nvidia GeForce 7800GT (No AA / No AN) 

99,34 

92,77 

80,34 

nologici dell'architettura del G70 
rimandiamo alla lettura dell'ante- 

Nvidia GeForce 7800GT (AA 4X / AN 8X) 

91,09 

72,46 

54,46 

FarCry (patch 1.32) - Qualità Massima - Volcano 




prima pubblicata sul numero 174 
di settembre di PC Professionale. 

Gigabyte GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

148,01 

141,22 

115,76 

Gigabyte GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

Leadtek WinFast PX7800 GTX TDH (No AA / No AN) 

134,72 

148,05 

94,10 

141,44 

67,87 

115,79 

Fatta eccezione per il modello 

XFX che utilizza una frequenza 

Leadtek WinFast PX7800 GTX TDH (AA 4X / AN 8X) 
Pixelview GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

134,72 

148,07 

94.15 

141.15 

67,88 

115,75 

superiore a quella standard per la 
memoria locale, i GeForce 

Pixelview GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

XFX GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

134,73 

149,89 

94,09 

143,55 

67,88 

120,86 

7800GTX che abbiamo provato 
sono identici all'esemplare di rife¬ 
rimento fornitoci da Nvidia; la pe¬ 
culiarità di ogni singolo prodotto 
è quindi legata principalmente al 

XFX GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

138,73 

99,11 

71,54 

Nvidia GeForce 7800GT (No AA / No AN) 

146,85 

128,85 

97,14 

Nvidia GeForce 7800GT (AA 4X / AN 8X) 

122,02 

82,77 

59,42 

segue 
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segue 


I risultati della prova 


Splinter Celi Chaos Theory (patch 1.03) 

1024 
x 768 

1280 
x 1024 

1600 
x 1200 

Gigabyte GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

103,9 

80,65 

60,50 

Gigabyte GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

101,5 

78,37 

59,05 

Leadtek WinFast PX7800 GTX TDH (No AA / No AN) 

104,1 

80,66 

60,70 

Leadtek WinFast PX7800 GTX TDH (AA 4X / AN 8X) 

101,6 

78,49 

59,08 

Pixelview GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

104,1 

80,66 

60,70 

Pixelview GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

101,6 

78,49 

59,06 

XFX GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

109,4 

85,11 

64,16 

XFX GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

106,5 

82,75 

62,37 

Nvidia GeForce 7800GT (No AA / No AN) 

104,0 

68,18 

50,86 

NVidia GeForce 7800GT (AA 4X / AN 8X) 

87,05 

66,22 

49,44 


Configurazione di prova: 

Processore Athlon 64 FX-57, scheda madre Asus A8N-SN Deluxe (chipset nForce 4 Sii), due 
moduli di memoria Corsair CMX512-3200XLPRO a 400 MHz con timing 2-2-2-5 e modalità IT 
attivata, disco Hitachi 7K250, alimentatore Enermax Coolergiant EG701AX-VFI(W)(24P) da 
600W. Sistema operativo Microsoft Windows XP Professional SP2 aggiornato con Windows Up- 
date. Driver: versione 6.66 per il chipset e la versione 77.76 e 77.77 (per il GeForce 7800GT) per 
le schede grafiche. 


bundle fornito con la scheda e al 
prezzo finale. Su tutti i modelli è 
presente un doppio connettore 
Dvi-I e una porta mini-DIN per le 
funzionalità ViVo ( Video In / Vi¬ 
deo Out). A fianco delle schede 
Gigabyte, Leadtek, Pixelview e 
XFX, abbiamo aggiunto anche la 
prova di un esemplare di riferi¬ 
mento della nuova 7800GT. I test 
mostrano un perfetto allineamen¬ 
to delle prestazioni, fatta eccezio¬ 
ne proprio per l'esemplare XFX 
che è stato in grado di spuntare 
qualche frame in più in tutti i te¬ 
st. I risultati fatti segnare dalla 
nuova GeForce 7800GT confer¬ 
mano il livello medio-alto di que¬ 
sto prodotto che dovrebbe essere 
disponibile a circa 100 euro in 
meno della versione 
GTX. Il taglio di prezzi 
previsto per i modelli 
GeForce di generazione 
precedente, permetterà 
alla società california¬ 
na di rafforzare la pro¬ 
pria posizione anche 
nella fascia media e 
bassa del mercato do¬ 
ve la rivale ATI adot¬ 
ta una politica di 
prezzi particolar¬ 
mente aggressiva. 


Gigabyte GeForce 
78D0GTX 

Il 7800GTX di Gigabyte aderisce in 
modo perfetto alle linee guida fomi¬ 
te dal produttore californiano sia 
per quanto riguarda la componenti¬ 
stica sia sotto il profilo delle fre¬ 
quenze di lavoro di Gpu e memoria. 
Gli accessori presenti all'interno 
della confezione comprendono un 
adattore da Dvi-I a Vga, un cavo di 
alimentazione a 6 poli e un box 
esterno dotato delle uscite S-Video 
e HD Component (YPrPb). La dota¬ 
zione software prevede invece il 
pacchetto Cyberlink PowerDirector 
3 ME e i due giochi completi Joint 
Operations Typhoon Rising e XR 
Xpand Rally. 


Leadtek Winfast 
PX7800GTX TDH 


Anche in questo caso la scheda 
utilizza un layout e frequenze 
standard, mentre la confezione 
propone uno dei bundle software 
più appetibili. Leadtek ha infatti 
optato per due titoli di grande suc¬ 
cesso: Prince Of Persia Spirito 
Guerriero (Dvd) e Chaos Theory, 
ultimo episodio della fortunata se¬ 
rie Splinter Celi (Dvd); proprio 
quest'ultimo titolo permette di 
saggiare appieno le potenzialità 
del GeForce 7800GTX in quanto 
permette di sfruttare la modalità di 
rendering HDR (High Dynamic 
Range). Gli accessori hardware 
forniti comprendono un adattatore 
da Dvi-I a Vga e un unico cavo do¬ 
tato delle uscite S-Video In, S-Vi- 
deo Out, Videocomposito In e HD 
Component Out (YPrPb). 

Pixelview 7800GTX 

Caratteristiche standard anche per 
il modello proposto da Pixelview 
che, insieme alla scheda, fornisce i 
pacchetti software Cyberlink 
PowerDirector 3 ME, Intervideo 
WinDVD 5 e due giochi in versio¬ 
ne completa: Thief Deadly Sha- 
dows (Dvd) e Project Snowblind 
(Dvd). Il corredo di accessori con¬ 
siste invece in un adattatore da 
Dvi-I a Vga, in un cavo di alimen¬ 
tazione a 6 poli e in un box esterno 
dotato delle uscite S-Video e HD 
Component (YPrPb). 


Pixelview 7800GTX 

professionale Euro 559,00 Iva inclusa 


• Ottimo livello di prestazioni 3D 

• Non alla portata di tutti i portafogli 

Produttore: Prolink, Taiwan. Pagina Web: 
www. prolink. com. tw. 

Distributori: EuroTrade Italia, Bertinoro (FC). 
Pagina Web: www.eurotradeitalia.it. 
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PC XFX GeForce 7800GTX 

PROFESSIONALE Euro 549,00 Iva inclusa 

LAB 


» Pro 


• Frequenze di memoria superiori a quelle 
standard 


» Contro 


• Non alla portata di tutti i portafogli 

Produttore: XFX, Taiwan. Pagina Web: 
www.xfxforce.com. 

Distributori: Avnet Applied Computing, Cini- 
sello Balsamo (MI); tei. 02 66092.1 / Bow.it, 
Cernusco S/N (MI). Pagina Web: www.bow.it 
/ CompMania, Fabriano (AN). Pagina Web: 
www.compmania.it/ Dsp, Lemignano di Col- 
lecchio (PR). Pagina Web: www. dsp.it/ In¬ 
gram Micro, Cassina De Pecchi (MI). Pagina 
Web: www.ingrammicro.it. 


XFX GeForce 7800GTX 

Questo produttore è specializzato 
nella realizzazione di modelli in 
grado di operare a frequenze su¬ 
periori a quelle standard e di for¬ 
nire prestazioni sopra la media. 
Nel listino XFX sono infatti pre¬ 
senti modelli dotati di dissipatori 
maggiorati e in grado di operare 



con frequenze di 490 MHz 
e di 1.300 MHz rispettiva¬ 
mente per la Gpu e le me¬ 
morie. 

La scheda presente in que¬ 
sta prova utilizza la fre¬ 
quenza standard di 430 
MHz per il processore grafico, 
mentre le memorie sono imposta¬ 
te a 1.250 MHz, 50 MHz in più ri¬ 
spetto alle specifiche. La dotazio¬ 
ne software presente insieme alla 
scheda XFX comprende tre giochi 
in versione completa: Far Cry 
(Dvd), The Threat (2 Cd-Rom) e 
Moto GP2 (Cd-Rom). Gli accessori 
hardware sono invece un adatta¬ 
tore da Dvi-I a Vga e un cavo uni- 


GeForce 7800GT 

co dotato delle uscite S-Video In, 
S-Video Out, Videocomposito In e 
HD Component Out (YPrPb). 

GeForce 7800GT 

Il GeForce 7800GT ripropone a 
grandi linee il medesimo design 
utilizzato per la serie GTX. A par¬ 
te le differenti caratteristiche in¬ 
trinseche del processore grafico, 
l'attuale design del 


Dettagli tecnici delle ultime schede grafiche Nvidia 



GeForce 7800GTX 

GeForce 7800GT 

GeForce 6800 Ultra 

Processore grafico 

G70 

G70 

NV40 

Numero di transistor (milioni) 

302 

302 

222 

Processo produttivo (nanometri) 

110 Tsmc 

110 Tsmc 

130 IBM 

Superficie del core (mmq) 

334 

334 

287 

Bus verso la memoria 

256 bit 

256 bit 

256 bit 

Frequenza Gpu / Memoria (MHz) 

430/1200 

400/1000 

400/1100 

Banda passante (GByte/s) 

38,4 

32 

35,2 

Interfaccia 

Pei Express XI6 

Pel Express XI6 

Pei Express XI6 

DirectX / Shader Model 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

OpenGL 

2.0 

2.0 

1.5 

Pipeline Vertex Shader / versione 

8/3.0 

7/3.0 

6/3.0 

Pipeline Pixel Shader/versione 

24/3.0 

20/3.0 

16/3.0 

Tmu per pipeline 

1 

1 

1 

Compressione texture 

DXTC (1-5) / S3TC / 
V8U8/3DC 

DXTC (1-5)/ 

S3TC / V8U8 / 3Dc 

DXTC (1-5)/ 
S3TC 

Unità Rop 

16 

16 

16 

Tipo di memoria supportata 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Tecnologie proprietarie 

CineFX 4.0 / 
Intellisample 4.0/ 
UltraShadow II / 
PureVideo / 

Nvidia Sii 

CineFX 4.0 / 
Intellisample 4.0/ 
UltraShadow II / 
PureVideo / 

Nvidia Sii 

CineFX 3.0/ 
Intellisample 3.0 / 
UltraShadow II / 
PureVideo/ 
Nvidia Sii 





Pcb della versione 
GT non permette 
configurazioni con 
512 MByte di me¬ 
moria locale. Le 
frequenze operati¬ 
ve per la versione 
GT sono rispettiva¬ 
mente di 400 MHz 
e 1.000 MHz per 
Gpu e memoria lo¬ 
cale. A livello del 
motore grafico le 
differenze sono le¬ 
gate al numero di 
unità di elaborazio¬ 
ne dei vertici e dei 
pixel, ridotte rispet¬ 
tivamente a 7 e a 
20. La versione GT 
dispone inoltre del 
pacchetto completo 
di funzioni e tecno¬ 
logie integrate nei 
modelli GTX. 
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Una ASRock dalla doppia anima 


Una scheda madre 
dedicata agli integratori 
e compatibile con 
standard vecchi e nuovi 
per una maggiore 
flessibilità d'impiego. 

A SRock, società fondata nel 
2002, produce e commercia¬ 
lizza schede madri destinate in 
primo luogo all'integrazione e ca¬ 
ratterizzate da scelte tecniche vota¬ 
te al contenimento dei costi. La 
775Dual-880Pro è una piattaforma, 
in formato Atx per processori Intel 
con socket a 775 piedini, che utiliz¬ 
za un chipset VIA. Il northbridge 
PT800 Pro è una soluzione di tran¬ 
sizione che offre supporto contem¬ 
poraneo per memorie di tipo Ddr 
400 e Ddr2 667; il controller della 
memoria implementa due canali 
ampi 64 bit ciascuno dei quali di¬ 
spone di uno zoccolo specifico per i 
due tipi di memoria che però non 
possono essere utilizzati contempo¬ 
raneamente. Sempre all'interno del 
northbridge sono integrate le inter- 


ASRock 775Dual-880Pro 


Euro 54,00 Iva inclusa 


Compatibile con schede Agp 8X e 
Pei Express XI6 

Compatibile con memoria Ddr e Ddr II 



Contro 


• Soluzione ibrida 

• Solo due canali Serial Ata 

Produttore: ASRock, Taiwan. Pagina Web: 
www.asrock.com.tw. 

Distributori: Brevi, 24026 Bergamo. Pagi¬ 
na Web: www.brevi.it/Comeia, 91100 Tra¬ 
pani. Pagina Web: www.cometa.it/ Exe¬ 
cutive, 23900 Lecco. Pagina Web: 
www.executive.it/ Exon, 37026 Settimo di 
Pescantina (VR). Pagina Web: www.exon.it 
/Si Computer, 48022 Lugo (RA). Pagina 
Web: www.sicomputer.it. 


facce grafiche Agp 8X e Pei Ex¬ 
press X16; la tecnologia Surround 
View permette di pilotare fino a 4 
monitor attraverso l'utilizzo simul¬ 
taneo dei due tipi di acceleratori. 
Questa piattaforma supporta tutti i 
processori Intel disponibili in ver¬ 
sione socket 775, compresa l'ultima 
generazione di Pentium D e Pen¬ 
tium Extreme Edition con tecnolo¬ 
gia dual core. 

Il southbridge è collegato al north¬ 
bridge per mezzo del bus proprie¬ 
tario Ultra V-Link che garantisce 
una banda passante massima teori¬ 
ca pari a 1 GByte/s. Il chip 
VT8237R supporta due canali Sata- 
150 e due canali Ultra Ata-133 con 
la possibilità di realizzare configu¬ 
razioni Raid di tipo 0, 1, 0+1 e Jbod. 
Le interfacce di comunicazione 
esterne comprendono una porta di 
rete gestita attraverso il chip VIA 
VT6103L di classe Fast Ethernet 
10/100 e il supporto per 8 porte Usb 
2.0. Il sottosistema audio è costitui¬ 
to da un codec AC'97 basato su 
chip Realtek ALC850 con supporto 
a 8 canali e quindi in grado di pilo¬ 
tare diffusori in configurazione 7.1. 
L'assenza di funzionalità aggiunti¬ 
ve ha permesso di contenere il co¬ 
sto finale del prodotto sotto i 60 eu¬ 
ro, mentre le eventuali necessità di 
espansione possono essere soddi¬ 
sfatte utilizzando i 4 slot Pei. 

Per la prova abbiamo utilizzato un 
processore Intel Pentium 4 670 af¬ 
fiancato da 1 GByte di memoria 
Ddr2 667 e una scheda grafica 
GeForce 6800GT con interfaccia 


Pei Express. Abbiamo 
scelto questi componenti 
per rendere confrontabi¬ 
li i risultati con gli altri 
test eseguiti sui nostri 
banchi prova; l'utente 
che si indirizza verso 
questo prodotto opterà 
però per componenti di 
livello e dal costo inferio¬ 
ri. 

Una piattaforma come la 
775Dual-880Pro è indiriz¬ 
zata agli integratori che, 
con un solo prodotto, pos¬ 
sono coprire un più ampio venta¬ 
glio di configurazioni a seconda dei 
componenti hardware installati. 
L'utente che si appresta a una mi¬ 
grazione verso hardware di nuova 
generazione può sfruttare il sup¬ 
porto ai diversi standard per riuti¬ 
lizzare una parte dei componenti di 
cui dispone e diluire così nel tempo 
la spesa necessaria per l'aggiorna¬ 
mento del sistema. 

La 775Dual-880Pro offre ottimi rap¬ 
porti prestazioni/prezzo e funziona- 
lità/prezzo, anche se non è in gra¬ 
do di offrire il livello di prestazioni 
e il pacchetto di funzionalità offerti 
da schede madri di fascia più alta. 
L'utente che ricerca questo tipo di 
prodotto non ricerca prestazioni da 
vertice e la 775Dual-880Pro è in 
grado di offrire ciò che serve per 
l'esecuzione di compiti di routine 
come la gestione della posta elet¬ 
tronica, la navigazione in Internet e 
l’utilizzo di pacchetti per la produt¬ 
tività personale. L'utilizzo come 
piattaforma multimediale evoluta o 
come sistema di gioco dipende 
principalmente dal tipo di scheda 
grafica e di processori scelti. • 


I risultati della prova 


SYSmark 2004 SE 

131 

Office Productivity 

110 

Internet Content Creation 

155 

Windows Media Encoder 9 (sec.) 

2.258 

Maxon Cinebench 2003 (sec.) 

Cpu singola 

106,3 

Cpu multipla 

57,1 
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Anche per Western Digital 
è il momento del Sata II 


Elevata silenziosità e supporto nativo airinterfaccia Serial Ata II 
sono le caratteristiche dei nuovi Caviar SE 16 da 250 GByte. 


i i i 
I I L. 
^ r 

ini 


D opo la recensione del con¬ 
troller Lsi apparsa sullo scor¬ 
so numero di PC Professionale ci 
occupiamo questo mese dell'ana¬ 
lisi delle prestazioni di due unità 
Western Digital con interfaccia 
Sata II. I due dischi in prova, ap¬ 
partenenti alla linea Caviar SE16, 
hanno un taglio da 250 GByte, un 
motore di rotazione di tipo Fdb a 
7.200 rpm, una cache di 16 MByte 
e rappresentano le prime unità 
Western Digital con interfaccia 
Serial Ata nativa. Tutti i prodotti 
finora commercializzati, pur se 
con ottime prestazioni, erano in¬ 
fatti unità nate con interfaccia pa¬ 
rallela e dotate successivamente 
di un bridge da Pata a Sata, solu¬ 
zione comunque totalmente tra¬ 
sparente all'utente. In controten¬ 
denza rispetto agli altri grandi 


Western Digital Caviar 
SE 16 250 GByte 

Euro 189,00 Iva inclusa 


Buone prestazioni 
Elevata silenziosità 


Contro 


• Capacità inferiore a quella 
dei prodotti concorrenti 

Produttore: Western Digital, USA. 

Pagina Web: www.westerndigital.com. 

Distributori: Bell Microproducts, Segrate 
(MI). Pagina Web: www.bellmicro.it/ Brevi, 
Bergamo. Pagina Web: www.brevi.it / Cdc, 
Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc.it/ 
eSys Distribution, Saronno (VA). Pagina 
Web: http://www.esysdistribution.com/ In¬ 
gram Micro, Settala (MI). Pagina Web: 
www.ingrammicro.it/ Tech Data Italia, S. 
Giuliano Milanese (MI). Pagina Web: www. 
techdata.it. 


produttori di di-; 
schi rigidi, We¬ 
stern Digital ha 
deciso di non im¬ 
plementare la 
tecnologia Nati¬ 
ve Command 
Queuing, una 
delle peculia¬ 
rità oltre ovvia¬ 
mente alla velocità di 
trasferimento, che dovrebbero di¬ 
stinguere le unità Sata di prima 
generazione da quelle Serial Ata 
II. Per quanto emerso dai test di 
laboratorio e considerando che le 
unità sono pensate per i moderni 
sistemi desktop ad elevate presta¬ 
zioni, possiamo ritenere questa 
mancanza poco rilevante, espri¬ 
mendo in sostanza una considera¬ 
zione in linea con le motivazioni 
esposte da western digitai riguar¬ 
do alla mancata implementazione 
di tale tecnologia. Secondo il pro¬ 
duttore infatti in ambiente desk¬ 
top questa soluzione non migliora 
significativamente le prestazioni 
e, in alcuni casi, addirittura le 
peggiora. Sottolineiamo comun¬ 
que che l'azienda ha in cantiere 
una soluzione Sata II anche per il 
segmento enterprise in cui, ovvia¬ 
mente, la tecnologia Ncq sarà im¬ 
plementata. 

Destinati ai moderni desktop a 
elevate prestazioni, i prodotti del¬ 
la linea Caviar SE16 dispongono 
delle collaudate tecnologie We¬ 
stern Digital per la riduzione del¬ 
la rumorosità operativa Whisper- 
Drive e SoftSeek e della soluzione 
FlexPower. Quest'ultima, imple¬ 
mentando un doppio connettore 
di alimentazione, uno standard a 
4 poli e uno specifico delle perife¬ 
riche Serial Ata, permette di uti¬ 



lizzare facilmente i dischi anche 
su sistemi un po' datati che non 
dispongono di un alimentatore 
dotato di connettori dedicati. 

I dati di targa riportano un di ac¬ 
cesso medio di 8,9 millisecondi e 
un consumo massimo di 9,5 watt, 
fattori che concorrono a determi¬ 
nare un buon livello di prestazio¬ 
ni e una ridotta generazione di 
calore anche in prolungate sessio¬ 
ni di utilizzo. Meccanicamente le 
unità sono realizzate tramite tre 
piattelli, con una densità com¬ 
plessiva di circa 83 GByte ciascu¬ 
no, e sei testine mentre l'elettro¬ 
nica di controllo, come da tempo 
sui prodotti Western Digital, è 
contenuta su un piccolo Pcb, fa¬ 
cilmente rimovibile, con i compo¬ 
nenti sensibili montati sul lato a 
contatto con il disco e protetti da 
uno strato di materiale spugnoso 
non conduttivo. 

Tale soluzione permette di avere 
un grado di protezione superiore 
sulle elettroniche, sia contro urti 
accidentali sia contro le più sub¬ 
dole, ma altrettanto letali, scari¬ 
che elettrostatiche. Segnaliamo 
che a listino del produttore, sem¬ 
pre nella famiglia Caviar SE 16, 
sono disponibili anche unità con 
taglio da 400 GByte anche se, al 
momento, senza supporto all'in¬ 
terfaccia Serial Ata II. 
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Le prestazioni con Ipeak Spt e IOMeter 


P er le prove dei due dischi Western Digital Caviar 
SE 16 ci siamo avvalsi del controller Lsi Megaraid Sa- 
ta 300-8X recensito sullo scorso numero di PC Professio¬ 
nale e installato sulla nostra piattaforma dedicata alle 
prove delle unità disco. Tale sistema si compone della 
scheda madre SuperMicro P4DCT II+, di una Cpu Pen¬ 
tium 4 a 2,43 GHz, 1 GByte di memoria Corsair Ddr 400, 
lettore Cd-Rom, floppy e un disco Hitachi Deskstar su cui 
è installato il sistema operativo Microsoft Windows XP 
Professional Edition SP2. 

Come si può vedere dai risultati ottenuti nei test le due 
unità, sia in modalità Raid 0 sia in guella Raid 1, hanno 
evidenziato prestazioni di buon livello, sia grazie al sup¬ 
porto nativo dell'interfaccia Sata II sia grazie all'ampio 
buffer di memoria. 

Capacità a parte, attualmente inferiore ai prodotti concor¬ 
renti, possiamo quindi esprimere un giudizio più che po¬ 
sitivo sui primi dischi Sata II di Western Digital. 


Distribuzione tempi di scrittura _ 


Raid 0 
Raid 1 












































Tempo medio!,Un 

s 








i Tempo medio 5,95 ms 
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Tempo (millisecondi) 



Accessi I/O 


OS CC 


Profilo Workstation 
Profilo Database 
Profilo File Server 



100 200 300 400 500 600 


700 


Numero di operazioni 1/0 al secondo 


Velocità di trasferimento dati 


a> cc 


Profilo Workstation 
Profilo Database 
Profilo File Server 



MByte al secondo 


Percentuale utilizzo Cpu 



Profilo Workstation 
Profilo Database 
Profilo File Server 


161 
641 
2561 


0 0,2 0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 !,■ 


1,6 1,1 


% utilizzo Cpu 
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Anteprima di Vittorio Margoni 


HARDWARE 


SISTEMI 


Fujitsu Siemens Esprimo 


I Client aziendali 
ecocompatibili 


Brand unico, attenta progettazione e pieno 
rispetto di tutte le nuove normative in merito di 
compatibilità ambientale, per rispondere agli 
utenti business di tutto il mondo. 


C ome sempre ripetiamo sulle 
pagine della nostra rivista un 
client aziendale deve essere valu¬ 
tato non solamente per l'hardwa- 
re che contiene ma per tutto il 
pacchetto di soluzioni che lo ac¬ 
compagnano. 

Le esigenze di un'azienda infatti 
non riguardano semplicemente le 
pure doti di prestazioni della 


macchina ma anche gli aspetti 
legati alla manutenzione, alla fa¬ 
cilità di gestione e, non ultimo, 
all’eventuale piano di smalti¬ 
mento dei sistemi una volta 
giunti a fine vita. 

Per rispondere a tutte gueste esi¬ 
genze Fujitsu e Fujitsu Siemens 
hanno presentato recentemente 
sul mercato la nuova linea di 


client aziendali Esprimo, un mar¬ 
chio unico a livello globale, con 
cui saranno identificati i nuovi si¬ 
stemi a ridotto impatto ambienta¬ 
le destinati alle aziende. 

I sistemi della linea Esprimo in¬ 
fatti, prodotti negli stabilimenti 
tedeschi del colosso nippo-ger- 
manico, rispettano già le direttive 
della Comunità Europea in mate¬ 
ria di sostanze pericolose presenti 
nei componenti (RoHS, Restric- 
tion of thè use of ceitain Hazar- 
dous Substances), che entreranno 
in vigore tra la fine di guest'anno 
e i primi mesi del 2006. Oltre a ciò 
i prodotti della linea Esprimo ri¬ 
sultano già compatibili con le di¬ 
rettive riguardanti il riciclaggio 


Tutto su slitte 

Il vano disco può ospitare 
un massimo di due unità, 
facilmente installabili grazie 
alle pratiche slitte. 




NeH'immagine 
è possibile apprezzare 
il dissipatore passivo 
della Cpu e, smontato, 
l'alimentatore con 
la ventola da 12 cm 
deputata al raffreddamento 
dei due componenti. 
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dei componenti elettrici ed elet¬ 
tronici ( WEEE, Waste Electrìcal & 
Electronic Equipment) che per¬ 
metterà, a fine vita, di risparmiare 
sui costi di smaltimento delle 
macchine. 

La linea Esprimo è costituita da 
configurazioni modulari ed etero¬ 
genee, sono disponibili sistemi sia 
Intel sia AMD, racchiuse in telai 
con tre differenti fattori di forma. 

Intervenire senza strumenti 

Grande attenzione è stata posta agli 
aspetti riguardanti facilità e rapidità di 
intervento. Tutti i componenti possono 
essere rimossi senza utensili. 



UH 


Fujitsu Siemens Esprimo 


{•wg Euro 1 . 199,00 Iva inclusa 

LAB 



• Elevata silenziosità 

• Buone prestazioni 2D 

• Conforme normative RoHS e WEEE 


Identificati dalle lettere P, E e C, i 
tre fattori di forma utilizzati sono 
rispettivamente un micro tower, 
come quello in prova, un desktop 
small form factor e un thin Client 
ultracompatto. 

L'Esprimo P5905 valutato in que- 
sto First Look si avvale di una 
scheda madre proprietaria, il mo¬ 
dello D2151 in formato micro Atx, 
realizzata sulla base del chipset 
Intel 945G per piattaforma Pen¬ 
tium 4 e D su socket Lga775 in 
abbinamento a memorie Ddr 2. 
La Cpu installata in questo caso è 
un Pentium 4 640 (3,2 GHz, Fsb a 
800 MHz e cache L2 da 2 MByte) 
ben coadiuvato da 512 MByte di 
memoria Ddr 2 PC2-3200 (400 
MHz) suddivisi in due moduli per 
sfruttare al meglio il doppio cana¬ 
le ad aggregazione di banda ge¬ 
stito dal chipset. Per quanto ri¬ 
guarda invece il sottosistema gra¬ 
fico l’Esprimo P5905 si affida al 
motore integrato nel Northbridge, 
l'Intel GMA950, che sfrutta un ar¬ 
chitettura di memoria di tipo con¬ 
diviso. Tale soluzione risulta per- 


» Contro 


• Nessun particolare da rilevare 

Produttore: Fujitsu-Siemens, Via delle Indu¬ 
strie 11, 20090 Vimodrone (MI); tei. 800- 
466820, fax 02-26593201. Pagina Web: 
www.fujitsu-siemens.it. E-mail: custome- 
rinfo.point@fujitsu-siemens.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 640 / Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 512 MByte 
PC2-3200 / 4 GByte 

Scheda madre / chipset: FSC D2151 / Intel 
945G 

Scheda grafica/memoria locale (MByte): In¬ 
tel GMA950 / fino a 128 MByte condivisi 
Disco rigido / capacità (GByte): Western Digi¬ 
tal Caviar SE / 80 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: LG GDR- 
8163B / 16X-48X 

Chip di rete: Broadcom IMetXtreme Gigabit 
Ethernet 

Codec audio: Realtek ALC260 

Porte: 2 PS/2,6 Usb 2.0,1 seriale, 1 parallela, 

1 Vga, 1 Dvi-D, 2 microfono, 2 cuffie, 1 line in 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP 
Professional Edition SP2 
Garanzia: tre anni di cui il primo on site 


fettamente adeguata per l'utilizzo 
dei principali applicativi di pro¬ 
duttività personale in commercio 
oltre a garantire una riduzione 
dei costi e, essendo di tipo inte¬ 
grato, anche di un componente in 
meno di cui tenere traccia. L'usci¬ 
ta, direttamente integrata sul re- 


Dal 1 luglio 2006 
tutti i nuovi Pc 
dovranno rispondere 
alla normativa RoHS. 
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Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 186 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 209 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 165 


Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (h:min:sec) 

Test Winzip 9 (secondi) 

Singolo task 
Doppio task 


44:29 


316,34 

1047,55 


rr 



tro della scheda madre, è di tipo 
Vga ma in opzione Fujitsu Sie¬ 
mens Computer offre anche una 
scheda, installata nel connettore 
Pei express X16 e presente sul 
modello in prova, che fornisce 
un'uscita Dvi-D, perfetta per col¬ 
legare un pannello Lcd in digita¬ 
le. Il sottosistema disco si affida a 
un prodotto Western Digital della 
linea Caviar SE con taglio da 80 
GByte, regime di rotazione dei 
piattelli di 7.200 rpm, buffer inter¬ 
no da 8 MByte e interfaccia Serial 
Ata. Considerando la presenza di 
un'infrastruttura di rete e le ne¬ 
cessità di un utente aziendale ri¬ 
teniamo più che sufficiente tale 
soluzione considerando inoltre 
che, per guelle postazioni che ne¬ 
cessitassero di maggiore spazio 
su disco, vi è la possibilità di in¬ 
stallare unità con taglio fino a 250 
GByte. 

L'unità ottica presente nel si¬ 
stema in prova è un lettore 
Dvd-Rom di LG (GDR-8163B), 


Utilizzando questa particolare 
scheda è possibile aggiungere 
un'uscita Dvi-D alla grafica 
integrata del chipset 945G. 



SISTEMI 


adeguato per le esigenze quoti¬ 
diane di utilizzo in ambiente 
aziendale. 

Per quel che riguarda la connes¬ 
sione alla Rete l'Esprimo P5905, 
come tutti i modelli della linea, 
dispone di un controller Gigabit 
Ethernet di Broadcom, a cui è 
possibile affiancare anche un mo¬ 
dulo per il collegamento via Wi- 
Fi. Anche le funzionalità audio 
del sistema sono demandate a un 
codec integrato sul Pcb della 
scheda madre, più precisamente 
il modello ALC260 di Realtek, 
conforme alle specifiche HD Au¬ 
dio di Intel e perfettamente ade¬ 
guato a pilotare l’altoparlante in¬ 
tegrato nel telaio. 

Decisamente ottima la silenziosità 
complessiva del sistema che, gra¬ 
zie all'attenta ingegnerizzazione 
del telaio e del sistema di dissipa¬ 
zione, rende l'utilizzo dell'Espri- 
mo P5905 estremamente confor¬ 
tevole. Tutto il sistema è infatti 
dotato di una sola ventola, con 
diametro di 12 cm, che si occupa 
del raffreddamento della Cpu e 
dello smaltimento del calore pro¬ 
dotto dagli elementi di potenza 
dell'alimentatore. I tre compo¬ 
nenti, con un assemblaggio tipo 
sandwich (dissipatore della Cpu- 
ventola-alimentatore), costitui¬ 
scono un blocco dissipante unico 
in cui la ventola, in posizione cen¬ 
trale, provvede a dissipare il calo¬ 
re in eccesso ceduto dalla Cpu al 
dissipatore passivo che la sovra¬ 
sta e quello prodotto dai circuiti 
delLalimentatore. Sottolineiamo 
come tale soluzione, durante le 
prolungate fasi di test del siste¬ 
ma, si sia sempre dimostrata al¬ 
l'altezza della situazione. 

Un altro aspetto non trascurabile 
in ambito aziendale è sicuramen¬ 
te la facilità e rapidità di interven¬ 
to sulla macchina, fondamentale 
per ridurre i tempi di fermo in 
caso di guasti e 
quindi massimiz¬ 
zare la produtti¬ 
vità. Anche sotto 
questo aspetto l'E¬ 
sprimo evidenzia 
tutta la cura posta dai 
grandi brand nelle 
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proprie soluzioni aziendali. Per 
intervenire sui componenti princi¬ 
pali del sistema non è infatti ne¬ 
cessario utilizzare utensili, tutti i 
cavi sono già in posizione, facili¬ 
tando quindi l'eventuale aggior¬ 
namento della configurazione, e 
le varie periferiche installate, di¬ 
sco rigido e unità ottiche, sono 
montate su pratiche slitte plasti¬ 
che che ne rendono del tutto ba¬ 
nale la sostituzione. 

Oltre a queste caratteristiche, uti¬ 
li per l’intervento di un tecnico, i 
sistemi Esprimo sono dotati di so¬ 
luzioni software che permettono 
all'amministratore di rete di gesti¬ 
re comodamente da remoto tutte 
le operazioni di aggiornamento e 
monitoraggio dei diversi sistemi. 
Tramite le suite DeskView, Mana- 
gelT e SecurelT, il responsabile 
della gestione delle infrastrutture 
informatiche aziendali è infatti in 
grado di monitorare tutti i sistemi 
in rete oltre a programmare po- 
licy di sicurezza che impediscano 
l'accesso non autorizzato ai dati 
sensibili presenti sui Pc. Sotto 
questo aspetto soluzioni hardwa¬ 
re come un sensore anti-intrusio- 
ne, la chiusura di sicurezza trami¬ 
te lucchetto, la disponibilità di un 
attacco Kensington e il lettore di 
Smart Card, opzionale, permetto¬ 
no di elevare ulteriormente il li¬ 
vello di sicurezza di ogni singola 
macchina. 

Per quanto riguarda la reperibi¬ 
lità di componenti e il piano di 
protezione dell'investimento se¬ 
gnaliamo che per la linea Espri¬ 
mo Fujitsu Siemens Computers 
garantisce disponibilità di parti di 
ricambio per cinque anni, mentre, 
secondo l'Intel Stable Image 
Platform Program, i sistemi con 
architettura Intel avranno un ciclo 
di vita minimo garantito di 18 me¬ 
si. Valutando le prestazioni, la 
qualità complessiva dei compo¬ 
nenti e il livello di ergonomia, 
non possiamo che esprimere un 
giudizio più che positivo sul siste¬ 
ma Esprimo in prova, perfetta¬ 
mente adatto alle esigenze tipi¬ 
che di un utente aziendale, sia es¬ 
so di una piccola o di una grande 
azienda. • 
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Un server flessibile 
e potente per la piccola 
e media impresa 

La linea Acer Altos, composta da una ricca gamma di prodotti espandibili 
e personalizzabili, risponde alle esigenze delle piccole e grandi aziende. 


L a rinnovata linea di server 
Acer Altos G si compone di 
un'ampia gamma di prodotti pen¬ 
sati per soddisfare le esigenze sia 
delle piccole e medie imprese sia 
delle aziende più grandi che sono 
alla ricerca di soluzioni flessibili e 
potenti. La linea Altos G compren¬ 
de infatti sistemi che vanno dalla 
piattaforma entry level a singolo 
processore sino ai server a quattro 
vie pensati per i gruppi diparti¬ 
mentali delle aziende di livello en- 
terprise. 

Il sistema oggetto di questo First 
look, il modello G520, rappresen¬ 
ta la soluzione ideale per una pic¬ 
cola o media azienda alla ricerca 
di una piattaforma in grado di 


operare sia come file/print server 
o web e mail server. La configura¬ 
zione giunta nel laboratorio di PC 
Professionale si avvale di un sin¬ 
golo processore Intel Xeon con 
core Nocona (Fsb a 800 MHz, ca¬ 
che L2 da 1 MByte e supporto 
Em64T) operante a 3,2 GHz. Tra 
le altre caratteristiche tecniche di 
questo processore, a cui è possibi¬ 
le affiancarne un secondo, segna¬ 
liamo il supporto alle tecnologie 
Hyper-Threadinge e Enhanced 
SpeedStep. 

La Cpu Intel è installata sulla 
scheda madre SE7320SP2 della 
stessa casa di Santa Clara, realiz¬ 
zata intorno al chipset E7320, no¬ 
me in codice Lindenhurst. 



Dual Cpu 

L'Altos G520 utilizza 
una scheda madre Intel 
con chipset Lindenhurst 
e supporta sino a due 
processori Intel Xeon. 
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Questo Northbridge è in grado di 
supportare tutti i recenti processo¬ 
ri Xeon con Fsb a 800 MHz, inte¬ 
gra un controller di memoria con 
supporto a un doppio canale ad 
aggregazione di banda e fornisce 
8 linee Pei Express. Nella configu¬ 
razione utilizzata sulla scheda il 
chipset Intel è in grado di gestire 
sino a 8 GByte di memoria Ddr di 
tipo Ecc con frequenza di 266 o 
333 MHz e fornisce uno slot Pei 
Express X4 utile per l'installazione 
di periferiche quali controller 
Raid. 

Il Southbridge, il chip 6300ESB 
collegato al Northbridge tramite 
un canale dedicato con velocità 
massima di trasferimento di 266 
MByte/s, si occupa della gestione 
delle restanti interfacce di I/O. Al 
suo interno è integrato un classico 
Ich, più precisamente la versione 
5R, a cui è demandata la gestione 
dei due canali Sata 150, di quelli 
paralleli, e delle porte di comuni¬ 
cazione, e un controller Pci-X in 
grado di gestire sino a 4 canali a 
64 bit e 66 MHz. 

Considerando il livello della sche¬ 
da, posizionata da Intel nella parte 
bassa della propria offerta per si¬ 
stemi server, riteniamo più che 
sufficienti i 5 connettori presenti, 2 
Pei, 2 Pci-X e 1 Pei Express 4X, 
che garantiscono al sistema un 
buon livello di espandibilità. A li¬ 
vello di periferiche integrate van¬ 
no poi segnalate il controller vi¬ 
deo, un collaudato ATI Rage XL 
con 8 MByte di memoria video de¬ 
dicati, e l'interfaccia di rete di tipo 
Gigabit Ethernet appartenente al¬ 
la serie Pro/IOOOMT di Intel. 
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' Il vano dei dischi 

I dischi sono installati in cassettini estraibili 
► _ contenuti in un cestello facilemte sostituibile. 
H A listino sia soluzioni U320 Scsi sia Serial Ata. 


La dotazione 
di memoria 
del modello in 
esame è costi¬ 
tuita da 2 GBy¬ 
te di Ddr 
PC2700 di tipo Ecc 
registered suddivisi in 
quattro banchi da 512 MByte 
ciascuno. Riteniamo questa dota¬ 
zione più che adeguata alla classe 
del server anche se, nonostante ta¬ 
le implementazione permetta di 
sfruttare al meglio il controller a 


Acer Altos G520 


Euro 3 . 286,80 Iva inclusa 


Configurazione flessibile 
Possibilità di montaggio in rack 
Buone doti di espandibilità 


Contro 


• Niente da rilevare 

Produttore: Acer Italia, via Lepetit 40, 
20020 Lainate (MI); tei. 199-509950, fax 
0931469431. Pagina Web: www.acer.it. E- 
mail: info_italy@acer-euro.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Xeon 3,2 GHz / Fsb 800 
MHz 

Memoria installata / massima: 2 GByte 
Ddr PC2700 Ecc/8 GByte 
Scheda madre /chipset: Intel SE7320SP2 / 
Intel E7320 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): 

ATI RageXL/8 

Disco rigido / capacità (GByte): 3 Seagate 
Cheetah 10K.7/219 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: 4KUS / 
16X-48X 

Chip di rete: Intel Pro/1000 MT 

Altri componenti: controller Raid Lsi Mega- 

Raid Scsi 320-1 

Porte: 2 Ps/2, 4 Usb 2.0,1 seriale, 1 Vga, 1 
Rj-45,1 connettore Scsi a 68 pin 

Sistema operativo: opzionale 
Garanzia: tre anni onsite 


doppio canale del chipset, l'utiliz¬ 
zo di tutti gli zoccoli disponibili 
penalizza future espansioni. 

Per quanto concerne il sottosiste¬ 
ma disco l'Altos G520 giunto nel 
nostro laboratorio utilizzava tre 
unità Seagate U320 Scsi apparte¬ 
nenti alla serie Cheetah 10K.7 con 
taglio da 73 GByte ciascuna pilo¬ 
tate dal controller Raid Lsi Mega- 
Raid Scsi 320-1 sul slot Pci-X. 

I tre dischi, appartenenti alla setti¬ 
ma generazione di prodotti U320 
Scsi di Seagate, hanno un regime 
di rotazione dei piattelli di 10.000 
rpm e un buffer interno da 8 MBy¬ 
te, sono coperti da 5 anni di garan¬ 
zia e vengono accreditati di un 
Mtbf di 1,4 milioni di ore. 

Come ci si poteva aspettare su una 
piattaforma di questo livello i di¬ 
schi sono alloggiati in cassettini 
estraibili a caldo facilmente acces¬ 
sibili e posizionati aH’interno di un 
cestello in grado di ospitare al 
massimo quattro unità. 

Le ottime doti velocistiche di que¬ 
ste unità sono perfettamente sfrut¬ 
tabili tramite il controller Lsi forni¬ 
to, dotato di 64 MByte di cache in¬ 
tegrata e di motore di Xor hardwa¬ 
re. Il supporto a configurazioni 
Raid di tipo 0, 1, 5, 10 o 50 permet¬ 
te poi di configurare il sottosiste¬ 
ma disco secondo le proprie esi¬ 
genze, non dimenticando che a li¬ 
stino del produttore sono disponi¬ 
bili anche unità con taglio da 400 
GByte. 

Per chi non necessita di prestazio¬ 
ni velocistiche estreme, sempre 
per quel che riguarda la sezione di 
archiviazione, Acer offre anche 
una soluzione analoga a quella in¬ 
stallata nel sistema in esame ma 
per dischi Serial Ata. Queste 
unità, sebbene con prestazioni in¬ 
feriori a quelle dei modelli U320 
Scsi, hanno un indubbio vantaggio 
economico essendo caratterizzate 
dal ridotto costo al GByte. Per chi 
desiderasse questa opzione il pro¬ 


duttore fornisce il medesimo ce¬ 
stello da quattro dischi con una 
backplane apposita per unità Se¬ 
rial Ata e il controller, sempre Lsi, 
MegaRaid Sata 150-6, dotato di 
funzionalità analoghe a quello in 
versione U320 Scsi. 

Completano la configurazione un 
lettore floppy e un'unità Dvd-Rom 
di 4Kus. 

Per quanto riguarda infine telaio, 
di tipo midi tower rackmountable, 
e sezione di alimentazione non 
possiamo che esprimere nuova¬ 
mente il nostro apprezzamento per 
l'attenzione posta dai grandi 
brand a quei piccoli dettagli che 
distinguono un prodotto di marca 
da un semplice assemblato. 

Tutti i cablaggi sono infatti perfet¬ 
tamente strutturati e il flusso d'aria 
per il raffreddamento dei vari 
componenti interni risulta adatto a 
gestire qualsiasi condizione di ca¬ 
rico della macchina permettendo 
un continuo e corretto funziona¬ 
mento del sistema. 

La sezione di alimentazione, costi¬ 
tuita da un alimentatore Hipro da 
650 watt, risulta perfettamente di¬ 
mensionata per gestire tutte le pe¬ 
riferiche installate conservando 
anche un buon margine per even¬ 
tuali espansioni. Non va inoltre 
trascurato il fatto che tale alimen¬ 
tatore è di tipo rimovibile e quindi 
facilmente sostituibile senza l'au¬ 
silio di attrezzi. In opzione è inol¬ 
tre possibile acquistare un secon¬ 
do alimentatore per fornire funzio¬ 
ni di ridondanza. 

La dotazione software infine com¬ 
prende due Cd-Rom contenenti 
l'utility per la gestione del server 
(Acer server Manager 6) e quella 
per l'installazione del sistema ope- 
rativo(Acer EasyBuild). Quest'ulti- 
ma permette anche ai meno esper¬ 
ti di portare a termine con succes¬ 
so l’installazione di uno dei nume¬ 
rosi sistemi operativi supportati 
dall'hardware che compone la 
configurazione (Windows 2000 
Advanced Server, Windows Server 
2003 Enterprise Edition, Red Hat 
Enterprise Linux Advanced Server 
3.0, Novell NetWare 6.5, SCO 
UnixWare 7.1.4 e SCO OpenSer- 
ver 5.0.7). • 
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Anteprima di Vittorio Margoni 


HARDWARE 


SISTEMI 


Dual Nvidia Quadro FX, 
lo Sii per la grafica 
OpenGL professionale 

Next propone una workstation di fascia alta su base Intel Xeon 
che sfrutta una doppia scheda Quadro FX3400 in modalità Sii. 


C aratterizzato da marginalità 
più elevate, il mercato pro¬ 
fessionale ha sempre catalizzato 
l'attenzione dei grandi produttori 
e non deve quindi stupire che an¬ 
che Nvidia, entrata nell’arena 
professionale qualche anno fa, 
abbia deciso di non abbandonare 
più questa fascia di mercato. In 
questi ultimi anni la casa califor¬ 
niana ha progressivamente am¬ 
pliato e diversificato la propria 
offerta aggiungendo alle schede 
grafiche anche una linea comple¬ 
ta di chipset. Pensata per massi¬ 
mizzare le prestazioni del sottosi¬ 
stema grafico, la tecnologia Nvi¬ 
dia SLi, introdotta inizialmente 
per l'ambiente consumer, si pre¬ 
sta ad essere sfruttata anche nel 
mondo della grafica professiona¬ 
le. In questo settore disporre di 
un elevato numero di motori geo¬ 
metrici e di rendering permette 


infatti di ridurre sensibilmente i 
tempi necessari alla realizzazione 
di un progetto, contribuendo a 
massimizzare la produttività e la 
redditività dell'investimento ef¬ 
fettuato. 

Le applicazioni devono ovvia¬ 
mente essere in grado di sfruttare 
questa tecnologia e, come si vede 
dai benchmark effettuati, attual¬ 
mente non tutte lo sono. Quelle 
però che riescono a utilizzare en¬ 
trambi gli adattatori grafici han¬ 
no evidenziato un incremento di 
prestazioni nell'ordine del 30%. 
La configurazione proposta que¬ 
sto mese da Next si affida a due 
processori Intel Xeon con core 
Nocona e frequenza di 3 GHz, ot¬ 
timo compromesso tra prestazio¬ 
ni, caratteristiche tecniche e 
prezzo finale di commercializza¬ 
zione. Le due Cpu, in formato 
Socket 603, dispongono infatti 


delle estensioni a 64 bit, racchiu¬ 
se sotto l'acronimo EM64T (Ex- 
tended Memory 64 Technology), 
di un Fsb a 800 MHz e di una ca¬ 
che L2 da 1 MByte. 

I due processori sono installati 
sulla scheda madre SuperMicro 
X6DAE-G, un prodotto con chi¬ 
pset Intel E7525, nome in codice 
Tumwater, in grado di supportare 
al meglio i nuovi processori della 
casa di Santa Clara in abbina¬ 
mento a memorie di tipo Ddr. Il 
chipset, prodotto di livello profes¬ 
sionale destinato alle workstation 
grafiche biprocessore, supporta 
inoltre il nuovo bus Pei Express 
(per un massimo di 24 linee) ed è 
dotato di un controller di memo¬ 
ria con supporto a un doppio ca¬ 
nale ad aggregazione di banda 
configurabile per supportare me¬ 
morie Ecc di tipo Ddr 2 400 o, co¬ 
me nel caso della scheda Super- 
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HARDWARE 


SISTEMI 


Prestazioni 



SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 


211 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

259 

Spec ViewPerf 8.1 

Singola 

scheda 

Sii 

3dsmax-03 

30,12 

33,52 

cataia-01 

25,28 

25,95 

ensight-01 

20,39 

21,77 

light-07 

21,21 

21,1 

maya-01 

44,41 

44,21 

proe-03 

47,44 

59,75 

sw-01 

23,55 

30,85 

ugs-04 

33,26 

44,1 

Maxon Cinebench 2003 

Cinema 4D shading 

335 

332 

OpenGL Software lighting test 

1.255 

1.248 

OpenGL Hardware lighting test 

3.187 

3.096 

OpenGL speedup 

9,52 

9,34 

SpecApc per Maya 6.5 

GFX 

1,77 

1,54 

1/0 

1,56 

1,47 

CPU 

1,49 

1,47 

Overall 

1,69 

1,52 

SpecApc per 3dsmax 

Wireframe Graphics 

0,72 

0,74 

Shaded Graphics 

0,90 

0,90 

Graphics/Texturing/Lighting/Blending 

1,23 

1,25 

Inverse Kinematics 

0,81 

0,81 

Object Creation/Editing/Manipulation 

1,58 

1,60 

Scene Creation Manipulation 

1,57 

1,58 

Rendering 

2,12 

2,11 

1/0 

0,31 

0,32 

CPU Render 

2,12 

2,11 

Interactive 

1,08 

1,09 



Le Quadro 
FX3400 sono 
state le prime 
r schede 
professionali 
Nvidia a 
supportare la 
modalità SLI. 


Micro, Ddr PC2700. A completa¬ 
re la classica architettura a hub 
dei recenti chipset Intel troviamo 
infine il Southbridge 82801ER 
meglio noto come Ich5R. Questo 
componente fornisce il supporto 
per due unità Serial Ata, configu¬ 
rabili anche in modalità Raid (0 o 
1), dispone di un controller Usb 
2.0 integrato in grado di gestire 
sino a 8 porte e si occupa di pilo¬ 
tare l'unico slot Pei presente nel 
sistema. Completa la dotazione 
di componenti integrati il bridge 
Intel 6700 PXH che aggiunge il 
supporto per periferiche Pci-X of¬ 
frendo uno slot a 64 bit e 133 
MHz e due slot a 32 bit e 100 
MHz e un controller di rete Intel 
su slot Pci-X di tipo Gigabit Lan. 
La configurazione del Next XL- 


30NSLI comprende poi 2 
GByte di memoria Ddr 
PC2700 di tipo registered 
di Corsair, suddivisa in 
due moduli in modo tale 
da sfruttare il controller a 
doppio canale gestito dal 
chipset. Tale quantitativo 
risulta adeguato alla classe 
del sistema e la presenza 
di altri sei banchi permette 
di espandere ulteriormen¬ 
te questa risorsa qualora 
ve ne fosse la necessità. 
Per quanto riguarda inve¬ 
ce il sottosistema disco 
Next si è affidata a due 
unità Western Digital della 
serie raptor con taglio da 
74 GByte ciascuna. Appartenenti 
all'offerta Western Digital per il 
segmento enterprise, questi di¬ 
schi hanno un regime di rotazio¬ 
ne dei piattelli di 10.000 rpm, un 
buffer interno da 8 MByte, sono 
coperti da una garanzia quin¬ 
quennale e sono screditati di un 
Mtbf (Mean Time Between Failu- 
re) di 1,2 milioni di ore. 

Grazie alle loro caratteristiche 
velocistiche, i due dischi, confi¬ 
gurati in modalità Raid 0 tramite 
il controller integrato nel South¬ 
bridge, riescono a garantire il li¬ 
vello di prestazioni necessario a 
questo tipo di sistema anche se, 
data la ridotta capacità, impon¬ 
gono l'utilizzo di un disco di rete 
o di una eventuale unità di ap¬ 
poggio, da acquistare separata- 


mente, per memorizzare i propri 
lavori. 

Veniamo ora alla sezione grafica, 
vero discriminante tra un desktop 
ad elevate prestazioni e una po¬ 
stazione professionale. Come è 
facile intuire dall'apertura, il 
Next XL-30NSLI si avvale di una 
soluzione Nvidia Sii e, più preci¬ 
samente, di una coppia di schede 
Quadro FX3400. Posizionate nel 
segmento dei prodotti hig-hend, 
gli acceleratori FX3400 (Gpu 
NV45GL) derivano direttamente 
dal progetto GeForce 6800 
(NV45), a cui sono state aggiunte 
alcune funzionalità tipiche ri¬ 
chieste ai prodotti professionali. 
Tra le più importanti ricordiamo il 
supporto diretto in hardware per 
gli algoritmi di antialiasing su 
punti e linee, l'accuratezza sub 
pixel a 12 bit e il supporto a una 
precisione di 128 bit lungo tutta 
la pipeline. Con le nuove versioni 
delle proprie schede professiona¬ 
li Nvidia si è però spinta oltre, 
implementando una serie di nuo¬ 
ve funzionalità di cui ora vi forni¬ 
remo una piccola panoramica. 
Tra le più interessanti segnalia¬ 
mo il Rotateci Giid Full Scene 
Antialiasing, un nuovo algoritmo 
che permette di avere una mi¬ 
gliore resa a video, sia dei colori 
sia delle geometrie, senza in¬ 
cidere particolarmente 
sulle prestazioni finali 
e la tecnologia Nvidia Fligh-Pre- 
cision Dynamic-Range (Hpdr) 
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SISTEMI 


PJext XL-30NSLI 

LAB ^ uro 4.850,00 Iva inclusa 


» Pro 


• Componenti di qualità 

• Buone prestazioni 


» Contro 


• Compatibilità software attualmente limitata 

Produttore: Next, Via Salerno 38, 20051 Lim- 
biate (MI); tei. 02-9967005, fax 02-9967976. 
Pagina Web: www.nexths.it. E-mail: 
info@nexths.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: due Intel Xeon 3,0 GHz/ Fsb 800 
MHz 

Memoria installata / massima: 2 GByte Ddr 
PC2700 Registered / 32 GByte 
Scheda madre / chipset: SuperMicro Super 
X6DAE-G / Intel E7525 

Scheda grafica / memoria locale complessi¬ 
va (MByte): due Quadro FX3400 / 512 
Disco rigido / capacità (GByte): due Western 
Digital Raptor /148 

Masterizzatore Dvd+R/+Rw / velocità max: 

LG GSA-4160B / Dvd+R9 2,4X - Dvd+R 16X - 
Dvd+Rw 4X - Dvd-R 8X - Dvd-Rw 4X - Dvd- 
Ram 5X - Cd-R 40X - Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 
16X-Cd-Rom 40X 

Chip di rete: Intel RC82545GM Gigabit Lan 
Codec audio: Realtek ALC650 
Porte: 2 Ps/2, 2 seriali, 1 parallela, 4 Usb 2.0,1 
Rj-45,4 Dvi-1,2 stereo, 1 cuffie, 1 microfono, 

1 line in. 

Sistema operativo: Windows XP Professio¬ 
nal SP2 

Garanzia: due anni on center 


HARDWARE 


Nel particolare sono visibili le due 
schede gemelle collegate dal classico 
ponticello utilizzato anche sui sistemi 
desktop. Fondamentale, come sempre, 
disporre di un alimentatore di qualità. 


che, grazie alle possibilità di ela¬ 
borazione in virgola mobile dei 
codici di generazione degli effet¬ 
ti (shading, filtering, texturing e 
blending) permette di aumentare 
la qualità degli effetti visivi e del¬ 
le immagini renderizzate. 

Oltre a queste funzionalità la 
Quadro FX3400 supporta anche 
in hardware le funzionalità di 
pixel read back, il recupero delle 
informazioni sui pixel presenti 
nel buffer, garantendo un'effi¬ 
cienza superiore rispetto ai pre¬ 
cedenti modelli. 

Entrambe le schede sono dotate 
di 256 MByte di memoria Gddr3, 
interfacciata verso la Gpu con un 
bus a 256 bit, supportano le nuo¬ 
ve specifiche Shader Model 3.0 e 
il collegamento di periferiche per 
la visione stereoscopica oltre a 
gestire pannelli con risoluzioni fi¬ 
no a 3.840 x 2.400 punti. 

Sotto il punto di vista software 
Nvidia sta lavorando a stretto 
contatto con i principali Isv del 
settore per garantire un elevato 
livello di compatibilità e la certi¬ 
ficazione dei propri driver con le 
principali applicazioni in com¬ 
mercio. 

Completa la proposta di Next 
un'unità ottica LG, il masterizzato¬ 
re multiformato GSA-4160B della 
linea Super MultiDrive, in grado 
di coprire tutte le esigenze tipiche 
di un utente professionale. 


Tutti i componenti sono racchiusi 
all'interno del telaio SC-743Ì-645, 
sempre SuperMicro, che si distin¬ 
gue per l’ottima razionalizzazio¬ 
ne degli spazi interni oltre che 
per la buona qualità delle lamie¬ 
re e delle soluzioni di dissipazio¬ 
ne utilizzate. I due processori so¬ 
no sormontati da altrettanti bloc¬ 
chi in rame lambiti dal flusso d'a¬ 
ria generato da tre ventole da 8 
m di diametro e incanalato da 
una struttura plastica che lo indi¬ 
rizza dapprima sulle Cpu e in se¬ 
guito sul Northbridge e sulle me¬ 
morie. Una quarta ventola gene¬ 
ra un flusso d’aria non veicolato 
che si occupa del raffreddamento 
della zona in cui sono installate 
le schede grafiche ed, eventual¬ 
mente, quelle di espansione. Le 
quattro ventole sono posizionate 
tra i dischi e la piastra madre e in 
questo modo permettono a tutti i 
componenti chiave del sistema di 
trovarsi sempre nelle condizioni 
termiche ottimali per operare al 
meglio. Valida anche la sezione 
di alimentazione affidata a un 
prodotto Ablecom con potenza di 
645 watt, pienamente sufficienti 
ad alimentare tutti i componenti 
installati. 

Alla luce della qualità globale 
dei componenti installati e delle 
prestazioni registrate, non pos¬ 
siamo che esprimere un giudizio 
complessivamente positivo sulla 
proposta di Next. 

Prima di un eventuale acquisto, 
per evitare inutili esborsi di de¬ 
naro, è comunque opportuno ve¬ 
rificare il livello di compatibilità 
tra il software utilizzato e la tec¬ 
nologia Sii. Non avrebbe infatti 
molto senso investire una rag¬ 
guardevole somma di denaro per 
poi ritrovarsi con un sistema in 
cui, effettivamente, solo uno dei 
due acceleratori installati viene 
utilizzato dalle applicazioni. • 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


I gioielli 
tecnologici 

di Lenovo e Toshiba 




piattaforma Embedded Security 
System 2.0 basata sul sensore di 
impronte digitali, nell'aggiorna- 
mento di vari componenti interni 
come il disco. 

Il peso sale leggermente, da 1,25 
a 1,4 kg, mentre le dimensioni re¬ 
stano comparabili. Il Thinkpad 
X41 continua ad essere uno dei 
notebook più leggeri e allo stesso 
tempo robusti presenti sul merca¬ 
to, ricco di funzioni per aumenta¬ 
re il più possibile la sicurezza e 
l’affidabilità sia dell’hardwa- 
re stesso sia dei dati 


L a disponibilità dei nuovi Pen¬ 
tium M a basso consumo e dei 
dischi da 1,8 pollici ha permesso 
ai produttori un rinnovo della 
gamma dei notebook ultrasottili. 
Questa categoria di macchine ha 
conosciuto nell’ultimo anno un 
notevole e meritato aumento di 
interesse, grazie anche alla pre¬ 
sentazione di nuovi modelli più 
orientati all'utilizzo personale e 
multimediale. 

I vantaggi sono tanti, a partire dal 
peso ridotto ai minimi termini fino 
alla buona autonomia della batte¬ 
ria; la prova dei due prodotti di 
Lenovo e Toshiba è anche l’occa¬ 
sione per fare il punto sullo stato 
attuale della tecnologia mobile e 


su come essa permette oggi di co¬ 
struire macchine sempre più pic¬ 
cole conservando un livello più 
che accettabile di velocità, affida¬ 
bilità ed ergonomia. 


Lenovo Thinkpad X41 


Si tratta dell'ultimo sviluppo 
della nota serie Thinkpad X 
progettata originariamente da 
IBM e commercializzata ora 
da Lenovo. Le differenze ri¬ 
spetto al precedente X40 
sono sostanzialmente nel¬ 
l'adozione dell’architettu¬ 
ra Sonoma, quindi del 
nuovo chipset i915, nel¬ 
l’integrazione della 


Disco da 1,8 pollici 

Il Travelstar C4K60 pesa appena 60 grammi 
ma ha una capacità di 60 GByte. 


PC Professionale - 


Ecco due ultraportatili che racchiudono il meglio 
della tecnologia attuale: pesano meno di 1,5 kg e 
hanno prestazioni interessanti. 
























Sicurezza avanzata 

Il sensore per le impronte digitali, posto a fianco 

del touchpad, è solo uno degli elementi della piattaforma 

di sicurezza Toshiba EasyGuard. 


wmmmmmm 


Sottile ma completo 

Lo spessore del Portégé R200 
è ai minimi termini, 
ma l'espandibilità resta buona. 


in esso contenuti. Il processore è 
un Pentium M 758 Low Voltage a 
1,5 GHz, caratterizzato da una 
tensione di lavoro di 1,1 V a pie¬ 
no regime e appena 0,98 V in 
modalità risparmio energetico. 
Utilizza il core Dothan ed è quin¬ 
di dotato di 2 MByte di cache, 
con bus a 400 MHz. Non si avver¬ 
te mai né calore fastidioso né ru¬ 
more di ventole, neanche nei mo¬ 
menti di uso più intenso. L'X41 è 
dotato di 512 MByte di memoria 
Ddr-2 integrata sulla scheda ma¬ 
dre, a cui si affianca uno zoccolo 
Sodimm libero per future espan- 



Ottima ergonomia 

La tastiera dell'X41 è di ottima 
fattura, sicuramente la migliore 
disponibile per un ultraportatile. 


sioni. L'interfaccia grafica è quel¬ 
la integrata nel chipset Ì915, che 
grazie al bus Pci-Express offre 
prestazioni adeguate con la grafi¬ 
ca dei programmi di produttività 
personale. 

Il sottosistema disco è stato po¬ 
tenziato con l'adozione di un Hi¬ 
tachi Travelstar C4K60 con di¬ 
mensione di 1,8 pollici e capacità 
di 60 GByte. Questo disco, del 
peso di 60 grammi, ha un buffer 
di 2 MByte, piattelli da 4.200 giri 
al minuto e tempo medio di ricer¬ 
ca di 15 ms. Nonostante sia più 
avanzato del modello DK13FA 
utilizzato sui Thinkpad X40, resta 
più lento dei modelli standard da 
2,5" e la differenza è a volte av¬ 
vertibile durante l’uso di applica¬ 
tivi che fanno un largo utilizzo 
della memoria di massa. Il Tra¬ 
velstar C4K60 di per sé ha un’ot¬ 
tima resistenza agli shock, valu¬ 
tata in 500 G quando è in funzio¬ 
ne, in più è stata aggiunta la tec¬ 
nologia Hard Drive Protection 
System, che tramite la sinergia 
tra un accelerometro e un softwa¬ 
re di monitoraggio provvede a 
spostare le testine in una posizio¬ 
ne sicura nel momento in cui vie¬ 
ne rilevato un movimento ano- 


Masterizzatore esterno 

L'unità ottica esterna su porta Usb è 
opzionale: si tratta 

di un masterizzatore Dvd multistandard. 


malo e potenzialmente pericoloso 
del notebook. 

Come per tutti i Thinkpad serie 
X, anche l'X41 può essere dotato 
di una base di espansione da ag¬ 
ganciare al telaio, al costo di 224 
Euro Iva compresa. Questa ag¬ 
giunge diverse interfacce come 
le porte seriali, parallela e Ps/2 e 
soprattutto integra un vano mul- 
tifunzione Ultrabay Slim, compa¬ 
tibile con gli altri Thinkpad, dove 
inserire un'unità ottica. In totale, 
la base più un masterizzatore Cd- 
Rw pesa 800 grammi; quando è 
installata il peso totale del note¬ 
book raggiunge quindi i 2 kg, va¬ 
le a dire resta nel limite della ca¬ 
tegoria degli ultraportatili. È un 
traguardo non da poco. Il maste¬ 
rizzatore Cd-Rw è di tipo Slim e 
va comprato a parte: costa la non 
indifferente cifra di 298 Euro. 
Anche la connettività è stata mi¬ 
gliorata e ora troviamo un chip 
Gigabit Ethernet e la scheda Intel 
Wi-Fi più recente, con supporto 



67 

PC Professionale - ottobre 2005 
























FIRST LOOKS 


: Lenovo Thinkpad X41 

jjljj Euro 2.892,00 Iva inclusa 


La batteria ad alta capacità costa 224 euro. 


Peso e dimensioni ridotte 
Cura costruttiva 
Funzioni di sicurezza attive e p 


Contro 


• Mancanza porta Firewire 

• Costo elevato 

Produttore: Lenovo Italia, Cir¬ 
convallazione Idroscalo, 20090 Segrate (MI); 
tei. 800-597592, fax. Pagina Web: www.leno- 
vo.com/think/it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 758 LV 
Chipset: Intel Ì915GM 

Memoria installata / massima (MByte): 512/ 
1.536 

Unità ottica / velocità Max: opzionale 
Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi 
HTC426060G9AT00/ 60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): in¬ 
tegrato/dinamica 
Chip audio: Crystal SoundMAX 
Chip di rete: Broadcom NetXtreme Gigabit + 
Intel PRO/Wireless 2915ABG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

12,1 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 2 Usb 2.0, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 In¬ 
frarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Memory card, mi¬ 
crofono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.500 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 23 x 2,5 x 21 
Peso (kg): 1,4 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 3 anni 



HARDWARE 


L'X41 ricevuto in prova era dotato della batteria 
ad alta capacità. Viene venduta separatamente 
e sporge di un paio di centimetri dal telaio. 


ai tre standard di rete wireless. 
Manca ancora la porta Firewire, 
mentre è stato integrato un mo¬ 
dulo Bluetooth. La tastiera è sen¬ 
za dubbio la migliore che si possa 
desiderare su un ultraportatile e 
presenta lo stick di puntamento 
al centro. Anche il display da 
12,1 pollici risulta confortevole 
da usare, nonostante le piccole 
dimensioni. 

Per quanto riguarda i sistemi di 
sicurezza passivi, il telaio fa uso 
della classica lega di carbonio e 


titanio sviluppata da IBM e assi¬ 
cura grande robustezza e resi¬ 
stenza agli urti. 

Il sensore per le impronte digitali 
lavora congiuntamente all'IBM 
Security Chip, che conserva in 
hardware le chiavi di cifratura e i 
parametri di sicurezza, e dall 
IBM Client Security Software, 
l'interfaccia di gestione di tutto il 
sistema. Tali componenti, insie¬ 
me a tutte le altre utility Think- 
Vantages, rappresentano un si¬ 
stema molto evoluto per proteg¬ 
gere al massimo il portatile e i 
dati in esso contenuti da furti, ac¬ 
cessi non autorizzati, danneggia¬ 
menti hardware, corruzione del 
sistema operativo, virus. 

Sulla nostra configurazione era 
presente la batteria ad alta capa¬ 
cità da 4.500 mAh montata al po¬ 
sto di quella standard. Il risultato 
del test sull'autonomia, ben 4 ore 
e 58 minuti, si riferisce dunque a 
tale batteria che ha un costo ag¬ 
giuntivo di 224 euro. Non avendo 
ricevuto la batteria standard pur¬ 
troppo non possiamo fornire dati 
sulla sua durata. 

Toshiba Portégé R200 

Osservando il nuovo esponente 
della serie Portégé risalta subito 
il suo spessore estremamente sot¬ 
tile, ridotto davvero ai minimi 
termini. 

Gli ingegneri Toshiba sono riu¬ 
sciti a integrare tutti i componen¬ 
ti della piattaforma Intel Sonoma 
in uno splendido telaio tutto in 
lega di magnesio che ha un’altez¬ 
za media di 1,3 centimetri. Il peso 
totale del Portégé R200 è di 1,25 
kg. Questo notebook è molto gra¬ 
devole esteticamente e piacevole 


da maneggiare, grazie 
soprattutto alla qua¬ 
lità dei materiali 
utilizzati e alla 
cura costruttiva. 

Basato sull'ultima 
incarnazione di Centrino, l'R200 
utilizza il chipset Ì915GMS, otti¬ 
mizzato per gli ultraportatili. Ri¬ 
spetto al classico Ì915GM non ha 
la tecnologia dual channel per la 
memoria, ha il sottosistema grafi¬ 
co funzionante a frequenze di 
clock più basse ed è limitato a un 
bus di 400 MHz verso il processo¬ 
re. Questi fattori non sono una 
grossa mancanza in un ultrapor¬ 
tatile, tra l’altro il Pentium M 753 
Ultra Low Voltage, qui utilizzato, 
sfrutta proprio quel tipo di bus. Il 
processore ha una frequenza di 
clock di 1,2 GHz, 2 MByte di ca¬ 
che e processo produttivo a 90 
nanometri. La memoria consiste 
in 512 MByte di Ddr-2, espandi¬ 
bili a 1.280 GByte: 256 MByte so¬ 
no integrati sulla scheda madre e 
i restanti sono su zoccolo. 

Il Toshiba MK6006GAH da 60 
GByte appartiene all'ultima ge¬ 
nerazione di dischi da 1,8 pollici 
e ha specifiche tecniche molto si¬ 
mili al Travelstar utilizzato sul 
Thinkpad X41: velocità di rota¬ 
zione di 4.200 giri, 2 MByte di 
buffer e tempo medio di ricerca 
di 15 ms. 

Alla prova dei fatti si è rivelato 
leggermente più veloce del suo 
concorrente. L'unità ottica, opzio¬ 
nale, è un masterizzatore Dvd 
multistandard, compatibile anche 
coi supporti dual layer, che si col¬ 
lega a una porta Usb. 

La connettività è ottima e preve¬ 
de Bluetooth, un chip Gigabit 
Ethernet Marvell collegato diret¬ 
tamente al bus Pci-Express e 
un'interfaccia di rete Atheros a 
54 Mbps, certificata Wi-Fi e com¬ 
patibile con gli standard 
802.11b/g. Ci sono poi i classici 
modem V.90 e porta a infrarossi. 
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HARDWARE 


MORILITY 


Prestazioni 





Produttore 

Lenovo 

Toshiba 

Modello 

Thinkpad X41 

Portégé R200 

Processore / Frequenza (GHz) 

Pentium M 758 /1,5 

Pentium M 753/1,2 

Ram (MByte) 

512 

512 

Chip grafico / Ram (MByte) 

integrato / dinamica 

integrato/dinamica 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 60 Hz) 



Prestazioni generali (MCC Winstone 2004 1.0.1) 

18,4 

16,6 

Prestazioni generali (Business Winstone 2004 1.0.1) 

16,3 

17,4 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

3.400 

4.670 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

Autonomia (1.024 x 768 - 32 bit) 

395 

343 

Business Winstone BatteryMark 2004 1.0.1 

4h 58 m 

(batteria ad alta capacità) 

3h 45m 


Anche sull'R200, però, manca 
una porta Firewire. 

Il display è un 12,1 pollici con ri¬ 
soluzione Xga costruito con la 
tecnologia al polisilicio, che offre 
immagini sempre nitide, chiare e 
luminose. La tastiera è valida, 
con tasti sufficientemente ampi e 
pitch di 19 mm, anche se la posi¬ 
zione di alcuni tasti funzione è 
fuori standard. Come opzione è 
disponibile un port replicator da 
collegare a un apposito connetto¬ 
re, al prezzo di circa 315 euro Iva 
compresa. 

La batteria ha una capacità di 
3.800 milliampere/ora, buona per 
un ultraportatile, e l'autonomia 
misurata è di 3 ore e 45 minuti, 
un valore sopra la media. 

Sul Portégé R200 è stata integra¬ 
ta la suite di sicurezza Toshiba 
EasyGuard, basata su un sensore 
per le impronte digitali e sullo 
standard TPM (Trusted Platform 
Module), a sua volta basato su un 
chip di cifratura. 

In questo modo è possibile pro¬ 
teggere selettivamente i dati con¬ 
tenuti nel notebook, controllare 
l'accesso, abilitare l'uso di parti¬ 
colari componenti hardware, con¬ 
servare password sensibili e 


Il telaio in lega 
di magnesio rende 
il Portégé R200 
robusto e allo 
stesso tempo 
leggero. 


credenziali di log-on direttamen¬ 
te in hardware. Di EasyGuard fa 
parte anche il sistema di prote¬ 
zione denominato Shock Protec- 
tion Design, che prevede sia ele¬ 
menti passivi come inserti in 
gomma intorno ai componenti 
più delicati come disco, inverter e 
pannello Lcd, sia una soluzione 
attiva specifica per il disco basata 
su un accelerometro e un'inter¬ 
faccia software che provvede a 
spostare le testine del disco in 
posizione sicura prima del verifi¬ 
carsi di un urto o di uno shock 
potenzialmente dannoso. Infine, 
la tastiera è di tipo spill-proof e 
resiste al versamento accidentale 
di liquidi per un tempo di circa 3 
minuti, sufficiente a salvare il 
proprio lavoro e spegnere il note¬ 
book. Infine, la garanzia di un 
anno è personalizzabile tramite i 
pacchetti Toshiba SelectServ, che 
includono anche co¬ 
pertura da furto e 
danni acciden¬ 
tali in tutto il 
mondo. « 



Toshiba Portégé R200 

Euro 2.299,00 Iva inclusa 


Peso e spessore minimi 
Cura costruttiva 

Funzioni di sicurezza EasyGuard 


Contro 


• Mancanza porta Firewire 

• Costo elevato 

Produttore: Toshiba, Centro Dir. Colleoni - 
Pai. Perseo - Via Paracelso 10, 20041 Agrate 
Brianza (MI); tei. 039-60991, fax 039- 
6099399. Pagina Web: www.toshiba.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 753 ULV 

Chipset: Intel Ì915GMS 

Memoria installata / massima (MByte): 

512/1.280 

Unità ottica / velocità Max: opzionale 
Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba 
MK6006GAH / 60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

integrato / dinamica 
Chip audio: Crystal SoundMAX 
Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit + Atheros 
AR5005GS 802.11 b/g 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 
12,1 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.90 
Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 
Infrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45, Tv-out, 1 Me¬ 
mory card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
3.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 28 x 1,3 x 22 
Peso (kg): 1,25 

Sistema operativo: Windows XP 
Professional Edition 
Garanzia: 1 anno 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


Due notebook con Turion64 
leggeri e poco costosi 

In prova due modelli di Fujitsu Siemens e di MSI: sono soluzioni molto diverse 
tra loro ma accomunate dall'adozione del processore mobile di AMD. 


A nche se lentamente, il Tu- 
rion64 di AMD si sta diffon¬ 
dendo nei computer portatili più 
leggeri o di fascia alta. Il processore 
mobile di AMD viene utilizzato so¬ 
prattutto nelle soluzioni più orienta¬ 
te al rapporto prezzo/prestazioni, 
meno su quelle professionali o nella 
fascia degli ultraportatili, ancora 
dominata da Intel con il suo Centri¬ 
no. In realtà il Turion64 ha 
poco da invidiare al Pentium 
M in efficienza e prestazioni; 
sta ai produttori di notebook 
realizzare dei prodotti convin¬ 
centi, anche un po’ controcorren¬ 
te, con l'obiettivo di dimostrare co¬ 
me una soluzione AMD sia efficace 
tanto quanto una Intel. Questo me¬ 
se abbiamo provato un notebook di 
Fujitsu Siemens caratterizzato da 
un prezzo molto competitivo e uno 
dei primi ultraportatili ad apparire 
sul mercato, prodotto da MSI. 

Fujitsu Siemens 
Amilo A 7645 

Questo esponente della serie 
Amilo A, orientata soprattutto al- 
l'utilizzo personale e casalingo, è 



Fujitsu Siemens Amilo A 7645 

un classico esponente della fascia 
di mercato dove il Turion64 è più 
forte. Con un prezzo di 1.099 Eu¬ 
ro e un peso intorno ai 3 kg rap¬ 
presenta un notebook tuttofare, 
adatto a studenti, al lavoro da uf¬ 
ficio, al multimedia, alla naviga¬ 
zione su Internet. Risulta piutto¬ 
sto equilibrato nelle sue parti, con 
l'eccezione di un notevole maste- 
rizzatore Dvd di ultima genera¬ 
zione. Buona la connettività, 
mentre le prestazioni generali 


Prestazioni 


Produttore 

Fujitsu Siemens 

MSI 

Modello 

Amilo A 7645 

Megabook S270 

Processore / Frequenza (GHz) 

AMD Turion64 MT-32/1,8 

AMD Turion64 MT-30/1,6 

Ram (MByte) 

512 

512 

Chip grafico / Ram (MByte) 

integrato/dinamica 

integrato/dinamica 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 2004 1.0.1) 

14 

21 

Prestazioni generali (Business Winstone 2004 1.0.1 ) 

13,3 

18,5 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

6.400 

3.940 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

Autonomia (1.024 x 768 - 32 bit) 

193 

620 

Business Winstone BatteryMark 2004 1.0.1 

2h 25m 

3h 16m 


non sono particolarmente entu¬ 
siasmanti, principalmente a causa 
del tipo di chipset utilizzato. Il Tu- 
rion64 MT-32 ha una frequenza 
di lavoro di 1,8 GHz e 512 KByte 
di cache; il suo consumo tipico è 
di 25W e tramite la tecnologia 
Powernow! riesce a ridurre auto¬ 
maticamente tensione di lavoro 
e frequenza di clock a secon¬ 
da del carico di lavoro 
istantaneo. È affiancato 
da 512 MByte di memo¬ 
ria Ddr Pc2700, espandi¬ 
bili fino a 1 GByte tramite uno 
zoccolo Sodimm libero. Il chipset 
SiS M760 nasce espressamente 
per i processori mobile di AMD 
come piattaforma a basso costo e 
alta efficienza. Integra un sottosi¬ 
stema grafico 3D, utilizza un bus 
HyperTransport verso il processo¬ 
re e un bus MuTIOL verso il 
southbridge. Quest'ultimo è un 
SiS 963L e si occupa della gestio¬ 
ne delle periferiche, del bus Pei, 
dell'audio e dei dischi. Il chip gra¬ 
fico integrato Mirage 2 ha un'ar¬ 
chitettura a 256 bit e supporta in 
hardware le DirectX 8.1. I bench- 
mark hanno evidenziato come 
questa soluzione di SiS sia tutt’al¬ 
tro che entusia¬ 
smante a livello 
di prestazioni, 
in particolare 
per quanto ri¬ 
guarda la grafi¬ 
ca, che ricordia¬ 
mo utilizza me¬ 
moria condivisa 
con quella di si¬ 
stema. Nessun 
problema con le 
applicazioni da 
ufficio o con 
quelle orientate 
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m Fujitsu Siemens 
U| Amilo A 7645 

Euro 1.099,00 Iva inclusa 

• Pro 


• Prezzo competitivo 

• Ottimo masterizzatore Dvd 

• Qualità dei materiali e della costruzione 


La maggior parte delle porte deU'Amilo A è concentrata sul lato destro. 



» Contro 


• Prestazioni modeste 

• Autonomia migliorabile 

Produttore: Fujitsu-Siemens, Via delle Indu¬ 
strie 11, 20090 Vimodrone (MI); tei. 800- 
466820, fax 02-26593201. Pagina Web: 
www.fujitsu-siemens.it. E-mail: custome- 
rinfo.point@fujitsu-siemens.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 



- Cpu: AMD Turion64 MT-32 
Chipset: SiS M760 
Memoria installata / massima 
(MByte): 512/1.024 
Unità ottica / velocità Max: 
NEC Dvd+/-Rw ND-6500A / 
2.4X-8X-4X-24X-16X 
Disco fisso / capacità (GByte): 
Fujitsu MHT2060AT / 60 
Chipset grafico / memoria video (MBy¬ 
te): integrato/dinamica 
Chip audio: Codec Vinyl Ac 97 
Chip di rete: SiS 900 + Wi-Fi Prism 802.11 g 
Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 15 / 
Tft /1.024 x 768 


Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmciatipo II, 1 Ftj- 
11,1 Rj-45, 1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Memory 
card, S/Pdif, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.400 mah 

Dimensioni (L x A x P, cm): 33,3 x 3 x 27 
Peso (kg): 3 

Sistema operativo: Windows XP Flome Edition 
Garanzia: 12 mesi 


a Internet, ma con il software più 
esigente di risorse, in particolare 
con i giochi 3D più recenti, si in¬ 
contrerebbero non poche diffi¬ 
coltà. Il disco è un grande classi¬ 
co di Fujitsu, caratterizzato da 
una velocità di rotazione dei piat¬ 
telli di 4.200 giri al minuto e ca¬ 
pacità di 60 GByte. Più che nelle 
prestazioni, questo disco brilla 
nell'affidabilità e nella silenzio- 
sità. La resistenza agli shock è va¬ 
lutata in ben 900 G quando è 
spento e in 225 G quando operati¬ 



vo. L'unità ottica è un pregevole 
masterizzatore Dvd di NEC com¬ 
patibile con i supporti Dual Layer 
da 8,5 GByte, con i quali raggiun¬ 
ge una velocità massima di scrit¬ 
tura di 2,4X. I Dvd+/-R vengono 
creati invece a 8X, mentre i 
Dvd+/-Rw a 4X. Si tratta di un 
modello affidabile e veloce, carat¬ 
terizzato dalla tecnologia Active 
Optimized Power Control che tie¬ 
ne conto del tipo di supporto uti¬ 
lizzato e del tipo di operazione in 
corso per calcolare in tempo reale 
la potenza ottimale del laser. 

La cura di Fujitsu Siemens traspa¬ 
re dal tipo di plastiche utilizzate e 
dall'attento assemblaggio del te¬ 
laio. L'Amilo A 7645 è un portatile 
robusto e ben costruito, con una 
linea gradevole e in grado di sop¬ 
portare un trattamento non pro¬ 
prio delicatissimo. Buona la qua¬ 
lità di tastiera e touchpad, dotato 
tra l’altro di una striscia di scorri¬ 
mento laterale. C'è tutto quello 
che serve per collegarsi alle reti, 
compresa un'interfaccia Wi-Fi 
compatibile con lo standard 
802.llg a 54 Mbps. Il chip Fast 
Ethernet è di produzione SiS, non 
manca poi il classico modem ana¬ 
logico a 56 Kbps. Assenti invece 
la porta a infrarossi e Bluetooth. 
Per aggiungere periferiche si pos¬ 
sono sfruttare le tre porte Usb 2.0, 
la porta Firewire e uno slot Pc 
card tipo II. 

Dal punto di vista multime¬ 
diale l'Amilo A 7645 of¬ 
fre un'uscita Tv, una 
porta audio digitale j 
S/Pdif utile per 
collegare un siste¬ 
ma Dolby Digital 
esterno, nonché un 
lettore di schede di 


MSIMegabook S270 


memoria compatibile con Secure- 
Digital, MultiMediaCard e Me- 
moryStick. Il display è un 15" con 
risoluzione standard di 1.024 x 
768 punti, sufficientemente nitido 
e luminoso. 

L'autonomia misurata è di due ore 
e 25 minuti, un valore piuttosto 
basso che risente della piccola 
batteria da 4.400 mAh. Non 
escludiamo comunque problemi a 
carico dell'accumulatore del no¬ 
stro esemplare: ci saremmo aspet¬ 
tati almeno un'autonomia sulle 
tre ore. 


MSI Megabook S270 


L'evoluzione del Megabook S260, 
l'ultraportatile di MSI provato sul 
numero 170 di PC Professionale, 
rappresenta uno dei primi e più 
riusciti esempi di notebook legge¬ 
ri con Turion64. Buone prestazio¬ 
ni generali, architettura ATI di ul¬ 
tima generazione, componenti di 
qualità e valida autonomia sono i 
punti più importanti che caratte- 
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rizzano questo portatile pesante 
solo 2,2 kg. Una dimostrazione 
pratica di come il Turion64 può 
essere utilizzato con profitto an¬ 
che nei modelli più leggeri con 
display da 12 pollici; basta solo 
volontà e convinzione da parte 
dei produttori. Il Turion64 MT-30 
ha una frequenza di clock inferio¬ 
re rispetto all'MT-32, 1,6 contro 
1,8 GHz, ma in compenso ha una 
cache L2 raddoppiata a 1 MByte. 
Questo permette di ottenere co¬ 
munque buone prestazioni, come 
abbiamo verificato sul campo con 
i nostri test. Il consumo resta sem¬ 
pre di 25W ; nella modalità di ri¬ 
sparmio energetico massima per¬ 
messa dalla tecnologia Power- 
Now! il clock si riduce a 800 MHz 
e la tensione a 1 V. Non abbiamo 
riscontrato calore fastidioso du¬ 
rante i test, né un rumore eccessi¬ 
vo della ventola; il motivo di ciò 
va individuato anche nel tipo di 
chipset utilizzato, vale a dire l'ATI 
Xpress 200M. Costruito su misura 
per i processori mobile di AMD, 
utilizza un bus Pci-Express e inte¬ 
gra al sui interno un sottosistema 
grafico basato sul Radeon X300. 
Non utilizza memoria dedicata, 
ma implementa la tecnologia Hy- 
perMemory per ottimizzare l’ac¬ 
cesso alle informazioni contenute 
in una porzione condivisa della 
Ram di sistema. Offre piena acce¬ 
lerazione alle DirectX 9.0 e sup¬ 
porta la tecnologia di risparmio 
energetico PowerPlay 5.0. Si trat¬ 
ta di una valida base per i sistemi 
portatili, in grado di offrire un 
buon bilanciamento tra prestazio¬ 
ni, dimensioni compatte e consu¬ 
mi elettrici. È anche possibile ci¬ 
mentarsi con qualche gioco 3D, 
purché non si pretenda la 
massima fluidità a riso¬ 
luzioni elevate. 

La Ram presente 
sulla nostra 
configu- 




ne consiste in 512 Mbyte di Ddr 
Pc2700, suddivisa su due zoccoli 
Sodimm. Per espandere la memo¬ 
ria è necessario quindi eliminare 
uno dei due moduli presenti. Il di¬ 
sco è un Toshiba da 40 GByte con 
velocità di rotazione di 4.200 giri 
al minuto e buffer da 8 MByte. Al 
momento in cui leggete dovrebbe 
essere a listino la nuova configu¬ 
razione che prevede un disco da 
80 GByte, senza variazioni di 
prezzo. L'unità ottica è integrata 
nel telaio e consiste in un maste- 
rizzatore Dvd Dual Layer di Lite- 
on. La velocità massima di scrittu¬ 
ra sui supporti da 8,5 GByte è di 
2,4X ; per i Dvd+R è di 8X, mentre 
per Dvd-R e Dvd+Rw è di 4X. 
Peccato che i Dvd-Rw vengano 
scritti solo a 2X. Si tratta comun¬ 
que di un modello recente e co¬ 
struito da un produttore affidabi¬ 
le. Il telaio è interamente nero e 
realizzato con discreta cura; le 
plastiche appaiono solide anche 
se al tatto viene restituita una 
sensazione di ruvidezza. La ta¬ 
stiera potrebbe essere più robu¬ 
sta, mentre i pulsanti del touch- 
pad hanno un azionamento strano 
e poco intuitivo. In effetti i margi¬ 
ni di miglioramento del Mega- 
book S270 sono proprio a carico 
dell'ergonomia. 

Il display è un valido 12 pollici 
panoramico con risoluzione di 
1.280 x 800 caratterizzato da un 
trattamento Ultra bright. Buona la 
luminosità e soprattutto il contra¬ 
sto, molto apprezzabile con i fil¬ 
mati e le fotografie. È presente 
un'uscita Vga a cui collegare un 
più ampio monitor esterno, con la 
possibilità anche di impostare 
una configurazione dual display 
frazie alle possibilità del chip 
grafico ATI. A un ultraportatile è 
richiesta ampia connettività e il 
Megabook S270 offre un chip Fa¬ 
st Ethernet di Realtek, una sche¬ 
da Wi-Fi di InproComm a 54 Mb¬ 
ps e Bluetooth. Manca la porta a 
infrarossi e un'uscita Tv, mentre 
sono presenti 3 Usb 2.0 e la porta 
Firewire. Segnaliamo infine 
un lettore di schede di 

MSIMegabook S270 


Elevata mobilità 

Buone prestazioni 

Funzioni e connettività complete 


Contro 


• Ergonomia e telaio migliorabili 
in alcuni punti 

Produttore: MSI, Taiwan. Pagina Web: 
www.msi-italia.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Turion64 MT-30 
Chipset: ATI Radeon Xpress 200M 

Memoria installata / massima 
(MByte): 512/2.048 
Unità ottica /velocità Max: Lite-on 

SOSW-852S/ 2.4X-8X-4X-2X 
24X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): 

Toshiba MK4025GAS/ 40 
Chipset grafico / memoria vi¬ 
deo (MByte): integrato / dinamica 
Chip audio: Codec Realtek Ac 97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 + Wi-Fi Inpro- 
comm IPN2220 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 12,1 

/Tft/ 1.280x800 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Rj- 

11,1 Rj-45,1 Firewire, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 30 x 2,7 x 22 
Peso (kg): 2,2 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 

Garanzia: 24 mesi 



memoria compatibile con Secure- 
Digital, Mmc e MemoryStick. Sul 
lato posteriore del notebook spic¬ 
ca la batteria a otto celle che non 
è a filo del telaio; un piccolo prez¬ 
zo in termini di ingombro che ha 
il vantaggio di fornire un'autono¬ 
mia superiore. La capacità è infat¬ 
ti di 4.400 mAh, che secondo il 
nostro test BatteryMark si traduce 
in una durata di tre ore e 16 mi¬ 
nuti. Un valore apprezzabile per 
un notebook cosi piccolo, che fa 
della mobilità uno dei suoi pregi 
principali. Il prezzo, infine, può 
rappresentare una piacevole sor¬ 
presa considerata la media di 
mercato di questo settore. • 


76 

PC Professionale - settembre 2005 

























FIRST LOOKS 


Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


Uno schermo da 17 pollici 
per il Media Center di Asus 




Prestazioni 


Produttore 

Asus 

Modello 

W2Vb 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel Pentium IVI 770/2,13 

Ram (MByte) 

512 

Chip grafico / Ram (MByte) 

ATI Mobility Radeon X700/128 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

173 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

191 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

157 
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za anche doppia. Durante le prove 
non abbiamo avvertito nessuna for¬ 
ma di calore fastidioso, né la vento¬ 
la risulta rumorosa. 

Un notebook per la casa potrà esse¬ 
re usato anche per giocare ed è ne¬ 
cessario un processore grafico evo¬ 
luto. Qui è stato scelto un ATI Mo- 
bibty Radeon X700 con 128 MByte 
di memoria Ddr dedicata. Utilizza 
un bus Pci-Express e rappresenta 
una delle soluzioni più veloci della 
casa canadese, superata solo dal 
Radeon X800. Supporta in hardwa¬ 
re le DirectX 9.0 di Microsoft e di¬ 
spone di otto pipeline pixel shader 
e sei vertex shader. Per il risparmio 
energetico c'è invece la versione 5.0 
della tecnologia PowerPlay, che ri¬ 
duce tensione e frequenza di clock 
del Radeon X700 a seconda del ca¬ 
rico di lavoro, della temperatura o 
anche delle preferenze dell'utente. 
Come centro di intrattenimento 
multimediale è richiesto un disco 
capiente e veloce che permetta di 
conservare un alto numero di file 
Mp3 e di filmati. Le buone presta- 


Asus W2Vb 


Sovradimensionato in ogni aspetto, l'Asus W2Vb 
rappresenta un potente e versatile centro 
multimediale casalingo con sintonizzatore Tv. 


I l W2Vb segna l'ingresso di Asus 
nel settore dei notebook con 
Windows Media Center: tra gh ele¬ 
menti di spicco c'è un display pano¬ 
ramico da 17 pollici con risoluzione 
di 1.680 x 1.080 punti. Più che un 
portatile, l'Asus W2Vb è un compu¬ 
ter trasportabile, considerando le 
dimensioni elevate e il 
peso di 3,5 kg. Si tratta 
dunque di un oggetto 
pensato per essere il 
fulcro di ogni attività 
multimediale casa¬ 
linga, ampiamente 
dotato per quanto ri¬ 
guarda prestazioni, fun¬ 
zionalità e connettività, adatto 
soprattutto alla fruizione di audio, 
video e immagini. Non è indicato 
per chi vuole portare con sé il com¬ 
puter in viaggio, ma piuttosto per 
chi non vuole un ingombrante e più 
complesso Pc desktop nello studio o 
nel salotto. L'Asus W2Vb si accende 


ed è subito pronto all'uso, senza ne¬ 
cessità di configurare alcunché. An¬ 
zi, a volte non è neanche necessario 
accenderlo: la funzione AudioDJ 
permette di riprodurre Cd-Rom an¬ 
che a notebook spento. 

La base di questa macchina è costi¬ 
tuita dall'architettura Centrino nel¬ 
la sua ultima evoluzione, sulla qua¬ 


le sono state aggiunte tutte le fun¬ 
zionalità tipiche dei Media Center. 
Il processore è un notevole Pentium 
M 770 a 2,13 GHz, il più potente 
processore Mobile di Intel dopo il 
Pentium M 780 a 2,2 GHz. Il chipset 
Ì915PM permette l'utilizzo della 
memoria Ddr-2, qui pre¬ 
sente nel quantitativo di 
512 MByte. È disponibile 
uno zoccolo Sodimm libe¬ 
ro per future espansioni; 
inserendo un modulo di 
memoria identico a 
quello già presente, si 
potrà sfruttare la maggiore 
velocità di una configurazione 
Dual Channel. L'utilizzo del Pen¬ 
tium M al posto di un normale Pen¬ 
tium 4 permette di diminuire il calo¬ 
re prodotto e la rumorosità, ridurre i 
consumi e dotare il W2Vb di una 
autonomia maggiore. Spesso infatti 
nei notebook con display da 17" co¬ 
me questo viene utilizzato un pro¬ 


cessore di classe desktop, visto 
che il maggiore spazio a disposi¬ 
zione permette di installare siste¬ 
mi di raffreddamento più com¬ 
plessi. Consideriamo valida la 
scelta di Asus; un Pentium M ha 
potenza in abbondanza per qual¬ 
siasi impiego e non sfigura affatto 
di fronte ai Pentium 4 di frequen- 























» Pro 


• Valido come centro multimediale 

• Prestazioni e connettività ottime 

• Ampio display da 17 pollici 


» Contro 


• Scarsa mobilità 

• Ingombro elevato 

• Pulsanti del touchpad poco pratici 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiori¬ 
ta, Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02- 
20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: 
www.asus.it. E-mail: italy_marketing@ 
asus.com.tw. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium IVI 770 2,13 GHz 
Chipset: Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 

2.048 

Unità ottica /velocità Max: Matshita Dvd Mul¬ 
ti UJ-845S / 2.4X-4X-8X-16X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi 
HTS54108OG9ATOO/ 80 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI 
Mobility Radeon X700 /128 
Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit + Intel 
PRO/Wireless 2915ABG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 17 
/ Tft / 1.680x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmciatipo II, 1 In¬ 
frarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 
1 Memory card, 1 Tv-in, S/Pdif, microfono e 
cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 39,5 x 3 x 28,6 
Peso (kg): 3,5 

Sistema operativo: Microsoft Windows Media 
Center 2005 

Garanzia: 2 anni door-to-door 

Accessori: Telecomando, mouse, borsa per il 

trasporto 


zioni del disco sono poi particolar¬ 
mente importanti nel caso in cui si 
voglia effettuare l'editing video dei 
propri filmati. L'Hitachi Travelstar 
serie 5K100 gui utilizzato ha una 
capacità di 80 GByte, buona per un 
notebook, una velocità di rotazione 
dei piattelli di 5.400 giri al minuto e 


un buffer da 8 MByte. È affiancato 
da un masterizzatore Dvd multi 
standard di Matshita, compatibile 
con i Dvd a doppio strato da 8,5 
GByte sui quali riesce a scrivere al¬ 
la velocità massima di 2,4X. Per i 
classici Dvd-i-R la scrittura avviene 
a 8X. 

Ottima la connettività, composta da 
un chip Gigabit Ethernet di Mar¬ 
vell, dalla scheda Wi-Fi Intel di ulti¬ 
ma generazione con velocità di 54 
Mbps, da Bluetooth e da un modem 
analogico. Le particolarità dell’Asus 
W2Vb emergono proprio osservan¬ 
do le periferiche integrate: in dota¬ 
zione è fornito un piccolo replicato- 
re di porte a cui collegare un ingres¬ 
so video o l'antenna, per vedere di¬ 
rettamente la Tv sullo schermo del 
notebook. Il telecomando permette 
di agire su tutte le funzioni di Win¬ 
dows Media Center restando como¬ 
damente seduti in poltrona. Non è 
stato trascurato neppure il sottosi¬ 
stema audio, basato sulla tecnologia 
High Definition Audio che mette a 
disposizione due flussi separati e 
supporta una configurazione Dolby 
Digital 5.1. I due altoparlanti più il 
Sub-woofer integrati hanno una re¬ 
sa superiore alla media dei diffusori 
tipicamente utilizzati sui portatili; 
per ottenere risultati migliori si può 
collegare l'impianto Home Theater 
di casa alla porta digitale S/Pdif. 
Tutti i connettori audio/video sono 
collocati sulla parte frontale del te¬ 
laio, dunque in una posizione a por¬ 
tata di mano. Per aggiungere peri¬ 
feriche all’Asus W2Vb sono poi di¬ 
sponibili quattro porte Usb, una Fi¬ 
rewire e uno slot Pc Card. Non 
manca l'uscita Tv, che può essere 
sfruttata per collegare il televisore 
di casa o anche un videorecorder. È 
presente anche un'uscita Vga, ma 
viste le caratteristiche del display 
integrato dubitiamo possa venire 
voglia di collegare un monitor 
esterno. Può essere sfruttata di più 


per un videoproiettore oppure per 
una configurazione dual-monitor. 
L'ottimo display da 17 pollici ha un 
trattamento Ultra bright denomina¬ 
to Color Shine da Asus, che in prati¬ 
ca eleva le caratteristiche di lumi¬ 
nosità e contrasto delle immagini, 
soprattutto nelle zone scure; una 
tecnologia molto apprezzabile du¬ 
rante la visione di fotografie e Dvd- 
Video. La casa produttrice garanti¬ 
sce il pannello Lcd per tre mesi dal¬ 
l'acquisto contro la comparsa di 
pixel o subpixel difettosi sempre ac¬ 
cesi, di qualsiasi colore e in qualsia¬ 
si numero. La tastiera è senza infa¬ 
mia e senza lode, mentre i pulsanti 
del touchpad potrebbero essere de¬ 
cisamente migliori: a filo del telaio, 
hanno un azionamento poco pratico 
e non danno una sensazione di si¬ 
curezza. 

Per quanto riguarda la dotazione 
software, oltre a Windows XP Me¬ 
dia Center Edition 2005 e a tutte 
le sue utility integrate, segnalia¬ 
mo le applicazioni multimediali di 
CyberLink come PowerDvd e 
PowerDirector, nonché di Asus Me¬ 
di® Show. 

A partire da questo numero di PC 
Professionale abbiamo introdotto i 
benchmark SYSmark 2004 SE an¬ 
che per i portatili: i risultati forniti 
dal W2Vb sono praticamente para¬ 
gonabili a quelli di un Pc desktop 
con processore Pentium 4 single co- 
re di media potenza. Purtroppo il te¬ 
st MobileMark 2005 che misura 
l'autonomia della batteria non è sta¬ 
to completato correttamente, proba¬ 
bilmente a causa del particolare si¬ 
stema operativo utilizzato. Asus di¬ 
chiara un'autonomia di 2,5 ore, un 
valore che ci sembra piuttosto otti¬ 
mistico considerato l'alto consumo 
del monitor da 17 pollici. Oltre alla 
configurazione ricevuta in prova, ne 
è disponibile una più economica 
con processore Pentium M 740 al 
prezzo di 2.399 Iva compresa. • 
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MOBILITY 


1 1 PNA 100 è un sistema di navi¬ 
gazione satellitare palmare all- 
in-one, ossia un Pocket PC con in¬ 
tegrate le funzionalità Gps, ed è 
prodotto dalla casa tedesca Me- 
dion, che vanta una esperienza 
pluriennale in questo settore ed è 
tra i principali rivenditori in Italia, 
attiva soprattutto nella grande di¬ 
stribuzione, sia generica sia spe¬ 
cializzata. 

A differenza di prodotti della 
stessa categoria, questa soluzione 
di Medion è di peso e dimensioni 
superiori alla media, soprattutto a 
causa del display piuttosto ampio. 
Lo stile è sobrio ed elegante, in 
tinta grigia opaca che si adatta 
molto bene aH'interno di un qual¬ 
siasi abitacolo. Al primo sguardo 
si nota la vistosa antenna del rice¬ 
vitore Gps, che con¬ 
ferisce a questo pal¬ 
mare l'aspetto di un 
grosso Smartphone. 

Le antenne Gps, di¬ 
fatti, sono solitamen¬ 
te piatte ed estraibili, 
così che si possa 
massimizzare il cielo 
dell’antenna; in que¬ 
sto caso è fissa e ver¬ 
ticale, del tutto simi¬ 
le a quella dei telefo¬ 
ni satellitari. Al fian¬ 
co dell'antenna tro¬ 
viamo lo slot per le 
schede di memoria 
SD, la porta IrDA e la 
presa jack audio per 
gli auricolari (inclusi nella confe¬ 
zione). Poco distante prendono 
posto il tasto di accensione e il 
piccolo microfono integrato per 
permettere al PNA100 di registra¬ 
re appunti vocali tramite la pres¬ 


II software 
di navigazione 
indica con icone 
speciali i punti 
di interesse. 


sione della rotellina di scorrimen¬ 
to. Sui lati si nota il connettore 
per l'eventuale antenna Gps 
esterna, il tasto di reset e quello 
per l'accensione del ricevitore 
Gps. Quest'ultimo accorgimento 
tecnico ci è piaciuto molto in 
quanto consente di disabilitare 
al volo il ricevitore nel caso in 
cui si stia utilizzando il PNA 
100 come semplice Pda, otte¬ 
nendo quindi una maggiore 
autonomia. Come per tutti i 
palmari attualmente in com¬ 
mercio, non mancano i tasti 
per l'accesso rapido al calen¬ 
dario, alla rubrica e alla 
schermata principale. A questi 
tre comandi è affiancato un quar¬ 
to tasto destinato all'avvio del 
software di navigazione, svilup¬ 
pato appositamente 
da Medion, basato sul 
noto Navigator 4 di 
Navigon e sulla carto¬ 
grafia NavTeq. 

Le caratteristiche tec¬ 
niche di questo pal¬ 
mare sono più che 
soddisfacenti per la 
categoria di utenti cui 
Medion vuole andare 
incontro: il processore 
è un Samsung 
S3C2410 da 266 Mhz 
con tecnologia ARM, 
la memoria è costituita 
da 32 MByte di memo¬ 
ria flash e 64 di me¬ 
moria Ram disponibile 
per le applicazioni, mentre lo 
schermo è un Tft da 3,5" con una 
risoluzione di 240 x 320 punti. 
Mancano purtroppo le porte di 
comunicazione wireless Bluetooth 
e Wi-Fi. Il processore è più che 


Anteprima di Massimo Allegritti 


HARDWARE 


Medion PNA 100, 
Gps e palmare tutto 


Una soluzione compatta e semplice da usare, 
caratterizzata da un prezzo conveniente. L'unico 
cavo da collegare in auto è quello di alimentazione. 


adatto per le attività e le applica¬ 
zioni più comuni di un Pda, ma 
forse un po' sottodimensionato 
per l'esecuzione del software di 
navigazione Gps, il quale impie¬ 
ga qualche secondo più del ne¬ 
cessario per avviarsi. I limiti del 
processore Samsung sono ancora 
più evidenti nel momento in cui si 
è scelta la città di destinazione, 
come dimostrano i tempi di cari¬ 
camento delle strade dei centri 
abitati, sensibilmente variabili a 
seconda della dimensione della 
città di destinazione. Un sistema 
di memorizzazione in cache ne 
permette una netta riduzione. Il 
display touchscreen è preciso ed 
efficace, ma pecca di una rifletti- 
vità migliorabile e in alcune par¬ 


li PNA 100 è 
fornito di supporto 
a ventosa e cavo 
per accendisigari. 
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ticolari situazioni i riflessi ne han¬ 
no oscurato completamente l'im¬ 
magine. 

Come anticipato, il PNA 100 è ba¬ 
sato su cartografia NavTeq, que- 
st'ultima aggiornata però al 2004, 
tanto che al primo avvio il sistema 
avvisa che potrebbe essere neces¬ 
sario dover installare mappe più 
recenti. L’interfaccia grafica ha 
una impostazione a menu e diffi¬ 
cilmente si riuscirà ad utilizzare il 
palmare senza l'ausilio del penni¬ 
no. Le possibilità di creazione de¬ 
gli itinerari sono due, navigazio¬ 
ne e routing, differenti nel solo 
fatto che nel secondo caso si può 
creare un itinerario a tappe; in 
entrambi i casi è possibile sce¬ 
gliere la destinazione da un ricco 
database di POI, i punti di inte¬ 
resse. 

Le opzioni di navigazione non so¬ 
no molte, ma sono più che suffi¬ 
cienti: si può scegliere tra percor¬ 
so breve e rapido, avendo la pos¬ 
sibilità di decidere se includere 
nel percorso i traghetti, le auto¬ 
strade e le strade a pedaggio. 
Avviata la navigazione, la sensa¬ 
zione di déjà-vu è particolare. La 
mappa è del tutto simile a quella 


Si può usare il PNA 100 anche come 
player Mp3, magari aggiungendo una 
scheda di memoria in formato Secure 
Digital. 



di Navigator 4 di Navigon, sia nei 
colori sia nel formato. Come per 
Navigator 4, il difetto principale è 
quello di non poter accedere al 
menu principale premendo su un 
punto qualsiasi del display, ope¬ 
razione effettuabile interrompen¬ 
do la navigazione tramite l'appo¬ 
sito comando. Premendo su un 
angolo del display appare una 
barra dei comandi, rappresentati 
da simboli la cui funzione di alcu¬ 
ni non è molto intuitiva. A tal pro¬ 
posito, avremmo apprezzato che 
nel completo manuale in italiano 
fossero incluse anche le istruzioni 
per l'utilizzo del software. Tra le 
opzioni disponibili, è possibile 
scegliere tra le modalità giorno e 
notte (differenti nei colori della 
mappa), scegliere l'orientamento 
della mappa e il livello di zoom. È 
purtroppo assente la modalità 3D, 
attualmente una delle modalità di 
visualizzazione più in voga. 
Messo in strada, il PNA 100 ha di¬ 
mostrato di essere un più che va¬ 
lido navigatore satellitare. Il rice¬ 
vitore con tecnologia Sirf garanti¬ 
sce una buona qualità del segnale 
e un numero più che sufficiente 
di satelliti agganciati, che in si¬ 
tuazioni ottimali ha raggiunto un 
massimo di sette. Il primo avvio 
ha richiesto circa un minuto e 
mezzo, mentre la partenza a cal¬ 
do ha richiesto circa 10 secondi 
per il riposizionamento sulla map¬ 
pa. L'algoritmo di instradamento 
è molto efficiente, anche se tende 
ad utilizzare principalmente vie 
di grande percorrenza come cir¬ 
convallazioni, viali e, quando am¬ 
messe, autostrade. In caso di ab¬ 
bandono del percorso consigliato, 
la rielaborazione di un nuovo tra¬ 
gitto è stata quasi immediata e in 
nessun caso, tranne in quelli in 
cui non c'era altra possibilità, sia¬ 
mo stati invitati a effettuare in- 


Medion PNA 100 


£ uro 399,00 Iva inclusa 


Soluzione compatta e portabile 
Prezzo contenuto 
Ricevitore Gps di qualità 


Contro 


• Software di navigazione a volte lento 

• Mancanza Bluetooth e Wi-Fi 

Produttore: Medion, Germania. Pagina 
Web: www.medion.com/it. 


versioni di marcia. Le indicazioni 
vocali sono tempestive e precise, 
e la voce femminile è la medesi¬ 
ma del Navigator di Navigon. In 
definitiva, possiamo ritenere que¬ 
sto prodotto di Medion un ottimo 
compromesso tra prezzo e presta¬ 
zioni, considerando anche il con¬ 
tenuto della confezione che com¬ 
prende un kit completo per l'in¬ 
stallazione in auto, ossia di sup¬ 
porto a collo di cigno e alimenta¬ 
tore da accendisigari. Peccato so¬ 
lo per la scelta del processore, 
probabilmente dettata dalla ne¬ 
cessità di mantenere bassi i costi, 
che si è dimostrata valida per l'u¬ 
tilizzo del PNA 100 come sempli¬ 
ce Pda, ma che ha mostrato alcuni 
limiti con il complesso software di 
navigazione. 

Nel mese di luglio Medion ha an¬ 
nunciato due nuovi modelli di na¬ 
vigatori satellitari dedicati per au¬ 
to, PNA 240T e PNA 300, che 
contiamo di provare sui prossimi 
numeri della rivista. In particola¬ 
re il PNA 300 ha un display ampio 
5 pollici e le mappe complete del¬ 
l'Europa, e anche in questo caso è 
caratterizzato da un prezzo con¬ 
veniente. • 
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Continua l'evoluzione 
dello Smartphone di Motorola 


L'MPx220 offre diverse migliorie rispetto 
al modello precedente come Bluetooth 
integrato e fotocamera da 1,2 Mpixel 


I l Motorola MPx220 è uno 
smartphone a conchiglia dal 
look elegante e raffinato che, 
grazie alle numerose funzionalità 
e all'utilizzo di Windows Mobile 
come sistema operativo, si rivol¬ 
ge principalmente a utenti busi¬ 
ness che cercano nel proprio te¬ 
lefono uno strumento completo 
per l'amministrazione delle pro¬ 
prie attività, garantendo allo 
stesso tempo piena connettività 
con l’esterno. Rappresenta l'evo¬ 
luzione dell’MPx200, provato sul 
numero 160 di PC Professionale, 
il primo risultato di un accordo 
diretto tra Motorola e Microsoft 
nonché uno dei primi Smartpho¬ 
ne con Windows ad apparire sul 
mercato. 

Oltre ad essere dotato di tutte le 
porte di comunicazione più diffu¬ 
se, a partire da Bluetooth, la pra¬ 
ticità del sistema operativo di Mi¬ 
crosoft consente di configurare in 
poco tempo il proprio account di 
posta elettronica, così da poter 
fin da subito sfruttare tutti i van¬ 
taggi della connessione Gprs. Il 


Motorola MPx220 

Euro 399,90 Iva inclusa 


Bluetooth integrato 
Dimensioni contenute 
Fotocamera di buona qualità 


Contro 


• Alcuni inconvenienti a carico del firmware 

Produttore: Motorola, Via Muzio Attendolo 
detto Sforza 13, 20141 Milano (MI); tei. 
199-501160, fax 199-501162. Pagina Web: 
www.motorola.it. 


telefono distribuito in 
Italia contiene inoltre 
in memoria le impo¬ 
stazioni per l'accesso 
a Internet con i princi¬ 
pali operatori di te¬ 
lefonia mobile. Que¬ 
st'ultimo accorgimen¬ 
to ci è molto piaciuto 
sia per la sua prati¬ 
cità, in quanto elimina 
alla radice un proble¬ 
ma a volte molto com¬ 
plesso, sia per la sua 
efficacia, poiché non 
si è effettivamente re¬ 
so necessario alcun 
intervento manuale 
per l’accesso ai servi¬ 
zi Web. 

Questo smartphone, 
oltre a godere di ot¬ 
tima connettività, 
vanta un look so¬ 
brio ed elegante, 
migliorato rispetto al- 
l'Mpx200, nel quale i particolari 
dello stile Motorola sono in¬ 
confondibili. 

Come per molti Smartphone at¬ 
tualmente sul mercato, la sua 
struttura è a conchiglia, ma a dif¬ 
ferenza dei prodotti delle case 
asiatiche le sue linee sono nette e 
scolpite. 

Tutta la meccanica di questo pro¬ 
dotto, a partire da quella della 
cerniera fino a quella del pad di¬ 
rezionale, gode di buona robu¬ 
stezza e precisione, a tutto van¬ 
taggio di una ergonomia già ad 
ottimi livelli grazie alla compat¬ 
tezza e al peso contenuto in 110 
grammi. La memoria interna con¬ 
siste in 64 MByte di Flash Rom e 
32 MByte di Ram. 


La struttura del- 
l'MPx220 è standard 
e poco si differenzia 
da quello dei pro¬ 
dotti appartenenti 
alla stessa catego¬ 
ria: frontalmente 
troviamo il display 
di cortesia da 4.096 
colori con risoluzio¬ 
ne di 98 x 64 punti, 
la fotocamera da 1,2 
Mpixel, lo speaker 
esterno nascosto 
da una piccola 
grata e il flash. 
Sul lato sinistro 
prendono posto il 
tasto di accensione 
e il pad per la rego¬ 
lazione del volume, 
che purtroppo non 
può essere utilizza¬ 
to per lo scorri¬ 
mento delle voci 
dei menu. Sempre 
sul lato sinistro è 
presente un anelli¬ 
no per l'inseri¬ 
mento di una cin- 
ghietta da traspor¬ 
to, e il connettore mini-jack per 
cuffie e auricolare, accessorio 
non presente nella confezione. 
Sul lato destro troviamo la porta 
IrDA, il tasto per l'avvio veloce 
della fotocamera e lo slot MiniSD 
per l'inserimento di schede di 
memoria. L’alloggiamento per la 
Sim Card si trova invece all'inter¬ 
no, appena sopra la batteria; per 
accedere a entrambi basta toglie¬ 
re la copertura posteriore. 

Sulla parte inferiore è posto il 
connettore per il collegamento 
via Usb con il Pc, tramite il quale, 
oltre a poter trasferire file, è pos¬ 
sibile ricaricare la batteria agli 
ioni di litio da 1.000 mAh, la cui 
autonomia è valutabile in circa 5 
giorni senza far utilizzo delle por¬ 
te di comunicazione. 
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Il Motorola MPx220 è 
decisamente più elegante 
del suo predecessore, l'MPx200. 


In alto è posta l'antenna, sopra la 
quale è ben evidente il logo 
Quad: questo Motorola è un te¬ 
lefono Gsm quad-band, compati¬ 
bile, oltre che con gli standard a 
900-1800-1900 Mhz, anche con 
quello a 850 MHz. 

Il layout della tastiera segue una 
logica efficiente, con tutti i pul¬ 
santi dislocati nelle posizioni più 
ragionevoli, sebbene il tasto di 
chiusura della chiamata, che fun¬ 
ge anche da ritorno alla scherma¬ 
ta principale, si trova troppo a ri¬ 
dosso del tastierino alfanumerico, 
con il rischio, soprattutto in fase 
di scrittura di messaggi, di una 
sua pressione accidentale. Dopo 
aver fatto un po’ di pratica con il 
sistema di completamento auto¬ 
matico delle parole, leggermente 
diverso dal classico T9, la scrittu¬ 
ra di messaggi è pratica e veloce, 
soprattutto grazie alla meccanica 
precisa e alla corretta distanza 
tra i tasti. 

Il display interno è un Tft a bassa 
riflettività con una risoluzione di 
176 x 220 punti a 65.535 colori, 
con un buon contrasto e una 
resa cromatica soddisfa¬ 


cente. Anche la qualità delle im¬ 
magini catturate con la fotocame¬ 
ra è buona, sebbene la piccola lu¬ 
ce, che in teoria servirebbe da 
flash, ha una copertura limitata. 
È possibile effettuare autoritratti 
attivando la fotocamera e chiu¬ 
dendo il telefono: in questo caso 
la funzione di specchio è effet¬ 
tuata dal display esterno, ma 
Timmagine in esso visualizzata è 
solo una parte, circa il 70% di 
quella effettiva. 

Il pacchetto software fornito com¬ 
prende Windows Media Player 8 
per la riproduzione di Mp3 e fil¬ 
mati, Pocket Internet Explorer 
per la navigazione su Web e al¬ 
cuni giochi Microsoft, ma pecca 
dell'assenza di un software per 
l'editing delle immagini. È pre¬ 
sente la tecnologia di riconosci¬ 
mento vocale Voice Signal, che 
ha la particolarità di operare sen¬ 
za la necessità di dover preasse¬ 
gnare un comando vocale ai con¬ 
tatti in agenda. Permette dunque 
di effettuare chiamate semplice- 
mente pronunciando il nome con 
cui il contatto è memorizzato. 
Inoltre, essendo integrato con il 
sistema operativo, può essere uti¬ 
lizzata per l'avvio rapido delle 
applicazioni. Gli appassionati di 
messaggistica istantanea apprez¬ 
zeranno la presenza di Msn Mes¬ 
senger, che, come per tutte le ap¬ 
plicazioni per l'accesso a Internet 
incluse in questo telefono, non 
necessita di particolare configu¬ 
razione. L'MPx220, oltre a funzio¬ 
nare come organizer personale, è 



prima di tutto un valido telefono, 
sebbene abbiamo notato alcuni 
inconvenienti, imputabili princi¬ 
palmente alla versione del 
firmware in nostro possesso, la 
1.28. Tra questi, abbiamo notato 
il volume troppo basso delle suo¬ 
nerie, tanto che in macchina è 
molto facile perdere una chiama¬ 
ta, cosa di cui non ci si può accor¬ 
gere fintanto che non si aprirà il 
telefono o non si toccherà uno dei 
tasti esterni, in quanto il display 
esterno rimarrà spento. Al mo¬ 
mento della ricezione di una te¬ 
lefonata, non sempre viene vi¬ 
sualizzato il numero chiamante e 
quando ciò avviene non sempre 
viene visualizzata sul display 
esterno l'immagine associata al 
contatto. Durante le chiamate ab¬ 
biamo poi notato una qualità del 
suono in ricezione piuttosto scar¬ 
sa e una certa fatica a proseguire 
nella conversazione a causa dei 
continui sbalzi di volume. 
Avvisata di ciò, la casa ci ha se¬ 
gnalato che è già a disposizione 
dei clienti un aggiornamento del 
firmware alla versione 1.4 che ri¬ 
solverà tali problemi. Per i model¬ 
li venduti negli Stati Uniti questo 
aggiornamento è già presente, 
scaricabile dal sito Web, e pare 
aver risolto tutti i problemi riscon¬ 
trati dagli utenti. 

Nel complesso, e tralasciando 
questi ultimi difetti risolvibili con 
un aggiornamento della Flash 
Rom, non possiamo che dichiarar¬ 
ci soddisfatti dell'impegno messo 
da Motorola nello sviluppo di uno 
Smartphone completo ed efficien¬ 
te e che an¬ 
novera tra i 
suoi pregi 
anche il 
prezzo non 
eccessivo. • 


I tasti sono sufficientemente ampi anche 
per chi ha le mani grandi. Il layout del 
pad e dei tasti funzione è corretto. 
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Anteprima di Simone Zanardi 
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NETWORKING 


Devolo guida l'evoluzione HomePlug 

Reti più veloci 
su linea elettrica 


I nuovi dispositivi HighSpeed promettono 
velocità di 85 Mbps sulla rete elettrica di casa, 
minacciando il sorpasso alle wireless Lan. 


I l mercato dell'HomePlug non 
gode di un successo paragona¬ 
bile a quello delle reti locali senza 
fili ma può contare su una tecnolo¬ 
gia solida e quanto mai competiti¬ 
va nel settore Soho, soprattutto 
per gli utenti che desiderino uno 
strumento dall'installazione estre¬ 
mamente semplice e che garanti¬ 
sca la comunicazione di rete fra 
tutti gli ambienti di un apparta¬ 
mento o di un piccolo ufficio. 

Dal punto di vista delle prestazio¬ 
ni velocistiche, le specifiche uffi¬ 
ciali della tecnologia parlano di 
14 Mbps che si traducono tipica¬ 
mente in 6 Mbps di throughput 


Devolo MicroLink dLAN 
HighSpeed Starter 

Euro 229,95 Iva inclusa 


Un passo avanti rispetto 
ai prodotti HomePlug 1.0 
Trasmissioni sicure 
Prezzo equilibrato 


Contro 


• Prestazioni inferiori alle aspettative 

• Costo per Pc più alto rispetto al wireless 

Produttore: Devolo Italia, via Milano 1, 20020 
Lainate (MI); tei. 848 694 645; e-mail: 
info@devolo.it. Pagina Web: www.devolo.it. 


reale; questi valori sono più che 
sufficienti per condividere una 
connessione a banda larga, una 
stampante o file di piccole dimen¬ 
sioni, ma possono mostrare la cor¬ 
da nel caso di archivi nell’ordine 
del gigabit e ancor di più nella 
trasmissione di flussi video in 
tempo reale. 

Tra le aziende produttrici di solu¬ 
zioni HomePlug più attive sul 
mercato vi è indubbiamente la 
tedesca Devolo, che con la sua li¬ 
nea dLAN è stata tra le prime a 
credere nel potenziale di questa 
tecnologia. 

Non stupisce quindi che sia stata 
proprio Devolo la prima a lancia¬ 
re sul mercato una nuova linea di 
prodotti denominati HighSpeed 
che sfruttano nuove soluzioni tec¬ 
niche per portare il limite teorico 
di trasmissione oltre gli 80 mega¬ 
bit al secondo. 

Il modulo Intellon INT55MX 
montato all'interno degli adatta¬ 
tori Devolo ad alta velocità si ba¬ 
sa sul chipset INT5500CS, una so¬ 
luzione in grado di offrire una ve¬ 
locità massima teorica di 85 Mbps 
sul canale HomePlug. Pur sfrut¬ 
tando la medesima tecnica Ofdm 
(Orthogonal Frequency Division 
Multiplexing) già implementata 
nei prodotti HomePlug 1.0 stan¬ 
dard, il nuovo integrato impiega 


schemi di codifica Qam 
con costellazioni a 256, 64 
16 stati per incrementare il 
tasso di bit trasmessi sul canale, 
insieme a tecniche evolute per la 
soppressione delle portanti dal 
rapporto segnale rumore troppo 
basso. In questo modo la linea è 
più resistente alle inevitabili in¬ 
terferenze provenienti dalla rete 
elettrica. 

Grazie ai nuovi limiti di velocità 
raggiunti, la soluzione Intellon 
punta alla distribuzione su canale 
HomePlug di flussi televisivi Sdtv 
(l’alta definizione è ancora troppo 
ingombrante) e di applicazioni 
multimediali su protocollo IP co¬ 
me flussi audio e video, Voice 
Over IP, videosorveglianza, oltre 
che a una generale riduzione dei 
tempi di trasmissione per la con¬ 
divisione di file, stampanti e altre 
risorse di rete. Durante le prove 



Sicurezza 

L'utility di Devolo permette di impostare 
su tutti i dispositivi in rete una chiave 
condivisa per la cifratura Des Pro. 


devoto Microlink «JIAN Contiguratiori Wteard 


Add dLAN adapters 

Add other dLAN adaptei * thaf are addretvafcfc vta thè power supply ?id. 


To add dLAN odapters that aie addiewatìe via thè 
power tupp ty to your network enter thè* seaefty IDs 
and dck thè Add button. 

The securty 1D e prnted on a smal label on thè 
bottoni c# thè edapter. 

SeartylDi 

HARD . WAPf . E1N5 . 2303 


C€ 


Add > | ■fl0O:0B:3B:SS:23:Ol (on ths computer ) 

^00 C6 •6:55:23:02 (via thè power suppty gnd) 


< T tfr»t > 
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ma operativo), il software permet¬ 
te ai neofiti del networking di 
scambiare senza problemi file tra 
i personal computer collegati at¬ 
traverso gli adattatori HomePlug. 
Pur non rappresentando una svol¬ 
ta epocale nel mercato Home¬ 
Plug, i dispositivi HighSpeed di 
Devolo si rivelano senza dubbio 
la soluzione più competitiva di¬ 
sponibile nell'ambito di guesta 
tecnologia. Il throughput reale 
che è possibile stabilire sfruttan¬ 
do Pinfrastruttura della rete elet¬ 
trica è più che sufficiente per la 
condivisione di file, stampanti e 
connessione Internet a banda lar¬ 
ga, così come per lo streaming in 
tempo reale di flussi audiovisivi 
di buona gualità. La sicurezza è 
poi garantita dallo standard di ci¬ 
fratura Des Pro, mentre la sempli¬ 
cità di installazione è paragonabi¬ 
le se non superiore a quella delle 
reti locali senza fili. Certo, rispet¬ 
to a queste ultime la tecnologia 
HomePlug difetta in termini di 
mobilità e prestazioni, ma può 
d'altro canto contare sulla coper¬ 
tura totale di qualsiasi ambiente 
domestico, cosa che il Wi-Fi non 
garantisce al 100%. 


ui lauoiaiuno n LiiiuuyiipUt 

effettivo si è attestato su 
valori comprensibilmente 
inferiori a quelli dichiarati 
per la banda massima (ri¬ 
cordiamo che la velocità 
dichiarata dai produttori 
non tiene conto dell'o- 
verhead dovuto ai proto¬ 
colli di trasmissione come 
Ethernet e Tcp/Ip), anche se 
ci saremmo aspettati qualche me¬ 
gabit al secondo in più: nelle si¬ 
tuazioni migliori (con i dispositivi 
collegati a prese elettriche vicine 
e senza particolari interferenze) si 
sono toccati i 22 Mbps, scenden¬ 
do fino a 12 per le distanze mag¬ 
giori. La media durante i test si è 
attestata (non senza una buona 
percentuale di varianza) intorno 
ai 15 Mbps. Si tratta comunque di 
velocità più che adeguate alle ap¬ 
plicazioni sopra elencate, e nella 


Prestazioni 

Il chipset Intellon offre velocità 
più che raddoppiate rispetto 
allo standard HomePlug 1.0. 


peggiore delle ipotesi doppie ri¬ 
spetto ai prodotti HomePlug stan¬ 
dard. La portata massima del se¬ 
gnale rimane di 200 metri, mentre 
il supporto con le specifiche 1.0 
garantisce la retrocompatibilità 
con i dispositivi di precedente ge¬ 
nerazione. 

La configurazione dell'unità può 
essere portata a termine attraver¬ 
so il Wizard fornito per sistemi 
operativi Microsoft: la finestra di 
ricerca identifica automaticamen¬ 
te il dispositivo collegato diretta- 
mente al computer in uso, mentre 
gli adattatori presenti in rete deb¬ 
bono essere aggiunti manual¬ 
mente all'elenco inserendo l'Id di 
sicurezza presente sull'etichetta 
di ciascuna unità. 

Una volta aggiunti tutti i disposi¬ 
tivi di rete è possibile impostare 
una password di sicurezza per la 
cifratura delle trasmissioni sul 
network attraverso il protocollo 
Des Pro. Per semplificare la con¬ 
divisione della rete, Devolo mette 
a disposizione un'utility proprie¬ 
taria di sharing: pur non fornendo 
la flessibilità di una normale con¬ 
divisione di rete (comunque im¬ 
postabile direttamente dal siste¬ 


Semplicità 

Il software di sharing fornito si adatta alle 
esigenze di condivisione di file e cartelle 
dei neofiti. 
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Wi-Fi e musica 
su rete HomePlug 


O ltre ai classici adattatori Home¬ 
Plug con porta Ethernet, Devolo 
propone a catalogo dispositivi partico¬ 
lari che permettono di combinare i bene 
fici della tecnologia wireless con quella su 
rete elettrica e di trasportare su quest'ulti- 
ma i segnali analogici musicali. 

Il MicroLink dLAN Audio è un adattatore dotato di 
due terne di connettori Re, ciascuna composta da 
una coppia per l'audio stereofonico analogico e da 
un singolo connettore per quello digitale. Le diverse 
modalità operative dell'unità consentono di tra¬ 
smettere musica proveniente da un impianto ste¬ 
reofonico a delle casse attive poste in 

un’altra stanza, piuttosto che collegare - 

un personal computer allo stereo per di¬ 
sporre su quest'ultimo della libreria 
multimediale presente sul Pc, o registra¬ 
re la musica dell'impianto sul personal- 
computer. 

Il principio di funzionamento si basa sul¬ 
la codifica e decodifica di flussi Mp3 in¬ 
tegrata negli adattatori Devolo: la musi¬ 
ca veicolata sulla linea elettrica è quindi 
comunque convertita in formato digitale 
(a 192 Kbps) per la trasmissione e può 
essere usufruita indifferentemente da 
un apparecchio analogico (previa deco¬ 
difica) o da un Pc. 

La configurazione dell'adattatore può 
essere effettuata attraverso la classica 
interfaccia Web, mentre per una selezio¬ 
ne rapida della modalità operativa sono 
disponibili due pulsanti direttamente 
sull'unità. Il case ospita inoltre due jack 
per l'aggancio di microfono e cuffie. 

Nello starter Kit MicroLink dLAN Audio 
oltre all'unità con ingressi e uscite audio 
è presente un dispositivo con interfaccia 
Ethernet per il collegamento diretto del 
Pc alla linea elettrica. Al fine di permet¬ 
tere al computer di condividere la pro¬ 
pria libreria musicale sulla rete è fornito 
il plug-in di streaming per Windows 
Media Player e Winamp. 

Il MicroLink dLAN Audio starter Kit è 
disponibile a 199 euro Iva inclusa, ma è 
possibile acquistare anche il singolo 
adattatore con ingressi e uscite Rea. 

Il dispositivo MicroLink dLAN Wireless 
unisce invece le funzioni di adattatore 
HomePlug a quelle di un access point 
per reti locali senza fili 802.llb: utiliz¬ 




zando le due tecnologie combinate il prodotto offre, 
a 112 euro, una soluzione per superare uno dei limi¬ 
ti principali delle reti wireless, la difficoltà nel co¬ 
municare in presenza di ostacoli come pareti por¬ 
tanti e mobili, fornendo al contempo alla struttura 
HomePlug i vantaggi di mobilità che solo una con¬ 
nessione Wlan può offrire. 


Il principio di funzionamento del dLAN Audio 


MicroLink dLAN Audio 


MicroLink dLAN Ethernet o 
MicroLink dLAN USB 


Conversione MP3 in 
audio HiFi {codifica} 


. gp 

Impianto stereo¬ 
fonico 



Direzione di flusso della 
musica 


MicroLink dLAN Audio 



Conversione MP3 in 
audio HiFi (decodifica) 


Segnale audio HiFf 


Conversione audio HiFi 
in MP3 {codifica} 


Impianto stereo- 
fonico 


) Altoparlanti attivi 


Direzione di flusso della 
musica 


MicroLink dLAN Audio 


MicroLink dLAN Audio 



) Altoparlanti attivi 
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Il satellite per il broadband 
dove il cavo non arriva 

Le connessioni bidirezionali offrono l'alternativa più concreta 

alle aziende che necessitano di una buona connessione ad alta velocità 

ma non sono coperte dalla rete digitale su doppino telefonico. 


N el settore Soho e delle piccole 
aziende, il mercato della ban¬ 
da larga italiana è dominato dalle 
tecnologie di accesso Dsl (Digital 
Subscribei Line). Grazie alla sem¬ 
plicità di installazione e alla scala- 
bilità, le connessioni su doppino 
telefonico rappresentano spesso la 
soluzione ideale per gli utenti sen¬ 
za esigenze di prestazioni partico¬ 
larmente elevate (in questi ultimi 
casi ci si può rivolgere ai collega- 
menti Cdn, Connessione Diretta 
Numerica). 

Il maggior limite della tecnologia 
Dsl è rappresentato oggi dalla co¬ 
pertura del territorio: per attivare 
un servizio a banda larga non è in¬ 
fatti sufficiente essere dotati di un 
collegamento fisico alla rete te¬ 
lefonica, dal momento che deter¬ 
minati impianti di elaborazione 
debbono essere presenti nelle 
centrali telefoniche periferiche. 
Proprio questo limite ha costretto e 
costringe tuttora molte piccole 
aziende o utenti privati sparsi sul 
territorio italiano a ricorrere alle li¬ 
nee Isdn, spesso aggregando più 
canali per ottenere una larghezza 




di banda sufficiente alle specifiche 
esigenze di connessione. 
Un'alternativa pratica all'Adsl 
aziendale disponibile su tutto il 
territorio è il collegamento Inter¬ 
net satellitare: sfruttando la banda 
a disposizione sui satelliti di comu¬ 
nicazione commerciali geostazio¬ 
nari orbitanti sulla zona sud-euro¬ 
pea, una connessione tramite pa¬ 
rabola può offrire prestazioni ana¬ 
loghe a quelle messe a disposizio¬ 
ne da un'Adsl aziendale. Nel caso 
dei collegamenti unidirezionali 


Il router satellitare (in alto) riceve 
i due coassiali provenienti 
dalla parabola, mentre il server 
MaxxGateway si occupa 
di distribuire la connessione 
sulla rete locale 


diffusi sul mercato già da molti an¬ 
ni, il canale di upstream deve es¬ 
sere rappresentato da una tecnolo¬ 
gia alternativa, come una connes¬ 
sione dial-up o cellulare, dal mo¬ 
mento che la banda del satellite è 
impiegata unicamente per l'invio 
di dati verso il cliente. Per gli uten¬ 
ti più esigenti sono invece disponi¬ 
bili soluzioni bidirezionali: munen¬ 
dosi di un apposito impianto con 
parabola ricetrasmittente, il satel¬ 
lite può essere utilizzato sia per il 
downstream che per l'upstream 
dei dati. 

Tra le soluzioni aziendali più com¬ 
plete nel panorama delle connes¬ 
sioni satellitari bidirezionali si col¬ 
loca SatLink, il servizio proposto 
da Base3 con velocità di download 
fino a 3 Mbps e upload massimo di 
512 Kilobit per secondo. L'offerta 
si articola in tre proposte per il 
mercato Small Business e altret¬ 
tante per il segmento corporate: in 
entrambi i casi è disponibile una 
soluzione con acquisto dell'im¬ 
pianto di ricetrasmissione e un'al¬ 
ternativa per chi preferisce noleg¬ 
giare l'attrezzatura. Quest'ultima 
si compone di una parabola satel¬ 
litare da 1 metro di diametro, un 
ricevitore Lnb (Low Noise Block) 
analogo a quello presente negli 
impianti televisivi e un modulo 
Bue ( Block Up Converter) che si 
occupa invece della trasmissione 
del segnale. I cavi coassiali da far 
scorrere dalla parabola all'impian¬ 
to centrale sono quindi due, ognu¬ 
no dedicato a una direzione di tra¬ 
smissione. 

Il doppio cablaggio è collegato al 
router satellitare Dvb-Rcs che si 
occupa della codifica dei segnali 
da inviare verso l'illuminatore, 
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Il modulo Bue (in alto) e il ricevitore Lnb (in 
basso) e si occupano rispettivamente dei 
flussi in upstream e downstream. 


Il retro di router (sopra) e server MaxxGateway 
(sotto): si possono notare i due cavi coassiali in 
ingresso e il cavo Utp che collega le due unità. 


mentre l'unità MaxxGateway è 
predisposta alla distribuzione del¬ 
la connessione sulla rete Ethernet 
locale; si tratta di un sistema confi¬ 
gurabile e consultabile tramite in¬ 
terfaccia grafica Web, per cui una 
volta completata l’installazione 
l’intero sistema può essere ammi¬ 
nistrato da un qualunque personal 
computer collegato in rete. 

Tra i servizi evoluti offerti dal si¬ 
stema SatLink ricordiamo il sup¬ 
porto per le reti private virtuali, 
per la trasmissione in multicast e 
la disponibilità di un indirizzo IP 
fisso e pubblico su Internet. 

Per i nostri test ci siamo serviti di 
un impianto con servizio attivo 
Small Business - Premium : si trat¬ 
ta dell'offerta di punta per le pic¬ 
cole aziende con velocità massima 
di download pari a 2 Mbps e 
download nominale fissato a 512 
Kbps. La velocità garantita è pari 
rispettivamente a 512 e 128 Kbps 


per i canali di down e upstream. 
Durante le prove questi valori so¬ 
no stati rispettati con buona preci¬ 
sione: sottoponendo la connessio¬ 
ne al test di Broadband Reports 
(www.dslreports.com), abbiamo 
ottenuto valori medi di 1,4 Mbps e 
400 Kbps, velocità paragonabili al¬ 
le Adsl aziendali. Al di là delle 
prestazioni velocistiche, il server 
MaxxGateway offre un servizio 
evoluto per le reti aziendali: oltre a 
fornire un report dettagliato sulle 
statistiche di navigazione Internet 
(disponibili log su base mensile 
con visualizzazione grafica del¬ 
l'andamento del traffico), il siste¬ 
ma integra il supporto per le con¬ 
nessioni in Vpn con protocolli Pptp 
e IPsec, una piattaforma completa 
per la gestione delle e-mail azien¬ 
dali e un tool per lo sviluppo di un 
sito Web direttamente sul server a 
base Linux. Questi servizi giustifi¬ 
cano in parte il canone mensile, 


2005-07-08 05:21:23 EST: 1446 / 354 

Your download speed : 1480998 bps, OT 1446 kbps. 

A 180.7 KB/sec transfer rate. 

Your upload speed : 362758 bps, or 354 kbps. 


kbps 

bearableB Mh _ 

okHH« 

Ok «150k Video Stream 

0k. «Fastest multiplayer games 

0kS i «192k 'near CD quality 1 MP3 

Ok «300k Video Stream 

broadbandji ^^M 
broadband. ■ 

Yours^— 


Your Result vs Common benchmarks 

sii! 768j 10241 128ó! 1534 


«half megabit 


«Imbit barrier 


«354 up 
(2mbit barrier not shown) 
i(3mbit barrier not shown) 
(5mbit barrier not shown) 


=Your data speed 


= estimated TCP overhead popup more info 


Le prestazioni 
velocistiche hanno 
evidenziato valori 
medi paragonabili 
a quelli di un'Adsl 
aziendale. 


che è comunque più che doppio ri¬ 
spetto alle offerte Adsl con velo¬ 
cità analoghe reperibili sul merca¬ 
to. Bisogna altresì considerare che 
il sistema SatLink non si pone in 
concorrenza con le Dsl, rappresen¬ 
tando anzi un'alternativa concreta 
per le aziende non raggiunte dalla 
banda larga su cavo. 

In quest'ottica deve essere consi¬ 
derato anche l'investimento in ter¬ 
mini di impianto: l'acquisto del- 
l’hardware comporta un esborso di 
circa 2.000 euro, mentre il noleg¬ 
gio incide sul canone per una quo¬ 
ta di 100 euro mensili. Il servizio di 
installazione, pressoché indispen¬ 
sabile, richiede altri 600 euro. Un 
listino completo è presente sul sito 
Web SatLink. • 


re SatLink 

«EMME £ partire da euro 180,00 Iva inclusa 

LAB _ 

• Pro 


• Banda larga per le aziende 
non raggiunte dall’Adsl 

• Prestazioni in linea con i dati dichiarati 

• Servizi di rete integrati 
sulla piattaforma server 


» Contro 


• Costo di apparecchiatura 
e installazione elevato. 

Produttore: Base3, via Solteri 38, 38100 
Trento; tei. 0461 829780. Pagina Web: 
www.satlink.it. 
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Un wireless affidabile 
e sicuro per il Soho 


I nuovi prodotti U.S. Robotics MaxG 
non svettano in prestazioni ma offrono 
una piattaforma Wi-Fi stabile e protetta. 


I 


1 mercato delle reti locali senza 
fili sembra non conoscere sosta: 
la pubblicazione degli standard uf¬ 
ficiali da parte dell'IEEE (Institute of 
Electrical and Electronics Engi- 
neers), responsabile per la certifica¬ 
zione dei protocolli di trasmissione, 
non segna più un punto di arrivo 
per i produttori che offrono senza 
soluzione di continuità nuove archi¬ 
tetture per incrementare le presta¬ 
zioni velocistiche e la portata delle 
connessioni su onde radio. L'unico 
punto su cui tutti sembrano essere 
d'accordo è quello della sicurezza: 
con l'approvazione dello standard 
Wpa (Wireless Protected Access), 
ora giunto alla sua seconda versio¬ 
ne, le reti wireless Lan hanno rag¬ 
giunto un'affidabilità che le pone fi¬ 
nalmente ad armi pari nella lotta 
per la supremazia contro il tradizio¬ 
nale cavo Utp. 

Come abbiamo avuto modo di os¬ 
servare nella comparativa di pro¬ 
dotti Wlan pubblicata sul numero 
171 di PC Professionale, la prossima 
generazione di prodotti wireless 
sfruttaranno lo standard IEEE 
802. Un, la cui pubblicazione è pre¬ 
vista per il 2006 inoltrato 
e che probabilmente 
si baserà sull'ar¬ 
chitettura di 



La scheda Pc Card 
permette di aggaciare 
un notebook alla rete MaxG. 


trasmissione Mimo 
(Multiple Input 
Multiple Output an¬ 
tenna). Anche in 
questo caso diverse 
case produttrici hanno 
deciso di anticipare i 
tempi, offrendo in pasto 
al mercato i prodotti pre-N, che 
sfruttano la tecnologia Mimo in un 
contesto architetturale però pro¬ 
prietario. U.S. Robotics ha deciso 
di attendere le nuove specifiche, 
rilasciando sul mercato una versio¬ 
ne aggiornata dei propri prodotti 
wireless con velocità massima no¬ 
minale di 125 Mbps e implemen¬ 
tando una serie di soluzioni mirate 
all'incremento della portata del se¬ 
gnale. La nuova linea di dispositivi 
prende così il nome di MaxG e 
comprende router di accesso, ac- 
cess point e adattatori in formato 
Pc Card, Pei e Usb. Per verificare 
le reali prestazioni dei nuovi pro¬ 
dotti, abbiamo provato nei nostri 
laboratori il punto di accesso 5451 
e la scheda Pc Card 5411. 

A un primo sguardo quel che colpi¬ 
sce maggiormente del punto di ac¬ 
cesso wireless è l'abbandono del 
tradizionale case nero a favore di 
un ben più sgargiante grigio metal¬ 
lizzato; le dimensioni sono ridotte 
rispetto ai prodotti di precedente 
generazione, mentre è stata conser¬ 
vata la struttura stackable del te¬ 
laio che permette la sovrap¬ 
posizione di più disposi¬ 
tivi in colonna. Connes¬ 
sioni e led sono ridotti al 
minimo, come d'altra parte 
è logico attendersi da parte 
di un punto di accesso puro: 
sul pannello posteriore trovano 
spazio l'antenna orientabile se- 



II punto di accesso MaxG : 
a catalogo, U.S. Robotics propone 
anche un router con funzioni wireless. 


condo due assi (per l'ottimizzazione 
della portata), un ingresso Rj-45 ri¬ 
servato alla connessione verso la re¬ 
te locale e un piccolo switch di reset 
utile per ripristinare i valori di fab¬ 
brica in caso di problemi sull'unità. 
Purtroppo l'access point non dispo¬ 
ne di agganci per il montaggio a 
parete o a soffitto, ma questo limite 
è da considerarsi pressoché insigni¬ 
ficante in ambito domestico. 
L'installazione è assistita attraverso 
il software di ricerca del punto di 
accesso fornito da U.S. Robotics nel¬ 
l'intento di semplificare al massimo 
la messa in opera del prodotto. In 
realtà questo sistema può generare 
un piccolo problema per gli utenti 


Sdentane «lei*accesi point 

Seleaonate l'access petnt daMenco d dtspostM dette rete. 


.d 


l'mt alasene gradata «a cercando cuti ■ dipanavi ede^ah ala rete C,*je«a procedura 
potrebbe rchiedete pjjfche storte Una vota concisa f operatane, senescnare focene* por* 
che a dead ara conhyj .ve e fare de tu Avanti 


Se 4 propro accesi pc** neri compete nel elenco, verticale die sa msteflato 
«metterlierte e fare de ju Rileva per effettuare rrjcvaeente la ricetta. 


BI.V» | 


< lrd^.0 | ivano > | Arr„l, 


La configurazione del punto di accesso 
richiede la presenza in rete di un server 
Dhcp che assegni all'unità l'indirizzo IP. 
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che non dispongono di un rou- 
ter: per poter essere individua¬ 
to correttamente, l'access point 
deve essere munito di un indi¬ 
rizzo IP; essendo però imposta¬ 
to per riceverlo in modo auto¬ 
matico da un server Dhcp, il 
5451 non è rilevato se collegato 
direttamente a un Pc o a uno 
switch che non abbia accesso a 
tale servizio. L'unico sistema 
per raggiungere l’unità è quin¬ 
di quello di agganciare il punto 
di accesso a una rete con un 
servizio Dhcp attivo. A questo 
punto il 5451 è riconosciuto sen¬ 
za problemi e la procedura di 
configurazione può essere por¬ 
tata a termine attraverso l'inter¬ 
faccia Web. 

La sezione principale permette 
di definire i parametri essenzia- 
b del collegamento radio: identifica¬ 
tivo della rete, opportunità di 
broadcast del medesimo (da disatti¬ 
vare per ottenere il massimo grado 
di sicurezza), modalità di trasmis- 


U.S. Robotics MaxG 



Monta agpo sito 
Reti 


I D*aanos*ca 
Stalo crflejamerto 


Infoimarón 

Statistiche 


Siala_»___ 

Nome Rete |SSi0| . 

Duali comesiicne 

Associalo 

USRS451 

O&nlBt 

Induco MAC AP 

. mCD49n 


Veteck* 

54 0 Mbps 

Canalt-. - _ _ 

. 11 

Induco IP Ciani. 

-192.1680.3 


Tipo d roormtiene tele 


Dal punto di vista della sicurezza, la piattaforma 
MaxG supporta i maggiori standard di mercato. 


L'utility di gestione della scheda 
Pc Card U.S. Robotics MaxG. 


'à n 


Sraw n Access Point (5451) 

LAB ioo A/t 

Euro 1ZU,UU Iva inclusa 


Stabile e sicuro 
Economico 


Contro 


Qualche problema in fase di riconoscimento 
Performance inferiori alle aspettative 



■ ili 


U.S. Robotics MaxG Pc 



Card (5411) 

Euro 69,00 Iva inclusa 


Wireless stabile e sicuro 
Prodotto economico 
Semplicità di installazione 
e gestione 


Contro 


• Performance inferiori alle aspettative 

Produttore: U.S. Robotics Italia, Via Toscana, 
1 20068 San Bovio, Peschiera Borromeo 
(MI); tei. 02/7030651. 

Sito Web: www.usr-emea.com. 


sione Turbo e funzione Wds. Que- 
st'ultima è utilizzata per permettere 
al dispositivo di comunicare con al¬ 
tri access point, indicando eventual¬ 
mente gli indirizzi Mac delle con¬ 
troparti. È anche possibile regolare 
la potenza del segnale trasmissivo, 
da 100% a 25%, per evitare che 
una copertura eccessiva possa favo¬ 
rire gli accessi illeciti all'esterno 
della propria abitazione. 

Per quanto concerne la sicurezza 
delle trasmissioni, sono stati im¬ 
plementati gli standard più recen¬ 
ti: oltre all'ormai obsoleto Wep 
( Wireless Equivalerli Privacy), so¬ 
no infatti disponibili il Wpa e il Wpa 
2, con cifratura delle trasmissioni 
tramite protocolli Tkip o Aes. In en¬ 
trambi i casi l'autenticazione può 
essere gesbta attraverso un sistema 
di chiavi precondivise o appoggian¬ 
dosi ad un server 802.lx esterno, se 
presente in rete. A ulteriore prote¬ 
zione della rete può essere defini¬ 
ta una bsta di Mac address a cui è 
riservato o inibito l'accesso. Da se¬ 
gnalare infine il supporto per lo 
standard 802.Ile, che ottimizza la 
trasmissione dei contenuti multime¬ 
diali sulla rete wireless. 
L'installazione dell'adattatore Pc 
Card è elementare: dopo aver inse¬ 
rito il Cd-rom fornito, vengono cari¬ 
cati automaticamente driver e pro¬ 
gramma di gestione; la scheda è 
quindi riconosciuta e configurata al 


primo inserimento, mentre il wizard 
si conclude permettendo di colle¬ 
garsi a un router preconfigurato o di 
accedere direttamente alla configu¬ 
razione di un nuovo punto di acces¬ 
so. Il software di gestione ricalca in 
modo abbastanza fedele l'utility in¬ 
tegrata in Windows XP: è possibile 
definire profili multipli e caricare 
automaticamente le password di 
protezione delle reti cifrate, oltre a 
verificare in tempo reale la potenza 
del segnale. Durante le prove di la¬ 
boratorio, la suite MaxG ha eviden¬ 
ziato prestazioni leggermente infe¬ 
riori alle aspettative: la confezione 
indica un throughput di 35 Mbps, 
ma in realtà siamo riusciti a rag¬ 
giungere la velocità massima di 30 
Mbps a brevissima distanza. Allon¬ 
tanando punto di accesso e Client di 
qualche metro la velocità è scesa a 
22-35 Mbps, rimanendo però stabi¬ 
le fino ai 30 metri e anche in pre¬ 
senza di ostacoli fra i due punti di 
comunicazione. In compenso, l'atti¬ 
vazione della cifratura Wpa2 non 
ha ridotto il throughput se non di un 
paio di punti percentuale. 

Nel complesso, la soluzione U.S. 
Robotics rimane lontana in termini 
velocistici dai prodotti pre-N, che 
però sono molto più costosi e offro¬ 
no le medesime funzioni di sicurez¬ 
za. Il range di trasmissione è invece 
in linea con i migliori modelli sul 
mercato. • 
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Videosorveglianza su IP 
per tutte le tasche 



Vivotek offre a catalogo una gamma completa 
di videocamere per la sorveglianza su rete IP. 


L a videosorveglianza su reti IP 
rappresenta la soluzione più 
comoda e flessibile per il monito- 
raggio a distanza di ambienti 
Soho e dei piccoli uffici, che 
spesso sono dotati di una buona 
struttura di rete ma non hanno la 
possibilità o la volontà di installa¬ 
re un completo impianto 


Vivotek PZ6122 

lab ^ uro 739,00 Iva inclusa 


Pan/tilt/zoom 
Buon sensore e ottica 


Contro 


Motion detection migliorabile 


; Vivotek IP3135 

LAB ® uro 179,00 Iva inclusa 


Dispositivo economico 


Contro 


Ottica fissa e non sostituibile 


Vivotek IP3136 

LAB * uro 255,00 Iva inclusa 


Supporto per le reti wireless 


Contro 


• Ottica fissa e non sostituibile 

Produttore: Vivotek. Pagina Web: www.vivo- 
tek.com 

Distributore: CDC, via Tosco Romagnola 61, 
56012 Fornacette (PI); tei. 0587-2882. Pagi¬ 
na Web: www.cdc.it. 


audio/video a circuito chiuso. 
L'interazione con Internet per¬ 
mette poi a questi dispositivi di 
essere gestiti e utilizzati da sta¬ 
zioni remote, semplicemente col¬ 
legandosi all'unità attraverso un 
Web browser, e di inviare allarmi 
direttamente a caselle di e-mail o 
server Ftp. Vivotek propone a ca¬ 
talogo una gamma completa di 
videocamere IP per la videosor¬ 
veglianza, in grado di soddisfare 
le esigenze del privato come 
quelle della piccola azienda; ab¬ 
biamo provato tre modelli, con 
prezzi variabili dagli 800 ai 100 
euro. Il modello PZ6122 è il più 
avanzato, disponendo di mecca¬ 
nismi Pan/Tilt/Zoom robotizzati e 
comandabili via rete, compressio¬ 
ni delle immagini in formato Mj- 
peg o Mpeg4, sensore Ccd da 1/4 
di pollice per una risoluzione 
massima di 704 x 576 pixel, lun¬ 
ghezza focale da 4,2 a 42 mm e 
ottiche intercambiabili. 

Le dimensioni dell’unità sono di 
poco superiori a quelle di una 
Web Cam; sul lato posteriore del¬ 
la base trovano posto la porta Rj- 
45 per il collegamento alla rete 
locale, gli agganci per microfono 
e impianto audio esterno e 4 con¬ 
nettori di input/output per il col- 
legamento di sensori e impianti 
d'allarme. Sopra la base è monta¬ 
ta l'ottica che può essere ruotata 
secondo un doppio asse. 

La configurazione deve essere ef¬ 
fettuata attraverso l'interfaccia gra¬ 
fica su base Web raggiungibile da 
un qualsiasi Pc collegato; per sem¬ 
plificare la prima fase è fornita una 
piccola utility di ricerca delle video¬ 
camere in rete che permette di im¬ 
postare l'indirizzo IP conforme al 
proprio network prima di accedere 
alla Gui. Al primo collegamento tra- 



La videocamera Vivotek PZ6122. 


mite browser è necessario installare 
il plug-in della videocamera per la 
visualizzazione dei flussi video in fi¬ 
nestra; il controller Active-X impli¬ 
ca l'impiego di un sistema operativo 
Microsoft Windows e Internet Ex¬ 
plorer. 

Sono definibili due livelli di accesso 
alla videocamera: l'amministratore 
ha pieno controllo sul sistema, men¬ 
tre gli account utenti possono visua¬ 
lizzare le immagini riprese e, in ba¬ 
se ai diritti ad essi assegnati, utiliz¬ 
zare il microfono integrato e regola¬ 
re a distanza l'inquadratura. Per 
quanto concerne il traffico generato 
dalla periferica e la coesistenza con 
dispositivi di protezione come fi¬ 
rewall e Nat, è possibile impostare 
le porte utilizzate per la trasmissio¬ 
ne dell'interfaccia (80 di default) e 
per l’audio e il video; queste ultime 
due agiscono su protocollo Udp, ma 
nel caso in cui il firewall consenta il 
passaggio del solo traffico Web è 
possibile reindirizzare sulla porta 
Tcp 80 anche il flusso multimediale. 
Altrettanto completa è la sezione di 
controllo dell’immagine ripresa: in 
prima istanza si può scegliere se vi¬ 
sualizzare un'immagine a colori o in 
bianco e nero, la dimensione del 
quadro e il frame rate massimo. 
Inoltre, è selezionabile il tipo di co- 


100 

PC Professionale - ottobre 2005 




























FIRST LOOKS 


HARDWARE 


NETWORKING 


difica tra Mpeg4 e Mjpeg. Tutti 
questi parametri influenzano la 
banda passante richiesta per il flus¬ 
so audiovisivo prodotto dalla teleca¬ 
mera; per ottimizzare le resa della 
periferica in relazione alle risorse di 
rete disponibili è possibile attivare 
un controllo a bitrate fisso o definire 
il livello qualitativo che deve essere 
mantenuto a prescindere dai Kbps 
prodotti. Le opzioni avanzate per¬ 
mettono di controllare la resa del 
Ccd, regolando luminosità, tonalità, 
saturazione e contrasto dell'imma- 
gine e ottimizzando le riprese in ca¬ 
so di scene con fonti di luce intense 
o riprese in presenza di scarsa illu¬ 
minazione. In quest'ultimo caso la 
videocamera può passare in modo 
automatico alle riprese in bianco e 
nero. La piattaforma di videosorve¬ 
glianza automatica messa a punto 
da Vivotek si basa sulle funzioni di 
Motion Detection integrate nel di¬ 
spositivo: accedendo all'apposito 
menu dell'interfaccia è possibile 
definire, all’intemo dell'inquadratu¬ 
ra, una serie di finestre di dimensio¬ 
ni variabili a cui apphcare il rileva¬ 
mento del movimento; per ciascuna 
finestra sono definibili i parametri 
di sensibilità e percentuale: la pri¬ 
ma determina la differenza tra due 
trame successivi necessaria a far 
scattare rallarme, mentre la secon¬ 
da corrisponde al numero di 
pixel che debbono subire 
una variazione. Valori di sen- 


II modello IP3136, dotato 
di interfaccia wireless. 



Servizi Web aggiuntivi con CDC 


e videocamere Vivotek distri¬ 
buite in esclusiva anche attra- 



Videosorveglianza ^ 


'Stcui D«» è il nuovo wvrt/ki <v rht> 

consente II canbolb a (ieri anta con fc polcrciattà della 
tciytld «Meocdnise Vivotek* 





verso il sito www.computerdi- 
scount.it sono fornite con una 
scratch card inclusa nel prezzo che 
dà il diritto alla prova gratuita per 
3 mesi del servizio SecureDex, svi¬ 
luppato dalla stessa CDC. Si tratta 
di una serie di funzioni Web stu¬ 
diate appositamente per la video- 
sorveglianza a distanza e che in¬ 
cludono un servizio Ddns per l'as¬ 
segnazione di un Uri fisso alla vi¬ 
deocamera, uno spazio su server Ftp dove è possibile immagazzinare le imma¬ 
gini riprese dal proprio impianto e un portale per l'invio degli allarmi di emer¬ 
genza direttamente al cellulare dell’utente tramite Sms. Al termine del periodo 
di prova, che include 30 Mbyte di spazio Ftp e 50 Sms, il servizio può essere rin¬ 
novato nei punti vendita o direttamente sul portale SecureDex.it, con un costo 
di 110,00 euro per un anno con 30 MByte di spazio e 50 Sms. Ulteriori Sms pos¬ 
sono essere acquistati a pacchetti di 100 (15 euro), mentre lo spazio Ftp può es¬ 
sere incrementato fino a 100 MByte. 


sibilità alta e percentuale bassa cor¬ 
rispondono dunque a una sorve¬ 
glianza più dettagliata, anche se 
non è opportuno eccedere nella 
sensibilità per evitare di generare 
allarmi ingiustificati. Quando la vi¬ 
deocamera rileva un movimento in 
una delle finestre impostate, può 
reagire inviando l'immagine ripresa 
subito dopo l’evento tramite posta 
elettronica o verso un server Ftp; 
sono impostabili due indirizzi di po¬ 
sta e due server. I connettori Gpio 
sono utilizzabili per l'aggancio di 
sensori (come quelli di temperatura 
o movimento) che inviano a loro 
volta un segnale di allarme verso la 
camera. Servendosi delle funzioni 
di pan/titl/zoom integrate, sono 
inoltre definibili una serie di inqua¬ 
drature che possono essere percor¬ 
se in sequenza dalla videocamera 
per monitorare una porzione più 
ampia dell'ambiente. Nonostante 
l'estrema flessibilità, la funzione di 
motion detection ha evidenziato 
durante le prove qualche limite di 
gestione: solo dopo aver calibrato 
con attenzione i parametri di sensi¬ 
bilità e di ritardo sulle riprese (l'im- 
magine catturata per gli allarmi può 


essere differita nel tempo) siamo 
riusciti a stabilizzare il sistema di al¬ 
larme. Per chi desiderasse un dispo¬ 
sitivo più semplice ed economico, 
sono disponibili i modelli IP3135 e 
IP3136; si tratta essenzialmente del¬ 
la stessa videocamera, con sensore 
Cmos e risoluzione massima di 640 
x 480 pixel, compressione delle im¬ 
magini in formato Mpeg4 e lun¬ 
ghezza focale fissa di 4 mm. Lo 
zoom digitale permette di ottenere 
ingrandimenti 4x mentre le funzioni 
di motion detection, seppur hmitate 
rispetto a quelle delle PZ6122, per¬ 
mettono di inviare allarmi via e- 
mail. I sensori Gpio sono assenti co¬ 
me le funzioni di pan/tilt e zoom sui 
entrambi i dispositivi, ma il modello 
3136 può contare su di un'interfac¬ 
cia IEEE 802.llg per il collegamen¬ 
to alla rete in modalità wireless. 

Il software fornito con le telecamere 
permette di gestire in un'unica fine¬ 
stra fino a 16 dispositivi, con funzio¬ 
ni evolute di registrazione manuale 
e programmata e registrazione dei 
filmati su disco rigido del Pc. Dispo¬ 
ne inoltre di un allarme che segnala 
l'eventuale esaurimento dello spa¬ 
zio disponibile su disco. • 
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Le Vpn alla portata 
del piccolo ufficio 

Il nuovo router SMC permette di creare' 
tunnel sicuri per i collegamenti remoti 
alla rete aziendale. 


'■ : : :r wwm« or 

wnrSIif ** 




1 1 collegamento alla rete azienda¬ 
le da parte di utenti remoti (ad 
esempio telelavoratori o personale 
viaggiante) è un'opportunità che fa 
gola non solo alle grandi realtà cor¬ 
porate ma anche alle piccole e me¬ 
die industrie che affrontano corren¬ 
temente un mercato del lavoro sem¬ 
pre più orientato alla mobilità e al- 
l'internetworking. La soluzione 
ideale per rispondere a queste esi¬ 
genze senza compromettere la sicu¬ 
rezza della rete locale è da tempo 
rappresentata dalle Vpn ( Virtual 
Private Network, reti private virtua¬ 
li), strutture che permettono di uti¬ 
lizzare Internet come "estensione" 
della rete locale costituendo dei 
tunnel cifrati per le comunicazioni 
riservate. Una Vpn può essere uti¬ 
lizzata per collegare due segmenti 
di rete (ad esempio una sede cen¬ 
trale a un branch office), o più sem¬ 
plicemente per offrire una porta di 
accesso a un Pc remoto dotato di un 
client software appropriato. Dal lato 
della rete locale è però necessario 
un dispositivo che crei e gestisca il 
tunnel sicuro, il server Vpn. Servizi 


; SMC Barricade Vpn 
Router (SMCBR18VPM) 

Euro 369,00 Iva inclusa 


SIA' I 

Router sicuro e completo 
per la piccola azienda 
■ Server L2tp e Pptp integrato 
Prezzo competitivo 


Contro 


• Supporto IPsec limitato 

Produttore: SMC Networks Italia, Via Cavria- 
na 3, 20134, Milano (MI); tei. 02-7391233, 
fax 02-7391417. Pagina Web: www.smc-eu- 
rope.com. 


§§! zi 


La porta seriale può essere utilizzata per la configurazione da console 
o per l'aggancio di un modem analogico come linea di backup verso Internet. 


di questo genere sono stati fino a 
poco tempo fa riservati al segmento 
delle medie e grandi aziende, con 
dispositivi hardware in grado di ge¬ 
stire un numero elevato di connes¬ 
sioni remote simultanee e con chi- 
pset di accelerazione per il traffico 
cifrato. L’evoluzione tecnologica e 
la richiesta di mercato ha però spin¬ 
to gli sviluppatori di dispositivi di 
networking a integrare le funziona¬ 
lità Vpn anche nei prodotti indiriz¬ 
zati al mercato Small Medium Busi¬ 
ness e Soho, come dimostrano i due 
nuovi router proposti da SMC: i 
Barricade Vpn offrono un sistema 
Vpn completo all'interno di un rou¬ 
ter con firewall integrato e switch a 
4 o 8 porte per le connessioni locali. 
Durante le nostre prove abbiamo 
testato il modello a 8 porte, ma le 
caratteristiche del fratello minore 
sono del tutto analoghe. 

Per semplificare la fase di installa¬ 
zione del prodotto è disponibile un 
comodo wizard che assiste l'utente 
nell'impostazione dei principali pa¬ 
rametri di funzionamento. Una 
configurazione dettagliata può es¬ 
sere invece portata a termine utiliz¬ 
zando l'interfaccia grafica raggiun¬ 
gibile da browser Web o attraverso 
un collegamento console da effet¬ 
tuare sulla porta seriale integrate 
nel telaio; quest'ultima può anche 
essere utilizzata per l'aggancio di 
un modem analogico, utile per of¬ 
frire una linea di backup verso In¬ 
ternet. Per quanto concerne le con¬ 
nessioni Vpn, il router supporta tut¬ 
ti i principali standard di mercato: 
oltre a consentire il passaggio dei 


tunnel già creati, può essere utiliz¬ 
zato come server per connessioni di 
tipo Pptp e L2tp e gestire sessioni 
multiple basate sullo standard 
IPsec. Il firewall integrato offre le 
funzioni tipiche delle piattaforme 
di sicurezza di questa categoria, tra 
cui la definizione di policy per il fil¬ 
traggio dei pacchetti in transito con 
motore Spi (Stateful Packet Inspec- 
tion), il blocco della navigazione In¬ 
ternet verso determinati Uri e la 
prevenzione dei principali attacchi 
provenienti dall'esterno e la costi¬ 
tuzione di una zona demilitarizzata 
(Dmz) per i server esposti verso la 
rete pubblica. In quest'ambito può 
essere apprezzata la funzione Vir¬ 
tual Computer che permette di de¬ 
finire meccanismi di Nat (Network 
Address Translation ) di tipo one-to- 
one, definendo cioè una corrispon¬ 
denza univoca tra gli indirizzi pub¬ 
blici a disposizione e determinate 
macchine della rete locale. Per chi 
non disponesse di indirizzi pubblici 
fissi è comunque disponibile l'op¬ 
zione di interfacciamento verso un 
servizio Ddns per l'assegnazione di 
un identificativo di rete 
costante.Tra gli altri servizi di con¬ 
nettività sicura ricordiamo il sup¬ 
porto per i server virtuali, il port 
forwarding e le applicazioni spe¬ 
ciali che richiedono l’apertura di 
porte multiple come i giochi e i pro¬ 
grammi di comunicazione. Com¬ 
pleta anche la sezione di log che 
prevede l'invio di messaggi di re- 
portistica verso una casella di posta 
elettronica o tramite il servizio stan¬ 
dard syslog. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


NETWORKING 


Le soluzioni Siemens 


per la rete 


In prova un router 
di accesso a banda larga 
e due adattatori Usb e Pc 
Card, tutti dotati d 
i interfaccia per reti 
senza fili a 108 Mbps. 


M ota in ambito consumer so¬ 
prattutto per la propria gam¬ 
ma di telefoni cellulari e cordless, 
Siemens offre a catalogo anche un 
completo parco prodotti riservato 
al networking domestico e com¬ 
prendente router, dispositivi wire¬ 
less e media receiver. 

Tra i modelli Wi-Fi abbiamo avuto 
modo di provare il router per ac¬ 
cesso a banda larga Gigaset 
SE551 e i client Pc Card e Usb 108, 
rimanendo piacevolmente sorpresi 
dalla qualità dei prodotti e da al¬ 
cune funzionalità particolarmente 
interessanti. 

Il modello SE551 presenta le carat¬ 
teristiche tipiche di un router per 
l'accesso a banda larga da parte di 
una piccola rete locale in ambito 



e Wireless 



La linea Wlan di Siemens 


Soho: l’accesso a Internet può es¬ 
sere fornito alle quattro porte Lan 
Fast Ethernet o in modalità wire¬ 
less attraverso il punto di accesso 
integrato nell'unità, mentre la por¬ 
ta Usb può essere utilizzata per 
l'aggancio di una stampante o di 
un disco esterno da condividere 
sulla rete. 

La sezione wireless può contare 
sul chipset Atheros con tecnologia 
SuperG con funzioni di estensione 
della copertura per un incremento 
delle prestazioni rispetto ai client 


Al termine della procedura guidata 
di installazione, il wizard segnala 
all'utente le vulnerabilità presenti. 


Il router Gigaset offre un'interessante 
funzione per la gestione del traffico verso 
Internet da parte dei singoli utenti. 




Lf 


Gigaset 


1551 WLAN ds 




UÉ. 


Gigaset 


WLAN dsl/cable 




standard 802.llb e g, comunque 
pienamente supportati. In effetti i 
testi di laboratorio hanno eviden¬ 
ziato velocità in linea con i prodot¬ 
ti basati sulla stessa piattaforma: 
in coabitazione con i client della 
serie Gigaset, il throughput si è at¬ 
testato sui 30 Mbps a breve distan¬ 
za, fino a scendere a 10 Mbps oltre 
i 25 metri con pareti e colonne por¬ 
tati a ostacolare le trasmissioni. In 
ogni caso la velocità è rimasta sta¬ 
bile nell'intorno dei 30 megabit al 
secondo fino ai 15 metri, una di¬ 
stanza che può soddisfare 
la maggior parte degli 
appartamenti e dei picco¬ 
li uffici che vogliono do¬ 
tarsi di una rete Wireless. 
Da segnalare anche il 
supporto per gli ultimi 
standard di protezione 
delle connessioni senza 
fili, incluso il Wpa2 che 
garantisce il massimo li¬ 
vello di protezione. 

Per quanto concerne le 
altre funzionalità di rete, 
l'SE551 si distingue per 
la non comune possibilità 
di limitare l'accesso In¬ 
ternet sulla base del traf¬ 
fico o del tempo di con¬ 
nessione mensile, consi¬ 
derando sia la totalità del 


104 

PC Professionale - ottobre 2005 













































FIRST LOOKS 


HARDWARE 


Siemens Gigaset SE551 

LAB *' uro Iva inclusa 


Ottima sezione wireless 
Meccanismi di Qos 
Funzioni di limitazione traffico 


Contro 


Nulla da segnalare 


Siemens Pc Card 108 

SI Euro lva inciusa 


Semplicità di installazione 
Wireless veloce 


Contro 


Portata leggermente inferiore alla media 


Siemens Usb Adapter 108 

wmk Euro 49,90 Iva inclusa 


Semplicità di installazione 
Wireless veloce 


Contro 


• Portata leggermente inferiore alla media 

Produttore: Siemens, Viale P. e A. Pirelli 10, 
20126, Milano (MI); tei. 02-24364400. Pagi¬ 
na Web: www.siemens.it. 


traffico sia quello relativo ai sin¬ 
goli client, individuati attraverso 
l'indirizzo Mac. 

Il firewall integrato offre una pro¬ 
tezione periferica in linea con i 
prodotti di questa categoria, con 
rilevamento degli attacchi più dif¬ 
fusi, filtro del traffico attraverso 
policy definibili dall'utente e pos¬ 
sibilità di reindirizzare le porte di 
comunicazione per rispondere alle 
esigenze delle ap¬ 
plicazioni con ac¬ 
cesso alla rete. 

Zona demilita¬ 
rizzata e server 
virtuali posso¬ 
no essere utiliz¬ 
zati per pubbli- 


NETWORKING 


care server accessibili dalla rete 
esterna, anche in assenza di un in¬ 
dirizzo IP fisso grazie al supporto 
per le meccaniche Ddns. 

Da segnalare poi la possibilità di 
definire dei basilari meccanismi di 
Qos (Quality Of Service): sono im¬ 
postabili 6 classi di traffico a cui 
associare determinate applicazio¬ 
ni, come quelle di IP telephony ad 
esempio, e riservando a ciascuna 
una percentuale minima della 
banda disponibile sul canale Wan. 
Nel complesso il router Siemens 
rappresenta un'ottima soluzione 
per le esigenze di connettività del¬ 
la piccola rete: pur non disponen¬ 
do di un modem Adsl integrato (è 
quindi necessario utilizzare un di¬ 
spositivo esterno con interfaccia 
Ethernet per il collegamento a 
questo tipo di accesso a banda lar¬ 
ga), l'SE551 si distingue per alcu¬ 
ne funzioni particolari, per l'ottima 
sezione wireless e anche per gli 
ingombri estremamente ridotti del 
telaio, che sacrificano però in no¬ 
me dell'estetica un minimo di dis¬ 
sipazione del calore. 

I due client wireless appartenenti 
alla stessa famiglia del router pre¬ 
sentano caratteristiche più stan¬ 
dard, ma offrono comunque un'in¬ 
teressante soluzione per fornire 
accesso wireless a un computer 
desktop o a un portatile che non 
integri la tecnologia Wi-Fi. Grazie 
al supporto per la tecnologia Athe- 
ros Super-G, il client Pc Card può 
essere interessante anche per i no¬ 
tebook centrino, dal momento che 
permette un incremento di presta¬ 
zioni del 50% circa rispetto a que¬ 
sta tecnologia. 

II modello Usb è dedicato ai com¬ 
puter da scrivania, anche se può 
essere utilizzato tranquillamente 
anche su notebook; l'installazione 
è semplice seguendo la procedura 
guidata che provvede al carica¬ 
mento dei driver di sistema e del 


Gigaset SE551 WLAN ; 



i servizi di Qos permettono di definire 
delle politiche di priorità sul traffico 
transitante verso Internet. 


programma di gestione dell'unità. 
Dal punto di vista hardware, l’a¬ 
dattatore presenta dimensioni 
analoghe a quelle di una scheda 
Pc Card, con un cavo Usb abba¬ 
stanza lungo da consentire un po¬ 
sizionamento flessibile del piccolo 
telaio. L'antenna integrata può es¬ 
sere ruotata solo secondo un asse, 
ma è comunque in grado di adat¬ 
tarsi alla maggior parte delle si¬ 
tuazioni. 

Del tutto analogo il modello Pc 
Card che però è chiaramente pen¬ 
sato per l’impiego su computer 
portatile; l'antenna in questo caso 
è integrata nella scheda: la portata 
del segnale non ne risente in mo¬ 
do significativo, risultando in linea 
con il dispositivo Usb che comun¬ 
que ha evidenziato una co¬ 
pertura leggermente infe¬ 
riore alla media. Equiva¬ 
lenti anche le procedure di 
installazione e il software di 
configurazione e gestione, 
che tra le altre cose suppor¬ 
ta, come il router, lo standard 
di cifratura Wpa2. • 


Il retro del router: la porta Usb 
può essere utilizzata per il 
collegamento e la condivisione 
di dispositivi esterni. 
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• Schermi 
flessibili 
da Philips 



Solo 1/10 di milli¬ 
metro è lo spes¬ 
sa sore dello 
schermo flessi¬ 
bile Readius realizzato 
da Polymervision, divisione 
di Philips. Il display a matri¬ 
ce attiva, a quattro livelli di 
grigio, ha una diagonale di 5 
pollici e una risoluzione di 
320 x 240 pixel. Adatto per 
dispositivi mobili, è leggibile 
come un foglio di carta e, 
quando non utilizzato, si può 
anche arrotolare. 


di Sergio Lorizio 


A Creative Labs 
gli onori della ribalta 



R iflettori puntati su Creative in questo 
scorcio di stagione. Prima di tutto per 
la presentazione di due novità molto inte¬ 
ressanti: la nuova generazione di schede 
audio basate sull'architettura X-Fi, un de¬ 
ciso balzo in avanti nell'audio consumer 
per Pc, e il nuovo lettore digitale portatile 
audio/video Zen Vision, un player versati¬ 
le non più vincolato alla rigida piattafor¬ 
ma Portable Media Center di Microsoft. 
Di entrambi i prodotti potete leggere le 
recensioni in questo stesso numero della 
rivista. 

Un'altra buona notizia per il produttore di 
Singapore è stata l'ottenimento del bre¬ 


vetto U.S. numero 6.928.433, definito 
"Zen patent". Questo riconosce alla so¬ 
cietà la paternità del metodo di cataloga¬ 
zione e organizzazione secondo una strut¬ 
tura gerarchica delle tracce audio conte¬ 
nute in un lettore Mp3 portatile e della re¬ 
lativa interfaccia di navigazione. La ri¬ 
chiesta di Creative fu depositata nel gen¬ 
naio 2001, precedendo di sei mesi quella 
di Apple, che ha adottato la medesima so¬ 
luzione nell'iPod. 

Ora Creative potrebbe agire nei confronti 
di tutti i competitor che utilizzano questa 
tecnologia richiedendo il pagamento di 
una royalty. 


• Lettore ibrido 
Blu-ray e Hd-Dvd 
da Samsung 


Ultime • Ultime • Ultime 


Office 


La multinazionale coreana ha 
annunciato l’intenzione di in¬ 
trodurre nel 2006 un lettore 
in grado di supportare con¬ 
temporaneamente gli stan¬ 
dard Blu-ray e Hd-Dvd, i due 
formati ottici per l’alta defini¬ 
zione che si contendono l’e¬ 
redità del Dvd. Alcune indi¬ 
screzioni sembrerebbero in¬ 
dicare la volontà di Samsung 
di produrre anche una ma- 
sterizzatore compatibile con 
entrambi i formati. 



• Nuove reflex digitali da Canon 

EOS-1D Mark II N e EOS 5D sono le due nuove 
reflex digitali professionali di Canon. La prima 
'aggiorna la EOS-1D Mark II migliorandone la ca¬ 
pacità di raffica. La seconda è un nuovo modello con senso¬ 
re Cmos a pieno formato e risoluzione di 12,8 megapixel. 


• Nuovo masterizzatore di Dvd da Sony 

Il DRU-810A supporta la velocità di scrittura 16x su Dvd±R, 
8x su Dvd+R Doublé Layer, 4x su Dvd-R Dual layer, 8x su 
Dvd+Rw e 6x su Dvd-Rw. Il drive interno è fornito con la sui¬ 
te software Nero 6 e con una selezione di frontalini di colore 
nero, bianco e argento per armonizzarsi con il telaio del Pc. 


116 Un Ups evoluto 
per un Pc più sicuro 
118 Laser a colori da Minolta: 
Magicolor 2450 

Digital Tech 

122 Soundblaster X-Fi 
un nuovo capitolo 
134 Usb on-the-go 
lo Storage senza Pc 
138 Zen Vision, un nuovo 
player audio-video 
142 Kodak, EasyShare V55a 


• Nuovi supporti 
LightScribe con 
etichetta a colori 

Saranno disponibili nel 2006 
cinque nuovi colori di sfondo 
per i supporti LightScribe. 
Agli attuali dischi con super¬ 
ficie dorata si affiancheranno 
cinque nuove tonalità di 
sfondo dal contrasto più ele¬ 
vato: arancio, blu, giallo, ros¬ 
so e verde. 


• Fotocamere digitali Nikon con supporto Wi-Fi 

La Coolpix PI da 8 megapixel e la Coolpix P2 da 5,1 mega¬ 
pixel sono le prime fotocamere digitali dotate di un modulo 
Wi-Fi in standard 802.11b/g. In questo modo, le 
foto archiviate su memory card o nella memo¬ 
ria interna delle macchine possono essere tra¬ 
sferite su Pc senza necessità di cavi. 



jtJ-rì 


i i# 


tecnologia con stile 
150 Konica Minolta X60, 
il 3x che non si vede 
154 Segate Portable 

100 GByte al seguito 


27,8 milioni 


è il numero di riproduttori 
digitali portatili venduti nel 2004 


Le previsioni per il 2009 sono di 104 milioni di unità. 


(fonte In-Stat) \ 


Tutte le ultime notizie 
sula tecnologia online 
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Da Nec e Plextor 

Ultima generazione 
di masterizzatori 


I nuovi ND-3540A e PX-740A dei produttori 
giapponesi sono due tra le unità più veloci 
nell'attuale panorama dei drive ottici. 


N ec e Plextor hanno aggiornato 
la propria offerta di masteriz¬ 
zatori di Dvd presentando due nuo¬ 
ve unità interne Eide/Atapi che of¬ 
frono caratteristiche tecniche tra le 
più avanzate del momento. Come 
già abbiamo fatto in passato con le 
precedenti unità ND-3520A e PX- 
716A, abbiamo analizzato le presta¬ 
zioni dei due drive mettendoli a di¬ 
retto confronto. 

NEC ND-3540A 

Basato sullo stesso chipset Nec 
D63641GM del precedente ND- 
3520A, il nuovo masterizzatore di 
Dvd ND-3540A conserva parte del¬ 
le caratteristiche di quest'ultimo ma 
offre un significativo incremento 
delle prestazioni in altri settori. L'u¬ 
nità scrive a velocità 16x su Dvd±R, 
8x su Dvd+R Doublé layer e su 


Dvd+Rw, 6x su Dvd-R Dual layer e 
su Dvd-Rw. La velocità di registra¬ 
zione su Cd-R e Cd-Rw, rispettiva¬ 
mente, sono 48x e 32x. Restano in¬ 
variate le velocità di lettura (16x su 
Dvd e 48x su Cd) e le dimensioni 
del buffer (2 MByte). Al pari del 
modello precedente, implementa le 
tecnologie Active Optimized Power 
Control (Opc attivo) e una versione 
migliorata delhalgoritmo Walking 
Opc per garantire la migliore qua¬ 
lità di registrazione: la strategia di 
scrittura e la potenza del laser sono 
adattate dinamicamente in base al¬ 
le caratteristiche fisiche del suppor¬ 
to e alla presenza sulla superficie 
del disco di eventuali difetti o impu¬ 
rità che potrebbero alterarne la sen¬ 
sibilità e la riflettività. In aggiunta, il 
drive utilizza le consuete funziona¬ 
lità di prevenzione dell'errore di 
buffer underrun durante la scrittura 



su Cd e Dvd e implementa la pro¬ 
tezione regionale Rpc-II che con¬ 
sente di modificare fino a 5 volte il 
codice d'area nella riproduzione di 
Dvd-Video. La versione al dettaglio 
del prodotto, disponibile nei colori 
bianco, nero e Silver, include gli ac¬ 
cessori per il montaggio, la docu¬ 
mentazione in formato elettronico e 
la suite Nero 6.6, che comprende gli 
strumenti per la masterizzazione di 
Cd e Dvd, per il video editing e 
Dvd-Authoring e per la riproduzio¬ 
ne multimediale. 

Plextor PX-740 

Il nuovo Dvd recorder del produt¬ 
tore giapponese è basato sul chi¬ 
pset Philips Nexperia PNX7860E 
adottato anche dai modelli 
DW1640 di BenQ e dal nuovo 
Sony DRU-810A. Le caratteristi¬ 
che del drive sono le seguenti: ve¬ 
locità di scrittura 16x su Dvd±R, 8x 
su Dvd+R Doublé layer e su 


m Nec ND-3540A 

““ Euro 69,00 Iva inclusa 


• Pro 


• Buone prestazioni complessive 
in scrittura su Dvd. 

• Scrive a 6x su Dvd-R dual layer. 


» Contro 


• Qualità di scrittura non ottimale 
sui Dvd a doppio strato. 

Produttore: Nec Italia, Via Leonardo da Vinci 
97, 20090 Trezzano sul Naviglio (MI); tei. 02- 
484151. Pagina Web: www.nec.it/informati- 
ca.asp. 
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» Pro 


• Ottime prestazioni in ogni comparto. 

• Qualità di registrazione elevata. 


» Contro 


• Mancano le funzionalità avanzate 
dei precedenti drive Plextor. 

Produttore: Plextor, Giappone. Pagina Web: 
www.plextor.be. 

Distributore: Artec, via degli Aldobrandeschi 
14, 00163 Roma; tei. 06-665001, fax 06- 
66418380. Pagina Web: www.artec.it. E-mail: 
sales@artec.it. 


Dvd+Rw, 4x su Dvd-R Dual layer e 
6x su Dvd-Rw. Su Cd-R e Cd-Rw 
le velocità di registrazione sono, 
rispettivamente, 48x e 32x, mentre 
le velocità di lettura sono 16x su 
Dvd e 48x su Cd. Diversamente 
dal precedente PX-716A, le di¬ 
mensioni del buffer sono di 2 
MByte anziché di 8 MByte. Le dif¬ 
ferenze non si esauriscono però 
qui: poiché questo nuovo modello 
è fondamentalmente un BenQ 
1640 rimarchiato, non supporta al¬ 
cune delle funzionalità più avan¬ 
zate che rendevano il PX-716A 
uno dei drive ottici più evoluti sul 
mercato. Tra queste, per esempio, 
citiamo GigaRec (per memorizzare 
fino a 1 GByte di dati su un Cd-R 
da 99 minuti oppure fino a 900 
MByte su un Cd-R da 80 minuti) e 


SecureRecording, per creare di¬ 
schi protetti da password. Nelle 
specifiche dichiarate da Plextor 
per questo nuovo drive, peraltro, 
non si fa neppure menzione delle 
funzionalità di ottimizzazione del¬ 
la registrazione AutoStrategy, In- 
telligentTilt e PoweRec, accorpate 
sotto il nome di Intelligent Recor - 
ding e implementate nel modello 
precedente. Tutto ciò potrebbe 
spiegare come mai il PX-740A sia il 
Dvd recorder più economico della 
storia di Plextor, senza che ciò sot¬ 
tintenda un giudizio negativo dal 
momento che l'unità ha comunque 
ottenuto prestazioni velocistiche e 
qualitative di alto livello. La dota¬ 
zione software a corredo contiene 
applicazioni fornite sia in versione 
completa sia solo in versione di 
prova, tra cui le utilità PlexTools 
Professional, Nero Oem e Cyber- 
link Solutions per il l’authoring e 
la riproduzione di Dvd. 


Test delle prestazioni 

Abbiamo sottoposto le due unità al¬ 
la consueta batteria di test delle 
prestazioni di lettura, estrazione au¬ 
dio/video e scrittura su Cd e Dvd, 
seguita dalla verifica della qualità 
delle registrazioni effettuate su 
Dvd±R a singolo e doppio strato uti¬ 
lizzando il drive Plextor PX-712A e 
il test "QCheck Pi/Po" incluso nelle 
Plextools Professional XL v3.03. 
Con questo strumento di analisi ab¬ 
biamo determinato per ogni disco il 
numero di errori correggibili e non 
correggibili, ottenendo un quadro 
oggettivo sull’affidabilità e sulla 
compatibilità in riproduzione dei 
Dvd creati da ciascuna unità. Co¬ 
minciando dai supporti a doppio 
strato, la mancanza attuale di 
Dvd+R Doublé layer certificati 8x ci 
ha costretto a eseguire la prova uti¬ 
lizzando supporti certificati 2,4x. I 
due drive, infatti, supportano la fun- 
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Nella scrittura a 8x 
su Dvd+R a doppio 
strato, il Nec ND- 
3540A (a sinistra) 
ha totalizzato un 
numero molto 
elevato di errori 
correggibili. Il 
Plextor PX-740A (a 
destra) si è 
comportato 
decisamente 
meglio. 
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Test delle prestazioni 



NEC ND-3540A 

Plextor PX-740A 

Velocità di scrittura / riscrittura / 
lettura su Cd-R e Cd-Rw 

48x / 32x / 48x 

48x / 32x / 48x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

16x 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd±R doppio strato 

8xsu Dvd+R9/ 

8x su Dvd+R9 / 

6x su Dvd-R9 

4x su Dvd-R9 

Velocità di scrittura su Dvd±R singolo strato 

16x 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd±Rw singolo strato 

8xsu Dvd+Rw/ 

8xsu Dvd+Rw/ 


6x su Dvd-Rw 

6x su Dvd-Rw 

Interfaccia 

Ultra Ata-33 

Ultra-Ata 66 

Buffer 

2 MByte 

2 MByte 

Versione del firmware provata 

1:01 

1:01 

Test di lettura 

ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 



Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

1.580 

1.330 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 

3.080 

2.930 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

6.310 

6.470 

Tempo d’accesso (millisecondi) 

131 

123 

Utilizzo Cpu (%) 

3,36 

3,63 

“Nero Cd-Dvd Speed: lettura Dvd-Video “"Ghost 

Dog”” (Dvd-5, 4,32 GByte)” 

Velocità iniziale / media / massima 

3,29 x/ 

3,75 x/ 


5,97x/7,97x 

11,66x /15,61 x 

Tempo medio d’accesso 

132 ms 

128 ms 

“Estrazione Dvd-Video “”ll miglio verde”” (Dvd-9, 7,53 GByte)” 


Tempo totale (mimsec) 

18:57 

11:31 

Velocità media (KByte/sec) 

6.944 

11.427 

Estrazione audio digitale 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n° 5 

-FRS0) 


Cd-Dae 0.4 - Velocità minima / media / massima 

20,9x/ 

24,9x/ 


29,5x/39,0x 

33,4x/46,5x 

blocchi difettosi / totale blocchi 

0 

0 

Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - IV 

TV Unplugged 2.0) 


Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - 
Velocità media di estrazione 

4,0x 

32,77x 

Cd-Audio protetto con Cactus Data Shield 200 (The diary of Alicia Keys) 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - 
Velocità media di estrazione 

14,61 x 

4,54x 

Test di scrittura 

Nero Burning 

Nero Burning 


ROM 6.6.0.12 

ROM 6.6.0.16 

Registrazione DA0 da disco fisso su Cd-R 
di 700 MByte (KByte/sec) 

3.981 

4.191 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS 
di 629 MByte (KByte/sec) 

2.777 

2.696 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) 
da hard disk su Dvd-R DL (KByte/sec) 

6.367 

4.507 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) 
da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 

11.167 

11.474 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) 
da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 

7.029 

7.308 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) 
da hard disk su Dvd+R DL (KByte/sec) 

7.155 

8.993 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) 
da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 

12.118 

12.749 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) 
da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 

5.460 

5.269 


zionalità di overspeed su un certo 
numero di media ed entrambi sono 
stati in grado di registrare a 8x i di¬ 
schi Verbatim 2,4x. Per completare 
la scrittura del Dvd-Video campio¬ 
ne di 7.728 MByte di dati, il PX- 
740A ha impiegato solo 14 minuti e 
40 secondi, dimostrandosi in assolu¬ 
to il drive più veloce tra quelli finora 
provati in laboratorio e superando il 
Nec ND-3540A di 3 minuti e 45 se¬ 
condi. Le due unità hanno imposta¬ 
to in modo automatico il booktype 
del disco su Dvd-Rom, fattore im¬ 
portante per aumentare la compati¬ 
bilità in riproduzione. Abbiamo poi 
condotto lo stesso test sui dischi 
Dvd-R Dual layer Verbatim certifi¬ 
cati 4x e, in questo caso, i risultati si 
sono capovolti: il drive Nec è stato 
in grado registrare il supporto a ve¬ 
locità 6x in 20 minuti e 47 secondi 
(6.347 KByte/sec) contro i 29 minuti 
e 16 secondi (4.507 KByte/sec) del 
drive di Plextor, limitato a velocità 
4x. Il booktype dei dischi Dvd-R 
Dual layer non è però modificabile 
su Dvd-Rom, pertanto i player iden¬ 
tificano il supporto come Dvd-R. 
Entrambe le unità, infine, hanno 
fornito prestazioni di alto livello su 
dischi Dvd±R a strato singolo e, in 
quest’ambito, il PX-740A si è sem¬ 
pre dimostrato leggermente più ve¬ 
loce del rivale. L'analisi qualitativa 
delle registrazioni effettuate ha mo¬ 
strato un comportamento eccellente 
di entrambi i modelli su supporti a 
strato singolo, con un numero di er¬ 
rori correggibili sempre ampiamen¬ 
te inferiore alla tolleranza massima 
prevista dallo standard. Su Dvd±R a 
doppio strato, invece, il Nec ND- 
3540A ha ottenuto risultati non po¬ 
sitivi soprattutto sul primo strato 
(vedi schermate), totalizzando un 
numero molto alto di errori correg¬ 
gibili che potrebbe pregiudicare la 
leggibilità dei dischi. Questo risul¬ 
tato, però, va preso cum grano salis, 
poiché per le prove abbiamo usato 
dischi non certificati alle velocità di 
scrittura utilizzate. Il PX-740A, in¬ 
vece, ha mantenuto un comporta¬ 
mento eccellente su Dvd-R Dual 
layer 4x, mentre su Dvd+R Doublé 
layer 2,4x (scritto a 8x) ha esibito 
qualche piccolo problema solo in 
corrispondenza del layer break. • 
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Un Pc protetto, ordinato, 
pulito con l'Ups evoluto 

Leonardo non solo salva la postazione dai black 
out, ma la mette al riparo da polvere e disordine. 


T ecnoware, azienda toscana 
attiva dal 1986 nelle soluzioni 
per la protezione dalle anomalie 
elettriche, rivoluziona la propria 
gamma di Ups (Uninterruptibie 
Power Supply) introducendo la li¬ 
nea Leonardo. Inizialmente sarà 
disponibile il solo modello Power 
System 1200, ma Tecnoware ha in 
cantiere il lancio di 22 modelli, 
con potenze tra i 400 e i 1.600 VA. 
La linea Leonardo, indirizzata 
principalmente al mercato Soho, 
ha la peculiarità di coniugare alla 
protezione offerta da un gruppo di 
continuità la praticità di una solu¬ 
zione per raggruppare i cavi e or¬ 
dinare un’intera postazione di la¬ 
voro. Leonardo è costituito da tre 


Tecnoware Leonardo 
Power System 1200 

Euro 199,00 Iva inclusa 


Buon rapporto prezzo / qualità 
Soluzione completa per la postazione 
di lavoro 


Contro 


• Niente da segnalare 

Produttore: Tecnoware, via Lisbona 9, 50065 
Pontassieve (FI). Pagina Web: www.tecnowa- 
re.com. E-mail: info@tecnoware.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Potenza nominale (VA/W): 600 / 420 
Tecnologia: line interactive 
Tensione nominale d’ingresso: 165 - 276 V 
Limiti di frequenza: 47 - 63 Hz 
Forma d’onda: sinusoidale a gradini 
Autonomia dichiarata: 5 minuti a pieno cari¬ 
co (420 W) 

Prese di corrente: 4 (3 alimentate e filtrate / 

1 solo filtrate) 

Dimensioni (L x A x P, cm): 21 x 68 x 66 
Peso (kg): 14 

Software in dotazione: WinPower 
Garanzia: due anni on site estendibili fino a 
quattro 


moduli con funzioni indipendenti: 
il Carrier (la base porta Pc), il Ti- 
dier (la colonna per ordinare i ca¬ 
vi) e il Protector (il modulo Ups 
vero e proprio). La struttura, rea¬ 
lizzata in alluminio, ha un ottimo 
grado di finitura e rivela una buo¬ 
na cura dei dettagli. 

Il modello provato fornisce una po¬ 
tenza di 600 VA (equivalenti a 420 
W) ed è dotato di tecnologia line 
interactive con Avr (Automatic 
Voltage Regulation ) e forma d’on¬ 
da in uscita pseudosinusoidale. I 
gruppi di continuità a funziona¬ 
mento line interactive sono carat¬ 
terizzati dall'impiego di un micro- 
processore Dsp che mantiene co¬ 
stantemente sotto controllo 
la qualità dell'elettricità 
e, grazie a un utilizzo 
intelligente dell'in¬ 
vertitore che conver¬ 
te in corrente alter¬ 
nata quella continua 
della batteria, offro¬ 
no ridotti tempi di 
intervento (nel ca¬ 
so del Leonardo il 
tempo di trasferi¬ 
mento tipico è 
nullo). Il disposi¬ 



la torretta verticale 
consente di ordinare 
i cavi di un'intera 
postazione di lavoro. 



tivo Avr garantisce inoltre una 
maggiore stabilità della tensione 
in uscita evitando l'intervento del¬ 
la batteria in caso di sovra o sotto¬ 
tensione, alcuni dei disturbi più 
frequenti presenti sulla normale li¬ 
nea elettrica. Questa caratteristica 
è importante per salvaguardare la 
vita della batteria, che non entra 
in funzione inutilmente. Dal punto 
di vista delle connessioni il Leo¬ 
nardo dispone di quattro prese 
(due Iec e una Schuko alimentate 
e una Schuko solo filtrata) ed è do¬ 
tato di protezione dalla sovraten¬ 
sione delle linee Ethernet. 

Dato che questo modello si rivolge 
soprattutto all'utenza Soho, per 
valutare la sua autonomia abbia¬ 
mo ricostruito una moderna posta¬ 
zione da ufficio, completa di di¬ 
splay Lcd da 17''. Abbiamo quindi 
simulato una sessione di lavoro, 
utilizzando il benchmark Office 
Productivity del SYSmark 2004 
SE. Durante la fase di test il siste¬ 
ma assorbiva una potenza media 
compresa tra i 120 e i 140 W e in 
queste condizioni l'Ups ha garan¬ 
tito un'autonomia di circa 19 mi¬ 
nuti. 

Anche se l'autonomia è più che 
buona, potrebbe non essere suffi¬ 
ciente in caso di una postazione 
non presidiata (tipicamente duran¬ 
te la pausa pranzo). Perciò è im¬ 
portante che l'Ups sia dotato di un 
software di supporto in grado di 
garantire lo shutdown automatico. 
In questo caso a corredo è presen¬ 
te WinPower, un pacchetto per il 
salvataggio dei file e la chiusura 
automatica compatibile con i siste¬ 
mi operativi Linux, Mac e Win¬ 
dows. Tra le funzioni aggiuntive di 
questo applicazione segnaliamo 
inoltre la possibilità di impostare i 
parametri operativi diretta- 
mente via software. Otti¬ 
mi i termini di garan¬ 
zia: l'assistenza 
i standard preve¬ 
de due anni (an¬ 
che sulla batte¬ 
ria) con interven¬ 
to on site, ma tra le 
opzioni disponili è 
presente l'estensione fi¬ 
no a quattro anni. • 
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Stampe laser a colori 
e in bianco e nero 
di alta qualità 

È dedicata al piccolo ufficio la Magicolor 
2450 di Konica Minolta, una laser 
a colori a 4 passaggi da 20 ppm/5 ppm 
di ottima qualità. 


D al primo ottobre 2003, giorno 
in cui venne ufficializzata a 
Tokyo la fusione tra le multinazio¬ 
nali nipponiche Konica Corpora¬ 
tion e Minolta Co. Ltd., Konica Mi¬ 
nolta si è concentrata principal¬ 
mente sulla produzione di sistemi 
digitali di stampa multifunzione e 
di stampanti laser di qualità, met¬ 
tendo a frutto la vasta esperienza 
maturata dalle due compagnie nel 
corso degli anni di attività nell'ag- 


Konica Minolta 
Magicolor 2450 

Euro 778,80 Iva inclusa 


Cartucce toner colore (giallo, magenta e ciano) da 

1.500 pagine A4 al 5% di copertura, 94,00 euro 
ciascuna; cartuccia ad alta capacità toner nero da 

4.500 pagine A4 al 5% di copertura, 94,00 euro; 
cartucce ad alta capacità toner colore da 4.500 pa¬ 
gine A4 al 5% di copertura, 165,60 euro ciascu¬ 
na; tamburo Opc da 45.000 immagini, 190,80 eu¬ 
ro; cassetto di alimentazione aggiuntivo da 500 
fogli formato A4, 282,00 euro; modulo duplex, 
282,00 euro. Tutti i prezzi sono Iva inclusa. 


Ottima qualità di stampa monocromatica 
e a colori. 

Semplicità d’installazione e uso. 


Contro 


• Prezzo di listino elevato rispetto 
ad altri prodotti di pari categoria. 

• Modulo duplex non di serie. 

Produttore: Konica Minolta Business Solu¬ 
tions Italia, via Stephenson 37, 20157 Mila¬ 
no; tei. 02.39011.1, fax 02.39011.219. Pagi¬ 
na Web: www.konicaminolta.it. 


guerrito segmento 
di mercato delle 
macchine per uffi¬ 
cio. Introdotta da po¬ 
co sul mercato naziona¬ 
le, la Magicolor 2450 assume il 
ruolo di top di gamma della serie 
2400, affiancandosi ai due prece¬ 
denti prodotti siglati 2400W e 
2430DL. Come le altre periferiche 
della linea, si tratta di un'unità a 
colori di formato A4 basata sulla 
tecnologia di stampa a quattro 
passaggi: la velocità, perciò, è di 
20 ppm in bianco e nero e 5 ppm 
in quadricromia. Idealmente, il 
prodotto si rivolge a professionisti 
e piccoli gruppi di lavoro che 
stampano prevalentemente in mo¬ 
nocromatico, ma che hanno neces¬ 
sità di produrre anche documenti 
a colori non corposi. 

A differenza delle sorelle minori, 
la Magicolor 2450 è dotata di una 
maggiore quantità di memoria 
preinstallata, pari a 128 MByte 
(espandibile fino a 680 MByte), e 
supporta i linguaggi Pel 6 e Post¬ 
Script di livello 3 anziché il Konica 
Minolta Raster Language e il Gdi, 
utilizzati rispettivamente dalla 
Magicolor 2430DL e dalla 2400W. 
Il cuore della stampante è costitui¬ 
to da un processore PowerPC a 
300 MHz, fulcro della nuova archi¬ 
tettura Emperon sviluppata dal 
produttore per garantire una rapi¬ 
da elaborazione dei documenti e 
una piena compatibilità con tutti i 
sistemi operativi Windows, Mac 
OS e numerose distribuzioni Li- 


Konica Minolta Magicolor 2450 

nux. La risoluzione di stampa di 
600 x 600 dpi potrebbe apparire li¬ 
mitata per ottenere output di alta 
qualità con i documenti grafici più 
impegnativi, ma dobbiamo dire 
che le nostre stesse perplessità so¬ 
no svanite non appena abbiamo 
osservato gli elaborati prodotti 
dalla macchina. La Magicolor 
2450 implementa, infatti, la tecno¬ 
logia Photo Art Con-Tone, integra¬ 
ta per la prima volta da Konica Mi¬ 
nolta in un driver PostScript. Que¬ 
sta gestisce separatamente i 16 
pixel che formano un singolo pun¬ 
to di colore, permettendo di gene¬ 
rare immagini caratterizzate da to¬ 
nalità realistiche e da sfumature 
morbide, capaci di competere con 
quelle prodotte da unità dotate di 
una risoluzione effettiva più eleva¬ 
ta. La periferica fa uso di toner po- 
limerizzati Simitri, composti da mi¬ 
croparticelle di pigmento di di¬ 
mensioni inferiori rispetto a quelle 
dei toner polverizzati (6 micron 
contro 8 micron) e integranti il ma¬ 
teriale ceroso per il fissaggio. La 
riduzione dei materiali aggiuntivi 
necessari alla fusione e al fissag¬ 
gio del toner consente un rispar¬ 
mio sia in termini energetici sia 
nei costi di esercizio. Un'altra im- 
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Test delle prestazioni: Konica Minolta Magicolor 2450 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 

20 


a colori 

5 


Tecnologia di stampa: laser a colori a quattro passaggi 


600 dpi (PCL6) 

600 dpi (PostScript) 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:13/4,6 ppm 


Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:46/15,7 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:24/2,5 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:21 / 5,1 ppm 


Microsoft Excel - 2 pagine 


0:35/3,4 ppm 

Microsoft Powerpoint-6 pagine 


2:52/0,4 ppm 

Microsoft Publisher-1 pagina 


0:31 /1,9 ppm 

Corel Draw-1 pagina 


0:15/4,0 ppm 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:43/1,4 ppm 

2:30/0,4 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:11 / 3,9 ppm 


1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 




portante tecnologia sulla quale la 
Magicolor 2450 può contare pren¬ 
de il nome di eAIDC, acronimo di 
enhanced Automatic Image Den- 
sity Control. Questa provvede in 
modo automatico a rilevare le con¬ 
dizioni operative della stampante 
in base a sofisticati pattern di pro¬ 
va e ad adattare la densità dei co¬ 
lori in base ai valori calcolati, assi¬ 
curando la massima resa possibile 
anche dopo un uso intensivo della 
periferica. 

Dal punto di vista ergonomico, la 
Magicolor 2450 dimostra una buo¬ 
na compattezza (le misure sono 
395 x 430 x 341 mm - PxLxA-e 
il peso è di 20 Kg, toner compresi). 
In parte, ciò è dovuto anche al fat¬ 
to che la testina di stampa è dotata 
di un nuovo gruppo ottico in grado 
di abbracciare un angolo di 120 
gradi, invece dei normali 90 gradi, 
e ciò ha consentito di ridurre lo 
spazio tra la carta e la testina stes¬ 
sa. Il cassetto di alimentazione da 
200 fogli, dotato di una protezione 
antipolvere, è collocato sul lato 
frontale e consente un agile inseri¬ 
mento della carta; il vassoio di rac¬ 
colta è posto sul lato superiore e 
ha una capienza di 200 fogli face- 
down. La grammatura dei suppor¬ 
ti accettati varia nell'intervallo 
compreso tra 60 e 163 g/mq. L'uni¬ 
ca pecca, in questo senso, è costi¬ 
tuita dalla scomoda collocazione 
delle leve di regolazione dello 


spessore della carta: queste sono 
poste all’interno dell'unità, ai lati 
del rullo fusore, e perciò obbligano 
l'utente a sollevare il coperchio 
frontale a ogni passaggio dalla 
stampa su carta normale a quella 
su supporti più pesanti. 

Il piccolo pannello di controllo, 
composto da un display Lcd e da 
sei pulsanti per la navigazione dei 
menu, è ricavato nel coperchio su¬ 
periore, mentre le tre interfacce di 
connessione (una porta Usb 2.0, 
una parallela bidirezionale e una 
Ethernet 10-100 BaseTX per la 
condivisione in rete locale) sono 
tutte posizionate sul retro. Come 
nella Magicolor 2430DL, anche 
nella 2450 è presente una porta 
PictBridge per la stampa fotografi¬ 
ca diretta da una fotocamera digi¬ 
tale compatibile. 

La messa in opera della periferica 
è stata molto semplice; sia le car¬ 
tucce dei toner sia il tamburo di 
stampa sono preinstallati in fabbri¬ 
ca e l’utente è tenuto unicamente 
al collegamento del cavo d'inter¬ 
faccia e al caricamento dei driver. 
Il pacchetto software comprende 
tre diverse utilità: Crown PrintMo- 
nitor+, per monitorare i parametri 
di funzionamento della periferica 
e ottenere una stima del livello di 
toner presente nelle cartucce; Uti¬ 
lity Download Manager, per gesti¬ 
re il download di font e moduli ac¬ 
cessori nel disco rigido opzionale 


che è possibile aggiungere alla 
stampante; Konica Minolta Page- 
Scope Network Setup, per ammi¬ 
nistrare la stampante via Web da 
una postazione remota. 

Nei test di laboratorio, la Magico¬ 
lor 2450 ha mostrato buone doti. I 
tempi registrati durante l'esecu¬ 
zione delle prove sono risultati del 
tutto in linea con quanto affermato 
dal produttore e la qualità dei do¬ 
cumenti riprodotti si è dimostrata 
all'altezza delle nostre aspettative. 
I documenti di testo, sia in bianco 
e nero sia a colori, hanno esibito 
caratteri assolutamente nitidi e 
leggibili. Ottima anche la resa de¬ 
gli elementi grafici, a dimostrazio¬ 
ne della precisione elevata della 
periferica sia nella stampa da ap¬ 
plicazioni come Microsoft Excel e 
Powerpoint sia da Corel Draw. 

Le stampe fotografiche da Adobe 
Photoshop hanno mostrato una 
buona resa della macchina anche 
in questo ambito, normalmente 
off-limit per le laser a colori di 
questa fascia. Nonostante la qua¬ 
lità in questo caso non sia parago¬ 
nabile a quella offerta da un'unità 
a getto d'inchiostro dedicata, la 
ricchezza dei dettagli e la morbi¬ 
dezza delle sfumature pongono 
l'unità una spanna al di sopra ri¬ 
spetto alla maggioranza dei mo¬ 
delli di pari categoria. È pur vero, 
però, che il driver PostScript ha 
mostrato una certa tendenza a sa¬ 
turare eccessivamente le tonalità 
scure, mentre quello Pel a produr¬ 
re immagini più piatte. 

La Magicolor 2450 è senza dubbio 
una periferica che difficilmente la- 
scerà i suoi utenti delusi. Il duty- 
cicle di 35.000 pagine al mese la 
rende adatta non solo alle esigen¬ 
ze del singolo professionista ma 
anche a gruppi di lavoro composti 
da 2 a 10 persone. Il prezzo piutto¬ 
sto elevato, però, non gioca a suo 
favore, data anche l'assenza del 
modulo duplex di serie, presente 
in diversi modelli più economici 
della concorrenza, tra cui la CLP- 
510N di Samsung, la Phaser 6100 
di Xerox e la nuova C3200N di 
OKI Printing Solutions, dotata di 
un motore a colori single pass da 
12 ppm. • 
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Le nuove frontiere 
dell'audio per Pc 

Con le schede audio basate su X-Fi, Creative stabilisce 
il nuovo punto di riferimento per il segmento consumer. 


Il box esterno di I/O 
della X-Fi Elite Pro. Nuova 
forma e assenza della porta FireWire. 


tempi della Awe 64 Gold. 

Ed è principalmente a lo¬ 
ro che è dedicata la solu¬ 
zione più accessoriata del¬ 
la linea, la X-Fi Elite Pro, la 
versione provata in laboratorio. 
In questa si concentra quanto di 
buono offrono i modelli inferiori e 
si aggiungono altre caratteristi¬ 
che che, nelle intenzioni del pro¬ 
duttore, saranno gradite a chi si 
diletta di computer music e ga- 
ming estremo. In quest'ottica, 
perciò, la nostra prova ha tenuto 
conto sia delle tipiche applicazio¬ 
ni d'intrattenimento audio-video 
(riproduzione di musica e Dvd- 
Video in primis) sia dei giochi 3D 
sia, infine, della produzione mu¬ 
sicale. 


A un primo sguardo, la X-Fi Eli¬ 
te Pro colpisce per le dimensioni 
del box esterno: ben 32 x 22 x 4,5 
cm, misure non standard per uno 
studio di registrazione, dove la 
sua collocazione in un rack tradi¬ 
zionale potrebbe rivelarsi non 
agevole. Questo modulo di I/O 
ricco di connessioni e controlli 
rappresenta di fatto la principale 
differenza tra questo e gli altri 
modelli della serie. In posi¬ 
zione frontale, da 


sinistra a destra troviamo la pre¬ 
sa per la cuffia, un ingresso jack 
analogico di tipo line o Hi-Z (per 
chitarre) e un secondo ingresso 
analogico di linea o microfonico. 
Stupisce, qui, la presenza di un 
connettore jack anziché di uno 
combo Neutrik, che avrebbe per¬ 
messo l'utilizzo diretto di mi¬ 
crofoni professionali. Più a destra 
si trova una serie di manopole di 
controllo: le prime due regolano 
il segnale dei due ingressi, men¬ 
tre le restanti tre, che fungono 
anche da switch, comandano le 
funzioni extra. La prima, 3D Mi¬ 
di, governa la virtualizzazione 
tridimensionale dei suoni Midi. È 
una funzione che permette una 
resa più avvolgente dei brani, ma 
che, di fatto, non ha un'utilità 
pratica nella computer music 
(che sfrutta gli ef¬ 
fetti diretta- 
mente sul¬ 
l’audio digi¬ 
tale), prati¬ 
camente l'u¬ 
nico settore 
che usi anco¬ 
ra in modo in¬ 
tensivo questo 
standard. La manopo¬ 
la Eax, analogamente, ge- 


A bordo della scheda Pei 
il cervello del sistema, il nuovo 
processore audio X-Fi. 


D opo cinque anni di progetta¬ 
zione e sperimentazione, ec¬ 
co finalmente al suo debutto X- 
Fi, ovvero eXtreme Fidelity, la 
nuova rivoluzionaria architettura 
audio secondo Creative. Estinta 
la dinastia Audigy, l'azienda affi¬ 
da a questa nuova tecnologia il 
compito di innalzare a un nuovo 
ordine di grandezza il livello del¬ 
l'audio su Pc nel segmento con¬ 
sumer e prosumer. I prodotti che 
attualmente sfruttano X-Fi sono 
quattro: si parte dalla Sound Bla- 
ster X-Fi XtremeMusic per pas¬ 
sare alla versione Platinum, quin¬ 
di alla Fatallty FPS e, infine, al¬ 
l'ammiraglia Elite Pro. Se la pri¬ 
ma soluzione è chiaramente ri¬ 
volta a chi ha un budget ridotto e 
vuole investire in un prodotto che 
offre un'ottima definizione sono¬ 
ra senza ulteriori funzionalità ag¬ 
giuntive, le due proposte inter¬ 
medie sono invece dedicate ai vi¬ 
deogiocatori. Sembra che, ora più 
che mai, Creative abbia rivolto la 
propria attenzione a questa fascia 
di utenza, sebbene tra gli interes¬ 
si dell'azienda figurino anche i 
musicisti informatici, per la prima 
volta in maniera dichiarata dai 
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Sound Blaster 


PROFESSIONALE X-Fi Elite Pro 

Euro 349,99 Iva inclusa 


X-Fi XtremeMusic, 129,99 euro. X-Fi Platinum, 
199,99 euro. X-Fi Falatlty FPS, 249,99 euro. 
Prezzi Iva inclusa. La confezione della versione 
Elite Pro includeil telecomando a raggi infrarossi 
e il Cd-Rom contenente i driver per Windows XP, 
la suite Creative Software, ia patch Sound Blaster 
Eax per Doom 3 e la guida utente in formato elet¬ 
tronico. Su Cd separati sono fornite le applicazio¬ 
ni Cubase Le, WaveLab Lite, Amplitude Le. 


Definizione audio eccellente. 
Prestazioni elevate con giochi 
e intrattenimento digitale. 
Tecnologia Crystalizer ben riuscita. 


Contro 


• Scarsa propensione alla computer 
music professionale. 

• Prezzo elevato. 

Produttore: Creative Labs, strada 4 Edificio 
A/2, 20090 Assago Milanofiori (MI); tei. 02- 
8228.161, fax 02-5750.0768. Pagina Web: 
http://it. europe. creative, corri. 


Vista del pannello posteriore del box 
esterno, ricco di connessioni. 


stisce l'intervento dell'algoritmo 
Eax Advanced HD (Environmen- 
tal audio extensions 
advanced high definition, esten¬ 
sioni audio ambientali avanzate 
ad alta definizione), giunto ora 
alla nuova versione 5.0, per la 
creazione di effetti ambiente nel¬ 
la riproduzione musicale e nei vi¬ 
deogiochi. La manopola successi¬ 
va, Cmss-3D, è in parte una no¬ 
vità perchè permette di regolare 
direttamente la soglia d'interven¬ 
to dell'algoritmo Creative Multi- 



DIGITAL TECH 


Speaker Surround, ulteriormente 
ottimizzato: esso svolge la dupli¬ 
ce funzione di spazializzazione 
del suono per l'ascolto in cuf¬ 
fia o con una coppia di alto- 
parlanti e di upmix di sor¬ 
genti stereo su sistemi - u 
multicanale. 

Più a destra si trova 
la manopola/switch 
24-Bit Crystalizer. 

Come avremo mo¬ 
do di vedere in se¬ 
guito, si tratta della 
punta di diamante dell'architet¬ 
tura X-Fi e si prefigge di elevare 
la definizione sonora di tracce 
audio a 16 bit, compresse e non. 
Sul pannello posteriore si trova¬ 
no altri connettori, sebbene la 
loro tipologia e il loro numero 
forse non soddisferà gli utenti 
più esigenti. Da sinistra a destra 
si trova l'attacco per la messa a 
terra, che è sempre opportuno 
collegare, quindi il selettore del¬ 
le modalità Aux/Phono per i due 
connettori Rea analogici posti 
più a destra, affiancati da una 
presa multipolare per la connes¬ 
sione a un sistema di altoparlan¬ 
ti Creative; seguono poi le porte 
Midi in e out, gli ingressi e le 
uscite digitali ottiche e coassiali 
S/Pdif e, infine, il connettore 
Ad_Link per il collegamento alla 
scheda Pei interna. Per quest’ulti- 
ma, la scelta del bus Pei ha solle¬ 
vato più una voce di dissenso 
perché considerata ormai obsole¬ 
ta. Sulla staffa metallica trovano 
posto, da sinistra a destra, la pre¬ 
sa Ad-Link per la connessione al¬ 
l'unità esterna, tre prese mini¬ 
jack analogiche per la connessio- 


Le principali funzioni della 
scheda sono governabili 
attraverso il telecomando a 
infrarossi in dotazione. 



ne ai diffusori (fino a 7.1 canali) 
e, in ultimo, un minijack che agi¬ 
sce sia come connettore digitale 
sia come ingresso di linea e mi¬ 
crofonico. 

A bordo della scheda spicca il 
nuovo chip CA20K1, operante al¬ 
la frequenza di 400 MHz e capa¬ 
ce di elaborare 10.340 Mips, con¬ 
tro i 424 Mips del precedente 
Emul0k2 che equipaggiava la li¬ 
nea Audigy. A supporto del pro¬ 
cessore audio, realizzato con un 
processo produttivo a 130 micron, 
troviamo quattro convertitori D/A 
stereo di alta qualità Cirrus Logic 
CS4398 a 24 bit/192 kHz, con 
range dinamico di 120 dB, per 
l'output su 7.1 canali analogici; il 
convertitore stereo A/D AKM 
AK5394 (24 bit/192 kHz, rapporto 
S/R 123 dB) e un convertitore 
A/D stereo Wolfson WM8775 a 
16-32 bit e 96 kHz, con selettore 
degli ingressi analogici a 4 cana¬ 
li. Infine, sono presenti 64 MByte 
di memoria Micron da 7,5 ns. Sot¬ 
to il profilo strutturale, il box 
esterno, una volta aperto, rivela 
uno schema elettronico piuttosto 
elementare, che evidenzia la 
semplice funzione di I/O dell'u¬ 
nità: sono presenti tre convertito¬ 
ri A/D Texas Instruments Burr- 
Brown PCM1804 a 24 bit/192 
kHz, con rapporto S/R di 111 dB 


Il nuovo processore 
audio X-Fi opera a 
400 MHz e ha una 
potenza di 
elaborazione di 
10.340 Mips. 
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X-Fi, il signore dell'anello 

F ino all'avvento di X-Fi l'approccio progettuale dei sistemi audio è 
stato sequenziale: i componenti, cioè, venivano collocati in modo se¬ 
riale e il flusso di dati audio li attraversava tutti. Questo significa, per 
esempio, che il segnale attraversava il processore dedicato all'elabora¬ 
zione degli effetti sonori anche se non doveva essere applicato alcun ef¬ 
fetto. Ciò si traduce in un notevole allungamento del percorso e, gio¬ 
coforza, in un suo degrado e nel rallentamento della velocità di elabora¬ 
zione, senza considerare che un routing così rigido impedisce elabora¬ 
zioni più complesse e raffinate. 

La tecnologia X-Fi stravolge questo concetto introducendo un'architet¬ 
tura ad anello. In pratica, i componenti sono idealmente disposti attorno 
a un bus circolare sul quale scorre il flusso audio, che può essere pesca¬ 
to ed elaborato da ciascuno di essi e poi reimmesso in circolo con le mo¬ 
difiche apportate. In questo modo vengono di fatto eliminate le proble¬ 
matiche del classico schema lineare e le performance aumentano consi¬ 
derevolmente. 

Scendendo nei dettagli, i componenti inseriti nel bus ciclico sono essen¬ 
zialmente cinque: Sre o Sample rate converter, Filter, Mixer, Tank e Dsp. 
Di questi il più importante è Sre, che si occupa della conversione del se¬ 
gnale digitale a varie risoluzioni. Benché il settore audio sia avverso ai 
processi di conversione e ne limiti l'uso al minimo per via del degrado 
del segnale che comportano, Creative percorre la strada opposta ren¬ 
dendo Sre il cardine dell'intera architettura. Il perché va ricercato nelle 
prestazioni della conversione con la tecnologia X-Fi: un campione sono¬ 
ro a 44,1 kHz convertito a 48 kHz genera un Thd di circa -135 dB, un ri¬ 
sultato eccellente. 

Prestazioni di questo tipo sono ottenute grazie a una sottoarchitettura 
che presiede al funzionamento del Sre e che è divisa in tre fasi: nella pri¬ 
ma la frequenza di campionamento del campione audio viene raddop¬ 
piata senza degrado, quindi si procede a un’ulteriore conversione che 
quadruplica la frequenza di campionamento rispetto a quella finale da 
ottenere. Questa seconda fase sfrutta un filtro Fir polifasico. Infine, nel 
terzo e ultimo processo, la frequenza di campionamento viene scalata di 
quattro volte a dare la frequenza finale. In questo modo il processo offre 
un degrado infinitamente minore del segnale e per questo Creative lo ha 
scelto come base per la maggior parte delle elaborazioni previste da X- 
Fi. Tra queste, per esempio, il mixaggio di campioni sonori a diversa fre¬ 
quenza o addirittura il calcolo dell'effetto Doppler. Tornando all’archi¬ 
tettura ad anello, tra gli altri componenti vi è Filter, ovvero l'insieme dei 
13 filtri che si occupano principalmente della sintesi sonora, della spa- 
zializzazione e del surround. Al Filter segue il Mixer, che si occupa in¬ 
vece del routing dei segnali gestiti da X-Fi. Questi non includono solo i 
flussi audio poi ascoltati dall'utente, ma anche quelli utilizzati interna¬ 
mente, per un totale massimo di 4.096 canali contemporanei. Infine, l'ar¬ 
chitettura ad anello propone il Tank, vale a dire l’engine per il calcolo 
degli effetti basati su delay (eco, riverbero, chorus, riflessioni, ecc.), e il 
Dsp. Quest'ultimo è scisso in ben quattro unità di elaborazione - da cui il 
nome Quartet - e lo rendono ideale per i calcoli in virgola mobile. A Sre, 
Filter, Mixer, Tank e Dsp si aggiunge un'unità di I/O per la gestione dei 
canali e il Transport, vale a dire l'interfaccia tra l'architettura X-Fi e il 
bus Pei, con relativo coordinamento dei canali Dma e della memoria. 
Quest’ultima, nei modelli top delle schede che sfruttano X-Fi, è di tipo 
X-Ram. Si tratta di memoria proprietaria della scheda audio, che offre 
maggior velocità e risparmia preziosa Ram di sistema per il caricamento 
dei campioni audio. 


Architettura X-Fi: 
il percorso del 
segnale non è più 
rigidamente 
sequenziale ma 
ad anello. 

e Thd+N di -102 dB, nonché un 
Dac stereo Cirrus Logic CS4392 a 
24 bit/ 192 kHz, con rapporto S/R 
di 114 dB per l’uscita cuffia. 

Per effettuare le prove di labora¬ 
torio abbiamo utilizzato un siste¬ 
ma basato su un processore Pen¬ 
tium 4 a 3.2 GHz con 2 GByte di 
Ram Ddr, due dischi fissi Sata da 
160 GByte e scheda video Ra- 
deon X800. Come diffusori pro¬ 
fessionali da studio abbiamo uti¬ 
lizzato i JBL S36AWII e i Behrin- 
ger B2031A Truth, mentre per 
l'ascolto multicanale ci siamo af¬ 
fidati al sistema 5.1 Logitech Z- 
5500 Digital. Ci siamo anche av¬ 
valsi di un mixer digitale Yamaha 
02R e, come suite software, di Ri- 
ghtMark Audio Analyzer 5.5, 
Reason 3.0 e Cubase Le. 

Prima di procedere alla valuta¬ 
zione delle prestazioni della 
scheda abbiamo visualizzato lo 
spettro offerto dal campione au¬ 
dio di RightMark a una risoluzio¬ 
ne di 16 bit e frequenza di cam¬ 
pionamento di 44,1 kHz, mante¬ 
nendo disattivati tutti gli effetti. Il 
nostro scopo era di verificare l'ef¬ 
ficacia della tecnologia Crystali- 
zer. Si tratta, come accennato, del 
punto focale dell'architettura X- 
Fi e consiste in un'elaborazione 
che permette di godere di una 
definizione a 24 bit/96 kHz ela¬ 
borando segnali a 16 bit/44,1 
kHz. Questa è la risoluzione con¬ 
siderata standard in campo musi¬ 
cale e per questo tutti i brani, 
sebbene realizzati a risoluzioni 
superiori, devono subire un pro¬ 
cesso di downsampling. Lo scopo 
di Crystalizer, invece, è l’opposto: 
cercare di ripristinare la defini¬ 
zione originaria. Questo risultato 
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Via software si può selezionare una delle tre modalità In modalità Entertainment, X-Fi è ottimizzata per la 

operative della scheda: qui sopra, l'Audio Creation Mode. riproduzione di musica e film su Dvd. 


U GAMf MOOf 


è ottenuto analizzando lo spettro 
del suono e calcolando un inter¬ 
vallo di modulazione più elevato 
sulle frequenze che lo permetto¬ 
no. A questo punto viene effet¬ 
tuato un upmix del brano, donan¬ 
dogli una definizione e una gam¬ 
ma dinamica superiori. Attivando 
Crystalizer il salto di qualità è 
evidente: la gamma armonica ac¬ 
quista vivacità e le dinamica trae 
notevole beneficio dall'intervento 
di questo algoritmo. 

Sebbene il risultato 
non sia paragonabile 
a un segnale puro a 
24 bit/96 kHz, va an¬ 
che detto che l'alter¬ 
nativa a questa tecno¬ 
logia è il remixaggio 
e il remastering del¬ 
l'intero brano. 

C'è di che acconten¬ 
tarsi, dunque, ma 
senza esagerare: au¬ 
mentando eccessiva¬ 
mente il livello del¬ 
l'intervento, il suono 
può risultare falsato e 
artificioso. 

Passando a un'analisi 
più oggettiva con Ri- 
ghtMark Audio 
Analyzer 5.5, è evi¬ 
dente che la tecnolo¬ 


gia X-Fi garantisce prestazioni di 
assoluto rilievo: alla risoluzione 
di 16 bit/44,1 kHz, la risposta in 
frequenza nell'intervallo tra 40 e 
15.000 Hz è compresa tra +0,02 e 
-0,07 dB relativi: di per sé è un 
ottimo risultato, cui fa riscontro 
una separazione stereo che arriva 
a -94,8 dB. Peccato che a questa 
risoluzione la X-Fi si sia dimo¬ 
strata un po' rumorosa: il rappor¬ 
to Segnale/Rumore, infatti, si è 



In modalità Giochi il focus è posto sui numerosi 
parametri di ottimizzazione degli effetti ambiente 3D. 


attestato a soli 92,6 dB. Questo 
valore, invece, ha raggiunto ben 
113,1 dB alla risoluzione di 24 
bit/96 kHz, là dove la tecnologia 
X-Fi dà il meglio di sé. 

La risposta in frequenza nell'in¬ 
tervallo 20-20.000 Hz ha fatto re¬ 
gistrare fluttuazioni contenute 
nell'intervallo -0,19/+0,01 dB re¬ 
lativi, con una separazione stereo 
di 102,5 dB. Per l'analisi soggetti¬ 
va abbiamo provato innanzitutto 
il gioco Battlefield 2, 
lo sparatutto che 
supporta nativamen¬ 
te la X-Ram, cioè la 
memoria onboard 
sulla X-Fi Elite Pro e 
sulla X-Fi Fatallty 
FPS dedicata ai cam¬ 
pioni sonori: 64 MBy- 
te per i soli effetti au¬ 
dio garantiscono una 
definizione eccellen¬ 
te e prevengono ral¬ 
lentamenti del siste¬ 
ma causati dalla ge¬ 
stione dell'audio. 
L'unico dubbio è re¬ 
lativo al supporto di 
questa tecnologia da 
parte degli sviluppa¬ 
tori di videogiochi, 
per ora assai limitato. 
In ogni caso, anche 
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la prova con titoli 
quali Doom 3 e Half 
Life 2, che non sup¬ 
portano direttamente 
la X-Ram, ha dato 
modo di apprezzare 
suoni quanto mai 
realistici, con picchi 
incisivi, bassi molto 
naturali e caldi e 
un'eccellente separa¬ 
zione dei canali con il 
sistema di altopar¬ 
lanti 5.1. Un altro 
notevole migliora¬ 
mento riguarda 
l'ascolto in cuffia: 
i nuovi algoritmi di 
spazializzazione Cmss-3D 
elaborati in tempo reale in 
hardware si sono dimostrati effi¬ 
caci nell'ampliare lo spazio sono¬ 
ro e nel creare un effetto sur¬ 
round virtuale. Quello che prima 
era un suono definito, ma circo- 
scritto e proveniente dal centro 
della testa, viene ora portato al¬ 
l'esterno in un più ampio fronte 
sonoro, senza introdurre, nella 
maggioranza dei casi, artifici fa¬ 
stidiosi. 

L'ascolto di Dvd-Audio e delle 
colonne sonore di Dvd-Video ha 
confermato le indubbie qualità 
della scheda, mentre ci ha lascia¬ 
to più perplessi l'utilizzo di X-Fi 
in applicazioni di computer mu¬ 
sic. Nelle nostre prove eseguite 
con i software Reason 3.0 e Cu- 
base Le, abbiamo composto un 
intero brano digitale ottenendo 
risultati contrastanti: da una par¬ 


te, il livello di definizione 
offerto ci è parso ade¬ 
guato a soddisfare le 
esigenze del musicista, 
dall'altra la dotazione e 
la tipologia dei connet¬ 
tori, così come il rou- 
ting del segnale, non ci 
sono sembrati in grado 
di permettere di adot¬ 
tare la X-Fi Elite Pro 
come il cuore pulsante 
di uno studio di regi¬ 
strazione. Si deve poi 
tenere presente che, 
nella medesima fascia 
di prezzo, il mercato 
offre alternative dedi¬ 
cate espressamente a que¬ 
sto campo di applicazione. 

Una nota di plauso merita, inve¬ 
ce, la funzione di configurazione 
automatica del prodotto, che con¬ 
sente di configurare la scheda sui 
parametri ottimali per i diversi 
campi d'impiego: la selezione di 
una delle tre modalità Creazione 
audio, Intrattenimento e Giochi 
agisce sui diversi parametri di 
definizione sonora e di virtualiz- 
zazione 3D, garantendo all'uten¬ 
te inesperto di ottenere le massi¬ 
me prestazioni durante la produ¬ 
zione musicale, l’ascolto di film e 
di musica oppure con i videogio¬ 
chi senza ulteriori interventi. 

In conclusione, va riconosciuto a 
Creative l'indubbio merito di 

aver saputo dare una scossa tec¬ 
nologica al settore audio, propo¬ 
nendo un'architettura ben adat- 


L'algoritmo Cmss-3D 
ha dimostrato la sua 
efficacia nel creare un 
effetto surround 
credibile in cuffia. 


tabile alle varie tipologie di uten¬ 
za e capace di fornire prestazioni 
di assoluto rilievo. In quest'ottica, 
X-Fi va vista come la base di tut¬ 
te le produzioni presenti e future 
di Creative che beneficeranno di 
una definizione eccellente e di 
tecnologie proprietarie, come 
Crystalizer, in grado di offrire un 
audio senza pari con i videogio¬ 
chi e nell'intrattenimento digita¬ 
le. Crediamo, tuttavia, che il 
prezzo della versione Elite Pro sia 
un po' eccessivo: il box esterno 
non giustifica del tutto l'esborso 
richiesto di circa 350,00 euro e la 
nostra speranza è quella di vede¬ 
re, nel prossimo futuro, una sche¬ 
da di fascia professionale che 
sappia sfruttare pienamente la 
nuova tecnologia nel dominio 
della produzione musicale. 

Per ora, X-Fi è quanto di meglio 
si possa desiderare per videogio¬ 
chi, film e musica, grazie anche a 
driver che si sono dimostrati sta¬ 
bili ed efficienti fin dalla loro pri¬ 
ma versione. • 


X-Fi Fatai lty FPS è il modello dedicato agli appassionati di 
videogiochi. Include 64 MByte di memoria X-Ram per ottimizzare 
le prestazioni con i giochi compatibili con questa tecnologia. 
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Anteprima di Eugenio Moschini 


L'Usb si libera del Pc 

L'evoluzione dei dispositivi portatili passa 
attraverso la tecnologia Usb On-The-Go 


i i i 
I I L. 

r 


A nnunciato alla fine del 2001 
come estensione dello stan¬ 
dard Usb, l’Usb Otg ( On-The-Go ) 
nasce dall'esigenza di condivide¬ 
re i dati tra sistemi mobili anche 
in assenza del Pc. Infatti, sebbene 
l'interfaccia Usb rappresenti, di 
fatto, lo standard di interconnes¬ 
sione di tutte le periferiche (a fine 
2004 erano circa 1,5 miliardi i 
prodotti che aveva adottato que¬ 
sta tecnologia), soffre di una gra¬ 
ve limitazione. Il Pc deve sempre 
fungere da intermediario, in 
quanto responsabile unico della 
gestione del canale di trasmissio¬ 
ne. L'Usb On-The-Go supera que¬ 
sto limite, abilitando i collega- 
menti di tipo punto-a-punto via 
Usb. Le dimensioni ridotte dei 
connettori e una richiesta conte- 


Medi@com Mobile 
Data Bank 

Euro 109,00 Iva inclusa 


Prezzo competitivo, considerando 
la dotazione 


Contro 


Niente da rilevare 


Distributore: Wellcome, Via Agordat 34, 
20127 Milano (MI); tei. 800-202203, fax 02- 
2619266. Pagina Web: www.wellcome.it. 


AddOn 2copy2 

Euro 49,90 Iva inclusa 


Soluzione compatta 


Contro 


• Realizzazione costruttiva non impeccabile 

Produttore: AddOn, Taiwan. Pagina Web: 
www.addontech.it 

Distributore: DLM, Piazza Commerciale 43, 
20090 Segrate (MI); tei. 02-36505525, fax 
02-70300282.Pagina Web: www.dlmsrl.it. 



nuta di ali¬ 
mentazione 
rendono questo 
standard adatto al¬ 
le esigenze dei di 
spositivi portatili come 
telefoni cellulari, lettori 
Mp3 e fotocamere digi¬ 
tali. Inoltre, grazie alla 
retrocompatibilità con 


Disco esterno portatile e copia diretta 
grazie all'Usb Otg per il Medi@comm. 


l'Usb 


1.1/2.0, le funzionalità dell'Usb 
Otg possono essere integrate an¬ 
che in un'unità disco portatili che 
possono così interfacciarsi diretta- 
mente con le altre periferiche. 
Questo mese abbiamo provato le 
due soluzioni opposte: l'AddOn 
2copy2 (una periferica stand alo¬ 
ne che aggiunge a qualunque di¬ 
spositivo Usb funzioni di host e 
client) e il Medi@com Mobile Da¬ 
ta Bank (un disco esterno che in¬ 
tegra le funzioni On-The-Go). 

Il 2copy2 è un dispositivo, poco 
più grande di una comune scatola 
di fiammiferi, dotato di due porte 
Usb, una con funzioni di host e 
una con quella di client. Basta 
collegare le periferiche e premere 
il tasto di copia per trasferire l'in¬ 
tero contenuto dalla periferica 
source a quella target. 
L'alimentazione è ga¬ 
rantita da 3 batterie di 
tipo AAA e l’autono¬ 
mia, dichiarata, è pari 
a sei ore di utilizzo. 

Il Mobile Data Bank di 
Medi@com si presenta 
invece come una peri¬ 
ferica portatile stan¬ 
dard, con disco interno 
Samsung da 40 GByte. 

Oltre a incorporare 
l'interfaccia Usb 2.0 
per il tradizionale col- 
legamento al Pc, inte¬ 
gra l'Usb 2.0 Otg con 
funzioni di host nel 
collegamento diretto con fotoca¬ 
mere digitali, Pen drive, lettori 
Mp3 e lettori di memoria per il 



Dimensioni contenute 
e facilità d'uso per 
il dispositivo di AddOn. 


trasferimento di dati senza il ri¬ 
corso al computer. Collegato al 
Pc,il Mobile Data Bank funziona 
come un normale disco esterno, 
mentre in modalità host la gestio¬ 
ne dei dati è demandata al chip 
Ali M5637 integrato. Il funziona¬ 
mento della periferica è estrema- 
mente semplice: è sufficiente col¬ 
legare un'estremità del cavo Usb 
in dotazione alla porta della peri¬ 
ferica, l'estremità "type A" all’a¬ 
dattatore mini A e quindi l'adatta¬ 
tore mini A alla porta mini A/B 
del Mobile Data Bank. Il disposi¬ 
tivo rileva la periferica e con un 
clic sul pulsante Copy ha inizio il 
trasferimento dei dati. 

Il comune punto dolente di que¬ 
ste soluzioni è la compatibilità, 
che rappresenta ancora un'inco¬ 
gnita. Purtroppo l'enorme diffu¬ 
sione e la diversa im¬ 
plementazione del- 
l'Usb, rende impossi¬ 
bile avere la certezza 
assoluta. In linea di 
massima i produttori 
dichiarano la compa¬ 
tibilità con le perife¬ 
riche che rispondono 
allo standard mass 
Storage class device, 
ossia quei dispositivi 
per cui non è neces¬ 
sario installare alcun 
driver con sistemi 
operativi Windows 
2000/Xp. Segnalia¬ 
mo, infine, che en¬ 
trambi i prodotti supportano file 
System di tipo Fat 16/32 e non il 
formato Ntfs e Mac. • 
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Il nuovo player digitale 
audio-video di Creative 


Zen Vision ha un disco fisso da 30 GByte, 
un display Lcd da 3,7", uno slot CF per scaricare 
le fotografie, radio Fm e microfono integrati. 


C he Creative abbia ormai ma¬ 
turato una sorta di dualismo 
commerciale è piuttosto eviden¬ 
te. Da una parte, infatti, cavalca 
il settore audio Pc con la nuova 
generazione di schede audio X-Fi 
e con un'offerta molto articolata 
di diffusori stereo e multicanale; 
dall'altra si impone come il più 
accreditato rivale di Apple nel 
settore dei lettori audio portatili e 
il recente riconoscimento del bre¬ 
vetto sull'interfaccia software dei 
lettori Mp3 - utilizzata anche dal- 
l'iPod - rafforza ulteriormente la 
posizione del produttore di Sin¬ 
gapore. 

Proprio nel settore dell'intratteni¬ 
mento digitale portatile si inseri¬ 
sce ora anche Zen Vision, il nuo¬ 
vo media player che succede al 
precedente Zen Portable Media 
Center presentato lo scorso anno 
in concomitanza con il lancio del- 


Zen Vision 

Euro 9,00 elusa 
LAB (Prezzo indicativo) 


Disco fisso da 30 GByte e display Lcd 
di ottima qualità. 

Ricchezza di funzionalità. 

Slot per schede di memoria CompactFlash. 
Alta qualità di riproduzione audio/video. 


Contro 


• Prezzo elevato. 

• Angolo di visione limitato del display Lcd. 

• Software di conversione video limitato 
alla risoluzione di 320 x 240 pixel. 

Produttore: Creative Labs, strada 4 Edificio 
A/2, 20090 Assago Milanofiori (MI); tei. 
028228161, fax 0257500768. Pagina Web: 
http://it. europe. creative, corri. 


la piattaforma 
multimediale per 
l’home entertainment 
targata Microsoft (vedi 
PC Professionale n. 164, 
mese di Novembre 2004). 
proprio a questo proposito va su¬ 
bito detto che, con questo nuovo 
prodotto, Creative ha preso le di¬ 
stanze dalla rigida architettura 
imposta dall'azienda di Red¬ 
mond, che non ha prodotto il suc¬ 
cesso commerciale sperato. Così, 

10 Zen Vision adotta una nuova 
interfaccia utente e si presenta 
come un dispositivo assai più 
versatile e ricco di funzionalità 
del precursore. 

L'oggetto, che sta nel palmo di 
una mano, funziona infatti sia co¬ 
me lettore audio/video sia come 
radio Fm, registratore digitale e 
visualizzatore di fotografie, oltre 
che come semplice organizer. Il 
tutto con una qualità di riprodu¬ 
zione e visione sicuramente ap¬ 
prezzabile. 

11 design è la prima cosa che ci ha 
favorevolmente colpito: lo chàssis 
è compatto (misura 124 x 74 x 21 
mm e pesa 240 grammi) e il colo¬ 
re grafite scuro ne sottolineare la 
sobrietà. Sul frontale spicca il di¬ 
splay Lcd da 3,7 pollici a tecnolo¬ 
gia SharpPix con risoluzione di 
640 x 480 punti a 262.144 colori. 
Sulla destra sono disposti tutti i 
controlli per la navigazione del¬ 
l'interfaccia: dall'alto verso il bas¬ 
so vi sono i tasti "back", menu e il 
pad direzionale con il tasto di 
conferma della selezione e tre 
pulsanti per la riproduzione au¬ 
dio. Lungo il bordo superiore so¬ 
no collocati i restanti comandi, 


Zen Vision 


ovvero quelli del volume e del- 
l'accensione/blocco tasti, vicino ai 
quali è presente anche il microfo¬ 
no. Le connessioni sono disposte 
lungo i tre restanti lati: a destra 
uno sportellino in gomma proteg¬ 
ge l'uscita audio/video per il col- 
legamento a un apparecchio Tv, 
la presa microfono e quella di ali¬ 
mentazione; in basso sono pre¬ 
senti la porta Usb 2.0 e il connet¬ 
tore per una base opzionale che 
permette la ricarica della batteria; 
sulla sinistra è ricavato lo slot per 
schede di memoria Compact Fla¬ 
sh Type I e II, compatibile tramite 
adattatori opzionali con numerosi 
altri formati di memory card. 

In mano lo Zen Vision trasmette 
una sensazione di solidità e robu¬ 
stezza, anche se avremmo gradi¬ 
to la presenza di una qualsivoglia 
forma di impugnatura per miglio¬ 
rare la presa. L'esame dell'archi¬ 
tettura interna ha rivelato un li¬ 
vello di miniaturizzazione consi¬ 
derevole e componenti ben pro¬ 
tetti da sistemi di ammortizza¬ 
mento e isolamento, al punto che 
è difficile accedervi senza ri¬ 
schiare di danneggiare qualche 
guaina. 

Spicca su tutti il disco fisso Toshiba 
MK600GAL da 1,8" con capacità di 
30 GByte, un componente a basso 
consumo con velocità di rotazione 
di 4.200 rpm. Il display Lcd - punto 
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di forza dell'unità - è uno Sharp 
P0015D, mentre la logica di con¬ 
trollo è costituita da un Dsp Texas 
Instruments TMS320DM320 coa¬ 
diuvato da memorie Infineon 
HYB39L256160AT-7.5; il controller 
Usb Hi-Speed è un Philips 
ISP1583BS. 

All’accensione dell’apparecchio, 
dopo un'attesa di due soli secon¬ 
di, si è messi di fronte a un menu 
semplice e funzionale. Seguendo 
una lista ordinata si ha accesso al¬ 
le voci Libreria musica, Foto, Vi¬ 
deo, Radio Fm, Microfono, Orga- 
nizer, Contenuti Extra, Sistema e 
Scheda Compact Flash. I 
primi tre elementi, au¬ 
toesplicativi, consentono 
la riproduzione, rispetti¬ 
vamente, di tracce audio, 
immagini e sequenze fil¬ 
mate nei formati più dif¬ 
fusi: Mp3, Wma e Wma 
con Drm per l'audio; Jpg 
per le immagini; Mpeg 1, 

Mpeg 2 e Mpeg 4 Simple 
Profile, XviD, DivX 4 e 5, 
oltre a Windows Media 
Video 9 e Motion-Jpeg 
per il video. 

In quest'ultimo ambito vi 
sono alcuni limiti da ri- 
spettare: i file Avi creati 
con i codec XviD e DivX possono 
avere una risoluzione massima di 
720 x 576 pixel e devono confor¬ 
marsi al formato Mpeg-4 Simple 
Profile o Advanced Simple Profile 
con supporto Gmc (Global mo- 
tion compensation) disattivato. 
Le sequenze non compatibili de¬ 
vono essere necessariamente ri¬ 
convertite prima di essere trasfe¬ 
rite sul disco fisso del lettore: il 
software fornito a corredo, però, 
limita la risoluzione massima a 
320 x 240 pixel. 

L'accesso ai contenuti archiviati 
avviene in modo lineare e imme¬ 
diato, in virtù di una catalogazio¬ 
ne chiara che, nel caso delle im¬ 
magini, è arricchita da miniature. 
La riproduzione musicale è di ot¬ 
timo livello: il suono risulta sem¬ 
pre ben definito e senza incertez¬ 
ze e, cosa insolita, si fa apprezza¬ 
re anche quando diffuso dall'al¬ 
toparlante incorporato. Anche su 


frequenze critiche non abbiamo 
notano distorsioni di sorta, se non 
quando il volume è stato spinto al 
massimo, mentre la gamma bassa 
ha rivelato tonalità calde che ci 
hanno ricordato quelle di un im¬ 
pianto analogico. 

Sul versante foto/video non si 
può che lodare la buona lumino¬ 
sità dello schermo Lcd. Alla riso¬ 
luzione di 640 x 480 punti le im¬ 
magini appaiono sempre ben de¬ 
finite e la fluidità della decodifica 
rende godibile la visione: i foto¬ 
grammi scorrono senza mostrare 
particolari rallentamenti anche 


m 


Compoctflosh Card 


Con lo Zen Vision, Creative ha abbandonato la 
piattaforma Portable Media Center di Microsoft. 


nelle sequenze più impegnative. 
A tutte queste considerazioni po¬ 
sitive se ne contrappone una me¬ 
no favorevole circa l'angolo di vi¬ 
sione limitato del display: solo chi 
si pone esattamente di fronte allo 
schermo può apprezzare la mas¬ 
sima qualità d'immagine. Da una 
posizione più decentrata, invece, 
si incontreranno serie difficoltà 
ad assistere a una presentazione 
di fotografie o alla visione di un 
videoclip, due casi tipici in cui la 
fruizione dell’unità non è solo in¬ 
dividuale. La scelta di un angolo 
visivo così ridotto è forse dettata 
dalla volontà di rendere le imma¬ 
gini ben visualizzabili in situazio¬ 
ni molto luminose: Zen Vision - e 
questo è un altro dei punti positi¬ 
vi - si usa agevolmente anche in 
piena luce, una prova difficile per 
molti dei player video che abbia¬ 
mo avuto occasione di provare. 
Nella modalità radio Fm è obbli¬ 


gatorio connettere le cuffie forni¬ 
te in dotazione poiché queste 
agiscono da antenna. Dopo una 
veloce scansione dei canali di¬ 
sponibili abbiamo potuto consta¬ 
tare come la qualità di ricezione 
non fosse particolarmente eleva¬ 
ta: anche quando l'indicatore di 
campo segnalava il livello massi¬ 
mo, il segnale era sporcato da 
fruscii o altri disturbi. Ben diver¬ 
so il discorso con il microfono in¬ 
corporato: benché l’avvio della 
registrazione sia un po' macchi¬ 
noso, la qualità dei campioni au¬ 
dio ottenibili si è dimostrata otti¬ 
ma, grazie anche all'effi¬ 
cienza del filtro di riduzio¬ 
ne del rumore. Altrettanto 
buona la sensibilità del di¬ 
spositivo: durante le prove 
siamo riusciti a campiona- 
re una conversazione tenu¬ 
ta a un volume di voce nor¬ 
male senza grosse perdite 
di qualità fino a una di¬ 
stanza di poco inferiore a 
12 metri. L'autonomia di¬ 
chiarata della batteria rica¬ 
ricabile standard è di 13 
ore per la riproduzione au¬ 
dio e 4 ore e 30 minuti per 
il video. Nelle nostre prove 
l’unità si è spenta dopo 9 
ore di playback audio con retroil- 
luminazione attivata e dopo 5 ore 
di visione di filmati. Una batteria 
opzionale ad alta capacità per¬ 
mette di raddoppiare i tempi. 

In conclusione, lo Zen Vision si è 
dimostrato un lettore multimedia¬ 
le completo, ben progettato e ben 
realizzato, capace di offrire una 
qualità di riproduzione molto 
buona sia in campo audio sia in 
campo video. Il disco fisso da 30 
GByte offre uno spazio di archi¬ 
viazione adeguato per filmati, 
immagini e musica, pur non di¬ 
mostrandosi particolarmente bril¬ 
lante nei caricamenti più onerosi. 
Le note meno positive, al di là di 
una certa macchinosità dell'inter¬ 
faccia in alcuni suoi aspetti se¬ 
condari, riguardano l'angolo visi¬ 
vo limitato del display Lcd e la ri¬ 
soluzione ridotta supportata dal 
software di conversione video in 
dotazione. • 
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La tecnologia sposa 
lo stile in casa Kodak 


Lo scorso luglio la casa americana 
ha presentato le nuove fotocamere 
ultracompatte, una novità che unisce 
contenuti tecnologici e design. 


I l mondo informatico è sempre 
meno appannaggio del solo 
pubblico maschile anzi, secondo 
uno studio effettuato sul mercato 
americano, il gentil sesso acguista 
più della metà degli oggetti elet¬ 
tronici. E per conquistare questa 
importante fetta di acquirenti le 
case produttrici coniugano sempre 
più l'estetica alla tecnologia. In 
questa filosofia rientra la scelta di 
Kodak, che rinnova la gamma Ea- 
syShare introducendo due nuove 
fotocamere caratterizzate da un 
look estremamente accattivante e 
dalle dimensioni contenute, la 
V550 e la V530. 

In questo articolo parleremo della 
V550, ovvero il modello di punta 
della nuova categoria di ultracom¬ 
patte. La prima cosa che salta al¬ 
l'occhio è indubbiamente l’estetica 
della macchina, che si differenzia 
in modo netto rispetto allo stan¬ 
dard Kodak tradizionale. Infatti la 
V550, grazie al corpo metallico 
(sul mercato sono presenti due dif¬ 
ferenti colorazioni, con livrea nero 


Kodak EasyShare V550 

ÌfessiÌÌe Euro 399,00 Iva inclusa 

LAB 


Qualità costruttiva eccellente 
Accensione immediata 
Ampio display da 2,5” 


Contro 


• Mirino ottico di costruzione economica 

• Saturazione eccessiva delle immagini 

Produttore: Kodak, V.le Matteotti 62, 20092 
Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-66028612, fax 
02-66028479. Pagina Web: www.kodak.it. 


e argento) e all'ampio 
display Lcd da 2,5” 
con angolo di visibi¬ 
lità pari a 170°, si pre¬ 
senta come un ogget¬ 
to di design. A ulteriore conferma 
dell'intenzione estetica del pro¬ 
duttore, la V550 all'accensione 
emette un piacevole suono e i pul¬ 
santi superiori si illuminano di blu. 
Grazie alla scelta di posizionare il 
display al centro del corpo, i tasti 
sono ben distribuiti sui lati, per¬ 
mettendo così di impugnare como¬ 
damente la fotocamera a due ma¬ 
ni. Sulla destra sono presenti le 
funzioni di zoom e una comoda 
pulsantiera a quattro vie, che, oltre 
a permettere la navigazione tra le 
immagini salvate, attiva le funzio¬ 
ni macro e visualizza le informa¬ 
zioni relative al file salvato. Sulla 
parte sinistra, subito sotto il miri¬ 
no, troviamo i tasti Delete, Menu, 
Review e Share che richiamano le 
relative funzioni. Nella parte supe¬ 
riore, illuminati di blu, i bottoni a 
sfioramento per la selezione delle 
modalità di scatto (auto, ritratto, 
scena o movie), Linterruttore di ac¬ 
censione della macchina e il selet¬ 
tore per la scelta del modo di uti¬ 
lizzo del flash. Grazie 



Kodak EasyShare V550 



a questa scelta razionale dei pul¬ 
santi ogni comando è facilmente 
individuabile e l'impiego della 
V550 al massimo delle sue funzio¬ 
nalità è immediato. Il mirino ottico 
copre circa l'82% dell'immagine 
ripresa e non ha correzione diottri¬ 
ca; inoltre, vista la posizione trop¬ 
po esterna e le dimensioni ridotte, 
consigliamo di utilizzare in fase di 
ripresa unicamente l'Lcd, optando 
per il mirino solo in caso di reale 
necessità. 

Continuando nella descrizione 
della parte esterna della macchi¬ 
na, possiamo notare che sul lato si¬ 
nistro sono presenti il connettore 
di alimentazione (che permette 
anche la ricarica della batteria in¬ 
terna) e quello Usb, che, oltre a 
fungere da collegamento al Pc e 
alle periferiche compatibili con lo 
standard PictBridge, si collega an¬ 
che ai cavi audio-video permet¬ 
tendo così la visualizzazione delle 
immagini su un televisore. La me¬ 
moria supportata è di tipo Secu- 
re Digital, ma non viene for¬ 
nito alcun supporto all'inter¬ 
no della confezione. L’Easy- 
Share V550 dispone però di 
una memoria interna di circa 


Il display Lcd da 2,5" 
offre un angolo di visuale 
di 170°, garantendo la visione 
anche nelle condizioni 
di luce più sfavorevoli. 
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Le caratteristiche: Kodak EasyShare V55Q 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa): 399,00 
Dimensioni (L x A x P): 94 x 56 x 22 mm 
Peso (con batteria): 160 g 

Specifiche tecniche 
Risoluzione massima: 2.690 x 1.994 pixel 
Rapporto d’immagine: 4:3 
Risoluzione del sensore: 5,36 megapixel 
Risoluzione effettiva: 5,0 megapixel 
Tipo di sensore: Ccd 
Matrice dei colori: R-G-B 
Livello di qualità: fine, normale, economico 
Lunghezza focale equivalente: 36-108 mm 
Zoom ottico / digitale: 3X / 4X 
Apertura massima (grandangolo / tele): f2,8/f4,8 
Minima distanza messa a fuoco: 60 cm 
Minima distanza modalità macro: 7 cm 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (80,100, 200, 400, 800) 

Bilanciamento del bianco: auto e 4 modalità preimpostate (luce naturale, ombra, tungsteno 
e fluorescente) 

Velocità otturatore (secondi): da 8 a 1/1.448 
Flash integrato: sì 
Flash esterno: no 

Modalità flash: auto, on, off, riduzione occhi rossi 
Compensazione dell’esposizione: ±2,0 EV a intervalli di 0.3 EV 
Misurazione esposimetrica: multizona, media pesata al centro, spot 
Modalità di scatto: auto, ritratto, programmata a tema (sport, paesaggio, primo piano, ritrat¬ 
to notturno, paesaggio notturno, neve, spiaggia, testo, fuochi d’artificio, fiore, discreto/mu¬ 
seo, autoritratto, festa, bambini, controluce, panning, candela, tramonto, personalizzato) 
Scatti in sequenza: 3 fps, max 5 fotogrammi 
Autoscatto: si, 10 secondi 
Formato file immagine: Jpeg compatibile Exif 2.2 
Formalo file video: Quicktime, Mpeg 4 
Risoluzione filmati: 640x40 @ 30 fps, 320x240 @ 30 fps 
Memoria di massa: SD / MMC 
Scheda inclusa: memoria interna da 32 MByte 
Mirino: ottico + Lcd 
Dimensioni display Lcd: 2,5” 

Risoluzione display Lcd: 230.000 pixel 
Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 
Tv out: si 

Batteria: ioni di litio (720 mAh) 

Carica batteria: si 

Software a corredo: Kodak EasyShare 


28 MByte, che permette di effet¬ 
tuare una ventina di scatti alla 
massima qualità. 

Come da tradizione Kodak, l'otti¬ 
ca montata dalla serie V è una 
Schneider-Kreuznach C-Variogon 
con uno zoom 3X che parte dai 36 
mm fino ad arrivare ai 108 mm 
(equivalenti nel formato 35 mm) 
con una luminosità che varia da 
f2,8 per la posizione grandango¬ 
lare a f4,8 per il tele. La V550 è 
equipaggiata con un sensore da 5 


La Photo trame dock 2 fa parte 
della dotazione standard. 


MPixel con una risoluzione effet¬ 
tiva di 2.576 x 1.932 pixel che, se¬ 
condo quanto dichiarato dal pro¬ 
duttore, garantisce ottime stampe 
fino a un formato di 50 x 75 cm. A 
dire il vero l'accoppiata tra senso- 


Grazie alle sue 19 
modalità di scatto 
preimpostate, la V550 è 
adatta ai fotografi alle 
prime armi, che possono 
scattare sempre 
al meglio, anche 
in situazioni difficili. 



re e ottica, in questa fotocamera, 
non ci ha particolarmente entu¬ 
siasmati: visualizzando le imma¬ 
gini queste risultano poco nitide e 
definite. 

Controllando la dimensione dei 
file, si nota che nonostante i 5 
MPixel il Jpeg prodotto non rag¬ 
giunge i due megabyte in moda¬ 
lità Fine (la qualità massima di¬ 
sponibile). Questo valore indica 
che probabilmente l’immagine 
subisce una compressione troppo 
elevata, che ne degrada la qua¬ 
lità. Per quanto concerne la resa 
dell'ottica possiamo dire che non 
presenta distorsioni particolar¬ 
mente fastidiose, né in posizione 
grandangolare né in tele, mentre 
le aberrazioni cromatiche sono 
piuttosto evidenti. 

Le sensibilità utilizzabili spaziano 
tra 80 e 800 Iso e sul campo ab¬ 
biamo rilevato come la V550 offra 
una discreta resistenza al rumore 
digitale fino a 200 Iso. Sopra tale 
valore infatti le immagini risulta¬ 
no piuttosto morbide, probabil¬ 
mente a causa di una interpola¬ 
zione software atta a diminuire la 
grana. Sottolineiamo infine che è 
possibile fotografare a 800 Iso so¬ 
lo alla risoluzione di 1,8 mega¬ 
pixel poiché in questo, per ridurre 
il rumore nell'immagine, la foto¬ 
camera combina alcuni pixel del 
sensore con quelli reali d'uscita. 
La maggior parte delle macchine 
fotografiche digitali di fascia con¬ 
sumer produce fotografie con co¬ 
lori molto più intensi di quanto 
non siano nella realtà. E questo 
avviene semplicemente perché in 
genere la gente preferisce dei to¬ 
ni più caldi rispetto a quelli veri. 
La EasyShare V550 segue questa 
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L'ottica, che parte dai 36 mm equivalenti, si presta 
perfettamente alla fotografia da strada. 






mm ,: - 

Nonostante le condizioni difficili di luce, l'esposizione 
risulta abbastanza corretta. 


tendenza, arrivando a una netta 
saturazione delle tonalità rosse e 
blu. Le immagini prodotte sono 
evidentemente sovrasaturate, ca¬ 
ratteristica che, sebbene modifi¬ 
cabile con un rapido intervento di 
fotoritocco, non è certo un punto 
a favore della fotocamera. Il con¬ 
trollo dell'esposizione è preciso in 
ogni situazione e ha sempre ga¬ 
rantito ottimi risultati, sia negli 
scatti interni sia in quelli all’aper¬ 


to. Buone anche le prove effettua¬ 
te con il flash, il bilanciamento 
del bianco si è comportato in ma¬ 
niera accettabile e le immagini 
hanno sempre presentato una 
corretta esposizione. Da segnala¬ 
re infine che i risultati migliori li 
abbiamo ottenuti con l'ottica in 
posizione tele. La velocità opera¬ 
tiva della macchina ci ha stupiti: 
in positivo all’accensione (presso¬ 
ché immediata) e in negativo in 


fase di salvataggio dei file. In 
quest'ultimo caso abbiamo notato 
che in alcune circostanze la mac¬ 
china ha impiegato addirittura 
quasi due secondi per memoriz¬ 
zare l'immagine. In breve la Ea- 
syShare V550 è una fotocamera 
divertente, di facile utilizzo e che 
si candida come perfetta compa¬ 
gna di viaggio per chi desidera 
un modello ultracompatto che 
unisca tecnologia e design. • 


La V550 si affida 
a una prestigiosa 
ottica Schneider- 
Kreuznach 
C-Variogon e integra 
una tecnologia 
di stabilizzazione 
digitale per ridurre 
lieffetto mosso. 


jHHHHNHH tà di accensione permette 
|H|HnH||H|re pronti a cogliere la scena 


Le dimensioni della V550 la rendono 
una perfetta fotocamera da viaggio. 
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Anteprima di Luigi Pandolfino 


PERIFERICHE 


L'ottica 3X c'è, 
ma non si ve 


L'ultima evoluzione della serie X 
di Konica Minolta eredita dai precedenti 
modelli stile e qualità costruttiva. 


La posizione wide dell'ottica non presenta 
particolari distorsioni, questo 
probabilmente è dovuto anche al 
grandangolo poco spinto da 38 mm. 


a essere comodo nel 
rivedere gli scatti effettuati, 
è anche l'unico strumento di inqua¬ 
dratura, vista l'assenza di un mirino 
ottico. Quest’ultimo dato non è da 
interpretarsi come una vera man¬ 
canza, ma come una scelta produt¬ 
tiva, che condividiamo, vista la ca¬ 
tegoria a cui appartiene la fotoca¬ 
mera. 

L'obiettivo, che non fuoriesce dal 
guscio, è nascosto da uno sportelli¬ 
no mobile che funge anche da in¬ 
terruttore. È uno zoom 2,8X che 
parte da 6,3 mm a f3,3 arrivando a 
18,9 mm a f4,0, equivalenti a un 38- 
114 mm sul formato 35 mm. Notia¬ 
mo subito, quindi, che la posizione 
grandangolare non è molto spinta, 
fattore che potrebbe essere uno 
svantaggio nella fotografia di pae¬ 
saggio. Comodo invece il tele che, 
arrivando fino a 114 mm, permette 
di allungare il tiro, rendendo la 
macchina adatta alla ritrattistica. 
Sulla base dei test effettuati, l'im¬ 
pressione è che l’ottica renda deci¬ 
samente meglio in posizione tele, 
rispetto alla grandangolare. Per gli 
amanti della macrofotografia sarà 
interessante sapere che la X60 ga¬ 
rantisce una messa a fuoco a parti¬ 
re da 5 cm in modalità macro e da 

10 cm normalmente. 

11 sensore utilizzato è un Ccd da 5 
megapixel con risoluzione effettiva 
di 2.560 x 1.920 pixel che, assieme 
all’ottica, offre una resa soddisfa¬ 
cente nella maggior parte delle si¬ 
tuazioni con immagini nitide e dalla 
buona definizione. Durante le no¬ 
stre prove il bilanciamento automa¬ 
tico del bianco ha sempre risposto 
correttamente, fornendo scatti dai 
colori realistici e senza esagerate 
dominanti colore. Per quanto con- 


II dorso della X60 integra 
un imponente display Lcd da 2,5 pollici. 


cerne, invece, il controllo dell’espo¬ 
sizione, ci è sembrato che alle volte 
vi fosse una leggera tendenza a so- 
vraesporre le foto, cosa comunque 
risolvibile compensando l’esposizio¬ 
ne attraverso la relativa funzione. 

Le sensibilità settabili sulla X60 


K onica Minolta, cavalcando 
l'onda del successo della sua 
serie X, ha presentato la X60, evo¬ 
luzione della X50, da cui eredita 
compattezza, stile e velocità opera¬ 
tiva. Il corpo metallico della mac¬ 
china, disponibile nelle tre colora¬ 
zioni argento, azzurro e rosso, ap¬ 
pare solido, sottile ed elegante, con 
uno spessore di appena 22 mm. 
L'X60 segue la nuova tendenza dei 
produttori di dotare le supercom¬ 
patte di display ampi: integra infat¬ 
ti un monitor Lcd da 2,5" con la ri¬ 
soluzione di 115.000 pixel che, oltre 


Uno scatto effettuato in una giornata 
estiva, con condizioni di luce difficili, 
dimostra come il controllo 
dell'esposizione e la gestione dei colori 
funzionino correttamente. 
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variano in base alla modalità di 
scatto, in automatico il range varia 
tra Iso 50 e 160, mentre in manua¬ 
le gli step sono i seguenti: 50, 100, 
200, 400. Già sopra i 100 Iso si co¬ 
minciano a vedere i primi segni di 
rumore digitale che arrivando a 
400 rendono le fotografie decisa¬ 
mente poco utilizzabili. 

Un elemento che ci ha stupiti è la 
velocità di accensione che è di circa 


Le caratteristiche: 
Konica Minolta X60 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa): 349,00 

Dimensioni (L x A x P): 84 x 56 x 22 mm 

Peso (con batteria): 185 g 

Risoluzione massima: 2.560 x 1.920 pixel 

Rapporto d'immagine: 4:3 

Risoluzione del sensore: 5,4 megapixel 

Risoluzione effettiva: 5,0 megapixel 

Tipo di sensore: Ccd 

Matrice dei colori: R-G-B 

Livello di qualità: fine, normale, economico 

Lunghezza focale equivalente: 38-114 mm 

Zoom ottico / digitale: 3X / 4X 

Apertura max (grandangolo / tele): f3,3 / f4,0 

Minima distanza messa a fuoco: 10 cm 

Minima distanza modalità macro: 6 cm 

Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (50, 

100,200, 400) 

Bilanciamento dei bianco: auto e 4 modalità 
preimpostate (luce diurna, nuvoloso, tungsteno 
e fluorescente) 

Velocità otturatore (secondi): da 4 a 1/1.000 
Flash integrato: • 

Flash esterno: o 

Modalità flash: auto, on, off, riduzione occhi 
rossi, sincro tempi lenti 

Compensazione dell’esposizione: ±2,0 EV a 
intervalli di 0,3 EV 

Misurazione esposimetrica: multizona, spot 
Modalità di scatto: auto, programmata a tema 
(ritratto, sport, paesaggio, tramonto, ritratto 
notturno, supermacro, testo) 

Scatti in sequenza: 1,6 fps, max 4 fotogrammi 
Autoscatto: • 10 secondi 
Formato file immagine: Jpeg compatib. Exif 2.2 
Formato file video: Motion Jpeg 
Risoluzione filmati: 320x240 @ 30 fps 
Memoria di massa: SD / MMC 
Scheda inclusa: memoria interna da 15 MByte 
Mirino: Lcd 

Dimensioni display Lcd: 2,5” 

Risoluzione display Lcd: 115.000 pixel 
Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 
Tv out: • 

Batteria: ioni di litio (720 mAh) 

Carica batteria: • 

Software a corredo: • 

• = Sì O = No 
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mezzo secondo, non appena aperto 
lo sportellino di protezione dell'o¬ 
biettivo, la macchina è già pronta a 
scattare. Konica Minolta dichiara 
uno shutter lag (ritardo allo scatto) 
di 0,08 secondi, decisamente un ot¬ 
timo valore considerando la cate¬ 
goria a cui appartiene la fotocame¬ 
ra. I menu sono simili agli altri pro¬ 
dotti Konica Minolta, organizzati in 
maniera molto intelligente, intuitivi 
e facilmente scorribili, grazie anche 
all’ampio monitor Lcd. 

Nota relativamente negativa è la 
durata della batteria che, con un 
uso misto, ovvero fotografando e ri¬ 
vedendo sempre i file generati, ci 
ha abbandonati poco dopo il cente¬ 
simo scatto. In realtà i valori sono 
allineati con le fotocamere con ca¬ 
ratteristiche simili: ultracompatte e 
con display maggiorato, certo è che, 
se utilizzata come strumento da 
viaggio, sarà opportuno avere con 
sé il caricabatteria e magari una 
batteria di scorta. La memoria inter¬ 
na è di circa 15 megabyte che, con¬ 
siderando che la dimensione dei file 
alla massima risoluzione e in moda¬ 
lità fine supera i 2 MByte in formato 
Jpeg, appare insufficiente per le 
quotidiane esigenze. Le schede 
supportate sono di tipo Secure Digi¬ 
tal e nella confezione non vengono 
fomite memorie aggiuntive. 

Segnaliamo infine 
che la X60 ha una 



Lo spessore della X60 è 
di appena 22 mm, anche 
a macchina accesa. Il 
segreto di questo profilo 
ultrasottile risiede nell'obiettivo, 
montato orizzontalmente all'interno 
del corpo macchina e che necessita 
di un prisma aggiuntivo per 
catturare l'oggetto da fotografare. 



Il ridotto ritardo nello scatto permette di 
riprendere i soggetti in movimento senza 
perdere il momento significativo. 


modalità di ripresa che permette di 
registrare filmati in formato 320 x 
240 a 30fps fino all'esaurimento 
della memoria disponibile. 

La Konica Minolta X60 sembra es¬ 
sere davvero la scelta ideale per chi 
cerca il giusto compromesso tra 
qualità d'immagine e compattezza. 
Il prezzo, che di listino corrisponde 
a 349 euro, è nella media ed è ade¬ 
guato a un prodotto con queste ca¬ 
ratteristiche. • 


Konica Minolta X60 


ME* g uro 349,00 Iva inclusa 


Qualità costruttiva 
Ampio display da 2,5” 

Velocità operativa elevata 
immagini con colori molto realistici 


Contro 


• Durata limitata della batteria 

• Grandangolo poco spinto 

Produttore: Konica Minolta, Giappone. 
Pagina Web: www.konicaminolta.com. 

Distributore: Rossi & C., via Ticino 40, 
50019 Osmannoro, Sesto Fiorentino (FI); 
tei. 055-323141, fax 055-32314252. 
Pagina Web: www.rossifoto.it. 
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100 GByte in versione paperb 
per foto filmati e dati 


L'unità esterna Seagate, realizzata con un disco 
Momentus 5400.2 da 100 GByte, è una valida - 
soluzione per gli utenti sempre in movimento. ^ 


1 numerosi progressi compiuti nel 
settore dello Storage hanno per¬ 
messo in pochi anni di disporre di 
unità da 3,5" con tagli fino a 500 
GByte e di prodotti da 2,5" destina¬ 
ti a raggiungere, entro la fine del¬ 
l'anno, i 160 GByte. In questo setto¬ 
re Seagate ha sicuramente un ruolo 
di primo piano, sia dal punto di vi¬ 
sta tecnologico, grazie alle numero¬ 
si innovazioni introdotte, sia per 
quanto riguarda le unità prodotte. 
Nonostante l'ingresso nel mercato 
dei dischi da 2,5” sia piuttosto re¬ 
cente, il notevole successo dei pro¬ 
dotti Momentus e la naturale evolu¬ 
zione tecnologica del segmento 
consumer e automotive hanno in¬ 
dotto il colosso americano a intensi¬ 
ficare gli sforzi in questo settore con 
un conseguente ampliamento della 
propria gamma di prodotti. 

Come molti produttori del settore 
anche Seagate ha inoltre deciso di 
lanciare una nuova linea di soluzio- 


Seagate Portable External 
|» hard drive 100 GByte 

Euro 249,00 Iva inclusa 


Ottime prestazioni 
Elevata robustezza 


Contro 


• Prezzo leggermente elevato 

Produttore: Seagate. Stati Uniti. Pagina Web: 
www.seagate.com. 

Distributori: Actebis Computer, S. Bovio-Pe- 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: 
www.actebis.it/ Bell Microproducts, Segrate 
(MI). Pagina Web: www.bellmicro.it/ Deltos, 
Sesto San Giovanni (MI). Pagina Web: 
www.deltos.it/ eSys Distribution, Saranno 
(VA). Pagina Web: http://www.esysdistribu- 
tion.com/ Ingram Micro, Peschiera Borro¬ 
meo (MI). Pagina Web: www.ingrammicro.it. 


ni di Storage esterne realizzate 
sfruttando le proprie unità. 
L'oggetto di questo First Look è pro¬ 
prio la nuova unità esterna di tipo 
portatile proposta da Seagate e rea¬ 
lizzata sfruttando un disco della se¬ 
rie Momentus 5400.2 con taglio di 
100 GByte. 

Racchiuso in un involucro metallico 
dal design accattivante con led di 
funzionamento di colore blu, il di¬ 
spositivo si collega al sistema me¬ 
diante interfaccia Usb 2.0 da cui trae 
anche l’alimentazione. Per i posses¬ 
sori di sistemi portatili un po' datati, 
cioè senza supporto allo standard 
Usb 2.0 nativo, segnaliamo che nel¬ 
la confezione è compreso un pratico 
cavo a Y che permette di utilizzare 
il dispositivo anche con gli adattato¬ 
ri Pcmcia Usb 2.0. Queste schede 
infatti in moltissimi casi non sono in 
grado di fornire sufficiente potenza 
per alimentare dischi di questo tipo 
ma, grazie appunto al cavo in dota¬ 
zione, è possibile sfruttare l'alimen¬ 
tazione fornita da una porta Usb 1.1 
e collegare il disco alla scheda Usb 
2.0 solo per lo scambio dei dati, uti¬ 
lizzando quindi il dispositivo in tutte 
le sue possibilità. 

Segnaliamo comunque che sull'in- 

Profilo di trasferimento 



Per il disco 
Seagate 100 
GByte in 290 gr 



volucro esterno è presente un con¬ 
nettore di alimentazione a cui è 
possibile collegare un trasformato- 
re, non compreso però nella dota¬ 
zione. 

Per quanto riguarda gli aspetti le¬ 
gati alla sicurezza dei dati e alla 
protezione dell’unità contro even¬ 
tuali urti, segnaliamo l'ottima robu¬ 
stezza dell'involucro, in alluminio, e 
l'utilizzo di damper in gomma per il 
fissaggio dell'unità al piccolo telaio. 
Oltre a ridurre le vibrazioni tra¬ 
smesse e quindi la rumorosità, que¬ 
sti cuscinetti in gomma contribui¬ 
scono anche ad assorbire parte del¬ 
l'energia derivante da un eventuale 
caduta del disco, diminuendo così i 
rischi di danneggiamento. 

Come si vede dai risultati dei test, 
soprattutto grazie alle buone carat¬ 
teristiche tecniche, il disco dispone 
infatti di un motore Fdb con regime 
di rotazione dei piattelli di 5.400 
rpm e di una cache interna di 8 
MByte, l'unità Seagate è in grado di 
offrire ottime prestazioni. 

Considerando 
la capacità com¬ 
plessiva, le pre¬ 
stazioni e la va¬ 
lida dotazione 
software, che 
comprende an¬ 
che l'utility di 
backup Boun- 
ceBack Express, 
non possiamo 
che esprimere 
un giudizio più 
che positivo sul¬ 
l'unità esterna 
Seagate. • 
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• L'Iso approva 
OpenType 

L’International Standards 
Organization (Iso) ha de¬ 
ciso di adottare OpenType 
come base di un nuovo 
formato aperto per i font, 
da usare nell’ambito dello 
standard Mpeg-4. Open¬ 
Type, sviluppato congiun¬ 
tamente da Adobe e Mi¬ 
crosoft, è supportato sia 
da Windows sia da Mac 
OS e sta riscuotendo un 
successo crescente nel 
mondo della grafica pro¬ 
fessionale. La sua adozio¬ 
ne faciliterà l’inserimento 
di testo ad alta qualità e a 
risoluzione variabile nelle 
applicazioni Mpeg-4. 


• Symantec 
compra Sygate 

Symantec ha acquisito 
Sygate Technologies, so¬ 
cietà californiana nota tra 
gli utenti finali sopratutto 
per la versione gratuita 
del suo ottimo firewall 
personale. Il motivo prin¬ 
cipale dell’interesse da 
parte di Symantec verso 
Sygate va ricercato però 
in un’altra direzione, ov¬ 
vero nelle soluzioni di fa¬ 
scia enterprise che per¬ 
mettono di far rispettare 
ai dispositivi terminali di 
una rete (desktop, portati¬ 
li, server e così via) le po¬ 
litiche di sicurezza. Le 
tecnologie di Sygate con¬ 
sentono, ad esempio, di 
impedire ai sistemi privi 
delle ultime patch di sicu¬ 
rezza di connettersi alla 
rete aziendale. 




Di Maurizio Bergami 


Macromedia Studio 8: 
un assaggio del futuro? 



L a fusione tra Adobe e Macromedia non 
è stata ancora completata, ma nella 
nuova versione della suite Macromedia per 
lo sviluppo di siti e applicazioni Web è faci¬ 
le scorgere un piccolo anticipo delle conse¬ 
guenze del matrimonio tra le due aziende. 
Anche a un osservatore distratto non può 
sfuggire, infatti, la scomparsa di Freehand, 
il software per la grafica vettoriale diretto 
concorrente di Adobe Illustrator (al suo po¬ 
sto un gradito nuovo ingresso: Contribute 3, 
software che permette anche agli utenti 
non tecnici di modificare i contenuti di un 
sito). Freehand continuerà a vivere, almeno 
per qualche anno, come prodotto autono¬ 
mo, ma non c'è molto da scommettere sul 


suo futuro a meno che non venga ceduto a 
qualche altro produttore. E lo stesso può 
dirsi di Adobe GoLive, che inevitabilmente 
sembra destinato a cedere il passo a 
Dreamweaver. Per gli utenti della suite, co¬ 
munque, il domani sembra roseo a patto 
che Adobe riesca nell'impresa - tutt'altro 
che banale - di integrare con successo non 
solo i suoi prodotti ma anche la sua cultura 
aziendale con quella di Macromedia. Se ce 
la farà, i risultati potrebbero essere straor¬ 
dinari. Pensate a una suite basata sull'evo¬ 
luzione dei migliori pacchetti di Macrome¬ 
dia Studio e di Adobe Creative Suite: per 
gli sviluppatori Web si tratterebbe di un so¬ 
gno tramutato in realtà. 


Aggiornamenti importanti 


• Pinnacle Studio 10 

Pinnacle ha aggiornato il suo popolare software di video edi¬ 
ting per il mercato consumer. Come in passato, Pinnacle Stu¬ 
dio sarà disponibile anche in versione Plus, più ricca di effetti 
speciali e in grado di gestire i filmati ad alta definizione. 


• WinZip 10 (beta) 

È scaricabile in beta il nuovo Winzip, che sarà offerto in due 
versioni: Standard e Professional. Tra le novità, una modalità 
di visualizzazione simile a Gestione risorse, il controllo auto¬ 
matico degli update, e varie funzionalità di automazione. 


• Winamp 5.1 

Winamp 5.1 Pro può estrarre e codificare le tracce audio di 
un Cd nei formati aacPlus, Mp3, Wma e Aac. La versione 
base, gratuita, include SHOUTcast Wire (un sistema basato 
su Rss per reperire e scaricare trasmissioni tipo Podcast) e 
un nuovo generatore di playlist. 



4 miliardi 


il costo in dollari Usa della 
acquisizione di Macromedia. 


Macromedia è stata valutata il 25% in più del suo valore di mercato. La transa¬ 
zione avverrà con uno scambio: 0,69 azioni Adobe per ogni azione Macromedia. 
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Anteprima di Alberto Almagioni 


SOFTWARE 


Macromedia Studio 8 


n canto 

del cigno 

In attesa che si completi la fusione con Adobe, 
Macromedia rilascia una nuova versione della 
sua suite per lo sviluppo Web. Tante novità, 
non rivoluzionarie ma importanti. 


S tudio 8 è la soluzione di Macro¬ 
media per chi progetta e realiz¬ 
za applicazioni e siti Web: si tratta 
di una suite che raccoglie in un am¬ 
biente di lavoro integrato e coeren¬ 
te i principali software della casa di 
San Francisco. 

La nuova release di Studio viene 
commercializzata in un'unica ver¬ 
sione, disponibile sia per Windows 
(2000 e XP) sia per Mac OS X, che 
comprende Dreamweaver 8, Flash 
Professional 8 e Fireworks 8. Ac¬ 
canto a guesti tre prodotti principa¬ 


li, che costituiscono l'ossatura stori¬ 
ca della suite, sono presenti Contri - 
bute 3 e FlashPaper 2. Rispetto alla 
release precedente manca Free- 
hand, che rimane disponibile solo 
come prodotto commercializzato a 
parte. Completano il corredo della 
suite, HomeSite+ e ColdFusion MX 
7 Developer Edition, che fanno par¬ 
te della dotazione standard di 
Dreamweaver 8. Studio 8 è disponi¬ 
bile da settembre in inglese, france¬ 
se e tedesco; entro fine ottobre Ma¬ 
cromedia conta di rilasciarne la ver¬ 



sione in italiano. Per quest'antepri¬ 
ma abbiamo analizzato la versione 
beta 2 in inglese, già completa dal 
punto di vista delle funzionalità, 
che si è rivelata molto stabile. 

Oltre a differenziarsi per il corredo 
di software, Studio 8 propone diver¬ 
se novità rispetto alla precedente 
release. In particolare comprende 
nuovi strumenti per migliorare il 
design delle pagine e semplificare 
l'integrazione di file video. Il prezzo 
annunciato per la versione italiana 
è di circa 1.200 euro (Iva inclusa); 
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Fireworks 8 

Ora è possibile 
creare menu 
interattivi in Css 
direttamente 
all'interno di 
Fireworks. 



Dreamweaver 8 

Una nuova toolbar 
facilita la gestione 
del codice delle 
pagine Web e 
rende più rapido lo 
sviluppo. 


Flash 

Professional 8 

I Timeline Effects 
permettono di 
creare con facilità 
animazioni 
sofisticate e ricche 
di effetti visuali. 


l'upgrade costerà invece circa 540 
euro. La licenza d'uso permette al¬ 
l'utente di installare il pacchetto su 
due computer. 

È molto interessante notare che 
l'upgrade potrà essere acguistato 
non solo da chi già possiede la re- 
lease corrente della suite, ovvero 
Studio MX, ma anche dagli utenti 
delle versioni precedenti non solo di 
Studio ma anche di uno gualunque 
dei pacchetti che la compongono. 

Dreamweaver 8 

La novità più evidente e forse più 
attesa di Dreamweaver 8 è la capa¬ 
cità di eseguire il trasferimento dei 
file in background: uno dei limiti 
più fastidiosi di questo programma 
è così risolto, permettendo all'uten¬ 
te di non interrompere il lavoro 
nemmeno durante la fase di pubbli¬ 
cazione. Altra novità di rilievo ri¬ 
guarda la gestione del codice. Un'i¬ 
nedita barra degli strumenti per¬ 
mette di selezionare in modo imme¬ 
diato elementi particolari (ad esem¬ 
pio il codice di una tabella oppure 
le istruzioni tra una parentesi aperta 
e la corrispondente parentesi chiu¬ 
sa) e di formattarli per ottenere un 
listato più pulito e leggibile. La stes¬ 
sa toolbar permette di nascondere 
rapidamente in fase di editing inte¬ 
re porzioni di codice (selezionate a 


mano oppure corrispondenti a tag 
specifici, come quello di un para¬ 
grafo), una funzione molto utile 
quando si lavora su un listato che 
comprende un numero di righe 
molto elevato. La gestione visuale 
dei fogli di stile Css, introdotta nella 
precedente release, è stata ulterior¬ 
mente migliorata, rendendone an¬ 
cora più semphce e immediata l'ap¬ 
plicazione: Dreamweaver 8 permet¬ 
te di visualizzare in modalità grafi¬ 
ca, attraverso colori o linee, lo sche¬ 
ma con cui gli stili sono applicati, 
consentendo di intervenire in modo 
mirato sull'elemento e sugli attribu¬ 
ti dello stile utilizzato. Nel caso dei 
siti pensati per la visualizzazione su 
una varietà di media (computer, 
palmare, televisore e via dicendo) 
tramite opportuni fogli di stile, una 
nuova toolbar permette di verifica- 
re rapidamente la resa delle pagine 
sul dispositivo selezionato. 

Ora Dreamweaver offre la possibi¬ 
lità di effettuare uno zoom della fi¬ 
nestra di editing visuale: questa 
funzione permette di impostare 
layout con grande precisione, lavo¬ 
rando con modalità del tutto simili a 
quelle utilizzate nei programmi di 
impaginazione per la stampa. 
Accanto agli strumenti orientati al 
design e alla grafica Dreamweaver 
8 introduce anche alcune novità sul 
piano delle tecnologie, come il pie¬ 


no supporto per Php 5 e ColdFusion 
MX7. A proposito, Dreamweaver 
viene fornito con la versione Deve- 
loper Edition di ColdFusion, che 
consente di installare in locale un 
ambiente di test per il debug delle 
applicazioni realizzate. 

Altra novità di rilievo è costituta dal 
supporto delle fonti di dati Xml. 
Nuovi strumenti permettono, ad 
esempio, di integrare in una pagina 
informazioni raccolte da Feed Rss 
impostando l’Uri di origine all'inter¬ 
no della procedura guidata e la¬ 
sciando all'utente il solo compito di 
impaginare le informazioni. Anche 
l'inserimento di elementi video può 
avvenire in pochi clic grazie all'in¬ 
tegrazione con l'encoder video di 
Flash Professional. 

Segnaliamo anche che Dreamwea¬ 
ver ora permette di impostare con 
grande rapidità un ambiente di la¬ 
voro ottimizzato per l'uso con dop¬ 
pio monitor: è sufficiente seleziona¬ 
re la configurazione opportuna dal 
menu Window / Woikspa.ce Layout. 

Flash Professional 8 

Le principali innovazioni di questa 
versione di Flash Professional ri¬ 
guardano le funzionalità legate al 
video: l’introduzione di un nuovo 
codec e di strumenti più efficaci per 
la gestione e l'integrazione di file 
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PC Macromedia Studio 8 

£FB|& g uro 1.198,80 Iva inclusa 


L’aggiornamento costa Euro 538,00 Iva esclusa. 


Integrazione migliorata tra i prodotti 
Funzionalità video potenziate 
(Dreamweaver) trasferimento file in 
background 

(Flash) Effetti grafici sofisticati 


Contro 


• A volte “pesante” anche su Pc ben 
configurati 

Produttore: Macromedia, Usa; pagina Web 
www. macro media, com. 

Distributori: It Way, via L. Braile 15,48010 
Ravenna; tei. 0544-288711 ; pagina Web 
www.itway.it. Esprinet, via G. Saragat 4, 
20054 Nova Milanese (MI); tei. 0362/496.1, 
fax 0362/496.800; pagina Web www.espri- 
net.com. Pico, via Costituzione 29, 42100 
Reggio Emilia; tei. 0522-512332, fax 0522- 
511061; pagina Web www.pico.it. 


video semplificano la realizzazione 
di filmati interattivi e ampliano le 
potenzialità di questa tecnologia. 
Flash 8 Professional affianca al col¬ 
laudato codec Sorenson Spark il più 
recente VP6, sviluppato da On2 Te¬ 
chnologies. VP6 offre prestazioni 
superiori, permettendo di ottenere 
una maggiore quahtà video a parità 
di dimensione del file. Quando si 
seleziona VP6 è poi possibile usare 
l'alpha channel per rendere traspa- 


SOFTWARE 


rente o semi-trasparente una por¬ 
zione del video rispetto allo sfondo. 
L'encoder video di Flash 8 è fornito 
anche come modulo stand-alone e 
persino come plug in per i più diffu¬ 
si sistemi di editing non lineare, co¬ 
me Adobe Premiere Pro o Apple Fi¬ 
nal Cut Pro: ciò permette anche a 
chi non ha esperienza in ambito 
Web - come chi proviene dal mon¬ 
do della post-produzione video - di 
creare in modo semplice e agevole 
filmati interattivi Flash Video (.flv) 
immediatamente pubblicabili in re¬ 
te. Il formato Flv ora permette di far 
interagire il filmato con l'animazio¬ 
ne Flash in modo diretto. È possibi¬ 
le infatti associare ai trame di un fil¬ 
mato, in fase di codifica, elementi 
speciali (chiamati cue point) per 
passare parametri al codice Action- 
Script dell'animazione. 

Anche sul piano degli strumenti di 
elaborazione grafica Flash 8 Profes¬ 
sional propone alcune novità inte¬ 
ressanti, tra cui l'introduzione di fil¬ 
tri grafici, applicabili a testi, movie 
clips e pulsanti, che semplificano la 
creazione di effetti come ombre e 
sfocature. Animazioni e transizioni 
di un'istanza, o di un oggetto, pos¬ 
sono essere create semplicemente 
tramite un menu grafico che per¬ 
mette di controllare dimensione, 
posizione, velocità e durata degli 
effetti applicati. La resa dei caratte¬ 
ri è stata migliorata con l'introdu¬ 
zione di FlashType, un nuovo moto¬ 
re di rendering che distingue tra te¬ 
sto statico e testo in movimento: lo 


sviluppatore può selezionare, a se¬ 
conda dei casi, il meccanismo di an- 
ti-aliasing più efficiente. 

In Flash Professional 8 gli elementi 
vettoriali che compongono il movie 
possono esser elaborati come bit- 
map (senza però perdere le loro ca¬ 
ratteristiche vettoriali) attivando la 
funzione cache as bitmap. In questo 
modo Flash non è costretto a rical¬ 
colarli di continuo durante la ripro¬ 
duzione, con l’effetto di un'anima¬ 
zione più fluida. 

Flash 8 Professional propone anche 
alcune interessanti migliorie rivolte 
a chi sviluppa per smartphone e 
Pda: non solo comprende template 
aggiornati per gli apparati attual¬ 
mente in commercio, ma integra un 
emulatore realistico che permette di 
verificare l'effettiva usabilità del 
progetto. Macromedia ha aggior¬ 
nato anche la versione Basic di Fla¬ 
sh, offerta solo come pacchetto au¬ 
tonomo, che comprende il nuovo 
codec ma è priva di quasi tutte le 
novità più interessanti della release 
Professional. 

Fireworks 8 

Fireworks 8 è l'editor grafico che 
correda Studio 8. Permette di creare 
layout esportabili in Dreamweaver 
e mette a disposizione molte funzio¬ 
ni di automazione che rendono più 
rapida la produzione di immagini 
destinate a un sito Web. 

Le novità introdotte rispetto alla 
precedente release non sono molte 


Questo emulatore consente di verificare la compatibilità di Flash Professional 8 permette di applicare ai testi, ai 
un filmato Flash con molti modelli di cellulari e palmari. pulsanti e ai movie clips nuovi e potenti effetti grafici. 
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più significalmi per valutare la quatti 
Pelo 24 fotocamere m prova aula rivwta: uno 
cM-life, un paesaggi? iorc:o alla ninni 
lunghezza focaia e un dettarlo del paesaggio al 
ftiassuno na’qndimpnto postilla 


Un wizard di Fireworks permette di creare menu a comparsa 
in Css, esportabili e personalizzabili in Dreamweaver. 


Con Contribute 3 anche gli utenti non tecnici possono 
aggiornare con estrema facilità i contenuti di un sito. 


ma sono ugualmente degne di nota. 
In primo piano la possibilità di crea¬ 
re menu a comparsa basati sui fogli 
di stile Css, dal codice molto più pu¬ 
lito e leggero rispetto a quello dei 
tradizionali menu in JavaScript. 
Questi menu possono essere poi 
modificati e personalizzati diretta- 
mente in Dreamweaver. 

Uno dei punti di forza di Fireworks 
è l’integrazione con Dreamweaver 
e con Flash: in entrambe le applica¬ 
zioni è possibile effettuare opera¬ 
zioni di modifica e di ottimizzazio¬ 
ne delle immagini richiamando di¬ 
rettamente alcune funzioni di Fi¬ 
reworks 8 quali il cambiamento di 
nome o il ridimensionamento. L'e¬ 
laborazione in modalità batch inve¬ 
ce è possibile solo lavorando all'in¬ 
terno di Fireworks. 

Fireworks 8 propone anche alcune 
novità per quanto riguarda gli stru¬ 
menti di lavoro, come il pannello di 
inserimento dei caratteri speciali e 
il pannello Modifica immagine che 
raccoglie in un unico punto tutte le 
funzioni di editing più comune¬ 
mente utilizzate. Il pannello Pro¬ 
prietà forma automatica fornisce un 
controllo sulle forme come frecce, 
stelle e poligoni permettendo di 
modificarne le caratteristiche con 
grande semplicità. 

Citiamo infine la possibilità di crea¬ 
re effetti di ombra su testi e traccia¬ 
ti aperti. Una curiosità: pur avendo 
installato il programma in inglese, 
l'interfaccia grafica ci si è presenta¬ 
ta in italiano. 


Contribute 3 

L'aggiunta di Contribute 3 arricchi¬ 
sce la suite Macromedia di un 
software di content publishing, un 
strumento per la gestione e l'ag¬ 
giornamento dei contenuti Web. 

Sul piano pratico si tratta di un edi¬ 
tor Html visuale molto semplificato 
che permette di modificare pagine 
Web esistenti ovvero di crearne di 
nuove. In realtà questo software è 
un vero e proprio Cms basato su 
client, grazie al quale l'amministra- 
tore di un sito può delegare la ge¬ 
stione delle informazioni pubblicate 
a chiunque, indipendentemente 
dalle sue capacità tecniche. 
Contribute 3 è in grado di funziona¬ 
re con qualunque sito Html senza 
bisogno di installare componenti o 
applicazioni sul server. Al contrario, 
non è possibile utilizzarlo con pagi¬ 
ne Web e contenuti dinamici basati 
su database. 

Come in un Cms tradizionale una 
volta stabiliti i criteri di accesso, gli 
utenti possono intervenire solo in 
base ai propri privilegi: la modifica 
di un contenuto esistente o la pub¬ 
blicazione di una nuova pagina so¬ 
no così soggette alla preventiva ap¬ 
provazione dell’amministratore del 
sito. In questo modo è possibile sta¬ 
bilire non solo quali sono le sezioni 
modificabili di un sito o di una pagi¬ 
na, ma anche le proprietà delle im¬ 
magini che possono essere pubbli¬ 
cate o le convenzioni per attribuire i 
nomi alle nuove pagine. 


Contribute 3, inoltre, fornisce una 
notevole garanzia per l'integrità dei 
contenuti e del sito offrendo la pos¬ 
sibilità di mantenere una o più co¬ 
pie delle precedenti versioni di ogni 
pagina modificata. I contributor poi 
possono (o devono, in base ai loro 
privilegi) richiedere l'approvazione 
di un amministratore prima di pub¬ 
blicare i propri aggiornamenti. 
Contribute 3 permette anche di 
personalizzare i singoli account di 
accesso al server di pubblicazione: 
in questo modo l'amministratore 
può creare account personalizzati 
che restringano al minimo indi¬ 
spensabile l'ambito di operatività di 
ciascun utente. 


FlashPaper 2 


FlashPaper 2 costituisce la seconda 
novità nel corredo software di Stu¬ 
dio 8. La versione stand-alone esiste 
solo per la piattaforma Windows, 
mentre per Mac OS X FlashPaper è 
disponibile in versione limitata co¬ 
me componente di Contribute 3. In 
entrambi gli ambienti FlashPaper 
viene installato come driver di 
stampa, proprio come Adobe Acro¬ 
bat, permettendo di convertire qua¬ 
lunque file stampabile in un docu¬ 
mento Flash o in un file Pdf. In am¬ 
biente Windows FlashPaper si in¬ 
stalla anche come barra alLinterno 
di Microsoft Office, ovvero come 
applicazione indipendente in cui è 
possibile trascinare i file che si desi¬ 
derano convertire. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 1 

Una alternativa economica 
ad Acrobat 7 Standard 


ScanSoft PDF Converter Professional 3 può creare, 
visualizzare e modificare file Pdf, convertirli 
in un documento Microsoft Word e anche fare l'Ocr. 


I l formato Pdf (Portable Docu- 
ment Format), sviluppato da 
Adobe, è sempre più utilizzato per 
lo scambio di documenti tra piat¬ 
taforme e applicazioni diverse gra¬ 
zie anche alle funzionalità che ha 
acquisito nel corso degli anni, ad 
esempio quelle per la creazione di 
moduli e la gestione della sicurezza. 
Tra i numerosi strumenti per il 
trattamento dei file in questo for¬ 
mato, PDF Converter Professional 
di ScanSoft è uno dei più interes¬ 
santi dato che è in grado di con¬ 
vertire un file Pdf in un documento 
di Microsoft Word (.doc) utilizzan¬ 
do, se necessario, il motore di rico¬ 
noscimento Ocr di OmniPage. 
Inoltre può creare documenti Pdf 


PQ PDF Converter 
"li Professional 3 

Euro 99,00 Iva inclusa 


Pdf Converter Professional include tre pro¬ 
grammi, di cui due in vendita anche singo¬ 
larmente: PDF Create! (59 euro Iva inclusa) 
e PDF Converter (59 euro Iva inclusa). 


« Pro 


• Ottima qualità nella conversione da Pdf 
a Doc 

• Integra funzionalità di creazione, modifica 
e visualizzazione di Pdf 

• Nuovo FormTyper per il riconoscimento 
di moduli 

• Integra un motore Ocr 


» Contro 


• Riconoscimento moduli migliorabile 

• Interfaccia non standard del programma 
di visualizzazione e modifica Pdf 

Produttore: ScanSoft Italia, Centro Direziona¬ 
le Colleoni, Palazzo Sirio, Scala 2, Via Colleo- 
ni 9, 20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 039- 
6892917; pagina Web www.scansoft.it. 


utilizzando una stampante virtua¬ 
le e ora può anche visualizzarli, 
modificarli e cifrarli. Nonostante la 
ricca dotazione ha un prezzo 
estremamente contenuto: 99 euro 
contro i 418,80 di Acrobat Stan¬ 
dard. PDF Converter Professional 
include tre programmi differenti, i 
cui nomi sono purtroppo poco ori¬ 
ginali e possono facilmente gene¬ 
rare confusione. Il programma per 
la creazione di Pdf (costituito da 
una stampante virtuale e da un 
modulo per la generazione di pro¬ 
cessi batch) si chiama PDF Crea¬ 
te!, l'applicazione per la creazione 
di documenti di Word a partire da 
file Pdf si chiama PDF Converter, 
mentre il software per la visualiz¬ 
zazione, la modifica e la cifratura 
di Pdf ha lo stesso nome della sui¬ 
te: Pdf Con verter Professional. 

Noi abbiamo provato la versione 
inglese della suite, ma la versio¬ 
ne italiana dovrebbe essere già 
disponibile al momento dell’usci¬ 
ta della rivista. 

PDF Create! include, oltre alla 
stampante virtuale per la creazione 
di Pdf a partire da qualunque appli¬ 
cazione, un pannello chiamato As¬ 
sistane da cui si possono lanciare, 
anche utilizzando il drag and drop, 
sia la conversione batch di più do¬ 
cumenti sia la creazione di un unico 
documento Pdf a partire da diversi 
originali. Questo modulo viene ven¬ 
duto anche separatamente e può 
creare file Pdf conformi agli stan¬ 
dard 1.3, 1.4 e 1.5 ma non 1.6 (l'ulti¬ 
ma versione, rilasciata da Adobe 
assieme ad Acrobat 6). Non per¬ 
mette però di convertire in Pdf i file 
in formato PostScript (.ps). 

PDF Converter è il punto di forza 
della suite: i risultati che fornisce 



PDF Converter Assistant offre numerose 
opzioni per la conversione in formato 
Doc. Se le pagine del Pdf sono costituite 
da immagini può anche fare il 
riconoscimento dei caratteri (Ocr). 



nella conversione in formato Doc 
sono davvero buoni, anche con 
pagine formattate in modo piutto¬ 
sto complesso, e se il file originale 
è stato acquisito con uno scanner 
ed è costituito semplicemente da 
immagini, PDF Converter può uti¬ 
lizzare il potente motore Ocr inte¬ 
grato (lo stesso di OmniPage) per 
riconoscerne il contenuto. Il 
software riconosce più di 100 lin¬ 
gue che utilizzano l'alfabeto lati¬ 
no, compreso il catalano, l'indone¬ 
siano, lo swahili e il turco, e può 
gestire anche i documenti multi- 
lingua: basta selezionare tutte le 
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lingue presenti nel documento pri¬ 
ma di avviare la conversione. 
Anche Adobe Acrobat 7 ha una 
funzione di conversione da Pdf a 
Word, ma nei nostri test (condotti 
su varie pagine di PC Professio¬ 
nale) i risultati che fornisce sono 
piuttosto deludenti: a volte Acro¬ 
bat ha sostituito intere pagine 
con immagini (peraltro l'unica 
possibilità offerta da Acrobat 6), 
mentre in altri casi ha tentato di 
ricostruire il layout del documen¬ 
to ma con scarso successo. 
L’interfaccia di PDF Converter è 
costituita da un pannello chiama¬ 
to Assistant in cui si possono im¬ 
postare tutti i parametri da utiliz¬ 
zare per la conversione. L'integra¬ 
zione con le applicazioni di Office, 
Outlook, Internet Explorer e Ge¬ 
stione Risorse è migliorata: si pos¬ 
sono finalmente abilitare o disabi¬ 
litare le icone aggiuntive disponi¬ 
bili per questi programmi diretta- 
mente dall'interfaccia dell’appli¬ 
cazione. Per la conversione in for¬ 
mato Doc, PDF Converter dispone 
di due differenti opzioni di layout: 
Flowing Column (colonna incate¬ 
nata), che utilizza diverse colonne 
incatenate di Word per visualizza¬ 
re il testo, e True Page, che sfrutta 
le caselle di testo di Word ed è la 
scelta più indicata se si vuole 
mantenere la struttura della pagi¬ 
na nei documenti più complessi. 


La nuova versione di PDF Converter include un programma 
per la visualizzazione e la modifica di file Pdf che può 
rimpiazzare il più costoso Adobe Acrobat. 


SOFTWARE 


La novità più im¬ 
portante di questa 
release del softwa¬ 
re Scansoft è la pre¬ 
senza di un pro¬ 
gramma per visua¬ 
lizzare e modificare 
direttamente i file 
Pdf che, come ac¬ 
cennato, ha lo stes¬ 
so nome della suite: 

PDF Converter Pro¬ 
fessional. Nell’uso 
come visualizzatore 
ci è sembrato più 
leggero e rapido di 
Acrobat Reader 7, 
ma ugualmente 
preciso. L'unica 
pecca è un leggero ritardo nella 
visualizzazione delle immagini 
presenti in una pagina durante lo 
scorrimento manuale. Non è un di¬ 
fetto grave, ma può essere fasti¬ 
dioso. Un modo per risolvere que¬ 
sto problema e sfogliare rapida¬ 
mente i documenti è il sistema di 
scroll automatico incluso nell’ap¬ 
plicazione. Basta un clic sulla pa¬ 
gina di un documento per visualiz¬ 
zare un piccolo pannello flottante 
e semitrasparente in cui si possono 
impostare la direzione, la velocità 
e la modalità di scorrimento. 

Sulla sinistra si può aprire una 
barra per la visualizzazione dei 
thumbnail di tutte le pagine, delle 
- proprietà del do- 
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cumento, delle 
firme, dei se- 
gnalibri e dei 
commenti. Si 
può utilizzare 
anche una fine¬ 
stra flottante 
chiamata Orga- 
nizer per la ge¬ 
stione di altri 
parametri come 
i timbri e i wa- 
termark che 
possono essere 
applicati ai do¬ 
cumenti, le cli- 
part, le proprietà 
dei font, le firme 
digitali, le prefe¬ 
renze e l’impo¬ 
stazione di azio¬ 


ni da svolgere tra¬ 
mite un pulsante o 
un collegamento. 
Purtroppo l'inter¬ 
faccia di questo mo¬ 
dulo, a differenza 
del resto della suite, 
utilizza elementi 
non standard, come 
pulsanti, colori e ri¬ 
quadri diversi da 
quelli delle normali 
applicazioni Win¬ 
dows. PDF Conver¬ 
ter Professional può 
aprire e visualizzare 
i file Pdf dalla ver¬ 
sione 1.0 alla 1.6 e 
può anche gestire la 
cifratura, le impostazioni di sicu¬ 
rezza e le firme digitali dei docu¬ 
menti. Un'altra novità interessante 
di PDF Converter Professional è 
FormTyper. Capita spesso di scari¬ 
care o ricevere un documento in Pdf 
da compilare: purtroppo spesso in 
questi casi è necessario stampare e 
compilare il documento a mano, 
perché chi ha creato questo modulo 
non ha previsto l'inserimento di ca¬ 
ratteri a video. FormTyper può ana¬ 
lizzare questi documenti, riconosce¬ 
re automaticamente i diversi campi 
e permettere sia la compilazione a 
video prima della stampa sia il sal¬ 
vataggio nel formato Pdf completo 
di form. Nelle nostre prove FormTy¬ 
per si è comportato molto bene, an¬ 
che se ha riconosciuto con difficoltà 
le caselle di spunta ed è stato tratto 
in inganno dai campi di inserimento 
costituiti da caselle affiancate per 
obbligare alla compilazione in 
stampatello. 

PDF Converter Professional può an¬ 
che essere usato per creare nuovi 
moduli o per correggere gli errori 
commessi da FormTyper. Permette 
di inserire campi di testo, caselle di 
spunta, pulsanti, liste e radio but- 
tons. Non mancano gli strumenti di 
disegno e per rinserimento di testo, 
evidenziature e sottolineature. 

Da segnalare il manuale in linea 
di 90 pagine, abbastanza chiaro 
ma purtroppo non diviso in capi¬ 
toli e privo di indice. Su carta vie¬ 
ne fornita solo una breve guida di 
8 pagine. • 
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SOFTWARE 


Registi 

con il computer 

La versione 4 di PowerDirector 
include nuove funzionalità rivolte 
ai videoamatori che vogliono ottenere 
buoni risultati con il minimo sforzo. 


Zfl 


P owerDirector di Cyberlink è un 
software di video editing che 
offre varie funzionalità pensate 
soprattutto per quanti vogliono 
ottenere buoni risultati nel minor 
tempo possibile. 

PowerDirector accetta in ingresso 
file Avi, Dat, Mpeg, DivX e Wmv, 
con audio in formato Wave, Mp3 e 
Wma. Può utilizzare anche le foto in 
formato Bmp, Gif, Jpeg e Tiff e può 
catturare direttamente audio e vi¬ 
deo da una periferica di acquisizio¬ 
ne. Al termine del montaggio con¬ 
sente di creare dischi in formato 
Dvd/Dvd-Vr (anche Doublé Layer), 
Vcd e Svcd; rispetto alla precedente 
versione non supporta più il forma¬ 
to MiniDVD. Si possono anche 
creare file in formato DivX, Mpeg 1 
e 2 e stream con tecnologia Wmv, 
RealVideo o QuickTime. 

Magic Clean è una delle novità più 
interessanti di questa versione di 
PowerDirector. Questa funzione uti- 


PowerDirector 4 


Euro 71,99 Iva inclusa 


Interfaccia intuitiva 

Nuove tecnologie Magic adatte agli utenti 
non esperti 

Può creare anche stream Wmv, 

RealVideo e QuickTime 


Contro 


• Funzionalità di registrazione audio limitate 

• Include una versione ormai superata 
del codec DivX (5.2.1) 

Produttore: CyberLink, Taiwan; pagina Web 
www. gocyberlink. corri. 

Distributori: Koch Media Srl, via Cittadella 29, 
50144, Firenze; tei. 055-32.47.352, fax 055- 
33.16.12; pagina Web www.kochmedia.com. 
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lizza la tecno¬ 
logia Cyber- 
Link EagleVi- 
sion 2 (Clev-2), 
presente anche 
in PowerDVD 
6 (vedete al ri¬ 
guardo il First 
Look pubblica¬ 
to sul numero 

scorso di PC Professionale) per mi¬ 
gliorare la qualità visiva dei filmati. 
Clev-2 regola automaticamente 
contrasto, saturazione e luminosità 
dell'immagine, analizzando in tem¬ 
po reale il contenuto delle scene. 
Magic Clean si prende cura anche 
dell’audio, eliminando i rumori e fil¬ 
trando in particolare il rumore mec¬ 
canico e quello dovuto al vento. A 
proposito di audio: la funzione Ma¬ 
gic Music può creare automatica- 
mente una colonna sonora in base a 
uno dei numerosi stili musicali di¬ 
sponibili. Magic Music sfrutta la 
tecnologia SmartSound Music, uti¬ 
lizzata anche da altri pacchetti di vi¬ 
deo editing, ed è in grado di gene¬ 
rare un accompagnamento adatta¬ 
bile a clip di qualunque lunghezza, 
da pochi secondi a più di due ore. 
L'opzione Magic Motion crea inve¬ 
ce slideshow animati a partire da 
una galleria di foto. Il suo funziona¬ 
mento è piuttosto sofisticato: il mo¬ 
dulo infatti può rilevare automatica- 
mente i soggetti all’interno delle 
immagini per creare effetti più av¬ 
vincenti. Magic Cut, infine, è una 
modalità di montaggio che elabora 
in modo del tutto automatico un fil¬ 
mato lungo selezionando le scene 
ritenute più importanti e rimuoven¬ 
do il resto. Per decidere cosa taglia¬ 
re Magic Cut analizza il filmato alla 
ricerca di scene parlate, con sogget¬ 
ti in movimento, o con effetti di 


PowerDirector 4 include molti effetti video che possono 
essere applicati direttamente in fase di montaggio. 


zoom. L'utente può decidere quali 
scene dovranno essere selezionate 
di preferenza da Magic Cut (ad 
esempio quelle contenenti del par¬ 
lato oppure quelle con effetti di 
zoom) e impostare la durata com¬ 
plessiva del montaggio definitivo. 
PowerDirector include la tecnologia 
Svrt II (Smart Video Rendering Te¬ 
chnology II), che riconosce in modo 
intelligente le parti di un video clip 
modificate e ricodifica solo queste 
ultime, in modo da ridurre il tempo 
di rendering del montaggio. La ver¬ 
sione II di questa tecnologia suddi¬ 
vide i componenti audio e video, in 
modo da ottimizzare ulteriormente 
l’elaborazione. 

Insieme a PowerDirector viene in¬ 
stallata la versione Express di 
PowerProducer, utilizzata per gesti¬ 
re la masterizzazione dei progetti e 
la creazione di semplici menu di na¬ 
vigazione. PowerProducer Express 
può essere utilizzato anche per cat¬ 
turare direttamente su Dvd un fil¬ 
mato, saltando completamente la 
fase di montaggio. 

Una nota sul manuale: nella versio¬ 
ne che ci è stata fornita per il test la 
documentazione stampata era in 
lingua inglese, mentre sul Cd-Rom 
era presente la versione in italiano 
(in formato Pdf). CyberLink ci assi¬ 
cura che il pacchetto venduto in Ita¬ 
lia anche il manuale stampato sarà 
in lingua italiana. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Una soluzione semplice 
ed economica 


PHILIPS DVD»RW 9 fE:| » 


per masterizzare 

RecordNow! è un prodotto adatto 

anche agli utenti meno esperti ma non brilla 

né per prestazioni né per funzionalità. 


i me 

| i^Kotarra 


L a sezione software di Roxio, l'a¬ 
zienda produttrice di Easy Me¬ 
dia Creator (il principale concorren¬ 
te di Nero) è stata acquisita ormai 
da tempo da Sonic, che continua a 
usarne il marchio per i suoi prodotti 
consumer come questo Record- 
Now! Deluxe, un semplice pro¬ 
gramma per la masterizzazione di 
Cd e Dvd. 

L'interfaccia del software è mini¬ 
malista. In alto si vede il masteriz- 
zatore attualmente selezionato, 
mentre nella parte sottostante sono 
presenti diverse schede con i tipi di 
progetti disponibili: audio, dati, 
backup e video. La scheda visua¬ 
lizzata all’apertura del programma 
presenta alcuni collegamenti rapi- 


RecordNow! Deluxe 7.3 


Euro 29,00 Iva inclusa 


Facile da usare 

Estrazione tracce audio in Mp3 con 
encoder Lame 

Include programma per la creazione di 
etichette 


Contro 


• Interfaccia migliorabile 

• Prezzo elevato per le funzionalità offerte 

• Include diversi link pubblicitari 

Produttore: Sonic Solutions, Usa; pagina Web 
www.sonic.com. 

Distributori: Domina, via Parini 1,40069 Zola 
Predosa (Bo); tei. 051 -6188711, fax 051 - 
6166160; pagina Web www.dominadm.com. 
Koch Media, via Cittadella 29,50144 Firenze; 
tei. 055-32.47.352, fax 055-33.16.12; pagina 
Web www.kochmedia.com. CDC, via Calabria 
1,56025 Zona Industriale Gello di Pontedera 
(Pi); tei. 0587-2882, fax 0587-288640; pagina 
Web www.cdc.it. 
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di ai progetti più co¬ 
muni e alle utilità di¬ 
sponibili: cancellazio¬ 
ne di un supporto ri¬ 
scrivibile, chiusura di 
un disco, informazioni 
sull'unità e sul Cd o 
Dvd inserito e creazio¬ 
ne di etichette. Tra i 
progetti audio disponi¬ 
bili troviamo la creazione di un Cd 
audio, di un Cd con brani Mp3, 
Wma, Wav o M4A (Aac), la copia 
esatta di un Cd già esistente, l’e¬ 
strazione delle tracce audio da un 
Cd in formato Mp3 (encoder La¬ 
me) e l'ascolto di un Cd. La sezione 
dati, oltre alla creazione e la copia 
di un Cd, propone il salvataggio 
dell'immagine di un disco su hard 
disk (in formato Iso o Global Ima- 
ge). La sezione backup include i 
comandi per la masterizzazione e 
l'estrazione dell'immagine di un 
disco, per la creazione di una copia 
esatta e per la creazione di un Ar¬ 
chivio file. Quest'ultima opzione 
prevede l'archiviazione di e-mail, 
dati finanziari, musica, foto e docu¬ 
menti: a ogni categoria corrispon¬ 
de un elenco di estensioni che Re- 
cordNow! cerca automaticamente 
sul disco e inserisce nel backup. 
Una soluzione semplice per quanti 
non conoscono la posizione dei file 
da salvare. Sempre nella sezione 
backup viene presentato un tasto 
chiamato AGGIORNA - Esegui il 
backup del computer che non è al¬ 
tro che un invito all'acquisto di 
Backup MyPc direttamente dal si¬ 
to di Sonic. 

La sezione video è molto carente. 
L'unica funzione abilitata è infatti 
Copia esatta. La sezione per la 
creazione di presentazioni e filmati 
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L'interfaccia di RecordNow! per la creazione di un Cd 
audio. Il programma può catalogare tutti i file audio 
di un disco ma è estremamente lento nella ricerca. 


e quella etichettata per migliorare 
la qualità di riproduzione sono pub¬ 
blicità, rispettivamente, per la suite 
di RecordNow! e Sonic CinePlayer. 
Le finestre per la creazione dei di¬ 
versi progetti dati dispongono di un 
unico pannello in cui si possono tra¬ 
scinare i file utilizzando il drag and 
drop. Non è invece possibile visua¬ 
lizzare all'interno della finestra del 
programma le risorse del computer. 
Per i progetti audio invece Record¬ 
Now! può cercare tutti i file di que¬ 
sto tipo disponibili sul computer e 
organizzarli in base ai tag. 

Nel pannello Opzioni si possono 
impostare le velocità di masterizza¬ 
zione preferite per Cd e Dvd e si 
può abilitare Yoverburn. Questo si¬ 
stema di masterizzazione (che non 
dà alcuna garanzia sulla buona riu¬ 
scita dell'operazione) prevede la 
scrittura di dati oltre il limite defini¬ 
to dalle specifiche del disco: costi¬ 
tuisce l’unica soluzione per la crea¬ 
zione di Cd con qualche MByte in 
più di 700 o per la masterizzazione 
di Cd da 90 o 100 minuti. Peccato 
che RecordNow! supporti al massi¬ 
mo un overburn di 20 MByte (poco 
più di 2 minuti per un Cd audio). 
Per la creazione di etichette viene 
fornito Express Labelerl.O di Su- 
reThing.com, un tool di base che 
supporta solo le label prodotte da 
questa azienda. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Sui banchi 
di scuola 
con Microsoft 

Student 2006 comprende una serie 
di strumenti pensati per le esigenze 
degli studenti di medie e superiori. 


% Ululo Micrimnft Stinteli* Cinico InU leu grotte* 
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M icrosoft Student 2006 è un 
nuovo prodotto che si rivolge 
agli studenti di scuole medie e su¬ 
periori. Distribuito su Dvd, integra 
un buon numero di strumenti facili 
da usare o consultare, e pensati 
espressamente per i programmi 
delle scuole italiane. In particolare, 
comprende una Calcolatrice grafi¬ 
ca, una serie di strumenti e modelli 
didattici da utilizzare con Microsoft 
Office, e alcuni componenti di En- 
carta 2006, la nota enciclopedia Mi¬ 
crosoft. 

La Calcolatrice grafica integra fun¬ 
zioni di calcolo, risoluzione di equa¬ 
zioni e rappresentazione grafica in 
2 e 3 dimensioni; utilizza un'area 
denominata Foglio di lavoro per 
conservare tutte le formule e i cal¬ 
coli effettuati durante l'uso e com¬ 
prende anche una piccola libreria 
con le principali formule di algebra, 
geometria, trigonometria, fisica, 
chimica e matematica. 

Per sfruttare i modelli didattici di 


Microsoft Student 2006 


Euro 89,90 Iva inclusa 


Include una comoda calcolatrice grafica 
Realizzato in base ai programmi 
della scuola italiana 
Comprende buona parte dei contenuti 
di Encarta 2006 


Contro 


• Richiede Microsoft Office per l’utilizzo 
dei moduli didattici 

• Dizionari solo di italiano e inglese 

Produttore: Microsoft Italia, Centro Direziona¬ 
le San Felice, via Rivoltana 13, 20090 Segrate 
(Mi); tei. 02-70398398; fax 02-70392020; pa¬ 
gina Web www.microsoft.com/italy. 
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Student 2006 è indi¬ 
spensabile disporre 
di Office (ricordia¬ 
mo che l'edizione 
per studenti della 
suite Microsoft ha 
un prezzo estrema- 
mente contenuto, 
circa 150 euro, e comprende tre li¬ 
cenze d'uso). La raccolta di modelli 
è abbastanza ampia e abbraccia 
presentazioni, grafici, diagrammi, 
saggi, strumenti per l’analisi lettera¬ 
ria e per la creazione di diagrammi 
scientifici. 

Il software, come accennato, com¬ 
prende alcuni componenti di Encar¬ 
ta. Il Atlante mondiale interattivo è 
un mappamondo virtuale con plani¬ 
sfero, carte tematiche, itinerari e 
persino un Geoquiz per verificare le 
proprie conoscenze geografiche. La 
Cronologia dinamica è una mappa 
temporale della storia dell'umanità, 
in cui si possono visualizzare i prin¬ 
cipali avvenimenti, personaggi e 
scoperte. Troviamo anche un voca¬ 
bolario della lingua italiana, lo Zin- 
garelli minore, e un dizionario in¬ 
glese-italiano e italiano-inglese. 
Student 2006 è corredato anche di 
mille testi, estratti dall'edizione in¬ 
tegrale di Encarta, utilizzabili co¬ 
me materiale di supporto per le 
materie scolastiche. 

Il software installa anche Web 
Companion, una barra per Inter¬ 
net Explorer con cui si possono ef¬ 
fettuare ricerche nell'enciclopedia 
e sul Web (anche contemporanea¬ 
mente). Ogni volta che si interpella 
un motore di ricerca - come Goo- 
gle, Yahoo o Msn Search - Web 
Companion può mostrare il nume¬ 
ro dei risultati disponibili su Encar¬ 
ta e, su richiesta, presentarli in una 



La calcolatrice grafica inclusa in Microsoft Student 2006 
è facile da usare, può creare grafici in 2 e 3 dimensioni e 
include una comoda libreria con le formule più utilizzate. 


finestra parzialmente sovrapposta a 
quella di IE. 

Student include anche Encarta 
Kids, la versione di Encarta per i 
bambini fino a 12 anni di età: una 
scelta che lascia perplessi dato che 
il target di riferimento del pacchetto 
sono i ragazzi delle scuole medie e 
superiori. 

Altri due componenti di Student 
2006 sono Pronto scuola e Guida al¬ 
le materie scolastiche. Il primo pre¬ 
senta una serie di suggerimenti e 
attività che potranno essere d'aiuto 
agli studenti nell'organizzare il pro¬ 
prio lavoro: gli argomenti spaziano 
dalla preparazione di un saggio alla 
realizzazione di un esperimento 
scientifico. Il secondo invece pre¬ 
senta argomenti di studio per le 
scuole superiori catalogati per tipo 
di scuola (istituto tecnico commer¬ 
ciale e industriale, liceo classico, li¬ 
ceo scientifico), per anno di corso e 
per materia. I contenuti sono quelli 
dell'enciclopedia Encarta presenti 
sul Dvd di Student, ma grazie alla 
suddivisione per materie la ricerca 
di informazioni è più semplice e im¬ 
mediata. 

Per concludere, segnaliamo che il 
prezzo di Student 2006 comprende 
l'iscrizione fino al 31 ottobre 2006 a 
MSN Encarta Premium, la versione 
espansa accessibile on-line dell'en¬ 
ciclopedia Microsoft (un anno di ab¬ 
bonamento costa normalmente 29, 
95 euro). • 
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HARDWARE 


PC IDEALE 


□ 

ideale 

Il miglior sistema che potete acquistare è 
descritto in dettaglio nelle prossime pagine. 

Le anticipazioni di cosa cambierà nel 2006. 

180 II desktop soho 

182 II desktop per giocare 

184 II desktop per l'home theater 

186 II futuro dei desktop 

194 I consigli per ottimizzare il Pc 

202 II notebook ultraportatile 

204 II notebook Dual spindle 

206 II desktop replacement 

208 II futuro dei notebook 

213 Come sfruttare al meglio il nuovo notebook 

216 Grafica 3D e contenuti video in alta definizione 

220 Le migliori schede audio e sistemi di altoparlanti 

226 II punto sulla tecnologia Dvd 

229 Connettività ideale per notebook e desktop 


www.pcprofessionale.com 

Le più recenti tendenze dell’hardware e gli aggiornamenti sul sito di PC Professionale 
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HARDWARE 


Di Eugenio Moschini 


PC IDEALE 


Il desktop 
Soho 

Per l'ufficio scegliete 
un Pc altamente integrato 
ma espandibile, 
con particolare attenzione 
al monitor e all'assistenza. 

A differenza dell'ambito azienda¬ 
le, dove le configurazioni sono 
valutate nell’ottica della managea- 
bility, i parametri nella scelta dei 
desktop per i piccoli uffici (spesso 
indicati come Soho Small 
Office/Home Office) privilegiano la 
velocità e la versatilità d'impiego 
proprio perché sprovvisti di una in¬ 
frastruttura di grandi dimensioni al¬ 
le spalle. Se il vostro tipico profilo di 
utilizzo è quello dei comuni pro¬ 
grammi aziendali (come le suite di 
tipo Office) e poco altro, la configu¬ 
razione hardware ideale sarà a 
metà strada tra il Client aziendale e 
il comune desktop domestico di fa¬ 
scia medio-bassa. 

Il nostro consiglio è di affidarvi a 
piattaforme con motore grafico e 
chip audio integrati: in questo mo¬ 
do pagherete per quello di cui ave¬ 
te realmente bisogno. Per le esigen¬ 
ze di stampa potrete dotare il vostro 
ufficio di un dispositivo multifunzio- 
ne che combini stampante, fotoco¬ 
piatrice, scanner e fax. Si tratta di 
una periferica sempre più comune, 
adatta se non avete una produzione 
cartacea particolarmente elevata, 
che offre l'innegabile vantaggio di 
occupare poco spazio e di svolgere 
egregiamente qualsiasi operazione. 
Particolare attenzione dovrete inve¬ 
ce riporre nei termini di garanzia: a 
differenza di un normale Pc dome¬ 
stico, in un ambiente Soho i tempi 
di fermo macchina si traducono ine¬ 
vitabilmente in perdite di denaro. 
Oltre alla durata è dunque impor¬ 
tante il tipo di intervento e in caso 
di dubbio preferite una soluzione 
che offra l'assistenza on-site. 



Memoria - 

Lo standard di fatto nei Pc desktop, 
soprattutto se dotati del sistema operativo 
Windows XP, è 512 MByte di memoria. 
Preferite inoltre una configurazione a 
doppio canale (se la vostra scheda madre 
la supporta) in grado di raddoppiare la 
banda passante tra Cpu e memoria. 


Scheda di rete 

Il chip di rete 10/100/1000 integrato 
nella scheda madre è più che sufficiente 
per cablare un piccolo ufficio. Inoltre, se 
non disponete di una connessione a 
Internet di tipo broadband, dovrete 
aggiungere alla configurazione un 
modem analogico 56K o Adsl. 


Scheda grafica - 

La grafica integrata è la soluzione ideale: 
il tipico utente Soho non richiede molto 
di più di un buona resa nel 2D e i 
moderni motori grafici integrati 
adempiono perfettamente a 
questo scopo. Verificate 
comunque che il 
sistema disponga 
di uno slot Pei 
Express X16: in 
caso di necessità 
potrete sempre 
potenziarlo. 


alle specifiche AC'97 
integrato sulla scheda 
madre. Gli attuali chip 
audio non si discostano 
dalla qualità delle schede 
separate di fascia bassa, 
ma costano meno e sono 
sufficienti per la maggior 
parte delle applicazioni 
Soho, compresa la 
videoconferenza. 


Diffusori audio 

A meno che non 
abbiate esigenze 
particolari una 
coppia di diffusori 
sono più che 
sufficienti. Anche 
gli altoparlanti 
integrati negli 
schermi Lcd 
rappresentano una 
alternativa 
adeguata. 


Scheda di rete wireless 

La soluzione wireless 
standard 802.llg ottenuta 
con una scheda interna Pei 
oppure un dispositivo Usb 
esterno è adeguata per le 
aziende che non vogliono 
cablare i propri uffici con 
cavi di categoria 5. 


Processore 

A meno che non abbiate un profilo di 
utilizzo ben definito, di tipo 
multitasking evoluto, vi consigliamo 
di adottare un processore a singolo 
core. Bisognerà infatti aspettare fino 
al 2007 per una conversione in 
multithreaded delle applicazioni di 
tipo office. Il Pentium 4 630 (3,0 GHz 
e tecnologia Enhanced SpeedStep) 
rappresenta un ottimo compromesso. 


Chipset 

La scelta è davvero ampia: il nostro 
consiglio è quello di preferire 
soluzioni con motore grafico 
integrato, in grado di soddisfare, 
con poca spesa, le esigenze 2D. Il 
chipset Intel 945G è l'ideale se 
scegliete un'architettura Intel: 
supporta un Fsb a 800 MHz, doppio 
canale di memoria Ddr 2 e integra 
il motore grafico Intel GMA950. 
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Monitor 

Risparmiare nella scelta del monitor 
è una strategia che sconsigliamo 
vivamente: lavorando con display 
troppo piccoli o di scarsa qualità si 
affatica in breve tempo la vista. Il 
nostro acquisto ideale è dunque un 
pannello Lcd da 17" con risoluzione 
Sxga (ovvero da 1.280 x 

1.024 punti). Inoltre, se 
disponete di 
un'uscita video Dvi 
preferite i modelli 
che dispongono di 
questo ingresso: a 
fronte di un lieve 
sovrapprezzo avrete 
la migliore qualità di 
un segnale video 
sempre in digitale. 


Sistema operativo 

La scelta migliore è Windows XP 
Professional (nella versione a 64 bit), 
che offre funzioni più evolute e un 
migliore supporto alle reti locali 
rispetto alla versione Home. La 
possibilità di usare il Desktop Remoto 
da sola vale la differenza di prezzo, 
permettendo il grande vantaggio per 
gli addetti all'assistenza tecnica di 
controllare il sistema in modo 
completo da remoto. Windows XP 
Professional è indispensabile anche 
negli ambienti di rete che usano 
domini Wt e per la gestione di utenti e 
gruppi. 


Connessioni 

Verificate che il 
modello proposto disponga 
di almeno sei connettori Usb 2.0 per poter 
collegare tutte le periferiche necessarie. 
Preferite inoltre i telai corredati di porte 
Usb e audio anche sulla parte frontale. 


Tastiera e mouse 

Potete scegliere un kit via cavo 
o wireless, ma visto l'utilizzo 
intensivo è importante che sia 
di buona qualità. Una 
soluzione wireless costa di più, 
ma offre una maggiore 
flessibilità di posizionamento e 
libera la scrivania dagli 
antiestetici cavi. 


Stampante multifunzione 

La periferica Soho perfetta è la stampante 
multifunzione: con un solo dispositivo è 
possibile stampare, inviare fax, eseguire 
scansioni e fotocopie. 


Ups 

Vi consigliamo di dotare le postazioni di un 
piccolo Ups: i modelli da 600 VA con 
autonomia di 10-15 minuti sono spesso più 
che sufficienti. Oltre a fornire protezione in 
caso di black-out, l'Ups avrà il compito di 
filtrare eventuali sovratensioni o disturbi 
presenti nella rete elettrica. 


Disco rigido 

Un'unità Sata da 160 GByte è la scelta 
più adeguata per un sistema Soho, 
sufficiente per contenere tutti i dati e gli 
applicativi degli impiegati e in grado di 
offrire una buona velocità operativa. Se 
la postazione avesse particolari esigenze 
di sicurezza dei dati, potete optare per 
una configurazione di due dischi in 
Raid 1, modalità ormai supportata 
da tutte le moderne schede madri. 


Lettore ottico 

Il costo dei masterizzatori 
Dvd±R/Rw DL è talmente ridotto 
che consigliamo di adottare 
un'unità di questo tipo anche in 
ambito Soho. Oltre a poter leggere 
e scrivere tutti i supporti presenti 
sul mercato, questa scelta vi 
permette di effettuare un comodo 
backup dei dati più sensibili. 
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Di Eugenio Moschini “ 

Il desktop 
da gioco 

Nessun compromesso, 
ma solo il massimo in ogni 
segmento, per il perfetto 
Pc videoludico: un mondo 
3D che buca lo schermo. 

L /utente 3D estremo, che non si 
I pone problemi di budget, al 
momento dell’acquisto di un nuovo 
Pc ha un parametro di scelta molto 
preciso: vuole il massimo in ogni 
settore, a qualunque costo. Infatti, 
come spesso ripetiamo nelle pagine 
di PC Professionale, le applicazioni 
più esigenti sono quelle di grafica 
3D, settore che a livello consumer è 
oggi territorio esclusivo dei video¬ 
giochi. Ma in questo caso il termine 
"videogiocatore ” è sicuramente ri¬ 
duttivo: grazie alle attuali potenze 
di calcolo si sta concretizzando 
sempre più il concetto di vera e pro¬ 
pria realtà virtuale. È naturale dun¬ 
que come la macchina da gioco sia, 
nel mondo consumer, quella più po¬ 
tente e decisamente più costosa. 
Proprio per la sua ricerca costante 
delle massime prestazioni, questa 
tipologia di utente ha tempi di 
cambio macchina particolarmente 
brevi. Mentre un comune sistema 
domestico ha una vita media di 24 
mesi, è difficile che una piattafor¬ 
ma di questo tipo superi i 9-12 me¬ 
si di vita senza subire almeno due 
o tre upgrade significativi. Per 
questi motivi gli utenti 3D evoluti 
sono attenti non solo alle ultime 
proposte del presente, ma anche a 
quelle del futuro prossimo, sempre 
nell'attesa del componente perfet¬ 
to. Infine, in un sistema curato nei 
minimi dettagli, anche il design ri¬ 
copre un ruolo importante: abban¬ 
donati da tempo gli anonimi telai 
color caffellatte, il mercato è ricco 
di soluzioni per personalizzare al 
massimo non solo il telaio, ma an¬ 
che tutte le periferiche. 


IDEALE 



Diffusori audio 

Un sistema 7.1 crea 
un ambiente audio 
avvincente sia per i 
giochi sia per vedere 
film in Dvd. Il nostro 
consiglio è un 
sistema di casse 
come il Creative 
GigaWorks S750 7.lJ 
composto da quattro 
diffusori, un canale 
centrale, due canali 
posteriori aggiuntivi 
e un subwoofer. Con 
un sistema di questo 
tipo l'esperienza 
ludica sarà 
realmente 
coinvolgente. 


Scheda audio 

Buone notizie sul fronte 
audio: Creative, a distanza di 
16 anni dalla prima Sound 
Blaster, promette una vera 
rivoluzione con il nuovo chip 
X-Fi. Accreditato di una 
potenza di calcolo 24 volte 
superiore al suo diretto 
predecessore, l'X-Fi può 
ricreare fino a otto ambienti 
audio indipendenti. Oltre a 
ciò il chip è in grado di 
ricostruire l'audio posizionale 
anche in cuffia, soluzione 
ideale per non disturbare i 
vicini durante la notte. 


Tastiera- 

La tastiera deve essere di tipo a 
filo, perché il tempo di risposta 
è inferiore rispetto alle 
periferiche wireless e nel 
mondo dei giochi tale 
differenza può rappresentare la 
differenza tra la vita e la morte. 
Scegliete inoltre un modello 
che consenta di personalizzare 
i tasti per i giochi di tipo 
sparatutto e gli strategici in 
tempo reale. 


Disco rigido - 

È stato a lungo trascurato, ma oggi assume 
un ruolo importante anche nei sistemi dei 
videogiocatori evoluti. Le mappe di gioco, 
sempre più dettagliate, richiedono infatti 
preziosi secondi per essere caricate. Una 
coppia di dischi Sata da 200 - 250 GByte in 
configurazione Raid 0 sono la scelta ideale. 


Monitor - 

Per sfruttare la potenza grafica disponibile 
è indispensabile uno schermo capace di 
una risoluzione di 1.600 x 1.200 punti: un 
buon Crt da 21" oppure un Lcd da 19" sono 
due valide alternative. Se optate per la 
seconda proposta è importante che il 
pannello sia veloce per evitare il fastidioso 
effetto scia nei videogiochi più movimentati 
(tempo di risposta inferiore a 12 ms). 


Sistema operativo 

Se il vostro sistema è x86-64 
compatibile, vi raccomandiamo 
Windows XP Professional x64 Edition 
per almeno due buoni motivi: è 
compatibile sia con le applicazioni a 64 
bit sia con quelle a 32 bit ed è 
progettato per supportare fino a due 
Cpu singole o multicore. 
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Lettore ottico 

Una coppia composta da 
un masterizzatore 
Dvd±R/Rw Doublé Layer e 
un drive combo Dvd/Cd- 
Rw permette di realizzare 
copie on thè fly e di 
incidere ogni tipo di 
supporto, con capacità fino 
a 8,5 GByte. I modelli più 
veloci possono incidere i 
supporti Dvd±R DI a 8X e 
quelli Dvd±R a 16X. 


Memoria 

1 GByte di Ddr (Ddr 2 
per la piattaforma Intel), 
è la scelta ideale. Per 
ottenere il massimo 
orientatevi su prodotti di 
marca con frequenza 
elevata e timing ridotti. 
Per ottenere migliori 
prestazioni con le 
piattaforme dual 
channel acquistate un 
kit di 2 moduli identici. 


Chipset 

Al momento, se volete la 
piattaforma più veloce 
nel campo del gaming, 
puntate su una scheda 
madre con chipset 
Nforce 4 Sii, disponibile 
sia per AMD sia per 
Intel. Questo chipset 
dispone di 4 canali Sata 
II con supporto a volumi 
Raid di tipo 0, 1, 0+1 e 
5 (quest'ultimo solo 
nella versione per Intel) 
e integra anche un 
firewall hardware. 


Connessioni 

Servono almeno sei porte Usb 2.0 e 
due Firewire per collegare i dispositivi 
di controllo (joystick, gamedpad, 
volanti ecc.), unità disco esterne e 
altre periferiche. L'ideale è che almeno 
quattro Usb e una Firewire siano 
accessibili frontalmente per evitare di 
dover strisciare sempre dietro il telaio 
per effettuare i collegamenti. 


c 

è 


Processore 

Se cercate la velocità pura 
l'Athlon 64 FX-57 è la scelta 
ideale tra i modelli a singolo 
core, mentre tra quelli dual 
core la palma del più veloce 
spetta all'Athlon 64 X2 
4800+. Al momento 
un'architettura dual core non 
vi garantisce maggiori 
performance (i primi titoli 
multithreading sono previsti 
non prima del 2006), ma vi 
consente di operare in 
multitasking senza alcun 
rallentamento durante le 
sessioni di gioco. 


Mouse 

11 mouse deve essere di tipo ottico, 
con filo o wireless (verificate però 
che il tempo di risposta sia basso). 
Se volete quanto di meglio esista 
sul mercato puntate sul Logitech 
MX 1000, il primo mouse a 
tecnologia laser. Non dimenticate 
inoltre i dispositivi di puntamento: 
joystick, gamepad, volanti force 
feedback e simili. 


Telaio- 

Scegliete un prodotto che consenta di 
inserire almeno un paio di ventole 
supplementari e magari un alimentatore 
con doppia ventola. La tendenza attuale 
del modding prevede telai aerografati, 
trasparenti e illuminati. Forse meno 
scenografico ma più utile è prevedere un 
telaio già dotato di soluzioni a bassa 
rumorosità. 


Scheda grafica 

Deve ovviamente essere la 
più veloce esistente sul 
mercato. Attualmente 
quindi la scelta non può 
che ricadere sulle soluzioni 
a doppia scheda. 

Potete optare subito per un 
sistema Nvidia Sii o 
aspettare la fine di 
settembre per mettere le 
mani sui primi esemplari 
con la soluzione Crossfire 
di ATI. Le prestazioni che 
otterrete vi permetterano di 
utillizzare tutti i recenti, e i 
futuri, giochi 3D. 


Scheda di rete 

Il chip di rete 10/100/1000 
integrato nelle moderne 
schede madri è la 
soluzione perfetta per le 
connessioni via cavo (Lan 
o broadband). 

Scheda di rete 
wireless 

Una soluzione wireless 
802.llg (su scheda interna 
Pei o via periferica esterna 
Usb) è la soluzione perfetta 
per chi gioca on line e non 
vuole far correre per casa 
un cavo di rete. 
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Piattaforma desi 

come cambia 

Dopo i 64 bit e le Cpu dual core ecco tutte 
le novità in arrivo nei vostri prossimi Pc. 


E un dato di fatto che nel mondo 
informatico il cambiamento è 
l'unico punto fermo e le continue 
evoluzioni sono le uniche certezze. 
Il 2005 ha segnato l'inizio di un 
nuovo ciclo, che si prospetta non 
come semplice rinnovamento della 
piattaforma Pc, ma come una vera e 
propria rivoluzione. Questa rivolu¬ 
zione è stata necessaria in quanto il 
semplice "più veloce", dicktat 
informatico che per anni aveva gui¬ 
dato ricerca e mercato, non era più 
perseguibile. Anche se finisce la 
stagione di caccia ai megahertz, al¬ 
la piattaforma Pc rimangono molte¬ 
plici direzioni di crescita. 

Le prestazioni rimangono ancora al 
primo posto, affiancate però da tec¬ 
nologie votate alla sicurezza e alla 
virtualizzazione hardware. Inoltre 
in futuro il consumo energetico ri¬ 
coprirà un ruolo predominante nel 
mondo desktop e i processori di og¬ 
gi, il cui consumo raggiunge anche 
i 115 W, saranno sostituiti entro 18 
mesi da modelli con consumi di¬ 
mezzati (60 W). È legata proprio a 
quest'ultimo aspetto la rivoluzione 
che ci attende: se fino ad oggi si 
progettava per l'ambiente desktop 


e poi si migravano e adat¬ 
tavano le tecnologie nel¬ 
l'ambito mobile, il futuro 
prossimo vedrà l'approc¬ 
cio opposto. 

Componenti nati e pro¬ 
gettati per il mondo mobi¬ 
le saranno dunque adatta¬ 
ti non solo alla sfera desk¬ 
top ma anche a quella ser¬ 
ver. Citiamo, ad esempio, 
che la prima Cpu Intel 
con processo produttivo a 
65 nanometri sarà Yonah, 
soluzione dualcore per 
piattaforma mobile, e che 
hanno già debuttato nel 
campo dei dispositivi por¬ 
tatili le prime unità disco con tecno¬ 
logia di registrazione perpendicola¬ 
re, attese a inizio 2006 anche nella 
versione per desktop. Ma vediamo 
ora, nel dettaglio, quali sono le no¬ 
vità più importanti che ci attendono 
nel prossimo futuro. 

Processore 

Il 2005 sarà ricordato come un an¬ 
no di svolta, nei processori desk¬ 
top, per due aspetti, il primo dei 



La tecnologia a 65 nanometri, in arrivo nel 2006, 
garantirà maggiore efficienza energetica per le Cpu. 


Come cambia l’esecuzione delle istruzioni nella Cpu 


10 % 


0.01 


Architettura a pipeline semplice 
Parallelismo a livello delle istruzioni 
Parallelismo a livello di thread e core 
con tecnologie specifiche 


Multi-Threaded . 
Multi-C 


HyperThreaded 
Speculative 
Superscalar 



quali è il consolidamento dell'ar¬ 
chitettura x86 a 64 bit. Introdotta 
da AMD nell'autunno del 1999 co¬ 
me progetto e a partire dal 2003 
come prodotto anche per desktop, 
l'architettura x86-64 ha come pun¬ 
to di forza la perfetta compatibilità 
con il preesistente codice a 32 bit. 
Nel 2005 l'offerta a 64 bit si è com¬ 
pletata sia sotto l'aspetto hardwa¬ 
re (infatti anche Intel ha presenta¬ 
to la propria gamma di Cpu) sia 
sotto quello software, con la dispo¬ 
nibilità di Windows XP Professio¬ 
nal x64 Edition. 

La seconda rivoluzione del 2005 è 
rappresentata dall'adozione di so¬ 
luzioni dualcore (e in futuro multi- 
core), cioè di architetture in cui su 
un singolo chip opereranno in pa¬ 
rallelo due o più Cpu complete. La 
scelta di passare a una soluzione a 
più core è stata dettata dal fatto 
che ormai la tecnologia a singolo 
core era giunta a un punto morto, 
a seguito dei limiti incontrati nel¬ 
l'incremento delle frequenze ope¬ 
rative. All'inizio del 2004 Intel 
aveva stimato che il Pentium 4 co- 
re Prescott avrebbe rapidamente 
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raggiunto la frequenza di 5 
GHz grazie al processo pro¬ 
duttivo a 90 nanometri. 

Previsione che, anche per pro¬ 
blemi di consumo (l'attuale 
versione di punta a 3,8 GHz 
raggiunge i 115 W), è stata di¬ 
sattesa. Mettere più core a bas¬ 
sa frequenza in un singolo die 
era la soluzione più ovvia per 
uscire dallo stallo e dare una 
nuova spinta alle prestazioni del¬ 
le Cpu. AMD e Intel hanno già 
un'offerta completa per il seg¬ 
mento desktop, workstation e ser¬ 
ver, mentre per quanto riguarda il 
mondo mobile bisognerà attende¬ 
re i primi mesi del 2006. Attual¬ 
mente sul mercato ci sono proces¬ 
sori dual core su singolo die, men¬ 
tre la prossima generazione vedrà 
soluzioni dual core a doppio die. 
L'aspetto critico, in una soluzione 
multi core, è rappresentato dalle 
interconnessioni tra i processori e 
dalla modalità di accesso alla me¬ 
moria. Al momento è di AMD la 
soluzione più avanzata in quanto 
la casa di Sunnyvale aveva già 
previsto, nello sviluppo del proget¬ 
to x86-64, la possibilità di integra¬ 
re soluzioni multi core su un singo¬ 
lo processore. 

Ma le prestazioni non sono il solo 
sviluppo possibile delle prossime 
Cpu: altri cambiamenti saranno le¬ 
gati all'introduzione di tecnologie 
votate alla sicurezza e alla virtua- 
lizzazione dell'ambiente operati¬ 
vo. Dal punto di vista della sicu¬ 
rezza AMD e Intel hanno già im¬ 
plementato un meccanismo per 
prevenire l'esecuzione di codice in 
regioni critiche della memoria, co¬ 
me ad esempio nello stack e nel- 
l'heap. Questa tecnologia, accop¬ 
piata a Windows XP SP2, può im¬ 
pedire attacchi di buffer overrun. 
Il concetto di fondo delle due tec¬ 
nologie è identico, quello 
che cambia è la denomina¬ 
zione: AMD (che ha introdot¬ 
to questa tecnologia già nel 
2003) la chiama Nx (No-eXe- 
cute) bit, mentre in casa Intel è 
l'Xd (eXecute Disable). 

Questo però è solo l'inizio ed en¬ 
trambe le compagnie stanno lavo¬ 
rando per integrare tecnologie più 



Il dual core sarà lo standard 
di tutte le future piattaforme Pc. 


aggressive, che permettano lo svi¬ 
luppo di zone ad alta sicurezza 
progettate per mantenere l'inte¬ 
grità e la riservatezza dei dati. 
Questa tecnologia (chiamata ri¬ 
spettivamente LaGrande in casa 
Intel e Presidio in quella AMD) 
dovrebbe includere uno stato ul¬ 
trasicuro di kernel per il sistema 
operativo (un nuovo livello sotto il 
ring 0), una protezione per la me¬ 
moria integrata nel chipset e un 
front side bus criptato. Inizialmen¬ 
te questa tecnologia sarà imple¬ 
mentata solo nella fascia alta dei 
processori e dovrebbe operare in 
sinergia con una tecnologia simi¬ 
lare integrata in Vista, il futuro si¬ 
stema operativo di Microsoft, e de¬ 
nominata Ngscb (Next Generation 
Secure Computing Base). 

Un'altra tecnologia, destinata a di- 

I chipset evolvono parallelamente 
alle Cpu per supportare le nuove 
funzionalità. 


ventare standard nelle Cpu del 
prossimo futuro, sarà quella della 
virtualizzazione a livello hardwa¬ 
re. In questo modo sarà possibile 
integrare più sistemi operativi o 
creare ambienti completamente 
indipendenti. Questa soluzione 
(chiamata Vanderpool da Intel e 
Pacifica da AMD) avrà una cre¬ 
scente importanza: visto che la 
distinzione tra lavoro e tempo 
libero è sempre meno definita, 
avere la possibilità di creare 
ambienti indipendenti, con ap¬ 
plicazioni specifiche, consente 
di incrementare il livello di sicu¬ 
rezza. 

La riduzione dei consumi sarà, è il 
caso di dirlo, uno dei temi caldi 
della prossima generazione di Cpu 
e in questo campo diventerà sem¬ 
pre più labile la distinzione tra 
mondo notebook e desktop. Poter 
ridurre la dissipazione di calore è 
importante sia nel mondo Soho (si¬ 
stemi che richiedono meno dissi¬ 
pazione possono avere soluzioni 
più silenziose) sia in quello profes¬ 
sionale (server a basso consumo 
consentono soluzioni biade ad alta 
densità e rack con minori costi di 
raffreddamento). Per questo sia 
AMD che Intel continuano a mi¬ 
gliorare le loro tecnologie a rispar¬ 
mio energetico PowerNow! e 
SpeedStep. Progettate inizialmen¬ 
te per i processori della famiglia 
mobile, entrambe sono in grado di 
abbassare frequenza e tensione di 
alimentazione in base al carico del 
processore. Per un'analisi detta¬ 
gliata di quello che ha in serbo In¬ 
tel in questo campo vi rimandiamo 
all’articolo su Idf, all'interno di 
questo stesso numero. 


Chipset 



Dopo un 2004 ricco di novità, il 
2005 è stato l'anno del consolida¬ 
mento delle nuove tecnologie al¬ 
l'interno della piattaforma Pc. Il 
mercato conferma il suo anda¬ 
mento di crescita, con i si¬ 
stemi portatili al primo 
posto. Questo andamento 
si riflette a cascata su tutto 
l'hardware presente all'interno 
del Pc e in particolare sui chipset. 
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Secondo le indagini In-Stat il mer¬ 
cato dei chipset potrebbe chiude¬ 
re l'anno 2005 con un valore com¬ 
plessivo di 6,9 miliardi di dollari 
ed essere in grado di raggiungere 
10,3 miliardi di dollari entro il 
2009. Nel 2004 il contributo del 
comparto desktop è stato di 4,8 
miliardi di dollari, mentre quello 
dei notebook di 1,5 miliardi di 
dollari; per il 2009, a testimonian¬ 
za della crescente importanza del 
mondo mobile, le previsioni parla¬ 
no di 6,6 miliardi di dollari per i 
desktop (+ 27%) e di 3,67 miliardi 
di dollari per i notebook (+ 59 %). 
I chipset rappresentano l'ossatura 
del sistema e come tali devono se¬ 
guire l'evoluzione degli standard, 
delle interfacce e delle tecnologie 
implementate negli altri compo¬ 
nenti per permettere all'utilizzato- 
re finale di usufruire di tutte le po¬ 
tenzialità della piattaforma Pc. 
Dopo l'introduzione di tecnologie 
come Pei Express, Serial Ata II, 


HyperTransport, Hyper-Threa- 
ding, di nuove tipologie di memo¬ 
rie, di audio ad alta definizione e 
di processori dual core, sono stati 
eliminati i principali colli di botti¬ 
glia accumulatisi nel corso degli 
anni. I Pc odierni sono pronti per 
offrire un nuovo livello di espe¬ 
rienza multimediale e per garanti¬ 
re la migliore esperienza di gioco. 
I prodotti disponibili in ambito desk¬ 
top possono essere classificati in 
quattro categorie: entry level, fa¬ 
scia intermedia, fascia alta e siste¬ 
mi da gioco. 

La prima categoria, che raggrup¬ 
pa i chipset ad alto tasso d'inte¬ 
grazione, vedrà un riassetto a se¬ 
guito dell'intenzione da parte di 
Intel di portare a termine entro la 
fine dell'anno il ciclo di vita delle 
linee 865 e 915. Il mercato vedrà 
quindi un incremento di soluzioni 
a basso costo sviluppate su solu¬ 
zioni SiS, VIA e Uli. Nella fascia 
intermedia e alta del mercato i 


protagonisti sono Intel (955X, 
945), Nvidia (nForce 4) e ATI 
(Xpress 200); tutti dispongono di 
soluzioni specifiche per le diverse 
tipologie di piattaforme: dal desk¬ 
top generico per l'utilizzo quoti¬ 
diano alle configurazioni multi¬ 
mediali per piattaforme Media 
Center. 

Discorso a parte meritano le piat¬ 
taforme da gioco che dall'introdu¬ 
zione dell'interfaccia Pei Express 
hanno seguito una linea evolutiva 
propria. Gli nForce 4 Sii per piat¬ 
taforme AMD e Intel rappresenta¬ 
no allo stato attuale la scelta ob¬ 
bligata per chi desidera avvalersi 
della tecnologia Sii di Nvidia, in 
grado di offrire il più alto livello di 
prestazioni in campo 3D. ATI, sep¬ 
pure in ritardo, si appresta a ren¬ 
dere effettivamente disponibile 
l'Xpress 200 Crossfire che permet¬ 
terà di realizzare una soluzione 
duale a quella Nvidia con schede 
grafiche ATI. 
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Memoria 

Nella situazione attuale la 
scelta della memoria di si¬ 
stema è strettamente le¬ 
gata al tipo di piattaforma 
che si intende utilizzare. I 
processori AMD, con con¬ 
troller di memoria inte¬ 
grato, supportano infatti 
solo memorie Ddr mentre 
i chipset Intel, almeno 
nelle ultime versioni 
945/955X, sono sempre 
abbinati a zoccoli per me¬ 
morie Ddr 2. 

Per quanto riguarda il 

prossimo futuro, stiamo - 

parlando di un orizzonte tempora¬ 
le di 12-18 mesi, AMD introdurrà 
il supporto alle memorie Ddr 2, 
nella prima metà del 2006 con i 
core Windsor, mentre Intel, a cui 
alcuni produttori hanno già invia¬ 
to dei campioni di Ddr 3, dovrebbe 
passare a questo standard per la 
fine del 2006 inizi del 2007. In 
questo periodo anche AMD do¬ 
vrebbe introdurre un nuovo core a 
65 nanometri con controller di me¬ 
moria integrato con supporto alle 
memorie Ddr 3. Nell'arco quindi di 
due anni al massimo tutte le piat¬ 
taforme desktop torneranno ad 
utilizzare la stessa tipologia di me¬ 
moria. 

A livello di tecnologie utilizzate 
segnaliamo che le memorie Ddr 3 
utilizzeranno un protocollo di tra¬ 
sferimento dati del tutto analogo a 
quello delle attuali Ddr 2 offrendo 
però chip con maggiore densità, 
da 512Mbit a 8 Gbit, frequenze di 
lavoro superiori, al momento sono 
previsti al massimo moduli PC3- 
12800, cioè funzionanti a 1.600 
MHz, e consumi minori, le Ddr 3 



I primi campioni di Ddr 3 sono già stati inviati ai 
produttori di chipset per le valutazioni preliminari. 


opereranno infatti a 1,5 volt. Verrà 
inoltre modificata l'interfaccia di 
I/O che passerà dallo standard 
SSTL_18 (Stub Series Terminateci 
Logic) a quello SSTL15. 

Rimarrà invariato anche il packa¬ 
ging, di tipo Fbga, che, unitamen¬ 
te alla tensione di alimentazione 
inferiore, permetterà di avere una 
ridotta dissipazione di calore an¬ 
che alle frequenze più elevate. 

Per quanto riguarda i tempi di la¬ 
tenza le memorie Ddr 3 porteran¬ 
no un leggero miglioramento ri¬ 
spetto alle specifiche introdotte 
con le Ddr 2 passando da 10-20 
nanosecondi a 10-15. Ricordiamo 
che questi valori sono espressi co¬ 
me somma dei tre parametri Cl- 
tRCD'^RP (Cas latency-Ras to Cas 
Delay-Ras precharge). 

È inoltre interessante notare come 
le previsioni dei produttori, che al 
momento stanno consegnando 
sample di Ddr 3 con densità di 1 
Gbit, riportino in 2 Gbit la densità 
dei primi chip che saranno com¬ 
mercializzati in volumi. Se questa 
specifica sarà mantenuta si po¬ 


tranno trovare da subi¬ 
to sul mercato moduli 
da 2 GByte. 

Secondo quanto emer¬ 
so nel corso dell'ultimo 
Jedex, tenutosi ad apri¬ 
le a San Jose, un futuro 
sviluppo delle memorie 
per sistemi desktop po¬ 
trebbe riguardare l'a¬ 
dozione delle memorie 
fully buffered, la cui in¬ 
troduzione è prevista 
verso la fine del 2005 
ma solo per i sistemi 
server. La nuova tecno¬ 
logia, che sfrutta un 

- collegamento seriale di 

tipo punto punto, permette infatti 
di aumentare il quantitativo di me¬ 
moria installabile oltre a semplifi¬ 
care il layout delle schede madri, 
fattori che ne potrebbero favorire 
l'adozione anche nel segmento de¬ 
sktop. Al momento comunque vie¬ 
ne mantenuto il più stretto riserbo 
riguardo a evoluzioni in questo 
senso. 

Disco rigido 

Sebbene il mercato dei sistemi 
desktop non abbia registrato una 
crescita significativa, il 2005 ha 
rappresentato per il segmento del¬ 
lo Storage un anno di consolida¬ 
mento e innovazione. Tecnologie 
come il Serial Ata si sono infatti 
definitivamente imposte a tutti i li¬ 
velli, dai sistemi entry level a quel¬ 
li high end, e la capacità di archi¬ 
viazione delle unità ha ormai rag¬ 
giunto la soglia dei 500 GByte. Nel 
mercato desktop sono poi state in¬ 
trodotte funzionalità come il Ncq e 
il supporto a configurazioni Raid 5, 
resesi ormai appetibili per ridotto 


Evoluzione delle memorie Ddr 2 e 3 
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Scrittura longitudinale e perpendicolare a confronto 




la chiusura del campo 
magnetico 


induttivo 
di scrittura 


di 

registrazione 


costo al GByte delle moderne 
unità disco. Nel corso di quest'an¬ 
no inoltre sono comparsi, seppur 
con un sensibile ritardo rispetto al¬ 
le roadmap previste, i primi dischi 
con interfaccia Sata II a cui dovreb¬ 
bero seguire, verso la metà del 
2007, quelli con interfaccia Sata III 
anche se in questo caso la maggior 
parte delle specifiche sono ancora 
in fase di definizione. 

La vera novità per il prossimo anno 
sarà però l'adozione, da parte di 
quasi tutti i produttori di dischi, del¬ 
la tecnologia di registrazione per¬ 
pendicolare soluzione già imple¬ 
mentata da Toshiba sulle unità da 
1,8" con taglio da 40 GByte inserite 
nel Gigabeat, un lettore Mp3 porta¬ 
tile. I produttori di prima fascia han¬ 
no infatti già mostrato degli esem¬ 


plari di preproduzione che utilizza¬ 
no questa tecnologia che permet¬ 
terà, nel corso dei prossimi 12-18 
mesi, di disporre di 1 TByte di spa¬ 
zio di archiviazione su un singolo 
disco. In fase di studio sin dal 1975, 
questa tecnologia di memorizzazio¬ 
ne prevede che i bit di dati siano 
immagazzinati sul disco perpendi¬ 
colarmente al piattello e non longi¬ 
tudinalmente. In questo modo è 
possibile, a parità di area, aumenta¬ 
re il numero di informazioni archi¬ 
viate e di conseguenza raggiungere 
densità di registrazione altrimenti 
impossibili con le attuali tecnologie. 
L'adozione di questa modalità di re¬ 
gistrazione richiede però un massic¬ 
cio impiego di nanotecnologie, so¬ 
prattutto per quanto riguarda com¬ 
ponenti fondamentali del disco 


quali le testine. Anche questo fatto¬ 
re ha contribuito in maniera deter¬ 
minante a rallentare lo sviluppo di 
questa soluzione di registrazione 
ma: dopo anni di ricerca, i tempi or¬ 
mai sono maturi per l’inizio della 
produzione su vasta scala. 

Hitachi, pioniera di questa soluzio¬ 
ne, ha già mostrato un disco realiz¬ 
zato con questa tecnologia con una 
densità di registrazione di 230 
Gbit/pollice^. Seguendo quelli che 
sono gli attuali andamenti del mer¬ 
cato i primi prodotti in commercio 
saranno quelli per i dispositivi di 
elettronica di consumo quali dischi 
da 1, 1,8 e 2,5", a cui seguiranno 
quelli per sistemi desktop. Allo sta¬ 
to attuale della tecnologia Hitachi, 
che sembra lievemente in ritardo 
sulla concorrenza, prevede di pre¬ 
sentare entro la fine del prossimo 
anno microdrive da 20 GByte, di¬ 
schi da 3,5" con capacità di 1 TByte 
e dischi da 2,5" da 200 GByte. 
Seagate, che ha recentemente fe¬ 
steggiato i 150 milioni di unità 
Barracuda 7200 consegnate, 
bruciando la concorrenza ha 
già annunciato i nuovi modelli 
con tecnologia di registrazione 
perpendicolare, tra cui il Mo- 
mentus 5400.3 da 160 GByte 
disponibile entro fine anno. L'a¬ 
zienda americana ha inoltre annun¬ 
ciato che entro la fine del 2006 tutti 
i prodotti a listino saranno realizzati 
con la nuova tecnologia. 
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1 1 progresso tecnologico ha por¬ 
tato nei nostri computer non so¬ 
lo un nuovo livello di prestazioni 
(livello che è destinato rapidamen¬ 
te a salire grazie alle piattaforme 
multicore), ma anche una versione 
elementare della terza legge della 
robotica di Asimov: il Pc deve pro¬ 
teggere la propria esistenza. Infat¬ 
ti, per esempio, se il malfunziona¬ 
mento della ventola del dissipato¬ 
re un paio di anni fa si traduceva, 
nel migliore dei casi, in una insta¬ 
bilità della piattaforma (e nel peg¬ 
giore dei casi potevate danneggia¬ 
re irrimediabilmente il processore) 
oggi, grazie ai meccanismi di pro¬ 
tezione attivi integrati nella Cpu, 
ciò non può più accadere. È un 
aspetto che ha, paradossalmente, 
anche un rovescio della medaglia: 
oggi non è detto che un sistema, in 
apparenza perfettamente funzio¬ 
nante, stia operando al meglio del¬ 
le sue possibilità. E la nostra espe¬ 
rienza sul campo lo conferma: pos¬ 
sono sembrare dettagli, ma basta 
un Bios non aggiornato, un dissi¬ 
patore montato non correttamente 
o un alimentatore non adeguato 
per trasformare il vostro super si¬ 
stema, pagato migliaia di euro, in 
un Pc di fascia mediocre. In questi 
anni abbiamo sempre sottolineato, 
nel corso delle nostre prove, i pro¬ 
blemi che abbiamo riscontrato e 


I consigli 

per ottimizzare il Pc 

Ecco i consigli che non troverete sui manuali 
per verificare il corretto funzionamento e ottenere 
sempre il massimo dal vostro Pc. Infatti, senza 
un'adeguata manutenzione, anche il desktop 
da corsa può trasformarsi in una lumaca elettronica. 


come risolverli. Quello che ora tro¬ 
vate è una raccolta dei 20 trucchi 
top e anche se alcuni potranno 
sembrarvi ovvi (ma non per questo 
dovete darli per scontati) hanno 
tutti in comune un solo obiettivo: 
ottimizzare il Pc verificando che 
tutto funzioni al massimo delle 
possibilità. 

Mantenimento: driver 
sempre aggiornati 

Non date per scontato il nostro pri¬ 
mo consiglio: il costante aggiorna¬ 
mento dei driver di tutte le vostre 
periferiche può farvi guadagnare 
(senza spendere nulla) diversi pun¬ 
ti percentuali in prestazioni. 

Create, tra i vostri indirizzi web pre¬ 
feriti, una cartella che contenga i 
link diretti alla sezione di download 
dei diversi produttori dei vostri 
componenti: vi aiuterà a controllare, 
in pochi minuti, la presenza di tutti i 
possibili aggiornamenti. 


permette di monitorare la frequen¬ 
za di lavoro e l'intervento della 
tecnologia Thermal Throttling dei 
processori Intel. Dato infatti che le 
moderne Cpu dispongono di mec¬ 
canismi di protezione che in caso 
di eccessivo surriscaldamento li¬ 
mitano i cicli di clock, questa veri¬ 
fica può aiutare a determinare il 
corretto montaggio del dissipatore 
senza la necessità di rimuoverlo. 

Cpu: sfruttare al meglio 
la cache L2 

Dal menu Start selezionate la voce 
Esegui e lanciate regedit. Portatevi 
alla chiave [HKEY_LOCAL_ MA- 
CHINE\SYSTEM\CurrentControl- 
Set\Control\Session Manager\Me- 
mory Management], Verificate ed 
eventualmente modificate l'impo¬ 
stazione del valore dword Second- 
LevelDataCache: valore 200 per ca¬ 
che L2 da 512 KByte e 400 per quel¬ 
la da 1 MByte. 


Cpu: verificare 
il corretto 
funzionamento 

I moderni processori so¬ 
no dotati di sistemi di 
protezione e di rispar¬ 
mio energetico. Per ve¬ 
rificarne il corretto fun¬ 
zionamento potete uti¬ 
lizzare Cpu-Z 

(www.cpuid. org) e Th- 
rottleWatch (www.pa- 
nopsys. com)\ il primo 
mostra tutti i parametri 
operativi; il secondo 





Con ThrottleWatch potete monitorare lo stato 
della Cpu e verificare che funzioni al meglio. 
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Cpu: risparmio 
energetico per AMD 

Se disponete di un processore 
Athlon 64 con tecnologia 
Cool&Quiet dovete abilitare que¬ 
sta funzione nelle impostazioni del 
Bios. Fatto ciò procedete all'instal¬ 
lazione del driver specifico che po¬ 
tete scaricare nella sezione Sup- 
poit & Downloads del sito AMD 
(www.amd.com). 

Scheda madre: 
come aggiornare il Bios 

Il software Bios è responsabile della 
gestione a basso livello della sche¬ 
da madre e dei componenti a essa 
connessi. L'aggiornamento consen¬ 
te di fissare eventuah problemi pre¬ 
senti nelle versioni precedenti e di 
migliorare la compatibilità con i 
componenti hardware installabili. 
Per questo è necessario monitorare 
con una certa frequenza (soprattut¬ 
to se si tratta di un prodotto di re¬ 
cente immissione sul mercato) il sito 
del costruttore. Una volta scaricato 
il nuovo Bios è possibile che la vo¬ 
stra scheda supporti diverse moda¬ 
lità di aggiornamento, tra cui quello 
tradizionale con floppy d'awio sul 
quale devono essere copiati sia il 
Bios aggiornato sia la relativa utility. 
In alternativa molte schede madri 
integrano un software di aggiorna¬ 
mento eseguibile, attraverso un'ap¬ 
posita combinazione di tasti, duran¬ 
te la fase di Post. Per alcune schede 
madri sono inoltre disponibili utilità 
di aggiornamento da impiegare in 
ambiente Windows. Non spaventa¬ 
tevi di fronte alle tante modalità 
possibili, alle diverse utility e ver¬ 
sioni: le informazioni specifiche sul- 
l'aggiornamento della vostra sche¬ 
da madre sono generalmente ripor¬ 
tate sul sito web del produttore in 
maniera dettagliata, basta solo ave¬ 
re la pazienza di leggerle fino in 
fondo. 

Scheda madre: 
disabilitare le periferiche 
integrate non utilizzate 

Se sulla scheda madre sono pre¬ 
senti periferiche aggiuntive che 


non utilizzate, ad esempio un se¬ 
condo controller per i dischi o un 
chip di rete, provvedete a disabili¬ 
tarle attraverso il menu del Bios. 
Questo permetterà sia di liberare 
risorse sia di evitare eventuali con¬ 
flitti hardware. 

Scheda madre: 
abilitare menu nascosti 

Se possedete una scheda madre 
Gigabyte con funzionalità MIB o 
MIB 2 (Memory Intelligent Boo¬ 
ster) potete configurare manual¬ 
mente i parametri delle memorie 
abilitando, all'interno del Bios, 
l'apposito menu nascosto. Appena 
entrati nel Bios utilizzate la combi¬ 
nazione di tasti Ctrl + FI per atti¬ 
vare il menu. 

Memoria: verificare 
il dual channel 


Per ottenere il massimo dalle mo¬ 
derne piattaforme è sempre bene 
verificare la corretta installazione 
dei moduli di memoria. Se il siste¬ 
ma supporta un doppio canale di 
memoria verificate sul manuale 
l'effettiva assegnazione degli zoc¬ 
coli presenti sulla scheda madre e 
popolate i due canali in modo sim¬ 
metrico. Se avete effettuato corret¬ 
tamente l’installazione durante la 
fase di Post comparirà il messag¬ 
gio: Dual Channel Memory. 

Memorie: 

impostare il timing 

Come emerso dai test di laboratorio 
timing ridotti molto spesso garanti¬ 
scono prestazioni superiori rispetto 
a un aumento delle frequenze di la¬ 
voro. Se non disponete dunque di 
una piattaforma predisposta all'o- 
verclock spinto, agite dal Bios sui 
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parametri di latenza delle memo¬ 
rie, avendo l'accortezza di procede¬ 
re per gradi e verificando sempre la 
stabilità del sistema. I timing più 
bassi che le migliori memorie sup¬ 
portano sono 2-2-2-5. 

Scheda grafica: abilitare 
funzioni nascoste 
nei driver grafici 

Se possedete una scheda grafica 
Nvidia potete abilitare all’interno 
dei driver Forceware il menu di 
modifica delle frequenze operati¬ 
ve nel seguente modo. Eseguite 
regedit e portatevi alla chiave 
[HKEY_LOCAL_MACHINE\SOF 
TWARE\NVIDIA Corporation\ 
Global\NVTweak]-, a questo punto 
inserite il nuovo valore dword 
"CoolBits" e assegnategli il valore 
esadecimale ffffffff. 

Disco rigido: 

Sata I e Sata II 

Per motivi di compatibilità tutte le 
nuove unità disco Hitachi con in¬ 
terfaccia Sata II escono di fabbrica 
preimpostate come Sata I. Per atti¬ 
vare l'interfaccia Sata II è neces¬ 
sario utilizzare il Feature Tool 
(www.hitachigst.com/hdd 
/s upport/do wnload.htm), un ap¬ 
posito strumento diagnostico che 
consente di configurare tutti i pa¬ 
rametri dei dischi rigidi Hitachi. 

Disco rigido: Raid 5 

Gli ultimi chipset per piattaforma 
Intel sono in grado di supportare 
architetture Raid 5, un livello in 
cui i dati di parità sono distribuiti 
su tutti i dischi. Questo livello ga¬ 
rantisce un ottimo compromesso 
tra la sicurezza dei dati e la capa¬ 
cità disponibile (che in questo caso 
è pari a n-1 dischi) ma richiede un 
processore dedicato per il calcolo 
dei dati di parità. I nostri test in la¬ 
boratorio hanno evidenziato come 
un Raid 5 integrato sul chipset 
possa assorbire fino al 20% della 
potenza di calcolo di un moderno 
processore. Per questo motivo vi 
sconsigliamo di adottare il Raid 5 
integrato sulla vostra scheda ma- 
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dre ed, eventualmente, utilizzare 
un controller Raid hardware su 
scheda separata. 

Disco rigido:- 

Raid e vibrazioni 



Il costo decrescente delle unità di¬ 
sco e la presenza su molte schede 
madri di un controller Raid inte¬ 
grato stanno rendendo sempre più 
popolare questa soluzione. Non 
bisogna tuttavia sottovalutare che 
ogni unità produce vibrazioni e, se 
accoppiate, possono entrare in ri¬ 
sonanza con incidenze negative 
sulla vita dei dischi rigidi. Per que¬ 
sto motivo scegliete un telaio che 
disponga di supporti gommati 
(damper) per i dischi oppure, se 
quello che già possedete ne è pri¬ 
vo, acquistate gli appositi kit. 

Manutenzione: 
file di paging 

Normalmente Windows alloca il fi¬ 
le di paging in maniera dinamica, 
selezionando di volta in volta il 
quantitativo necessario. Questo 
approccio è ottimale dal punto di 
vista dello spazio occupato, ma è 
poco efficiente dal punto di vista 
delle prestazioni poiché i dati pos¬ 
sono finire su spezzoni non conti¬ 
gui del disco. Impostate quindi un 
file di paging fisso (con valore 
identico per la lunghezza minima 
e per quella massima) selezionan¬ 
do un valore pari al doppio della 
memoria fisica di sistema. 

Manutenzione: 
fascetta antistatica 

Se siete amanti del fai-da-te infor¬ 
matico non dimenticate, prima di 
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maneggiare le periferiche, che po¬ 
treste essere caricati elettrostatica¬ 
mente e trasferire questa differen¬ 
za di potenziale sui componenti 
danneggiandoli. Disporre di una 
fascetta antistatica da polso è la 
soluzione ideale, ma, in mancanza 
di essa, abbiate la precauzione di 
non indossare indumenti sintetici 
e, prima di mettere le mani all'in- 
terno del vostro computer, scarica¬ 
te l'elettricità statica toccando il 
telaio metallico. 

Manutenzione: 
aggiornare un Pc 
di marca 

Le grosse case produttrici spesso 
utilizzano componentistica che 
non è standard, ma è realizzata 
sulla base delle loro specifiche. Il 
formato della scheda madre è si¬ 
curamente l'esempio più eclatan¬ 
te, ma anche le soluzioni di raf¬ 
freddamento o i formati dell'ali¬ 
mentatore sono tutti particolari 
che le case internazionali possono 
personalizzare. 

Per questo, prima di effettuare un 
aggiornamento su un sistema di 
marca, verificate accuratamente 
che possa supportarlo. 

Alimentatore: 
come calcolare 
la potenza necessaria 

Prima di acquistare un alimentato- 
re è bene valutare, anche in ma¬ 
niera approssimativa, la potenza 
necessaria alla vostra configura¬ 
zione. In tal senso è bene verifica- 
re i diversi assorbimenti delle pe¬ 
riferiche installate, sommarli e ag¬ 
giungere un margine di sicurezza 
del 10% sul totale ottenuto. Se vo¬ 
lete avere una stima di massima 
potete anche utilizzare un pratico 
e molto aggiornato calcolatore on- 
line accessibile al seguente indi¬ 
rizzo web: www.extreme.outervi- 
sion.com/index.jsp. 

Alimentatore: verificare 
tensione in ingresso 

Sia che assembliate il Pc con le vo¬ 
stre mani sia che lo acquistiate già 


configurato, prima dell'accensione 
controllate le impostazioni della 
tensione in ingresso dell'alimenta¬ 
tore. Infatti, nel caso abbiate ac¬ 
quistato un prodotto proveniente 
da Paesi che utilizzano una diffe¬ 
rente tensione, tipicamente 115 
volt, potreste rischiare di danneg¬ 
giare immediatamente l'alimenta¬ 
tore. Verificare tale dato è sempli¬ 
ce: basta controllare la posizione 
del classico switch color rosso po¬ 
sto in prossimità dell'attacco per il 
cavo di alimentazione. 

Alimentatore: 
attacco a 24 poli 

Tutte le mo¬ 
derne sche¬ 
de madri 
ormai di¬ 
spongono 
di un con¬ 
nettore Atx 
a 24 poli, 
ragion per 
cui se dove¬ 
te aggior¬ 
nare l'alimentatore è vivamente 
consigliabile optare per un model¬ 
lo dotato di tale connettore. In 
commercio sono reperibili anche 
numerosi prodotti dotati di connet¬ 
tori modulari, in grado cioè di es¬ 
sere utilizzati sia su una scheda 
conforme alle specifiche Atx 1.3 
sia con quelle Atx 2.0. Molti di 
questi prodotti sono inoltre dotati 
anche di un doppio connettore 
Atxl2V, in grado di soddisfare 
quindi anche le esigenze di ali¬ 
mentazione dei nuovi processori 
Pentium EE 840. 

Alimentazione: Ups 

Un computer ha esigenze di affi¬ 
dabilità e stabilità della rete elet¬ 
trica ben diverse da quelle di un 
normale elettrodomestico: 
blackout, picchi di tensione o cali 
di corrente portano in questo caso 
alla perdita dei dati e possono arri¬ 
vare anche a danneggiare i com¬ 
ponenti. Per questo un buon Ups, 
con funzioni di filtro, non deve es¬ 
sere considerato un optional, ma 
una periferica standard. 
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Il notebook 
ultraportatile 

Per chi è spesso in viaggio non c'è niente 
di meglio di un modello con peso intorno 
a 1,5 kg. Importanti la connettività, 
l'autonomia e anche la robustezza. 


A questa categoria appartengo¬ 
no i computer portatili di pe¬ 
so compreso tra 1 e 2 kg: i primi 
sono dei piccoli capolavori di mi¬ 
niaturizzazione, che rendono 
molto bene quanto si sia evoluta 
la tecnologia mobile negli ultimi 
due anni. Nella fascia tra 1,5 kg e 
il limite superiore si trovano i mo¬ 
delli più sfruttabili e venduti a 
prezzo accessibile, dotati di 
schermo Xga da 12 o 13 pollici e 
tastiera relativamente comoda. 
Un notebook di questo tipo trova 
posto ovunque, zainetto o vali¬ 
getta ventiquattrore, ed è così 
leggero che a volte ci si può di¬ 
menticare di averlo con sé. È 
un’ottima soluzione per i cosid¬ 
detti road warriors, i professioni¬ 
sti che si trovano spesso in viag¬ 
gio per lavoro. 

Si estrae con agilità dalla sua 
borsa e si è pronti per lavorare in 
auto, in treno, presso un cliente o 
perfino in piedi tenendolo con 
una sola mano. In questo caso il 
processore sarà un Pentium M di 
tipo LV (Low Voltage), con fre¬ 
quenze di clock attualmente fino 
a 1,6 GHz, oppure di tipo ULV 
(Ultra Low Voltage) per i modelli 
più leggeri, disponibile con fre¬ 
quenza di clock fino a 1,2 GHz. 
Sui notebook più grandi, dove il 
calore non è ancora un fattore cri¬ 
tico, è possibile trovare anche dei 
Pentium M standard, a vantaggio 
di una potenza di calcolo maggio¬ 
re. L'interfaccia grafica è solita¬ 
mente integrata nel chipset, ma 
non mancano soluzioni di ATI e 
Nvidia anche qui, che però ten¬ 
dono a far aumentare consumi e 


calore. I dischi da 1,8 pollici sono 
in costante diffusione per le loro 
piccole dimensioni e il basso as¬ 
sorbimento elettrico; al momento 
non offrono le stesse caratteristi¬ 
che di capacità e velocità dei mo¬ 
delli da 2,5". 

Meno peso 
e più funzioni 

L'unità ottica può essere integra¬ 
ta, come nel caso dei notebook di 
peso prossimo agli 1,8 kg. Va 
considerato quanto è necessaria 
mentre si viaggia. 

Se si prevede di poterne fare a 
meno, si può scegliere un model¬ 
lo più leggero ma con unità ester¬ 
na collegabile via Usb 2.0 o Fi- 
rewire. Spesso i produttori offro¬ 
no un vano multifunzione esterno 
in cui si possono alloggiare diver¬ 
si tipi di accessori. 

L'autonomia varia a seconda del 
tipo di batteria utilizzata, che nei 
notebook più piccoli può avere 
una capacità limitata a 2.500 mil- 
liampere/ora o meno. In questo 
caso l'autonomia difficilmente su¬ 
pererà le tre ore; da tenere pre¬ 
sente che molti produttori offrono 
una batteria più grande come op¬ 
zione. Sui portatili oltre il chilo e 
mezzo è più facile trovare batte¬ 
rie standard da 4.000 mAh o poco 
meno, che possono avere una du¬ 
rata compresa tra le tre e le cin¬ 
que ore. 

Ultimo, ma non meno importante, 
la connettività deve obbligatoria¬ 
mente prevedere la rete Wi-Fi e il 
maggior numero possibile di in¬ 
terfacce, con e senza fili. 



Interfacce di rete 

La dote principale di un 
ultraportatile è la 
mobilità e quindi 
un'interfaccia Wi-Fi non 
dovrebbe mai mancare. 
Anche Bluetooth, la prota 
a infrarossi e il modem 
sono utili, in modo da far 
fronte a qualsiasi 
necessità mentre ci si 
trova in viaggio. 
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Porte di 
comunicazione 

Lo spazio a 
disposizione non è 
elevato, controllate 
che ci siano almeno 
tre porte Usb 2.0, la 
porta Firewire e uno 
slot Pc Card. Una 
docking station o un 
replicatore di porte 
sono molto utili 
mentre si è alla 
propria scrivania. 
Anche i portatili più 
piccoli oggi hanno 
uno slot per schede di 
memoria. 


Memoria Ram 

Un insufficiente 
quantitativo di 
memoria si avverte 
ancora di più su un 
ultraportatile, che 
utilizzano di solito 
dischi da 4.200 o 
massimo 5.400 giri al 
minuto. L'utilizzo della 
memoria virtuale 
causa un evidente 
rallentamento; meglio 
scegliere un GByte di 
Ram fisica per evitare 
problemi. 


Processore 

Un Pentium M 778 LV 
(Low Voltage), oppure 
un 753 ULV (Ultra Low 
Voltage) per i notebook 
più piccoli permettono 
buone prestazioni 
senza scaldare troppo. 
Dato il loro basso 
consumo elettrico, 
l'autonomia della 
batteria sarà più lunga. 


Unità ottica 

Può essere interna o 
esterna, a seconda del peso 
del notebook. In ogni caso, 
scegliete un masterizzatore 
Dvd multistandard. Se 
l'unità è esterna, controllate 
che abbia un'interfaccia 
standard Usb o Firewire, in 
modo da utilizzarla anche 
su altri Pc in caso di 
necessità. 


Tastiera 

Particolare critico 
su questa classe di 
notebook, a volte 
risulta molto 
sacrificata per via 
della ridotta area a 
disposizione. 
Controllate la 
dimensione, la 
posizione e la corsa 
dei tasti, non 
devono variare 
troppo rispetto a 
una tastiera 
standard. 


Disco fisso 

Sui modelli con 
peso di 1,2 kg o 
inferiore si trovano 
dischi da 1,8 
pollici; su quelli 
leggermente più 
grandi si usano i 
dischi standard da 
2,5 pollici. 1 primi 
hanno il vantaggio 
di consumare poco 
ed essere davvero 
piccoli, ma hanno 
prestazioni 
inferiori. 


Display 

Può variare tra i 10,4 pollici dei 
modelli ultrasottili fino ai 13,3" 
dei notebook da 1,8 kg. Un 
display da 12,1 pollici è un 
buon compromesso tra 
comodità e leggerezza, 
dotato di una risoluzione 
di 1.024 x 768 punti. 


Chip grafico 

Per un ultraportatile il 
sottosistema grafico integrato 
nel chipset è più che 
sufficiente, a meno di 
esigenze particolari. Anche in 
questo caso, una soluzione 
integrata ha il vantaggio di 
consumare poco e produrre 
meno calore. 
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Il notebook 
Dual spinelle 


Basso peso, alte 
prestazioni e connettività 
avanzata: i notebook 
di peso intorno ai 2,5 kg 
integrano il meglio 
della tecnologia attuale. 


C on tale denominazione origi¬ 
nariamente si intendevano i 
computer portatili privi di lettore 
floppy, al cui interno integravano 
dungue solo il disco fisso e l'unità 
ottica (spindle in questo caso si 
riferisce all'albero di rotazione). 
Con l'abbandono totale del letto¬ 
re floppy sui notebook, la deno¬ 
minazione è rimasta per identifi¬ 
care i modelli con peso compreso 
tra 2,2 e 2,8 kg e dimensione del 
display Lcd tra 14 e 15,4 pollici. 
Rappresentano oggi i modelli più 
equilibrati, dotati di elevata mo¬ 
bilità e buona potenza generale; 
grazie ai notevoli progressi della 
tecnologia mobile degli ultimi an¬ 
ni, non soffrono di complessi di 
inferiorità rispetto ai Pc desktop. 
Il budget necessario può essere 
superiore rispetto a quello per un 
portatile Desktop replacement, 
ma si tratta di soldi ben spesi. È 
un investimento in tecnologie 
d'avanguardia, ricerca ergonomi¬ 
ca e affidabilità che può ripagare 
sul medio e lungo termine. 

Un notebook di questo tipo può 
rivelarsi estremamente versatile, 
comodo da trasportare e piacevo¬ 
le da utilizzare. Rigorosamente 
dotato di un processore di classe 
mobile come il Pentium M o il Tu- 
rion64, permette un'autonomia 
energetica che può raggiungere 
anche le cinque ore. Un chip gra¬ 
fico evoluto con memoria dedica¬ 


ta permette di far fronte a qual¬ 
siasi necessità dovesse presentar¬ 
si a livello grafico, mentre un 
buon disco da 100 GByte con ve¬ 
locità di rotazione di 5.400 o 
7.200 giri al minuto eviterà peri¬ 
colosi colli di bottiglia. La connet¬ 
tività deve prevedere sia la rete 
senza fili a 54 Mbps sia una clas¬ 
sica Ethernet cablata, meglio se 
di classe Gigabit, in modo da tro¬ 
varsi pronti in caso di aggiorna¬ 
menti delle infrastrutture. 

Sicurezza: un aspetto 
da non trascurare 

I migliori notebook di questa ca¬ 
tegoria utilizzano materiali com¬ 
positi a base di fibra di carbonio o 
titanio per la costruzione, inte¬ 
grano tecnologie di sicurezza 
avanzate come il riconoscimento 
biometrico, un chip per la cifratu¬ 
ra in hardware e sistemi di prote¬ 
zione del disco che spostano le 
testine in una zona sicura in caso 
di urti o sollecitazioni pericolose. 
Questi sono fattori da considerare 
attentamente se il computer por¬ 
tatile diventa il proprio strumento 
di lavoro, a cui affidare i dati più 
importanti. 

Anche strumenti software evoluti 
di gestione, di manutenzione e di 
ripristino della configurazione in 
caso di problemi assumono 
un'importanza superiore. Infine, i 
grandi produttori offrono garan¬ 
zie evolute che possono raggiun¬ 
gere i tre anni anche con copertu¬ 
ra contro il furto o i danni acci¬ 
dentali. 

Ci sono situazioni in cui il valore 
dei propri dati e del proprio lavo¬ 
ro può superare a volte il costo 
del notebook stesso; riteniamo 
che spendere qualcosa in più sul¬ 
la qualità e dell’hardware sia una 
scelta che merita una riflessione 
più attenta. 



Display 

Un 14 pollici, 
o tradizionale 
dimensioni e 
notebook a 
mobilità. La 
essere qualcosa in 
classica Xga a 1.024 
punti, ad esempio 
x 1.024). Per chi vuole 
spazio, esistono validi 
notebook con display 
sotto i 3 kg di peso. 

Interfacce 
di rete 

Un'interfaccia di rete 
Wi-Fi 802.llg su slot 
Mini-Pci è una 
soluzione facilmente 
aggiornabile quando 
saranno disponibili nuovi 
standard. Se il notebook è 
dotato di doppia antenna si 
avrà una migliore qualità 
del segnale radio. In più, 
Gigabit Ethernet, un classico 
modem analogico e Bluetooth. 


Processore 

La scelta cade ancora sul 
Pentium M dell'architettura 
Centrino, in attesa di una 
maggiore diffusione del 
Turion64 di AMD. Un Pentium M 
a partire dal modello 750 o 760 
ha potenza in abbondanza; 
naturalmente il chipset è il 
915GM o 915PM, rispettivamente 
con e senza grafica integrata. 


Unità ottica pp 

Le unità ultraslim con spessore 
di 9,5 anziché 12,7 millimetri 
sono in lenta ma costante 
diffusione; il nostro notebook 
ideale ha un masterizzatore Dvd 
multistandard estraibile, 
collocato in un vano 
multifunzione che può 
accogliere altre periferiche 
come una seconda batteria o un 
disco aggiuntivo. 
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Un chip grafico esterno di fascia 
media come un Nvidia GeForce 
6600 o un ATI Mobility Radeon 
X600 offrono una buona velocità 
con la grafica 3D senza un eccessivo 
impatto sui consumi. Per i notebook 
aziendali va bene il sottosistema 
integrato nel chipset, che ha il 
grosso vantaggio di far aumentare 
l'autonomia della batteria. 


Porte di comunicazione 

Quattro porte Usb 2.0 
rappresentano un'ampia 
capacità di espansione per un 
notebook. Sui notebook di 
fascia Corporate un lettore di 
SmartCard e un sensore per le 
impronte digitali permettono 
di aumentare le caratteristiche 
di sicurezza e salvaguardia dei 
propri dati. 


Tastiera 

È importante valutare bene la sua 
qualità: controllate che non abbia 
flessioni e che la risposta dei tasti sia 
confortevole. Molti produttori 
integrano un doppio sistema di 
puntamento basato su stick e 
touchpad. Controllate la 
presenza di tasti accessori 
come l'interruttore per 
la rete Wi-Fi. 


Sottosistema audio 

Per i notebook aziendali, un 
classico codec Ac'97 è più che 
sufficiente. Per i modelli di fascia 
più elevata è necessario qualcosa 
di più evoluto come il sottosistema 
High Definition Audio di Intel 
affiancato da un paio di 
altoparlanti di buona qualità. 


Memoria Ram 

Il chipset 915 
dell'architettura 
Sonoma ha portato la 
tecnologia Ddr-2 anche 
sui notebook: un 
Gigabyte di memoria è 
un ottimo quantitativo, 
distribuito su due 
zoccoli Sodimm per 
sfruttare i vantaggi 
dell'architettura Dual 
Channel. 


Disco fisso 

Se contenuto in un vano 
ad accesso rapido, 
permette un facile 
upgrade e riduce i tempi 
di assistenza in caso di 
guasto. Controllate la 
presenza di meccanismi 
di protezione attiva o 
passiva. Scegliete un 
modello da 5.400 o 7.200 
giri al minuto e capacità 
di almeno 60 GByte. 
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Il notebook ideale : 

il Desktop 
replacement 

Iniziamo la sezione dedicata ai notebook 
analizzando il mercato dei modelli oltre i 3 kg. 


I l fattore di forma Desktop re¬ 
placement, o rimpiazzo del de¬ 
sktop, resta quello più diffuso sul 
mercato. Si tratta dei notebook 
più completi, dotati di buona po¬ 
tenza e di funzioni paragonabili a 
quelle di un Pc desktop. 

La dotazione però va di pari pas¬ 
so con il peso, che si innalza ine¬ 
vitabilmente. Possiamo indicare 
in 3 kg la soglia che divide un 
portatile Desktop replacement da 
un più leggero Dual Spindle. La 
dimensione dei monitor è di 15, 
15,4 o anche 17 pollici. Sui mo¬ 
delli più economici è facile trova¬ 
re una risoluzione Xga, 1.024 x 
768 punti; meglio sceglierne uno 
con una risoluzione orizzontale di 
almeno 1.280 punti. 

Cpu di classe Mobile: 
la scelta vincente 

Tradizionalmente dotati di pro¬ 
cessori da desktop con il doppio 
obiettivo di fornire elevata velo¬ 
cità e mantenere bassi i costi, nel¬ 
l'ultimo anno molti produttori 
hanno optato per il Pentium in 
versione Mobile nelle nuove serie 
di prodotti. 

Tale soluzione ci trova pienamen¬ 
te d'accordo, in quanto il Pentium 
M nelle sue incarnazioni più ve¬ 
loci - il modello 780 a 2,2 GHz - 
offre ottime prestazioni e consu¬ 
ma poco, con l'indiscutibile van¬ 
taggio di produrre meno calore 
rispetto a un Pentium 4 o un Ath¬ 
lon 64. Una grande quantità di 
calore concentrata nel piccolo te¬ 
laio in plastica di un portatile ten¬ 


de inevitabilmente ad accorciare 
la vita di tutti i componenti, disco 
fisso innanzitutto. Scegliere un 
processore da desktop ha senso 
più che altro se si necessitano 
delle prestazioni più elevate in 
assoluto, ad esempio per i giochi 
3D. Grazie alle recenti diminuzio¬ 
ni di prezzo, si possono trovare 
degli ottimi notebook con Centri¬ 
no anche a meno di 1.000 euro 
Iva compresa; scegliere un pro¬ 
cessore da desktop per risparmia¬ 
re ormai non è più una ragione 
valida. 

Un Desktop replacement degno 
di questo nome deve avere alme¬ 
no un GByte di memoria Ddr o 
Ddr-2 e ampie capacità di memo¬ 
rizzazione, compreso un maste- 
rizzatore Dvd di ultima genera¬ 
zione. 

La ricchezza delle funzioni, so¬ 
prattutto multimediali, è la ragio¬ 
ne d'essere di questo tipo di pro¬ 
dotti e oltre quelle standard tene¬ 
te in considerazione quelle au¬ 
dio/video. Un sottosistema audio 
con altoparlanti di qualità, la pre¬ 
senza di connettori di input vi¬ 
deo, un chip grafico ATI o Nvidia 
su bus Pci-Express sono caratteri¬ 
stiche a cui prestare più attenzio¬ 
ne per un utilizzo del notebook 
come centro di intrattenimento 
domestico. 

Di contro, l'autonomia non sarà 
mai elevata, in media tra le due e 
le tre ore, ma la mobilità non è 
una dote essenziale per questa 
categoria di prodotti, destinati a 
passare la maggior parte del loro 
tempo collegati alla rete elettrica. 


Display 

Un pannello da 15,4 pollici 
panoramico offre un'ampia area di 
lavoro e permette di vedere al 
meglio i Dvd-Video, specie se 
dotato di tecnologia Ultra Bright. 
La risoluzione può variare tra 
1.280 x 800, 1.680 x 1.050 
oppure 1.920 x 1.200 punti. 

Evitate un display integrato da 
17", troppo ingombrante e 
pesante: a questo punto 
meglio comprare un 
monitor esterno. 



Interfacce di rete 

Pretendete sempre un 
notebook con scheda di 
rete Wi-Fi integrata e 
supporto allo standard 
802.11 g a 54 Mbit. Tutti 
hanno poi un chip Ethernet 
per la rete cablata, ma solo 
i migliori dispongono di 
Gigabit Ethernet. La porta 
a infrarossi può essere 
ancora utile, da affiancare 
a una più moderna 
interfaccia Bluetooth. 


Processore 

Un Pentium M 780 a 2,2 
GHz offre elevata velocità e 
consumi ridotti: un'ottima 
scelta per tutte le 
applicazioni. Un processore 
da desktop ancora più potente 
può essere preso in 
considerazione se si vuole 
un notebook per giocare 
o in caso di budget ridotto. 


Porte di comunicazione 

Su un portatile di grandi 
dimensioni c'è lo spazio 
necessario a integrare molte porte 
Usb 2.0; non deve mancare una 
Firewire, l'uscita Tv e il 
connettore audio digitale S/Pdif. 
Sempre gradito un lettore di 
schede di memoria per scaricare 
le immagini dalla propria 
fotocamera. 
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Sottosistema audio 

La piattaforma Intel Sonoma, 
ovvero Centrino di seconda 
generazione, è dotata del chip 
Intel High Definition Audio 
con supporto al Dolby 
Digital. In ogni caso, 
scegliete un notebook 
con altoparlanti di 
qualità e magari 
con sub-woofer 
integrato. 


Disco fisso 

Un disco da 2,5 pollici con capacità di 100 
GByte e velocità di rotazione dei piattelli di 
7.200 giri al minuto è quanto di meglio 
disponibile oggi per un portatile. Il disco è 
importante per creare e conservare i propri 
file multimediali e influisce molto sulle 
prestazioni globali del notebook. 


Tastiera 

L'ampio spazio a 
disposizione permette 
di utilizzare una 
tastiera ampia e 
comoda. Il pitch 
dovrebbe essere di 19 
millimetri. Alcuni 
produttori integrano 
anche un tastierino 
numerico, utile per i 
fogli di calcolo e 
anche per alcuni 
videogame, in 
particolare gli 
sparatutto in prima 


Unità ottica 

I masterizzatori Dvd per 
notebook hanno poco da 
invidiare ai modelli per Pc 
desktop: sceglietene uno 
in grado di utilizzare 
supporti Dual layer e 
compatibile con tutti gli 
standard odierni, ovvero 
Dvd-Ram, Dvd-Rw e 
Dvd+Rw. 


Memoria Ram 

1 GByte di memoria Ddr o 
Ddr-2 saranno sufficienti 
per qualsiasi tipo di utilizzo. 
Se il chipset supporta la 
Ddr-2, utilizzando una 
coppia di moduli identici si 
può sfruttare la maggiore 
velocità di una 
configurazione Dual 
Channel. 


Chip grafico - 

Un vero Desktop replacement deve avere un chip 
grafico separato, magari su bus Pci-Express, e 
dotato di 128 o 256 MByte di memoria dedicata. I 
più veloci sono attualmente il GeForce Go 6800 di 
Nvidia e il Mobility Radeon X800 di ATI. 
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Notebook: 

il trend tecnologico 


Analizziamo lo stato attuale della tecnologia 
mobile e cosa ci riservano gli ultimi sviluppi 
in questo settore. In evidenza la ricerca sulla 
miniaturizzazione, sui bassi consumi energetici 
e su una maggiore efficienza delle Cpu. 


I l mercato dei computer porta¬ 
tili è diventato trainante per 
tutto il settore dell'Information 
Technology: IDC segnala un'im¬ 
pressionante crescita del 30% nel 
primo trimestre di quest'anno ri¬ 
spetto allo stesso periodo nel 
2004, relativa al numero di pezzi 
venduti nella regione Emea (Eu¬ 
ropa, Medio Oriente e Africa). I 
primi dati disponibili sul secondo 
trimestre indicano un'ulteriore 
crescita del 23%, questa volta sul 
totale dei Pc, desktop e note¬ 
book. IDC stessa anticipa che 
buona parte di questo dato posi¬ 
tivo è rappresentato da computer 
portatili e in particolare dai mo¬ 
delli a basso costo. 

Erano anni che non si registrava¬ 
no incrementi così significativi 
sul mercato. Uno dei motivi prin¬ 
cipali è da ricercarsi nel costante 
calo dei prezzi che ha consentito 
ai consumatori statunitensi di tro¬ 
vare sugli scaffali notebook com¬ 


II futuro delle Cpu da notebook passa 
inevitabilmente per il dual core. Il 
primo a vedere la luce sarà Yonah di 
Intel, atteso per l'inizio del 2006. 


to uno di quegli eventi che ha 
cambiato il modo di intendere il 
computer portatile. Efficienza, 
velocità, bassi consumi, batteria 
di lunga durata, connettività wi¬ 
reless integrata: questi i fattori 
decisivi che ancora oggi restano 
quelli chiave nella scelta di un 
notebook. Attualmente siamo al¬ 
la seconda generazione di questa 
piattaforma, denominata Sono- 
ma, che con il chipset 915 ha in¬ 
trodotto il supporto alla memoria 
Ddr-2, al bus Pci-Express e a 
un'interfaccia wireless ancora più 
veloce. Il Pentium M con core 
Dothan, prodotto a 90 nanometri 
e dotato di 2 MByte di cache L2, 
è un processore molto più effi¬ 
ciente rispetto a un Pentium 4 
single core anche di clock ben 
più elevato. AMD ha risposto 
quest'anno con il Turion64, un 
processore che offre in più il sup¬ 
porto ai 64 bit, disponibile con 
frequenze di clock fino a 2 GElz e 
un consumo tipico di 25 o 35W a 
seconda del modello. 

Il futuro vede da parte di Intel 
l'introduzione di Cpu dual core di 


pleti a 500 dollari. Oltre che da 
parte degli utenti finali, si regi¬ 
stra una forte penetrazione di 
piattaforme portatili anche presso 
le aziende e in particolare nelle 
piccole e medie imprese. 

In uno scenario così particolare la 
tecnologia ha una parte molto 
importante, fonte di innovazione 
continua per i componenti che 
messi insieme formano un Pc 
completo. Il rapporto prezzo/pre¬ 
stazioni continua a essere un fat¬ 
tore chiave nella scelta di un no¬ 
tebook, ma è bene valutare at¬ 
tentamente cosa si va a comprare 
per non incorrere in delusioni 
che possono essere anche piutto¬ 
sto forti, soprattutto a carico del¬ 
l'affidabilità del sistema. 

Processori: dual core 
anche per i notebook 

L'avvento della piattaforma Intel 
Centrino all'inizio del 2003 è sta- 


Più di mille parole, la foto 
della minuscola scheda 
madre del Sony Vaio TX 
evidenzia quali 
progressi sono stati 
fatti negli ultimi anni 
nella ricerca sulla 
miniaturizzazione. 
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classe Mobile. Per l'inizio del 
2006 è atteso Yonah, il primo 
esponente di questa nuova fami¬ 
glia caratterizzato da due core 
prodotti a 65 nanometri, 2 MByte 
di cache totali e istruzioni multi¬ 
mediali più avanzate. Altre no¬ 
vità sono previste nel sistema di 
risparmio energetico SpeedStep, 
ulteriormente migliorato, che do¬ 
vrebbe permettere tra l'altro la ri¬ 
duzione di tensione e frequenza 
di clock in modo indipendente 
per i due core. Dovrebbe essere 
integrata anche la tecnologia di 
virtualizzazione Intel Vander- 
pool, che permetterà di far girare 
contemporaneamente più am¬ 
bienti operativi, ognuno con le 
proprie applicazioni. 

Il chipset di riferimento per Yo¬ 
nah avrà il nome in codice Cali- 
stoga e sarà basato sulle serie 
955X e 945. Offrirà un bus a 667 
MHz verso il processore e insie¬ 
me alla nuova scheda wireless 
Golan costituirà la terza genera¬ 
zione di Centrino, denominata 
Napa. 

Andando più in là nel tempo, il 
nome del successore di Yonah 
sarà Merom, ancora un dual core 
a 65 nanometri atteso per la fine 
del 2006. Dovrebbe portare im¬ 
portanti cambiamenti strutturali 
all’architettura del Pentium M at¬ 
tuale. Per il 2008 si ipotizza un 
nuovo processore denominato 
Gilo, di cui non si hanno attual¬ 
mente altri dettagli. 

Il dual core è una strada prevista 
anche da AMD, da cui nel 2006 ci 
si attende Taylor, costruito a 90 
nanometri e dotato della tecnolo¬ 
gia di virtualizzazione Pacifica. 
Al suo interno dovrebbe integra¬ 
re anche un controller Ddr-2. 

Autonomia 
di otto ore e oltre 

La tecnologia attuale per le bat¬ 
terie si è stabilizzata su quella 
agli ioni di litio, adottata 
sulla totalità dei 
computer portati¬ 
li. La ricerca pro¬ 
cede verso ulteriori 



IBM e Sanyo hanno sviluppato una batteria a combustibile, alimentata 
a metanolo, collegabile ai Thinkpad senza nessuna modifica hardware. 


tale tecnologia e verso approcci 
completamente differenti, come 
le celle a combustibile. Nel mese 
di marzo Toshiba ha annunciato 
lo sviluppo di una nuova genera¬ 
zione di batterie agli ioni di litio, 
impieganti nanotecnologie, con 
un tempo di ricarica circa 60 vol¬ 
te inferiore rispetto a quelli at¬ 
tuali. Il prototipo del costruttore 
giapponese viene ricaricato 
all'80% della sua capacità in un 
solo minuto. Al contrario di quan¬ 
to si potrebbe pensare, tali batte¬ 
rie ultrarapide non soffrirebbero 
di problemi di usura precoce: To¬ 
shiba dichiara che i prototipi pos¬ 
sono sopportare 1.000 cicli di ri¬ 
carica prima di perdere l'l% del¬ 
la capacità nominale. La capacità 
della batteria di Toshiba al mo¬ 
mento è però piuttosto bassa, pa¬ 
ri a circa 600 mAh, ancora insuf- 


perfezionamenti di 



Le lampade di 
retroilluminazione a Led 
sono il prossimo step 
tecnologico per i display Lcd, sia da 


tavolo sia per i notebook. 


ficiente per un impiego proficuo 
in un notebook. 

Sul fronte delle fuel celi (batterie 
a combustibile), invece, il consor¬ 
zio EBL (Extended Battery Life 
Working Group) nato nel 2002 ha 
pubblicato nel mese di giugno un 
documento contenente le linee 
guida per la progettazione e l'im- 
plementazione della tecnologia a 
celle di combustibile nei compu¬ 
ter portatili. Al gruppo di lavoro 
EBL hanno aderito più di 60 
aziende tra cui AMD, Intel, Mi¬ 
crosoft, NEC, HP e IBM. Proprio 
quest'ultima ha mostrato ad apri¬ 
le un notebook Thinkpad con 
una batteria alimentata a meta¬ 
nolo. La soluzione di IBM consi¬ 
ste in una batteria fuel celi ester¬ 
na, simile a una docking station, 
che si affianca alla batteria tradi¬ 
zionale integrata nei Thinkpad e 
permette di allungare l'autono¬ 
mia fino a 8 ore. La batteria fuel 
celi, una volta esaurita la propria 
carica, può essere rigenerata 
semplicemente sostituendo una 
cartuccia di combustibile. 

Led e carbonio 
nei monitor 

Nell'ultimo anno diversi produt¬ 
tori hanno adottato una tecnolo- 
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profes¬ 
sionali e solo 
da pochi notebook, 
una lampada a matrice di Led 
permette di ridurre la dimensione 
complessiva del monitor, di dimi¬ 
nuire il consumo elettrico e di am¬ 
pliare la gamma di colori visualiz¬ 
zabili. Un gran numero di vantag¬ 
gi rispetto alle tradizionali lampa¬ 
de fluorescenti Cefi (Colà Catho- 
de Fluorescent Lamp) utilizzate 
nella maggior parte dei monitor 
Lcd. Questa è una tecnologia già 
disponibile, utilizzata ad esempio 
sui nuovi ultraportatili Vaio serie 
TX di Sony, destinata a una rapi¬ 
da diffusione non appena scende¬ 
ranno i costi. Nei prossimi anni si 
vedrà l'avvento della tecnologia 
Oled (Oiganic Light Emitting 
Diode), basata sulla proprietà di 
alcune molecole organiche come 
il carbonio, in grado di emettere 
luce guando attraversate da una 
corrente elettrica. Un display 
costruito con strati di carbo¬ 
nio risulta molto più sottile 
rispetto a un Lcd, non ha 
problemi di angolo di visio¬ 
ne e consuma poco, dato che 
non ha bisogno di una lam¬ 
pada di retroilluminazione 
per funzionare. Diversi te- 
lefonini, fotocamere o player 
Mp3 attualmente in com¬ 
mercio hanno un display 
Oled; il problema più grosso 
da risolvere per l’adozione 
sui notebook sta nel ridurre 
la complessità del processo 
produttivo, in particolare nel 
riuscire a costruire display 
di grandi dimensioni, guindi 
di maggiore risoluzione. 


Un disco da 1,8 pollici di Hitachi: pesa 
60 grammi e ha una capacità fino a 80 
GByte. Queste unità appresentano il 
futuro dello Storage per i notebook. 


già Ultra Bright sui display Lcd 
per notebook, in particolare su 
quelli di tipo Widescreen. Il no¬ 
me in realtà varia a seconda del- 
l'implementazione del produtto¬ 
re - Sony la chiama X-Black, ad 
esempio - e permette di ottenere 
immagini molto più contrastate e 
nitide, con colori particolarmente 
vivi. La differenza rispetto a un 
display Lcd tradizionale è visibi¬ 
le soprattutto con le applicazioni 
multimediali, in particolare con i 
Dvd-Video, le fotografie e i gio¬ 
chi. Il passo successivo vedrà l’u¬ 
tilizzo di una lampada a Led per 
la retroilluminazione dei pannel¬ 
li a cristalli liquidi. Adottata so¬ 
prattutto dai monitor da tavolo 


Il Sony Clié PEG-VZ90 è un Pda 
multimediale presente in commercio 
in Giappone che utilizza un display 
con tecnologia organica Oled. 


Memorie di massa 
più piccole 
e più capienti 


I notebook ultrasottili 
hanno visto quest’anno 
r l’adozione di dischi da 
1,8 pollici prodotti da To¬ 
shiba e Hitachi. Lunghi circa 
7 centimetri e larghi 5, hanno 
un peso nell'ordine dei 60 gram¬ 
mi e capacità fino a 80 GByte. Ri¬ 
spetto a un tradizionale disco da 
2,5 pollici consumano il 20% in 
meno e hanno una resistenza agli 
shock molto più elevata, quantifi¬ 
cabile in circa 500 G in condizio¬ 
ni operative. Attualmente i mo¬ 
delli in produzione possono ave¬ 
re uno o due piattelli a seconda 
della capacità, con altezze varia¬ 
bili rispettivamente in 5 o 8 milli¬ 
metri. Se la capacità non è un 
problema, la differenza con i di¬ 
schi standard si nota al momento 
sulle prestazioni. Un disco da 
1,8" ha una velocità di rotazione 
dei piattelli di 4.200 giri al minu¬ 
to, contro i 5.400 o 7.200 dei mo¬ 
delli più grandi. 

Toshiba è andata ancora oltre 
realizzando un disco da 0,85 pol¬ 
lici, con capacità di 2 o 4 GByte e 
pesante meno di 10 grammi. È 
stato pensato per i dispositivi 
portatili come fotocamere digita¬ 
li, player Mp3 o telefoni cellulari 
e la capacità di resistenza gli 
shock è dichiarata in 1.000 G in 
condizioni operative. I modelli 
STI di Seagate hanno invece di¬ 
mensione di 1 pollice e capacità 
fino a 8 GByte, per un peso di 20 
grammi. La diminuzione del dia¬ 
metro dei dischi e l'avvento della 
tecnologia Perpendicular Recor- 
ding, che permette di aumentare 
di molto la densità di registrazio¬ 
ne dei dati orientando il campo 
magnetico di ciascun bit non più 
in senso longitudinale, bensì per¬ 
pendicolarmente al piattello, 
consentirà di raggiungere capa¬ 
cità molto elevate anche sui note¬ 
book più piccoli, con minori con¬ 
sumi e maggiore affidabilità. Co¬ 
me al solito, gli sviluppi più atte¬ 
si sono sul fronte della capacità e 
delle prestazioni. 
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Come sfruttare al meglio 
il nuovo notebook 


Arriva un nuovo computer portatile: scatta 
la corsa aH'installazione di software utile 
e alla configurazione del sistema operativo. 


U no degli aspetti più importanti 
nel buon funzionamento di un 
computer portatile è che il sistema 
di gestione dell'alimentazione sia 
correttamente attivo e configurato. 
Uno degli elementi a più alto tasso 
di usura è la batteria, che può per¬ 
dere anche i due terzi della propria 
capacità di carica nel giro di un an¬ 
no. Tutto dipende dalle condizioni 
e dal modo in cui viene utilizzata. 
Altro fattore importante è nel con¬ 
trollo del calore; un'impostazione 
corretta dei parametri di risparmio 
energetico, sia hardware sia 
software, permettono di prolungare 
l'autonomia della batteria e la vita 
dei componenti. 

In generale, per i notebook valgo¬ 
no molti dei suggerimenti illustrati 
nelle pagine di questo articolo de¬ 
dicate ai desktop, in particolare 
quelli a carico del sistema operati¬ 
vo. Ad esempio un file di pagina¬ 
zione di dimensioni fisse e una re¬ 
golare deframmentazione dei dati 
possono migliorare di molto le pre¬ 
stazioni del disco, che su un note¬ 
book è solitamente più lento ri¬ 


spetto ai modelli utilizzati sui Pc 
desktop. Inoltre, un buon quanti¬ 
tativo di memoria fisica, almeno 
512 MByte o meglio 1 GByte, per¬ 
mette di ridurre al minimo l’utiliz¬ 
zo della memoria virtuale, evento 
responsabile di evidenti rallenta¬ 
menti del sistema. 

Batteria in perfetta 
efficienza 

Come regola generale, bisognereb¬ 
be evitare la ricarica della batteria 
quando questa non è compieta- 
mente scarica. Rispetto ai vecchi ac¬ 
cumulatori con tecnologia al nickel 
metal-idrato, l'effetto memoria di 
una batteria agh ioni di htio è molto 
meno marcato, ma comunque pre¬ 
sente. I notebook più moderni han¬ 
no un meccanismo che impedisce la 
ricarica se la capacità residua è su¬ 
periore a una certa soglia. In ogni 
caso, è bene quando possibile far 
scaricare completamente la batteria 
e solo dopo collegare l'alimentatore. 
Per prolungare l'autonomia invece 
si possono sfruttare i servizi di ri- 
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Centrino Hardware Control in azione. Da qui 
si impostano i profili per l'alimentazione. 


fi teatrino Hot4w*ie Control 1.1 


STATUS CPU Speed CPU Voltego Bettirv Hard D*s Temp Grappe SatUngs 


Variare i rapporti tra moltiplicatore e tensione 
è molto rischioso: fare attenzione. 


I Centrino Hardware Control 1.8 
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Il primo passo: impostate 
la combinazione Portatile/Laptop 
e attivate il timeout del display. 

sparmio energetico di Windows. Il 
primo trucco è quello di impostare 
lo spegnimento del display entro un 
tempo breve di inutilizzo, ad esem¬ 
pio tre o cinque minuti. Abbassare 
la luminosità, quando possibile, è 
un altro fattore importante, poiché il 
display è uno degli elementi di un 
notebook con il consumo più eleva¬ 
to. Infine, limitare quanto più possi¬ 
bile l'utilizzo del lettore ottico, co¬ 
piando su disco i file ad accesso più 
frequente. Molti portatili hanno un 

- interruttore per 

escludere la rete Wi- 
Fi o Bluetooth: an¬ 
che le interfacce 
senza fili consumano 
molto e se non ser¬ 
vono è megho tener¬ 
le spente, anche per 
una questione di si¬ 
curezza contro ten¬ 
tativi di accesso in¬ 
desiderati. Se non 
esiste un pulsante 
dedicato, si possono 
disattivare dal pan¬ 
nello di controllo 
delle periferiche. 
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Cpu: ottimizzare 
il funzionamento 

Il pannello Opzioni risparmio ener¬ 
gia di Windows permette di control¬ 
lare il sistema di alimentazione del 
processore, se questo è dotato di 
tecnologia Intel SpeedStep o AMD 
PowerNow!. Impostando il profilo 
Sempre attivo, La Cpu funzionerà 
sempre a piena potenza, consu¬ 
mando di più e producendo calore; 
selezionando invece il profilo Porta¬ 
tile/Laptop, verranno attivate le tec¬ 
nologie di risparmio energetico che 
provvedono a ridurre tensione di 
alimentazione e frequenza di clock 
a seconda del carico di lavoro, sen¬ 
za differenze apprezzabili in termi¬ 
ni di prestazioni. In questo modo il 
processore assorbirà meno corrente 
e riscalderà di meno. Stesso discor¬ 
so per i chip grafici che implemen¬ 
tano le tecnologie ATI PowerPlay o 
Nvidia Powermizer: controllate che 
siano attivate dal pannello Proprietà 
- Schermo. Molti produttori forni¬ 
scono una propria utility per il con¬ 
trollo del risparmio energetico, più 
avanzata di quella standard di Win¬ 
dows; verificate Online se ne esiste 
una specifica per il vostro portatile. 
Esistono poi alcune utility avanzate 
che permettono un ampio controllo 
dei processori Mobile. Una di que¬ 
ste è Centrino Hardware Control, li¬ 
beramente scaricabile dal sito del 
produttore, www.pbus-167.com. 
Come suggerisce il nome, permette 
di controllare molte delle funzioni 
dei processori Intel Pentium M e dei 
notebook in generale. Necessita del 

.NET Framework, scari- - 

cabile tramite Windows 
Update, ed è ancora allo 
stato beta, quindi è ne¬ 
cessario controllare che 
funzioni correttamente 
sul proprio notebook. 

Centrino Hardware Con¬ 
trol innanzitutto illustra lo 
stato di funzionamento 
della Cpu, della batteria e 
delle ventole; permette 
specificare due modalità 
di funzionamento diverse 
per alimentazione da bat¬ 
teria e da rete, attivare la 
modalità Smart del disco 
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Il pannello più interessante 
di RightMark Cpu Clock. 


e l’eventuale 
Acoustic mana¬ 
gement, che al 
costo di un picco¬ 
lo degrado di 
prestazioni rende 
il disco più silen¬ 
zioso. Il pannello 
Cpu Voltage per¬ 
mette di variare 
gli stati predefi¬ 
niti di funziona¬ 
mento della Cpu, 
specificando il 
moltiplicatore 
corrispondente e 
la tensione di ali¬ 
mentazione. 

Questi ultimi so¬ 
no parametri molto delicati, che 
possono portare a instabilità del si¬ 
stema; con un utilizzo prudente e 
verificando sempre cosa succede si 
può ridurre ancora di più il consu¬ 
mo del processore e la sua tempera¬ 
tura. Tali impostazioni sono racco¬ 
mandate solo agli utenti più esperti, 
che conoscono bene la tecnologia 
Speedstep e le esatte specifiche del 
processore posseduto. 

Per i processori mobile di AMD co¬ 
me il Turion64 invece si può usare 
RightMark Cpu Clock Utibty, scari¬ 
cabile anch'esso alla pagina Web 
http://cpu.rightmark.org. Oltre a 
fornire numerose informazioni sullo 
stato della Cpu, permette di impo¬ 
stare due diversi profili a seconda 
del tipo di alimentazione, nonché 
modificare direttamente gli stati di 
funzionamento del processore (P- 
State), variando per ognuno di essi 


Questa sezione mostra parametri interessanti 
sulla batteria e sulla ventola. 
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Da qui si impostano 
i profili energetici. 
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il moltiplicatore e la tensione fornita 
alla Cpu. RightMark Cpu Clock 
funziona anche con processori Intel; 
un'altra funzione interessante è 
l’avviso sull’entrata in funzione del 
Thermal Throtthng, utile per indivi¬ 
duare eventuali problemi a carico 
del sistema di raffreddamento della 
Cpu. 

Cambiare facilmente 
le impostazioni di rete 

Molti produttori forniscono un’uti- 
bty per impostare più profib di rete 
a seconda dell’infrastruttura, ad 
esempio per la casa, l'ufficio o la re¬ 
te Wireless. In mancanza di esse, 
torna utile il programma Netsh di 
Windows. Una volta configurate le 
interfacce di rete per un ambiente, 
ad esempio per la casa, aprire un 
prompt dei comandi e digitare: 
netsh interface dump > casa.txt 
In questo modo le impostazioni cor¬ 
renti vengono salvate in un file di 
testo di nome arbitrario, in questo 
caso casa.txt. Il procedimento va ri¬ 
petuto per le altre infrastrutture di¬ 
sponibili, configurando prima le in¬ 
terfacce come necessario e utiliz¬ 
zando nomi differenti, come uffi¬ 
cio, txt o wireless.txt. Finito questo, 
per ripristinare in pochi secondi 
una delle configurazioni salvate, 
supponiamo quella per la casa, ba¬ 
sta digitare: 
netsh exec casa.txt. 

Con un file batch si potrà automa¬ 
tizzare anche questo processo. 
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Grafica 3D e contenuti video 
in alta definizione 


La complessità dei processori 
grafici supera oggi quella 
delle Cpu. Questa potenza di 
calcolo è al servizio non solo 
della grafica ludica 3D, ma 
anche dei contenuti digitali. 


L ^industria dei videogiochi e 
I quella dell’intrattenimento so¬ 
no realtà in continua evoluzione e 
in grado di pervadere non solo l'e¬ 
cosistema Pc, ma anche quello delle 
console e di tutte le nuove tipologie 
di dispositivi portatili quali palmari 
e cellulari. Se ci si concentra sul pa¬ 
norama informatico è evidente co¬ 
me il dinamismo di questi settori, in 
forte e continua crescita, abbia gui¬ 
dato molti dei cambiamenti tecnolo¬ 
gici ai quali abbiamo assistito negli 
ultimi anni. Lo sviluppo di hardwa¬ 
re grafico capace di offrire espe¬ 
rienze di gioco di livello superiore 
ad ogni rinnovo generazionale ha 
infatti portato con sé la necessità di 
liberare la piattaforma Pc da tecno¬ 
logie ormai obsolete. Raggiunto e 
superato lo scoglio delle prestazioni 
minime da garantire per godere ap¬ 
pieno delle ultime tecnologie grafi¬ 
che, l’attenzione si sposta sempre 
più sulla qualità dell'immagine. La 
forte espansione del mercato dei 
notebook ha indotto un travaso 
pressoché immediato delle nuove 
tecnologie, così che oggi gran parte 
dei nuovi modelli sono equipaggia¬ 
ti con processori grafici dotati di in¬ 
terfaccia Pei Express e potenza di 
elaborazione sufficiente ad esegui¬ 
re anche le applicazioni 3D più esi¬ 
genti. Questa fase di rinnovamento 
è stata sostenuta anche dalla rapida 
diffusione di contenuti digitali e 
dalla conseguente necessità di im¬ 
plementare tecnologie in grado non 
solo di permetterne la corretta vi¬ 


li GeForce 7800GTX rappresenta al 
momento la soluzione grafica più 
evoluta disponibile sul mercato. 


tana dal poter rappresentare una 
valida soluzione anche per l’ambito 
3D evoluto. 

Nvidia guida il mercato della grafi¬ 
ca 3D grazie alla recente introdu¬ 
zione della nuova famiglia di acce¬ 
leratori 7800, al momento disponi¬ 
bili solo per sistemi desktop dotati 
di interfacce Pei Express. Il proces¬ 
sore grafico G70 rappresenta lo sta¬ 
to dell'arte sia nell'ambito delle tec¬ 
nologie 3D sia per quelle di accele¬ 
razione video. Pure Video, questo il 
nome della tecnologia proprietaria 
sviluppata dalla società california¬ 
na, consiste in una combinazione 
tra un processore video program¬ 
mabile e uno strato software che 
comprende i driver e un codec di 
decodifica video. L'utilizzo di que¬ 
sta tecnologia permette di sgravare 
il processore dalla mole di calcolo 
necessaria alla decodifica video e di 
eliminare i difetti o i ritardi di visua¬ 
lizzazioni generati da risorse di Cpu 
insufficienti, soprattutto quando si 
riproducono contenuti in alta defini¬ 
zione. ATI, dopo un periodo segna¬ 
to da ripetuti posticipi nel lancio dei 
nuovi prodotti, si appresta a rag- 


sualizzazione, ma anche di garanti¬ 
re all'utente la migliore esperienza 
visiva mentre ci apprestiamo a var¬ 
care la soglia dell’era dell’alta defi¬ 
nizione. Ecco quindi che se per spe¬ 
rimentare la migliore qualità di gio¬ 
co è ancora necessario acquistare 
una scheda grafica di primo livello, 
le funzioni video sono presenti in 
tutte le tipologie di prodotti: dai più 
costosi a quelli di fascia più bassa. 
ATI e Nvidia sono i principali prota¬ 
gonisti del settore per quanto ri¬ 
guarda la proposta di soluzioni di¬ 
screte e integrate di tipo evoluto e 
in grado di offrire con un singolo 
chip ottime prestazioni 3D e le più 
moderne tecnologie di accelerazio¬ 
ne video. I numeri confermano che 
Intel gioca ancora il ruolo del leone 
nel segmento della grafica integra¬ 
ta grazie alla diffusione dei propri 
chipset sia in ambito desktop sia in 
quello notebook; la tecnologia 
GMA (Graphics Multimedia Acce¬ 
lerato r) 950 che equipaggia l’ultima 
generazione di chipset è in grado di 
fornire prestazioni sufficienti per un 
utilizzo multimediale ad ampio 
spettro, ma risulta ancora molto lon¬ 
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giungere il mercato con la nuova 
Gpu R520 dopo che questo mese il 
produttore canadese ha reso effetti¬ 
vamente disponibile la soluzione 
CrossFire della quale trovate una 
prova in anteprima esclusiva all'in- 
terno di questo stesso numero. 
Legato a doppio filo all'hardware 
grafico è il dispositivo finale depu¬ 
tato alla visualizzazione; il livello 
qualitativo finale dipende dalle ca¬ 
ratteristiche dei singoli componenti 
che costituiscono la catena video: la 
scheda grafica o il dispositivo di ri- 
produzione, il cavo di trasmissione 
e il sistema di riproduzione dell'im- 
magine. 

Il segnale è il veicolo attraverso il 
quale viene trasmessa l'immagine e 
anche l'oggetto sul quale avvengo¬ 
no tutte le fasi di elaborazione e tra¬ 
sformazione. Molti degli attuali di¬ 
spositivi di visualizzazione accetta¬ 
no segnali sia analogici sia digitali. 
In linea generale possiamo dire che 
i display con pixel di tipo digitale 
preferiscono segnali in ingresso di¬ 
gitali, mentre quelli con pixel di ti¬ 
po analogico preferiscono segnali 
analogici. Un segnale digitale ha 
pixel digitali caratterizzati da inten¬ 
sità in forma digitale; un segnale 
analogico ha pixel analogici carat¬ 
terizzati da intensità analogiche. La 
conversione tra i due tipi di segnali 
comporta sempre una degradazio¬ 
ne dell'immagine e l'introduzione 
di artefatti. Un segnale analogico è 
trasmesso come differenza di po¬ 
tenziale (tipicamente con intensità 
comprese tra 0 e 0,7 V), mentre un 
segnale digitale è trasmesso in for¬ 
ma numerica (tipicamente compre¬ 


so tra 0 e 255). Se il 
contenuto è già in for¬ 
ma digitale come nel 
caso dei Pc, la migliore 
qualità si ottiene avva¬ 
lendosi proprio degli 
standard digitali: il 
contenuto viene così 
trasferito attraverso 
l'interfaccia Dvi ( Digi¬ 
tal Visual Interface) e 
visualizzato senza rag¬ 
giunta di distorsioni in¬ 
trodotte da molteplici 
fasi di conversione. Per 
la sua flessibilità d'im¬ 
piego e le sue caratteristiche intrin¬ 
seche il Pc risulta essere la piat¬ 
taforma ideale per la gestione di 
contenuti digitali e proprio in que¬ 
st'ottica è nata ed è stata sviluppata 
l'idea di sistemi MediaCenter. Tut¬ 
tavia la diffusione di dispositivi in 
grado di visualizzare contenuti in 
questa forma risultano oggi ancora 


costosi. Uno dei problemi dell'inter¬ 
faccia Dvi consiste nella limitata di¬ 
stanza, pochi metri, alla quale pos¬ 
sono essere trasmessi i segnali; que¬ 
sta distanza dipende molto dalla 
qualità della sorgente, del ricevito¬ 
re e del cavo di trasmissione. Oltre 
la massima distanza consigliata la 
qualità dell'immagine comincia a 
degradare: i primi segni consistono 
nella comparsa di artefatti intermit¬ 
tenti, fino alla scomparsa completa 
del segnale. A fianco del Dvi co¬ 
mincia a diffondersi Linterfaccia di 
nuova generazione Hdmi (High De- 
finition Multimedia Interface), re¬ 
trocompatibile con quella Dvi. Hd¬ 
mi offrirà grossi vantaggi: il suppor¬ 
to a 12 bit per canale contro gli 8 of¬ 
ferti dal Dvi; l'innalzamento della 
distanza di trasmissione fino a 15 
metri; la capacità di veicolare insie¬ 
me alle informazioni video anche 
quelle audio e diversi segnali di 
controllo così da poter utilizzare un 


Glossario 

Crominanza (componente C) 

Comprende le due componenti di colore necessarie a 
ottenere un'immagine a colori quando associate al¬ 
l'informazione sincronizzata di luminanza. 

È definita come la differenza tra un colore e un colore 
di riferimento dotato della stessa intensità luminosa. 

Dvi (Digital Video Interface) 

È un'interfaccia di trasferimento del segnale video in 
grado di veicolare sia il segnale digitale sia quello 
analogico. Sono disponibili diverse tipologie di con¬ 
nettore: Dvi-D (solo digitale a singolo link); Dvi-I (di¬ 
gitale e analogico a singolo link); Dvi-DDL (solo digi¬ 
tale a doppio link); Dvi-IDL (digitale e analogico a 
doppio link). L'interfaccia Dvi a singolo 
link supporta risoluzioni fino a 1.920 x 
1.080. 

HDMI (High Definition 
Multimedia Interface) 

Nuova generazione di interfaccia di 
trasferimento di tipo digitale in grado 
di veicolare contemporaneamente il se¬ 
gnale video e quello audio. 

Luminanza (componente Y) 

È il segnale che trasporta l'informazio¬ 
ne relativa alle immagini in bianco e 



Un connettore Dvi affiancato 
al nuovo Hdmi. 
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singolo cavo di connessione con il 
dispositivo di riproduzione. 

Più facile invece è reperire disposi¬ 
tivi di visualizzazione con ingresso 
analogico, che però richiedono la 
conversione dei contenuti. Gli stan¬ 
dard di trasmissione Videocomposi¬ 
to e S-Video sono supportati, attra¬ 
verso un'uscita video specifica, da 
tutte le schede grafiche oggi in 
commercio. Il primo rappresenta il 
livello più basso nella scala della 
qualità analogica e risulta inadatto 
alla riproduzione di contenuti in al¬ 
ta definizione. L'S-Video diffuso su 
molti apparecchi elettronici di largo 
consumo, come ad esempio le vi¬ 
deocamere, offre un livello qualita¬ 
tivo superiore, ma non ancora suffi¬ 
ciente a garantire un'esperienza vi¬ 
siva soddisfacente, soprattutto su 
grandi schermi. 

In ambito analogico gli unici stan¬ 
dard di trasmissione in grado di of¬ 
frire una buona resa visiva sono 


quelli di tipo HD Component che 
trasferiscono in modo distinto le di¬ 
verse componenti analogiche del¬ 
l'immagine. Lo standard Rgb com¬ 
ponent a 4 o 5 connessioni è utiliz¬ 
zato in ambito professionale, men¬ 
tre nel mondo consumer è ormai 
diffusa la versione a 3 connessioni: 
una per la luminanza e due per le 
componenti di crominanza. 

Quando ci si appresta all'acquisto 
di un sistema di visualizzazione è 
necessario fare attenzione ad alcu¬ 
ne caratteristiche chiave per essere 
sicuri di poter riprodurre con la giu¬ 
sta qualità un contenuto in alta defi¬ 
nizione. Partiamo con la distinzione 
tra pannelli di tipo interlacciato e di 
tipo progressivo: i primi riproduco¬ 
no le immagini suddividendo i foto¬ 
grammi in semiquadri composti ri¬ 
spettivamente da linee dispari e da 
linee pari; i secondi invece scandi¬ 
scono l'intero fotogramma in modo 
completo in un'unica passata. La 


tecnologia progressiva offre quindi 
la migliore qualità dal punto di vista 
della stabilità deH’immagine. 
Quando ci si riferisce a contenuti e 
sistemi di visualizzazione di tipo 
HD è necessario verificare gli stan¬ 
dard di risoluzione della sorgente e 
del dispositivo di riproduzione. Gli 
standard oggi disponibili sono 720i, 
720p, 1080i e 1080p. I primi due 
rappresentano rispettivamente la ri¬ 
soluzione di 1.280 x 720 punti in 
standard interfacciata (i) e in stan¬ 
dard progressivo (p). I secondi si ri¬ 
feriscono alla risoluzione di 1.920 x 
1.080 punti. 

Se volete utilizzare il Pc come cen¬ 
tro multimediale dovete verificare 
le interfacce supportate sia dalla vo¬ 
stra scheda grafica sia dall'apparec¬ 
chio di visualizzazione, scegliendo 
quella che offre la massima qualità. 
Ricordate che i cavi di trasmissione 
sono un fattore primario per ottene¬ 
re la migliore esperienza visiva. • 



nero. Per le immagini a colori al segnale di luminan¬ 
za viene affiancata la crominanza che veicola 
l'informazione ag¬ 
giuntiva del colore. 

S-Video 

Formato video in 
cui i segnali di lu¬ 
minanza (luma, Y) e 
crominanza modu¬ 
lata (chroma, C) ri¬ 
mangono sempre 
separati qualunque 
sia la fase di tratta¬ 
mento del segnale. 

La qualità finale è 
superiore a quella 
del formato Videocomposito, con il quale i due se¬ 
gnali sono inviati su un unico cavo. Per ottenere una 
buona qualità di trasmissione del segnale è neces¬ 
sario usare cavi con lunghezza inferiore ai 5 metri; 
oltre questa misura il segnale subisce un degrado. Il 
connettore impiegato è di tipo mini-DIN a 4 poli. 


Un cavo di collegamento di 
tipo S-Video. 


Vga (Video Graphics Array) 

Un sistema di visualizzazione grafica per i Pc svilup¬ 
pato in origine da IBM per i propri sistemi PS/2, che 
prevede la trasmissione analogica dei segnali dal Pc 


al monitor. In modalità grafi¬ 
ca è prevista una risoluzione 
di 640 x 480 punti a 16 colori. 
Le schede grafiche odierne 
supportano modalità molto 
superiori, ma conservano la 
compatibilità Vga e il forma¬ 
to dei cavi e dei connettori. 


Un cavo di collegamento 
con interfaccia Vga e 
Rgb a 5 componenti con 
connettori Bnc. 


Videocomposito 

Formato video in cui i segnali di luminanza e cro¬ 
minanza viaggiano modulati su un solo cavo. La 
qualità video è scarsa. Il connettore impiegato è 
del tipo Rea. 




Un cavo di collegamento 
in standard 
videocomposito. 
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Un esempio di adattatore 
per convertire il segnale 
analogico in uscita dal 
connettore Vga nel 
formato HD Component a 
tre componenti. 
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Le migliori schede audio 

e sistemi di altoparlanti 


In epoca di contenuti 
video ad alta definizione 
e giochi sempre più 
realistici non si dovrebbe 
rinunciare 

a un sottosistema audio 
all'altezza. 

M ell'elettronica di consumo e 
nel mondo del Pc, alta defi¬ 
nizione video e alta definizione 
audio dovrebbero essere due ele¬ 
menti complementari, in cui l'uno 
non dovrebbe mai prescindere 
dall'altro. Immagini di qualità su¬ 
perlativa - come quelle prodotte 
dai processori grafici di ultima 
generazione - perdono parte del 
loro potere di fascinazione se ac¬ 
compagnate da un suono appros¬ 
simativo o, al contrario, vengono 
ulteriormente esaltate da una ri- 
produzione sonora di alto livello. 
Per far fronte alla richiesta cre¬ 
scente di qualità anche in campo 
audio da parte degli utenti, negli 
ultimi anni i produttori di chipset 
e di schede madri hanno cercato 
di offrire soluzioni integrate in 
grado di fornire - a basso costo - 
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Suggerimenti 

per ottimizzare la scheda audio 

Installare la scheda in uno slot distante da 
quello della scheda video. 

Utilizzare sempre la versione più aggiornata 
dei driver. 

Evitare di alzare al massimo il volume 
master. 

Riprodurre alcune tracce audio per scaldare 
la scheda prima del suo utilizzo vero e proprio. 

Utilizzare cavi di qualità, evitando quelli 
forniti in dotazione, normalmente scadenti. 

Evitare l’utilizzo di adattatori per la 
connessione della scheda ai diffusori. 



una resa acustica su¬ 
periore a quanto fino a 
quel momento disponibi¬ 
le. Lo scorso anno, le spedii 
che HD Audio di Intel, imple¬ 
mentate a partire dai chipset del¬ 
la serie 915 e 925, hanno rappre¬ 
sentato un punto di svolta impor¬ 
tante in questa direzione, evol¬ 
vendo la vecchia tecnologia Ac 
'97. Supporto alla riproduzione di 
audio a 24 bit/192 kHz in ste¬ 
reofonia e a 24 bit/96 kHz su 7.1 
canali, controller integrato nel 
Southbridge per veicolare il se¬ 
gnale da e verso uno o più codec, 
decodifica Dolby Digital Ac-3 e 
Dts via software, capacità di ge¬ 
stire più flussi sonori simultanei 
in modo indipendente e di ricon¬ 
figurare dinamicamente ingressi 
e uscite in puro stile Plug and 
Play ne costituivano le principali 
caratteristiche, in grado di soddi¬ 
sfare le esigenze di un'ampia fa¬ 
scia di consumatori. Purtroppo, la 
libertà concessa ai produttori di 
motherboard circa le modalità 
dell'implementazione ha portato 
spesso a risultati pratici inferiori 
alle aspettative teoriche, fermo 
restando, in ogni caso, la diffi¬ 
coltà di allestire un sistema in 
grado di fornire un rapporto Se¬ 
gnale/Rumore soddisfacente in 
un ambiente - la scheda madre - 
molto esposto alle interferenze 
elettromagnetiche. I test che ab¬ 
biamo pubblicato nel numero 165 
della rivista (mese di Dicembre 


È rivolta agli appassionati di giochi più 
esigenti la nuovissima Sound Blaster X-Fi 
Fatai lty FPS di Creative Labs, annunciata 
da Creative Labs come una vera e propria 
rivoluzione nell'audio per Pc. 


2004) hanno confermato il pro¬ 
gresso compiuto rispetto al passa¬ 
to, ma anche la distanza che an¬ 
cora separava questo tipo di solu¬ 
zione dalle migliori schede audio 
di fascia consumer. 

Queste considerazioni restano va¬ 
lide tutt'oggi, per cui chi desidera 
una qualità audio superiore deve 
orientarsi verso uno dei tanti pro¬ 
dotti dedicati sul mercato. Prima 
di acquistare una scheda audio 
per il proprio Pc ci si dovrebbe 
chiedere innanzitutto quale ne 
sarà l’uso prevalente. Sono essen¬ 
zialmente tre i campi d'impiego 
di questa categoria di periferiche: 
ludico (videogiochi), intratteni¬ 
mento (riproduzione di tracce au¬ 
dio e delle colonne sonore dei 
Dvd-Video), produzione musica¬ 
le. 

Poiché l'offerta attuale conta so- 
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luzioni di ottimo livello per tutti e 
tre questi settori, normalmente si 
deve effettuare una seconda scre¬ 
matura in base al budget disponi¬ 
bile. Il rapporto tra qualità e prez¬ 
zo, in effetti, è il criterio principa¬ 
le che dovrebbe orientare l’acqui¬ 
sto. A parità di costi, però, come 
scegliere un prodotto rispetto a 
un altro, ovvero in base a quali 
parametri si deve valutare la qua¬ 
lità di una scheda audio? 

I fattori tecnici da prendere in 
considerazione sono molteplici, 
ma alcuni assumono una partico¬ 
lare rilevanza: si tratta della ri¬ 
sposta in frequenza, del rapporto 
Segnale/Rumore, della gamma 
dinamica e della distorsione ar¬ 
monica totale (Thd, Total harmo- 
nic distortion). A questi, per una 
maggiore completezza di giudi¬ 
zio, si aggiungono altri elementi, 
quali rinstradamento del segnale, 
la disponibilità e la tipologia delle 
connessioni fisiche, la stabilità e 
la compatibilità dei driver non¬ 
ché, in ultimo, la dotazione 
hardware e software. 

Per capire cosa siano risposta in 
frequenza, rapporto Segnale/Ru¬ 
more e distorsione si deve anzi¬ 
tutto pensare alla scheda audio 
come a un circuito elettronico do¬ 
ve un flusso sonoro scorre attra¬ 
verso una serie di componenti. 
Questo iter introduce in maggior 
o minor misura alterazioni al se¬ 
gnale stesso che, salvo rare ecce¬ 
zioni, non può mai essere consi¬ 
derato puro. Attraverso la misura¬ 
zione della risposta in frequenza, 
del rapporto S/R, del range dina¬ 
mico e della distorsione armonica 
totale si può determinare il grado 
di degenerazione del segnale. 

La risposta in frequenza è un pa¬ 
rametro che sfrutta la trasformata 
di Fourier (algoritmo Fft, Fast 
Fouiiei Transforni] per ottenere 
una tipizzazione del rapporto tra 
frequenza (espressa in Hz) e am¬ 
piezza (espressa in dB) del segna¬ 
le: è abitualmente analizzata nel¬ 
l'intervallo tra 40 Hz e 15 kHz, 
quello maggiormente percepito 
dall’udito umano, ma per i test 
più approfonditi si è soliti consi¬ 
derare l'intervallo tra 20 Hz e 20 


kHz, lo spettro delle frequenze 
udibili. Se è vero che una risposta 
in frequenza che si estende su un 
tracciato lineare al livello di 0 dB 
relativi con fluttuazioni contenute 
entro ±0,5 dB rappresenta di per 
sé un risultato soddisfacente, è al¬ 
trettanto vero che le schede audio 
moderne sono capaci di offrire 
ben altre prestazioni. Già qualche 
anno fa, per esempio, la Sound 
Blaster Live! 5.1 di Creative Labs 
raggiungeva valori di +0,17/-0,31 
dB alla risoluzione standard di 16 
bit a 44,1 kHz. Il concetto di rap¬ 
porto Segnale/Rumore è più im¬ 
mediato: esso esprime, in sostan¬ 
za, quanto il circuito della scheda 
sporchi il segnale audio puro, in¬ 
dicando la differenza tra il massi¬ 
mo livello d’uscita indistorto e il 
rumore di fondo (sotto forma di 
fruscio o ronzio) generato o rac¬ 
colto dal dispositivo. Va da sé che 
a un valore assoluto superiore 
corrisponda una qualità del suono 
più elevata. Poiché questo risulta¬ 
to è molto importante (85 dB è il 
minimo accettabile), i produttori 
talvolta tendono a utilizzare alcu¬ 
ni espedienti per gonfiare i risul¬ 
tati durante i test. Ecco dunque 
che nella comparazione di schede 
audio è bene valutare anche il 
range dinamico, che stabilisce il 
rumore generato da un segnale a 
bassissimo livello e l'entità della 
distorsione applicata, valore utile 
anche quando si tratta di valutare 
le prestazioni di una scheda in 
ambito digitale. Infine, la distor¬ 
sione armonica totale (Thd) rivela 
l'ammontare di armoniche estra¬ 
nee generate dal dispositivo: un 
tasso inferiore allo 0,003% è tipi¬ 
co di prodotti di alta qualità. 

Le schede audio 
dal miglior rapporto 
qualità/prezzo 

Sebbene il settore audio possa 
apparire come una selva all'inter¬ 
no della quale è difficile orientar¬ 
si, un'attenta analisi delle offerte 
rivela che i prodotti dotati di un 
buon rapporto qualità/prezzo, a 
ogni livello, sono pochi. Questo 
vale sia nella fascia economica 
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dell'intrattenimento digitale sia in 
quella intermedia dedicata ai vi¬ 
deogiochi sia in quella professio¬ 
nale rivolta alla produzione musi¬ 
cale. E proprio considerando que¬ 
ste tre tipologie di utilizzo abbia¬ 
mo selezionato le nove schede 
che, a nostro parere, offrono at¬ 
tualmente le migliori caratteristi¬ 
che al miglior prezzo. 

Per quanto riguarda la semplice 
riproduzione di tracce audio e 
delle colonne sonore dei Dvd-Vi- 
deo, nella fascia più bassa del 
mercato si distingue la 7.1 Sur¬ 
round Sound Card SC-7200 di 
Trust. Si tratta di una scheda che, 
a fronte di caratteristiche tecni¬ 
che sufficienti ma nulla più, sup¬ 
porta alcune delle più avanzate 
tecnologie per l'audio multicana¬ 
le, come il Dolby Digital Ex 6.1 e 
il Dts-Es 6.1, senza contare la pre¬ 
senza di ingressi e uscite digitali 
coassiali S/Pdif: il prezzo di circa 
40,00 euro la rende la migliore so¬ 
luzione di fascia economica. Sa¬ 
lendo di livello, a 99,00 euro si 
trova la Sound Blaster Audigy 2 
ZS di Creative Labs, una scheda 
audio eclettica che, grazie al sup¬ 
porto ai formati multicanale Dts- 
Es 6.1, Dolby Digital Ex 6.1, Dvd- 
Audio e alla certificazione Thx, 
garantisce una gestione surround 
ottimale quando il Pc è utilizzato 
come decoder audio-video. In 
più, il supporto hardware alle li¬ 
brerie Eax Advanced Hd offre un 
eccellente livello di realismo nei 
giochi. 

Più atipica è la proposta di Hercu¬ 
les in questa fascia: la DJ Console 
(249,00 euro) è allo stesso tempo 
una scheda audio esterna per bus 
Usb con supporto a 5.1 canali e 
con un potente mixer per Dj. In 
entrambi i campi le sue prestazio¬ 
ni sono soddisfacenti: i nuovi dri¬ 
ver sono stabili e garantiscono 
un'ampia compatibilità, mentre le 
sue connessioni consentono di 
trasformare l'unità sia nel cuore 
dell'impianto di home entertain¬ 
ment sia in quello dello studio di 
mixaggio. La fascia di schede au¬ 
dio intermedie dedicate ai video¬ 
giochi è dominata dalle proposte 
di Creative Labs, come la Sound 
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Suggerimenti per ottenere il massimo dai propri diffusori 

• In un impianto multicanale, a differenza dei diffusori satelliti, il subwoofer può 
essere posizionato più liberamente nell’ambiente di ascolto, poiché l’udito umano 
non è in grado di percepire la provenienza dei suoni più bassi. 

• Prediligere la connessione digitale, se disponibile, a quella analogica. 

In quest’ultimo caso, scegliere una connessione di tipo bilanciato, se disponibile. 

• Non esagerare con il volume di ascolto, onde evitare distorsioni e danni permanenti 
all’impianto. 

• Non utilizzare cavi eccessivamente lunghi per le connessioni. 


Blaster Audigy 2 ZS Platinum 
(199,00 euro) e la nuovissima 
Sound Blaster X-Fi Fatallty FPS 
(260,00 euro). 

Nel primo caso, si tratta di una 
scheda Pei con box interno di I/O 
per realizzare un sottosistema au¬ 
dio in grado di riprodurre il for¬ 
mato Dvd-Audio a 24 bit/192 kHz 
in stereofonia e a 24 bit/96 kHz a 
5.1 canali e di eseguire la decodi¬ 
fica dei formati Dolby Digital e 


Dts-Es anxhe nelle modalità a 6.1 
e 7.1 canali. Le caratteristiche 
della scheda sono sufficienti an¬ 
che per applicazioni di produzio¬ 
ne musicale, grazie alla compati¬ 
bilità con lo standard Asio 2.0 per 
la registrazione multitraccia a 
bassa latenza a 24 bit/96 kHz. Nel 
secondo caso invece, la Fatallty 
sfrutta a dovere la nuovissima 
tecnologia X-Fi, addomesticando¬ 
la per scopi videoludici (si veda il 


First Look pubblicato in questo 
stesso numero della rivista). Il 
prezzo, in questo caso, è più ele¬ 
vato, ma difficilmente si può tro¬ 
vare una soluzione migliore per i 
giochi, dotata anche di 64 MByte 
di memoria X-Ram per caricare 
campioni audio di alta qualità 
senza pregiudicare le prestazioni 
del sistema. Infine, in questa stes¬ 
sa fascia può essere collocata an¬ 
che la Terratec Aureon 7.1 Uni¬ 
verse (179,00 euro), un prodotto 
forse poco noto e certamente con 
caratteristiche e prestazioni non 
paragonabili all'ultima nata di ca¬ 
sa Creative. Tuttavia, questa 
unità è capace di una definizione 
audio eccellente, supporta in mo¬ 
do nativo l’output su 7.1 canali e 
offre una piena compatibilità con 
le librerie Eax 1.0 e 2.0, senza 
contare la sua naturale predispo¬ 
sizione verso applicazioni di com¬ 
puter music. La fascia alta, quella 
dedicata alla produzione musica- 
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A 399,00 euro, il sistema a 5.1 canali Z-5500 Digital di Logitech una delle 
migliori soluzioni per allestire un sistema home-theater di qualità, dotato 
anche di una unità centrale di decodifica per i formati Dolby Digital, Dts, 
Dts 96/24 e Dolby Pro Logic II. 


le, vede come protagonisti tre 
modelli: la Hercules 1612 FW, la 
Terratec MIC 8 FW e la M-Audio 
Delta 1010. Benché il marchio 
Hercules non sia molto noto tra i 
musicisti, la sua scheda esterna 
per bus Ieee-1394/Firewire 
(499,00 euro) offre prestazioni di 
alto livello sia in riproduzione sia 
in registrazione, con un routing 
del segnale entusiasmante e 
un'ampia offerta di connessioni. 
Caratteristiche che si ritrovano 
anche nella MIC 8 FW di Terra¬ 
tec, che ha però dalla sua ben 8 
ingressi microfonici: una soluzio¬ 
ne dedicata esclusivamente ai 
musicisti più esigenti, che a fron¬ 
te di una spesa di ben 1.199,00 
euro, avranno a disposizione uno 
studio di registrazione completo 
ed efficiente. La Delta 1010 di M- 
Audio è una sempreverde del set¬ 
tore che non accenna ancora a ri¬ 
sentire dell'età: a circa 549,00 eu¬ 
ro offre una generosa dotazione 
di ingressi e di uscite analogiche 
e digitali (8 I/O analogici e 2 digi¬ 
tali) utilizzabili simultaneamente. 

I diffusori 

Collegate un set di altoparlanti 
scadenti alla migliore scheda au¬ 


dio in circolazione e otterrete solo 
un buon audio mediocre. Non 
commettete questo errore, perché 
è l'anello più debole della catena 
a limitare la qualità complessiva 
del sottosistema audio e spesso 
sono proprio gli altoparlanti gli 
elementi più sacrificati dell'intero 
computer. Quindi, non lesinate 
sulla spesa e investite in un kit di 
diffusori che sia all'altezza della 
scheda audio. 

Anche gli speaker per Pc sono 
raggruppabili nelle stesse catego¬ 
rie di intrattenimento, giochi e 
produzione musicale adottate per 
le schede audio. Sebbene il test di 
un diffusore, idealmente, abbia 
determinazioni più qualitative 
che quantitative, è comunque 
possibile analizzare i modelli pre¬ 
senti sul mercato al fine di trovare 
le migliori proposte. In quest'otti¬ 
ca, già una prova di campiona¬ 
mento effettuata con microfoni ul¬ 
trasensibili a distanze calcolate 
può fornire informazioni utili sulla 
risposta in frequenza e il range 
dinamico di un diffusore, ma solo 
con l'ascolto attento di software 
musicale di diverso genere è pos¬ 
sibile scoprire il vero carattere di 
uno speaker. Esistono, per esem¬ 
pio, modelli tecnicamente molto 


validi e con prestazioni "elettri¬ 
che" superbe, ma con una timbri¬ 
ca troppo asettica. Un saggio che 
valuti sia le caratteristiche tecni¬ 
che sia la resa all'ascolto offre in¬ 
dicazioni precise sul rapporto tra 
qualità e prezzo di un modello. 
Nel caso dei diffusori ci sono an¬ 
che altre valutazioni da compiere 
al momento dell'acquisto, la pri¬ 
ma delle quali riguarda la scelta 
k tra diffusori stereo o multicana- 
I le. Essenzialmente, i modelli da 
I studio, detti anche monitor, so¬ 
no sistemi a due canali perché 
la produzione musicale si attiene 
ancora alle specifiche standard 
basate sul formato Cd-Audio. Nel 
caso dell'intrattenimento audio¬ 
video e ludico lo spazio è più am¬ 
pio: un sistema a 2.1 canali è l'i¬ 
deale per i budget più limitati e 
per chi ha problemi di spazio, in 
caso contrario è più opportuno 
puntare su un buon impianto a 
5.1 canali, mentre i sistemi a 7.1 
canali sono più adatti per am¬ 
bienti di grandi dimensioni. Infi¬ 
ne, tra i parametri più importanti 
per valutare i diffusori vi è la qua¬ 
lità della costruzione e dei mate¬ 
riali utilizzati, che concorrono in 
maniera determinante alla resa fi¬ 
nale. Questo è particolarmente 
importante nei diffusori dedicati 
agli home studio. In questa cate¬ 
goria si segnalano i nuovi Digital 
Monitor Speaker MS40 (155,00 
euro) di Behringer. Caratterizzati 
da una risposta in frequenza li¬ 
neare e precisa e da bassi corposi, 
questi altoparlanti amplificati con 
cassa realizzata in robusto legno 
erogano una potenza complessiva 
di 40 watt e incorporano converti¬ 
tori D/A con risoluzione di 24 
bit/192 kHz per la connessione 
diretta di sorgenti digitali attra¬ 
verso i connettori S/Pdif di tipo 
coassiale e ottico. Oltre a questi, 
sono presenti due ingressi analo¬ 
gici stereofonici (Rea e minijack 
da 1/8 di pollice) utilizzabili si¬ 
multaneamente o miscelabili con 
una sorgente digitale. Se si vuole 
puntare al massimo per il proprio 
studio di registrazione domestico, 
però, le massicce Studiophile 
BX8a di M-Audio (540,00 euro) 
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hanno ben pochi rivali in 
fatto di rapporto 
qualità/prezzo: la potenza 
erogata è di 130 Watt e l'u¬ 
tilizzo di seta naturale e 
kevlar per i coni interni 
garantiscono un compor¬ 
tamento eccellente in 
gamma medio-alta e una 
grande naturalezza dei bassi. 

Se si vuole scegliere invece 
un sistema di diffusione dedicato 
aH’intrattenimento a base di mu¬ 
sica e film in Dvd-Video, il sur¬ 
round riveste ovviamente una 
grande importanza, e va da sé 
che la separazione dei canali deb¬ 
ba essere precisa e la potenza 
adeguata. I sistemi SoundWorks 
MegaWorks THX 5.1 550 (280,00 
euro) e GigaWorks S750 a 7.1 ca¬ 
nali (449,00 euro) di Creative 
Labs soddisfano entrambi questi 
requisiti, offrendo rispettivamen¬ 
te una potenza complessiva di 
500 e 700 watt Rms e una risposta 


in frequenza lineare e priva di in¬ 
certezze. Una valida alternativa è 
rappresentata dal sistema Z-5500 
Digital (399,00 euro) di Logitech, 
la punta di diamante dell'azienda 
svizzera in campo audio: ben 505 
watt di potenza totale, suddivisi 
tra i 317 watt dei cinque satelliti e 
i 188 Watt del subwoofer, pilotati 
da una centralina di controllo di¬ 
gitale che supporta, oltre al Dolby 
Digital Ac-3 e Dts, anche la deco¬ 
difica Dolby Pro Logic II e Dts 
96/24. Due ulteriori proposte sono 
rappresentate dai diffusori Klipsch 


Pro Media 2.1 e JBL 
Creature II, ottimi kit a 
2.1 canali, ideali per una 
riproduzione audio di 
qualità elevata per bud¬ 
get e spazi più ristretti. 
La prima soluzione 
punta tutto sulla qualità: 
Klipsch è un marchio poco 
noto ai più in Italia, ma gli in¬ 
tenditori sanno riconoscere il valo¬ 
re aggiunto derivante da un pro¬ 
cesso costruttivo artigianale e da 
un cono che sa esaltare le frequen¬ 
ze del dominio digitale. Proposte a 
170,00 euro, sono un po’ difficili da 
reperire, ma una volta provate dif¬ 
ficilmente si cercheranno altre so¬ 
luzioni. Il sistema di JBL, invece, si 
distingue per il design curioso, ma 
rivela prestazioni acustiche di as¬ 
soluto rilievo: 8 watt per ciascun 
satellite, 24 watt per il subwoofer e 
un prezzo di listino di circa 90,00 
euro sono un ottimo biglietto da 
visita. • 



migliori soluzioni per l'audio stereo su Pc. 
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Il punto sulla 


Un riepilogo degli ultimi progressi 
in attesa del passaggio delle 
consegne a Hd-Dvd e Blu-Ray. 



N el corso del 2005 la tecnolo¬ 
gia Dvd ha imboccato il retti¬ 
lineo che la condurrà verso il tra¬ 
guardo finale. Raggiunto già lo 
scorso anno il limite fisico relativo 
alla velocità di scrittura su dischi 
a singolo strato (16x), tetto impo¬ 
sto dalla velocità massima di rota¬ 
zione tollerata sia dalla meccani¬ 
ca sia dal supporto ottico, sempre 
nel 2004 aveva fatto il suo esordio 
il formato Dvd+R Doublé layer, 
che consente di archiviare su un 
singolo disco a doppio strato fino 
a 8,5 GByte di dati oppure fino 
quattro ore di video in qualità 
Dvd standard. 

Negli ultimi dodici mesi abbiamo 
assistito a una serie di novità su 
più fronti. Il primo di questi ha ri¬ 
guardato l'incremento della velo¬ 


cità di scrittura su Dvd+R Di: 
mentre i primi masterizzatori era¬ 
no in grado di scrivere solo a ve¬ 
locità 2,4x (3.324 KByte/sec), le 
generazioni successive hanno in¬ 
nalzato il transfer rate prima a 4x, 
poi a 6x e 8x. Ora, registrare un 
intero disco da 8,5 GByte richiede 
teoricamente circa 15 minuti, con¬ 
tro i 45 minuti necessari a velocità 
2,4x. Purtroppo, l'evoluzione del¬ 
le meccaniche non è stata affian¬ 
cata parallelamente dal rilascio di 
media certificati alle più alte ve¬ 
locità. È vero che alcune delle mi¬ 
gliori unità sono in grado di scri¬ 
vere a velocità superiore - con 
una ragionevole affidabilità - di¬ 
schi certificati 2,4x di alta qualità, 
tuttavia non vi è alcuna garanzia 
che l’uso di questi supporti pro- 



L'aspetto è anonimo, ma il nuovo 
Pioneer DVR-110D è il masterizzatore 
di Dvd più aggiornato del momento: 
velocità di scrittura 16x su Dvd±R a 
strato singolo, 8x su Dvd±R a doppio 
strato e su Dvd+Rw, 6x su Dvd-Rw. 


duca sempre buoni risultati, es¬ 
sendo stati sviluppati per le carat¬ 
teristiche meccaniche dei drive 
2,4x. Solo recentemente Verbatim 
ha introdotto i primi dischi Dvd+R 
DI compatibili 8x, che hanno ri¬ 
chiesto una riformulazione delle 
specifiche, a cominciare dal dye 


I Dvd recorder più veloci 



ASUS 

DRW-1608P 

BenQ 

DW1640 

Lite-On 

SHW-1635S 

NEC 

ND-3540A 

Pioneer 

DVR-110D 

Plextor 

PX-740A 

Sony 

DRU-810A 

Velocità di scrittura 

16x 

16x 

16x 

16x 

16x 

16x 

16x 

su Dvd±R a singolo strato 








Velocità di scrittura 

6x 

8x 

8x 

8x 

8x 

8x 

8x 

su Dvd+R Doublé layer 








Velocità di scrittura 

6x 

4x 

4x 

6x 

8x 

4x 

4x 

su Dvd-R Dual layer 








Velocità di scrittura su Dvd+Rw 

8x 

8x 

8x 

8x 

8x 

8x 

8x 

Velocità di scrittura su Dvd-Rw 

6x 

6x 

6x 

6x 

6x 

6x 

6x 

Velocità di scrittura su Cd-R 

40x 

48x 

48x 

48x 

40x 

48x 

48x 

Velocità di riscrittura su Cd-Rw 

24x 

32x 

24x 

32x 

32x 

32x 

32x 

Velocità di lettura di Dvd-Rom 

16x 

16x 

16x 

16x 

16x 

16x 

16x 

Velocità di lettura di Cd-Rom 

40x 

48x 

48x 

48x 

40x 

48x 

48x 

Interfaccia 

Eide / Atapi 

Eide/Atapi 

Eide/Atapi 

Eide/Atapi 

Eide/Atapi 

Eide / Atapi 

Eide / Atapi 

Buffer 

2 MByte 

2 MByte 

2 MByte 

2 MByte 

2 MByte 

2 MByte 

2 MByte 

Chipset 

NEC 

D63641GM 

Philips Nexperia 
PNX7860E 

Non disp. 

NEC 

D63641GM 

NEC 

D63645GM 

Philips Nexperia 
PNX7860E 

Philips Nexperia 
PNX7860E 


I drive più aggiornati attualmente presenti sul mercato supportano la velocità di scrittura di 16x su Dvd±R a strato singolo, 
8x su Dvd+R Doublé layer e 6x su Dvd-R Dual layer e 8x su Dvd±Rw. Nella registrazione su Cd, invece, il transfer rate 
massimo è di 48x (7.200 KByte/sec) su Cd-R e 32x (4.800 KByte/sec) su Cd-Rw. 
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organico impiegato nello strato 
registrabile. Non è ancora noto il 
prezzo unitario di questi nuovi 
supporti, mentre quello dei dischi 
2,4x si è già ridotto notevolmente 
rispetto all'esorbitante costo ini¬ 
ziale. Segno che il processo di 
produzione, estremamente com¬ 
plesso data la struttura fisica del 
disco, è stato affinato e produce 
meno scarti rispetto alla fase 
d'avvio. 

Restando sul versante "plus", la 
Dvd+Rw Alliance ha anche fina¬ 
lizzato le specifiche dei supporti 
riscrivibili a velocità 8x, permet¬ 
tendo di dimezzare i tempi di 
esecuzione rispetto alla genera¬ 
zione precedente di supporti Rw 
4x. Sul versante "minus", il Dvd 
Forum ha colmato il gap che se¬ 
parava il formato Dvd-R/Rw dal 
rivale, introducendo sia la pro¬ 
pria versione della tecnologia a 
doppio strato da 8,5 GByte, il 
Dvd-R Dual layer, sia incremen¬ 
tando la velocità di riscrittura a 
6x su Dvd-Rw. 

Rispetto al formato rivale, il Dvd- 
R DI presenta qualche problema 
in più sul fronte della compatibi¬ 
lità in riproduzione, soprattutto 
con i lettori da tavolo più datati: 
ciò dipende dal fatto che il for¬ 
mato non consente la modifica 
del booktype del disco. Questa 
informazione, contenuta nell'area 
di lead-in del Dvd, viene letta dal 
player durante il caricamento del 
supporto per identificare il tipo 
specifico di media inserito 
(Dvd+R/Rw, Dvd+R DI, Dvd+Rw, 
Dvd-R, Dvd-Rw, Dvd-Rom). Tutti 
i Dvd player in commercio sono 
in grado di riconoscere e ripro¬ 
durre correttamente Dvd-Video 
prestampati a doppio strato (Dvd- 
9), ma non necessariamente i 
nuovi Dvd registrabili/riscrivibili, 
in particolare quelli a doppio 
strato (anche se tutti i formati si 
conformano alle specifiche Dvd- 
Rom). Così, il formato Dvd+R 
Doublé layer è stato sviluppato 
per consentire a un masterizzato- 
re di accedere all'area di lead-in 
e modificare via software il 
booktype del supporto: impostan¬ 


do il disco come Dvd-Rom, il Dvd 
player viene indotto a credere di 
avere a che fare con un normale 
disco prestampato, aumentando 
le chance di lettura. Al contrario, 
questa operazione è impossibile 
utilizzando dischi Dvd-R/Rw per¬ 
ché l'area di lead-in, preincisa in 
fabbrica, è inalterabile. 

Una tecnologia accessoria che ha 
fatto il suo debutto nel primo se¬ 
mestre del 2005 è stata LightScri- 
be Direct Disc Labeling, una ver¬ 
sione riveduta e aggiornata della 
DiscT@2 di Yamaha. Sviluppata 
da HP, implementata inizial¬ 
mente nei soli Dvd re¬ 
corder del produttore 
statunitense e in 
seguito licenziata 
a produttori terzi, 
si tratta di un 
metodo per stam¬ 
pare con lo stesso 
laser del masteriz- 
zatore il lato eti¬ 
chetta del disco. I 
supporti compati¬ 
bili sono rivestiti 
con un particolare 
strato fotosensibile 
che reagisce alla 
luce laser modifican¬ 
do in modo permanente il suo co¬ 
lore. Modulando la potenza del 
laser è così possibile generare im¬ 
magini contenenti testo e grafica 
di qualità serigrafica e di aspetto 
professionale. Questa soluzione 
ha mostrato però due limiti intrin¬ 
seci che, insieme alla scarsa di¬ 
sponibilità di supporti compatibi¬ 
li, ne hanno decretato uno scarso 
successo di pubblico: la prima ri¬ 
guarda la modalità di stampa, so¬ 
lo in scala di grigi; la seconda è 
l'estrema lentezza del processo, 
che, alla massima qualità e con 
lavori grafici complessi, richiede 
anche più di trenta minuti. E pro¬ 
prio contro questo punto sembra 
rivolgersi la proposta alternativa 
annunciata da Nec con il nome 
LabelFlash, che promette una 
drastica riduzione dei tempi di 
esecuzione rispetto a LightScribe. 
Per quest’ultima, infine, è stato 
annunciato il prossimo rilascio di 


dischi con cinque nuove tonalità 
di sfondo dal contrasto più eleva¬ 
to (arancio, blu, giallo, rosso e 
verde, oltre all'attuale dorato), 
mentre la roadmap futura preve¬ 
de l'introduzione del colore. 
Prima del passaggio delle conse¬ 
gne alla tecnologia basata sul la¬ 
ser blu, che ha visto naufragare a 
fine agosto ogni tentativo di ac¬ 
cordo verso l'unificazione in un 
unico standard ibrido dei due for¬ 
mati rivali Hd-Dvd e Blu-Ray, una 
nuova tipologia di supporto Dvd 
dovrebbe aggiungersi a quelli at¬ 
tualmente disponibili. Si tratta del 
Dvd+Rw Doublé Layer, annun¬ 
ciato da Philips a inizio set¬ 
tembre. In verità, è una 
sorta di ritorno alle 
origini. Quando Phi¬ 
lips e 

Mitsubishi/Verbatim 
iniziarono anni fa a 
lavorare congiunta- 
mente allo sviluppo 
della tecnologia a 
doppio strato per la 
cordata "plus", i pri¬ 
mi tentativi furono ef¬ 
fettuati proprio nella 
direzione di realizza¬ 
re supporti Rw. Le ri¬ 
cerche furono abban¬ 
donate di fronte all'incapacità di 
ottenere media in grado di offrire 
il tasso di riflettività del 18% ri¬ 
chiesto dallo standard Dvd-Rom; i 
materiali utilizzati al tempo per 
costituire lo strato registrabile dei 
dischi, basati in questo caso sulla 
tecnologia a cambio di fase, non 
avrebbero garantito la piena 
compatibilità in lettura con i Dvd 
player da tavolo o con i drive per 
Pc in commercio. 

Ora, la Dvd+Rw Alliance sembra 
essere sulla strada giusta per 
giungere entro fine anno alla de¬ 
finizione delle specifiche del pri¬ 
mo formato riscrivibile a doppio 
strato, che dovrebbe trovare 
un'accoglienza favorevole so¬ 
prattutto nell'elettronica di con¬ 
sumo come sopporto di registra¬ 
zione per Dvd-Video recorder e, 
nella versione a 8 cm di diametro, 
nei camcorder digitali. • 



Tecnologia LightScribe 
di HP: stampare col 
laser l'etichetta del Cd. 
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Ecco le migliori soluzioni tecnologiche 

per collegare il personal alla rete, con o senza cavi. 


L e reti e Internet sono ormai l'e¬ 
lemento con cui il personal 
computer si trova a dover dialogare 
ogni giorno, a prescindere dal tipo 
di utilizzo. Molte delle tecnologie 
più avanzate per il networking do¬ 
mestico o del piccolo ufficio sono in¬ 
tegrate nelle piattaforme complete 
disponibili oggi sul mercato, ma in 
alcuni casi potrebbe essere neces¬ 
sario aggiornare la propria macchi¬ 
na con componenti e periferiche di 
ultima generazione. 


Le interfacce di rete 

In ambito desktop, gli standard pre¬ 
diletti per le connessioni alle reti so¬ 
no ancora quelli basati su cavo. Non 
dovendo rispondere a particolari 
esigenze di mobilità, i computer da 
scrivania possono infatti puntare 
sulle tecnologie che garantiscono le 
prestazioni e la sicurezza massime, 
come lo standard Gigabit Ethernet 
su rame, in grado di offrire una ban¬ 
da passante di 1.000 Mbps. Oggi le 


interfacce Gigabit Ethernet sono in¬ 
tegrate sulla maggior parte delle 
schede madri e di conseguenza su 
pressoché tutti i modelli di desktop 
presenti sul mercato. È però impor¬ 
tante prestare particolare attenzio¬ 
ne al bus di comunicazione interno 
a cui l'interfaccia Gigabit è aggan¬ 
ciata: se le motherboard di fascia al¬ 
ta sfruttano il canale Pei Express o 
soluzioni proprietarie (come in al¬ 
cuni chipset Intel o Nvidia), i mo¬ 
delli più economici sfruttano per la 
rete il vecchio bus Pei che con la 
sua banda massima di 133 MByte 
condivisi può rapidamente trasfor¬ 
marsi in un collo di bottiglia per le 
trasmissioni. Alcune piattaforme in- 
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tegrano sulla scheda madre due in¬ 
terfacce di rete Gigabit; la doppia 
connessione può rivelarsi utile per 
sfruttare il Pc come router della rete 
locale o in presenza di sistemi ope¬ 
rativi o macchine virtuali multiple 
installate su di un unico hardware. I 
modelli con chipset Nvidia dotato di 
funzioni Active Armor offrono inol¬ 
tre strumenti di sicurezza integrati 
nell'hardware, trasformando il Pc in 
un vero e proprio firewall. La solu¬ 
zione può essere interessante per la 
protezione del singolo computer, 
mentre in un ambito di rete il nostro 
consiglio rimane quello di affidarsi 
ad appliance specializzate in rou- 
ting e sicurezza. 

Sul fronte notebook, lo standard 
Gigabit Ethernet non è ancora così 
diffuso: la maggioranza dei Pc por¬ 
tatili offre per la rete cablata a 
10/100 Mbps, riservando la soluzio¬ 
ne più performante ai modelli cor¬ 
porate. D'altro canto, la quasi tota¬ 
lità dei notebook affianca alla rete 
su cavo un’interfaccia Wi-Fi per il 
collegamento Wlan ( Wireless Locai 
Area Network, reti locali senza fili). 
La piattaforma più diffusa è indub¬ 
biamente Intel Centrino, 
ma in alternativa è possi¬ 
bile trovare sul mercato 
portatili che affianca¬ 
no al processore In¬ 
tel o AMD delle 
Nic wireless su 
scheda Mini-Pci di 
terze parti. In ogni 
caso raccomandia¬ 
mo di rivolgersi a 
una sezione wire¬ 
less compatibile 
con lo standard 
IEEE 802.1 lg, che 
può garantire con¬ 
nessioni a velocità massima di 54 
Mbps, piuttosto che Lormai obsole¬ 
to 802.llb. Dal punto di vista della 
sicurezza, il requisito minimo è il 
supporto per lo standard Wpa (Wi¬ 
reless Protected Access), che garan¬ 
tisce una protezione affidabile alle 
reti senza fih. In tal senso, ma anche 
in un'ottica più generale, è indi¬ 
spensabile mantenere aggiornati 
firmware, driver e software di tutte 
le interfacce di rete presenti sul 
computer. Per le connessioni tra no- 



La versione Professional di XP offre 
servizi avanzati per il networking. 


tebook, smartphone e Pda, lo stan¬ 
dard di riferimento è Bluetooth; la 
tecnologia wireless a basso consu¬ 
mo e corto raggio sviluppata origi¬ 
nariamente da Ericsson permette 
di costituire reti Pan (Personal Area 
Network) per lo scambio di dati a 
723 Kbps (2 Mbps per la versione 
2.0) a distanze fino a 100 metri. Ol¬ 
tre che per lo scambio dati, Blue¬ 
tooth può essere impiegato 
per sfruttare un te¬ 
lefono cellulare 
compatibile come 
modem Gprs o 
Umts per la connes¬ 
sione a Internet del 
notebook. 

Aggiornare il Pc 

Se desiderate aggiornare le 
connessioni di rete di un Pc 
non esattamente "ideale", 
le soluzioni a disposizione sono 
molteplici: i desktop possono sfrut¬ 
tare gli slot Pei o Pei Express interni 
per ospitare schede di rete opziona¬ 
li, Gigabit Ethernet o Wi-Fi; nel pri¬ 
mo caso è consighabile sfruttare, se 
disponibile, il bus Pei Express che 
offre come già detto una banda 
adeguata alle trasmissioni a 1.000 
Mbps. In ambito wireless l'alterna¬ 
tiva è quella di servirsi di un dispo¬ 
sitivo esterno Usb 2.0: con i suoi 480 
Mbps, il canale seriale di seconda 



Per operare 
con prodotti Mimo, 
anche i laptop 
Centrino necessitano 
di una Pc Card 
wireless. 
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generazione può veicolare senza 
problemi una connessione wireless 
di ultima generazione (gli 11 Mbps 
dell'Usb 1.1 non sono invece suffi¬ 
cienti alle trasmissioni 802.1 lg). 
Discorsi analoghi possono essere 
fatti sui notebook, dove agli slot Pei 
e Pei Express si sostituiscono le por¬ 
te Pancia che possono ospitare mo¬ 
duli Gigabit Ethernet o Wi-Fi. Una 
scheda Pc Card wireless consente 
inoltre di implementare sul portatile 
tecnologie fuori-standard per l'in¬ 
cremento della banda radio che non 
sono disponibili sui chipset integrati. 
In questo modo è ad esempio possi¬ 
bile utilizzare una delle prime piat¬ 
taforme Mimo (Multiple Input Mul¬ 
tiple Output) che migliorano portata 
e velocità delle trasmissioni senza fi¬ 
li. Per un'analisi dettagliata sulle 
nuove tecnologie wireless si faccia 
riferimento al numero 171 di PC 
Professionale. Schede Pc Card e 
adattatori Usb possono essere im¬ 
piegati anche per fornire connessio¬ 
ne Bluetooth al computer. 

Le connessioni 
su rete cellulare 

Per l'utente che desideri accedere a 
Internet nella massima mobilità, le 
connessioni Wi-Fi a Hot Spot pub¬ 
blici o a reti wireless aziendali non 
sono sufficienti: in attesa dell’affer- 
marsi del nuovo standard WiMax, 
un collegamento alla Rete sempre 
disponibile è garantito solo dalle re¬ 
ti cellulari (limitatamente alla coper¬ 
tura del segnale). 

La connessione di un notebook ai 
network Gprs o Umts può essere ef¬ 
fettuata attraverso un telefono por¬ 
tatile o tramite un modem su scheda 
Pc Card. Nel primo caso il collega¬ 
mento tra telefono e Pc avviene su 
cavo dati, porta Irda (Infrared Data 
Association, tecnologia per la tra¬ 
smissione dati su canale a raggi in¬ 
frarossi) o Bluetooth. Se si progetta 
di utilizzare il personal computer 
portatile per accedere a Internet su 
rete cellulare, al momento dell'ac¬ 
quisto è opportuno considerare il 
supporto per Bluetooth, la soluzione 
supportata dai telefoni portatili di ul¬ 
tima generazione e che offre le mi¬ 
gliori flessibilità e prestazioni. A dif- 
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ferenza delle connessioni su porta 
Irda, Bluetooth non richiede una vi¬ 
sibilità diretta tra Pc e telefono, go¬ 
de di una portata maggiore (10 me¬ 
tri contro i pochi centimetri degli in¬ 
frarossi) e di uno stack software 
completo per la gestione di collega- 
menti di rete complessi. Il modem 
su scheda Pc Card è la soluzione 
prediletta dai provider, che spesso 
propongono all’utente finale pac¬ 
chetti completi che includono di¬ 
spositivo hardware, scheda Sim o 
Usim per l'accesso dati e un con¬ 
tratto di collegamento Internet. I 
vantaggi di questo tipo di apparato 
sono indubbi se si dispone di due 
Sim, una dedicata al traffico dati e 
l'altra alla linea telefonica, mentre 
vengono parzialmente ridimensio¬ 
nati in caso di impiego di un'unica 
scheda: in queste situazioni è infatti 
preferibile utilizzare come modem il 
telefono cellulare che in caso di 
chiamata può essere più agevol¬ 
mente commutato sulla conversa¬ 


zione vocale. Per quanto riguarda le 
offerte proposte dai provider Italia¬ 
ni, si varia dai contratti Fiat a quelli 
che includono nel canone mensile 
una determinata quota di traffico, 
per arrivare ai sistemi di tariffazione 
a consumo. Quale che sia il fornito¬ 
re di servizio scelto, consigliamo di 
dotarsi di un apparato e di un abbo¬ 
namento compatibile sia con la rete 
Umts sia con il network Gprs di pre¬ 
cedente generazione. Se la prima 
offre infatti una velocità nettamente 
superiore (a partire dai 384 Kbps in 
mobilità per arrivare ai 2 Mbps con 
dispositivo fisso), il secondo garan¬ 
tisce una copertura ancora scono¬ 
sciuta alle reti 3G. In caso di man¬ 
canza di segnale Umts, il sistema 
Gprs, pur limitato ai 56 Kbps, è una 
essenziale linea di backup. 

Le funzioni di connettività e di 
networking di un personal compu¬ 
ter dipendono fortemente dal siste¬ 
ma operativo utilizzato. Focalizzan¬ 


dosi sull'ambiente Microsoft Win¬ 
dows, e in particolar modo su XP, al 
momento dell'acquisto di un Pc la 
scelta può ricadere sulla versione 
Home o in quella Professional. Dal 
punto di vista del networking, i 
vantaggi della release Professional 
sono molteplici; in primo luogo i di¬ 
ritti di accesso a file e cartelle sono 
gestiti (come in 2000) sulla base di 
utenti e gruppi, mentre la Home di¬ 
spone solo di un sistema di condivi¬ 
sione semplificato simile a quello di 
Windows 98. 

La coabitazione con le piattaforme 
Active Directory e domini NT è poi 
prerogativa della versione Profes¬ 
sional, così come la possibilità di 
sincronizzare offline file e cartelle di 
rete. Infine, XP Professional integra 
il sistema di controllo Desktop Re¬ 
moto e numerosi servizi di rete evo¬ 
luti come l'IPSec. Al momento del¬ 
l'acquisto, la differenza di prezzo 
tra la licenza Home e quella Profes¬ 
sional è inferiore ai 100 euro. • 
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La guida 2006 


categorie anche molto differenti. 
Nella nostra annuale rassegna 
ne troverete di tutti i tipi. Que¬ 
st'anno abbiamo preso in consi¬ 
derazione i tool che si occupano 
della creazione di Cd, di musica, 
di grafica, del potenziamento di 
Microsoft Office. E utilità che 
sono in grado di gestire, parti- 
zionare, comprimere, defram¬ 
mentare e partizionare i dischi, 
di recuperare i dati persi, di ge¬ 
stire le reti e di abbellire l'inter- 


Più di 100 utility con 
uno scopo in comu¬ 
ne: rendervi la vita 
più semplice quan¬ 
do utilizzate un 
computer, aggiun¬ 
gendo tutte le fun¬ 
zionalità che man- 

f>ann al unctrn Di> 


C hiunque utilizzi un Pc si 
accorge presto che non 
può sopravvivere soltanto 
con Windows, Office e un brow- 
ser. Però si può sopperire facil¬ 
mente alle mancanze del sistema 
utilizzando le numerose utility 
disponibili per Windows. Alcune 
sono gratuite, molte altre a paga¬ 
mento anche se spesso hanno un 
costo irrisorio rispetto al tempo 
che possono far risparmiare. 
Esistono utility di ogni genere, di 
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alle utility per il PC 


faccia grafica del vostro sistema. 
Abbiamo aggiunto anche una se¬ 
zione dedicata a tutte quelle uti¬ 
lità, che non rientrano nelle cate¬ 
gorie precedenti ma che possono 
comunque rendere più proficuo o 
- perché no? - più piacevole il 
tempo speso davanti al computer. 
Molte utility si possono comprare 
solo su Internet: potrebbe sembra¬ 
re uno svantaggio, ma per questo 
tipo di software è probabilmente la 
soluzione migliore. Il produttore 


può tenere i costi più bassi e un 
manuale su carta in molti casi non 
è poi così necessario, soprattutto se 
si tratta di una utilità che svolge 
pochi e semplici compiti. Inoltre 
l'acquisto on-line ha un vantaggio 
fondamentale: l'immediatezza; 
potete acquistarle in qualunque 
momento, in pochi clic, senza nep¬ 
pure alzarvi dalla sedia. 

Per l'assistenza, la presenza di un 
indirizzo e-mail e di un sito con 
una sezione di Faq e un forum pos¬ 


sono bastare, anche se per chiede¬ 
re aiuto la conoscenza della lingua 
inglese in questi casi è spesso indi¬ 
spensabile. 

Di ogni utility trovate sempre spe¬ 
cificato anche il prezzo: nella mag¬ 
gior parte dei casi la valuta di rife¬ 
rimento sono i dollari. Se il prezzo 
è espresso in euro, include normal¬ 
mente anche le tasse. 


I punteggi 

= Eccellente 



• = Molto buono 
• • = Buono 
= Discreto 
•••• = Sufficiente 


233 

PC Professionale - ottobre 2005 























SOFTWARE 


UTILITY 


Multimedia 


I computer di oggi sono sempre più carichi di immagini, canzoni e filmati 
video. Ecco alcune utility per gestire una collezione di file multimediali: 
masterizzare Cd e Dvd, organizzare file musicali e migliorare foto. 


Masterizzazione di Cd e Dvd 


twwr » a i o* *• $ <»«o ? 


B envenuti nell'avventuroso 
mondo delle utilità gratuite per 
Cd e Dvd. Nero e le altre suite sono 
ottimi strumenti per chi vuole una 
soluzione tuttofare, ma spesso si 
può tranquillamente farne a meno 
e utilizzare programmi gratuiti o 
del costo di pochi euro. 

Bumatonce 0.99 di Jamie Osborne 
(www.bumatonce.com) è uno degli 
strumenti più semplici per la crea¬ 
zione di Cd o Dvd. Questo software 
gratuito gestisce Mp2, Mp3, Wav, 
Ogg e Flac per quel che riguarda 
l'audio. È anche in grado di leggere 
e scrivere immagini di Dvd o fare 
copie al volo. Per masterizzare Dvd 
è però necessario scaricare 
ProDVD (http://www.burnatonce. 
com/cgi - bin/Sh otG un/ShotG un. cgi 
?ammo=prodvd) un modulo ag¬ 
giuntivo gratuito, come il program¬ 
ma, solo per uso personale. Burna- 
tonce supporta il drag and drop da 
gestione risorse, dunque si possono 
creare rapidamente Cd audio a 
partire dalle tipologie di file de¬ 
scritte o dalle immagini Iso di un 
Cd. Lanciare la masterizzazione è 
semplicissimo, grazie anche a una 
finestra con le informazioni detta¬ 
gliate sull'andamento del processo. 
L'autore del programma non ha 
preparato manuali, ma sul sito 
www.dvdshrink.info/burnatonce.p 
hp potete trovare un'eccellente 
guida illustrata. Burnatonce è gra¬ 
tuito per uso personale. 

Giudizio: •••oo 

CDBumerXP Pro 3.0 di Stefan Ha- 
glund, Fredrik Haglund e Florian 
Schmitz (http://cdburnerxp.se) è 


principalmente un pro¬ 
gramma per masteriz¬ 
zare Cd (audio e dati) e 
Dvd (dati), con funzio¬ 
nalità limitate per la 
creazione di Dvd Vi¬ 
deo. In molti campi ha 
le stesse funzionalità di 
Burnatonce, mentre lo 
supera in altri. Per 
esempio supporta i Tag 
ID3 dei file Mp3 e può 
fare ricerche sul data¬ 
base di Gracenote 
(Cddb) per estrarre 
informazioni sugli album. Come 
molti altri prodotti freeware, CD- 
BurnerXP è un work in progress, 
ma il sito Web del programma è 
piacevolmente chiaro nell'elencare 
bug e mancanze. La masterizzazio¬ 
ne di immagini Iso ha attualmente 
un limite massimo di 4,2 GByte e il 
programma ha qualche problema 
con le cartelle vuote e i Dvd+R mul- 
tisessione. Facendo una donazione 
si può accedere alla beta della pros¬ 
sima versione, che di solito risolve 
la maggior parte dei bug. Abbiamo 
apprezzato in particolare l'interfac¬ 
cia con finestre multiple, più pratica 
di quella di Gestione Risorse, e la 
facilità con cui si possono creare e 
salvare compilation. La documenta¬ 
zione è più completa di molti pro¬ 
dotti commerciali e include un tuto- 
rial per la creazione di Dvd Video 
che suggerisce anche l'uso di alcuni 
strumenti addizionali. CDBurnerXP 
Pro è gratuito. 

Giudizio: ••••o 



DeepBurner 1.6 di AstonSoft 
(www.deepburner.com) è un 


CDBurnerXP Pro dispone di un'interfaccia facile 
da usare per creare e masterizzare Cd Audio. 


software per la masterizzazione 
di Cd e Dvd disponibile in versio¬ 
ne freeware e shareware. La re- 
lease gratuita è piuttosto comple¬ 
ta, ma ha ovviamente alcuni limi¬ 
ti rispetto alla Pro: non può ma¬ 
sterizzare Dvd Video, Cd e Dvd 
di foto, fare copie dirette da Cd e 
non dispone delle utilità per il 
backup e per la visualizzazione 
delle informazioni sui supporti. 
Può comunque gestire la maste¬ 
rizzazione di Cd (dati e audio) e 
Dvd, masterizzare immagini Iso e 
perfino creare Cd o Dvd awiabili 
(bootable). Per la creazione di Cd 
audio il programma supporta na¬ 
tivamente i file Mp3 e Ogg Vor- 
bis. È molto interessante anche la 
possibilità di creare direttamente 
le etichette per il supporto e per 
la custodia: include i modelli per 
le custodie di Cd standard, 
pocket e slim e per le custodie di 
Dvd. DeepBurner è compieta- 
mente tradotto in italiano e sup¬ 
porta la scrittura Disk at Once, 
Track at Once e Session at Once. 
DeepBurner è disponibile in ver- 


234 

PC Professionale - ottobre 2005 


























L'interfaccia 

di DeepBurner 

ricorda quella di Nero 
Burning Rom. 


sione gratuita o in 
versione Pro a 

24.95 dollari Usa 
per uso personale, 

29.95 dollari per uso 
in ambito business 
(tasse escluse). 

Giudizio: ••••< 



Dvd Shrink 3.2 di Dvdshrink 
( www.dvdshrink.org ) è un softwa¬ 
re per il backup di Dvd Video. La 
maggior parte dei Dvd commer¬ 
ciali sono a doppio strato, perciò 
non possono essere salvati sui nor¬ 
mali dischi da 4,5 GByte e i dischi 
Doublé Layer da 9 GByte hanno 
ancora un costo troppo elevato. 
Dvd Shrink può risolvere questo 
problema in modi diversi: si posso¬ 
no eliminare dal disco i contenuti 
extra a cui non si è interessati o 
utilizzare una compressione più o 
meno elevata. Dvd Shrink può fa¬ 
re un'analisi approfondita per 
massimizzare la qualità e utilizza¬ 
re un algoritmo in grado di ridurre 
gli artefatti causati da una com¬ 
pressione troppo elevata. 

Si può anche fare un re-authoring 


Con Dvd Shrink si può decifrare 
e comprimere un Dvd Video o le sole 
sezioni a cui si è interessati. 
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completo del Dvd, selezionando ad 
esempio solo il film principale o 
scegliendo i componenti a cui si è 
interessanti tra menu, extra e film. 
Se necessario tutti i contenuti pre¬ 
senti sul disco originale possono es¬ 
sere controllati utilizzando la fine¬ 
stra di anteprima inclusa nel pro¬ 
gramma. Dvd Shrink è gratuito. 
Giudizio: ••••o 

IsoBuster 1.8 di Smart Projects 
( www.isobuster.com ) è uno stru¬ 
mento per il recupero dati da Cd e 
Dvd. La specialità di questo softwa¬ 
re è il recupero di informazioni da 
dischi graffiati o danneggiati. Mo¬ 
stra tutte le tracce e le sessioni del 
disco e tutti i file System in uso: 
quelli non utilizzati dal sistema 
operativo corrente potrebbero in¬ 
fatti essere invisibili. In questa mo¬ 
dalità IsoBuster può essere utile an¬ 
che per attività di computer foren- 
sics. IsoBuster può far risparmiare 
tempo, recuperando un file dall'im¬ 
magine di un disco senza doverla 
prima masterizzare. 

La versione gratuita del program¬ 
ma è perfettamente funzionale, ma 
non gestisce il recupero dati da Cd 
e Dvd con file System Udf (il siste¬ 
ma utilizzato da software come 
InCd, DirectCd e Packet Cd), di¬ 
sponibile solo nella versione Pro. 
IsoBuster riesce a trovare molti tipi 
di errori e offre opzioni estrema- 
mente flessibili per salvare imma¬ 
gini e dati. È stato tradotto in diver¬ 
se lingue tra cui l'italiano. La ver¬ 
sione standard è gratuita, la versio¬ 
ne Pro costa 25,95 dollari Usa, tasse 
escluse. 

Giudizio: ••••o 
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C on la crescente popolarità dei 
lettori Mp3, la crescita dei 
profitti dal download di musica le¬ 
gale e le ultime innovazioni nei si¬ 
stemi di divertimento casalingo 
basati sul Pc, la corsa all'audio in 
formato digitale è ormai inarresta¬ 
bile. Ma che fare se volete conver¬ 
tire una registrazione proveniente 
da una vecchia cassetta o cattura¬ 
re qualche contenuto presente su 
Internet? E come organizzare e ca¬ 
talogare i migliaia di file Mp3 che 
avete raccolto? 

Audacity 1.2.3 (http://audacity. 
sourceforge.net) è uno strumento 
open source che nasconde sotto il 
cofano un potente motore audio. 
Imita i suoi fratelli più costosi - 
Adobe Audition (già Cool Edit) e 
Sound Forge - nel fornire stru¬ 
menti per la registrazione e l'edi¬ 
ting dei file audio. È abbastanza 
semplice da utilizzare per gli uten¬ 
ti inesperti, ma include un gran 
numero di funzionalità avanzate 
per chi conosce bene l'argomento. 
Audacity può essere utilizzato per 
registrare da qualsiasi sorgente 
audio o per modificare tracce au¬ 
dio già presenti sul computer. Di 
default il programma registra in 
modalità mono. Per registrare in 
stereo dovrete modificare il nume¬ 
ro di canali nel pannello Preferen¬ 
ze / Audio f/O/Registrazione. Au¬ 
dacity permette la gestione di pro¬ 
getti multitraccia, anche se con 


molti limiti. Sono pre¬ 
senti un buon numero di 
filtri e di effetti, ma pur¬ 
troppo possono essere 
applicati solo in modo 
definitivo, modificando 
la forma d'onda origina¬ 
le. Audacity non sup¬ 
porta i plug-in in forma¬ 
to Vst, utilizzati nella 
maggior parte dei pro¬ 
grammi professionali, 
ma è uno strumento 
gratuito che può essere 
utile in molte situazioni. 
Giudizio: ••••o 
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Exact Audio Copy è un programma per 
l'estrazione delle tracce audio di un Cd. È in grado di 
leggere anche Cd audio in cattive condizioni e 
segnalare con precisione eventuali errori. 


CDex 1.5 di Albert L Faber 
(http://cdexos.so urceforge.net) è 
un programma per l'estrazione 
delle tracce audio di un Cd e per 
la conversione dei file audio in di¬ 
versi formati. Il numero di formati 
di compressione audio supportati 
è notevole: può creare file in for¬ 
mato Mp3 (include l'encoder La¬ 
me ma può usare anche l'encoder 
di Windows o quello di Xing), 
Mp2, Wma, Ogg Vorbis e 
Monkey's Audio (.ape). CDex può 
anche essere usato per gestire le 
conversioni nei formati Yamaha 
Vqf, Aac (encoder Astrid e Psytel) 
e Musepack, a patto di disporre 
dei rispettivi encoder. Può accede¬ 
re a Freedb per cercare le informa¬ 
zioni sui Cd Audio e utilizzarle per 
creare i tag e rinominare file e car¬ 
telle durante il processo di estra¬ 


zione. Include anche un semplice 
player di file audio che utilizza per 
la riproduzione i plug-in di input 
creati per Winamp (quelli per 
Mp3, Ogg e Ape vengono distri¬ 
buiti insieme all'applicazione). 
CDex è gratuito e open source e 
completamente tradotto in italiano 
(per attivare la lingua: Options / 
Select Language /italiano). 
Giudizio: ••••o 


CDex può estrarre le tracce audio di un 
convertirle in una varietà di formati. 
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ID3-TagIT offre un controllo totale sulle 
informazioni contenute nei tag dei file Mp3. 
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Exact Audio Copy 0.95 

(www.exactaudiocopy.de) è un 
programma per l'estrazione delle 
tracce audio di un Cd. Questa ap¬ 
plicazione può cercare su Freedb 
informazioni sul Cd, estrarre le 
tracce su disco e convertirle in 
Mp3 compilando automaticamen¬ 
te i Tag. Exact Audio Copy è però 
diverso dagli altri programmi di 
estrazione audio poiché è in grado 
di tenere il 
processo sotto 
controllo, leg¬ 
gere anche Cd 
audio in catti¬ 
ve condizioni 
(a patto di di¬ 
sporre di mol¬ 
ta pazienza e 
molto tempo) 
e segnalare 
con precisione 
eventuali erro¬ 
ri. Con Exact 
Audio Copy si 
possono anche 
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scrivere Cd a partire dai file Cue e 
fare copie da Cd a Cd. Peccato che 
la documentazione non sia sempre 
all'altezza della situazione, anche 
perché il numero elevato di opzio¬ 
ni può spaventare facilmente un 
utente inesperto. Exact Audio 
Copy è da sempre in versione beta 
ed è completamente gratuito. 
Giudizio: ••ooo 

DD3-TagIT 3.2.1 di Michael Pluem- 
per (www.id3-tagit.de) è un sogno 
per quanti vogliono tenere la pro¬ 
pria musica ben organizzata. Con 
questo programma si possono mo¬ 
dificare le informazioni contenute 
nei tag (artista, album e così via) di 
ogni file Mp3. Supporta sia i tag 
ID3vl sia i più recenti e completi 
ID3v2. L'interfaccia del programma 
è facile da utilizzare. Per modificare 
le informazioni contenute in un file 
Mp3, ID3-TagIT mette a disposizio¬ 
ne una finestra ricca di informazioni 
con diverse schede. Si possono an¬ 
che modificare contemporanea¬ 
mente i tag di diversi file, rinomi¬ 
narli in base ai tag e usare il nome 
dei file o Freedb per recuperare 
informazioni. ID3-TagIT è gratuito. 
Giudizio: ••••o 

iPodder 2.1 di The iPodder Lemon 
team ( http://ipodder.sourceforge. 
net ) a dispetto del nome non è un 
programma pensato esclusivamen¬ 
te per quanti dispongono di un 
iPod, ma è un software per gestire e 
automatizzare il download di Pod- 
cast. Dopo una semphce procedura 
di installazione, si può navigare al¬ 
l’interno della scheda Podcast Di¬ 
rectory alla ricerca di contenuti au¬ 
dio e abbonarsi ai feed a cui si è in¬ 
teressati. Nella scheda Subscrip- 
tions si può controllare il contenuto 
di ogni feed manualmente o richie¬ 
dere a iPodder di scaricare automa¬ 
ticamente in una cartella i file. Al 
termine si può utilizzare un qualun¬ 
que player Mp3 per la riproduzio¬ 
ne. Per gli utenti di iTunes (e i pos¬ 
sessori di un iPod) iPodder può 
creare una playlist per ogni abbo¬ 
namento. Può girare su Windows 
2000/XP, OS X (almeno 10.3), Linux 
e FreeBSD ed è gratuito. 

Giudizio: •••oo 


Grafica 


C i sono moltissime utility, adat¬ 
te sia ai professionisti, sia ai 
principianti, che possono migliora¬ 
re, gestire, archiviare o modificare 
le foto. Ecco le nostre preferite. 

Picasa2 di Google (http://picasa. 
google.com) è un software estre¬ 
mamente interessante e ricco di 
funzionalità per gestire il proprio 
archivio di foto digitali. Dopo aver 
catalogato le immagini presenti 
sul computer, Picasa2 le presenta 
in un comodo pannello, con l'elen¬ 
co delle cartelle ordinate per data 
sulla sinistra e tutte le immagini di 
anteprima dell'archivio sulla de¬ 
stra. Picasa2 può anche apportare 
miglioramenti e modifiche alle fo¬ 
to, gli strumenti disponibili sono 
Crop (per ritagliare la foto), Strai- 
ghten (per raddrizzare), Redeye 
(per rimuovere gli occhi rossi), Fm 
feeling lucky (una regolazione au¬ 
tomatica di colore e contrasto), 
Auto Contrast, Auto Color e Fili li- 
ght (utilissimo per schiarire le foto 
scure a causa di un'esposizione 
non corretta). Sono presenti anche 
strumenti di editing più avanzato 
per la modifica della temperatura 
del colore dell'immagine e l'au¬ 
mento delle zone di luce e ombra. 
Si possono applicare anche sem¬ 
plici effetti che vanno dallo shar- 
pening all'effetto seppia. Si può 
giocare a cuor leggero con tutti gli 
strumenti inclusi in Picasa2, infatti 
non viene mai modificata l'imma¬ 


gine originale. Le impostazioni ap¬ 
plicate vengono salvate in un file 
di testo nella stessa cartella del file 
(Picasa.ini) e applicate al volo pri¬ 
ma della visualizzazione. Per vi¬ 
sualizzare i risultati delle modifi¬ 
che su un altro Pc o con un altro 
programma bisogna esportare 
l'immagine, scegliendo la dimen¬ 
sione e il livello di compressione. 
Peccato che non sia possibile 
esportare in formati diversi da 
Jpeg. Le immagini possono essere 
visualizzate anche a pieno scher¬ 
mo utilizzando un comodo Slide- 
show e si può navigare nell'intero 
archivio disponibile su disco utiliz¬ 
zando un'originale visualizzazione 
basata su Timeline. Picasa include 
anche funzionalità di masterizza¬ 
zione per creare Cd di backup e 
Gift Cd con slideshow integrato da 
regalare agli amici. Picasa attual¬ 
mente è disponibile solo in lingua 
inglese ed è gratuito. 

Giudizio: ••••o 

Noise Ninja 2.1 di PictureCode 
(www.picturecode.com) vanta me¬ 
ritatamente una buona reputazio¬ 
ne nella pulizia di foto rovinate dal 
rumore digitale. I controlli precisi 
sulla luminanza e sui colori posso¬ 
no eliminare il rumore senza per¬ 
dere i dettagli della foto. Come 
tocco finale, si può usare il pennel¬ 
lo Noise Brush per ripristinare il 
rumore selettivamente. Noise 
Ninja è sempre stato uno strumen- 



Picasa2 include 
diversi filtri per il 
miglioramento e la 
modifica delle 
immaginie li 
applica in tempo 
reale, senza 
alterare il file 
originale. 
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to da utilizzare come primo pas¬ 
saggio prima di aprire una foto al¬ 
l’interno di un programma di foto¬ 
ritocco completo. Ora è disponibile 
anche come plug-in per Photoshop 
e i programmi compatibili (con un 
costo aggiuntivo di 10 dollari Usa). 
La versione Home di Noise Ninja 
costa 34,95 dollari Usa (tasse esclu¬ 
se) e lavora solo sulle immagini a 24 
bit (per pixel), mentre la versione 
Pro costa 69,95 dollari, aggiunge il 
supporto ai 48 bit, gestisce i sistemi 
multiprocessore e i processi batch. 
Giudizio: ••••o 



Right Click 
Image Converter 

permette di 
convertire le 
immagini utilizzando 
direttamente il menu 
contestuale di 
Windows. 


Right Click Image Converter 2.2 di 

Kristanix Software (www.krista- 
nix.com/software) è in grado di con¬ 
vertire le immagini da un formato a 
un altro senza neppure aprire un 
editor di immagini. Basta fare clic 
col tasto destro su un file, seleziona¬ 
re il menu delLutility e scegliere il 
formato desiderato. Il file convertito 
apparirà nella stessa cartella di 
fianco all'originale. Right Click 
Image Converter può convertire da 
Bmp, Cut, Dds, Gif, Ico, Iff, Jpeg, 
Pbm, Pcx, Pgm, Ppm, Png, Psd, Ras, 
Tga, Tiff, Xmb, Xpm e Wbmp. La li¬ 
sta dei formati di output è simile ma 
non include i formati Psd, Cut, Iff, 
Dds, Pcx, Ras e Xmb. Le opzioni 
avanzate permettono la modifica 
dei parametri usati di default per la 
compressione. Right Click Image 
Converter costa 14,95 dollari Usa 
tasse escluse. 

Giudizio: •••oo 


The Panorama Factory 3.4 di 

Smoky City Design (www.pano- 
ramafactory.com) rende la crea¬ 
zione di un'immagine panorami¬ 
ca a partire da più foto un gioco 
da ragazzi, grazie a una nuova 
procedura guidata che tiene per 
mano l'utente attraverso ogni sin¬ 
golo passaggio. Il panorama crea¬ 
to può essere salvato in formati 
standard come Tiff o Jpeg o come 
un filmato di realtà virtuale nel 
formato Qtvr. Dalla versione 3.0 
sono molti i miglioramenti appor¬ 
tati al programma e sono stati ag¬ 
giunti i profili di più di 150 fotoca¬ 
mere digitali, utilizzati per com¬ 
pensare automaticamente la lun¬ 
ghezza focale. Se non disponete 
di Photoshop, che fa uso di Photo- 
merge di Adobe - o se siete un 
utente Adobe in cerca di una alter¬ 
nativa mighore - dovreste provare 
questo eccellente programma. The 
Panorama Factory costa 59,95 dol¬ 
lari Usa (tasse 
escluse), ma chi 
vuole anche la pos¬ 
sibilità di gestire 
processi batch de¬ 
ve pagare 139,95 
dollari. 

Giudizio: •••co 

Resize Pro di Fred 
Miranda (www.fre 
dmiranda.com) è 
un nuovo insieme 
di plug-in che usa 
un potente algorit¬ 
mo di interpolazio¬ 
ne per aumentare 
la risoluzione delle 
immagini. I plug- 


in della serie Resize Pro sono per¬ 
sonalizzati per fotocamere Slr spe¬ 
cifiche. Anche considerando il nu¬ 
mero relativamente elevato di 
pixel da cui partono queste imma¬ 
gini, i risultati dell'elaborazione di 
Resize Pro sono impressionanti. 
Per chi dispone di una fotocamera 
diversa da quelle contemplate da 
Resize Pro, Fred Miranda ha crea¬ 
to Stair Interpolation Pro che può 
essere utilizzato con qualunque 
immagine. Resize Pro costa 29,90 
dollari Usa, Stair Interpolation Pro 
19,90 dollari (tasse escluse). 
Giudizio: ••••o 

Color Efex Pro 2.0 di Nik Multime¬ 
dia (www.nikmultimedia.com) è 
una raccolta di plug-in per Photo¬ 
shop e i programmi compatibili. 
Imitano ed estendono i filtri foto¬ 
grafici per rendere più intensi i co¬ 
lori e creare effetti di luce. Questi 
effetti possono fare meraviglie sul¬ 
le vostre immagini, facendo risal¬ 
tare il blu del cielo o aggiungendo 
un po' di sole a un giorno nuvolo¬ 
so. La versione 2.0 è notevolmente 
migliorata sia come qualità dei fil¬ 
tri sia come funzionalità e ora sup¬ 
porta anche le immagini a 48 bit 
per pixel. Utilizzando il nuovo mo¬ 
dulo per la pittura si possono limi¬ 
tare i miglioramenti a parti specifi¬ 
che di una immagine. La Comple¬ 
te edition costa ben 347,94 euro e 
include tutti i 75 filtri della serie. 
Per chi vuole spendere meno ci so¬ 
no due alternative: la Select Edi¬ 
tion che include 45 filtri (185,54 
euro) e la Standard, che include 19 
filtri, a 115,94 euro (Iva inclusa). 
Giudizio: ••••o 
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The Panorama 
Factory rende 
semplicissima la 
creazione di 
un'immagine 
panoramica a 
partire da una 
sequenza di foto. 
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Color Efex Pro è una raccolta 
di plug-in per Photoshop che 
imitano ed estendono i filtri 
fotografici per rendere più intensi i 
colori e creare effetti di luce. 


Screen Calipers 3.1 di Iconico 
(www.iconico.com) è un pratico e 
ben sviluppato strumento per mi¬ 
surare l'esatta dimensione in 
pixel di un oggetto visualizzato 
sullo schermo. 

Alcuni programmi per l'elabora¬ 
zione delle immagini dispongono 
di strumenti integrati per la misu¬ 
razione, ma Screen Calipers è più 
facile da usare e più accurato. L’u¬ 
tilità funziona con qualunque ap¬ 
plicazione aperta ed è dotata di 
funzionalità intelligenti. Il calibro 
(in inglese caliper) può essere 
messo a punto utilizzando il drag 
and drop, facendo clic sui bottoni 
dell'interfaccia o premendo i tasti 
freccia della tastiera. Con un clic 
si può anche cambiare il colore 
degli estremi del calibro per di¬ 
sporre di un maggiore contrasto. 
Screen Caliper è un software 
trialware: potete provarlo per 
quanto tempo volete, ma a chi lo 
usa con frequenza consigliamo il 
pagamento di 19,50 dollari (tasse 
escluse) per disporre della versio¬ 
ne completa che dà la possibilità 
di impostare la trasparenza. 
Giudizio: ••••o 

Screen Protractor 1.1 è un'altra uti¬ 
lità di Iconico (www.iconico.com) 
che misura gli angoli degli oggetti 
a video con la precisione di un cen¬ 
tesimo di angolo. Può essere utiliz¬ 
zata in molte situazioni, tra cui la 



correzione di immagini storte. Il ri¬ 
sultato della misurazione può esse¬ 
re copiato e incollato dove si vuole. 
Comodo come strumento di misu¬ 
razione, Screen Protractor può es¬ 
sere utile anche come aiuto per di¬ 
segnare angoli precisi. Come 
Screen Caliper, Screen Protractor 
viene visualizzato come finestra 
flottante al di sopra di qualunque 
applicazione, include comandi ra¬ 
pidi da tastiera ed è disponibile in 
versione trial e completa a 19,50 
dollari (tasse escluse). 

Giudizio: ••••o 

Knoll Light Factory Photoshop 2 

di Red Giant Software ( www.red- 


Screen protractor misura gli angoli 
degli oggetti a video e può essere 
utilizzato ad esempio per correggere 
immagini storte. 


giantsoftware.com) è un prodotto 
realizzato da John Knoll, cocrea¬ 
tore di Photoshop e supervisore 
degli effetti visuali per Industriai 
Light and Magic. 

Questo plug-in per Photoshop e i 
programmi compatibili è dedica¬ 
to alla creazione di quello che 
molti fotografi si sforzano di sop¬ 
primere: la rifrazione della luce - 
gli incredibili effetti che si verifi¬ 
cano fotografando un fascio di lu¬ 
ce diretto. Se nessuno dei 40 pre¬ 
set modificabili disponibili fa per 
voi, potete creare la vostra rifra¬ 
zione preferita utilizzando 19 ele¬ 
menti personalizzabili con nomi 
tipo PhotonSpikeBall e Chroma 
Hoop. Knoll Light factory è il tool 
perfetto per aggiungere un rifles¬ 
so o uno scintillio fotorealistico a 
un logo o un bagliore di luce a 
una superficie metallica. Knoll 
Light Factory Photoshop costa 99 
dollari. 

Giudizio: •••oo 

Color Theory di Digital Anarchy 
(www.digitalanarchy.com) aiuta 
a riconciliare la nostra compren¬ 
sione di base dei colori primari - 
rosso, giallo e blu - con il mondo 
in Rgb (Red, Green, Blue: rosso 
verde e blu) delle immagini digi¬ 
tali. L'utilità aiuta a trovare i co- 



Eye Candy 5: 

Textures è un 
pacchetto 

estremamente utile 
nella creazione di 
texture senza 
cuciture e 
perfettamente 
componibili. 
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lori corrispondenti utilizzando 
una ruota con i colori rosso, giallo 
e blu. Ci sono 26 diverse formule 
di corrispondenza dei colori tra 
cui scegliere e ciascuna produce 
fino a cinque sfumature del colo¬ 
re selezionato. 

La funzione Randomize Edit mo¬ 
stra queste sfumature con varia¬ 
zioni di luce e saturazione. La 
versione standard costa 49 dollari 
Usa (tasse escluse). 

La versione Pro costa 99 dollari, 
può essere utilizzata all'interno 
di Photoshop e i programmi com¬ 
patibili e permette il caricamento 
di un grafico per un confronto di¬ 
retto. 

Giudizio: ••••o 

Eye Candy 5: Textures di Alien 
Skin Software (www.alienskin. 
com) è uno dei tre pacchetti (per 
Photoshop e programmi compati¬ 
bili) che sono parte della venera¬ 
bile serie di filtri Eye Candy. Ab¬ 
biamo trovato questo pacchetto 
estremamente utile nella creazio¬ 
ne di texture senza cuciture e 
perfettamente componibili. Molti 
di questi filtri si avvicinano o rag¬ 
giungono il livello di realismo di 
una fotografia. 

Brik Wall (muro di mattoni) e Stone 
Wall (muro di pietra) producono 
rappresentazioni estremamente fe¬ 
deli dei modelli selezionati. Le op¬ 
zioni Animai Fur (pelliccia di ani¬ 
mali) e Reptile Skin (pelle di rettili) 
producono un’ampia varietà di co¬ 
perture realistiche e fantasiose. 
L'effetto Swirl può distoreere le 
vostre immagini creando modelli 
fumosi e a spirale, astratti ma 
ugualmente attraenti. I Web desi¬ 
gner e gli artisti che creano tex¬ 
ture 3D apprezzeranno in parti¬ 
colare gli straordinari effetti in¬ 
clusi in questo pacchetto. Costa 
99 dollari Usa (tasse escluse). 
Gli altri due pacchetti della serie 
Eye Candy 5 sono Nature (che 
include effetti naturali come fuo¬ 
co, neve, fumo e così via) e Im¬ 
pact (per creare strumenti grafici 
come bottoni, ombre). Il bundle 
completo dei tre pacchetti costa 
199 dollari Usa (tasse escluse) 
Giudizio: ••••o 


Personalizzazione del desktop 


N on vi piace l'aspetto del desk¬ 
top di Windows? Allora fate 
qualcosa per migliorarlo! C'è un 
numero notevole di utihtà poco co¬ 
stose sul mercato che sono in grado 
di abbellire l'interfaccia utente di 
Windows. Non possono solo miglio¬ 
rare il look and feel, ma possono 
anche fornire un modo migliore per 
organizzare i dati e le applicazioni 
in esecuzione. Potreste impiegare 
un po' di tempo ad abituarvi all'i¬ 
dea ma se trovate quello che fa per 
voi e lo provate per qualche giorno 
potreste non riuscire più a tornare 
al vecchio Windows. 

Elastic Desktop di Elastic Workspa- 
ce Software (www.elasticworkspa- 
ce.com ) può essere una buona solu¬ 
zione. Questo strumento rende più 
semplice il lavoro con diverse appli¬ 
cazioni allo stesso tempo. Aprendo 
due finestre ad esempio, le ridimen¬ 
siona per farle stare insieme sullo 
schermo. Basta poi ridimensionare 
una delle due perché la seconda 
cambi di conseguenza la dimensio¬ 
ne in modo da adattarsi allo spazio 
rimasto. Se state lavorando a un 
progetto particolare con diverse fi¬ 
nestre aperte, tutte dimensionate 
correttamente, potete salvare le im¬ 
postazioni e ritornarci istantanea- 
mente in qualsiasi momento. L'ap¬ 
plicazione non solo aprirà tutti i do¬ 
cumenti che avevate aperto, ma ri¬ 
tornerà anche alle pagine Web che 
stavate guardando. Potete salvare 


tutti gli spazi di lavoro che volete e 
se una impostazione è secondo voi 
particolarmente utile potete persino 
condividerla con gli altri utenti di 
Elastic Desktop. La versione Profes¬ 
sional di Elastic Desktop costa 32,99 
dollari Usa (tasse escluse). 

Giudizio: •••oo 

Se volete un cambiamento più dra¬ 
stico potete provare 3DNA Desktop 
1.1 di 3DNA (www.3dna.net). Que¬ 
sto programma rimpiazza il desktop 
serioso di Windows con un'interfac¬ 
cia 3d che ricorda quella di un vi¬ 
deogame sparatutto in prima perso¬ 
na. Il mondo tridimensionale di de- 
fault è una mansarda in cui si pos¬ 
sono trovare gli stessi strumenti che 
sono presenti sulla barra delle ap¬ 
plicazioni di Windows o nel menu 
Start. Basta fare clic sull'orologio 
che sta sulla scrivania per accedere 
al pannello Data e Ora di Windows 
o sul quaderno che sta sul tavolo 
per aprire il Blocco Note. Anche il 
cestino sotto la scrivania porta al 
Cestino di Windows. 

Nel chiosco in mezzo alla stanza 
potete trovare le icone delle appli¬ 
cazioni installate, uno stereo per 
sentire gli Mp3 e un videogame da 
bar con cui lanciare i giochi. Potete 
mettere le vostre immagini preferite 
alle pareti o all'intemo della cornice 
che sta sul tavolo. Se siete stufi del¬ 
la mansarda potete scaricare gratis 
altri ambienti. 

Giudizio: ••••o 



3DNA Desktop 

trasforma la 
scrivania di 
Windows in un 
mondo 

tridimensionale in 
cui è possibile 
muoversi in prima 
persona. 
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Desktop Cycler 2001 può cambiare ad intervalli 
regolari lo sfondo, lo screen saver, il desktop, le skin 
e le icone del menu Start di Windows. 


Con Agent UnderCover si può "forare" una finestra 
e vedere cosa c'è dietro senza ridurre le funzionalità 
dell'applicazione in primo piano. 


Se siete interessati ad arricchire il 
desktop di Windows apprezzerete 
Desktop Cycler 2001 di Magel- 
lass.com (www.magellass.com). 
Con questa piccola applicazione 
potrete cambiare istantaneamente 
il vostro sfondo, lo screen saver, il 
desktop, le skin, le icone del menu 
Start e le schermate di avvio e chiu¬ 
sura (di Windows 9x). Oppure po¬ 
trete impostare il cambio di questi 
elementi a intervalli regolari. Inoltre 
Desktop Cycler include i collega- 
menti a siti da cui scaricare altre 
skin, altri temi, icone, screen saver 
e immagini. È un programma sem¬ 
plice, ma può alleviarvi dalla mono¬ 
tonia. Costa 15 dollari Usa (tasse 
escluse). 

Giudizio: •••oo 


WindowBlinds 4.5 di Stardock 
( www.windowblinds.net ) offre un 
altro modo per cambiare l’aspetto 
del desktop e le skin delle barre de¬ 
gli strumenti. Può anche cambiare i 
colori delle finestre e delle altre par¬ 
ti dell’interfaccia di Windows e 
cambiare le icone delle diverse bar¬ 
re strumenti. WindowBlinds è più 
intuitivo di Windows nella persona¬ 
lizzazione del sistema e può perso¬ 
nalizzare diversi oggetti che non 
possono essere modificati dal siste¬ 
ma operativo Microsoft, come il 
prompt dei comandi, la schermata 
di log-on, lo sfondo del Pannello di 
Controllo. Si può persino cambiare 


la forma delle finestre e personaliz¬ 
zare le icone animate di attesa. Esi¬ 
ste una versione gratuita di Win¬ 
dowBlinds con funzionalità ridotte, 
mentre la versione a pagamento co¬ 
sta 19,95 dollari Usa. 

Giudizio: ••••o 



Se volete un controllo 
maggiore sulla persona¬ 
lizzazione del sistema e 
siete disposti a spende¬ 
re qualcosa di più, Object Desktop 
2005 di Stardock (www.stardock. 
com/products/odnt) è una suite 
che offre WindowBlinds insieme 
ad altri strumenti per ritoccare an¬ 
cora più in profondità l’interfaccia. 
Con IconPackager si può cambiare 
ogni icona del desktop. Con Skin- 
Studio e Icon Developer si possono 
creare skin e icone su misura. 

E con WindowsFX si possono ag¬ 
giungere anche animazioni ed ef¬ 
fetti al desktop. Volete far apparire 
delle ombre sotto le finestre? O 
piegare e riavvolgere le finestre 
mentre si chiudono? Nessun pro¬ 
blema. 

DesktopX può creare un desktop a 
partire da zero, preparare un nuo¬ 
vo schermo di benvenuto, creare i 
vostri accessori personalizzati e 
rendere le cose più interessanti 
con tutti gli oggetti animati possi¬ 
bili. Object Desktop 2005 costa 
49,95 dollari Usa (tasse escluse). 
Giudizio: ••••o 


Un po’ più semplice - e un po’ più 
divertente - è Agent UnderCover 
2.0 di Cresotech ( www.cresotech. 
com/undercover) che vi permette di 
fare un buco in qualunque finestra 
e vedere cosa c’è dietro - tutto sen¬ 
za ridurre le funzionalità dell'appli¬ 
cazione in primo piano. Si possono 
fare buchi di qualunque forma e di¬ 
mensione: a forma di stella o dise¬ 
gnati a mano libera, profondi una o 
più finestre. Vi sembra una novità? 
Lo è. Ma è anche utile: non dovrete 
più ridurre una finestra a icona per 
trovare cosa c’è al di sotto, e potrete 
richiudere il buco con un tasto rapi¬ 
do da tastiera a vostra scelta. Agent 
UnderCover costa 12 dollari Usa. 
Giudizio: •••oo 


Infine, per chi usa ancora una 
versione di Windows precedente 
a XP c’è Trasparentis di Nix 
Software Solutions (www.nix- 
software.com ) che modifica sem¬ 
plicemente alcuni file di sistema 
per dare uno sfondo trasparente 
alle scritte delle icone del desk¬ 
top, affinché non rovinino la vi¬ 
sualizzazione dell'immagine im¬ 
postata come sfondo. Questo non 
è un problema per gli utenti di 
Windows XP, ma è un fastidio per 
chi usa una versione precedente 
del sistema Microsoft. Trasparen¬ 
tis costa 5,79 dollari Usa (tasse 
escluse). 

Giudizio: •••oo 
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Produttività 

Microsoft Office è la suite di produttività più diffusa, ma non è priva 
di problemi. Nelle pagine che seguono vi presentiamo una collezione di tool 
che aumenteranno la vostra produttività con Office e vi aiuteranno a lavorare 
meglio e con più efficienza. Troverete anche alcune utility per la cattura di 
schermate: un'operazione utile in molti casi nella creazione di documenti. 

Strumenti per Microsoft Office 


L a maggior parte degli utenti di 
Microsoft Office sfrutta meno 
del 10% dell’enorme guantità di 
funzioni incluse in Word, Excel, 
PowerPoint e Outlook. Ma anche se 
le utilizzaste tutte potreste scoprire 
che mancano proprio quelle di cui 
avete davvero bisogno. C’è un'in¬ 
dustria prosperosa dietro la creazio¬ 
ne di accessori per Office in grado 
di fornire funzionalità che Microsoft 
non ha ritenuto necessarie ma di cui 
invece molti utenti non potrebbero 
fare a meno. Ecco le nostre utilità 
preferite. 

Officelns 1.0 di Nir Sofer (www.nir- 
soft.net/utils/officeins.html) è una 
semplice utilità che mostra tutti gli 
add-in installati in Office, con la 
possibilità di disabilitare quelli in¬ 
desiderati. Officelns è gratuito. 

Giudizio: •••oo 

Office Navigator 2.5 di Romke Sol¬ 
data (www.soldaat.com/msnaviga- 
tor ) anche senza alcuna personaliz¬ 
zazione fornisce un utile menu da 
cui si può accedere direttamente a 
dozzine di file aperti di recente in 
qualunque applicazione della suite. 
Il menu a discesa è disponibile sia 
nell'area di notifica della barra delle 
applicazioni sia dalla barra degli 
strumenti di qualunque applicazio¬ 
ne di Office. Con Navigator si pos¬ 
sono anche aggiungere i modelli e i 
file preferiti al riquadro attività 
Nuovo documento. Office Naviga¬ 
tor costa 19,95 dollari Usa. 

Giudizio: •••oo 
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vengono ubata come codici simbolici, ma Word non di alci» indù» pa rotnptatdar questo 
problema In molti casi utilizzando Word non si riescono a capire comportamenti inaspettati causati 
dii problemi di sintassi della struttura del diviati min e conflitti tra tomi ali 
C nmEyw 3.0 di Levtf & James (tnftv coni) mostra i seoeti di Word identificando in 
modo chiaro i nomi dei simboli e i font Purtroppo CrossEyes mostra i codia nascosti di Word, ma 
non (ormare imo «marinilo per cercarli all'interno del documento, un problema non da poco nel ^ 
enso di file di grosse dimensioni. CrossEyes costa 49.99 dollan Usa ( OOO Vi). , 



Office Navigator aggiunge 
una lista estremamente ricca 
di documenti usati di recente 
in ogni barra degli strumenti. 


CrossEyes permette l'impostazione 
del livello di dettagli da mostrare quando 
rende visibili i codici di formattazione 
usati da Word. 


MICROSOFT WORD 

Il riguadro attività Stili e formatta¬ 
zione presente in Word 2003 rende 
più semplice la gestione della for¬ 
mattazione, ma non basta per aver¬ 
ne il pieno controllo. Le operazioni 
di sostituzione di alcuni caratteri di¬ 
ventano impossibili guando si mo¬ 
dificano file creati con WordPerfect: 
questi caratteri vengono salvati co¬ 
me codici simbolici, ma Word non 
dà alcun indizio per comprendere 
questo problema. In molti casi uti¬ 
lizzando Word non si riescono a ca¬ 
pire comportamenti inaspettati cau¬ 
sati da problemi di sintassi della 
struttura del documento e conflitti 
tra formati. CrossEyes 3.0 di Levit & 
James (www.levitjames.com) mo¬ 
stra i segreti di Word identificando 


in modo chiaro i nomi dei simboli e i 
font. Purtroppo CrossEyes mostra i 
codici nascosti di Word, ma non for¬ 
nisce uno strumento per cercarli al¬ 
l'interno del documento, un proble¬ 
ma non da poco nel caso di file di 
grosse dimensioni. CrossEyes costa 
49,99 dollari Usa 
Giudizio: •••oo 

La vostra azienda ha appena deciso 
di cambiare il nome del prodotto 
principale e ora dovete correggere 
il testo di centinaia di documenti di 
Word. In questo caso avete due pos¬ 
sibilità: la prima è... cambiare lavo¬ 
ro, la seconda è acquistare una co¬ 
pia di WordPipe 4.7 di DataMystic 
(www.datamystic.com). WordPipe è 
un programma indipendente che 
può aprire al volo un archivio di file 
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E Outlook oggi - Microsoft Outlook 

Lookout aggiunge 
ad Outlook una barra 
da cui si possono 
lanciare ricerche 

j : File Modifica Visuali2za Vai Strumenti Azioni ? 

■ jpl Nuovo ”1^ |p Trova 

iill Digitare un contatto ▼ L : 

_ I _~ B ' 

i Oq Search 

- Indexer J Options jHelp ▼ 

sull'archivio di posta, 
gli appuntamenti, le 
attività, i contatti e 

Posta elettronica 

Cartelle personali - Outlook o 

Cartelle preferite 

mercoledì 3 aa 

persino sulle unità 

Q Posta in arrivo 

Q Posta inviata 

Calendario 

disco locali o di rete. 

Tutte le cartelle di posta 




di Word, utilizzando anche una pas¬ 
sword se necessario, e utilizzare la 
funzione Sostituisci per modificare i 
documenti. Si può scegliere di in¬ 
cludere o escludere dalla ricerca le 
intestazioni e i diagrammi e utiliz¬ 
zare le opzioni avanzate di ricerca 
di Word. WordPipe può anche effet¬ 
tuare sostituzioni nel campo Pro¬ 
prietà dei documenti e fare in un 
colpo solo operazioni di sostituzione 
multipla, cambiando ad esempio il 
nome di una azienda e il suo indi¬ 
rizzo Web. 

WordPipe Home lavora solo sul di¬ 
sco C e costa 97,63 euro (Iva inclu¬ 
sa). La versione Full non ha limita¬ 
zioni sui dischi e costa 492,13 euro. 
Chi non vuole acquistare la licenza 
può anche decidere di pagare per 
ogni documento su cui WordPipe 
interviene: il costo è di 4,8 centesi¬ 
mi di euro a documento. 

Giudizio: ••••o 

MICROSOFT OUTLOOK 

Lookout 1.2 di Lookout Soft, recen¬ 
temente acquisita da Microsoft 
( www.lookoutsoft.com ), è un plug- 
in per Outlook che può essere usato 
per fare ricerche nel vostro archivio 
di e-mail, contatti, appuntamenti, 
note e attività. Ma non solo. 
Lookout può anche cercare all'in¬ 
terno degli allegati o addirittura in¬ 
cludere nelle ricerche una o più car¬ 
telle presenti sul vostro computer o 
su una risorsa di rete. Una volta in¬ 
stallato aggiunge ad Outlook una 
barra strumenti con lo spazio per in¬ 
serire le parole da cercare e i tasti 
Indexer (per lanciare manualmente 
l'indicizzazione), Options (per acce¬ 
dere al pannello delle opzioni) e 
Help (per ricevere aiuto). Lookout 
indicizza i contenuti di Outlook e 


del disco nei momenti di inattività 
del computer, per non ridurre le 
prestazioni del sistema, anche se 
l'indicizzazione può sempre essere 
lanciata manualmente. Nel menu 
opzioni si può abilitare l’indicizza¬ 
zione della cartella documenti e si 
possono inserire eventualmente al¬ 
tre cartelle, anche di rete. Con 
Lookout si possono effettuare ricer¬ 
che in modo banale, inserendo le 
parole a cui si è interessati, o si può 
utilizzare una sintassi più evoluta, 
come spiegato nella guida in linea, 
per raffinare le proprie ricerche. Chi 
utilizza Outlook troverà questo stru¬ 
mento assolutamente indispensabi¬ 
le. Lookout è gratuito. 

Giudizio: ••••« 

Se non volete utilizzare Firefox, 
Thunderbird o un lettore apposito 
per leggere i feed Rss con le ulti¬ 
me notizie, Attensa for Outlook 0.9 
di Attensa ( www.attensa.com ) ag¬ 
giunge questa funzionalità ad Ou¬ 
tlook. Gli elementi del feed Rss 
compariranno in una cartella di 


Attensa for Outlook è un reader 
Rss per Outlook: per abbonarsi a un 
feed si può usare il pannello di 
configurazione in figura o le 
estensioni per Firefox e IE. 



Outlook e potrete abbonarvi a un 
feed utilizzando una barra degli 
strumenti di Internet Explorer, una 
apposita estensione per Firefox o 
un semplice pannello di controllo 
presente in Outlook stesso. Inoltre 
se installate Attensa in un account 
di Exchange Server avrete a vo¬ 
stra disposizione i contenuti dei 
feed anche quando vi accedete da 
un altro computer. Attensa for Ou¬ 
tlook non è ancora molto stabile, 
ma è gratuito. 

Giudizio: ••••o 

Abbiamo trovato due plug-in per 
Outlook che forniscono la maggior 
parte delle funzionalità extra di cui 
potreste avere bisogno, e sono ab¬ 
bastanza diversi da poter essere uti¬ 
lizzati contemporaneamente. En¬ 
trambi sono in grado di segnalare 
prima della spedizione di una e- 
mail la mancanza di un oggetto e di 
un allegato, chiedono conferma nel 
caso di una risposta a tutti e posso¬ 
no impostare la copia (nascosta o vi¬ 
sibile) di tutti i messaggi in uscita 
verso un indirizzo predefinito. 

Bells & Whistles for Outlook 2.5 di 

DS Development (www.emaila.d- 
diessmanagei.com ) ha alcune op¬ 
zioni uniche. Si possono numerare 
automaticamente le risposte di un 
lungo thread per renderne più sem¬ 
plice la lettura oppure si può usare 
un menu a tendina basato su mo¬ 
delli predefiniti (o semplici combi¬ 
nazioni di tasti) per inserire rapida¬ 
mente del testo. Bells & Whistles co¬ 
sta 19,95 dollari Usa (tasse escluse). 
Giudizio: ••••o 

Il secondo plug-in è You Perform 
1.1 di You Software ( www.you- 
software.com) che può stampare 
automaticamente tutti i messaggi di 
una cartella specifica e utilizzare 
comandi da tastiera per mandare in 
stampa i singoli messaggi. Può an¬ 
che eliminare i messaggi e i contat¬ 
ti duplicati, creare appuntamenti 
nell'agenda di Outlook quando ar¬ 
rivano messaggi con parole chiave 
e intestazioni specifiche, creare 
contatti dagli indirizzi e-mail e pia¬ 
nificare la spedizione di messaggi 
con cadenza periodica. Con un co- 
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Currency Conversion 


Convert a Single Value | Convert a Range 


<«d 


Convert an amount 
Enter amount in thè top 
box, Result is displayed in 
thè bottom box. 

United States Dollar 

I 1.00 

Euro 

| 0.750581700818134 


Select currencies 
Convert from: 


Spanish Pesata 
Swedish Krona 
Swiss Frane 
Taiwanese Dollar 
Thai Baht 
Tunisian Dinar 
UAE Dirham 


United States Dollar 


^3 


Ld 


Chinese Yuan 
Colombian Peso 
Cyprus Pound 
Czech Koruna 
Danish Krone 
Dutch Guilder 
Ecuador Sucre 


J5| 


Exchange rate data is from: 

3/18/2005 19:25 


Get latest rates 

ZIZZE 


Cancel 


You Perforili dispone di un pannello di Power Utility Pack 6 scarica da Internet i tassi di cambio per 

controllo affollato ma comunque usabile. garantire conversioni sempre aggiornate tra le diverse valute. 


mando può anche rimuovere gli al¬ 
legati dai messaggi e spostarli in 
una o più cartelle di Windows. You 
Perform costa 29,95 dollari Usa (tas¬ 
se escluse). 

Giudizio: ••••o 

Un altro plug-in multifunzione è 
MapiLab Toolbox for Outlook 2.1 

di MapiLab (www.mapilab.com). 
Un modulo di questo plug-in può 
controllare periodicamente una li¬ 
sta di file e spedirli automatica- 
mente quando rileva un cambia¬ 
mento. Un altro modulo si occupa 
di spedire un file in risposta a mes¬ 
saggi con intestazioni particolari. 
Il manuale incluso richiede qual¬ 
che sforzo interpretativo, ma ne 
vale la pena, viste le funzionalità 
del programma. MapiLab Toolbox 
costa 24 dollari Usa. 

Giudizio: •••oo 

Outlook purtroppo blocca com¬ 
pletamente l’apertura di diversi 
tipi di allegati e rende impossibi¬ 
le il salvataggio di questi file a 
meno di modificare una chiave 
del registro. Attachment Options 
1.8 di Slovak Technical Services 
(www.slovaktech. com ) fa questa 
modifica per voi e aggiunge an¬ 
che una scheda al pannello Op¬ 
zioni di Outlook con cui selezio¬ 
nare tra una lista di tipi di file 
quali sono da considerare sicuri e 
quali devono essere bloccati. Co¬ 
sta 10 dollari Usa. 

Giudizio: ••••o 


Se avete la necessità di cambiare 
diversi contatti di Outlook perché è 
cambiato il codice di un'area o di un 
paese o perché è cambiato il centra¬ 
lino di un'azienda, Phone Changer 
di Slovak Technical Services 
( www.slovaktech.com ) è quello che 
fa per voi. Questo plug-in per Ou¬ 
tlook modifica la scheda contatti e 
può aggiornare tutti i numeri della 
rubrica in un clic. Fate attenzione 
quando lo utilizzate: modificare er¬ 
roneamente tutta la rubrica è più 
facile di quel che pensiate. 

Giudizio: •••oo 

Winzip Companion for Outlook 1.0 

di Winzip Computing (www.win¬ 
zip. com) può comprimere (e anche 
cifrare) gli allegati di grosse dimen¬ 
sioni usando il formato Zip. La com¬ 
pressione può essere utilizzata sem¬ 
pre o solo su richiesta. Winzip Com¬ 
panion costa 19 dollari Usa. 

Giudizio: •••«o 

MICROSOFT EXCEL 

Esistono centinaia di plug-in spe¬ 
cializzati per Excel, molti sono di¬ 
sponibili all'indirizzo http://offi- 
ce. microsoft.com/en-us/marketpla 
ce. Ecco alcuni dei più interessan¬ 
ti per un uso generico. 

ASAP Utilities 3.1 di eGate Internet 
Solutions ( www.asap-utilities.com) 
è una magnifica raccolta di 300 
strumenti per Excel, disposti in un 


menu organizzato in sezioni. Nel 
menu di ASAP Utilities troviamo le 
funzioni più svariate, dalla desele¬ 
zione delle celle alla conversione di 
date da testo a numeri, fino all'e¬ 
sportazione in Html delle informa¬ 
zioni selezionate. Alcune voci svol¬ 
gono funzioni costituite da più passi 
distinti, come l'apertura della car¬ 
tella del file corrente in gestione ri¬ 
sorse, che possono essere svolte con 
un solo clic; altre voci svolgono cal¬ 
coli complessi. Asap Utilities è uno 
strumento essenziale per Excel ed è 
gratuito. 

Giudizio: ••••• 

Power Utility Pack 6 di J-Walk and 
Associates (http://j-walk.com/ss 
/pup/pupB), con 70 caratteristiche e 
50 funzioni, può convertire le diffe¬ 
renti valute utilizzando i dati sui 
cambi scaricati da Internet, manipo¬ 
lare il testo contenuto in una o più 
celle, fare un backup del foglio elet¬ 
tronico e molto altro. Power Utility 
Pack costa 39,95 dollari Usa. Gli svi¬ 
luppatori possono comprare il codi¬ 
ce sorgente del programma con 20 
dollari in più. 

Giudizio: ••••• 

Spreadsheet Assistant 7.2 di Macro 
Systems (www.add-ins.com/ 
assistnt.htm) offre un menu aggiun¬ 
tivo, una barra strumenti e funzioni 
che vanno dal cambiamento istan¬ 
taneo delle varie opzioni di Excel 
(di solito sepolte nei menu) alla co¬ 
pia del risultato delle somme nella 
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clipboard. Fornisce anche alcune 
funzioni innovative, come un test 
per capire se la cella selezionata fa 
parte dell’ultima riga o colonna 
del foglio. Nello stesso sito del 
programma sono disponibili altri 
plug-in per Excel interessanti. 
Spreadsheet Assistant costa 39,95 
dollari Usa. 

Giudizio: ••••o 

Spheresoft Highlighter for Excel 

2.0 di Spere Software Engineering 
(www.spheresoft.com) può tenere 
sotto controllo alcune celle e cam¬ 
biare istantaneamente il colore di 
sfondo (in verde o rosso) per se¬ 
gnalare una modifica del contenu¬ 
to. Non costa poco - 48,77 euro Iva 
inclusa - ma può essere indispen¬ 
sabile in fogli di calcolo particolar¬ 
mente complessi. 

Giudizio: ••••o 

Advanced Excel Find & Replace 2.4 

di Afalina (www.ablebits.com) non 
esegue solo ricerche in fogli di cal¬ 
colo multipli e in cartelle di lavoro, 
ma può anche selezionare automa¬ 
ticamente il testo trovato e sostituire 
gli elementi. I risultati della ricerca 
vengono mostrati in una vista ad al¬ 
bero. Advanced Excel Find & Re¬ 
place costa 24,95 dollari Usa. 
Giudizio: ••••o 

Compare Excel Workbooks di Oz- 

Grid Business Applications 
( www.ozgrid.com ) prende due fogli 
di calcolo e ne crea un terzo per 
mostrare le differenze tra i due. Po¬ 
tete trovare altri plug-in interessan¬ 
ti da parte dello stesso produttore. 
Compare Excel Workbooks costa 
34,95 dollari Usa. 

Giudizio: ••••o 

MICROSOFT 

POWERPOINT 


Secure Pack 3.0 di Shyam Pillai 
(. http://skp.mvps.org/securepack/) 
crea un unico pacchetto cifrato con 
tutti i file utilizzati in una o più pre¬ 
sentazioni: chi riceve il file può vi¬ 
sualizzarlo ma non può modificarne 
il contenuto. Si può anche imposta¬ 
re una scadenza per la presentazio¬ 
ne (oltre la quale non può essere vi¬ 


sualizzata) e impostare la rimozione 
automatica del programma una vol¬ 
ta terminata la riproduzione. Secu¬ 
re Pack costa 100 dollari Usa. 

Giudizio: ••••o 

Lo stesso creatore di Secure Pack 
produce anche Animation Carbon 
1.0 (http://skp.mvps.org/ac/), uno 
strumento per clonare le anima¬ 
zioni di Powerpoint, che costa 50 
dollari Usa. 

Giudizio: ••••o 

Anche LiveWeb 1.5 (http://skp.mv- 
ps.org/liveweb.htm) fa parte dei 


prodotti di Shyam Pillai: può visua¬ 
lizzare alFinterno di una presenta¬ 
zione PowerPoint una pagina Web, 
aggiornata in tempo reale, con tanto 
di controlli per la navigazione. Li¬ 
veWeb è gratuito. 

Giudizio: •••oo 

PowerPlugs: Video Backgrounds 
Player 1.0 di CrystalGraphics 
(www.crystalgraphics.com) può cari¬ 
care un video come sfondo da visua¬ 
lizzare dietro a un elenco puntato, 
una possibilità non contemplata da 
PowerPoint. Costa 149 dollari Usa. 
Giudizio: ••••o 


Cattura di schermate 


N on basta il tasto Stamp sulla ta¬ 
stiera? Sì e no. Certo si può 
catturare una semplice schermata 
di un programma usando solo ciò 
che fornisce Windows: basta pre¬ 
mere Stamp (o Alt+Stamp per foto¬ 
grafare una singola finestra), incol¬ 
lare Limmagine in Microsoft Paint e 
salvarla in formato Bitmap. Ma non 
si possono catturare video in movi¬ 
mento, parti di una finestra o imma¬ 
gini più grandi del vostro schermo. 
Se avete la necessità di queste fun¬ 
zioni perché dovete creare manuali, 
presentazioni, fare assistenza tecni¬ 
ca o solo divertirvi, avrete bisogno 
di uno strumento di cattura specia¬ 
lizzato. 


Il migliore della serie a 
• *t% nostro parere è Snaglt 
^1 7.2 di TechSmith (www. 

techsmith.com). Può es¬ 
sere utilizzato per catturare imma¬ 
gini in movimento come giochi Di¬ 
rectX e video visualizzati a pieno 
schermo. Ma è solo l'inizio. Si pos¬ 
sono catturare singole finestre, me¬ 
nu e qualunque altra porzione dello 
schermo. Si può anche catturare 
una pagina Web nella sua interez¬ 
za, visualizzando non solo la parte 
che compare a video, ma anche 
quel che compare facendo scorrere 
le barre laterali. Le immagini cattu¬ 
rate possono anche essere modifi¬ 


cate facilmente e si possono inserire 
annotazioni con un evidenziatore 
virtuale o con commenti testuali. 
Snaglt è distribuito da Systematika 
( www.systematika.it , 02-96410282) 
e costa 47,94 euro (Iva inclusa). 
Giudizio: ••••o 

Un'altra buona possibilità per cattu¬ 
rare schermate in modo semplice e 
versatile è FullShot Screen Captine 
8.5 di Inbit (www.inbit.com). La 
versione standard non cattura i vi¬ 
deo e non ha funzioni per la cattura 
di pagine Web che si estendono ol¬ 
tre la dimensione dello schermo, ma 
può catturare finestre, menu, altri 
oggetti, riquadri rettangolari e aree 
disegnate a mano libera. Si possono 
fare annotazioni e disegni sopra alle 
schermate e anche aggiungere ef¬ 
fetti. Costa 49,99 dollari Usa. 
Giudizio: ••••o 

Una soluzione economica è Easy 
Screen Capture 1.2 di LongFine 
Software (www.longfine.com). Può 
catturare finestre, oggetti del desk¬ 
top e qualunque regione rettango¬ 
lare. Non dispone di funzionalità di 
cattura a mano libera e neppure per 
lo scorrimento automatico delle pa¬ 
gine. Può catturare immagini di gio¬ 
chi in DirectX, ma non video. Costa 
19,95 dollari Usa. 

Giudizio: •••◦o 
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Utilità per il disco 

I dischi richiedono spesso molte operazioni di manutenzione 
che vanno dall'organizzazione dei file alla deframmentazione. 

Abbiamo provato diversi programmi in grado di migliorare 
e arricchire gli strumenti inclusi di default in Windows. 

File manager 


G estione Risorse di Windows è 
l'unico sistema di gestione fi¬ 
le di cui la maggior parte degli 
utenti avrà mai bisogno. Per alcu¬ 
ni però non è abbastanza veloce, 
personalizzabile e comodo da 
soddisfarne le esigenze. Se fate 
parte di questo secondo gruppo, 
vorrete disporre di un file mana¬ 
ger in grado di rimpiazzare Ex¬ 
plorer o migliorarlo aggiungendo 
alcune funzionalità che gli man¬ 
cano o in cui è piuttosto carente, 
come la sincronizzazione delle 
cartelle e l'anteprima dei docu¬ 
menti. Magari vorrete anche ag¬ 
giungere programmi con scopi 
specifici, che sono più veloci o 
comodi in alcune situazioni, ma 
che non prendono il posto di Ge¬ 
stione Risorse. 

Grazie alle sue funzioni 
esclusive e comodissi¬ 
me, alla velocità di ese¬ 
cuzione e all’interfaccia 
ben rifinita, Directory Opus 8 di 
Gp Software ( www.gpsoft. corti ) è 



MS» 


l'unico file manager che 
abbiamo trovato abbastan¬ 
za potente da rimpiazzare 
completamente Gestione 
Risorse. L'interfaccia basa¬ 
ta su schede (tab) rende 
immediato il passaggio da 
una visualizzazione tradi¬ 
zionale a una varietà di vi¬ 
sualizzazioni a doppia car¬ 
tella e a sequenza. Con i 
menu e le barre strumenti 
si può passare da un'inter¬ 
faccia con caselle di spun¬ 
ta (per selezionare più file 
senza utilizzare il tasto Ctrl 
e il mouse) a una visualiz¬ 
zazione "piatta" che mostra con¬ 
temporaneamente i file in una car¬ 
tella e nelle sottocartelle. 

Gli utenti avanzati possono perso¬ 
nalizzare il menu e le barre stru¬ 
menti rimuovendo i comandi esi¬ 
stenti e sviluppandone di nuovi con 
un linguaggio di scripting proprie¬ 
tario. Il manuale spiega nel detta¬ 
glio il funzionamento di questo lin¬ 
guaggio, anche se è completamen- 



la» X» 


ExplorerPlus può cifrare i file usando 
l'algoritmo Des, ma per poterli decifrare 
in futuro bisogna mantenerlo installato. 


te inefficace nella descrizione delle 
funzioni di base. Directory Opus co¬ 
sta 85 dollari australiani, circa 54 
euro (tasse escluse). La licenza per 
l'installazione su due computer co¬ 
sta invece circa 76 euro. 

Giudizio: ••••o 



Directory Opus include 
un convertitore che può 
cambiare sia il formato 
sia la dimensione di 
un'immagine, ma che 
esporta i file solo in 
quattro formati. 


ExplorerPlus 6.2 di SendPhotos 
(www.sendphotos.com) è un file 
manager basato su due pannelli, 
un visualizzatore e un gestore di 
Ftp, con un semplice sistema di 
sincronizzazione cartelle e di ri¬ 
cerca rapida di file, ma con meno 
velocità, stile e potenza di Direc¬ 
tory Opus. Può anche aggiungere 
una lista dei file e delle cartelle 
usate di recente ai pannelli Apri e 
Salva delle altre applicazioni e mi¬ 
gliorare il menu contestuale di 
Gestione Risorse aggiungendo i 
comandi Copy To (copia in) e Mo¬ 
ve To (sposta in) con un menu per 
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RedWall Secure File Viewer è un 

visualizzatore di file configurato in modo 
da proteggere l'utente dai file pericolosi 
che possono arrivare via e-mail o 
tramite Internet. 


la scelta della destinazione basato 
sulle cartelle usate di recente. Ex- 
plorerPlus costa 39,95 dollari Usa. 

Giudizio: •••oo 


PowerDesk Pro 6 di Avanquest 
Publishing Usa (www.v-com.com) 
proviene dallo stesso codice inizia¬ 
le di ExplorerPlus, ha una serie di 
funzionalità simili, un'interfaccia 
più attraente, un supporto miglio¬ 
re a Unc per i percorsi di rete e al¬ 
tre comodità come un Layout Ma¬ 
nager che può creare una icona 
nella barra strumenti per i layout 
salvati. Il sincronizzatore di cartel¬ 
le dispone di una cronistoria delle 
ultime azioni da cui si possono 
lanciare nuovamente le operazioni 
di sincronizzazioni precedenti. 
PowerDesk Pro supporta molti for¬ 
mati di compressione non ricono¬ 
sciuti da ExplorerPlus e Directory 
Opus, come i file compressi con 
estensione Sit e Sitx più diffusi in 
ambiente Macintosh. PowerDesk 
Pro costa 49,99 dollari Usa. 

Giudizio: •••«o 


ACCESSORI UTILI 

RedWall Secure File Viewer 1.0 di 

Novatix (www.novatix.com) viene 
descritto come un software per la 
sicurezza, ma è anche un visualiz¬ 
zatore di file tradizionale, configu¬ 
rato ingegnosamente per proteg¬ 
gere dai file pericolosi che posso¬ 
no arrivare dalle e-mail e dalla na¬ 
vigazione su Internet. Ad esempio 
facendo clic su un file di Word al¬ 


Sommario delle caratteristiche 


• =SÌ 

o = No 

Directory 
Opus 8 

ExplorerPlus 

6.2 

PowerDesk 
Pro 6 

Può rimpiazzare Gestione risorse 

• 

• 

• 

Può rimpiazzare solo alcuni componenti di Gestione risorse 

• 

o 

o 

Migliora le finestre di dialogo Apri e Salva di tutto il sistema 

o 

• • 

Può visualizzare due cartelle alla volta 

• 

• • 

Opzione per la selezione di file tramite caselle di spunta 

• 

o 

o 

Gli utenti possono salvare i layout 

• 

o • 

Sincronizzazione file 

• 

• • 

Ricerca file 

• 

• • 

Ricerca di file utilizzando espressioni regolari 

• 

o 

o 

Può mostrare l'anteprima dei documenti di Office 

• 

• • 

Può mostrare l’anteprima di altri tipi di documenti (non di Office) 

o 

• • 

Può mostrare l'anteprima delle foto 

• 

• • 

Può convertire i formati immagine 

• 

• • 

Include un visualizzatore Pdf 

• 

• • 

Include un media player 

• 

• • 

Include un editor di playlist 

o 

• • 

Include un editor di tag Mp3 

• 

• • 

Cifratura dei file 

o 

• • 

Crea e gestisce i file Zip 

• 

• • 

Include un Client Ftp / Secure Ftp 


• lo 

• lo 

Può mostrare un grafico dello spazio utilizzato nelle cartelle 

0 

• 

• 

Può inserire comandi personalizzati nei menu 
o nelle barre strumenti 

• 

o 

o 


legato a una e-mail, RedWall mo¬ 
stra un'anteprima del file, anziché 
farlo aprire a Word, così da evitare 
l'esecuzione di virus basati su ma- 
cro e altri elementi pericolosi. Se 
siete sicuri della innocuità del file, 
potete utilizzare un pulsante nella 
barra degli strumenti per aprirlo 
con l'applicazione predefinita, o 
specificare qualsiasi altro pro¬ 
gramma. 

Con altri pulsanti si possono con¬ 
vertire i file visualizzati in formato 
Html, cambiare la dimensione dei 
font e cercare stringhe di testo. I fi¬ 
le su disco possono essere visua¬ 
lizzati in anteprima con il menu 
contestuale, che offre anche una 
opzione per stampare, cifrare o di¬ 
struggere in modo sicuro il file se¬ 
lezionato. Tramite un pannello di 
controllo ben architettato si posso¬ 
no specificare i tipi di file che de¬ 
vono essere mostrati in anteprima 
da RedWall e proteggere tutte le 
impostazioni tramite password. 
RedWall dispone anche di barre 
strumenti personalizzate per Ge¬ 
stione Risorse, Outlook, Outlook 
Express e Eudora. Costa 49,95 dol¬ 
lari Usa. 

Giudizio: ••••o 


Advanced File Organizer 2.6 di 

SoftPrime Development (www. 
softprime.com) ha l'aspetto di un 
file manager economico a singolo 
pannello, ma in realtà è un data¬ 
base di file che può organizzare il 
file System in categorie navigabi¬ 
li. Il prossimo sistema operativo 
Microsoft (Windows Vista) inclu¬ 
derà, anche se probabilmente 
non dalla prima release, WinFS, 
un database relazionale in grado 
di svolgere funzioni simili a quel¬ 
le di questo programma. Con Ad¬ 
vanced File Organizer si possono 
creare categorie con nomi come 
"Beatles", "Frattali", o "Idee" e 
poi fare clic col tasto destro su fi¬ 
le, cartelle o dischi per assegnarli 
alla categoria corretta. Si può 
usare la barra degli strumenti per 
passare alla visualizzazione per 
categorie così da far apparire tut¬ 
ti i file di una categoria al di là 
della posizione reale dei file sul 
disco. I tag dei file Mp3 e altri 
metadati possono essere aggiunti 
automaticamente al campo de¬ 
scrizione di ogni file. Si possono 
fare ricerche istantanee, grazie 
alla struttura del database, ma la 
mancanza di una visualizzazione 
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di anteprima è abbastanza grave. 
Costa 29,95 dollari Usa. 

Giudizio: •••co 


Recupero di file e foto 


Dialog Box Assistant 2.1 di Xeletrix 
( www. win - u filities. com) aggiunge 
un elenco a discesa con i file e le 
cartelle usati più di recente ai pan¬ 
nelli File /Apri e File /Salva di ogni 
applicazione. Nelle opzioni si può 
impostare il numero di elementi da 
ricordare (fino a un massimo di 50) 
e si possono specificare file e cartel¬ 
le da tenere sempre in ogni lista, 
anche se non sono stati usati di re¬ 
cente. Costa 19,95 dollari Usa. 
Giudizio: ••••o 

A meno che non abbiate iniziato 
ad utilizzare un Pc ai tempi del 
Dos, probabilmente non conoscete 
il rapidissimo LIST Enhanced di 
Buerg Software (www.buerg.c 
om), un visualizzatore a due fine¬ 
stre con funzioni di gestione file 
basate su comandi rapidi che fan¬ 
no uso di un singolo tasto. LIST 
non se ne è mai andato, ma è stato 
mantenuto aggiornato anche ai 
tempi di Windows, senza perdere 
la sua straordinaria velocità e l'in¬ 
terfaccia testuale. Costa 29 dollari. 
Giudizio: ••••o 


N onostante la presenza del Ce¬ 
stino di Windows è facilissimo 
cancellare accidentalmente qual¬ 
che file importante. Certo prendere 
l'abitudine a non svuotarlo troppo 
spesso è già un grosso passo in 
avanti. Ma anche chi non lo svuota 
mai deve fare attenzione: sono co¬ 
munque molte le aree non protette 
da questo strumento. Ad esempio 
le memory card della fotocamera, 
che contengono foto e ricordi im¬ 
portanti, ma purtroppo possono 
svanire anche solo per un clic erra¬ 
to. Questi programmi cercano di re¬ 
cuperare i file persi su hard disk e 
unità rimovibili: non possono fun¬ 
zionare sempre, come hanno dimo¬ 
strato i nostri test, ma vale sicura¬ 
mente la pena di provarli se avete 
cancellato qualche file importante 
per errore. Tutti i prodotti presenta¬ 
ti sostengono di essere in grado di 
recuperare file di vario tipo, alcuni 
invece si focalizzano sul recupero 
delle immagini e utilizzano le cono¬ 
scenze sui formati dei file di imma¬ 
gine per aumentare le possibilità di 
recupero. 



Risui’ieltecDvei> E-'nergenLyDèatette 


EasyRecovery di Kroll Ontrack include 
varie utilità, ciascuna adatta alle diverse 
situazioni che possono aver causato la 
perdita dei dati. 


EasyRecovery DataRecovery 6.0 di 

Kroll Ontrack (www.ontrack.recu- 
perodati.it ) è efficace, ma costoso. 
Utilizza diverse modalità di lavoro. 
StandardRecovery controlla setto¬ 
re per settore il disco per ripristi¬ 
nare partizioni cancellate, siste¬ 
mare danni causati da virus, recu¬ 
perare file corrotti. DeletedReco- 
very si occupa dei file cancellati. 
FormatRecovery cerca dati su un 


I punteggi 


A bbiamo valutato le capacità di questi prodotti nel re¬ 
cuperare file di tipo e dimensione diversi su partizioni 
formattate sia Fat sia Ntfs. Abbiamo provato le utilità do¬ 
po una minima attività su disco, dopo una attività più si¬ 
gnificativa e dopo una formattazione, assegnando un pun¬ 
teggio parziale a un recupero parziale. Alcuni prodotti 
vantano una capacità superiore nel recupero di immagini, 


Recupero di file e foto 


perciò abbiamo riportato separatamente i dati rispetto al¬ 
la capacità specifica nel recupero di foto. Tra le funziona¬ 
lità extra abbiamo considerato la protezione tramite un 
cestino potenziato, la possibilità di lanciare il prodotto di¬ 
rettamente da un supporto rimovibile e di recuperare dati 
da tali supporti e la capacità di creare immagini complete 
dei dischi da cui recuperare i dati. 


Recupero su 
disco Fat 

Recupera su 
disco Ntfs 

Recupero 
dopo attività 
sul disco 

Recupero 

dopo 

formattazione 

Recupero 
di foto 

Funzionalità 

extra 

GLOBALE 

EasyRecovery DataRecovery 6.0 **o 

• ••oo 

• ••oo 

• ••co 

• •••o 

• ••OO 

• ••co 

Image Rescue 2.0 

n/d 

•oooo 

••ooo 

•••co 

•••OO 

••eoo 

TtV ImageRecall 

• ••co 

•oooo 

• •••• 

• ••co 

• ••co 

• •••o 

0&0 Unerase 2.0 

••ooo 

••eoo 

•oooo 

•oooo 

•••oo 

•••oo 

PhotoRescue Wizard PC 2.1 

n/d 

•oooo 

• •••• 

• ••co 

• ••oo 

• ••co 

Search and Recover 2.5 

••OOO 

•eooo 

•oooo 

•cooo 

••••• 

•••oo 

Nff Undelete 5 

• •ooo 

• •eoo 

•oooo 

•oooo 

• •••• 

• •••o 


Buono •••OO = Discreto **000 

= Sufficiente «OOOO = Insufficiente 
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UnErase può visualizzare i file segnando con 
croci e frecce rosse i file e le cartelle cancellate 
definitivamente e quelli recuperabili. 


S Undelete Professkinal Fdltlon Recovery Bln Flles Compulcr: DFSKTOPFM 
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Il cestino di Undelete Professional dispone i file cancellati 
in una struttura gerarchica a cartelle che rispecchia quella del 
file System originale. 


volume che è stato cancellato e 
RawRecovery controlla le partizio¬ 
ni gravemente danneggiate. Easy- 
Recovery ha recuperato file di di¬ 
versi tipi e dimensioni, inclusi i do¬ 
cumenti di Office e le immagini. È 
riuscito a recuperare, almeno par¬ 
zialmente, tutti i file del test. L'uti¬ 
lità di riparazione ha anche tenta¬ 
to di sistemare i documenti di 
Word e i file Zip danneggiati, an¬ 
che se non è andato tutto liscio in 
questo tentativo. Il prezzo è di 
214,80 euro (Iva inclusa). 

Giudizio: ••••o 

O&O UnErase 2.0 di O&O Softwa¬ 
re (www.oo-software.com) utilizza 
un’interfaccia molto simile a quel¬ 
la di Gestione Risorse di Windows 
XR La navigazione tra le cartelle 
non è molto diversa da quella di 
Windows, ma basta lanciare il co¬ 
mando Scan for deleted files per 
visualizzare insieme alle cartelle 
del sistema anche diverse cartelli¬ 
ne contrassegnate da una croce 
rossa e alcuni file con una freccia 
rossa. Le cartelline con una croce 
rossa grande sono quelle cancella¬ 
te e irrecuperabili, quelle con una 
croce più piccola contengono file o 
cartelle cancellati, mentre i file 
con la freccia rossa sono stati can¬ 
cellati ma possono essere ripristi¬ 
nati. Per cercare all'interno dell'ar¬ 
chivio si può utilizzare il potente 
filtro di ricerca incluso, basta pre¬ 
mere il pulsante View Filter pre¬ 
sente nella barra degli strumenti. 
Nelle nostre prove UnErase è stato 


meno efficace nel recupero da una 
partizione Ntfs rispetto all’utilizzo 
su una partizione Fat. Mentre Da- 
taRecovery ha ripristinato tutte le 
immagini del test, UnErase non è 
riuscito a ripristinarne neanche 
una. Il prezzo è di 49,90 euro. 
Giudizio: •••oo 

Search and Recover 2.5 di Iolo Te¬ 
chnologies (www.iolo.com) è sem¬ 
plice e pratico, grazie alle procedu¬ 
re guidate e ai menu informativi di¬ 
sponibili, ma non è eccezionale nel 
recupero dei file. Con le procedure 
guidate si può procedere al recupe¬ 
ro anche su dispositivi rimovibili e 
si possono creare istantanee del di¬ 
sco o del supporto per evitare la so- 
vrascrittura durante il recupero. 
L'opzione E-mail Recovery è unica 
e utile: permette il recupero di sin¬ 
goli messaggi eliminati da Client di 
posta come Outlook, Outlook Ex¬ 
press, Eudora e Netscape Mail. Nei 
nostri test, Search and Recover non 
è stato in grado di ripristinare i file 
dopo che il disco è stato formattato. 
I file recuperati erano per la mag¬ 
gior parte incompleti, anche se ha 
ottenuto risultati leggermente mi¬ 
gliori su un disco formattato Ntfs ri¬ 
spetto a un disco formattato con 
Fat. Search and Recover costa 
39,95 dollari Usa. 

Giudizio: •••oo 

Undelete 5 di Executi¬ 
ve Software (www.exe¬ 
cutive. com) segue una 
filosofia interessante: 


prevenire è meglio che curare. Il 
Cestino di Undelete va oltre quel¬ 
lo standard di Windows e intercet¬ 
ta file cancellati dal prompt dei 
comandi o dalla rete e altri che 
non vengono abitualmente inter¬ 
cettati da Windows. Può anche te¬ 
nere traccia delle versioni dei do¬ 
cumenti di Microsoft Office e re¬ 
cuperare versioni precedenti ai 
salvataggi più recenti. 

Le funzioni di ricerca permettono 
l'utilizzo del nome intero del file o 
dei caratteri jolly. Una funzionalità 
utile, unica tra le utility di questo 
tipo che abbiamo provato, è la 
possibilità di integrare i drive di 
rete con il cestino. Con questa fun¬ 
zionalità si possono dunque ripri¬ 
stinare direttamente i file elimina¬ 
ti dalla rete, piuttosto che richie¬ 
dere l'intervento di un ammini¬ 
stratore di rete. 

Considerando questa enfasi sulla 
prevenzione, non è così sorpren¬ 
dente il fatto che Undelete si sia 
comportato peggio di altri pro¬ 
dotti nei test. Ha recuperato circa 
la metà dei nostri file di test e 
spesso solo parzialmente. Ma se 
viene installato prima che avven¬ 
ga il disastro, è difficile che si 
perda qualche file. Undelete co¬ 
sta 46,99 euro Iva inclusa e viene 
distribuito da Dado Software 
(www.dadosoft.com, 02-4009 
3049), Enterprise International 
(www.ei-europe.com, 011-5806 
178) e Ingram Micro ( www.ingr 
ammicro.it, 02-95181). 

Giudizio: ••••o 
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RECUPERO 
DI IMMAGINI 


ImageRecall 3 di Flash- 
■ *0 Fixers (www.flash- 
’ì'l fixers.com) è stato con- 
\ y cepito come strumento 
per le memorie delle fotocamere 
digitali, ma ora può essere utilizza¬ 
to anche su hard disk. L'interfaccia 
della versione 3, con i pulsanti del¬ 
la barra strumenti senza nome, può 
apparire confusionaria all’inizio, 
ma i suggerimenti che compaiono 
al passare del mouse possono aiu¬ 
tare a capirne le varie funzioni. 
Questo programma prima control¬ 
la rapidamente l'unità, poi passa a 
un controllo approfondito dei clu- 
ster. Copia automaticamente tutto 
quello che trova in una cartella 
predefinita; può anche copiare il 
contenuto recuperato su Cd. La 
scansione delle unità può essere 
affinata scegliendo i tipi di file da 
cercare e si possono vedere le an¬ 
teprime delle immagini trovate pri¬ 
ma di iniziare il recupero. Nei no¬ 
stri test, ImageRecall non si è com¬ 
portato bene nel recuperare file 
specifici dopo aver lavorato a lun¬ 
go sul disco, ma ha recuperato tut¬ 
ti i file quando l’abbiamo lanciato 
subito dopo la cancellazione e do¬ 
po la formattazione. Mentre le ver¬ 
sioni dimostrative degli altri pro¬ 
grammi segnalano semplicemente 
quali file potrebbero recuperare 
dopo l’acquisto, il demo di Image¬ 
Recall recupera fino a 10 immagi¬ 
ni. Costa 25,99 sterline. 

Giudizio: ••••o 


L'utilità di recupero dati per le me¬ 
morie delle fotocamere digitali 
Image Rescue di Lexar Media 
(www.lexar.com) sembra non ave¬ 
re mezze misure: funziona perfet¬ 
tamente o non funziona del tutto. 
Nei nostri test ha recuperato i file 
Jpeg dopo una formattazione e 
dopo una breve attività sul disco, 
ma è stata un totale fallimento 
quando alcuni dati sono stati so¬ 
vrascritti e nel recupero di file di¬ 
versi dalle immagini. Image Re¬ 
scue ha tre modalità di scansione: 
bassa, alta e intensiva. La moda¬ 
lità bassa fa un controllo veloce 


del disco, mentre la modalità in¬ 
tensiva controlla ogni singolo clu- 
ster e copia in una cartella tutto 
quello che trova sul sistema. Con 
il pulsante Card Update il pro¬ 
gramma identifica la vostra me- 
mory card (se di marca Lexar) e 
trova eventuali aggiornamenti del 
firmware, mentre il pulsante Card 
Test lancia un controllo sulla 
scheda di memoria. Costa 29,99 
dollari Usa. 

Giudizio: ••eoo 

PhotoRescue Wizard PC 2.1 di 

DataRescue (www.datarescue.co 
m) è probabilmente l’utilità più 
semplice da usare di questi test, 


infatti non richiede neppure una 
procedura di installazione. Basta 
scaricare il file e lanciarlo: se¬ 
guendo la procedura guidata po¬ 
trete recuperare in pochi clic i fi¬ 
le cancellati da supporti come 
CompactFlash, MemoryStick e 
SmartMedia. 

L'utility svolge alcuni controlli ap¬ 
profonditi dell'unità, prima di mo¬ 
strare l'anteprima dei file recupe¬ 
rati. Nei nostri test siamo riusciti a 
recuperare le immagini cancellate 
e altri file subito dopo una format¬ 
tazione, ma non dopo aver utiliz¬ 
zato il disco in modo significativo. 
Costa 29 dollari Usa. 

Giudizio: ««eoo 


Compressione file 


A nche se lo spazio disponibile sui 
nostri dischi è sempre maggio¬ 
re, la spedizione e la ricezione di fi¬ 
le richiede sempre l'uso di una tec¬ 
nologia di compressione poiché la 
banda passante e la dimensione 
delle caselle e-mail non sono anco¬ 
ra sufficienti a gestire i file di grosse 
dimensioni che siamo ormai abitua¬ 
ti ad utilizzare. Inoltre i compressori 
di file possono essere un buon siste¬ 
ma per effettuare un backup. Le 
utilità che vi presentiamo sono co¬ 
mode da usare, permettono di pro¬ 
teggere i contenuti usando gli algo¬ 
ritmi standard di cifratura più re¬ 
centi e possono creare ar¬ 
chivi autoestraenti. La 
maggior parte rende più 
semplice l'utilizzo della 
compressione nella posta 
elettronica e persino nel 
trasferimento di file tramite 
Ftp. Tutte vanno ben oltre 
le semplici funzionalità di 
gestione dei file compressi 
integrate in Windows XR 


gestione degli archivi. Anche se 
non permette la scelta dell'algorit¬ 
mo di compressione, supporta un 
vasto numero di formati (compresi 8 
tipi di file autoestraenti) e può vi¬ 
sualizzare in anteprima 35 diversi 
tipi di file. Come WinZip, ArchiveX- 
pert fornisce una semphee interfac¬ 
cia con vista dei soli file contenuti 
nell'archivio. La finestra di dialogo 
per l'aggiunta di un file a un archi¬ 
vio non permette l’inserimento ma¬ 
nuale del nome del file, ma solo la 
selezione con il mouse. Al di là del¬ 
la mancanza di controllo sulla cifra¬ 
tura, questo tool svolge un buon la- 


ArchiveXpert può creare file autoestraenti 
basati su 8 tipi di compressione diversi. 




• 000^4 

B— 5~ - ■ 


ArchiveXpert 2.0 della so¬ 
cietà portoghese C4F - 
Concepts for Future 
( www. archivexpert. com) 
condivide l'approccio sen¬ 
za fronzoli di WinZip nella 
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Compressione File 


Compressione di default (percentuale del file originale) 



Foto (.tif) 

Musica (,mp3) 

Doc. Word (.doc) 

Html (.html) 

ArchiveXpert 2.02 

73,9% 

76,6% 

45,7% 

44,4% 

PicoZip 3.01 

73,9% 

76,6% 

45,7% 

44,4% 

PKZip v8 

71,6% 

76,6% 

45,6% 

47,1% 

PowerArchiver 9.2 

75,6% 

76,6% 

45,5% 

44,4% 

Stufflt Deluxe 9.0 

74,7% 

76,6% 

45,4% 

44,4% 

WinZip 9.0 SR-1 

74,0% 

76,5% 

45,9% 

44,4% 


voro, gestendo un numero notevole 
di formati a un prezzo non elevato. 
Costa 19,95 dollari Usa. 

Giudizio: •••io 


PicoZip 3.0 di Acubix ( www.pico- 
zip.com ) è un software di compres¬ 
sione completo con alcune funzioni 
interessanti. L'interfaccia è sempli¬ 
ce e funzionale e differisce da quel¬ 
la tradizionale degli strumenti di 
compressione per un pannello ag¬ 
giuntivo posto sulla sinistra. Questo 
pannello nella parte superiore vi¬ 
sualizza la struttura delle cartelle 
contenute nell'archivio aperto e 
nella parte inferiore l’elenco dei fi¬ 
le. Quando non c'è un archivio 
aperto invece può essere utilizzato 
per navigare nelle risorse del com¬ 
puter. PicoZip modifica il sistema 
aggiungendo cinque elementi al 
menu contestuale di Windows per 
tutti i tipi di file. Agli archivi com¬ 
pressi PicoZip aggiunge fino a nove 
diverse voci al menu contestuale: 
peccato che non possano essere 
raccolte in un apposito sottomenu. 
Si può anche effettuare una ricerca 
rapida aH'interno di un archi¬ 
vio utilizzando un comodo fil¬ 
tro sui nomi dei file. Una fun¬ 
zionalità originale di PicoZip è 
la possibilità di definire e riuti¬ 
lizzare un elenco di file e car¬ 
telle di cui si vuole ad esempio 
fare il backup con frequenza: 
questa dovrebbe essere una 
funzionalità essenziale di ogni 
utilità di compressione. Come 
in WinZip e PKZip si può uti¬ 
lizzare una semplice procedu¬ 
ra guidata per comprimere e 
decomprimere i file. PicoZip 
supporta la cifratura con Aes e 
la compressione Zip-2. PicoZip 
costa 24,95 dollari Usa. 

Giudizio: ••••o 


PKZip v8 per Windows di PKware 
(www.pkzip.com), anche se adotta 
la semplicità come approccio, ag¬ 
giunge alcuni miglioramenti visuali 
all'interfaccia. Si possono visualiz¬ 
zare gli archivi con o senza la visua¬ 
lizzazione delle cartelle in una fine¬ 
stra che reagisce con prontezza. A 
differenza di PicoZip e PowerArchi- 
ver non si può utilizzare l’interfac¬ 
cia del programma per navigare tra 
le cartelle del sistema. Abbiamo ap¬ 
prezzato la rapidità di accesso alle 
informazioni su compressione, sicu¬ 
rezza e cifratura e la modalità di vi¬ 
sualizzazione dei commenti come 
una scheda posta in fondo alla fine¬ 
stra. Per automatizzare la compres¬ 
sione, la modifica e l'estrazione dei 
file sono anche disponibili semplici 
procedure guidate simili a quelle di 
WinZip. Il pannello di configurazio¬ 
ne di PKZip separa correttamente 
in categorie le diverse opzioni, an¬ 
che se il cambiamento delle impo¬ 
stazioni di cifratura richiede alcuni 
passi separati. PKZip supporta gli 
algoritmi Aes e Triple Des. Com¬ 
plessivamente PKZip ha un approc¬ 


cio minimalista e affascinante che 
non scende a compromessi per quel 
che riguarda le funzionalità. Costa 
29 dollari Usa. 

Giudizio: < 
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L'interfaccia di PKZip for Windows è ben 
congegnata e adatta agli utenti più esperti, ma 
non mancano le wizard per guidare chi è alle 
prime armi nelle operazioni principali. 


PowerArchiver 9.2 di ConeXware 
( www.powerarchiver.com ) offre 
un buon equilibrio tra funzioni e 
interfaccia. Di default ha un aspet¬ 
to simile a quello di PKZip e Win¬ 
Zip. Si può scegliere tra la visua¬ 
lizzazione delle cartelle e quella 
dei soli file. L'utilità aggiunge an¬ 
che al menu contestuale di Win¬ 
dows diverse voci per gestire le 
operazioni sui file. PowerArchiver 
integra funzionalità di compressio¬ 
ne e decompressione con il sup¬ 
porto alla tecnologia di encoding 
chiamata yEnc. È anche il più fles¬ 
sibile dei programmi che abbiamo 
provato per quel che riguarda gli 
algoritmi di cifratura: può utilizza¬ 
re Blowfish, Des, Triple Des e Aes 
(con chiave a 128 o 256 bit). Si 
possono impostare diversi elenchi 
di file in posizioni differenti da 
comprimere con un'unica opera¬ 
zione (comodo per la creazione di 
backup), ma non si possono salva¬ 
re le impostazioni sulla posizione 
delle cartelle, come con PicoZip. 
Con PowerArchiver l'invio di ar¬ 
chivi tramite e-mail e Ftp può es¬ 
sere gestito con facilità. Costa 
19,95 dollari Usa. 

Giudizio: ••••! 


Stufflt Deluxe 9.0 

di Allume Sy¬ 
stems ( www.stuf- 
fit.com) è stato ri¬ 
lasciato di recente e offre la 
maggior parte delle funzio¬ 
nalità presenti nelle utilità 
di compressione recensite. 
Oltre a comprimere i file, 
questa piccola suite include 
il tool Stufflt Express nella 
versione Personal Edition: 
questo strumento può crea¬ 
re programmi di installazio¬ 
ne personalizzati per gli ar¬ 
chivi autoestraenti e prepa¬ 
rare l'esecuzione di coman¬ 
di batch tramite una proce¬ 
dura guidata. Stufflt può 
anche essere utilizzato in 
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modalità drag and drop: basta tra¬ 
scinare in una delle 4 aree della fi¬ 
nestra i file per estrarre, visualiz¬ 
zare e comprimere in formato Zip 
o Sitx. Si possono anche salvare o 
aprire i file compressi direttamen¬ 
te dalle applicazioni della suite 
Office, come Word e Excel, è inte¬ 
ressante la possibilità di navigare 
all'interno dei file Zip come se fos¬ 
sero normali cartelle (con una ri¬ 
sposta più immediata rispetto al¬ 
l’uso del solo Windows XP). Se fa¬ 
te il backup di archivi compressi 
su Cd o Dvd, apprezzerete la ca¬ 
pacità della versione 9 di creare 
sul disco fisso un indice per rin¬ 
tracciare i file salvati. L’interfaccia 
principale di Stufflt è più ricca dei 
concorrenti, con una finestra a più 
pannelli che ricorda quella di Ge¬ 
stione risorse. Con la nuova ver¬ 
sione 9 si possono anche usare gli 
strumenti inclusi tramite l’icona 
della Systray. Stufflt non offre un 
periodo di prova gratuito: dovete 


fornire i dati della carta di credito 
e dopo 30 giorni verrà automatica- 
mente addebitato il costo del pro¬ 
gramma se non richiedete espres¬ 
samente la cancellazione dell'ac¬ 
quisto. La versione 9 di Stufflt van¬ 
ta anche il supporto a un sistema 
di compressione specifico per il 
formato Jpeg utilizzato per le foto¬ 
grafie e già molto compresso. Stuf¬ 
flt sostiene di essere in grado di 
comprimere notevolmente questo 
formato, a differenza dei concor¬ 
renti, a patto di usare il suo forma¬ 
to proprietario: nei nostri test è riu¬ 
scito a comprimere fino al 20% i fi¬ 
le in questo formato. 

In conclusione Stufflt non è facile 
da utilizzare quanto gli altri pro¬ 
dotti, ma la nuova versione 9 è la 
scelta migliore per quanti vogliono 
qualcosa di più della sola com¬ 
pressione. Stufflt Deluxe 9 per 
Windows costa 35,02 euro (Iva 
esclusa). 

Giudizio: ••••< 


WinZip 9.0 SR-1 di WinZip Compu¬ 
ting (www.winzip.com) utilizza un 
approccio basato sulla semplicità. 
Potete utilizzarlo nella modalità 
Classic per aprire, estrarre e modifi¬ 
care gli archivi oppure seguire la 
procedura guidata. A differenza de¬ 
gli altri strumenti non dispone di 
una modalità di visualizzazione car¬ 
telle, ma supporta l'Aes a 128 e 256 
bit. I file compressi possono essere 
controllati per evitare la presenza di 
virus e anche spediti via e-mail, ma 
non possono essere inviati diretta- 
mente su un server Ftp. Un prodot¬ 
to separato ( WinZip Companion for 
Outlook di cui parliamo nella sezio¬ 
ne produttività) offre l'integrazione 
con il client e-mail Microsoft. Men¬ 
tre le altre utilità di compressione di 
recente hanno lavorato sodo per ag¬ 
giungere ogni genere di funzio- 
ne.WinZip continua a offrire ciò che 
serve per una compressione effica¬ 
ce. WinZip costa 29 dollari Usa. 
Giudizio: ••••o 
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Deframmentazione 


t 







Anaiyzed 


o o w 


E un'ottima idea deframmentare 
gli hard disk con regolarità per 
evitare che le loro prestazioni deca¬ 
dano. Ma l'utilità integrata in Win¬ 
dows - anche se efficace - può im¬ 
piegare diverse ore, soprattutto con 
le dimensioni dei dischi di oggi. Le 
utilità più recenti possono diminui¬ 
re l'impatto della deframmentazio¬ 
ne pianificandola dopo un certo 
orario o lavorando in background 
durante il giorno. Alcune delle uti¬ 
lità che abbiamo provato sono 
adatte all'impiego in ambito azien¬ 
dale, dato che possono pianificare e 
gestire centralmente la defram¬ 
mentazione dei sistemi di tutta la 
rete. La scelta di un'utility di de¬ 
frammentazione è legata anche al 
livello di controllo che si vuole rag¬ 
giungere: agli estremi troviamo Di- 
skeeper, che mette a disposizione 
una grande varietà di opzioni, e 
Mst Defrag che non richiede prati¬ 
camente alcuna impostazione. 

Diskeeper 9 Professio¬ 
nal Edition di Executive 
Software ( www.execu- 
tivesoftware.com ) offre 
una soluzione veloce e robusta al¬ 
la deframmentazione. Oltre a do¬ 
minare i nostri test in quanto a 
performance, questo strumento of¬ 
fre funzionalità di reporting estre¬ 
mamente dettagliate, sia prima sia 
dopo la deframmentazione. L'in¬ 
terfaccia a schede fornisce un 
buon numero di informazioni sul- 
l'hard disk, al di là della rappre¬ 
sentazione grafica standard pre¬ 
sente in tutte le utilità. Il livello di 
dettaglio delle informazioni dispo- 



Diskeeper 

informazioni 


nibili potrebbe sco¬ 
raggiare, ma è sicu¬ 
ramente interessante 
per gli utenti più 
avanzati. 

Diskeeper fornisce 
anche grafici sul mi¬ 
glioramento delle 
prestazioni dovuto 
alla deframmentazio¬ 
ne e abilitando l'op¬ 
zione Collect Data 
Performance fa alcu¬ 
ni benchmark sul vo- - 

stro sistema. Diskee¬ 
per fornisce sia opzioni veloci sia 
avanzate. È stato il più veloce nei 
test in entrambe le modalità. Ov¬ 
viamente la pianificazione della 
deframmentazione è la soluzione 
più intelligente ed è meno dispen¬ 
diosa in termini di tempo rispetto 
alla modalità manuale, e per que¬ 
sto Diskeeper fornisce eccellenti 
possibilità di controllo sul sistema. 
Si può programmare una defram¬ 
mentazione in fase di boot e bloc¬ 
carla quando il sistema è impe¬ 
gnato o quando c'è poca batteria. 
Alcune tecnologie di Executive so¬ 
no incluse anche nel deframmen- 
tatore di default di Windows. An¬ 
che se l'interfaccia di Diskeeper è 
un po' complessa a volte, è un pro¬ 
dotto interessante e offre più fun¬ 
zionalità dei suoi concorrenti. Di¬ 
skeeper è a nostro parere il miglior 
prodotto della rassegna per gli 
utenti avanzati che vogliono un 
prodotto ricco di funzionalità. Se 
cercate qualcosa di meno tecnolo¬ 
gico potete invece utilizzare Per- 
fectDisk, tool semplice ed elegan- 



fornisce rapporti dettagliati e 

sulle performance basate su test reali. 


te. Costa 55,23 euro Iva inclusa ed 
è distribuito da Dado Software 
(www.dadosoft.com, 02-400930 
49), Enterprise International 
(www.ei-europe.com, 011-5806 
178) e Ingram Micro (www.in- 
grammicro.it, 02-95181). 

Giudizio:) 


Durata della deframmentazione 



Analisi del disco 

mm:ss 

Defr. veloce 

mm:ss 

Defr. Completa 
(h):mm:ss 

\¥ Diskeeper 9 Professional Edition 

0:12 

23:54 

42:10 

mst Defrag Workstation Edition 1.5 

0:27 

N/D 

49:02 

0&0 Defrag 6.5 Professional Edition 

0:33 

25:21 

3:14:12 

\V PerfectDisk 7.0 

0:52 

30:23 

49:17 

1 punteggi più bassi (in grassetto) sono i migliori. 

N/D: non disponibile. Macchina utilizzata per i test: Cpu a 2 Ghz, Ram 768 MB, partizione 
da 20 GB con 96.857 file, 7.277 file frammentati e 29% di deframmentazione. 



Mst Defrag 1.5 Workstation Edition 

di Mst Software (www.mstsoftwa- 
re.com ) è stato pensato per l'esecu¬ 
zione in background, anche in am¬ 
bienti di rete, e offre un'interfaccia 
estremamente essenziale. A diffe¬ 
renza degli altri strumenti di questa 
rassegna non offre alcun controllo 
sulle modalità di deframmentazio¬ 
ne, ma può essere comunque utiliz¬ 
zato come soluzione leggera. Per 
far partire Mst Defrag bisogna lan¬ 
ciare un servizio di Windows e poi 
connettersi a quel componente con 
un client semplice ma efficace, an¬ 
che se meno ricco graficamente di 
tutti gli altri strumenti presentati. In 
una architettura di rete, il compo¬ 
nente client e il server (caricato co¬ 
me servizio) possono anche girare 
su macchine diverse, permettendo 
l'amministrazione remota dei siste¬ 
mi. Di default Mst Defrag funziona 
in background e si occupa di de¬ 
frammentare e tenere sotto control¬ 
lo tutti i dischi. Le statistiche che 
fornisce sono abbastanza essenzia¬ 
li e non esiste alcun tipo di control¬ 
lo sui parametri di deframmenta¬ 
zione. Nei nostri test abbiamo co¬ 
munque notato che normalmente 
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deframmenta i dischi in modo com¬ 
pleto. Non abbiamo apprezzato la 
finestra popup del servizio (che do¬ 
vrebbe essere completamente si¬ 
lenzioso) in fase di log-on e speria¬ 
mo che questo problema venga 
presto risolto. Al di là dell'approc¬ 
cio minimalista, questo programma 
è comunque in grado di mantenere 
i dischi deframmentati ed è poco 
intrusivo ed efficiente. Costa 29 
dollari Usa. 

Giudizio: •••«o 



PerfectDisk 7.0 di Rax- 
co Software (www.rax- 
cosoftware.com) offre 
l’interfaccia più attraen¬ 
te delle applicazioni provate. Per 
quanto riguarda le prestazioni è 
uno strumento robusto, con un 
supporto eccellente alla gestione 
remota tramite rete. Per la defram¬ 
mentazione abbiamo testato sia la 
modalità veloce sia quella più det¬ 
tagliata, chiamata SmartPlace- 
ment. PerfectDisk ha ottenuto ri¬ 
sultati pari a quelli degli altri con¬ 
correnti in poco tempo. 

Le operazioni di deframmentazio¬ 
ne possono essere pianificate. Per 
le aziende di grosse dimensioni, 
PerfectDisk supporta Active Direc¬ 
tory, così che i singoli utenti posso¬ 
no agire come amministratori di 
PerfectDisk. Ancora più utile è la 
possibilità di impostare le opera¬ 
zioni pianificate su più macchine 
della rete: una funzionalità che 
può far risparmiare molto tempo 
agli amministratori di sistema. Le 
icone grafiche chiare e pulite di 
PerfectDisk ne rendono l'uso pia- 


Con 5 differenti 
modalità di 
deframmentazione, 
O&O Defrag offre un 
eccellente controllo 
sull'ottimizzazione del 
disco. 


cevole. PerfectDisk è 
una buona scelta an¬ 
che per gli utenti con 
meno esperienza, che 
potrebbero essere 
spaventati dal livello 
di dettaglio di prodot¬ 
ti come Diskeeper. Costa 39,95 
dollari Usa. 

Giudizio: 


O&O Defrag 6.5 Professional di 

O&O Software (www.oo- 
software.com) offre un'interfaccia 
ben costruita per controllare sia le 
operazioni manuali sia quelle auto¬ 
matiche. Tra i programmi che ab¬ 
biamo recensito O&O Defrag offre 
il maggior numero di controlli sul 
tipo di deframmentazione. Le mo¬ 
dalità disponibili sono 3: la moda¬ 
lità Stealth cerca di raggiungere 
qualche risultato nel minor tempo 


possibile (solo Diskeeper è stato 
più veloce); la modalità Complete 
(la più lenta in assoluto) può riordi¬ 
nare tutti i file secondo tre criteri: 
Access (in base all'ultimo accesso 
effettuato), Modified (in base all'ul¬ 
tima modifica) e Name (alfabetica¬ 
mente in base al percorso delle car¬ 
telle). Infine la modalità Space dà 
la priorità al consolidamento dello 
spazio libero contiguo sul disco. 
Come Mst Defrag, O&O può lavo¬ 
rare in background e come Di¬ 
skeeper può disattivarsi automati¬ 
camente sui notebook durante il 
funzionamento a batteria. In alter¬ 
nativa, si può pianificare un orario 
specifico per la deframmentazione. 
Dopo la chiusura dei test O&O ha 
annunciato la disponibilità della 
nuova versione 8.0 (la release 7.0 è 
saltata a piè pari). Le novità sulla 
carta sono un sistema di completa 
automazione basato sullo stato del 
sistema, una modalità screen sa¬ 
ver, completa integrazione con 
Windows e Gestione Risorse, la de¬ 
frammentazione anche di dischi 
Raid e periferiche Usb e un siste¬ 
ma di controllo per limitare l'utiliz¬ 
zo di risorse nella modalità auto¬ 
matica. 

Giudizio: ••••o 


Partizionamento 


O ggi anche i computer portatili 
più modesti spesso sono dotati 
di un disco di grosse dimensioni. Il 
buon senso dice che è meglio parti- 
zionare i dischi più grandi in modo 
da separare i dati dai programmi e 
a volte anche tenere distinti i conte¬ 
nuti di tipo diverso (come le foto 
personali dagli Mp3 ad esempio). 
Ciò rende più semplice non solo 
l’organizzazione dei file, ma anche 
le operazioni di backup, riducendo 
la quantità di dati da salvare. Per gli 
utenti più avanzati il partiziona¬ 
mento è invece una soluzione co¬ 
moda per l'utilizzo di Linux o un al¬ 
tro sistema operativo insieme a 
Windows. Le utilità di partiziona¬ 
mento offrono il pieno controllo sul 
ridimensionamento delle partizioni 


e tutte le utilità che vi presentiamo 
includono anche un boot manager 
per caricare sistemi operativi diver¬ 
si (di solito Linux e Windows) sullo 
stesso Pc. Possono anche modifica¬ 
re la dimensione dei cluster e creare 
dischi di ripristino in caso di emer¬ 
genza. Ovviamente la scelta di un 
partition manager giusto è critica, 
poiché un errore durante il partizio¬ 
namento potrebbe causare la perdi¬ 
ta totale dei dati. Fortunatamente 
gli strumenti che vi presentiamo so¬ 
no stati ampiamente testati e sono 
pronti per gli utenti che vogliono un 
maggiore controllo sui propri dati. 

Acronis Disk Director Suite 9.0 di 

Acronis (www.acronis.com) ha un 
insieme di strumenti e funzionalità 
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In modalità manuale Disk Director 
visualizza la struttura delle partizioni e dei 
dischi con un grafico colorato. 


che soddisferanno sia gli utenti 
normali sia quelli più esigenti. Il 
tool principale è Disk Director, che 
direttamente da Windows può 
creare, ridimensionare e modifica¬ 
re le partizioni. Le feature più inte¬ 
ressanti sono la capacità di sovra¬ 
scrivere le partizioni cancellate in 
modo sicuro, la presenza di uno 
strumento per ricostruire le parti¬ 
zioni rimosse e un buon controllo 
sulle lettere dei drive. Come con le 
altre utilità presentate, anche con il 
prodotto di Acronis si possono otti¬ 
mizzare i cluster e convertire le 
partizioni da un file System a un al¬ 
tro. Come PartitionMagic, Acronis 
include un'opzione nel menu per 
lanciare il deframmentatore di 
Windows. Il boot manager OS Se- 
lector è molto curato graficamente 
e ci ha permesso di scegliere facil¬ 
mente all’avvio il sistema operativo 
da caricare, tra i quattro installati 
sulla macchina di prova (tre Win¬ 
dows e un Linux). Il boot manager 
di Acronis è senza dubbio il più cu¬ 
rato graficamente di quelli inclusi 
nelle utility provate. 

Questa suite include anche Disk 
Editor per gli utenti più esperti che 
vogliono cercare e modificare i 
settori a basso livello, un'operazio¬ 
ne che non è certamente alla por¬ 
tata degli utenti alle prime armi. 
Recovery Expert invece cerca di 
recuperare i settori di boot e le 
partizioni cancellate per errore. 


Disk Director Suite costa 
50,40 euro Iva inclusa ed è 
distribuito da Italsel 
(www.italsel.com, 051- 
320409). 

Giudizio: ••••< 

Norton Parti¬ 
tionMagic 8.0 

di Symantec 
(www. Syman¬ 
tec. corti) continua a essere 
il leader della categoria 
con un’utility robusta, che 
offre un completo control¬ 
lo sulle partizioni. Con 
l'interfaccia principale del 
programma si possono vi¬ 
sualizzare e modificare 
con facilità le partizioni. 
In PartitionMagic, a diffe¬ 
renza di Disk Director e Partition 
Commander, si possono spostare, 
ridimensionare e fondere partizio¬ 
ni in un solo passaggio, in modo 
completamente visuale, anche se 
si tratta di file System differenti. 
Ovviamente anche gli altri tool 
possono svolgere queste operazio¬ 
ni, ma in passi successivi: riuscire 
a fare tutto in un solo passaggio 
presenta vantaggi sia in termini di 
comodità sia di tranquillità. Parti¬ 
tionMagic offre anche due diffe¬ 
renti boot manager. BootMagic, 
che costituisce la soluzione più 
tradizionale e il nuovo PQBoot (di¬ 
sponibile sia per Windows sia per 
Dos). Questo nuovo 
boot manager costi¬ 
tuisce la soluzione 
ideale per quanti 
cambiano sistema 
operativo solo occa¬ 
sionalmente: si può 
riavviare il computer 
e far partire il sistema 
operativo alternativo 
per una sola volta, 
impostando nuova¬ 
mente il sistema prin¬ 
cipale come predefi¬ 
nito al riavvio succes¬ 
sivo. PartitionMagic 
costa 79,95 euro Iva 
inclusa ed è prodotto 
da Symantec 

( www.symantec.it ). 

Giudizio: ••••• 


Partition Commander 9 di Avan- 
quest Publishing Usa (www.v- 
com.com) è un buon partition 
manager, anche se non è molto 
facile da usare rispetto ai concor¬ 
renti. Dopo aver aperto il pro¬ 
gramma in Windows e impostato 
le azioni da compiere è necessa¬ 
rio riavviare il sistema per ese¬ 
guire le operazioni. 

Ci sono diverse opzioni guidate 
per iniziare e uno strumento inte¬ 
ressante chiamato Backstep Wi¬ 
zard per annullare le modifiche 
alle partizioni eseguite per errore. 
L'interfaccia di Partition Com¬ 
mander, dopo il riavvio, riprende 
quella di Windows. Si può avere 
un controllo robusto sulla creazio¬ 
ne, il ridimensionamento e la can¬ 
cellazione di partizioni e con 
Copy Commander si possono co¬ 
piare i file su una nuova partizio¬ 
ne o un nuovo disco. 

Sono supportati più di una dozzi¬ 
na di tipi di partizioni, tra cui Fat, 
Fat32, Linux Reiser, Ntfs e Sola¬ 
ris. Purtroppo è necessario chiu¬ 
dere il programma per lanciare 
un semplice controllo dei dischi 
da parte di Windows. 

La versione 9 di Partition Com¬ 
mander dispone di un nuovo boot 
manager che presenta un'inter¬ 
faccia testuale in cui scegliere il 
sistema operativo da lanciare. Co¬ 
sta 49,99 dollari Usa. 

Giudizio: ••••o 


Norton Partition Magic può guidare gli utenti 
meno esperti con una comoda procedura guidata. 
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Networking 

Le reti di computer per molto tempo sono state un mondo complicato nel quale 
potevano addentrarsi solo tecnici di grande esperienza. Oggi invece sono sempre di 
più gli utenti che riescono a installare e a gestire direttamente, a casa o in un 
piccolo ufficio, una rete di Pc. Se fate parte di questa nuova schiera, eccovi alcune 
utilità gratuite o a basso costo per tenere sotto controllo la vostra rete. 


UTILITÀ 

MONOFUNZIONE 


IPaddress 2.0 di Bluefive Software 
( www.bluefive.pair.com ) è una 
piccola applicazione gratuita che 
mostra l'indirizzo Ip del computer 
in uso e ne permette la copia nella 
clipboard con un solo clic. 

Giudizio: •••oo 

Mywanip 1.0 di Tzolkin 
(www.mywanip.com) può mostra¬ 
re l'indirizzo Ip pubblico di una 
macchina che sta in una rete loca¬ 
le. Windows mostra solo l'Ip della 
rete locale, Mywanip mostra l'in- 
dirizzo Wan, senza che sia neces¬ 
sario accedere all’interfaccia del 
router. È ovviamente gratuito. 
Giudizio: ••••o 

YATS32 8.7 (Yet Another Time 
Synchronizer) di Dillobits Software 
(www.dillobits.com) risolve il pro¬ 
blema degli orologi poco precisi 
presenti sui computer, sincroniz¬ 
zandosi ad intervalli predefiniti con 
i server che forniscono l'ora su In¬ 
ternet tramite un protocollo stan¬ 
dard. Può anche svolgere le funzio¬ 
ni di Time server su una rete, for¬ 
nendo l’ora a cui si possono sincro¬ 
nizzare le altre macchine. Include 
una lista di time server di tutto il 
mondo e costa 19,95 dollari Usa. 
Giudizio: ••••o 

Port Detective 2.0 di Tzolkin 
(www.portdetective.com) è uno 
spione virtuale che esegue un port 
scan sul vostro indirizzo Ip. Questa 
utilità effettua una scansione dal¬ 
l'esterno e mostra il risultato dei 
test tramite segnali stradali: divie¬ 


to di accesso per segnalare le por¬ 
te chiuse, un segnale verde quan¬ 
do la porta è aperta e un segnale 
giallo quando la porta è in uso. È 
un programma utile in particolare 
per quanti vogliono far girare un 
Web server o un mail server su 
una connessione broadband: in 
questo caso infatti è fondamentale 
configurare bene il firewall. Di de¬ 
fault controlla 17 porte, ma se ne 
possono aggiungere altre. Port De¬ 
tective è gratuito. 

Giudizio: •••oo 

NetStat Live 2.1 di AnalogX 
(www.analogx.com) mostra grafi¬ 
camente le performance delle con¬ 
nessioni in ingresso e in uscita, il 
traffico totale dall'ultimo riavvio 
(sempre in ingresso e in uscita) e i 
totali mensili. Si può visualizzare 
anche il livello di utilizzazione del- 
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Yet Another Time 
Synchronizer fornisce un 
sistema di sincronizzazione 
dell'ora, utilizzando i server di 
riferimento presenti su Internet. 


la Cpu e il numero di thread attivi. 
Peccato che il programma non 
tenga un registro dei dati e che si 
possa vedere solo l'andamento de¬ 
gli ultimi 60 secondi. Netstat Live 
è gratuito. 

Giudizio: •••oo 

PacketMon 1.0 di AnalogX 
(www.analogx.com) è una soluzio¬ 
ne gratuita per gli amministratori 
di rete o anche solo quanti voglio¬ 
no studiare il funzionamento di 
una rete Lan con un "microsco¬ 
pio". Un semplice analizzatore di 
protocolli per Windows XP e 2000 
permette la cattura dei pacchetti 
Ip che passano sulla rete, anche 
quelli che provengono da altre 
macchine della rete. Si possono 
creare regole per specificare quali 
pacchetti catturare, ma non regole 
per gestire i pacchetti dopo la cat¬ 
tura. La visualizzazione dell’inte¬ 
stazione (header) del pacchetto, 
permette la lettura di dati interes¬ 
santi, come il numero del pacchet¬ 
to, il tempo relativo dalla partenza, 
il protocollo, la sorgente, la desti¬ 
nazione e la sua dimensione. 


Port Detective esegue dall'esterno una 
scansione delle porte selezionate per 
verificare la configurazione del firewall. 
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PacketMon potrebbe non essere 
abbastanza completo per le neces¬ 
sità dei più esperti, ma è un buon 
punto di partenza ed è gratuito. 

Giudizio: •••oo 

Se vi lamentate spesso dell'inter¬ 
faccia a riga di comando dell'uti¬ 
lity Netstat di Windows, TCPView 
2.4 di Sysinternals (www.sysinter- 
nals.com/Utilities/TcpView.html) 
è l’alternativa che vi serve. Mostra 
tutte le connessioni Tcp e Udp, i 
nomi dei processi che le hanno 
stabilite e l'indirizzo remoto. TCP¬ 
View evidenzia con colori diversi 
gli elementi quando avvengono 
cambiamenti. Può anche modifica¬ 
re la velocità di aggiornamento ed 
essere utilizzato dal prompt dei 
comandi con l'incluso Tcpvcon. 
TCPView è gratuito. 

Giudizio: ••••o 

VALUTAZIONE 
DELLA SICUREZZA 

GFI LANguardNetwork Security 
Scanner 6.0 di GFI Software 
( www.gfi.com ) scopre le vulnerabi¬ 
lità e protegge la rete da possibili 
attacchi da parte di hacker. LAN- 
guard controlla gli indirizzi Ip e 
produce report in formato Html sul 
sistema, sulle condivisioni, le porte 
aperte, i processi in esecuzione e i 
sistemi operativi in uso e può anche 
rilevare le reti wireless e le perife¬ 
riche Usb. Se rileva la connessione 
di periferiche pericolose per la si¬ 
curezza, come dischi rimovibili, 
può essere impostato per segnalar¬ 
lo all'amministratore 
con appositi allarmi. 

LANguard può tenere 
sotto controllo le ope¬ 
razioni pianificate e 
utilizzando Portable 
Storage Control (Psc) 
può anche controllare 
lo stato delle periferi¬ 
che di archiviazione. 

L'ultima versione ha 
migliorato le funziona¬ 
lità di reporting e il 
supporto al protocollo 
Ssh (con un numero 
maggiore di controlli 
sulle macchine Linux). 


È interessante la possibilità di rile¬ 
vare le patch di sicurezza e gli hot- 
fix non installati e anche di gestir¬ 
ne l'installazione su tutte le mac¬ 
chine. La versione dimostrativa 
scade dopo 30 giorni e mantiene al¬ 
cune funzionalità anche dopo la 
scadenza del periodo di prova, ma 
è necessario acquistare la licenza 
per disporre di funzioni come il ge¬ 
neratore di report e i servizi di de- 
ploy di Service pack e aggiorna¬ 
menti. La licenza per una rete con 
massimo 25 indirizzi Ip costa 375 
dollari Usa. 

Giudizio: •••oo 

Per capire cosa sta realmente suc¬ 
cedendo sulla vostra rete, vi serve 
una suite di strumenti che com¬ 
prenda un analizzatore di protocol¬ 
li. CommView 5.0 di TamoSoft 
( www.tamos.com ) può catturare e 
analizzare i pacchetti della rete, ri¬ 
conosce più di 70 protocolli e può 
anche ricostruire una sessione Tcp 
a partire dai pacchetti catturati. 
Con le sue funzionalità avanzate di 
filtering permette la selezione dei 
protocolh da catturare e di quelli da 
ignorare. Un'interfaccia semplice 
da usare mostra in tempo reale le 
statistiche del traffico e l'utilizzo di 
rete. I grafici a torta possono visua¬ 
lizzare il traffico diviso per proto¬ 
collo (Ftp, Http, Https e così via). 
Per rendere più semplice la risolu¬ 
zione dei problemi, CommView in¬ 
clude anche un generatore di traf¬ 
fico. All'indirizzo www.ethernet- 
analyzer.com potete trovare un in¬ 
teressante tutorial sull'uso del pro¬ 



gramma. La versione Home ha un 
limite di 5 utenti e costa 99 dollari 
Usa; la versione Enterprise invece 
costa 499 dollari Usa. 

Giudizio: •••oo 

MONITORAGGIO 
DI SERVER 

Servers Alive di Woodstone 
(www.woodstone.com) è una solu¬ 
zione completa per il controllo del¬ 
la rete, l'impostazione di allarmi e 
notifiche e la creazione di rapporti 
dettagliati in un formato grafico di 
facile lettura. Può essere caricato 
sia come programma indipenden¬ 
te, sia come servizio. Si possono 
definire host e servizi da tenere 
sotto controllo e le robuste funzio¬ 
nalità di notifica permettono una 
segnalazione via e-mail, Icq o 
Msn. Un semplice Web server in¬ 
tegrato permette di vedere imme¬ 
diatamente lo stato corrente colle¬ 
gandosi a una porta predefinita. Si 
possono anche creare modelli per¬ 
sonalizzati per configurare l'aspet¬ 
to dei risultati prodotti da Servers 
Alive. Questo programma è gra¬ 
tuito per l'uso fino a 10 computer, 
la licenza per 1.000 computer co¬ 
sta invece 99 dollari Usa. 

Giudizio: ••••• 

UTILITY TUTTOFARE 

Spesso i tool che tentano di fare 
una cosa sola la fanno anche parti¬ 
colarmente bene, ma può essere fa¬ 
stidioso dover prendere confidenza 
con troppe interfacce e molteplici 
modalità operative. A volte può es¬ 
sere utile affidarsi a uno strumento 
solo in grado di svolgere una mol¬ 
teplicità di funzioni. Un buon 
esempio è Megaping di Magneto 
Software (www.magnetosoft.com) 
che fornisce applicazioni dettaglia¬ 
te, processi, moduli e servizi. Offre 
il controllo di host con scan dei ser¬ 
vizi, notifiche via e-mail e report 
con informazioni sul sistema (porte 
aperte, statistiche e così via). Il 
prezzo è di 89,95 dollari Usa. 
Giudizio: •••oo 

Come TCPView, Port Explorer di 
Diamond Computer Systems 
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Il pannello delle statistiche di CommView mostra 
il throughput di tutta la rete in modi differenti. 
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(www.diamondcs.com.au) mostra le 
connessioni e i processi che usano 
tali connessioni, trovando tutte le 
porte Tcp e Udp aperte e attive e vi¬ 
sualizzando i dati in tempo reale. 
Include poi funzioni di packet snif- 
fing, bandwidth trottling e Trojan 
detection, oltre ai comandi standard 
whois, ping, traceroute, lookup e 
resolve. Socket Spy fa parte della 
suite e può catturare pacchetti da 
un socket specifico per analizzarli e 
supporta 8 lingue, tra cui anche l’i¬ 
taliano. Per uso personale viene 
venduto a 29,95 dollari Usa per una 
singola licenza e si possono com¬ 
prare un numero illimitato di licen¬ 
ze a soli 39,95 dollari, mentre per 
uso in ambito business la singola li¬ 
cenza parte da 39,95 dollari Usa. 
Giudizio: ••••o 


UTILITÀ ON-LINE 

Sono molti i siti che mettono a di¬ 
sposizione una quantità impressio¬ 


UTILITY 


nante di dati su chi siano i proprie¬ 
tari di domini, siti Web o indirizzi Ip. 
Con www.dnsstuff.com ad esempio 
si possono fare ricerche Dns e cer¬ 
care negli archivi di spam, oltre a 
fare ping e traceroute. Il sito gemel¬ 
lo www.dnsieport.com fornisce in¬ 
vece un report dettagliato su ogni 
Dns. Su www.centralops.net si può 
accedere a svariate utilità per inve¬ 
stigare sui domini, validare e-mail e 
indirizzi e altro ancora. Una utilità 
di questo sito particolarmente inte¬ 
ressante è Browser Mirror, che mo¬ 
stra esattamente quello che rivela il 
browser quando siete Online. 

WIRELESS 

Le reti wireless sono sempre più 
comuni negli uffici e nelle case, e 
non sorprende che stiano aumen¬ 
tando rapidamente le utilità per 
gestirle, renderle sicure e tenerle 
sotto un più stretto controllo. 

Una delle utilità wireless più affi¬ 



Port Explorer può visualizzare su una 
mappa del mondo la locazione del Paese 
di origine di un dominio o di un 
indirizzo Ip. 


dabili è Netstumbler di NetStum- 
bler (www.netstumbler.com)-. mo¬ 
stra l'elenco degli access point, il 
Ssid, i canali, il livello del segnale 
in db e se la cifratura è abilitata o 
no. Netstumbler è gratuito. 

Giudizio: ••••o 
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Utilità varie 

C'è sempre qualche programma che svolge servizi utili ma non rientra in alcuna 
categoria. In realtà ce ne sono a centinaia, al punto che è persino difficile trovare 
il tempo per valutarle. Vi abbiamo risparmiato la fatica trovando 10 strumenti 
comodi e inusuali che potranno esservi utili in innumerevoli situazioni. 


Absolute Startup di F-Group 
Software (www.absolutestartup.co 
m) offre il completo controllo sui 
programmi che si caricano all’av¬ 
vio di Windows. Si possono disabi¬ 
litare i programmi caricati in modo 
temporaneo o permanente oppure 
si può programmarne l’esecuzione 
solo in alcuni giorni o solo dopo la 
connessione a Internet. Si può an¬ 
che impostare un ritardo prima 
dell’esecuzione, configurare un 
elemento in modo che parta solo 
dopo un altro programma o impo¬ 
stare una applicazione per la par¬ 
tenza solo quando viene premuto 
un tasto specifico all'avvio. Abso¬ 
lute Startup tiene traccia delle 
barre di Internet Explorer, dei 
componenti aggiuntivi (Browser 
Helper Object, Bho) e delle altre 
estensioni e ne permette lo stesso 
tipo di pianificazione. Se un pro¬ 
gramma cerca di cambiare le im¬ 
postazioni di esecuzione automati¬ 
ca, Absolute Startup lo notifica e 
chiede se consentire la modifica. 
Può anche mostrare l’elenco dei 


servizi, fermarli o farli ripartire e 
cambiarne la modalità di avvio. 

Giudizio: ••••< 

Se volete creare un nuovo font per¬ 
sonalizzato o aggiungere semplice- 
mente un carattere a un font che 
avete già, Font Creator 5.0 Profes¬ 
sional di High-Logic (www.high- 
logic.com) è quello che fa per voi. 
Non è un lavoro per chi si fa sco¬ 
raggiare facilmente. La creazione 
di un semplice font a partire da ze¬ 
ro richiede la preparazione di più 
di 100 caratteri e chi vuole partire 
da caratteri già esistenti dovrà in¬ 
vece preoccuparsi del rispetto dei 
copyright. Font Creator però rende 
il processo il più semplice possibile. 
Un utente casuale può costruire un 
font in una mezza giornata, parten¬ 
do dalla scansione di caratteri fatti 
a mano. Lo strumento di controllo 
incluso ha trovato e corretto diversi 
problemi nel font che abbiamo 
creato e la procedura guidata 
Glyph Transformer ha generato 
con semplicità le versioni in gras¬ 
setto e corsivo. La ver¬ 
sione Professional costa 
99 dollari Usa, la versio¬ 
ne Home (che dispone di 
meno strumenti) costa 
65 dollari Usa. 

Giudizio: ••••o 

Avete mai perso a un 
gioco on-line perché 
avete premuto per erro¬ 
re il tasto con la ban¬ 
diera di Windows o 
quello che attiva la mo¬ 
dalità sleep? I Hate 
This Key Deluxe Edi- 
tion 3.0 di Byte- 
Gems.com Software 


Usando Font Creator e uno scanner si può creare 
un nuovo font partendo da caratteri scritti a mano. 



I Hate This Key può disabilitare 
i tasti più "odiosi", come quelli che 
possono bloccare l'esecuzione di 
giochi a pieno schermo. 
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( www.bytegems.com ) addomesti¬ 
ca questi tasti pericolosi. Può bloc¬ 
care il tasto di Windows durante i 
giochi a pieno schermo ad esem¬ 
pio. Può tenere sotto controllo 
quello che succede quando si pre¬ 
me il tasto Sleep o quello di spe¬ 
gnimento, disabilitare il Bloc Num 
e il Caps Lock o impostarli in mo¬ 
do che si attivino solo con una 
doppia pressione o tenendoli pre¬ 
muti per un po’. 

E si possono anche tenere sotto 
controllo le funzioni dei pulsanti di 
blocco dei tasti funzione (FI, F2...) 
presenti su alcune tastiere. Costa 
9,95 dollari Usa. 

Giudizio: ••••o 

MaxiVista 2.0 di Bartels Media 
( www.maxivista.com ) può espan- 
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dere il desktop del vostro computer 
utilizzando il monitor di un altro Pc 
della rete o più semplicemente ri¬ 
produrre lo stesso contenuto per 
mostrare magari una presentazio¬ 
ne. Potete anche spolverare a quel 
vecchio Pc con Windows 98 e utiliz¬ 
zarlo come secondo monitor per il 
vostro Pc più recente. Le perfor¬ 
mance sono buone, anche se non 
può essere usato ad esempio per 


giocare a un videogioco sul secon¬ 
do monitor. Ogni installazione di 
MaxiVista crea un piccolo program¬ 
ma di visualizzazione che collega 
l'installazione esattamente con quel 
computer, così da evitare interfe¬ 
renze nel caso di installazioni mul¬ 
tiple sulla rete. MaxiVista utilizza il 
supporto a un secondo monitor in¬ 
cluso in Windows XP e Windows 


2000 ed è completamente compati¬ 
bile con l'eventuale presenza di un 
secondo monitor fisico. Può essere 
utilizzato per duplicare o estendere 

10 schermo utilizzando fino a tre Pc 
aggiuntivi allo stesso tempo. La ver¬ 
sione Standard costa 29,95 dollari 
Usa e può essere usata per estende¬ 
re il desktop su un solo Pc, la versio¬ 
ne Professional costa 39,95 dollari e 
include il controllo remoto e il sup¬ 
porto fino a tre Pc aggiuntivi, men¬ 
tre solo la versione Mirrar Pro inclu¬ 
de anche le funzioni di mirroring e 
costa 49,95 dollari Usa. 

Giudizio: ••••o 

Se avete una scrivania piena di 
computer collegati in rete Multipli- 
city Pro di Stardock (www.star- 
dock, corri) vi permetterà di gestirne 

11 controllo utilizzando un solo mou¬ 
se e una sola tastiera. Potete confi¬ 
gurare un Pc come primario e tutti 
gli altri come secondari, poi orga¬ 
nizzarli graficamente perché rispec- 
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Una volta installato WinPlosion 
basta un rapido gesto col mouse per 
rendere visibili tutte le finestre 
aperte, in modo da poter selezionare 
rapidamente quella ricercata. 


chino la posizione che occupano fi¬ 
sicamente. Una volta impostate le 
cose potete mettere via tutti i mouse 
e le tastiere di troppo. Basterà far 
correre il mouse su un altro monitor 
per iniziare a controllare il compu¬ 
ter corrispondente. Se preferite po¬ 
tete anche impostare una combina¬ 
zione da tastiera per cambiare rapi¬ 
damente monitor. Si possono anche 
copiare e incollare file, immagini e 
testo da un computer all'altro, an¬ 
che se non si può fare drag and 
drop da un Pc all'altro. La versione 
standard supporta massimo due 
computer e costa 39,95 dollari Usa, 
la versione Pro non ha questo limite 
e costa 69,95 dollari Usa. 

Giudizio: ••••o 

A patto di essere disposti a perdere 
un po’ di tempo per configurarlo, 
Synergy 1.2 ( http://synergy2. 
sourceforge.net ) offre sostanzial¬ 
mente le stesse funzionalità di Mul- 
tiplicity Pro, ma è gratuito e open 
source. Questa applicazione non 
permette soltanto l'utilizzo di un so¬ 
lo mouse e una sola tastiera per co¬ 
mandare due o più sistemi Win¬ 
dows, ma può essere utilizzato an¬ 
che per comandare macchine Mac 
Os X o Unix/Linux, anche in confi¬ 
gurazione mista. 

La configurazione in ambito Win¬ 
dows è più semplice poiché è dispo¬ 
nibile un'interfaccia grafica che 
permette l'impostazione della posi¬ 


zione delle macchine. Sul computer 
primario si possono configurare gli 
spostamenti verso gli altri desktop, 
scegliendo per ogni lato dello 
schermo (sopra, sotto, destra, sini¬ 
stra) il computer di destinazione. 
Nella schermata di configurazione 
è necessario utilizzare il nome delle 
macchine sulla rete o direttamente i 
numeri Ip. Synergy è gratuito. 
Giudizio: •••oo 

L'inusuale Plagiarism-Finder 1.2 di 

Mediaphor Software Entertainment 
( www.m4-software.com ) utilizza 
come input un documento in forma¬ 
to Doc, Txt, Rtf, Html o Pdf e cerca 
su Internet altri documenti che ci 
assomigliano molto. Per la ricerca 
spezza il documento dato in input 
in sequenze di parole da cercare se¬ 
paratamente, confronta i risultati 
per cercare pagine che si avvicina¬ 
no all'originale e genera un report 
in formato Html con i link alle pagi¬ 
ne trovate. Può essere utilizzato per 
verificare l’originalità della ricerca 
di uno studente o per scoprire se 
qualcuno sta plagiando il vostro la¬ 
voro. L'interfaccia del programma è 
un po' stravagante e anche se di¬ 
sponibile in lingua inglese include 
qualche parola di tedesco non tra¬ 
dotta. Costa 98 euro Iva inclusa. 
Giudizio: ••••• 

ProcessGuard 3.0 di Diamond Com¬ 
puter Systems (www.diamondcs. 
com.au) protegge i programmi di 
Windows dall'attacco da parte di al¬ 
tre applicazioni. Può delineare in 
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modo preciso cosa può fare un pro¬ 
cesso e da che tipo di alterazione 
deve essere protetto. Mentre un 
personal firewall può bloccare i pro¬ 
grammi non autorizzati per evitare 
che accedano a Internet, Proces¬ 
sGuard ne blocca l'esecuzione an¬ 
cor prima. Può essere lanciato in 
modalità di apprendimento (lear- 
ning mode) e lanciare i vostri pro¬ 
grammi per insegnar loro le cose 
che possono fare. Quando la moda¬ 
lità di apprendimento è disabilitata 
possono essere eseguiti solo i pro¬ 
grammi consentiti, tutti gli altri fan¬ 
no partire finestre di conferma mol¬ 
to simili a quelle di un personal fi¬ 
rewall. Le finestre di conferma non 
possono essere ignorate: sono gran¬ 
di e stanno al centro, al di sopra di 
tutte le altre finestre e non possono 
neppure essere spostate. Nei nostri 
test è riuscito a bloccare sei dei die¬ 
ci programmi di leak test (software 
che cercano di sorpassare i firewall 
per accedere a Internet) provati. Per 
ogni processo si possono impostare 
in modo preciso i permessi, anche 
se la maggior parte degli utenti fa¬ 
ranno affidamento sulle impostazio¬ 
ni di default. ProcessGuard può an¬ 
che fermare il vostro personal fi¬ 
rewall per essere sicuri che nessun 
software pericoloso possa essere la¬ 
sciato libero sul vostro sistema. Per 
uso personale viene venduto a 

29.95 dollari Usa per una singola li¬ 
cenza e si possono comprare un nu¬ 
mero illimitato di licenze a soli 

39.95 dollari. Per uso in ambito bu¬ 
siness la singola licenza costa 39,95 
dollari Usa. 

Giudizio: ••••o 

Reg organizer 3.0 di Chem- 
Table.com Software (www.chemta- 
ble.com ) gestisce quasi ogni proces¬ 
so che è anche lontanamente colle¬ 
gato alla modifica del Registro di 
Windows. È un editor completo di 
tutte le funzionalità compresa la ge¬ 
stione di segnalibri e commenti. 
Può trovare ed eliminare gli errori 
presenti nel Registro, come referen¬ 
ze a file e cartelle inesistenti. Può 
trovare rapidamente tutte le istanze 
di dati specifici e volendo anche so¬ 
stituirle. Permette anche di fare 
un’istantanea del Registro e dei file 


30 

PC Professionale - ottobre 2005 



















































SOFTWARE 


UTILITY 


di sistema prima e dopo l'installa¬ 
zione di un pi ogramma per vedere 
cos'è cambiato ed eliminare auto¬ 
maticamente l'installazione. Se si 
importa un file .reg, Reg Organizer 
offre un'anteprima dei cambiamen¬ 
ti contenuti nel file. Il tool ha molte 
altre feature, come la ricerca auto¬ 
matica di collegamenti a file non 
validi e la capacità di modificare i fi¬ 
le Ini che i programmi più vecchi 
usano al posto del Registro. Pur¬ 
troppo non può conservare una cro¬ 
nistoria delle modifiche in modo da 
consentirne l'annullamento in un 
secondo tempo. Il prezzo è di 29,95 
dollari Usa. 

Giudizio: ••••o 

Security Task Manager 1.6 di 

Neuber Software (www.neuber. 
com) non si limita a mostrare una 
lista di tutti i processi in esecuzio¬ 
ne, ma li analizza e dà a ciascuno 
una valutazione in termini di sicu¬ 
rezza. Facendo clic su un elemen¬ 


to, si possono vedere le proprietà 
del programma, una spiegazione 
dettagliata dei motivi della valuta¬ 
zione sul rischio e un pannello 
contenente tutto il testo trovato nel 
file. Facendo clic su un bottone si 
possono ottenere maggiori infor¬ 
mazioni on-line, come commenti 
da parte di altri utenti. I processi 
possono anche essere terminati e 
volendo persino essere messi in 
quarantena. Il modulo opzionale 
chiamato Spy Protector blocca le 
funzioni di Windows che potreb¬ 
bero essere visualizzate da parte 
di keylogger e altri registratori di 
attività e avverte dei cambiamenti 
sui programmi. Questo program¬ 
ma può fornire le informazioni 
dettagliate su processi specifici 
che mancano nella finestra di con¬ 
ferma di ProcessGuard. Può dun¬ 
que valere la pena un uso contem¬ 
poraneo dei due strumenti. Costa 
29 dollari Usa. 

Giudizio: ••••o 


Quando spostate il mouse in un an¬ 
golo dello schermo WinPlosion 2 di 
WinPlosion ( www.winplosion.com ) 
ridispone le finestre aperte in modo 
da mostrarle tutte e senza sovrap¬ 
posizioni. A questo punto basta fa¬ 
re clic su quella desiderata per se¬ 
lezionarla. Questo sistema è molto 
più comodo dell'uso di Alt+Tab, so¬ 
prattutto se state già usando il 
mouse. Utilizzando un altro angolo 
si può passare alla visualizzazione 
del desktop riducendo a icona tutte 
le finestre e con un altro ancora si 
possono vedere solo le finestre del¬ 
l'applicazione corrente. Si possono 
configurare gli angoli dello scher¬ 
mo come si vogliono, o utilizzare 
delle combinazioni di tasti rapidi 
con la tastiera. Le funzionalità di 
questo programma ricordano molto 
da vicino la funzione Exposé di 
Mac Os X (www.apple.com/it/ma- 
cosx/features/expose/). Costa 9,95 
dollari Usa. 

Giudizio: •••o 
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Privacy, dal 2006 
punto e a capo 


A fine anno scade il termine per adeguarsi 
al Codice Unico sulla Privacy, ma poche aziende 
conoscono le nuove norme. 


A cura d Valeria Camagni 

1 1 prossimo 31 dicembre è il ter¬ 
mine ultimo per adempiere agli 
obblighi previsti dalla nuova legge 
196 del 30 giugno 2003 in materia 
di sicurezza dei dati personali e dei 
sistemi informatici, altrimenti detta 
Codice Unico sulla Privacy, che ha 
sostituito in toto la precedente nor¬ 
mativa sulla privacy (la 675), acco¬ 
gliendo le disposizioni previste 
dalle direttive europee. In realtà il 
decreto legislativo 196 sarebbe in 
vigore dal 1° gennaio 2004 ma ha 
subito una serie di interminabili 
proroghe che ne hanno fatto slitta¬ 
re l'applicazione effettiva al 31 di¬ 
cembre 2005. 

Il principale obbligo introdotto dal 
Codice in Materia di Protezione 
dei Dati Personali riguarda l'ado¬ 
zione di misure idonee e preventi¬ 
ve a garantire la sicurezza dei dati 
sensibili e personali. 

Partendo dalla considerazione che 
chiunque ha diritto alla protezione 
dei dati personali che lo riguarda¬ 


no la legge vieta la diffusione ille¬ 
gale di informazioni, la violazione 
delle misure di sicurezza, le false 
dichiarazioni all'autorità di garan¬ 
zia e l'acquisizione di dati su opi¬ 
nioni politiche, religiose e sindaca¬ 
li (i cosiddetti dati sensibili) punen¬ 
doli come reati penali con la reclu¬ 
sione fino a tre anni e con sanzioni 
amministrative da 3.000 a 60.000 
euro. 

È stato infatti ribadito il principio 
che “Chiunque cagiona danno ad 
altri per effetto del trattamento di 
dati personali è tenuto al risarci¬ 
mento ai sensi dell’articolo 2050 
del codice civile". Un'altra novità è 
il principio di necessità nel tratta¬ 
mento dei dati personali, là dove 
all'art. 3 si dice che i sistemi infor¬ 
mativi e i programmi informatici 
sono configurati riducendo al mini¬ 
mo l’utilizzo di dati personali e di 
dati identificativi, in modo da 
escluderne il trattamento, quando 
le finalità perseguite nei singoli ca¬ 


si possono essere realizzate me¬ 
diante, rispettivamente, dati anoni¬ 
mi o opportune modalità che per¬ 
mettano di identificare l'interessa¬ 
to solo in caso di necessità. Ogni 
utente quindi deve avere accesso 
solo ai dati che gli servono per la¬ 
vorare e viene inserito l'obbligo di 
adottare sistemi di protezione e au¬ 
tenticazione informatica come 
username e password. L'autentica¬ 
zione diventa obbligatoria anche 
per gli stessi incaricati al tratta¬ 
mento dei dati, con specifica defi¬ 
nizione delle credenziali e conse¬ 
guente obbligo di segretezza e ap¬ 
propriata custodia delle password 
di accesso. Le password poi, oltre a 
seguire una serie di regole ormai 
assodate (come la lunghezza di al¬ 
meno otto caratteri scelti tra com¬ 
binazione di lettere, caratteri sim¬ 
bolici e numeri, privi di riferimento 
a elementi identificativi facilmen¬ 
te intuibili come nomi, cognomi, 
date di nascita dell'utente), vanno 
obbligatoriamente cambiate ogni 
90 giorni se si tratta di dati sensibi¬ 
li e ogni 180 giorni per i dati perso¬ 
nali. 

Rispetto alla normativa prece¬ 
dente sono stati introdotti anche 
gli obblighi di aggiornamento dei 
sistemi informatici (installare le 
patch), e misure specifiche di si¬ 
curezza per chi tratta dati sensibi¬ 
li (firewall e sistemi anti intrusio¬ 
ne logica). Il salvataggio dei dati 
(il cosiddetto backup) è conside¬ 
rato parte integrante delle misure 
minime di sicurezza stabilite per 
legge e va eseguito anche su sup¬ 
porti rimovibili ad alta capacità, 
come i Dvd. 

Inoltre avere un sistema antivirus 
non è più un optional ma un obbli¬ 
go di legge così come definire i 
criteri per garantire il ripristino dei 
dati in caso di emergenza (il piano 
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di disaster recovery). Tutti questi 
aspetti vanno descritti dettagliata- 
mente aU'interno del Documento 
Programmatico di Sicurezza 
(DPS), un rapporto che l’azienda 
deve compilare annualmente per 
mano del responsabile del tratta¬ 
mento dati e che contiene infor¬ 
mazioni sull'elenco dei trattamenti 
di dati personali, la distribuzione 
delle responsabilità in ambito 
aziendale, l'analisi dei rischi e le 
misure adottate a garanzia dell'in- 
tegrità dei dati, nonché la descri¬ 
zione di un piano di disaster reco¬ 
very e i criteri fissati nel caso di 
esternalizzazione del trattamento 
dati (il classico esempio è la ge¬ 
stione degli stipendi effettuata da 
società esterne). Si tratta di un do¬ 
cumento che l’azienda deve avere 
pronto per eventuali controlli da 
parte del nucleo Privacy della 
Guardia di Finanza, ma che ben 
pochi, anche tra le grandi organiz¬ 
zazioni, hanno già redatto. E i ter¬ 
mini per la redazione del DPS sca¬ 
devano il 30 giugno 2005. 

Chi deve adeguarsi 
alla normativa 

Quali sono i soggetti interessati a 
queste nuove regole? Il legislato¬ 
re non lascia dubbi: chiunque de¬ 
tenga informazioni o dati perso¬ 
nali in qualsiasi forma è formal¬ 
mente tenuto aU'adempimento 
degli obblighi di legge. Senza 
andare lontano, anche l’azienda 
che ha un solo dipendente è te¬ 
nuta all'osservanza di queste nor¬ 
me che per la prima volta regola¬ 
mentano il problema della sicu¬ 
rezza delle informazioni, un tema 
tutt’altro che banale. 

PC Professionale ha chiesto a un 
esperto della SPC Italia (società di 
consulenza e formazione azienda¬ 
le, che sta tenendo una serie di se¬ 
minari sulla sicurezza delle infor¬ 
mazioni e la legge 196) a che pun¬ 
to sono le aziende italiane nell'a¬ 
deguamento alle nuove norme. 
"Solo il 20% delle imprese italiane 
può dire alla data di luglio di esse¬ 
re a posto" dice Alessandro Curio- 
ni. "Un 30% di fatto ha già preso 
le misure di protezione necessarie 
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ma non ha ancora formalizzato il 
DPS e un altro 30% dichiara che 
farà qualcosa. Il resto è un som¬ 
merso di piccole e medie aziende 
che non ha ancora chiaro cosa dice 
la legge e cosa chiede di fare" 
conclude Curioni. 

La difficoltà maggiore che incon¬ 
trano tutti, grandi e piccoli, ci rac¬ 
contano dagli uffici di SPC Italia, è 
nella formalizzazione delle regole, 
cioè la stesura del DPS. L'operazio¬ 
ne non è semplice: primo perché va 
inviato solo per via telematica e con 
sottoscrizione con firma digitale e 
secondo perché non può tradursi in 
una soluzione preconfezionata, 
uguale per tutte le aziende. Ciascu¬ 
no infatti deve adottare le misure 
idonee e preventive che meglio si 
adattano alla propria realtà azien¬ 
dale. "Noi, come SPC Italia, nel¬ 
l'ambito dei servizi di consulenza 
offerti, eseguiamo anche la redazio¬ 
ne del DPS. In questi mesi ne avre¬ 
mo già stilati una settantina, co¬ 
prendo dalle piccole aziende fino a 
realtà di 5.000 dipendenti" conclu¬ 
de Curioni. 

Naturalmente SPC Italia è solo una 
delle tante società di consulenza 
che in questi mesi si stanno propo¬ 
nendo come esperti sulle problema¬ 
tiche di sicurezza della legge 196; 
basta fare una ricerca su Internet e 
c'è solo l'imbarazzo della scelta. È 
bene però che si sappia che il Ga¬ 
rante della Privacy ha predisposto 
sul suo sito (www.garanteprivacy. 
it/ garante/doc.jsp?ID=488582) una 
guida operativa alla redazione del 
DPS che contiene anche un facsimi¬ 
le del modello da compilare, oltre 
alle informazioni su come inviare la 
notificazione. Un altro aiuto le im¬ 
prese dovrebbero trovarlo nei forni¬ 
tori di Ict che per lo meno dovreb¬ 
bero verificare se il sistema infor¬ 
mativo aziendale è conforme ai re¬ 
quisiti di legge e nel caso non lo sia 
renderlo tale. Per esempio la legge 
introduce l'obbligo di aggiorna¬ 
mento continuo delle password, ma 
se ci sono sistemi operativi vecchi 
come Windows 98 e 95 che non 
supportano l'autenticazione locale, 
il cambio periodico di password di¬ 
venta un problema. Stesso discorso 


vale per l'aggiornamento dei siste¬ 
mi: se l'azienda ha una rete confi¬ 
gurata su Windows 2000 Server è 
un conto, ma se ci sono ambienti 
più vetusti diventa tutto più compli¬ 
cato. Qualcuno si è mosso: il Grup¬ 
po CDC in collaborazione con gli 
esperti di PrivacyLab ha organizza¬ 
to nei mesi scorsi un ciclo itinerante 
di seminari gratuiti per illustrare le 
conseguenze dell'entrata in vigore 
delle nuove norme sulla tutela della 
privacy, a chiunque tratti dati sensi¬ 
bili: piccole e medie aziende, pro¬ 
fessionisti, enti, associazioni. Già, 
perché l'universo interessato è dav¬ 
vero ampio: basti pensare solo al 
mondo Internet: ai numerosi siti con 
relativi form di registrazione, alle 
attività di commercio elettronico le¬ 
gate a un negozio virtuale, in cui la 
mole di dati registrati è impressio¬ 
nante. 

Un aiuto importante arriverà dal 
Codice Deontologico, un allegato 
della legge 196, che dovrebbe esse¬ 
re presentato a fine anno e che ser¬ 
virà a regolamentare in modo defi¬ 
nitivo il mail marketing e l'uso della 
posta elettronica ai fini della promo¬ 
zione di un prodotto. Il tema è già 
stato oggetto in precedenza di un 
pronunciamento del Garante che 
stabilisce per le persone fisiche la 
necessità di esprimere il consenso a 
ricevere via e-mail informazioni 
commerciali. Ma per le persone 
giuridiche, cioè le aziende, si parla 
di assenza di consenso, in quanto si 
presuppone che chi svolge un'atti¬ 
vità economica abbia interesse a ri¬ 
cevere materiale informativo e pub¬ 
blicitario relativamente a prodotti e 
servizi. Il codice deontologico do¬ 
vrebbe quindi dare una guida su 
come trattare le mail sia di persone 
fisiche che di persone giuridiche, 
aiutando, si spera, ad arginare il fe¬ 
nomeno dello spamming che oggi 
copre l'85% della posta elettronica 
ricevuta. Torneremo a parlare del¬ 
l'argomento quando la normativa 
sarà stata effettivamente recepita, 
l'impressione ricevuta però è che 
per fine anno la metà delle aziende 
italiane non sarà ancora pronta a 
mettere in pratica i cambiamenti 
imposti dalla legge 196. • 
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Con l'instant 
messaging Google 
apre le porte al Voip 


Chiamate telefoniche gratuite da computer a 
computer e messaggi in tempo reale per il nuovo 
servizio Google Talk. Sfidando Skype e Microsoft. 

Di Valeria Camagni 


S i chiama Google Talk ed è il 
nuovo software di messaggi- 
stica istantanea che Google ha 
reso disponibile in versione beta 
dalla fine dello scorso agosto. Il 
client è scaricabile gratuitamente 
su gualsiasi Pc con 
Windows 2000 o Xp. 

Google Talk è acces¬ 
sibile per ora solo per 
chi ha un account con 
Gmail, il servizio di 
posta elettronica web based di 
Google. Oltre a consentire l'invio 
di messaggi in tempo reale per¬ 
mette di fare chiamate telefoni¬ 
che gratuite, per ora solo da Pc a 


Pc, per gueste ultime occorre do¬ 
tarsi di cuffia e microfono. La 
competizione guindi si estende 
anche a servizi come Skype, oltre 
che agli storici rivali come, 
Yahoo!, Microsoft e, negli Stati 
Uniti, America Onli¬ 
ne. Cosa offre in più 
Google Talk che altri 
programmi di instant 
messaging non siano 
già in grado di forni¬ 
re? Il principale vantaggio è la 
compatibilità con Jabber, la piat¬ 
taforma open-source accessibile 
da diversi programmi di messag- 
gistica instantanea, come iChat 



di Apple, Gaim, Adium, Trillian 
Pro e Psi, con i guali quindi sarà 
possibile interloquire. Non solo, 
gli utenti Macintosh o Linux, per 
i quali non è prevista la versione 
client di Google Talk, potranno 
accedervi comunque collegando¬ 
si a un qualsiasi client di Jabber 
(senza però poter sfruttare i ser¬ 
vizi voce). Inoltre chi detiene un 
server Jabber potrà creare delle 
community di utenti su Google 
Talk, superando in questo modo 
tutte le limitazioni che derivano 
dalle piattaforme proprietarie co¬ 
me AIM (AOL Instant Messa¬ 
ging), MSN Messenger e Yahoo! 
Messenger. 

L'incompatibilità con i principali 
sistemi di instant messaging è si¬ 
curamente un limite per tutti, vi¬ 
sto che i servizi di AOL, Microsoft 
e Yahoo! rappresentano le comu¬ 
nità più grandi in termini di 
iscritti: 40 milioni di utenti per 
AOL Instant Messaging, 19 mi¬ 
lioni per Yahoo! Messenger e 13 
milioni per MSN Messenger, 
stando ai dati di comScore Media 
Metrix. 

Il vero asso nella manica di Goo¬ 
gle Talk è la funzione di chat vo¬ 
cale che permette di effettuare 
chiamate telefoniche gratuite 
dall'interno del programma di in¬ 
stant messaging, anche se non si 
tratta di una novità assoluta poi- 


Newprice.it, il portale compie un anno 


N ato circa un anno fa per volontà 
un gruppo di esperti del merca¬ 
to della vendita on line, il sito 
www.newpiice.it offre un catalogo 
di oltre 50.000 articoli divisi per ca¬ 
tegorie merceologiche (audio, cli¬ 
matizzazione, elettrodomestici, ga¬ 
me e console, informatica, ufficio, 
salute e bellezza, telefonia, video, 
sport e fitness) che possono essere ricercati per argo¬ 
mento o per tipologia di offerta (per esempio: fine stock, 


ultimi arrivi, promozione). Nella sezio¬ 
ne dedicata ai computer è stato inseri¬ 
to anche un configuratore di prodotto 
che guida l'utente nella creazione del 
Pc, verificando passo per passo le di¬ 
sponibilità e le compatibilità hardwa¬ 
re a magazzino. Le formule di paga¬ 
mento prevedono finanziamenti ratea¬ 
li grazie ad accordi con enti e banche. 
Chi paga con la carta di credito sappia che viene appli¬ 
cata una maggiorazione del 2% al prezzo finale, come 
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ché un servizio analogo è già di¬ 
sponibile con molti client come 
Yahoo! Messenger, iChat e MSN. 
E' probabile infatti che Google 
intenda trasformare Google Talk 
in un servizio Voip capace di co¬ 
municare anche con le linee Pstn. 
Non a caso pochi giorni dopo 
l'annuncio di Google Talk Micro¬ 
soft ha rilevato Teleo, una società 
specializzata nella telefonia su 
Ip. Il che fa presagire in una futu¬ 
ra versione di MSN Messenger 
con funzioni di chiamate telefoni¬ 
che verso telefoni fissi. 

Di certo è il Voip quello su cui 
Google ha deciso di puntare con 
il lancio di Google Talk, che va a 
completare il ricco carnet di pro¬ 
dotti-servizi lanciati dal più po¬ 
tente motore di ricerca nel giro di 
un paio di anni: la posta elettro¬ 
nica Gmail, il servizio di ricerca 
News; Froogle, il motore per le ri¬ 
cerche nei siti di shopping; il 
software di condivisone delle fo¬ 
to on line Picasa; il servizio Blog- 
ger per la creazione dei blog ; il 
Desktop Search e gli ultimi nati 
Google Maps e Google Earth. 
Mancava giusto la messaggistica 
istantanea che si sa è una delle 
applicazioni più diffuse, capace 
di conquistare nuovi utenti. Ve¬ 
dremo che sviluppi avrà questo 
nuovo servizio. • 


contributo alle spese di gestione. La 
consegna avviene entro 48 ore dal¬ 
l'ordine. Tra i servizi proposti da 
Newprice c'è la possibilità di acqui¬ 
stare un "buono regalo" di una certa 
entità da regalare a chi si desidera. Il 
sito attualmente conta circa 500.000 
iscritti, di cui 64% sono utenti privati, 
e dispone di un servizio on-line di po¬ 
st-vendita per la gestione dei reclami, 
i recessi dei contratti e dei resi. 










RUBRICHE 


Di Valeria Camagni imi Minti 

Tiscali: cresce l'Adsl in unbundling, 
a dispetto del monopolio Telecom 


Per fine anno il provider sardo coprirà il 50% 
delle linee Adsl attive con la sua rete in unbundling. 
Poi il lancio dell'Adsl 2+ e del Voip per le aziende 


I l mercato italiano dell'Adsl è 
ancora stretto nelle maglie del 
monopolio di Telecom Italia che, 
attraverso l'infrastruttura di ac¬ 
cesso del doppino telefonico, 
esercita un controllo su oltre il 
70% del market share, modifi¬ 
cando a piacere le politiche di 
prezzo delle proprie offerte retail, 
con effetto negativo sulla compe¬ 
titività delle altre offerte, e osta¬ 
colando il passaggio dei clienti 
ad altri operatori. 

Il grido di allarme arriva dalla 
Sardegna, dagli headquarter del 
Campus Tiscali di Sa diletta, do¬ 
ve il provider fa il punto a quasi 
un anno di distanza dal lancio 
della sua rete in unbundling e 
della relativa offerta di Adsl in 
shared access. Un'offerta che ha 
scardinato i punti di riferimento 
del mercato, consentendo propo¬ 
ste come quella di una linea fiat a 
1. 2 Mbps al prezzo di 19,95 euro 
al mese (che attualmente copre il 
70% delle nuove attivazioni) o 
come quella di una linea fiat a 6 
Mbps, a meno di 30 euro al mese. 
Ed è proprio grazie alla rete in 
shared access che Tiscali è riusci¬ 
ta almeno in parte a liberarsi dal¬ 
la dipendenza del modello who- 


I numeri di Tiscali 
in Italia 

210.000 clienti Adsl al 31 marzo 2005, 
di cui 35.000 in shared access 

• 650.000 clienti Adsl 

(tra business e consumer) per fine 2007 

• 40% delle linee Adsl attive coperte 
dalla rete in shared access, per fine an¬ 
no la copertura sarà del 50% 

400 siti attrezzati per lo shared access 
a ottobre 2005 


lesale di Telecom Italia che però 
è costretta a seguire ancora, nelle 
zone dove non dispone di un'in- 
frastruttura di accesso proprieta¬ 
rio. Com'è noto i margini che l'in- 
cumbent lascia ai concorrenti sul¬ 
la rivendita all'ingrosso (il cosid¬ 
detto Wholesale) delle linee Adsl, 
sono sempre più ridotti. "L'ultimo 
prodotto lanciato da Telecom Ita¬ 
lia il 17 luglio per il mercato re¬ 
tail, commenta a tale proposito 
Sergio Celimi, amministratore 
delegato di Tiscali Italia, offre 
una linea Adsl fiat a 640 Kbps al 
costo di 19.95 euro mese. Ciò si¬ 
gnifica lasciare ai provider che 
replicheranno tale offerta, un 
margine di 1 euro, (il costo a listi¬ 
no Wholesale è di 18,804 euro Iva 
inclusa) mentre prima lo stesso 
prodotto lasciava un margine di 
14 euro". 

E questo è solo uno dei tanti 
esempi. Che dire per esempio dei 
tempi con cui Telecom Italia rila¬ 
scia le autorizzazioni alla cosid¬ 
detta co-location, ovvero la possi¬ 
bilità di porre in centrale i propri 
Dslam (Digital Subscriber Line 
Access Multiplexer) per realizza¬ 
re il servizio Adsl in unbundling? 
"Ci vogliono ben tre settimane 
lavorative solo per avere l'assen¬ 
so a mettere il rack" racconta An¬ 
drea Podda, Chief Technical Offi- 
cer di Tiscali Italia. "Dopo di che 
si può chiedere lo spazio di co-lo¬ 
cazione in centrale. Per arrivare a 
collegare un rack in centrale, 
continua Podda, possono passare 
anche 240 giorni lavorativi. Spes¬ 
so ci è capitato di dover rinuncia¬ 
re ad abilitare dei siti per i tempi 
di attesa troppo lunghi, a discapi¬ 
to dei nostri clienti. E questo per¬ 
ché non ci sono tempi di conse¬ 
gna dei siti definiti e le penali 


che l'Authority fa pagare sono in¬ 
sufficienti". Ma la vera spina nel 
fianco di Tiscali è quando un 
cliente chiede il passaggio da Te¬ 
lecom Italia a un altro operatore 
in shared access. Qui l'incum- 
bent, sostiene Tiscali, fa di tutto 
per ostacolare tale passaggio. 
Tanto che l'Authority delle Co¬ 
municazioni per risolvere il pro¬ 
blema, aveva stabilito in una de¬ 
libera dello scorso marzo il mec¬ 
canismo del cosiddetto Override: 
ovvero il passaggio in automatico 
da un provider all'altro dei dati 
relativi all'anagrafica del cliente. 
La delibera avrebbe dovuto esse¬ 
re applicata entro trenta giorni 
ma così non è stato. 

Il risultato è che mancando un 
meccanismo automatico di sovra- 
scrittura, ogni volta che un cliente 
chiede di lasciare Telecom Italia 
per un altro operatore in shared 
access, i tempi si allungano "Se si 
tratta di una nuova attivazione 
Adsl si va da qualche giorno a un 
massimo di 12 giorni" precisa Pod¬ 
da. "Ma se il cliente ha già la linea 
impegnata la media di attesa è 
quasi un mese". 

Un ritardo che naturalmente ha un 
costo per Tiscali e che rallenta 
moltissimo anche il processo di 
espansione di tutta la rete in un¬ 
bundling. 

Oggi con L unbundling Tiscali ar¬ 
riva a coprire il 40% delle linee 
Adsl attive e l'obiettivo è arrivare 
a coprirne il 50% per fine anno, 
con oltre 400 siti attrezzati per lo 
shared access per il mese di otto¬ 
bre. Gli investimenti previsti sulla 
rete italiana ammontano a 100 mi¬ 
lioni di euro, mentre a livello euro¬ 
peo dove Tiscali ha concentrato le 
sue attività in quattro paesi (Italia, 
Regno Unito, Olanda e Germania) 
sono previsti 800 milioni di euro 
tra marketing e infrastrutture di 
rete Ull per il biennio 2005-2007. 
L'obiettivo è arrivare all milioni 
di clienti broadband al 2009. • 
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RUBRICHE 


DOMINI E DINTORNI 


Hosting su Linux: 
come scegliere la 
soluzione migliore per 
un sito a prova di crash 


N ella scelta di una soluzione di 
hosting è determinante l'am¬ 
biente operativo su cui andrà poi 
sviluppato il sito web. Per inten¬ 
derci, se si sceglie di fare hosting 
in ambiente Windows si potrà la¬ 
vorare con pagine ASP e database 
SQL- server mentre in ambiente 
Linux i linguaggi di programma¬ 
zione delle pagine web più diffusi 
sono il PHP o Perl su database My- 
Sgl. Sicuramente la scelta è in¬ 
fluenzata anche dal tipo di pagine 
che si devono pubblicare: se si 
tratta esclusivamente di pagine 
statiche è meglio indirizzarsi alla 
piattaforma Linux. 

In generale entrambi le soluzioni 
(Windows e Linuxjsono validissi¬ 
me. Linux com'è noto offre una 
maggior stabilità se pur a prezzo 
di una maggior complessità opera¬ 
tiva. Sicuramente, trattandosi di 
una piattaforma open source, per¬ 
mette di offrire servizi a prezzi più 
bassi di quelli consentiti dal mon¬ 
do Windows ma con il medesimo 
livello qualitativo. Inoltre l'ampia 
disponibilità di software freeware 
consente di trovare facilmente 
programmi gratuiti facilmente in¬ 
tegrabili con l'hosting Linux. A 
parte questi aspetti la differenza 
tra un'offerta e l'altra di hosting la 
fa anche il tipo di architettura for¬ 
nita a monte dall'hosting provider. 
Non bisogna mai dimenticare che 
la sicurezza e affidabilità del sito 
dipendono soprattutto dalla qua¬ 
lità del servizio offerto dall'hosting 
provider a cui vi siete affidati 
Register.it per la sua offerta di ho¬ 
sting in ambiente Linux dispone di 
un'architettura composta per la 
parte front-end da 15 server HP in 


cluster con carico bilanciato da un 
appliance load balancer. Sulla par¬ 
te back-end vengono utilizzati per 
lo Storage due filer NetApp in con¬ 
figurazione cluster, mentre per il 
supporto database Register.it si 
avvale di due server HP quadri- 
processore in alta affidabilità. Na¬ 
turalmente tutti i server sono colle¬ 
gati in Gigabit su switch Gigabit 
con cavi in categoria 6. Ogni sito, 
pur essendo su Storage condiviso, 
è protetto a livello software: nessu¬ 
no in questo modo può entrare 
nelle directory degli altri. 

Le soluzioni offerte sono tre, tutte 
su server Apache: BasicHost che 
costa 35 euro all'anno (Iva esclusa) 
offre 20 MByte di spazio su disco e 
10 GByte al mese di traffico web 
incluso; un utente Ftp per la pub¬ 
blicazione delle pagine Web, il 
contatore di accessi al sito e la fun¬ 
zione di news editor per inserire 
commenti, notizie e informazioni. 
L'attivazione del sito è immediata 
e la gestione passa interamente 
dal pannello di controllo sviluppa¬ 


to da Register.it che consente an¬ 
che agli utenti meno esperti di ge¬ 
stire la complessità del mondo Li¬ 
nux. La seconda proposta, 
PHPHost, è destinata a un pubbli¬ 
co professionale e grazie al sup¬ 
porto del linguaggio PHP consente 
lo sviluppo di siti dinamici e inte¬ 
rattivi. Sviluppata su Web server 
Linux Apache offre tutto quello 
che serve ad avviare un sito ad al¬ 
te prestazioni garantendo la mas¬ 
sima sicurezza e stabilità. Al costo 
di 90 euro all'anno l'utente ha a 
disposizione 50 MByte di spazio 
web più 20 GByte mensili di traffi¬ 
co, utenze Ftp illimitate, statistiche 
di accesso giornaliere con copia 
dei log e invio per email, e backup 
settimanale dei dati. Infine la solu¬ 
zione più avanzata, MySQLHost, 
offre anch'essa il supporto al PHP 
e consente di creare e gestire da¬ 
tabase MySQL. Spendendo 159 
euro all'anno l'utente si ritrova 150 
MByte di spazio web con 40 GBy¬ 
te di traffico mensile più tutte la 
funzioni già presenti nell'offerta 
precedente. 

Nell'ambito delle soluzioni di ho¬ 
sting evoluto (quindi Linux con 
php e mysql, o Windows con asp e 
SQL-Server) gli utenti Linux sono 
circa il doppio di quelli Windows. 
Mentre gli utenti con hosting di 
base (con pagine statiche) sono 
circa il 70% del totale e risiedono 
su piattaforma Linux per comodità 
di sviluppo. 


In collaborazione Register.^ 


Gruppo ».'' 
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SOLUZIONI 


Di Filippo Moriggia 


PALMARI 


Una biblioteca in tasca 


Un palmare e tre 
programmi gratuiti: 
non serve altro 
per avere sempre con 
sé una ricca collezione 
di documenti e news. 

Il formato Pdb (Palm database) è 
particolarmente adatto per archi¬ 
viare testi sui Pda che usano 
Palm OS. Questo formato offre 
numerosi vantaggi: è basato sul 
testo semplice, sfrutta una tecno¬ 
logia di compressione per occu¬ 
pare il minor spazio possibile, 
supporta i link ipertestuali e - 
grazie a un programma disponi¬ 
bile gratuitamente - può essere 
letto senza problemi anche sui 
dispositivi di tipo Pocket Pc. Per 
aprire la rubrica di guesto mese 
vi presentiamo alcuni software 
gratuiti che vi permetteranno di 
trasformare rapidamente e senza 
fatica in formato Pdb file di testo 
e documenti Web. 

Con Plucker Desktop (www.plkr. 
org), un software disponibile per 
le piattaforme Windows, Mac OS 
e Linux, si può convertire qua- 


Plucker Desktop 1.6.2.0 

Gratuito 
www.plkr.org 
• Download: 9,76 MByte 
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lunque documento 
Html o di puro testo 
in formato Pdb. 

Plucker Desktop 
può anche scaricare 
direttamente i con¬ 
tenuti di una pagina 
Web prima di con¬ 
vertirli. È in grado 
di navigare tra i link 
fino alla profondità 
impostata e di ag¬ 
giornare automati¬ 
camente i siti impo¬ 
stati in precedenza. L'aggiorna¬ 
mento dei progetti può anche es¬ 
sere pianificato secondo la fre¬ 
quenza preferita (tutti i giorni, 
una volta alla settimana e così 
via): è una funzione molto utile 
per gestire, ad esempio, i siti di 
notizie. Plucker Desktop include 
il visualizzatore per Palm OS 
(chiamato Plucker Viewer) adatto 
ai file .pdb. Per installarlo è suffi¬ 
ciente lanciare il comando Instali 
handheld Viewer software dal 
menu Options. 

Per leggere i file Pdb su un pal¬ 
mare Pocket Pc è invece necessa¬ 
rio scaricare Vademecum (http:// 
vade-mecum.sourceforge.net), 
un software open source. Questa 
applicazione offre alcune feature 
non disponibili su piattaforma 
Palm, come la gestione di note ed 
evidenziature o la possibilità di 
impostare parametri generali di 
formattazione. Purtroppo Vade¬ 
mecum è disponibile solo per i 
Pocket Pc dotati di processore 
Arm based (tutti i modelli attual¬ 
mente sul mercato utilizzano co¬ 
munque questo tipo di Cpu). 

Sunrise Desktop (http://laurens. 
typepad.com/) assomiglia molto 
come concezione e funzionalità a 
Plucker Desktop, anche se è me¬ 
no maturo come conferma il nu¬ 
mero di versione: attualmente la 
0.41. Oltre a convertire i file Html 
in formato Pdb, Sunrise Desktop 
è in grado di ottimizzare la pagi- 




Vademecum 0.6.5 

Gratuito 

http://vade-mecum. sourceforge. net 
• Download: 260 KByte 


ss 


na di output in base 
alla dimensione e al 
numero di colori 
dello schermo del 
palmare e supporta i feed Rss 
(Really Simple Syndication, un 
protocollo basato su Xml per la 
pubblicazione di notizie). Se non 
avete a disposizione libri in for¬ 
mato Html e non vi interessa la 
possibilità di conversione dei siti 
Web, potete trovare direttamente 
su Internet molti libri liberi da 
copyright e già convertiti in .pdb. 
Il sito www.pluckerbooks.com, 
ad esempio, ospita un'ampia rac¬ 
colta di testi in lingua inglese. Su 
sito www.liberliber.it, invece, 
troverete centinaia di classici del¬ 
la letteratura italiana (La Divina 
Commedia di Dante, tanto per fa¬ 
re un esempio) in formato Html o 
Txt, pronti per essere dati in pa¬ 
sto a Plucker Desktop. 



Sunrise Desktop 0.41 n 

Gratuito 

http://laurens.typepad.com/ 

• Download: 2,31 MByte 
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RUBRICHE 


SOLUZIONI 


PALMARI 


Le applicazioni Palm 
girano anche su Pocket PC 


P er chi deve acquistare 
un palmare più poten¬ 
te, la scelta tra Palm e 
Pocket PC è quasi sempre 
condizionata dal modello 
già posseduto: perché per¬ 
dere altro tempo dopo aver 
trovato (e in molti casi ac¬ 
quistato) tutte le applica¬ 
zioni più utili? Chi possie¬ 
de un palmare Palm e vuo¬ 
le passare a Pocket PC ha 
però la possibilità di conti¬ 
nuare ad utilizzare le ap¬ 
plicazioni cui è abituato. 
Come? Semplicissimo: con 
l'aiuto di StyleTap, un 
emulatore di Palm OS. 
Questo software va carica¬ 


to sia sul computer usato 
per la sincronizzazione sia 
sul Pda. Durante l'installa¬ 
zione l'utility si associa al¬ 
l'estensione Prc (che carat¬ 
terizza le applicazioni per 
PalmOS) e Pdb (Palm Da¬ 
tabase), in modo da facili¬ 
tare il caricamento dei file 
di questo tipo sull'emula¬ 
tore in esecuzione sul 
Pocket PC. 

Styletap crea automatica- 
mente nel menu Program¬ 
mi del palmare le icone 
per l'avvio dei Prc installa¬ 
ti. Sempre nel menu pro¬ 
grammi, il software ag¬ 
giunge poi un'icona dal 



StyleTap 0.9.050 

29,95 dollari Usa 
www.styletap.com 
• Download: 825 KByte 
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nome Styletap Launcher 
che permette di visualiz¬ 
zare lo schermo del Palm 
virtuale e di impostare la 
profondità di colore, la di¬ 
mensione dello schermo 
evaie altre impostazioni. 
Un'avvertena: per l'instal¬ 
lazione di alcune applica¬ 
zioni, sul Pc deve essere 
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presente Hotsync (il 
software per la sincroniz¬ 
zazione dei Pda PalmOS). 
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News sempre aggiornate 

L a tecnologia Rss è sempre 
più utilizzata per diffon¬ 
dere news e contenuti trami¬ 
te Internet. L’utility per 
Pocket PC Rss Sync aggiun¬ 
ge ad Active Sync un pannel¬ 
lo per la sincronizzazione dei 
feed Rss. Dal pannello Stru¬ 
menti / Opzioni / RSS Feed / 

Impostazioni di Active Sync 
si possono inserire gli indiriz¬ 
zi dei feed a cui ci si vuole 
abbonare; è anche possibile 
impostare la frequenza con 
cui il programma eseguirà 
l’aggiornamento dei conte¬ 
nuti. La sincronizzazione con 
il palmare viene invece gesti¬ 
ta secondo le impostazioni di 
Active Sync stesso. Sul Pda 
viene installata l'applicazio¬ 
ne Rss Viewer per la naviga- - 

zione tra i contenuti scaricati. 

I feed vengono visualizzati con una semplice format¬ 
tazione Html, con un link alla versione Online di cia¬ 
scuna notizia. Questo interessante programma ri¬ 
chiede Windows Mobile 2003 e una versione di Acti¬ 
ve Sync non inferiore alla 3.7. 
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Rss Sync 
Gratuito 
www. viksoe. dk/code/ 
rsssync.htm 
• Download: 256 KByte 


Sg 


Andate in prigione... 


... e senza passare dal VIA! Chi non ha giocato, almeno 
una volta, a Monopoli? Questo popolarissimo gioco di so¬ 
cietà esiste anche in versione elettronica per Palm OS e 
Pocket PC. Purtroppo è disponibile solo in inglese, e agli 
appassionati probabilmente farà un certo effetto doversi 
abituare a nuovi nomi: addio Vicolo Corto e Parco della 
Vittoria, benvenuti Vermont Avenue e Park Place. A parte 
questo, il Monopoli per Pda è praticamente identico a 
quello "fisico" e chi ne conosce le regole si ritroverà im¬ 
mediatamente a a proprio agio. Sullo schermo compare 
una replica ragionevolmente 
dell'area di gioco; natural¬ 
mente sui dispositivi Palm OS 
è necessario disporre di uno 
schermo ad alta risolutizone 
(320 x 320 pixel). È possibile 
competere con il palmare, che 
è rivelato un avversario ragio¬ 
nevole (anche se le sue mosse 
non sempre sono le più sensa¬ 
te, in particolare quando si 
tratta di scegliere tra due pro¬ 
prietà d'identico valore. In al¬ 
ternativa la partità può svol¬ 
gersi tra giocatori umani, che 
possono anche usare ciascuno 
il proprio palmare comunican¬ 
do via infrarossi o bluetoooh. 


Monopoly 

19,99 dollari Usa 
www.handmark.com 
• Download: 

857 KByte (PalmOS) 


Sg 
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RUBRICHE 


A cura di Gianluca Marcoccia 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 


pcposta@mondadori.it 



Nuovo processore 
rilevato a ogni riavvio 

Ecco cosa verificare per evitare il reiterarsi H 
di un fastidioso messaggio d'errore 
a ogni accensione del sistema. 


H o un Pc assemblato con una 
scheda madre Asus P4P800S, 
processore Intel Pentium 4 a 3,2 
GHz (core Prescott), due Dimm da 
512 MByte Ddr PC3200 TwinMos, 
due dischi fissi Maxtor Serial Ata 
da 160 GByte, masterizzatore di 
Dvd Lite-On, scheda sintonizzato¬ 
re Tv/radio, scheda audio Sound 
Blaster, alimentatore da 400 watt. 
Il sistema operativo è Windows XP 
Professional SP2 aggiornato con 
Windows Update. Quando ho ac¬ 
quistato la scheda madre, i proces¬ 
sori con core Prescott non erano 
ancora disponibili, ma ho confida¬ 
to nel fatto che la motherboard era 
espressamente dichiarata "Pre¬ 
scott ready". All'inizio ho installa¬ 
to un processore Pentium 4 a 2,4 
GHz, in previsione di future sosti¬ 
tuzioni. In un secondo momento 
ho adottato un Pentium 4 a 2,8 
GHz (Hyper-Threading) che ha 
sempre funzionato correttamente, 
a parte la necessità iniziale di so¬ 
stituire le memorie precedenti con 
due moduli TwinMos della stessa 
partita di produzione. Il sistema si 
è comportato in modo egregio fino 
a quando ho deciso di aggiornare 
nuovamente il processore: dal mo¬ 
mento in cui ho installato il Pen¬ 
tium 4 a 3,2 GHz con core Pre¬ 
scott, a ogni riavvio del sistema 
viene visualizzato il messaggio 
“New Cpu detected". Perciò sono 
costretto a entrare nel Bios (dove 
la Cpu è già correttamente rilevata 
come Pentium 4 a 3,2 GHz) e, sen¬ 


za cambiare alcun parametro, 
uscire senza salvare. Dopo il riav¬ 
vio il computer funziona perfetta¬ 
mente. Ho provato ad aggiornare 
il Bios scaricando i file necessari 
dal sito Web di Asus, ma anche 
con l'ultima versione il problema 
persiste. Sapendo che i processori 
con core Prescott sono noti per i 
consumi elevati ho sostituito l'ali¬ 
mentatore (che prima era da 300 
watt) con uno da 400 watt, ma an¬ 
che questo non ha contribuito a ri¬ 
solvere il problema (che a volte, 
inspiegabilmente, non si presen¬ 
ta). Ho provato un po' di tutto, an¬ 
che a sostituire il processore con 
un altro identico e a reinstallare 
da zero Windows XP, ma il mes¬ 
saggio continua a essere visualiz¬ 
zato. L'unica cosa che mi viene in 
mente è di sostituire la scheda ma¬ 
dre, ma vorrei evitare questa solu¬ 
zione estrema. 

Nicola Di Battista, via Internet 

Il messaggio "New Cpu detected" 
è visualizzato quando il Bios rile¬ 
va la presenza di un processore 
diverso rispetto a quello utilizzato 
durante il precedente avvio del 
computer. Ciò consente di appli¬ 
care automaticamente i parametri 
predefiniti per la nuova Cpu. 
Questa funzionalità impedisce il 
blocco del sistema all'avvio dopo 
la sostituzione del processore, 
causato dal mantenimento delle 
impostazioni precedenti. In passa¬ 
to, quando si verificavano eventi 



Il ripetersi del messaggio "New Cpu 
detected" durante la diagnostica 
iniziale del sistema può essere causato 
dall'esaurimento della batteria a 
tampone che alimenta la memoria 
Cmos oppure da un'installazione non 
perfetta del processore nel Socket. 


di questo tipo era richiesto l'inter¬ 
vento manuale dell'utente per az¬ 
zerare il contenuto della memoria 
Cmos. Il meccanismo di rilevazio¬ 
ne si basa sulle informazioni con¬ 
servate alfinterno di questa me¬ 
moria (e confrontate con la confi¬ 
gurazione attuale a ogni avvio) e 
su un apposito circuito collegato ai 
piedini del processore. La ripeti¬ 
zione ingiustificata del messaggio 
è causata probabilmente dall'e¬ 
saurimento della batteria a tampo¬ 
ne che alimenta la memoria Cmos. 
In conseguenza di questo, i dati 
contenuti potrebbero essere inaffi¬ 
dabili e portare all'errata rilevazio¬ 
ne. Il primo consiglio è quindi 
quello di sostituire la batteria a 
tampone, assicurandosi di non la¬ 
sciare erroneamente il ponticello 
d'azzeramento della memoria 
Cmos nella posizione di reset: ciò 
porterebbe al rapido esaurimento 
della batteria e all'impossibilità di 
mantenere i dati necessari al cor¬ 
retto funzionamento del computer. 
Per altro, l'accensione del Pc con il 
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Scheda grafica Matrox Parhelia 
su Asus P4C800-E Deluxe 

I l mio computer è costituito da una scheda madre Asus P4C800-E Deluxe, pro¬ 
cessore Pentium 4 a 3,2 GHz, quattro moduli di memoria Corsair PC3200 da 512 
MByte, scheda grafica Matrox Parhelia con 128 MByte di memoria video, disco 
fisso Maxtor da 80 GByte, masterizzatore di Dvd Pioneer DVR-109, lettore di Dvd- 
Rom LG DRD-8162B. 11 sistema operativo è Windows 2000 Professional aggior¬ 
nato con Windows Update. Il computer funziona egregiamente dimostrando una 
stabilità mai sperimentata in precedenza, ma presenta uno strano problema: l'im¬ 
possibilità di accedere alle schermate del Bios per modificare i parametri del si¬ 
stema. In pratica, se premo il tasto Cane mentre è visualizzata l'immagine con il 
logo Asus-AI, lo schermo si rimpicciolisce fino a diventare quasi illeggibile. Incu¬ 
riosito da questo comportamento ho tentato di avviare il sistema utilizzando un di¬ 
schetto di Ms-Dos e ho potuto verificare che il ridimensionamento dello schermo 
si presenta anche in questo caso. Tra i vari tentativi che ho eseguito per indivi¬ 
duare l'origine del problema vi è stata anche la sostituzione di vari componenti 
del sistema: il malfunzionamento non si è più presentato quando ho rimpiazzato 
la scheda grafica Matrox Parhelia con una ATI Radeon oppure con una GeForce 
MX400. Purtroppo, la scheda grafica Matrox è fondamentale per il mio lavoro 
(multi-monitor), e quindi la 
sua sostituzione non è ac¬ 
cettabile. Si tratta di un mal¬ 
funzionamento noto e risol¬ 
vibile? 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema è stato descritto 
e catalogato nella sezione 
del supporto tecnico di Asus 
e dovrebbe essere risolvibi¬ 
le con l'installazione di una 
versione aggiornata del 
Bios. Consigliamo quindi di 
eseguire la riprogrammazione della flash Eprom: nel momento in cui scriviamo, 
la versione più recente del Bios per la P4C800-E Deluxe è la numero 1023. È pos¬ 
sibile scaricarla aH'indirizzo http://support.asus. com/download/download.aspx? 
Type=All&model=P4 C800-E %20Deluxe. 



ponticello di azzeramento del 
Cmos installato è un errore assolu¬ 
tamente da evitare perché potreb¬ 
be danneggiare la scheda madre. 
Un'altra causa possibile dell'ano- 
malia è un falso o mancato contat¬ 
to di alcuni piedini del processore 
all'interno del Socket 478. Se il 
malfunzionamento non si risolves¬ 
se con la sostituzione della batte¬ 
ria, potrebbe essere necessario sfi¬ 
lare la Cpu dal suo alloggiamento 
e controllare, eventualmente con 
l'aiuto di una lente d'ingrandi¬ 
mento, se vi siano piedini flessi o 
anche solo lievemente deformati. 
Questa verifica richiede una certa 
pazienza, visto il numero elevato 
dei contatti, perché a un controllo 
superficiale e affrettato potrebbe 
apparire tutto in regola. In certi 
casi, la continua segnalazione del 
messaggio è causata dall'installa¬ 
zione di una versione errata del 
Bios, come, per esempio, quello di 
una scheda madre Deluxe su un 
modello meno accessoriato. Tra 
modelli diversi della stessa 
motherboard, le aree di memoria 
riservate alla configurazione delle 
periferiche (sia a bordo sia connes¬ 
se ai bus Pei e Agp) possono varia¬ 
re, portando così a una rilevazione 
erronea. Consigliamo quindi di ve¬ 
rificare che il Bios installato nella 
flash Eprom corrisponda con esat¬ 
tezza al proprio modello, verifican¬ 
done la sigla serigrafata tra gli slot 
Pei. In caso d'installazione di un 
Bios inappropriato, la soluzione 
più sicura è richiedere al produtto¬ 
re una nuova flash Eprom con la 
versione corretta. Questo perché, 
nella maggioranza dei casi, i pro¬ 
grammi di aggiornamento con¬ 
frontano la versione del Bios nella 
flash Eprom con quella da installa¬ 
re e consentono di eseguire la pro¬ 
cedura solo se il codice si riferisce 
allo stesso modello; pertanto, pa¬ 
radossalmente, la presenza in me¬ 
moria di una versione errata del 
Bios potrebbe impedire la ripro¬ 
grammazione con una versione 
corretta. Alcuni software di pro¬ 
grammazione consentono di aggi¬ 
rare questa limitazione, ma i rischi 
insiti nell’operazione la rendono 
sconsigliabile. 


Controllo della velocità 
di rotazione delle 
ventole addizionali 

Sto assemblando un Pc basato su 
una scheda madre Asus A8N-SLI 
Deluxe in un case Silverstone TJ-03 
e vorrei chiedere se sia possibile 
collegare le due ventole tachimetri- 
che posteriori del telaio, con un con¬ 
sumo di 0,09A Luna, sullo stesso 
connettore della scheda madre per 
il monitoraggio della rotazione (in 
particolare il connettore 
CHA1_FAN), in modo da poter usu¬ 
fruire anche della funzione Asus Q- 


Fan per la variazione della velocità. 
Il controllo delle ventole con questo 
collegamento resterebbe attendibi¬ 
le o ci sono delle controindicazioni? 
C'è un modo migliore per sfruttare 
le ventole tachimetriche del case? 
Giampaolo Caso, via Internet 

Le ventole tachimetriche sono dota¬ 
te di un connettore a tre fili, due dei 
quali portano l'alimentazione al 
motore (12 volt), mentre il terzo por¬ 
ta un segnale generato dalla vento¬ 
la alla scheda madre. Questo se¬ 
gnale è una continua alternanza di 
valori alto e basso e consente, con- 


286 

PC Professionale - ottobre 2005 

















RUBRICHE 


POSTA 


HARDWARE 


tando il numero di volte che si veri¬ 
fica la variazione nell'unità di tem¬ 
po, di conoscere la velocità di rota¬ 
zione della ventola. È quindi facile 
dedurre che se si collegassero i se¬ 
gnali tachimetrici di due ventole al¬ 
lo stesso contatto la sovrapposizione 
dei segnah renderebbe impossibile 
la corretta rilevazione della rotazio¬ 
ne. Esiste inoltre un altro problema 
che è bene considerare: i connettori 
per il collegamento delle ventole 
sono progettati per sostenere l’as¬ 
sorbimento medio di una sola ven¬ 
tola. Collegandone più di una allo 
stesso connettore (superando così 
l'assorbimento previsto) si rischia di 
surriscaldare i contatti e le piste del 
circuito stampato, con la possibihtà 
di danneggiare la scheda madre. 
Sono noti, infatti, alcuni casi in cui 
l'utilizzo di ventole ad altissima ve¬ 
locità (per esempio, le Delta della 
serie Ehe) ha danneggiato alcune 
schede madri di vecchia generazio¬ 
ne che non prevedevano l'utilizzo 
di sistemi di dissipazione ad alta ef¬ 
ficienza. Le ventole più performanti 
possono essere collegate diretta- 
mente all'alimentatore mediante un 
convertitore da connettore Molex a 
4 pin (utilizzato per alimentare di¬ 
schi fissi e unità ottiche) al connet¬ 
tore a 3 pin delle ventole. In questo 
caso saranno collegati solo i due 
contatti relativi all'alimentazione a 
12 volt mentre il segnale tachimetri- 
co non sarà utilizzato. Nel caso spe¬ 
cifico del lettore, le ventole fornite a 
corredo del case sono caratterizzate 
da un amperaggio moderato e ogni 
scheda madre di produzione recen¬ 
te è in grado di erogare un'alimen¬ 
tazione più che sufficiente per il lo¬ 
ro corretto funzionamento. Ciò no¬ 
nostante, una volta esauriti i con¬ 
nettori dedicati alle ventole, per le 
altre sarà necessario ricorrere a 
un'alimentazione alternativa. Non 


Il Vantec Rheobus si installa 
in un vano da 5,25 del case e 
consente di gestire la velocità 
di rotazione di quattro 
ventole. Si tratta di una 
soluzione pratica e 
caratterizzata anche da una 
estetica intrigante. 


volendo rinunciare alla possibihtà 
di gestire la velocità di rotazione è 
possibile adottare un sistema di ge¬ 
stione specifico per questo scopo, 
come, per esempio, il Vantec Rheo¬ 
bus. Questo componente si installa 
in un vano da 5,25 pollici e consen¬ 
te di controllare, mediante quattro 
potenziometri, la velocità di rotazio¬ 
ne di altrettante ventole presenti al¬ 
l'interno del case. È quindi possibile 
massimizzare il ricambio d'aria du¬ 
rante la stagione calda e migliorare 
il comfort di utilizzo del Pc durante i 
mesi invernali. Oltre al Vantec 
Rheobus sono disponibili alternati¬ 
ve più semplici che consentono co¬ 
munque di gestire adeguatamente 
la ventilazione. È possibile adottare 
appositi cavi di alimentazione che 
riducono da 12 a 7 oppure a 5 volt 
la tensione, in modo da limitare la 
velocità di rotazione quando non è 
necessaria la massima efficienza. La 
spesa richiesta per questo tipo di 
cavetti è limitata a pochi euro. Pur¬ 
troppo, l'adozione di questi stru¬ 
menti, pur consentendo di gestire la 
ventilazione, non permette di rile¬ 
vare tramite software e Bios la velo¬ 
cità di rotazione, come avviene in¬ 
vece per le ventole collegate diret¬ 
tamente alla scheda madre. 

Problemi 

con il Southbridge 
Intel Ich 6/Ich 6R 

Per usufruire di tutte le nuove tec¬ 
nologie, recentemente ho assem¬ 
blato un nuovo Pc basato su una 
scheda madre Asus P5GD1, proces¬ 
sore Pentium 4 660 (EMT64 con Hy- 
pert-Threading), due moduli di me¬ 
moria Kingston PC3200 da 512 
MByte, scheda grafica ATI Radeon 
Sapphire X6OOPro con 256 MByte 
di memoria video, disco fisso Max¬ 
tor Serial Ata da 160 GByte, maste¬ 



lla mancata rilevazione 
del disco fisso all'avvio 
del Pc potrebbe 
dipendere 
da un Southbridge 
Ich 6/6R difettoso. 

rizzatore di Dvd 16x Dual layer Li- 
te-On 1693S e Windows XP Profes¬ 
sional aggiornato al Service Pack 2. 
Il computer funziona correttamente 
e garantisce il livello di prestazioni 
che è lecito attendersi da una confi¬ 
gurazione di questo tipo. In manie¬ 
ra intermittente, però, si verificano 
problemi che riguardano l'accesso 
al disco: in alcuni casi, all'avvio, non 
è riconosciuto e il sistema si blocca. 
Ciò non si verifica secondo uno 
schema prevedibile e non sono riu¬ 
scito a isolare le cause di questo 
comportamento. Potrei escludere 
che il malfunzionamento dipenda 
dal disco stesso, perché ho provato 
a installarlo su una scheda madre 
Asus P4P800 Deluxe e, pur con un 
utilizzo intenso, non ha mostrato al¬ 
cun problema. Anche il cavo Serial 
Ata è stato provato in diverse altre 
configurazioni senza inconvenienti 
di sorta; escluderei anche un'insta¬ 
bilità dell'alimentatore, un Ther- 
malTake PurePower da 560 watt. 
Sapreste indicarmi la causa di 
questo comportamento anomalo? 
Vorrei infine un chiarimento: ho 
letto che alcuni hard disk Serial 
Ata supportano il protocollo Ncq e 
offrirebbero prestazioni migliori. A 
parte il numero ristretto di prodot¬ 
ti conformi a questo standard, esso 
dipende solo dal disco fisso oppu¬ 
re deve essere supportato anche 
dalla scheda madre? 

Lettera firmata, via Internet 

Proprio in questi giorni è stata uffi¬ 
cializzata una notizia, già circolata 
come indiscrezione nei forum su In¬ 
ternet, secondo cui i primi lotti di 
produzione del Southbridge Intel 
Ich 6/Ich 6R, solitamente abbinato 
ai North Bridge Ì915P, Ì915G e 
Ì925X, potrebbero presentare pro¬ 
blematiche come quella appena de¬ 
scritta dal lettore. Asus ha reso noto 
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Le prime serie del Southbridge Intel Ich 
6/Ich 6R possono presentare 
comportamenti inaffidabili. Le revisioni 
successive, già distribuite da Intel, non 
presentano questo problema. 


Le schede madri Asus dotate della 
nuova revisione del Southbridge 
Intel Ich 6/Ich 6R sono riconoscibili 
dall'etichetta sulla confezione. Alla 
sigla che identifica il modello è stato 
aggiunto uno zero finale e 
nell'angolo in basso a destra 
dell'etichetta è riportata la scritta 
"chipset ok". 



SL.:25MGC25593 

imi imi i „ 

90-MBL080-G0UAYQ 

uni urna ii ii ni unì in « 

P5AD2 PREMIUM/WLOM-UAYO 

min tu unii mtiiiii 

LGA775. Intel 925XUCH6R. HyperPath2 
FSB80C MHz, Dual-Cli DDR2 533, PCI-E x!6 
WiFi g on board (Wireless AP fimdior) 


che alcuni esemplari delle schede 
madri P5AD2 Premium, P5AD2 De¬ 
luxe, P5GD2 Premium, P5GD2 Pro, 
P5GD2 Deluxe e P5GD1 adottano i 
Southbridge delle prime serie e po¬ 
trebbero essere soggette al malfun¬ 


zionamento. Intel ha già provvedu¬ 
to a rilasciare versioni aggiornate 
dei propri Southbridge e le schede 
madri attualmente in commercio 
non sono affette dal problema. Per¬ 
tanto, se il lettore non riuscisse a ri¬ 


solvere in altro modo, potrebbe ri¬ 
chiedere la sostituzione in garanzia 
della scheda madre con un modello 
identico basato su un Southbridge 
di produzione più recente. Asus ha 
reso possibile l'identificazione delle 
schede madri con il nuovo South¬ 
bridge: alla sigla che identifica il 
modello è stato aggiunto uno zero 
finale e sull'etichetta posta sul lato 
della confezione è riportata con 
chiarezza anche la scritta "chipset 
ok" nell'angolo inferiore destro. 
Quando leggerete questa rubrica, i 
vecchi esemplari di schede madri 
saranno già stati ritirati dai canali di 
distribuzione e sostituiti dai nuovi. 
La gestione Ncq degh hard disk Se¬ 
rial Ata consente di ottimizzare il 
flusso dei dati proveniente dal di¬ 
sco. Il supporto a questa modalità di 
funzionamento dipende sia dal- 
l’hard disk sia dal controller Serial 
Ata. Per consentirne l'utilizzo è ne¬ 
cessario che entrambi i componenti 
siano in grado di supportarla. 
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MultiMedia Center per scheda vìdeo ATI AH-in-Wonder 


H o acquistato una scheda grafica ATI All-in-Wonder 
8500DV e ho installato il driver Catalyst aggiornato alla 
versione 8-14-050512m-023864c-ati. Non riesco però a in¬ 
stallare una versione del MultiMedia Center superiore alla 
7.6 (ho tentato con tutte le versioni dalla 8.6 fino alla più re¬ 
cente 9.03). Tutti i film registrati con tale versione e con la 
codifica Mpeg-2 sono letti dal Player Mme 7.6 ma non sono 
importabili né da Adobe Premiere Pro 1.5 né da Ulead Vi¬ 
deo Studio 7 e provocano una segnalazione di errore nel 
modulo Cevideo.ax. È possibile avere istruzioni e l'eventua¬ 
le software necessario per installare il MultiMedia Center 
superiore alla versione 7.6 ? 

Piero Magnone, via Internet 

Per eseguire l’installazione dell'ATI MultiMedia Center è 
necessario essere in possesso del Cd-Rom fornito a corredo 
della scheda All-in-Wonder, perché alcune delle tecnologie 
di acquisizione audio/video sono soggette a licenza. Buona 
parte degli algoritmi utilizzati nella compressione Mpeg, 
infatti, è condizionata da vari brevetti per i quali devono es¬ 
sere pagate delle royalty. Il MultiMedia Center integra 
queste tecnologie e ATI è tenuta a corri¬ 
spondere un pagamento che è, con 
ogni probabilità, commisurato al nume¬ 
ro di copie commercializzate del 
software (o fornite a corredo delle sche¬ 
de grafiche). Per questo motivo, per in¬ 
stallare le versioni più recenti del Multi- 
Media Center è necessario essere in 
possesso del Cd-Rom d'installazione 
contenente una versione 8,x o successi¬ 
va; in questo caso si potrà aggiornare il 
software fino alle più recenti release 
9.x. Se invece la versione del MultiMe¬ 


dia Center fornita a corredo fosse la 7.x, si potrà effettuare 
1'aggiornamento fino alla versione 7.7.0.1. Esiste comunque 
un problema legato alla stessa reperibilità dell'applicazio¬ 
ne: fino a poco tempo fa il sito di ATI consentiva l'accesso a 
tutte le versioni dei driver rilasciate nel tempo. Ora, invece, 
dopo la ristrutturazione, la sezione Driver consente di scari¬ 
care solo l’ultima release e poche altre versioni specifiche, 
mentre il MultiMedia Center 7.7.0.1 non è più disponibile. 
Con una ricerca più approfondita attraverso la Knowledge 
Base di ATI siamo riusciti a reperire un link che consente di 
procurarsi il materiale desiderato. Alla pagina https://sup- 
port. a ti. com/ics/support/KBAnswer. asp ?questionID=1324 è 
disponibile la lista di tutte le versioni dei driver e dei relati¬ 
vi software di supporto, compreso il MultiMedia Center. In 
particolare, la versione 7.7.0.1 è disponibile all'indirizzo 
www2.ati.com/drivers/MMC-7-7-0-l-noDVD.exe. Per gli 
utenti che desiderassero comunque utilizzare le nuove ver¬ 
sioni del programma, ATI commercializza un apposito Cd- 
Rom di aggiornamento. Le informazioni relative sono pub¬ 
blicate all'indirizzo www.ati.com/products/nmltimediacen- 
ter/index.html. 



Per utilizzare le nuove 
versioni dell'ATI 
MultiMedia Center è 
necessario essere in 
possesso del Cd-Rom 
d'installazione di una 
versione 8.x o 
successiva. 


Nel momento in cui scriviamo, per i 
processori AMD l'unico chipset che 
risulta compatibile con la modalità 
Ncq è nForce4, mentre per i proces¬ 
sori di Intel è necessario un North 
Bridge i915 o i925, il Southbridge 
Ich6R e l'Intel application accelera- 
tor versione 4.0 o successiva. 

Periferiche datate 
e Windows XP 

Il Plug and Play universale è uno 
dei benefici per i quali Windows XP 
è famoso. Dopo anni di soddisfacen¬ 
te servizio di Windows 98SE mi so¬ 
no deciso a passare a Windows XP 
Professional, ma il risultato è stato 
davvero deludente: il monitor Sam¬ 


sung SyncMaster 570V non può es¬ 
sere configurato in modo da sfrutta¬ 
re la modalità pivot; per la scheda 
video secondaria (dual monitor) S3 
Trio 64V2 non è stato trovato il dri¬ 
ver né sul Cd-Rom né in rete, quindi 
il secondo monitor, per me fonda- 
mentale, non si attiva; la fotocamera 
Nikon Coolpix 990 non è riconosciu¬ 
ta, rendendo impossibile scaricare i 
file. A questo punto mi sorge spon¬ 
taneo un dubbio: forse il Plug and 
Play universale al quale fa riferi¬ 
mento Microsoft si riferisce solo alle 
periferiche di produzione più recen¬ 
te? E tutto il resto dobbiamo buttar¬ 
lo via anche se funziona ancora per¬ 
fettamente? 

Fernando Marziali, via Internet 


Microsoft, attraverso il proprio pro¬ 
gramma di certificazione dei driver, 
ha sostenuto un grande sforzo per 
rendere il suo sistema operativo più 
recente realmente Plug & Play, ov¬ 
vero in grado di riconoscere e confi¬ 
gurare in modo automatico tutte le 
periferiche che compongono la 
piattaforma hardware sulla quale 
viene installato. Purtroppo, offrire 
supporto a periferiche fuori produ¬ 
zione da tempo è problematico, in 
quando Microsoft non può produrre 
essa stessa i driver necessari, ma 
deve limitarsi a includere sul Cd- 
Rom quelli forniti dai produttori. Per 
molti prodotti ormai obsoleti non vi 
è stata la volontà da parte delle 
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aziende di mettere a punto i driver 
compatibili con Windows XP. In 
questi casi Microsoft non può far al¬ 
tro che prendere atto della scelta e 
rinunciare a supportare il compo¬ 
nente. Nel caso specifico delle peri¬ 
feriche elencate dal lettore non do¬ 
vrebbero però esservi particolari 
problemi. Il monitor Samsung Sync¬ 
Master 57 OV non è supportato in 
modalità Pivot dal driver generico 
fornito in Windows XP, ma questa 
funzionalità è ottenibile installando 
il driver specifico fornito dal produt¬ 
tore. Il file in questione, purtroppo, 
non è facilmente reperibile, non es¬ 
sendo disponibile sul sito ufficiale di 
Samsung, ma solo tramite il suppor¬ 
to tecnico globale. È comunque 
possibile accedere direttamente a 
questo servizio collegandosi alla 
pagina www.samsung.com/down- 
load/Model_Select.aspx?type=Mo- 
ni tor& typecode=2&s ubtype=L CD+ 
Monitor&subtypecode=202&mo- 
del=570VTFT&filetype=DR. Qui- 


sarà possibile scaricare i file neces¬ 
sari per il modello SyncMaster 
570V. Per quanto riguarda la sche¬ 
da grafica Trio 64V2 di S3, il pro¬ 
duttore non è più in attività da di¬ 
versi anni e le sue tecnologie e bre¬ 
vetti sono stati più volte oggetto 
dell'interesse di altri brand molto 
famosi, tra cui anche VIA Technolo¬ 
gies. Attualmente esiste una divi¬ 
sione chiamata S3Graphics che for¬ 
nisce un limitato supporto anche ai 
componenti ormai fuori produzione, 
tra cui le schede grafiche per bus 
Pei. Tutto il materiale dedicato a 
queste periferiche è stato catalogato 
e pubblicato all'indirizzo 
www. s3gmphics. com/drivers.jsp. In 
base alla tabella accessibile nella se¬ 
zione Legacy discrete, la scheda 
grafica S3 Trio 64V2 è supportata da 
Windows XP e un driver adeguato 
per garantire il suo funzionamento è 
presente sul Cd-Rom d'installazione 
del sistema operativo. È quindi pro¬ 
babile che il mancato funzionamen¬ 


to dell'hardware non dipenda dal 
fatto che questo componente non è 
supportato, ma piuttosto da qualche 
altra causa, come un conflitto 
hardware, la mancata assegnazione 
di un Irq o un’errata identificazione 
del chip grafico. All'indirizzo 
www.s3graphics.com/Wins3id. exe 
è possibile scaricare un piccolo pro¬ 
gramma di utilità che consentirà l'e¬ 
satta identificazione della periferi¬ 
ca. Una volta accertato il modello si 
potrà verificare se sia utilizzabile in 
Windows XP. Per la macchina foto¬ 
grafica Coolpix 990, invece, è ne¬ 
cessario installare l'apposito softwa¬ 
re di gestione sviluppato da Nikon, 
scaricabile nella sua versione più 
aggiornata dal sito http://nik.oneu- 
rope-it.custhelp.com/. In alternativa 
al collegamento diretto della fotoca¬ 
mera al Pc è possibile optare per 
l’acquisto di un lettore di schede 
CompactFlash. Il prezzo di queste 
periferiche, che semplificano di 
molto l'accesso ai dati contenuti 
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Driver per lo scanner Compeye 
Simplex 8110U 

I n seguito a una infezione virale sono stato costretto a reinstallare Windows XP 
e da quel momento non ha funzionato più il mio scanner Compeye Simplex 
8110U. 1 dischetti in dotazione non prevedono Windows XP, ma solo gli am¬ 
bienti operativi Windows 95, 98 e NT. Quando in precedenza installai lo scanner 
il driver aggiornato mi fu inviato dal produttore, che ora non ha più un sito In¬ 
ternet. Siete in grado di aiutarmi? 

Sergio Bertolino, via Internet 

In base anche alle nostre ricerche, Compeye non è più in attività. Non sono più 
raggiungibili né il sito internazionale né guello della casa madre a Taiwan. Se¬ 
condo le nostre informazioni, gli scanner della serie Simplex sono stati prodotti 
per conto di Compeye da Foxlink Technologies, ma guesto produttore sembra 
operare esclusivamente sul mercato Oem. Sul sito di Foxlink sono presenti al¬ 
cune rassegne stampa in cui si fa riferimento agli scanner, ma nella sezione de¬ 
dicata al supporto tecnico non sono disponibili i driver per gueste periferiche. 
Probabilmente Foxlink non ha mai commercializzato direttamente gli scanner 
in guestione, limitandosi a produrli per altre ditte che poi vi hanno apposto il lo¬ 
ro marchio. Siamo stati comungue in grado di reperire i driver per gli scanner 
Compeye mediante alcuni motori di ricerca: il software è disponibile sul sito 
DriverGuide.com all'indirizzo http://members.driverguide.com/driver/ 
detail.php?driverid=136511. I servizi offerti da DriverGuide.com sono gratuiti, 
però prima di avere accesso alle informazioni e ai file è necessario aprire un ac- 
count. La registrazione è comungue gratuita. Altri driver - diversi dai prece¬ 
denti - per gli scanner Compeye sono disponibili all'indirizzo 
www.tabone.com.mt/tabonepage/drivers/scanners.htm. 


nelle schede di memoria di vario ti¬ 
po, si è ridotto in maniera conside¬ 
revole negli ultimi tempi, renden¬ 
dole la scelta più pratica per il tra¬ 
sferimento delle immagini da una 
fotocamera digitale. 

Disabilitare il dual 
core nei Pentium D 

Presso la ditta in cui lavoro mi han¬ 
no incaricato di assemblare un com¬ 
puter con un processore in configu¬ 
razione dual core per misurare il 
guadagno di prestazioni ottenibile 
da soluzioni di questo tipo. Dobbia¬ 
mo infatti valutarne l'utilizzo con al¬ 
cuni software specificamente pro¬ 
gettati per il nostro ufficio. La mia 
scelta è caduta sulla scheda madre 
Asus P5WD2 Premium e sul proces¬ 
sore Pentium D 840. Una volta com¬ 
pletato l'assemblaggio ho iniziato i 
test ma non mi è chiaro quanta par¬ 
te dell'aumento di prestazioni di¬ 
penda dal chipset, dalla memoria e 
dall'hard disk più efficienti e quanto 
invece sia appannaggio dell'archi¬ 
tettura dual core. Volevo allora chie¬ 
dervi se sia possibile disattivare il 
dual core come con i processori 
Pentium 4 Hyper-Threading, in cui 
era possibile scegliere se avvalersi o 
meno di questa funzionalità. Se si, 
potreste indicarmi la procedura? Ho 
cercato nel Bios qualche imposta¬ 
zione relativa a questa modalità, ma 
non ho trovato nulla di utile. Inoltre 
sulla scheda madre ho notato la 
presenza di un connettore 12 volt 
diverso rispetto a quello a cui siamo 
abituati. L'alimentatore che sto uti¬ 
lizzando non prevede quel tipo di 
connettore, ma solo il solito spinotto 
a 4 poli. Ho provato a inserirlo sul 


A differenza di quanto avviene con la 
tecnologia Hyper-Threading, non è 
possibile utilizzare un processore Pentium 
D dual core in modalità uniprocessore. 


nuovo connettore e, a quanto pare, 
tutto sta funzionando correttamen¬ 
te, ma vorrei una vostra rassicura¬ 
zione in merito. 

Pierantonio Vinciverdi, via Internet 

La tecnologia Hyper-Threading è 
una modalità di funzionamento del 
processore che consente di ridurre i 
tempi morti durante l'elaborazione, 
simulando la presenza di una se¬ 
conda Cpu in grado di operare nei 
momenti in cui quella prima¬ 
ria è bloccata in attesa di un 
evento esterno. Si tratta quin¬ 
di di una tecnica di gestione 
del processore che, come tale, 
può essere attivata o disattiva¬ 
ta. Cosa ben diversa è quello 
che avviene con i Pentium D: 
all'interno del package sono 
fisicamente presenti due unità 
di calcolo che operano in ma¬ 
niera concorrente. Non è 
quindi possibile disabilitare 
l’elaborazione dual core in 


quanto sarebbe necessario rendere 
inattivi metà dei transistor presenti 
sul die. Questa modalità di funzio¬ 
namento non è contemplata e per¬ 
tanto non è possibile simulare un si¬ 
stema monoprocessore con una 
Cpu a doppio core . 

Il connettore a 8 poli sulla scheda 
madre Asus P5WD2 Premium sosti¬ 
tuisce il vecchio Atx 12V a 4 poh fi¬ 
nora utilizzato sulle motherboard 
per Pentium 4. Servirà per l'alimen¬ 
tazione dei futuri processori, mentre 
con le Cpu attuali si può ancora uti¬ 
lizzare il connettore a 4 poh che 
esce dall’alimentatore, inserendolo 
nel nuovo a 8 poh. Non c'è il rischio 
di innestarlo in modo errato, in 
quanto il collegamento è stato pro¬ 
gettato in modo che lo spinotto Atx 
12V possa inserirsi in un unico ver¬ 
so. Possiamo quindi tranquillizzare 
il lettore: se l'aggancio è avvenuto 
senza forzare, la connessione è cor¬ 
retta e il sistema sarà in grado di 
funzionare regolarmente. 
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Aggiungere effetti e musica 
alle foto digitali 

S ono un appassionato di fotografia digitale. Mi piacerebbe riuscire a ma¬ 
sterizzare su un Cd-Rom le immagini in modo da poterle visionare ben 
definite sul mio televisore al plasma. Ho provato alcuni software di Pinna- 
eie, Ulead e altri, ma tutti questi programmi alla fine, per inserire gli effetti 
e la traccia audio, creano un filmato Mpeg o Mpeg-2 che quando viene ri¬ 
prodotto sul televisore non ha il livello di dettaglio che vorrei. Esiste un pro¬ 
gramma che consenta di salvare le foto su Cd-Rom aggiungendovi effetti e 
musica e mantenendo la stessa definizione originale? 

Maurizio Mazzola, via internet 


Scegli stile per CD video 

Passo: 1 0 l 4 * • 


Mentre la risoluzione delle macchine fotografiche digitali raggiunge ormai 
diversi milioni di pixel, quella degli apparecchi televisivi è assai più limitata, 
la risoluzione video dello standard Pai è di 720 x 576 pixel e la visione delle 
576 linee verticali avviene in maniera interlacciata, ovvero visualizzando al¬ 
ternativamente le linee pari e quelle dispari delFimmagine. Si può quindi in¬ 
tuire che la qualità di una foto digitale risulterà in ogni caso ridotta se vista su 
un televisore. Detto questo, molti lettori di Dvd da tavolo (e le fotocamere di¬ 
gitali) applicano efficienti algoritmi d’interpolazione che consentono ugual¬ 
mente di ottenere una qualità delFimmagine più che accettabile. Ben diver¬ 
so è il caso in cui si desideri creare una presentazione animata, aggiungendo 
alle immagini effetti di transizione e un sottofondo musicale. In questo caso, 

le fotografie - immagini 
statiche - devono essere 
trasformate in una sequen¬ 
za filmata che incorpora gli 
elementi addizionali. I for¬ 
mati standard utilizzati per 
questa operazione adotta¬ 
no una risoluzione netta¬ 
mente inferiore e anche i 
rapporti di compressione 
sono più elevati rispetto al 
formato Jpeg delle imma¬ 
gini originali. In particola¬ 
re, la qualità risulterà molto 
ridotta se lo slide show vie¬ 
ne creato in formato Vi- 
deoCd Pai: in questo caso 
la risoluzione delle imma¬ 
gini sarà di soli 352 x 288 
pixel con una frequenza di 
refresh di 25 frame al se¬ 
condo (la compressione è 
di tipo Mpeg-1). Sebbene 
con l'utilizzo di standard 
più evoluti e recenti, quali Mpeg-2 o DivX, si possa ottenere una qualità più 
elevata, il risultato sarà comunque inferiore rispetto alla visione delle foto di¬ 
gitali a partire dal file originale ad alta risoluzione. Quindi, per ottenere la 
massima qualità di visualizzazione su uno schermo Tv la soluzione migliore è 
offerta da un lettore di Dvd da tavolo che supporta la funzionalità slide show, 
ovvero la visualizzazione temporizzata di immagini in formato Jpeg. Purtrop¬ 
po, però, questa soluzione non consente di unire transizioni specifiche e mu¬ 
sica alla visione delle immagini. 
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La creazione di uno slide show con musica 
ed effetti di transizione per la visione su un 
apparecchio Tv richiede la trasformazione 
delle immagini originali in un video Mpeg. 
Ciò comporta un degrado della qualità delle 
immagini rispetto al formato originale. 


Windows XP x64 e 
Master boot record 

H o acquistato di recente un 
computer nuovo, assemblan¬ 
dolo di persona. Si tratta di un 
AMD 64 (socket 939) su scheda 
madre Asus A8N-SL1 Deluxe. Il 
problema è che ho mantenuto i 
due dischi fissi precedenti (Ultra 
Ata), ognuno dei quali è diviso in 
due partizioni. Al primo avvio il 
computer non ha trovato il sistema 
operativo. Ho pensato di dover ri¬ 
scrivere il Master boot record per 
indicare la partizione giusta da av¬ 
viare. Premetto che ho tre sistemi 
operativi: Windows 98, Windows 
XP e Mandrake Linux (installati in 
quest'ordine) e che, con il Cd-Rom 
di Windows 98 o di Windows XP, 
riesco correttamente a fare l'avvio 
da hard disk. Ho provato a usare i 
comandi FixMbr e FixBoot dalla 
Console di ripristino di Windows 
XP senza successo (ora non viene 
più visualizzato l'avviso riguardo 
all'impossibilità di accedere al si¬ 
stema operativo ma devo comun¬ 
que avviarlo da Cd-Rom). Ho poi 
scoperto che questi comandi non 
funzionano correttamente sui nuo¬ 
vi processori a 64 bit. Come posso 
fare per risolvere il problema? Esi¬ 
stono strumenti adatti a eseguire il 
ripristino del Master boot record 
con Windows XP a 64 bit? 

Stefano Rosolia, via Internet 

Il passaggio ai processori a 64 bit 
avrà un impatto minimo sulle vec¬ 
chie applicazioni, che potranno 
continuare a essere utilizzate con 
il nuovo sistema operativo, ma ha 
reso necessario riprogettare alcu¬ 
ne delle componenti dedicate alla 
configurazione dell'hardware e al 
caricamento in memoria del nu¬ 
cleo centrale di Windows. Per que¬ 
sto scopo è stato formalizzato lo 
standard Acpi revisione 2.0 a 64 
bit per il supporto all'hardware, 
l'interfaccia Efi (Extensible 
firmware interface) che sostituisce 
le funzionalità del Bios adibite al¬ 
l'avvio del sistema operativo e, in¬ 
fine, un nuovo formato per il disco 
rigido da cui eseguire il boot di 
Windows XP x64. Il formato Mbr 
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(Master boot record) finora utiliz¬ 
zato per definire le partizioni in 
cui era diviso un disco rigido pre¬ 
sentava alcune limitazioni che so¬ 
no state considerare non più ac¬ 
cettabili dagli sviluppatori della 
nuova versione a 64 bit di Win¬ 
dows XP. Per questo motivo, l'in¬ 
stallazione del sistema operativo 
rende obbligatoria l'adozione del 
nuovo formato Gpt ( Guid partition 
table ). Le restrizioni del Mbr con¬ 
sistono principalmente nel fatto 
che le partizioni previste da que¬ 
sto standard sono al massimo 
quattro e, se si desidera usarne un 
numero maggiore, è necessario ri¬ 
correre a espedienti quali la crea¬ 
zione di una partizione estesa, che 
deve essere a sua volta scissa in 
più unità logiche. Esistono poi al¬ 
tre caratteristiche del Mbr che im¬ 
pongono limitazioni anche sul nu¬ 
mero delle unità logiche gestibili. 
Inoltre, le partizioni Mbr devono 
essere allineate al cilindro, anche 
nel caso in cui i dischi fissi faccia¬ 
no parte di una schiera Raid. Ciò 
pone alcuni problemi pratici in 
configurazioni composte da più di¬ 
schi, in cui non è facile definire in 
maniera univoca una geometria di 
tipo Chs ( Cylinder, head, sector). Il 
motivo principale che ha portato 
gli sviluppatori a sostituire il vec¬ 
chio formato Mbr, tuttavia, è il fat¬ 
to che le sue specifiche non sono 
mai state formalizzate in modo 
chiaro e da tempo IBM non fa più 
da coordinatore, per esempio, per 
i descrittori necessari a identificare 
il tipo di file System adottato da 
ogni partizione. Inoltre, nel forma¬ 
to Mbr, una pratica diffusa consi¬ 
ste nell'inserire dati particolari in 
alcuni settori riservati. Questa tec¬ 
nica, spesso utilizzata per la prote¬ 
zione anticopia dei programmi ap¬ 
plicativi, può portare a incompati- 

Windows XP 
Professional x64 Edition 
adotta il nuovo sistema 
di partizionamento Gpt. 


System Propefties 



I * I l c»°i I 


Windows XP Professional x64 
Edition richiede per il suo 
funzionamento un hard disk che 
adotta il nuovo sistema di 
parzionamento del disco Gpt 
anziché il tradizionale Mbr. In 
assenza di questo requisito, il 
sistema operativo non sarà in 
grado di avviarsi dal disco rigido. 


bilità di difficile soluzione. Rispet¬ 
to al vecchio standard Mbr, le par¬ 
tizioni Gpt prevedono il supporto 
per i dischi rigidi fino alla dimen¬ 
sione di 18 Exabyte (2 64 blocchi di 
512 byte ognuno), contengono 
informazioni ridondanti per le aree 
più sensibili agli errori quali, per 
esempio, le tabelle di partizione e 
offrono uno schema di suddivisio¬ 
ne estremamente flessibile. Per 
tutte queste ragioni, Windows XP 
x64 richiede esplicitamente un 
hard disk che adotta il nuovo stan¬ 
dard Gpt e, in assenza di questo 
requisito, non sarà possibile ese¬ 
guire l'avvio del sistema operativo. 
Il boot loader per Windows XP 
x64, l'Hal (Hardware abstraction 
layer, livello di astrazione dal- 
l'hardware) e il file di configura¬ 
zione devono essere posizionati in 
un’apposita partizione del formato 
Gpt chiamata Esp (Efi System par¬ 
tition). Al momento dell'avvio la 
nuova interfaccia Efi cercherà sul 
disco questa partizione e provve¬ 
dere a passare il controllo al boot 
loader contenuto al suo interno. 
Nelle versioni preliminari di Win¬ 
dows XP x64 era presente anche 


un limitato supporto all'avvio da 
partizioni Mbr, ma questa funzio¬ 
nalità è stata eliminata nella ver¬ 
sione definitiva ora in distribuzio¬ 
ne. Le configurazioni miste di di¬ 
schi fissi in formato Mbr e Gpt so¬ 
no previste e supportate con le se¬ 
guenti limitazioni: Windows XP 
x64 potrà accedere a entrambe le 
tipologie di memorie di massa, sia 
in lettura sia in scrittura, con l'uni¬ 
ca eccezione, già indicata, di poter 
avviare il sistema solo da un disco 
Gpt. Anche Windows XP a 32 bit 
potrà funzionare correttamente in 
sistemi nei quali siano presenti 
contemporaneamente dischi Gpt e 
Mbr, ma potrà accedere solo a 
questi ultimi. I dischi Gpt saranno 
ignorati grazie a una caratteristica 
del nuovo formato chiamata Pro- 
tective Mbr: si tratta di una zona a 
partire dal settore 0 del disco rigi¬ 
do che viene riservata dallo stan¬ 
dard Gpt. In sostanza, è come se 
ogni hard disk Gpt avesse nella 
sua parte iniziale un "falso" Mbr 
che istruisce gli altri sistemi opera¬ 
tivi (incompatibili con partizioni 
Gpt) a ignorare il contenuto del di¬ 
sco. Con questo stratagemma i da¬ 
ti contenuti nell'hard disk dedicato 
a Windows XP x64 saranno al si¬ 
curo anche nel caso si utilizzino 
programmi che vadano a modifi¬ 
care il contenuto dell'hard disk 
Gpt trattandolo, erroneamente, co¬ 
me se fosse in formato Mbr. La 
creazione delle partizioni in for¬ 
mato Gpt avviene in maniera au¬ 
tomatica quando si seleziona un 
disco fisso nuovo per l'installazio¬ 
ne di Windows XP x64. La soluzio¬ 
ne del problema riscontrato dall'u¬ 
tente consiste quindi nel dedicare 
un hard disk al formato Gpt, dal 
quale sarà poi possibile eseguire 
l'avvio del sistema operativo a 64 
bit. Purtroppo, allo stato attuale 
delle cose Windows XP x64 non 
fornisce alcuno strumento che 
consenta la conversione di un hard 
disk in formato Mbr nel nuovo Gpt 
in maniera non distruttiva. Per 
eseguire questa operazione è ne¬ 
cessario creare una copia di 
backup dei dati per poi passare al 
ripartizionamento secondo il nuo¬ 
vo standard. 
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Il formato audio Wav è 
generalmente utilizzato 
per l'archiviazione 
lossless durante le 
operazioni di 
acquisizione ed editing. 
Esistono però alcune 
varianti che utilizzano 
algoritmi di 
compressione dei dati. 


Conversione di file 
Wav in altri formati 

H o un problema con alcuni 
campionamenti in formato 
Wav che ho raccolto negli ultimi 
tempi. Questi file audio sono stati 
prima convertiti da 16 bit 44.100 Hz 
(Pcm) a un altro formato di qualità 
inferiore. Durante questo procedi¬ 
mento, eseguito con programmi co¬ 
me Cdex 1.51 oppure Easy Cd-Da 
Extractor 5.1, è stato aggiunto un 
breve silenzio all'inizio di ogni 
campione, rendendo il riconosci¬ 
mento dei Bpm errato e l'utilizzo in 
loop degli stessi assai complicato. 
Ho provato a riconvertire i campio¬ 
ni nel formato originario (sempre 
con gli stessi programmi) ma il si¬ 
lenzio iniziale è rimasto. Non es¬ 
sendo più in possesso dei campioni 
Wav originari “non silenziati", esi¬ 
ste un programma che permetta di 
eliminare questo fastidioso incon¬ 
veniente senza aprire uno per uno 
tutti i campioni, cioè evitando di ri¬ 
muovere il silenzio manualmente 
con le operazioni di taglio offerte 
da un qualsiasi Wave Editor? 

Alessio Conti, via Internet 

Il formato Pcm ( Pulse code modula- 
tion) è una codifica lossless che 
conserva tutte le informazioni rile¬ 
vate durante la fase di acquisizione 
di un suono. Una volta stabilita la 
risoluzione della quantizzazione e 
la frequenza di campionamento (di 
solito 16 bit e 44,1 kHz, i parametri 
del Cd-Audio), è possibile calcola¬ 
re in maniera preventiva la quan¬ 
tità di dati prodotta da un campio¬ 
namento di una certa durata. Nella 
maggior parte dei casi i file con 
estensione Wav adottano la codifi¬ 


ca Pcm, ma non è questo l'unico 
standard previsto durante la defini¬ 
zione del formato. È possibile crea¬ 
re file Wav anche con vari tipi di 
codifica Adpcm (Adaptive differen- 
tialpulse code modulation), u-Law, 
a-Law, Gsm e anche Mpeg. Alcune 
di queste codifiche richiedono una 
complessa analisi dei segnali, spes¬ 


so con l'utilizzo di trasformate di 
Fourier che consentono il passag¬ 
gio dal dominio del tempo a quello 
delle frequenze. In questa opera¬ 
zione è necessario suddividere i 
dati campionati in sottointervalli di 
tempo che devono essere presi in 
considerazione individualmente, 
come singole unità di calcolo. Per 


Ripristino del Registro 
di configurazione a ogni avvio 

U tilizzo il sistema operativo Windows XP Home Edition SP2 aggiornato con 
tutte le patch di Windows Update. Dopo una pulizia del Registro di configu¬ 
razione con il programma Registry Mechanic, a ogni avvio viene visualizzato il 
seguente messaggio: “È stato necessario recuperare uno dei file contenenti i 
dati del Registro di sistema da una copia sostitutiva o da un file Registro. Il re¬ 
cupero è stato eseguito correttamente. " Ho anche provato a usare la funzione di 
ripristino della configurazione di sistema e a utilizzare una copia di backup del 
Registro, ma anche in questo caso il problema non si è risolto. Poiché il sistema 
funziona correttamente, vorrei sapere se devo eseguire qualche operazione per 
eliminare definitivamente il messaggio. 

Cesare Cenedese, via Internet 

Il messaggio d'errore, di una certa gravità, informa l'utente che il sistema ope¬ 
rativo, durante l'avvio, ha rilevato la presenza di dati incongruenti nel Registro 
di configurazione. Per consentire ugualmente il caricamento del sistema è sta¬ 
ta invocata una funzione di sicurezza che ha sostituito il Registro danneggiato 
con una copia archiviata in precedenza. Questa operazione non è comunque 
priva di rischi e non garantisce al 100% la funzionalità del sistema, in quanto al 
Registro potrebbero essere state apportate modifiche sostanziali successive al¬ 
la data del backup. Il ripristino automatico potrebbe quindi lasciare il sistema in 
uno stato inaffidabile. Nel caso specifico, il ripetersi del messaggio può indica¬ 
re che anche la copia di sicurezza del Registro era danneggiata e quindi non è 
stato possibile ripristinare il sistema, oppure che sull'hard disk sono presenti 
settori difettosi che non consentono di accedere o sostituire il file. Un'ultima 
possibilità consiste nel fatto che il disco sia pieno e non vi sia spazio sufficiente 
per l'operazione. Consigliamo di eseguire una scansione completa della super¬ 
ficie del disco fisso, eventualmente utilizzando i programmi di utilità forniti dal 
produttore della periferica invece di ScanDisk o ErrCheck di Windows. Se 
l’hard disk risultasse integro si dovrebbe valutare la possibilità di reinstallare il 
sistema operativo dopo aver eseguito il backup dei dati critici. 
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questo motivo, se i dati campionati 
non fossero sufficienti a raggiunge¬ 
re la dimensione richiesta dall'al¬ 
goritmo di compressione, sarebbe 
necessario attuare politiche di 
riempimento (in inglese, padding) 
in base alle quali i dati vengono in¬ 
tegrati. Nel caso specifico, è possi¬ 
bile che durante la compressione 
sia stato necessario aggiungere un 
intervallo di silenzio per completa¬ 
re i dati. Questo silenzio, benché 
ininfluente ai fini della compressio¬ 
ne, è dannoso nel caso in cui si de¬ 
siderino usare tecniche di riprodu¬ 
zione particolari, come il looping 
(ripetizione in ciclo) dei campioni. 
Purtroppo le politiche di riempi¬ 
mento (padding) sono inevitabili 
quando si usano algoritmi di com¬ 
pressione sofisticati e non esiste 
modo per aggirare il problema. An¬ 
che la riconversione in formato 
Wav purtroppo non aiuta: le modi¬ 
fiche apportate al suono dalla con¬ 
versione lossy permangono nei 
dati anche se si sceglie di ricon¬ 
vertire il file nel formato di origine 
e, in generale, la rimozione non è 
banale perché la durata del silen¬ 
zio aggiunto non è costante ma 
decisa dalla funzione di riempi¬ 
mento di volta in volta. Non è 
quindi neanche possibile automa¬ 
tizzare l'operazione creando un 
semplice script che rimuova un 
campionamento della stessa dura¬ 
ta a partire dall'inizio di ogni file. 
Per tutta questa serie di motivi, il 
recupero dei file Wav alla funzio¬ 
ne originaria non è banale e non 
siamo a conoscenza di un pro¬ 
gramma che sia in grado di ese¬ 
guire questa operazione automati¬ 
camente e in maniera affidabile. 

Accesso ai dati 
di un backup Unix 

T empo fa abbiamo richiesto a 
un altro dipartimento dell'a¬ 
zienda in cui lavoro la disponibilità 
di alcuni dati (planimetrie in forma¬ 
to raster) per effettuare alcuni ri¬ 
scontri. Quanto richiesto ci è stato 
fornito su un supporto a nastro (da- 
ta-cartridge da 4 mm, tipo Dds3), 
ma la scrittura dei dati è stata ese¬ 
guita mediante il sistema operativo 
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Il formato utilizzato dai programmi 
di backup in ambiente operativo 
Unix è standardizzato. Esistono 
alcune utilità che consentono di 
recuperare il contenuto di un 
backup Unix con i sistemi operativi 
Microsoft. 


Unix IBM AIX. Per accedere a que¬ 
sti dati abbiamo acquistato un'u¬ 
nità di backup a nastro da 4 mm, 
con la quale ci è stato fornito il 
software Tapeware versione 2003, 
che abbiamo installato in un Pc del¬ 
l'ufficio sul quale gira Windows XP 
Professional. E qui è sorto il proble¬ 
ma che potete facilmente intuire: 
non siamo riusciti a leggere i dati 
per via dei formati utilizzati dai due 
sistemi operativi, evidentemente 
non compatibili tra loro. All'inizio 
abbiamo pensato che l'altro diparti¬ 
mento potesse fornirci supporto 
tecnico per la rilettura, considerato 
che anche parte dei loro computer 
lavora in ambiente Windows, ma 
ciò non è stato possibile in quanto 
le estrazioni di dati in quella sede 
avvengono esclusivamente tramite 
sistemi Unix. Quindi ora abbiamo 
in mano del materiale praticamen¬ 
te inutilizzabile. Per questo ci rivol¬ 
giamo a voi, per capire se esista 
una qualche soluzione al nostro 
problema, oppure dobbiamo tenere 
i dati in questo formato inutile. 

Roberto D'Agostino, via Internet 

I sistemi operativi Unix e i loro deri¬ 
vati forniscono a corredo una gran¬ 
de quantità di programmi che co¬ 
prono tutte le funzioni fondamenta¬ 
li per un ambiente operativo multi¬ 
tasking e multiutente. Sono inclusi 
nella distribuzione anche utilità per 


la gestione delle operazioni di 
backup. Il comando Tar ( Tape AR- 
chive), richiamabile dalla shell di 
Unix, consente di trasferire file dal- 
l'hard disk al supporto magnetico e 
viceversa. Il formato di salvataggio 
dei dati è abbastanza semplice e 
standardizzato. Lo scambio di dati 
tra due piattaforme Unix, a parte 
poche eccezioni, risulta quindi im¬ 
mediato. I backup in Windows so¬ 
no invece legati al software utiliz¬ 
zato. Ogni programma è caratteriz¬ 
zato da prerogative diverse: oltre al 
formato spesso vengono adottati al¬ 
goritmi proprietari di compressio¬ 
ne. In generale, non è quindi possi¬ 
bile recuperare i file di un backup 
utilizzando un programma diverso 
da quello che ha creato l'archivio. 
Allo stesso modo non è general¬ 
mente possibile accedere ai dati 
contenuti in un archivio Tar con un 
qualsiasi software di backup per 
Windows. Esistono però alcuni pro¬ 
grammi progettati in maniera spe¬ 
cifica per questo scopo: Tar98 di 
ObjectFusion 

( www. objectfusion.com/software/t 
ar98/main.html), Hamilton C-Shell 
(www.hamiltonlabs.com), WinTar- 
Scsi ( www.spiralcomm.com ), MKS 
Toolkit (www.mks.com/products/), 
NovaXchange (http://interchan- 
ge.novastor.com/datasheets/di_tpu 
.html). Purtroppo, tutti questi pro¬ 
grammi sono prodotti commerciali 
dal costo elevato, tuttavia alcuni di 
essi prevedono la possibilità di uti¬ 
lizzare versioni dimostrative per un 
periodo di tempo limitato che po¬ 
trebbe essere sufficiente per gli 
scopi del lettore. La scelta di lascia¬ 
re la possibilità di provare i pro¬ 
grammi è dovuta anche al fatto che 
è praticamente impossibile suppor¬ 
tare la moltitudine di dispositivi di 
streaming a nastro che sono pre¬ 
senti sul mercato. Non è quindi ra¬ 
ro che una configurazione hardwa¬ 
re possa non essere supportata da 
uno dei programmi indicati. Una 
soluzione alternativa, e gratuita, 
consiste nel procedere alLinstalla- 
zione di una distribuzione Linux su 
uno dei Pc a disposizione. Adottan¬ 
do una configurazione dual-boot 
sarà possibile preservare la preesi¬ 
stente installazione di Windows. A 


300 

PC Professionale - ottobre 2005 


























RUBRICHE 


POSTA 


SOFTWARE 


corredo di Linux sono forniti tutti i 
programmi necessari per accedere 
agli archivi su nastro creati pratica- 
mente da qualsiasi sistema operati¬ 
vo Unix. Inoltre, il sistema operati¬ 
vo del pinguino è caratterizzato da 
un ottimo supporto per le periferi¬ 
che: è quindi molto probabile che 
l'unità a nastro magnetico sarà ge¬ 
stita correttamente dai driver prein¬ 
stallati. 

Una volta recuperati i dati dal na¬ 
stro il loro trasferimento alla piat¬ 
taforma Windows potrà essere ese¬ 
guito facilmente, in quanto Linux 
può accedere alle partizioni dei si¬ 
stemi operativi Microsoft. 

Facciamo infine presente due con¬ 
dizioni che possono richiedere una 
gestione specifica: la maggior par¬ 
te dei problemi di lettura degli ar¬ 
chivi creati con il programma di uti¬ 
lità Tar è causata dalla selezione di 
una funzione chiamata “variable 
block size" . Questa caratteristica è 
supportata solo da alcune imple¬ 


mentazioni. Se i dati sono stati 
scritti in questo modo potrebbero 
presentarsi problemi di portabilità 
da una piattaforma all'altra. Quin¬ 
di, se si ha la possibilità d'interve¬ 
nire nel momento della creazione 
degli archivi, si consiglia di non uti¬ 
lizzare questa opzione. Se invece i 
nastri sono già stati creati, potrebbe 
essere necessario utilizzare il co¬ 
mando mt (Magnetic tape) per co¬ 
noscere i parametri necessari al re¬ 
cupero dei dati. Altre incompatibi¬ 
lità sono state segnalate per i 
backup creati sulle piattaforme SGI 
(Silicon Graphics) che sembrano 
adottare un formato Tar legger¬ 
mente diverso rispetto allo stan¬ 
dard. 

In questo caso, che comunque non 
riguarda il nostro lettore i cui nastri 
sono stati creati con una piattafor¬ 
ma IBM AIX, pare che i migliori ri¬ 
sultati nel recupero dei dati siano 
stati ottenuti con il software No- 
vaXchange di Novastor. 


Conversione di file 
in formato Portable 
document (Pdf) 

V orrei avere informazioni su 
quale software potrei utilizza¬ 
re per trasformare un file Pdf in un 
documento Doc. 

Alfonso Roccaro, via Internet 

Lo scopo per il quale Adobe ha 
creato il formato Pdf (Portable do¬ 
cument format) è stato quello di 
consentire la pubblicazione di un 
documento in modo che fosse con¬ 
sultabile ovunque in forma elettro¬ 
nica come se fosse su carta stam¬ 
pata. Un secondo obiettivo, non 
meno importante, era quello di 
rendere il documento inalterabile 
rispetto all'originale. Questa carat¬ 
teristica rende il formato Pdf utiliz¬ 
zabile anche per trasmettere infor¬ 
mazioni sensibili quali, per esem¬ 
pio, copie di contratti o altra docu¬ 
mentazione simile. La scelta se la- 
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sciare all’utente la possibilità di 
estrarre o modificare parti di un file 
Pdf avviene durante la sua creazio¬ 
ne. La protezione è ottenuta me¬ 
diante l'impostazione di una pas¬ 
sword. Se si desidera successiva¬ 
mente entrare in modalità di edi¬ 
ting sarà necessario sbloccare pri¬ 
ma il documento mediante l'appo¬ 
sita parola chiave. Quindi, almeno 
in linea teorica, alcuni file Pdf sono 
facilmente convertibili in formati 
più o meno strutturati. Altri invece, 
essendo protetti, escludono questa 
possibilità. Una prima tecnica di 
conversione, se si tratta di un docu¬ 
mento di solo testo, è possibile uti¬ 
lizzando l'ordinaria funzione di Co¬ 
pia & Incolla. Una volta selezionata 
l'apposita casella sulla barra dei co¬ 
mandi di Adobe Reader e eviden¬ 
ziata la sezione di testo che interes¬ 
sa, basta selezionate Copia e poi 
incollare il testo direttamente in 
una finestra di Microsoft Word, per 
poi salvarlo. Se il file è stato protet¬ 
to, però, la funzione di copia risul¬ 
terà disattivata. Ovviamente, que¬ 
sta soluzione è accettabile se il do¬ 
cumento è composto da solo testo 
oppure se non interessa preservare 
l'impaginazione e le eventuali im¬ 
magini. Un'alternativa più genera¬ 
le consiste nell'utilizzare il software 
di authoring Adobe Acrobat. Sele¬ 
zionando le apposite voci del menu 
File sarà possibile aprire un docu¬ 
mento Pdf e salvarlo in un file Doc. 
Un problema che abbiamo riscon¬ 
trato è che il file prodotto da Acro¬ 
bat non è un vero documento 
Word, ma piuttosto un .Rtf { Rich 
text format) che è comunque apri- 
bile e convertibile in Doc attraver¬ 
so il word processor di Microsoft. 
La differenza tra la versione Stan¬ 
dard e la Professional di Adobe 
Acrobat sta nel fatto che con que- 
st'ultima è possibile utilizzare una 
modalità batch per convertire una 
serie di file Pdf in maniera automa¬ 
tica. Con la versione Standard, in¬ 
vece, sarà necessario caricare ma¬ 
nualmente e convertire i file uno ad 
uno. L'utilizzo di Adobe Acrobat 
per l'operazione appena descritta 
deve però essere valutato con at¬ 
tenzione: il prezzo d'acquisto di 
questo applicativo non è trascura- 


Service Pack 2 per Windows XP 
e incompatibilità 

S ono un appassionato di editing video e possiedo un Pc cosi composto: sche¬ 
da madre Asus P4B533, Cpu Pentium 4 a 2,4 GHz, 768 MByte di memoria, 
due hard disk IBM da 80 GByte e 7.200 Rpm, un hard disk da 60 GByte per il si¬ 
stema operativo, scheda grafica ATI Radeon 9600, scheda audio Creative Sound¬ 
Blaster Live!, scheda di acquisizione Pinnacle DV500 Dvd, masterizzatore di Dvd 
Sony DRU-720. Il sistema operativo utilizzato è Windows XP aggiornato al Servi¬ 
ce Pack 1. Dopo l'installazione del Service Pack 2 per Windows XP il computer si 
blocca a ogni successivo riavvio, tanto che sono stato costretto a entrare in moda¬ 
lità provvisoria e disinstallare l'aggiornamento. Dopo la sua eliminazione tutto è 
tornato a funzionare correttamente. Inoltre installando la suite Nero Burning 
Rom fornita a corredo del masterizzatore, il computer si blocca durante il setup, 
riavviandosi e mostrando messaggi d'errore. Ciò non accade con altre suite di 
masterizzazione come, per esempio, Pinnacle Instant Copy 8.0 e My Dvd De- 
Luxe. Inoltre, questi ultimi programmi, a differenza di Nero Burning Rom che ri¬ 
conosce il masterizzatore come 40x, rilevano la disponibilità di una velocità di 
scrittura di 48x. Vorrei utilizzare Nero Burning Rom per l'applicativo Vision Ex¬ 
press 3.0 e per la creazione di Dvd multimediali contenenti foto digitali. Potete 
consigliarmi come risolvere il problema oppure indicarmi un programma simile 
per eseguire lo stesso tipo di operazione? 

Andrea Biondi, via Internet 

Nella rubrica Posta Tecnica & Software abbiamo più volte trattato le problema¬ 
tiche relative alFinstallazione del Service Pack 2. Con questo aggiornamento Mi¬ 
crosoft ha migliorato la sicurezza del sistema operativo, ma ha dovuto modificar¬ 
ne in modo radicale alcune funzionalità. Diversi programmi che facevano uso 
delle librerie modificate hanno dovuto essere aggiornati per garantire la compa¬ 
tibilità con il SP2. È quindi possibile che, con l'installazione dell'ultimo pacchet¬ 
to di manutenzione, alcune applicazioni non siano più in grado di funzionare 
correttamente. Con ogni probabihtà è questo il motivo per cui il computer del 
lettore si blocca durante l'avvio. Per risolvere il problema è necessario individua¬ 
re il programma incompatibe e aggiornarlo oppure disinstallarlo. I primi indizia¬ 
ti del malfunzionamento sono i programmi eseguiti in maniera automatica al¬ 
l'avvio del sistema, ovvero tutti quelli che mostrano la loro icona nell'Area di no¬ 
tifica, in basso a destra accanto all'orologio. Anche Nero Burning Rom ha richie¬ 
sto un aggiornamento per superare alcuni problemi post-SP2. Il produttore del 
software ha rilasciato prontamente nuove versioni del programma, pienamente 
compatibili con gli aggiornamenti per la sicurezza di Microsoft. Consigliamo 
quindi di procedere all'installazione dell'ultima versione disponibile, scaricabile 
gratuitamente dal sito www.nero.com. Se si incontrassero problemi, si dovrebbe 
eseguire l’installazione dopo aver rimosso la versione precedente. Anche l'erra¬ 
ta rilevazione della massima velocità di scrittura del masterizzatore sarà proba¬ 
bilmente corretta con la nuova versione del programma. 



L'aggiornamento 
gratuito alla 
versione più 
recente di Nero 
Burning ROM 
risolve i problemi 
di compatibilità 
originali con 
Windows XP SP2. 
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Nonostante il formato Pdf sia stato 
specificamente progettato per garantire 
la conformità dei documenti 
all'originale, sono state sviluppate 
alcune utilità per trascriverne il 
contenuto in altri formati. 


bile (specialmente nella versione 
completa) e potrebbe non essere 
giustificabile se l'unica operazione 


di cui si ha bisogno è la conversio¬ 
ne da Pdf a documento Word. A 
un costo più accessibile è possibile 
procurarsi soluzioni come il Pdf 
Converter di Scansoft ( www.scan- 
soft.com/pdfconverter/). Anche 
questa soluzione consente di man¬ 
tenere l’impaginazione originale e 
prevede la possibilità di estrarre 
immagini, grafici e altri elementi 
che compongono il documento 
Pdf. Come tutti i software di Ocr 
(Optical character recognition, ri¬ 
conoscimento ottico dei caratteri) 
non si deve escludere la possibilità 
che, nell'operazione di conversio¬ 
ne, vengano introdotti errori nel 
testo originale. 

Sulla Rete sono disponibili anche 
alcune alternative, tra cui ricordia¬ 
mo, a puro titolo d'esempio, 
Pdf2Word (www.verypdf.com/ 
pdf2wordAndex.html), ABC Am- 
ber Pdf Converter ( www.thebea- 
tlesforever. com/processtext/ 
abcpdf.html), Solid Pdf Converter 


(www.solidpdf. com/index.htm). 
Questi programmi, nonostante sia¬ 
no scaricabili da Internet, sono 
prodotti commerciali ed è quindi 
necessario acquistarli prima di po¬ 
terli utilizzare in maniera comple¬ 
ta. Alcuni di essi prevedono la 
possibilità di scaricare una versio¬ 
ne di prova prima di procedere al¬ 
l'acquisto. 

Nei gruppi di discussione Usenet, 
relativamente a queste utilità, i 
commenti positivi e negativi si al¬ 
ternano. Uno dei principali motivi 
per il mancato funzionamento di 
questi programmi sembra essere 
stato ricondotto al fatto che non 
tutti sarebbero in grado di suppor¬ 
tare le diverse revisioni del forma¬ 
to Pdf rilasciate nel tempo da Ado¬ 
be. Alcuni sarebbero in grado di 
gestire solo i formati più recenti, 
mentre altri interpretano quelli più 
datati. Consigliamo quindi di veri¬ 
ficarne la funzionalità con i docu¬ 
menti che si intendono trattare. • 


























RUBRICHE 


A cura di Silvia Ponzio 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


In pensione 
per limiti di età 


Istruzioni per Tuso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta ufficia¬ 
le. Se per alcune lettere non appare la replica 
dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere 
concisi e chiari nella descrizione dei problemi. 
Ci riserviamo la possibilità di selezionare, ta¬ 
gliare o riassumere le lettere ricevute. 


ragionietorti@mondadori.it 


Q uando si dice fedeltà a un pro¬ 
dotto. Luciano Leonio acqui¬ 
sta nel lontano 1999 un lettore 
Mp3 Rio 500 che funziona ancora 
benissimo, ma purtroppo non 
riesce più a utilizzare il pro¬ 
gramma RioPort Audio Manager 
fornito a corredo. Il programma, 
infatti, prevede a installazione ul¬ 
timata una registrazione automa¬ 
tica sul sito che gli forniva un co¬ 
dice di sblocco per un utilizzo il¬ 
limitato della fun¬ 
zione di conver¬ 
sione in Mp3. 

Il sito pur¬ 
troppo non 
esiste più e, senza il 
codice di sblocco, Rio¬ 
Port Audio Manager può essere uti¬ 
lizzato solo per trasferire sul lettore 
i file Mp3 codificati con altre appli¬ 
cazioni. Luciano Leonio contatta 
ovviamente il produttore spiegan¬ 
do il problema e gli viene consi¬ 
gliato di “provare il prodotto su al¬ 
tri computer per vedere se si tratta 
di un difetto hardware o software", 
e, se il problema dovesse persiste¬ 
re, di "contattare il suo rivenditore 
per avere lo scambio completo del¬ 
l'apparecchio se fosse ancora in 
garanzia". 

Le risposte: 

Volevo innanzitutto ringraziare il 
signor Leonio per aver dimostrato 
fedeltà e attaccamento al marchio 
Rio sin dal 1999, e sono estrema- 
mente felice di sentire che, in tutti 
questi anni, il lettore Mp3 Rio 500 


abbia contraccambiato la sua 
fiducia con affidabilità e qua¬ 
lità. Rispondo in 
qualità di distri¬ 
butore ufficiale 
in Italia dei pro¬ 
dotti Rio, mar¬ 
chio che ha fatto 
la storia della 
musica digitale, 
che Artec distri¬ 
buisce in Italia 
dallo scorso otto¬ 
bre con buonissi¬ 
mi riscontri anche 
dal punto di vista di rien¬ 
tri di prodotti non funzionanti: 
solo 15 pezzi su oltre 2.200 ven¬ 
duti. Purtroppo, come sicura¬ 
mente il nostro cliente saprà, il 
mondo della musica digitale negli 
ultimi anni ha fatto passi da gigan¬ 
te e di conseguenza sono molto 


cambiati i prodotti e i relativi 
software. Quindi anche il software 
che era in dotazione 6 anni fa, un 
secolo per il mondo Informatico, col 
Rio 500 è inadatto alle richieste at¬ 
tuali ed è ormai fuori produzione 
così come ormai da tempo lo è an¬ 
che il lettore stesso. Sottolineando il 
fatto che il prodotto in questione 
non è mai stato trattato da Artec, 
così come non dipende da Artec il 
servizio telefonico Rio di prima as¬ 
sistenza, non mi resta che invitare il 
signor Leonio, qualora intendesse 
acquistare un nuovo lettore Mp3 
Rio, a contattarci e sarà nostra cura 
fare in modo che venga trattato nel 
modo che un cliente di lunga data, 
come lui, merita. 

Emanuela Spuntarelli - Responsabile Brand Rio 
Artec Spa 

assistenza.ho@artec.it 


Ritardi neirattivazione dell'Adsl 

R imbalzata tra le risposte degli operatori di Tiscali e Telecom come 
“una pallina da ping pong": è così che si sente Barbara Marchese. 
La situazione è simile a quella di un altro nostro lettore (PC Professiona¬ 
le n° 167) alle prese con le offerte Adsl Tiscali Fiat: dopo aver disdetto 
l'abbonamento con Alice di Telecom Italia, la nostra lettrice apre un nuo¬ 
vo contratto con Tiscali agli inizi di gennaio. A metà febbraio la linea non 
era ancora attiva. Dal cali center del provider le dicono di pazientare ma 
intanto i suoi due mesi di offerta di navigazione gratuita, che avevano 
contribuito a farle lasciare Telecom, stanno sfumando. 

Le risposte: 

Desideriamo porgere le nostre scuse alla signora Marchese per il ritardo 
con cui il servizio Tiscali Adsl è stato attivato e per il conseguente disa- 



Lettore Mp3 
Rio 500 
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Problema imprevisto, 
forum scomparso 

G iorgio Ciancitto ritiene di aver 
subito "un 'in giustizia "da 
parte di Aruba, uno dei principali 
fornitori italiani di servizi di ho¬ 
sting e di registrazione nomi a do¬ 
minio. Il nostro lettore ha un domi¬ 
nio (www.paternesi.com), residen¬ 
te presso la Web Farm di Aruba, 
da circa tre anni. Verso la fine di 
febbraio il server di Aruba incorre 
in un guasto inspiegabile. Il nostro 
lettore sa solo che il database ac- 
cess del suo forum, con quasi 200 
iscritti e migliaia di messaggi, è 
inutilizzabile. Apre un ticket per la 
richiesta di assistenza e il provider 
gli risponde che “il suo dominio, 
mantenuto presso webs79, era in 
fase di manutenzione" e che "l'in¬ 
tervento sarebbe terminato il più 
celermente possibile". Il nostro 
lettore aspetta un paio di settima¬ 
ne ma il database che gestisce il 
forum del suo sito continua a non 
funzionare. Ricontatta Aruba per 
chiedere se il guasto al server ha 
compromesso anche il suo databa¬ 
se o se è successo qualcos'altro. 
Aruba risponde che “erano in cor¬ 
so delle verifiche sul server dove è 
stata eseguita una manutenzione 
non prevista ", che il suo dominio 
risultava visibile e che se riscon¬ 
trava dei problemi con il file di 
provare a ripubblicarlo. " Il signor 
Ciancitto chiede al provider ulte¬ 
riori verifiche sul file, ma Aruba gli 
risponde che non c'è altro da fare 


che "provvedere alla ripubblica- 
zione del file in questione. " Il pro¬ 
blema è che l'ultimo backup del fi¬ 
le in suo possesso risale a due me¬ 
si prima. Il nostro lettore, inoltre, 
trova all'interno del suo spazio 
Web anche alcune pagine che fan¬ 
no riferimento ad altri siti in ho¬ 
sting presso Aruba. Chiede spie¬ 
gazioni e Aruba gli risponde che 
"per loro è tutto a posto" e di can¬ 
cellare i file. 

Le risposte: 

Con riferimento alla richiesta for¬ 
mulata dal signor Ciancitto per il 
sito www.paternesi.com siamo a 
precisare quanto segue. Il server 
presso il quale è ospitato il sito in 
questione - sito che peraltro ci ri¬ 
sulta attualmente regolarmente 
funzionante - ha avuto a metà feb¬ 
braio 2005 un grave guasto 
hardware, così come puntualmen¬ 
te comunicato ai nostri clienti in 
data 14/02/2005, tramite apposito 
annuncio nel nostro sito di assi¬ 
stenza http://assistenza.aruba.it, 
sia al signor Ciancitto a seguito 
della richiesta di assistenza formu¬ 
lata a mezzo ticket. 

Ci siamo immediatamente adope¬ 
rati per il ripristino del server e 
grazie alle nostre procedure di di- 
saster recovery siamo stati in gra¬ 
do di recuperare i dati contenuti 
nella macchina. È tuttavia possibi¬ 
le, naturalmente, che a seguito di 
tale guasto alcuni file si siano co¬ 
munque corrotti, pertanto abbia¬ 
mo comunicato ai clienti che ri- 


gio. Confermiamo alla cliente che tale inconveniente non è dipeso da Ti- 
scali ma dal fatto che la richiesta di attivazione della sua linea, nono¬ 
stante molteplici solleciti da parte nostra, è stata attivata da Telecom Ita¬ 
lia solo in data 25 febbraio. 

In merito alla promozione alla quale la signora Marchese ha aderito, ci 
preme comunicarle che la gratuità di due canoni mensili era legata a un 
contributo erogato dal ministero delle Comunicazioni per la diffusione 
della banda larga. Non appena Tiscali riceverà un riscontro dal ministe¬ 
ro sulla richiesta di autorizzazione all'erogazione del contributo, provve- 
derà all'applicazione dello sconto in fattura a tutti i clienti aventi diritto a 
usufruirne. Siamo a disposizione della signora Marchese per qualsiasi ul¬ 
teriore informazione o chiarimento. 

Servizio Clienti - Tiscali Italia S.r.l. 
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Alla ricerca dei dischi di ripristino 

D ue anni fa, Mauro Andrei, a digiuno di informatica ma interessato alla 
tecnologia, acquista un computer Packard Bell presso l'Ipercoop di Ca¬ 
scina in provincia di Pisa. 11 Pc gli viene consegnato con Windows XP prein¬ 
stallato ma senza i Cd-Rom di ripristino. Anche se il computer ha sempre fun¬ 
zionato bene per due anni, il sistema è adesso notevolmente rallentato e ha 
la necessità di reinstallare Windows. Come fare però senza i Cd del sistema 
operativo? Telefona all'Ipercoop per chiedere informazioni, e dopo numerosi 
tentativi, riesce a ottenere un numero - a quanto pare a pagamento - del ser¬ 
vizio assistenza di Packard Bell. Al telefono gli spiegano che sul suo Pc è di¬ 
sponibile l'utility Smartrestore per creare i Cd di ripristino di cui ha bisogno. 
Il problema è che il nostro lettore non riesce ad avviare l'utility in questione 
perché appare un messaggio di "missing file". Non ha altre alternative che 
rimettersi in contatto con Packard Bell e farsi mandare i Cd di ripristino al co¬ 
sto di alcune decine di euro, anche se non ricorda la cifra esatta. Sul forum di 
Packard Bell ha letto che altri utenti hanno avuto il suo stesso problema: ad 
alcuni è stato consigliato di utilizzare la sopraccitata utility, e a chi non ci riu¬ 
sciva a usarla è stato consigliato di riprovare. 

Le risposte: 

Ringraziamo innanzitutto la redazione di PC Professionale per la possibilità 
di poter dare una spiegazione ufficiale al cliente. Packard Bell fornisce il 
software del sistema operativo e delle applicazioni in una partizione del di¬ 
sco rigido per facilitarne il ripristino e la configurazione. 

Il cliente di conseguenza può decidere se creare fisicamente i supporti con 
l’apposito programma Master Cd Creator o mantenere inalterata la configu¬ 
razione sopra descritta. Se tale processo non funzionasse o il disco rigido ve¬ 
nisse sostituito, Packard Bell garantisce la spedizione gratuita del software 
necessario per riportare il personal computer allo stato originale. È inoltre 
presente un programma denominato Smartrestore che consente la disinstal¬ 
lazione e reinstallazione dei singoli applicativi. Il tutto è ampiamente de¬ 
scritto e commentato nella guida utente e nella garanzia limitata a corredo 
del personal computer. Restiamo a disposizione per ulteriori chiarimenti. 

Packard Bell 


scontrassero eventuali file man¬ 
canti nel proprio spazio Web che 
era necessario ripubblicare tali fi¬ 
le; precisiamo infatti, come specifi¬ 
cato nelle Condizioni Generali di 
Contratto dei servizi Hosting Aru¬ 
ba.it, che il backup del sito è a cu¬ 
ra e carico del cliente. 

Per quanto riguarda l’eventuale 
presenza di file alPinterno dello 
spazio Web del sito www.paterne- 
si.com che non sarebbero stati in¬ 
seriti dal signor Ciancitto, preci¬ 
siamo che si tratta di file tempora¬ 
nei relativi alle operazioni di ripri¬ 
stino del server. Pertanto è stato 
correttamente comunicato al si¬ 
gnor Ciancitto di procedere alla 
cancellazione. 

Aruba.lt 


Cercasi servizio fax 
disperatamente 

F ranco Schettino, nostro abi¬ 
tuale lettore da anni, ci scrive 
tra “il furibondo e il divertito" per 
una situazione venutasi a creare 
con Olidata. Il nostro lettore ha 
infatti acquistato un Pc Olidata 
dotato di " Windows Media Cen¬ 
ter Edition 2005". Ha cercato in 
vari modi di installare il Servizio 
Fax incluso nei Componenti ag¬ 
giuntivi del sistema operativo, ma 
senza successo. 

Sia che usi il Cd di Windows, sia 
che avvìi il processo da Start 
(Pannello di Controllo > Installa¬ 
zione applicazioni > Installazione 
componenti di Windows oppure 



a 


L'installazione da Cd non accetta 
"FXSDRV.DL " presente nel CD1. 


Stampanti e fax > Installa fax), la 
procedura d'installazione si inter¬ 
rompe perché, nonostante la pre¬ 
senza nel lettore del Cd di " Win¬ 
dows Media Center Editing 2005 
Disk 1", il file non viene ricono¬ 
sciuto anche se correttamente se¬ 
lezionato e incluso nel supporto. 
Chiede allora assistenza all'Help- 
Desk di Olidata, ma ritiene fino a 
ora di non aver ricevuto risposte 
adeguate per risolvere il proble¬ 
ma. 

Le risposte: 

Le risposte, che sono state date al 
signor Schettino dal servizio Help- 
Desk Olidata, confermano l’esatta 
procedura da seguire per l'attiva¬ 
zione del servizio fax. In particola¬ 
re, dopo aver aggiunto dalla lista 
"Componenti di Windows” la voce 
"Servizi fax", bisogna inserire il 
Cd “Disk 2 - Windows XP Media 
Center Edition 2005” e poi alla 
successiva richiesta il Disk 1. Al 
termine, l’attivazione del servizio 
è completata. Se il lettore ha ri¬ 
scontrato dei problemi durante il 
tentativo d'installazione, si posso¬ 
no fare alcune ipotesi, tipo: 

• non è stata rispettata la sequen¬ 
za che garantisce la corretta atti¬ 
vazione del servizio fax; 

• durante i vari tentativi non anda¬ 
ti a buon fine si è pregiudicato lo 
stato iniziale delle cose tanto da 
compromettere la procedura 
software d’installazione; 

• il supporto Cd si è danneggiato. 
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A questo punto, considerando che 
non conosciamo la reale funziona¬ 
lità a livello software del signor 
Schettino, e tenendo conto delle 
ipotesi formulate in precedenza, 
gli suggeriamo la soluzione più 
pratica e facile da seguire, vale a 
dire quella di ripristinare il sistema 
operativo con dei nuovi supporti 
Cd-Rom che Olidata gli potrà for¬ 
nire. Augurandomi che il signor 
Schettino non dubiti nella qualità 
e convenienza dei prodotti e servi¬ 
zi offerti da Olidata S.p.A., porgo i 
miei cordiali saluti. 

Maurizio Cincotta - Resp. Assistenza Clienti 
Olidata S.p.A. 

Sulle tracce 

di una Pen Drive Usb 

F ilippo Immordino ci confida di 
essere un “assiduo lettore di 
PC Professionale che legge con 
particolare interesse le rubriche 
Posta e Ragioni e torti". Fino a og¬ 
gi aveva pensato che si trattava di 
episodi "isolati, sporadici, che av¬ 
vengono per casualità" , e che mai 
avrebbe immaginato di trovarsi 
nella situazione di doversi rivolge¬ 
re a PC Professionale. Ebbene, il 
nostro lettore acquista nel settem¬ 
bre 2004 una Pen Drive Usb e-zi 
drive2 da 256 Mbyte di Waitec 
che cessa di funzionate nel marzo 
di quest'anno senza alcuna causa 
apparente: sei mesi di funziona¬ 
mento, per una spesa d'acquisto 
di 49,90 euro. 

Constatato il guasto, prende im¬ 
mediatamente contatto con il pro¬ 
duttore inviando un’e-mail trami¬ 
te il sito www.waitec.com. Gli vie¬ 
ne spiegato il procedimento da se¬ 
guire: inviare il drive difettoso alla 
X-FAST S.r.l. di Roma specifican¬ 
do il numero di Rma, ossia il codi¬ 
ce di autorizzazione per il rientro 
del prodotto. Il 23 marzo spedisce 
l’e-zi drive2 e lo scontrino fiscale 
d'acquisto tramite pacco assicura¬ 
to con ricevuta di ritorno. Da allo¬ 
ra non ha avuto nessuna notizia, 
fatta eccezione per la rice¬ 
vuta di ritorno pervenu¬ 
tagli con firma di ac¬ 


cettazione. Ha tentato ripetuta- 
mente di ottenere notizie via e- 
mail contattando sia l'azienda X- 
Fast sia la stessa Waitec ma senza 
successo. Non sa quindi se il drive 
è riparabile e/o riparato in garan¬ 
zia, se è sostituibile in garanzia e 
nemmeno se deve acquistarne un 
altro a sue spese. 

Le risposte: 

È nel nostro interesse prestare as¬ 
sistenza su prodotti Waitec e ci 
scusiamo se fino a ora il signor Im¬ 
mordino non ha ricevuto risposta. 
Il nostro ritardo nella riconsegna 
del drive era dovuto al fatto che 
avremmo dovuto sostituirgliela 
con una nuova, ma i dispositivi, 
anche di taglio superiore, non era¬ 
no disponibili in quel momento e 
stavamo attendendo che ci venis¬ 
sero consegnati. La consegna è ar¬ 
rivata in data odierna (n.d.r. 
22/04/2005) e di conseguenza cer¬ 
cheremo di spedire il prodotto al 
signor Immordino il più veloce¬ 
mente possibile: riteniamo che en¬ 
tro 1 o 2 giorni il prodotto sarà 
consegnato al legittimo proprieta¬ 
rio. 

Ci scusiamo nuovamente dei disa¬ 
gi che il cliente ha dovuto subire e 
ricordiamo, come riportato sul sito 
Internet, che il servizio telefonico 
risponde al numero 06-66541963 
dalle 14:30 alle 18:30. 

Marco Ardente - X-FAST 

Navigazione 
satellitare negata 

G iovanni Divella ha acquistato 
My pai A620 di Asus, "nudo" 
come tiene a precisare, ossia pri¬ 
ma della combinazione con GPS 
Destinator, sborsando tra l'altro 
una cifra superiore rispetto alla 
successiva versione del prodotto. 
"Ma la beffa sta nel fatto che", vo¬ 
lendo integrare il 


Waitec e-zi drive2 
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suo palmare con l'occorrente per 
la navigazione satellitare, si è sen¬ 
tito rispondere che era impossibi¬ 
le, "a meno di riuscire a trovarla in 
qualche sperduto deposito, trat¬ 
tandosi di accessorio ormai obsole¬ 
to non più fornito da Asus". Dopo 
aver controllato nel listino Asus, si 
è in effetti reso conto che erano 
presenti antenne GPS Mouse per 
serie A620 (MP25, MP37 ed 
MP40), ma non c'era traccia della 
soluzione GPS completa (Compact 
Flash più Destinator). 

Le risposte: 

Pur spiacenti del rammarico del si¬ 
gnor Divella, siamo certi compren¬ 
derà che il naturale evolversi della 
tecnologia nel tempo porta, da una 
parte, alla riduzione dei prezzi di 
mercato e, dall'altra, all'offerta di 
soluzioni sempre più complete e 
avanzate. Per questo oggi, diffe¬ 
rentemente dal passato, Asus met¬ 
te a disposizione nel listino Pocket 
PC il MyPal A620 completo di Kit 
GPS (card e sistema di navigazio¬ 
ne inclusi). Il palmare Asus MyPal 
A620 già in possesso del signor Di¬ 
vella, comunque, è perfettamente 
utilizzabile anche come navigato¬ 
re satellitare, acquistando il Kit 
GPS disponibile nel listino acces¬ 
sori Pocket PC ASUS con codice 
MP40 e comprendente l'Antenna 
GPS Mouse, il Car Charger ed il 
Car Holder o, in alternativa, la 
semplice Antenna GPS Mouse 
(MP25) o l'Antenna GPS Mouse 
con Car Charger (MP37). 

A parte sarà poi comunque neces¬ 
sario acquistare una scheda Com¬ 
pact Flash e un software per la na¬ 
vigazione. Ringraziamo la redazio¬ 
ne di PC Professionale e rimania¬ 
mo a disposizione per qualsiasi ul¬ 
teriore chiarimento. 

Customer Service 

ASUS Italy 


Notebook abbonato 
al centro assistenza 

Un notebook acquistato, quattro 
volte in assistenza in meno di un 
anno. Diego Bogara inizia a pen¬ 
sare che il portatile acquistato 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 



"non risponda alle caratteristiche 
di affidabilità che cercava". E si 
chiede, inoltre, se in questi fran¬ 
genti abbia diritto alla sostituzio¬ 
ne del prodotto. Ecco i fatti. Nel¬ 
l'aprile 2004 acquista un note¬ 
book Medion presso MediaWorld 
di S. Giovanni Lupatoto in provin¬ 
cia di Verona. Dopo dieci giorni il 
notebook non si accende più. Lo 
spedisce al Centro assistenza tec¬ 
nica Medion di Avellino in mag¬ 
gio. Rientra in possesso del note¬ 
book in giugno. Ai primi di agosto 
il notebook torna in assistenza 
perché il lettore Cd-Rom non ve¬ 
niva visto dal Bios. Può tornare a 
usarlo a fine agosto. A metà no¬ 
vembre si ripresenta lo stesso 
problema iniziale: il notebook 
non si accende. Anziché rivolger¬ 
si direttamente al Centro assi¬ 
stenza tecnica Medion, preferisce 
recarsi da MediaWorld per otte¬ 
nere la sostituzione con un altro 
prodotto. Dopo due mesi di atte¬ 
sa, verso la metà di gennaio di 
quest'anno, gli viene restituito lo 
stesso notebook. Si lamenta per il 
ritardo, e MediaWorld lo informa 
che il prodotto è stato inviato al 
produttore solo ai primi di dicem¬ 
bre perché il centro assistenza 
Medion era passato da Avellino a 
Milano. A marzo il notebook 
smette di nuovo di funzionare: in¬ 
siste per la sostituzione completa 
del prodotto. Gli viene riconse¬ 


gnato a metà aprile dopo la sosti¬ 
tuzione della scheda madre e del 
processore. 

Le risposte: 

Abbiamo analizzato i dati in nostro 
possesso, riscontrando che il pro¬ 
dotto è stato in assistenza 4 volte: 
due presso il vecchio provider in 
maggio e agosto 2004, la prima 
volta è stato reso un mese dopo, la 
seconda dopo 15 giorni di calen¬ 
dario. Il notebook è stato poi affi¬ 
dato al punto vendita Media- 
market presso cui il cliente aveva 
effettuato l'acquisto, ma risulta 
spedito al nostro Centro Assisten¬ 
za in data 14-12 e reso in data 28- 
12 dopo aver sostituito la scheda 
madre. Il cliente dice di averlo 
consegnato in novembre e ritirato 
in gennaio, ma di tale ritardo non 
può essere responsabile l'assisten¬ 
za Medion. L'ultima riparazione ci 
risulta aperta il 24-3 e chiusa il 7-4 
con sostituzione della scheda ma¬ 
dre e del processore. Purtroppo il 
caso del signor Nogara è di quelli 
che si definiscono più unici che ra¬ 
ri e siamo ovviamente dispiaciuti 
per il disagio che ha subito, ma 
dobbiamo sottolineare che il note¬ 
book è sempre stato reso perfetta¬ 
mente funzionante in tempi più 
che ragionevoli e che, di fatto, con 
la sostituzione della scheda madre 
e del processore avvenuto nell'ul¬ 
tima riparazione il notebook è co¬ 
me se fosse nuovo. Inoltre, in rela¬ 
zione alla sua richiesta di sostitu¬ 
zione integrale dell'unità, deside¬ 
riamo chiarire che la normativa 
europea che regola la garanzia al 
consumatore prevede la sostituzio¬ 
ne in seconda battuta rispetto alla 
riparazione, qualora questa non 
fosse possibile o non realizzabile 
entro un congruo termine. 
Auguriamo quindi al signor Noga¬ 
ra di poter finalmente utilizzare 
con tranquillità e continuità il suo 
portatile. Da parte nostra, per di¬ 
mostrargli che abbiamo a cuore la 
soddisfazione dei nostri clienti, ab¬ 
biamo provveduto a inviargli un 
piccolo omaggio. 

Valentina Di Capua 
After sales Service support 

Medion Italia 
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A cura di Andrea Monti 


LEGGE E BIT 


Decreto competitività: 
sanzioni in nome 
del diritto d'autore 

I più colpiti sono i siti di aste che devono 
controllare la legittima provenienza dei beni. E chi 
acquista deve verificare se la merce è contraffatta 


L a legge 14 maggio 2005, n. 80 
( www. sena to.it/parlam/leggi/ 
050801.htm), che converte il "decre¬ 
to sulla competitività" contiene un 
gran numero di interventi normativi 
sugli argomenti più disparati, dalla 
riforma del processo civile al raffor¬ 
zamento del sistema doganale e via 
discorrendo, tutti uniti - almeno sul¬ 
la carta - dal comune obiettivo di ri¬ 
durre l'incidenza dei fattori frenanti 
sullo sviluppo della competitività 
del Sistema paese. Ma con la scusa 
di eliminare "lacci e lacciuoli", que¬ 
sta legge estende surrettiziamente 
la tutela per le major dell'audiovisi¬ 
vo stabilendo pesanti e inaccettabi¬ 
li responsabilità per gli operatori di 
e-commerce, in particolare per i si¬ 
stemi tipo eBay, e per i loro clienti 
che acquistano opere protette dal 
diritto d'autore. 

La norma incriminata è l'articolo 7, 
secondo cui: "Salvo che il fatto co¬ 
stituisca reato, è punito con la san¬ 
zione amministrativa pecuniaria fi¬ 
no a 10.000 euro l’acquisto o l'accet¬ 
tazione, senza averne prima accer¬ 
tata la legittima provenienza, a 
qualsiasi titolo di cose che, per la lo¬ 
ro qualità o per la condizione di chi 
le offre o per l’entità del prezzo, in¬ 
ducano a ritenere che siano state 
violate le norme in materia di origi¬ 
ne e provenienza dei prodotti e in 
materia di proprietà intellettuale. La 
sanzione di cui al presente comma 
si applica anche a coloro che si ado¬ 
perano per fare acquistare o riceve¬ 
re a qualsiasi titolo alcuna delle co¬ 
se suindicate, senza averne prima 
accertata la legittima provenienza. 
In ogni caso si procede alla confisca 
amministrativa delle cose di cui al 
presente comma. Restano ferme le 
norme di cui al decreto legislativo 9 
aprile 2003, n. 70". 


In sintesi, dunque, tutti gli "opera¬ 
tori dell'usato" (dal provider che 
gestisce le transazioni all'acquiren¬ 
te e al venditore) devono controllare 
preventivamente, per legge, la le¬ 
gittima provenienza dell'oggetto 
della vendita. In particolare, chi ac¬ 
quista deve accertare preventiva¬ 
mente la "condizione giuridica di 
chi vende". Questo significa che 
esiste un obbligo di verificare se il 
"fornitore", sia esso un negozio on 
line o un privato che vende tramite 
servizi di "aste" on line, abbia tutti i 
requisiti per procedere alla vendita. 
Analogo obbligo riguarda il dovere 
di verificare se la cosa posta in ven¬ 
dita sia contraffatta o meno. 

Oltre alla sanzione di 10.000 Euro, 
inoltre, il bene venduto è soggetto a 
confisca da parte dello Stato. Ma at¬ 
tenzione: tutto questo vale, guarda 
caso, solo ed esclusivamente se stia¬ 
mo parlando di violazione delle 
norme in materia di proprietà intel¬ 
lettuale. 

Come è facile intuire, l'applicazione 
di questa norma alle transazioni on 
line è potenzialmente in grado di 
provocare danni irreparabili allo 
sviluppo del commercio elettronico 
in Italia. Se è vero che il provider 
non è direttamente responsabile di 
eventuali illeciti (perché "coperto" 
dalla specifica esenzione del DLGV 
70/2003) è anche vero che l’utente 
rimane praticamente senza tutela. 
Egli infatti - a differenza degli ac¬ 
quisti di prodotti nuovi - non ha 
realmente modo di adempiere agli 
obblighi di legge e dunque si tro¬ 
verà esposto, per ogni acquisto, al 
rischio di sanzioni pesanti. E qui 
torna in gioco il molo dell'e-com- 
merce provider, l'unico a poter 
strutturare una "rete di protezione" 
a tutela del reciproco e comune in¬ 


teresse (agevolare le compravendi¬ 
te, evitare frodi). Certo, "protegge¬ 
re" gli utenti non è un obbligo di 
legge, ma è ovvio che nessuno uti¬ 
lizzerebbe un servizio sapendo di 
correre rischi ingiustificati. Dunque, 
al di là della legge, la tutela degli 
utenti è una necessità commerciale 
dei provider. 

Questa è la scelta compiuta da 
eBay, come spiega Marco Pancini, 
legai manager di eBay Italia, secon¬ 
do il quale "Il navigatore, esposto 
alla 'repressione' (la confusione fra 
illeciti amministrativi e penali pre¬ 
sente nelle nuove norme della leg¬ 
ge 80 è effettivamente inquietante) 
e all'attività ingannevole di chi pro¬ 
muove oggetti contraffatti come ori¬ 
ginali è portato a vivere con ancora 
maggior sospetto l'attività di acqui¬ 
sto su Internet. È nostra responsabi¬ 
lità, come operatori di commercio 
elettronico, creare un ambiente si¬ 
curo in cui potere fare acquisti in 
piena tranquillità, ma in quest'ope¬ 
ra dobbiamo essere aiutati da chi 
scrive le leggi e da chi queste leggi 
deve applicarle. 

L'elemento fondamentale è l'infor¬ 
mazione. Fornire a chi utilizza i ser¬ 
vizi internet gli strumenti per com¬ 
piere acquisti in modo consapevole, 
in presenza di tutti gli elementi per 
scegliere e distinguere i prodotti 
originali, senza, allo stesso tempo, 
toccare i diritti costituzionali garan¬ 
titi, non può essere considerato solo 
un auspicio, ma deve essere un ob¬ 
bligo per tutti gli attori del sistema". 
Nello stesso tempo, però, rileva 
Pancini, "l'obiettivo dovrebbe esse¬ 
re giungere ad un quadro regola¬ 
mentare che non lasci spazio a dub¬ 
bi di alcun genere, superando il si¬ 
stema attuale, improntato sui rap¬ 
porti 'personali' fra gli operatori del 
settore e le Forze dell'Ordine per 
colmare le vaghezze della legge sul 
commercio elettronico. 

Il rispetto di procedure operative 
scritte, chiare e condivise, potrebbe 
anche in questo campo essere il 
punto di contatto fra l'esigenza di 
speditezza ed efficacia delle indagi¬ 
ni e i diritti degli indagati."In altri 
termini, non bastano leggi chiare 
per creare un mercato sicuro “a mi¬ 
sura di utente ". • 
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Di Silvia Ponzio 


LIBRI 


L'eco degli Studios 
di Hollywood 

Un corso completo che apre le porte al magico 
mondo delle registrazioni audio professionali. 


C ubase di Steinberg non 
ha bisogno di grandi 
presentazioni tra gli appas¬ 
sionati di audio digitale: è 
probabilmente lo strumen¬ 
to più conosciuto per pro¬ 
gettare e realizzare musica 
di alta qualità sia in ambito 
professionale, e parliamo di 
costosi progetti di sound- 
track per Hollywood, sia tra 
le mura domestiche per 


progetti non meno ambizio¬ 
ni. Questo manuale, che fa 
parte di una collana intera¬ 
mente dedicata al mondo 
della multimedialità, adotta 
uno schema didattico visivo 
che permette di acquisire 
dimestichezza con i princi¬ 
pi fondamentali di Cubase 
SX 3 attraverso numerosi 
esempi pratici, schermate 
sui procedimenti da segui- 


Riferimento completo 
alla costruzione del software 


INGEGNERIA 
DEL CODICE 



L a costruzione del codice 
costituisce tipicamente 
il 65 per cento dell'impe¬ 
gno in piccoli progetti e 
circa il 50 per cento nei 
progetti di medie dimen¬ 
sioni. È inoltre responsabi¬ 
le di quasi il 75 per cento 
degli errori presenti in pic¬ 
coli progetti e dal 50 al 75 
per cento nei progetti medi 
e grandi. Qualsiasi attività 
che sia responsabile dal 50 
al 75 per cento degli errori 
presenta una chiara oppor¬ 
tunità di miglioramento. 

L'obiettivo primario di que¬ 
sto libro è quindi di rende¬ 
re di pubblico dominio po¬ 
tenti tecniche di program¬ 
mazione che restano na¬ 
scoste per anni tra le pagi- ^ m 
ne di riviste e articoli acca¬ 
demici. Non solo a programmatori professionisti, ma an¬ 
che a coloro che non ricevono un'educazione formale allo 
sviluppo del software come la folta schiera di sviluppato- 
ri "autodidatti". Un manuale che sintetizza le tecniche di 
costruzione del software, provenienti da più fonti, propo¬ 
nendole in un'unica soluzione facilmente consultabile: 
dalle modalità per implementare le classi alle regole di 
utilizzo dei dati e delle strutture di controllo, dal debug¬ 
ging e il refactoring alle tecniche e strategie di ottimizza¬ 
zione del codice. 


Steve McConnell 


Ingegneria del codice 
Autore: Steve McConnell 
Editore: Mondadori Informatica 

Pagine: 960 

Euro 80,00 Iva inclusa 

Isbn 88-04-54034-6 



Steinberg 

Cubase SX 3 



re e icone descrittive che 
semplificano la ricerca dei 
concetti e delle informazio¬ 
ni. Progettato per essere 
utilizzato su entrambe le 
piattaforme Windows e 


Cubase SX 3 Corso Pratico 
Autori: Nicola Castrofino e Bru¬ 
no Gioffrà 

Editore: Mondadori Informatica 

Pagine: 384 

Euro 25,00 Iva inclusa con 
Cd-Rom 

Isbn 88-04-54022-2 


Macintosh, ogni capitolo 
del corso si apre con un 
elenco di obiettivi didattici 
da raggiungere nelle sin¬ 
gole lezioni attraverso lo 
svolgimento di progetti 
pratici completati entro la 
fine del libro. Nel Cd-Rom 
allegato sono disponibili 
tutti i file necessari per gli 
esercizi pratici e per realiz¬ 
zare i progetti. 


Teoria e pratica 
vanno a braccetto 

L I autore definisce Java un vero e proprio "tormentone" 
I al punto che nei forum di discussione è in corso da 
tempo una "Guerra Santa" tra Java e .NET, due tecnologie 
in diretta concorrenza. L'autore preferisce non schierarsi ma 
fornire ai lettori un approccio pratico e reale al mondo Java. 
Tutta l’attenzione è quindi puntata sui principali argomenti 
che riguardano Java per PC desktop e la programmazione 


Java di rete con l'obiettivo di 
offrire le nozioni teoriche fon¬ 
damentali condite con molta 
pratica. Il manuale contiene 
quindi numerosi esempi che 
forniscono non solo una trac¬ 
cia per mettere a fuoco i con¬ 
cetti esposti ma anche mate¬ 
riale da cui partire per even¬ 
tuali sviluppi personali. Gli 
esempi sono ben commentati 
e chiari e consentono di ap¬ 
prendere e di mettere rapida¬ 
mente in pratica concetti ab¬ 
bastanza avanzati e di utiliz¬ 
zarli da subito nelle proprie 
applicazioni. Anche grazie al 
Cd-Rom allegato che include 
Java Development Kit 1.5, gli 
script e gli esempi presentati 
nel testo, la versione dimo¬ 
strativa di Intellij IDEA 4.5 e 
documentazione e risorse in¬ 
tegrative in lingua inglese. 


Java - Dai fondamenti alla 
programmazione avanzata 
Autore: Karsten Samaschke 
Editore: Apogeo 
Pagine: 528 

Euro 39,00 Iva inclusa con 
Cd-Rom 

Isbn 88-503-2332-8 
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LIBRI 


David Mennenoh 

Macromedia 
Director MX 2004 
Corso Ufficiale 

Mondadori Informatica 
512 pagine 
45,00 euro 
Isbn 88-04-53972-0 


dj 


DIRECTOR MX 

2004 

CORSO UFFICIALE 


Q uattro progetti reali per 
esporre tutti gli aspetti 
della creazione di contenu¬ 
ti interattivi con Director 
MX 2004: dalla configura¬ 
zione dell'interfaccia al¬ 
l'aggiunta 
di video, 
dal salva¬ 
taggio dei 
progetti 
per la di¬ 
stribuzione 
I alla crea¬ 
zione di ri¬ 
sorse per i 
giochi. Nel Cd-Rom alle¬ 
gato sono presenti i file 
delle lezioni e le risorse 
necessarie per completare 
i progetti del libro. 


Thomas M. Thomas 

Network Security 
Nozioni di base 

Mondadori Informatica 
480 pagine 
40,00 euro 
Isbn 88-04-53966-6 

L a sicurezza di una rete 
non si improvvisa. Con 
un linguag- 
* | gio sempli¬ 

ce e alla 
portata di 
tutti, questo 
volume of¬ 
fre una pa¬ 
noramica a 
360 gradi 
sulle dina¬ 
miche degli 
attacchi hacker e su come 
fronteggiarli, sugli stru¬ 
menti e i dispositivi di dife¬ 
sa e sulle problematiche 
legate alla sicurezza delle 
reti wireless. 


Network Security 

Nozioni di base 



Van Wolverton 

MS-DOS 
La guida 

Mondadori Informatica 
624 pagine 
10,70 euro 
Isbn 88-04-53980-1 

U n testo destinato ai no¬ 
stalgici del sistema ope¬ 
rativo che ha 
fatto la storia 
del personal 
computer, 
ma non solo. 
Edizione ta¬ 
scabile della 
Guida all'uso 
di MS-DOS 
20 anni dopo, 
il libro non mancherà di ri¬ 
svegliare i ricordi di chi "c'e¬ 
ra", ma anche la curiosità di 
chi non ha mai avuto l'op¬ 
portunità di conoscere que¬ 
sto sistema operativo. 



Graham Meikle 

Disobbedienza 
civile elettronica 

Apogeo 
240 pagine 
16,00 euro 
Isbn 88-503-2169-4 


1 1 libro cerca di rispondere 
a una domanda: l'uso po¬ 
litico della rete può provo¬ 
care cambiamenti sociali, 
culturali e politici nel mon¬ 
do? La risposta sta nei nu¬ 
merosi esempi esposti nel 
testo, che vanno dalla mobi¬ 
litazione contro la globaliz¬ 
zazione di 
Seattle nel 
1999 al mo¬ 
vimento di 
supporto on- 
line per gli 
imputati del 
processo Me 
Libel in Gran 
Bretagna, fi¬ 
no all'emergere di tattiche 
del "mordi e fuggi" come il 
sabotaggio Online e il cultu¬ 
re jamming. 



Enzo Borri 

Fotografia 

subacquea 

per turisti digitali 

Edizioni FAG 
128 pagine 
11,90 euro 
Isbn 88-823-3433-3 


L e vacanze sono alle 
porte e c'è già chi pre¬ 
gusta delle emozionanti 
immersioni, magari in ac¬ 
que tropicali. 

Perché non immortalare 
quei momenti? Questo pic¬ 
colo manuale spiega tecni¬ 
che e trucchi per la miglio¬ 
re messa 
a fuoco in 
acqua fino 
alla stru¬ 
mentazio¬ 
ne neces¬ 
saria per 
ottenere 
delle foto¬ 
grafie de¬ 
gne di un reporter del Na¬ 
tional Geogiaphic. 


Fotografìa 
subacquea 

per turisti 
* digitali 


Peter D’Hollander 

Game Classic 

Mondadori Informatica 
224 pagine 

12,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 88-04-54046-x 


Bill McCarty 

Red Hat Enterprise 
Linux & Fedora 

Hoepli 
362 pagine 

34,00 euro con 2 Cd-Rom 
Isbn 88-203-3396-1 

U n testo che offre una 
puntuale introduzio¬ 
ne alle più diffuse distri- 
b u z i o n i, 
come Red 
Hat e Fe¬ 
dora, com¬ 
prese nuo¬ 
ve istruzio¬ 
ni per l'in¬ 
stallazione 
e l'aggior¬ 
namento 
dei packa¬ 
ge, informazioni sul Boo- 
tloader GRUB e una guida 
al sistema di stampa CUPS. 
La Publisher Edition di Fe¬ 
dora è inclusa nei 2 Cd- 
Rom allegati. 



Dan Ablan 

LightWave 8 
Alla massima 
potenza 

Mondadori Informatica 
240 pagine 
30,00 euro 
Isbn 88-04-53979-8 


S ebbene lontani anni 
luce dalla spettacolare 
grafica degli attuali video¬ 
giochi, game come Space 
Invaders, 

PacMan o 
Arkanoid 
sono an¬ 
cora im¬ 
pressi nel¬ 
la memo¬ 
ria di mol¬ 
ti utenti 
della pri¬ 
ma ora. 

Un passato che riemerge 
grazie a questo libro e al 
Cd-Rom allegato che con¬ 
tiene tutti i classici giochi 
per Windows dell'epoca. 


L f obiettivo di questo li- 
I bro, e dell'intera colla¬ 
na Alla massima potenza, 
è permettere all'utente 
di svolgere 
il doppio 
del lavo¬ 
ro ma in 
metà tem¬ 
po: quindi 
solo truc¬ 
chi e con¬ 
sigli, scor¬ 
ciatoie da 
tastiera e i suggerimenti 
poco conosciuti, dell'ulti¬ 
ma versione del program¬ 
ma sviluppato da NewTeK 
per la progettazione di am¬ 
bienti e animazioni 3D. 
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L'evoluzione 
continua di Skype 

Da giocattolo snobbato da molti a servizio VoIP 
completo: una piattaforma in continua crescita. 

Di Simone Zanardi 


Di 


LJ 



mr 

£ 


M ei panorama dell'IP te¬ 
lephony, Skype ricopre un 
molo singolare, ma certamente di 
rilievo: sviluppato dai creatori di 
KaZaA (una delle piattaforme 
peer-to-peer storiche per lo scam¬ 
bio di file su Internet), sfrutta l'in¬ 
terfaccia tipica di un software di 
instant messaging per offrire una 
semplicità di utilizzo a oggi impra¬ 
ticabile per le soluzioni basate su 
standard complessi come il Sip. 

In un primo tempo Skype è stato 
osservato con diffidenza dal mon¬ 
do dell'IP telephony professionale, 
che lo ha a lungo considerato un 
giocattolo senza futuro; nel frat¬ 
tempo il giocattolo si è espanso 
con funzioni sempre più evolute 
che lo hanno avvicinato a un vero 
e proprio sistema di telefonia. 

Il primo passaggio è stato quello di 
aprire la piattaforma alle chiamate 
verso i numeri telefonici tradizio¬ 
nali di rete fissa o mobile: rima¬ 
nendo limitato alla comunicazione 
tra client Skype, il software non si 
sarebbe infatti distinto dai normali 
IM come MSN Messenger che of¬ 
frono anche funzioni di comunica¬ 
zione vocale. Il servizio SkypeOut 
aggiunge a Skype la comunicazio¬ 
ne VoIP-To-Pstn: caricando il pro¬ 
prio credito online con pagamento 
tramite carta di credito è possibile 
effettuare telefonate a tariffa ridot¬ 
ta in tutto il mondo, direttamente 
dal proprio Pc. 

SkypeOut ha decretato definitiva¬ 
mente il successo di Skype, indu¬ 


cendo diversi produttori a svilup¬ 
pare periferiche hardware pensa¬ 
te appositamente per l'utilizzo in 
coabitazione con il client. Sono 
così nate le cornette Usb, gli adat¬ 
tatori per i telefoni tradizionali 
(Ata) e i telefoni che gestiscono 
direttamente un account Skype 
attivo sul Pc. 

La naturale evoluzione successiva 
è stata quella di offrire un servizio 
duale, per le chiamate da rete Pstn 
a Skype; questo passaggio è più 
delicato in quanto prevede l'asse¬ 
gnamento a tutti gli utenti di un 
numero telefonico "reale", compo¬ 
nibile da qualsiasi telefono fisso o 
cellulare, e quindi l'accordo con i 
gestori delle numerazioni telefoni¬ 
che nei vari Paesi coperti dal ser¬ 
vizio. La nuova funzione, denomi¬ 
nata Skypeln, è ufficialmente sta¬ 
ta attivata in fase sperimentale e 
non è ancora disponibile in Italia; 
è comunque possibile sottoscrive¬ 
re un nu- _ 

mero statu¬ 
nitense, bri¬ 
tannico o di 
una delle 
altre aree 
coperte a 
prescindere 
dalla pro¬ 
pria resi¬ 
denza fisi¬ 
ca, come 
prevede il 
paradigma 
della mobi¬ 


lità del numero da sempre insito 
nei sistemi di telefonia su IP. Al 
servizio Skypeln può essere abbi¬ 
nata la funzionalità di VoiceMail, 
che permette di riceve e inviare 
messaggi vocali alla posta elettro¬ 
nica di un contatto nel caso in cui 
egli non sia reperibile sulla rete. 

Al di là della disponibilità di ser¬ 
vizi analoghi anche sulle piat¬ 
taforme di telefonia IP basate su 
Sip, uno dei meriti principali che 
va riconosciuto a Skype è quello 
di avere introdotto progressiva¬ 
mente le nuove funzioni senza 
scalfire il paradigma originale 
della semplicità di installazione e 
utilizzo: anche con SkypeOut e 
Skypeln attivati, l’interfaccia del 
software è rimasta conforme a 
quella originale, e come nella pri¬ 
ma versione il client è in grado di 
operare senza problemi nella 
maggior parte degli ambienti do¬ 
tati di firewall e Nat. 

L'ultimo annuncio in ordine di 
tempo è datato agosto 2005: Sky¬ 
pe, che può ormai contare su oltre 
51 milioni di utenti, apre la pro¬ 
pria piattaforma agli sviluppatori 
Web, permettendo di integrare i 
servizi di IP telephony, messaggi- 
stica e presenza all'interno di siti 
Web, videogiochi, portali di e- 
commerce. Un passaggio che se¬ 
gnala un'apertura al mercato da 
parte di una piattaforma ritenuta, 
ormai erroneamente, limitata e 
isolata. • 
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Di Vittorio Margoni 


PC TECH 



Come 


costruirs 


Partendo da una soluzione VIA Epia, è possibile 
realizzare un sistema compatto, silenzioso e 
come piattaforma di intrattenimento multimediale. 


un Pc Mini-Itx 



muel II, che si distingueva per la 
maggiore frequenza di clock, la 
presenza di una cache L2 e per il 
packaging, di tipo Ebga, che ne 
consentiva il montaggio diretto 
sulle schede madri senza necessità 
di utilizzare alcun tipo di zoccolo. 
Lo sviluppo delle Cpu VIA è poi 
proseguito con i core Ezra, di cui 
sono state rilasciate tre versioni, 
più veloci e con una tensione di 
alimentazione ancora inferiore, 
1,35 volt contro gli 1,6 V del core 
Samuel II. È comunque il 2001 
l'anno cruciale per la nascita delle 
prime piattaforme Mini-Itx. Nel 
corso del CeBit infatti, svoltosi a 
marzo, viene presentato formal¬ 
mente il primo esemplare di una 
nuova linea di schede madri in 
standard Itx (215 x 191 mm), le cui 
specifiche sono state redatte pro¬ 
prio da VIA. Dopo 
un'accoglienza piutto¬ 
sto fredda da parte del 
mercato, VIA decide di 
investire ingenti risorse 
per continuare lo svi¬ 
luppo delle proprie so¬ 
luzioni e annuncia l'a¬ 
pertura della divisione 
schede madri (ottobre 
2001). A distanza di un 
mese compare la prima 
piattaforma Mini-Itx 
(170 x 170 mm), un altro 
standard definito e pro¬ 
mosso dall'azienda stes¬ 
sa. La prima soluzione 
introdotta da VIA in 
questo standard fu la 
piattaforma Eden-Esp, 
soluzione totalmente 
fanless che utilizzava le 
Cpu con core Ezra e Sa¬ 
muel IL 


E ra il 1999 e VIA, a cui Intel 
aveva revocato le licenze di 
produzione di Cpu x86 compatibi¬ 
li, acquisiva, per 175 milioni di 
dollari, il controllo di Cyrix. Cin¬ 
que settimane dopo questa acqui¬ 
sizione, avvenuta il 30 giugno, 
VIA acquistava anche Centaur, di¬ 
visione di Integrated Device Tech¬ 
nology dedicata alla progettazione 
di Cpu. Con queste due acquisi¬ 
zioni il colosso taiwanese cercava 
di rientrare nel mercato dei pro¬ 
cessori x86 a basso costo e basso 
consumo sfruttando le licenze ot¬ 
tenute dalle due aziende acquisi¬ 
te. Il primo frutto di queste opera¬ 
zioni fu il core Samuel che, nel 
2000, venne introdotto sul mercato 
con le Cpu Cyrix III. Soltanto nel 
2001 compare formalmente la pri¬ 
ma Cpu VIA, il C3 con core Sa- 


La piattaforma Epia SP-1300 utilizzata 
si basa sul chipset VIA CN400 con motore 
grafico UniChrome Pro integrato. 


VIA aveva finalmente fatto centro, 
il mercato cominciava infatti a mo¬ 
strare un notevole interesse per 
queste piattaforme a basso consu¬ 
mo e a basso costo facilmente inte¬ 
grabili in thin client, set top box e 
appliance in generale. In questi 
cinque anni il produttore taiwane¬ 
se ha continuato lo sviluppo delle 
soluzioni Eden rilasciando una se¬ 
rie di prodotti sempre più perfor- 
manti e votati al multimedia a co¬ 
minciare dalla prima soluzione 
Epia introdotta nel 2002. Ingenti 
risorse sono state inoltre investite 
per garantire funzionalità integra¬ 
te di sicurezza (VIA Padlock) e per 
rendere i prodotti sempre più ap¬ 
petibili anche ai numerosi appas¬ 
sionati alla ricerca di soluzioni 
compatte e silenziose. Non è infat¬ 
ti un caso che sul web si possano 
trovare numerosi siti che trattano 
l'argomento presentando anche 
una serie di sistemi realizzati ad 
hoc da persone comuni con la pas¬ 
sione dell'informatica e, ovvia¬ 
mente, una buona manualità. 

Va ovviamente sottolineato che 
questo tipo di piattaforme non so¬ 
no certo la base ideale per un si¬ 
stema da gioco, ma più che altro 
un ottimo punto di partenza per si¬ 
stemi di intrattenimento multime¬ 
diale compatti, silenziosi e dal ri¬ 
dotto consumo energetico. La po¬ 
tenza raggiunta dalle ultime solu¬ 
zioni (Epia SP-1300) permette in¬ 
fatti di gestire agevolmente un si¬ 
stema Media Center grazie al sup¬ 
porto in hardware per la decodifi¬ 
ca dei flussi Mpeg-2, al rinnovato 
motore grafico integrato nel chip- 
set (CN400) e alla buona frequen¬ 
za di funzionamento raggiunta 
(1,3 GHz). 
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La realizzazione del telaio 



I l mercato offre ormai numerose soluzioni per le 
schede Mini-Itx ma ovviamente progettare e rea¬ 
lizzare un contenitore ad hoc è in grado di procura¬ 
re maggiori soddisfazioni oltre a conferire un tocco 
di unicità al sistema finito. Prima però di procedere 
alla realizzazione vera e propria è necessario stu¬ 
diare accuratamente la disposizione di tutti i com¬ 
ponenti scelti per la configurazione finale del siste¬ 
ma. Il materiale con cui realizzare il telaio può esse¬ 
re scelto invece in funzione delle proprie capacità o 
esigenze: plastica, plexiglas, legno o metallo posso¬ 
no essere utili allo scopo. 


Jk 



S e avete manualità con il disegno tecnico, anche assi¬ 
stito dal calcolatore, è sempre bene fare alcuni model¬ 
li in cui verificare come andranno installati i componenti e 
con cui valutare l'eventuale correttezza dei flussi d’aria in¬ 
terni al piccolo telaio. Nonostante infatti le piattaforme 
Epia dissipino pochissimo calore, realizzare un telaio mol¬ 
to compatto e densamente popolato potrebbe far interve¬ 
nire problemi di natura termica. Armatevi poi di pazienza 
e di tutti gli utensili necessari alla lavorazione del materia¬ 
le utilizzato per il telaio, anche con una progettazione at¬ 
tenta infatti dovrete comunque intervenire per sistemare i 
dettagli. 




D efiniti gli ingombri e studiata la posizione dei singoli 
componenti siete pronti per la realizzazione del telaio. 
Se avete tempo e tutti gli attrezzi necessari potete prov¬ 
vedere di persona a questa fase oppure affidarvi a picco¬ 
le carpenterie attrezzate per la lavorazione dei materiali 
scelti. Nel nostro caso abbiamo optato per la seconda so¬ 
luzione e ci siamo avvalsi della collaborazione della car¬ 
penteria della ditta C.E.B. di Bresso (MI). Ringraziamo in 
particolar modo l'ing. Umberto Bertolotti e Marco Casa¬ 
rotto che si sono gentilmente prestati alla realizzazione di 
questo progetto. 


Installazione della scheda madre 


D opo la verniciatura e le necessarie rifiniture è possibile procedere all’in¬ 
stallazione dei componenti attenendosi ovviamente a quelle che sono le 
norme basilari per l'assemblaggio di un Pc. Considerando poi i ridotti spazi 
interni risulta fondamentale avere ben chiare già in partenza tutte le fasi del 
processo di assemblaggio, onde evitare di danneggiare i componenti o, in ca¬ 
so di difficoltà di montaggio, di dovere rismontare alcuni componenti. Utiliz¬ 
zando quindi gli appositi distanziali abbiamo proceduto ad assicurare alla 
base del telaio sia la scheda madre sia il piccolo pannello frontale con il pul¬ 
sante di accensione, due porte Usb 2.0, e i due jack per cuffie e microfono. 
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PC TECH 


Il disco rigido e la memoria 



C ome detto in precedenza la scelta 
dei componenti e la loro disposizio¬ 
ne deve essere decisa durante la rea¬ 
lizzazione del progetto. Nel nostro 
caso, cercando di realizzare un si- 
' sterna compatto ma senza alcuna ri¬ 
nuncia in termini di spazio di archivia¬ 
zione, abbiamo optato per un disco da 
3,5". Se non avete particolari necessità 
potete orientarvi anche verso i numerosi 
modelli da 2,5" attualmente in commercio 
ma preparatevi comunque a spendere una 
cifra piuttosto consistente. Considerato il bud¬ 
get a disposizione la scelta è ricaduta su un modello 
Western Digital della serie Cavia SE con taglio da 200 GByte, 
interfaccia Serial Afa, regime di rotazione dei piattelli da 7.200 rpm e buf¬ 
fer interno da 8 MByte. Oltre alla buona capacità di archiviazione e alle 
buone prestazioni questa unità risulta molto adatta alla tipologia del siste¬ 
ma grazie al ridotto consumo energetico e alla buona silenziosità. Per il 
montaggio sono state realizzate due guide in alluminio, ancorate sul fron¬ 
tale del telaio tramite 4 viti. 

Per quanto invece riguarda la memoria di sistema, considerando la pre¬ 
senza di un unico zoccolo, la nostra scelta è ricaduta su un modulo di Ddr 
400 con capacità di 1 GByte appartenente alla linea ValueSelect di Cor- 
sair. Riteniamo questo quantitativo più che sufficiente per una piattafor¬ 
ma multimediale di questo tipo e, volendo risparmiare qualcosa, è possi¬ 
bile anche optare per un prodotto da 512 MByte. 


L'alimentatore 


L a necessità di potenza delle 
piattaforme Epia è estrema- 
mente ridotta e, per la maggioran¬ 
za dei modelli in commercio, 60 o 
al massimo 120 watt sono più che 
sufficienti per alimentare una con¬ 
figurazione completa (disco, me¬ 
moria, unità ottica e scheda di 
espansione Pei). Segnaliamo poi che 
i modelli della linea TC sono dotati 
di un convertitore 12V DC-DC inte¬ 
grato che ne permetta Palimentazione 
tramite un semplice trasformatore 
esterno, ampliando ulteriormente le pos¬ 
sibilità di riduzione degli ingombri. Non 
vanno infine trascurati, sempre se volete 
realizzare un sistema estremamente compatto, i numerosi moduli di con¬ 
versione facilmente installabili su tutte le schede e che permettono di uti¬ 
lizzare un alimentatore esterno. 

Nel nostro caso abbiamo deciso di affidarci a un alimentatore da 150 watt 
recuperato da un sistema Micro Atx ormai dimesso, adatto allo scopo sia 
per le ridotte dimensioni sia per la presenza di una piccola ventola, da noi 
sfruttata anche per asportare calore dall’unità disco. 



317 

PC Professionale - ottobre 2005 












RUBRICHE 



PC TECH 


L'unità ottica e il sintonizzatore Tv 


ome ogni sistema 
multimediale che si 
rispetti il nostro Pc deve 
essere dotato di un sin¬ 
tonizzatore Tv e di un'u- 
nità ottica in grado di per¬ 
metterci un'agevole archiviazione 
dei file multimediali registrati sul disco 
rigido. Considerando i costi di un’unità slim, almeno al 
momento dell'acquisto dei componenti, abbiamo deciso di 
optare per un masterizzatore Dvd in formato standard 
compatibile con i supporti Dvd±R/Rw e Doublé Layer. 


Per quanto riguarda invece il sintonizzatore Tv la scelta è 
ricaduta su un prodotto Terratec dotato di telecomando e 
in grado anche di captare le trasmissioni radio su banda 
Fm. Marca e funzionalità a parte, il mercato è pieno di 
prodotti diversi e tutti ugualmente funzionali allo scopo, 
l'unico consiglio che possiamo darvi è quello di acquista¬ 
re un prodotto dotato di motore hardware per la compres¬ 
sione in tempo reale dei filmati in standard Mpeg. Questa 
piccola attenzione vi permetterà infatti di ottenere risulta¬ 
ti migliori permettendovi al contempo di scaricare la Cpu 
dal lavoro di codifica durante le fasi di registrazione delle 
trasmissioni televisive. 



Gli ultimi ritocchi 


D 


opo aver instal¬ 
lato tutti i com¬ 
ponenti e struttura- 
_ to i cablaggi abbia- 

5 • ' mo provveduto a si¬ 

gillare il telaio me¬ 
diante paratie in plexi¬ 
glas fissate al telaio da viti 
dello stesso materiale. Come si 
può notare dalle fotografie in questa fase la mascherina per 
le porte della scheda madre e il fermo per il sintonizzatore 
Tv devono ancora essere fissati. Infine, per tenere il sistema 


sollevato dal piano di appoggio, abbiamo utilizzato dei pie¬ 
dini autoadesivi in materiale gommato. Considerando an¬ 
che le paratie in plexiglas, le dimensioni finali del progetto 
sono di 21x21x21 cm. Terminato l'assemblaggio è il mo¬ 
mento dell'installazione del sistema operativo. Per mante¬ 
nere i costi contenuti ma sfruttare comunque tutte le fun¬ 
zionalità del sistema è consigliabile utilizzare una delle nu¬ 
merose distribuzioni Linux in commercio e provare a utiliz¬ 
zare MythTv o FreeVo, tools appositamente studiati per un 
Media Center su base Linux. È ovvio che tale scelta dipen¬ 
de dal vostro grado di conoscenza del sistema operativo del 
pinguino oltre che dalle effettive necessità di utilizzo. 


Il sistema operativo e il software 


C onsiderando le necessità di utilizzo finale la scelta del 
sistema operativo è infine ricaduta sulla versione Pro¬ 
fessional di Microsoft Windows XP, su cui sono stati suc¬ 
cessivamente installati per alcune prove una serie di fron- 
tend votati al multimedia quali Medio, SesamTv, Intervideo 
Home Theater e Beyond Media di Snapstream. Anche in 
questi casi la valutazione del software utilizzato è fonda- 
mentale per sfruttare al meglio tutte le funzionalità della 
piattaforma VIA. A titolo di esempio possiamo citare il 
player Dvd. Dato che le recenti piattaforme Epia suppor- 





tano la decodifica 
Mpeg-2 direttamente 
in hardware è consi¬ 
gliabile utilizzare un 
software che le suppor¬ 
ti. Al momento della prova 
la nostra scelta è ricaduta su s 
WinDvd 6, che, diversamente da^^"^ 

Power Dvd 5, si è dimostrato perfettamente in grado di 
sfruttare l'accelerazione hardware della piattaforma VIA. 





Accelerazione Mpeg-2 in hardware 

A parità di qualità delTimmagine 
l'accelerazione hardware (disattivata 
a sinistra e attivata a destra) permette 
di risparmiare fino al 40% della potenza 
di calcolo della Cpu. 

Controllate quindi che tale funzionalità 
sia abilitata e che, soprattutto, il software 
installato la supporti correttamente. 



• • 
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Guida ai componenti 

In queste pagine i principali dati tecnici di riferimento 

dei processori AMD e Intel. Tutte le nuove Cpu con tecnologia dual core. 


AMD 



Sempron - Socket A 

(Nome in codice Barton, 130 nm, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte L2, 
prima introduzione 17/09/2004) 


Sempron 2500+ 

1.750 

CO 

co 

co 

10,5 

1,6 

62 

90 

OPGA 

50 

Sempron 2600+ 

1.833 

co 

co 

co 

11 

1,6 

62 

90 

OPGA 

64 


Sempron - Socket 754 

(Nome in codice Palermo, 90 nm, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte L1, 128 e 256 KByte L2, 
(*) x64, controller di memoria a 64 bit con 1 canale, prima introduzione 03/2005) 


Sempron 2600+ 

1.200 

800 

6 

1,4 

62 

69 

OPGA 

64 

Sempron 2600+ (*) 

1.200 

800 

6 

1,4 

62 

69 

OPGA 

64 

Sempron 2800+ 

1.400 

800 

7 

1,4 

62 

69 

OPGA 

78 

Sempron 2800+ (*) 

1.400 

800 

7 

1,4 

62 

69 

OPGA 

78 

Sempron 3000+ 

1.600 

800 

8 

1,4 

62 

69 

OPGA 

91 

Sempron 3000+ (*) 

1.600 

800 

8 

1,4 

62 

69 

OPGA 

91 

Sempron 3100+ 

1.800 

800 

9 

1,4 

62 

69 

OPGA 

106 

Sempron 3100+0 

1.800 

800 

9 

1,4 

62 

69 

OPGA 

106 

Sempron 3300+ 

2.000 

800 

10 

1,4 

62 

69 

OPGA 

126 

Sempron 3300+ (*) 

2.000 

800 

10 

1,4 

62 

69 

OPGA 

126 

Sempron 3400+ 

2.000 

800 

10 

1,4 

62 

69 

OPGA 

134 


Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Newcastle, 130 nm, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, 
controller di memoria a 64 bit con 1 canale, prima introduzione 21/07/2004) 


Athlon 64 2800+ 

1.800 

800 

9 

1,5 

n.d. 

n.d. 

OPGA 

122 

Athlon 64 3000+ 

2.000 

800 

10 

1,5 

n.d. 

n.d. 

OPGA 

149 

Athlon 64 3200+ 

2.200 

800 

11 

1,5 

n.d. 

n.d. 

OPGA 

194 

Athlon 64 3400+ 

2.400 

800 

12 

1,5 

n.d. 

n.d. 

OPGA 

223 


Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Ciawhammer, 130 nm, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByteL2, 
controller di memoria a 64 bit con 1 canale, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 3700+ 2.400 800 12 1,5 n.d. n.d. OPGA 272 


Athlon 64 - Socket 939 

(Nome in codice Winchester, 90 nm, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, 
controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione) 


Athlon 64 3000+ 

1.800 

1.000 

9 

1,4 

n.d. 

70 

OPGA 

149 

Athlon 64 3200+ 

2.000 

1.000 

10 

1,4 

n.d. 

70 

OPGA 

184 

Athlon 64 3500+ 

2.200 

1.000 

11 

1,4 

n.d. 

70 

OPGA 

223 


Athlon 64 - Socket 939 

(Nome in codice Ciawhammer, 130 nm, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByteL2, 
controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 14/10/2004) 

Athlon 64 4000+ 2.400 1.000 12 1,5 89 70 OPGA 375 

Athlon 64 X2 - Socket 939 

(Nome in codice Manchester dual core, 90 nm, 154 milioni di transistor, 2x128 KByte L1,2x512 
KByte L2, controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 31/05/2005) 



Athlon 64X2 3800+ 

2.000 

1.000 

10 

1,4 

89 

65 

OPGA 

354 

Athlon 64X2 4200+ 

2.200 

1.000 

11 

1,4 

89 

65 

OPGA 

482 

Athlon 64X2 4600+ 

2.400 

1.000 

12 

1,4 

110 

65 

OPGA 

704 


Athlon 64 X2 - Socket 939 

(Nome in codice Toledo dual core, 90 nm, 233 milioni di transistor, 2x128 KByte LI, 2x1 MByte L2, 
controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 31/05/2005) 


Athlon 64 X2 4400+ 

2.200 

1.000 

11 

1,4 

110 

65 

OPGA 

537 

Athlon 64 X2 4600+ 

2.400 

1.000 

12 

1,4 

110 

65 

OPGA 

902 


Athlon 64 FX - Socket 939 

(Nome in codice San Diego 90 nm, 114 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller 
di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 27/06/2005) 


Athlon 64 FX-55 

2.600 

1.000 

13 

1,5 

104 

63 

OPGA 

827 

Athlon 64 FX-57 

2.800 

1.000 

14 

1,5 

104 

65 

OPGA 

1.031 


Opteron 

(Nome in codice Sledgebammer a 130 nm e Athens/Troy/Venus a 90 nm, 106 milioni di transistor, 
128 KByte L1, 1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 
22/04/2003) 


Opteron 140 EE 

1.400 

1.000 

7 

1,15 

30 

70 

CPGA 

218 

Opteron 144 

1.800 

1.000 

9 

1,5 

82,1 

70 

CPGA 

125 

Opteron 146 

2.000 

1.000 

10 

1,4 

n.d. 

70 

CPGA 

183 

Opteron 146 HE 

2.000 

1.000 

10 

n.d. 

55 

70 

CPGA 

218 

Opteron 148 

2.200 

1.000 

11 

1,5 

89 

70 

CPGA 

263 

Opteron 150 

2.400 

1.000 

12 

1,5 

89 

70 

CPGA 

367 

Opteron 152 

2.600 

1.000 

13 

1,5 

92,6 

70 

CPGA 

799 

Opteron 240 EE 

1.400 

1.000 

7 

1,15 

30 

70 

CPGA 

316 

Opteron 242 

1.600 

1.000 

8 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

163 

Opteron 244 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

163 

Opteron 246 

2.000 

1.000 

10 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

209 

Opteron 246 HE 

2.000 

1.000 

10 

n.d. 

55 

70 

CPGA 

316 

Opteron 248 

2.200 

1.000 

11 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

316 

Opteron 250 

2.400 

1.000 

12 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

455 

Opteron 252 

2.600 

1.000 

13 

1,35 

92,6 

70 

CPGA 

690 

Opteron 840 EE 

1.400 

1.000 

7 

1,15 

30 

70 

CPGA 

698 

Opteron 842 

1.600 

1.000 

8 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

698 

Opteron 844 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

698 

Opteron 846 

2.000 

1.000 

10 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

698 

Opteron 846 HE 

2.000 

1.000 

10 

1,35 

55 

70 

CPGA 

698 

Opteron 848 

2.200 

1.000 

11 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

698 

Opteron 848 HE 

2.200 

1.000 

11 

1,35 

55 

70 

CPGA 

698 

Opteron 850 

2.400 

1.000 

12 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

OD 

CO 

Opteron 852 

2.600 

1.000 

13 

1,35 

92,6 

70 

CPGA 

1.165 

Opteron 854 

2.800 

1.000 

14 

1,35 

n.d. 

70 

CPGA 

1.514 
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AMD 


o 

a 

CD 

S Modello (CPUID) 

Frequenza Cpu (MHz) 

Frequenza di Bus (MHz) 

Moltiplicatore 

Tensione Vcore 
(volt) nominale 

Consumo (Watt) 

Temperatura Max Die (°C) 1 

Package 

Prezzo (*) 

Modello (CPUID) 

Frequenza Cpu (MHz) 

Frequenza di Bus (MHz) 

Moltiplicatore 

Tensione Vcore 

(volt) nominale 

Consumo (Watt) 

Temperatura Max Die (°C) 1 

Package 

Prezzo (*) 

(Nome in codice Denmark/ttaiy/Egypt dualcore a 90 nm, 233 milioni di transistor ; 2x128 KByte L1, 

Opteron 270 

2.000 

1.000 

10 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

1.051 

2x1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 04/08/2005 

Opteron 275 

2.200 

1.000 

11 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

1.299 










Opteron 860 HE 

1.600 

1.000 

8 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

2.149 

Opteron 165 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

417 

Opteron 865 HE 

1.800 

1.000 


1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

2.649 

Opteron 170 

2.000 

1.000 

10 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

475 

9 

Opteron 865 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

95 


CPGA 

1.514 

Opteron 175 

2.200 

1.000 

11 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

530 


Opteron 870 

2.000 

1.000 

10 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

2.149 

Opteron 260 HE 

1.600 

1.000 

8 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

1.051 

Opteron 265 HE 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

1.299 

Opteron 875 

2.200 

1.000 

11 

1.05 

95 

n.d. 

CPGA 

2.649 

Opteron 265 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

851 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD del 22/08/2005 



INTEL 


o 

“K* ■—■ 

.— Z a) 

£ S 5 

—« SS . „ co 

£ 3 M o £« *s S 

£ & ■5 5 8g i 2 

£2- cococo^’E'— J5 ___ 

IT 3 = 03 § ° co 

= ® ^ o = | » -K e 

■§ £ ‘i £“ g H 

o £ £ o S £ 1 a5 o £ 

3 IL IL 2 1— -r- CJ> 1— C/3 O- 

Celeron D 

(Nome in codice Prescott-256, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,256 KByte 12, 

NX bit per i J, (") EM64T, prima introduzione il 24/06/2004) 

o 

"K* '—■ 

._, 3: 09 

£ S o 

- £ C3 

£ = M 09 22® ~ S 

z o. _ " on n _ 

o- o-o 5 

Si re ra re ^ "E ‘— .= ,—. 

*—* Ni £ O CL> = O m * 

O C C ■— e ® C " 

== ®««3.o=ga3 , Se> 

= ££=gg§ÌM£ 

2 IL IL 1 1-ir CJ3 1— C/J O- 

Pentium 4 

(Nome in codice Prescott2M, 90nm, 169 milioni di transistor, 16 KByte LI, 2 MByte L2, HT. 

NXbit, EM64T, prima introduzione il 21/02/2005) 

Celeron D 320 

2.400 

533 

18 

1,4 

84 

67 

mPGA 478 

69 

Pentium 4 630 

3.000 

800 

15 

1,4 

84 

n.d. 

LGA775 

178 

Celeron D 325 / 325J 

2.530 

533 

19 

1,4 

84 

67 mPGA 478 / LGA775 69 

Pentium 4 640 

3.200 

800 

16 

1,4 

84 

n.d. 

LGA775 

218 

Celeron D 326 (*) 

2.530 

533 

19 

1,4 

84 

67 

LGA775 

69 

Pentium 4 650 

3.400 

800 

17 

1,4 

84 

n.d. 

LGA775 

273 

Celeron D 330 / 330J 

2.660 

533 

20 

1,4 

84 

67 mPGA 478/ LGA775 73 

Pentium 4 660 

3.600 

800 

18 

1,4 

115 

n.d. 

LGA775 

401 

Celeron D 331 (*) 

2.660 

533 

20 

1,4 

84 

67 

LGA775 

73 

Penitum 5 670 

3.800 

800 

19 

1,4 

115 

n.d. 

LGA775 

605 

Celeron D 335 / 335J 

2.800 

533 

21 

1,4 

84 

67 mPGA 478/ LGA775 79 

Pentium D 









Celeron D 336 (*) 

2.800 

533 

21 

1,4 

84 

67 

LGA775 

79 

(Nome in codice Smithfield dualcore, 90 nm, 230 milioni di transistor, 2x16 KByte LI, 2x1 

Celeron D 340 / 340J 

2.930 

533 

22 

1,4 

84 

67 mPGA 478 / LGA775 89 

MByte L2, NX bit, EM64T, prima introduzione il 26/05/2005) 





Celeron D 341 (*) 

2.930 

533 

22 

1,4 

84 

67 

LGA775 

89 

Pentium D 820 

2.800 

800 

14 

1,4 

95 

64,1 

LGA775 

241 

Celeron D 345 / 345J 

3.060 

533 

23 

1,4 

84 

67 mPGA478/LGA775 103 

Pentium D 830 

3.000 

800 

15 

1,4 

130 

69,8 

LGA775 

316 

Celeron D 346 (*) 

3.060 

533 

23 

1,4 

84 

67 

LGA775 

103 

Pentium D 840 

3.200 

800 

16 

1,4 

130 

69,8 

LGA775 

530 

Celeron D 350 (*) 

3.200 

533 

24 

1,4 

84 

67 

mPGA 478 

117 

Pentium 4 HT Extreme Editimi 







Celeron D 351 (*) 

3.200 

533 

24 

1,4 

84 

67 

LGA775 

117 

(Nome in codice Prescott 2M, 90 nm, 169 milioni di transistor, 16 KByte LI, 2 MByte L2, HT, 

Pentium 4 

(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, HT, prima 

NX bit, EM64T, prima introduzione il 21/02/2005) 
P4HTEE 3,73 GHz 3.733 1.066 14 

1,6 

115 

n.d. 

LGA775 

999 

introduzione il 01/02/2004) 








Pentium Extreme Edition 








P4 2,80E GHz 

2.800 

800 

14 

1,55 

89 

69 

mPGA 478 

178 

(Nome in codice Smitbfield dualcore, 90 nm, 230 milioni di transistor, 2x16 KByte LI, 2x1 


P4 3,00E GHz 

3.000 

800 

15 

1,55 

89 

69 

mPGA 478 

178 

MByte L2, HT, NXbit, EM64T, prima introduzione il 18/04/2005) 




P4 3,20E GHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 

218 

Pentium txtreme Ldition 840 3.200 800 

16 

1,4 

115 

n.d. 

LtiA/ fb 

999 

P4 3,40E GHz 

3.400 

800 

17 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 

278 

Xeon 









Pentium 4 

(Nome in ondine Presenti. 90 nm. 125 milinni di transistor. 16 KBvte L1. 1 MBvte 12. HT. NX hit 

(Nome in codice Nocona, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1, 1 MByte L2, HT, 
EM64T, prima introduzione il 28/07/2004) 


perij, (*)EM64T, prima introduzione il 01/02/2004) 





Xeon 2,80 GHz LV 

2.800 

800 

14 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

259 

Pentium 4 520 /520J 

2.800 

800 

14 

1,425 

84 

67,7 

LGA775 

163 

Xeon 2,800 GHz 

2.800 

800 

14 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

198 

Pentium 4 520 (*) 

2.800 

800 

14 

1,425 

84 

67,7 

LGA775 

163 

Xeon 3.00D GHz 

3.000 

800 

15 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

256 


Xeon 3.20D GHz 




1,4 





Pentium 4 530 / 530J 

3.000 

800 

15 

1,425 

84 

67,7 

LGA775 

178 








Pentium 4 531 (*) 

3.000 

800 

15 

1,425 

84 

67,7 

LGA775 

178 

Xeon 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

455 

Pentium 4 540 / 540J 

3.200 

800 

16 

1,425 

84 

67,7 

LGA775 

218 

Xeon 3,60 GHz 

3.600 

800 

18 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

690 

Pentium 4 541 (*) 

3.200 

800 

16 

1,425 

84 

67,7 

LGA775 

218 

Xeon 









Pentium 4 550 / 550J 

3.400 

800 

17 

1,425 

115 

72,8 

LGA775 

278 

(Nome in codice irwindate, 90 nm, 133 milioni di transistor, 16 KByte LI, 2 MByte L2, HT, NX 

Pentium 4 551 (*) 

3.400 

800 

17 

1,425 

115 

72,8 

LGA775 

278 

bit, EM64T, prima introduzione il 14/02/2005) 















Xeon 3.00E 

3.000 


15 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

316 

Pentium 4 560 / 560J 

3.600 

800 

18 

1,425 

115 

72,8 

LGA775 

417 

800 

Pentium 4 561 (*) 

3.600 

800 

18 

1,425 

115 

72,8 

LGA775 

417 

Xeon 3.20E 

3.200 

800 

16 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

455 

Pentium 4 570J 

3.800 

800 

19 

1,425 

115 

72,8 

LGA775 

637 

Xeon 3.40E 

3.400 

800 

17 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

690 

Pentium 4 571 (*) 

3.800 

800 

19 

1,425 

115 

72,8 

LGA775 

637 

Xeon 3.60E 

3.600 

800 

18 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

851 
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Xeon MP 

(Nome in codice Gal latin, 130 nm, lino a 250 milioni di transistor con 2 MByte di cache L3, 8 
KByteLI, 512KByte 12, 1 MByte o2MByte L3, HT, prima introduzione il04/11/2002) 


Xeon MP 2 GHz 

Cache ÌL31 MByte 

2.000 

400 

20 

1,475 

57 

69 

mPGA 603 

856 

Xeon MP 2,2 GHz 

Cache ÌL3 2 MByte 

2.200 

400 

22 

1,475 

65 

65 

mPGA 603 

1.177 

Xeon MP 2,5 GHz 

Cache ÌL31 MByte 

2.500 

400 

25 

1,475 

66 

70 

mPGA 603 

1.980 

Xeon MP 2,7 GHz 

Cache ÌL3 2 MByte 

2.700 

400 

27 

1,475 

80 

70 

mPGA 603 

1.980 

Xeon MP 2,8 GHz 

Cache ÌL3 2 MByte 

2.800 

400 

28 

1,475 

72 

69 

mPGA 603 

3.692 

Xeon MP 3,0 GHz 

Cache ÌL3 4 MByte 

3.000 

400 

30 

1,475 

85 

71 

mPGA 603 

3.692 


Xeon MP 

(Nome in codice Cranford 90 nm, n.d. milioni di transistor, WKByteLI, 1 MByte L2, 1 MByte 
L3, HT, NX bit, EM64T, prima introduzione il29/03/2005) 


Xeon MP 3,16 GHz 
Cache ÌL31 MByte 

3.160 

667 

19 

1,4 n.d. 

n.d. mPGA 603 

722 

Xeon MP 3,66 GHz 
Cache ÌL31 MByte 

3.660 

667 

22 

1,4 n.d. 

n.d. mPGA 603 

963 


Xeon MP 

(Nome in codice Potomac, 90 nm, n.d. milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte 12, 4 
MByte o 8 MByte L3, HT, NX bit, EM64T, prima introduzione il 29/03/2005) 


Xeon MP 2,83 GHz 
Cache ÌL3 4 MByte 

2.830 

667 

17 

1,3875 

n.d. 

n.d. mPGA 603 

1.177 

Xeon MP 3 GHz 

Cache ÌL3 8 MByte 

3.000 

667 

18 

1,3875 

n.d. 

n.d. mPGA 603 

1.980 

Xeon MP 3,33 GHz 
Cache ÌL3 8 MByte 

3.330 

667 

20 

1,3875 

n.d. 

n.d. mPGA 603 

3.692 


Pentium 4 EM64T 

(Nome in codice Nocona, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1, 1 MByte L2, HT, 
EM64T, prima introduzione il28/07/2004) 


P43.20F 

3.200 800 

16 1,4 

84 67,7 

LGA775 

P43.40F 

3.400 800 

17 1,4 

115 72,8 

LGA775 

P43.60F 

3.600 800 

18 1,4 

115 72,8 

LGA775 

P43.80F 

3.800 800 

19 1,4 

n.d. n.d. 

LGA775 


(*) in dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte Intel del 14/08/2005 




LO ZAINO PORTA NOTEBOOK 


a soli 7,90 euro 


Disponibile in tre colori 

(nero, blu e grigio) lo zaino 
ha una tasca interna anti urto 
per alloggiare il notebook e 
molte altre tasche multifunzione 
per accogliere gli accessori del 
vostro computer. 

IN EDICOLA 


Un comodissimo zaino porta 
computer firmato C.P. Company 
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Le perle 
di Office 

La suite di produttività 
Microsoft comprende 
alcuni interessanti tool 
di cui molti utenti 
ignorano resistenza. 

Di Vittorio Flemani 

L a maggior parte degli utenti 
sfrutta solo le applicazioni prin¬ 
cipali di Office 2003: Word, Excel, 
Outlook e - secondo l'edizione uti¬ 
lizzata - PowerPoint, Access e 
qualche altro programma. Pochi in¬ 
fatti conoscono Desistenza di utilis¬ 
simi tool "nascosti" nel menu Stru¬ 
menti di Office, accessibile dal me¬ 
nu Start/Microsoft Office di Win¬ 
dows. Se Office è stato installato 
con le impostazioni standard, in 
questo menu compariranno otto o 
nove voci. L'utility Microsoft Office 
Access Snapshot Viewer si installa 
infatti solo con le versioni della sui¬ 
te che includono Access. Alcuni di 
questi tool sono già memorizzati sul 
disco fisso, mentre gli altri vengono 
installati la prima volta che li si ri¬ 
chiama (per questa ragione biso¬ 
gna assicurarsi di avere sempre a 
portata di mano il CD di Office o 
sapere dove sono memorizzati i file 
di setup sul disco di rete). Quattro 
tool sono vere e proprie mini-appli- 
cazioni, mentre gli altri sono utility 
in senso stretto. 

Microsoft Office Picture Manager 

sostituisce efficacemente l'editor di 
immagini fornito con le precedenti 
versioni di Office, anche se offre un 



nascoste 


numero inferiore di opzioni per l'e¬ 
diting. Come suggerisce il nome, il 
programma è focalizzato sulla ge¬ 
stione piuttosto che sull'elaborazio¬ 
ne delle immagini. Picture Mana¬ 
ger, simile a molti software per la 
gestione degli album digitali forniti 
con gli scanner e le fotocamere di¬ 
gitali, offre molto più delle semplici 
funzioni per la visualizzazione in¬ 
serite in Paint e Visualizzatore im¬ 
magini e fax per Windows. Si tratta 
di un tool potente, in grado di gesti¬ 
re e visualizzare le immagini in 
Bmp, Emf, Gif, Jpeg, Png, Tiff e 
Wmf. In più, consente di compri¬ 
mere i file nella maggior parte di 
questi formati e di convertirli da 
uno all'altro. 

L'interfaccia di Picture Manager è 
simile a quella di Esplora risorse di 
Windows (impostato su Visualizza I 
Anteprima), ma offre un numero 
superiore di funzionalità. Il pannel¬ 
lo di sinistra non mostra però la ge¬ 
rarchia completa delle cartelle del 
disco, come fa invece Esplora risor¬ 


se, ma solo il collegamento a spe¬ 
cifiche cartelle. Se le immagini so¬ 
no memorizzate in cartelle sparse 
su uno o più dischi, è possibile 
creare un collegamento a ciascuna 
di esse. 

L'aggiunta di un collegamento a 
una cartella permette di muoversi 
anche nelle corrispondenti sotto¬ 
cartelle. Per creare un 
collegamento bisogna 
selezionare File I Ag¬ 
giungi collegamento 
a immagine, navigare 
fino alla cartella desi¬ 
derata e premere Ag¬ 
giungi. Per ottenere 
l’aggiunta automatica 
dei collegamenti biso¬ 
gna invece scegliere 
File IIndividua imma¬ 
gini, comunicare al 
programma dove ef¬ 
fettuare la ricerca e 
premere OK. Se per 
esempio la scelta rica¬ 
de su Unità locali, il 
programma controllerà tutti i dischi 
del sistema e aggiungerà un colle¬ 
gamento alle cartelle che conten¬ 
gono immagini nei formati suppor¬ 
tati. Per cancellare i collegamenti 
indesiderati basta fare un clic de¬ 
stro sugli stessi (oppure selezionar¬ 
li e premere Maiuscolo+FlO) e atti¬ 
vare Rimuovi collegamento. Atten¬ 
zione a non scegliere l’opzione Eli¬ 
mina, poiché cancella la cartella se¬ 
lezionata con tutti i suoi file. 
Un’interessante funzionalità del 
programma è quella che consente 
di convertire i file in vari formati. 
Dopo aver selezionato i file da ela¬ 
borare, bisogna selezionare File I 
Esporta e scegliere tra Bmp, Gif, 
Jpg, Png o Tif dal menu a tendina 
Formato file per l'esportazione. 

Nel menu Immagine sono disponi¬ 
bili degli strumenti per l'elabora¬ 
zione che consentono, tra l'altro, di 
regolare contrasto e luminosità, ri¬ 
dimensionare, tagliare e ruotare le 
immagini, correggere l'effetto occhi 
rossi dei ritratti, e comprimere i file. 
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Etichette e codici 

A chi ha bisogno solo occasional¬ 
mente di stampare etichette può 
bastare la funzione rudimentale in¬ 
corporata in Word. Agli utenti che 
hanno esigenze più sofisticate il pro¬ 
duttore di etichette Avery 
(www.avery.if) offre sul proprio sito 
un utile add- 
in gratuito 
per Word. 

Autocompo¬ 
sizione per 
Word di 
Avery facili¬ 
ta la stampa 
di etichette 
contenenti 
non solo ca¬ 
ratteri alfa- 
numerici ma 


a barre con Word 

anche codici a barre. La procedura 
permette anche di generare stampe 
unione a partire da database creati 
con Excel, Access o Outlook. Durante 
l’installazione l'add-in aggiunge a 
Word ed Excel la nuova barra degli 
strumenti Autocomposizione Avery. 

Il tool, come 
prevedibile, è 
progettato per 
gestire le eti¬ 
chette prodot¬ 
te da Avery 
ma può essere 
utilizzato an¬ 
che con le nu¬ 
merose alter¬ 
native dal me¬ 
desimo lay¬ 
out. 


va impostazione 
predefinita e sce¬ 
gliere la scheda 
Avanzate per deci¬ 
dere le impostazioni. 
Due opzioni merita¬ 
no di essere menzio¬ 
nate. Nella scheda 
Generale si trova il 
pulsante Crea colle¬ 
gamento: premen¬ 
dolo si crea sul de¬ 
sktop di Windows 
un collegamento re¬ 
lativo alla presele¬ 
zione corrente. In 
seguito basterà fare 
un doppio clic su di esso per lancia¬ 
re una scansione. 

Nella scheda Elaborazione è possi¬ 
bile attivare l'opzione Ocr per otte¬ 
nere il riconoscimento automatico 
del testo: il file digitalizzato verrà 
elaborato da Document Imaging e 
poi indicizzato da Windows XP. A 
questo punto, per cercare una pa¬ 
rola o una frase all'interno del do¬ 
cumento basterà sfruttare l’opzione 
Start I Cerca del sistema operativo 
oppure caricare il file in Document 
Imaging e scegliere Modifica I Tro¬ 
va. La capacità di creare un file in- 
dicizzabile è un punto di forza di 
questa soluzione. Durante i nostri 
test siamo riusciti a trovare tutte le 
parole che abbiamo cercato. 
Document Imaging consente an¬ 
che di esportare il testo in un do¬ 
cumento di Word tramite Stru¬ 
menti I Invia testo a Word (se il te¬ 
sto non è stato riconosciuto subito 
dopo la scansione, è sufficiente 
scegliere Strumenti I Riconosci te¬ 
sto con OCR). Document Imaging 
offre ulteriori strumenti, come la 
possibilità di aggiungere annota¬ 
zioni. L'opzione è autoesplicativa e 
si attiva da Strumenti. 

Un'altra utile caratteristica è la pos¬ 
sibilità di modificare l’ordinamento 
delle pagine e di spostarle in altri 
documenti usando il drag and drop 
con il mouse. Come si nota facil¬ 
mente, Document Imaging suppor¬ 
ta solo due formati: Tiff e Mdi (Mi¬ 
crosoft Document Imaging). Per 
condividere i file con altri utenti 
conviene utilizzare il primo. Un 
punto da non trascurare è che se il 


Quando si effettuano interventi er¬ 
rati, tramite Modifica I Annulla si 
può ripristinare la situazione prece¬ 
dente. Ricordiamo che i cambia¬ 
menti effettuati diventano definiti¬ 
vi nel momento in cui si sceglie 
l'opzione Salva. Per aiutare gli 
utenti distratti, Picture Manager 
quando viene chiuso chiede espli¬ 
citamente se deve salvare le modi¬ 
fiche effettuate. 

Microsoft Office Document Scan¬ 
ning e Microsoft Office Document 
Imaging collaborano strettamente. 
Quando si cattura una pagina con il 
primo tool, rimmagine scandita vie¬ 
ne aperta automaticamente con il 
secondo. E quando si avvia una 
scansione dal Document Imaging, 
l’operazione vera e propria viene 
eseguita da Document scanning. 
Vale la pena di prendere confiden¬ 
za con questi due software perché 
insieme consentono di creare un 
semplice sistema per la gestione dei 
documenti, dotato - a differenza di 
Acquisizione guidata immagini di 
Windows XP - di funzionalità di 
Ocr (riconoscimento dei caratteri). 
Quando si apre Digitalizzazione 
nuovo documento, il tool chiede 
quale scanner utilizzare. Se questo 
non accade e si possiede più di una 


»aaa 
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Aspettando 
Microsoft Longhorn 
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I i i 


Office Document Imaging 


periferica di scansione, basta pre¬ 
mere Scanner e selezionare il di¬ 
spositivo desiderato dal menu a 
tendina. Da Scelta scannerò anche 
possibile decidere di visualizzare 
sempre, prima di una scansione, la 
finestra del driver dello scanner in 
modo da poter modificare le opzio¬ 
ni di lettura. 

Per modificare le impostazioni pre¬ 
definite, per esempio la scansione a 
colori, evidenziare la voce Colori, 
premere Impostazioni predefinite e 
scegliere Modifica impostazione 
predefinita selezionata, dal menu 
contestuale. Per creare una nuova 
preselezione attivare Crea una nuo- 


Selezionare un prodotto avery 


Calogeri» di prodotto 
Onenloinento 
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Raccolta Multimediale Microsoft 


file TIFF viene salvato con un altro 
applicativo si perdono le informa¬ 
zioni relative al testo riconosciuto 
dall'Ocr e bisogna quindi lanciare 
una nuova elaborazione. Il formato 
Mdi ha il vantaggio di creare file 
più piccoli: per darvi un'idea, in un 
test veloce il salvataggio di un file 
Tiff da 1,2 MByte ha prodotto un 
documento Mdi da 333 KByte. 

Raccolta Multimediale Microsoft è 

sia un tool per la gestione degli ele¬ 
menti multimediali sia una raccolta 
di clip art. Numerose clip art vengo¬ 
no installate assieme a Office, e al¬ 
tre possono essere scaricate dal 
Web selezionando Strumenti I Clip 
in linea. Nel menu File si può ri¬ 
chiamare la voce Aggiungi clip alla 
raccolta, simile a quella di Picture 
Manager, che consente di aggiun¬ 
gere clip manualmente o automati¬ 
camente. Anche questo tool è mol¬ 
to semplice, e per imparare a utiliz¬ 
zarlo basta esplorarne i menu e le 
opzioni. Vi consigliamo di provare 
la funzione Cerca, presente nel me¬ 
nu Visualizza, che permette di ef- 


Impostazioni Lingua 


/ Imposlii/iont lingua di Microsoft Offico 7003 
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Salvataggio guidato impostazioni personali 


fettuare ricerche basate su parole 
chiave all'interno delle raccolte di 
clip art. Per aggiungere parole 
chiave (o per modificare quelle già 
assegnate) basta fare un che destro 
sulla clip e scegliere 
Anteprima/Proprietà. 

Salvataggio guidato impostazioni 
personali di Microsoft Office 2003 è 

un wizard che consente di memo¬ 
rizzare e ripristinare le impostazio¬ 
ni di Office. Il file in cui vengono 
salvate le impostazioni in un file 
può essere caricato anche su un al¬ 
tro computer, in modo da adattare 
la copia locale di Office 2003 alle 
proprie preferenze. Questo wizard 
è una soluzione comoda e veloce 
per personalizzare rapidamente le 
impostazioni della suite quando si 
effettua l'upgrade del computer. 

Ripristino applicazioni di Microsoft 
Office permette di chiudere un pro¬ 
gramma della suite che ha smesso 
di rispondere ai comandi. Rispetto a 
un intervento brutale con il Task 
Manager, questo tool permette di 
tentare il ripristino dell'applicazione 
con il recupero (se possibile) del do¬ 
cumento in corso di elaborazione. 

Impostazioni lingua di Microsoft 
Office 2003 serve per stabilire le 
opzioni relative alla lingua dei pro¬ 
grammi di Office aggiungendo o ri¬ 
muovendo idiomi specifici dalla li¬ 
sta Lingue attivate. Permette inol¬ 
tre di cambiare la lingua di base. 

Microsoft Office Access Snapshot 
Viewer è in grado di visualizzare 


gli snapshot dei 
report creati con 
Access. Questa 
utility viene for¬ 
nita con tutte le 
versioni di Office 
che includono il 
database Micro¬ 
soft. Grazie a 
questo tool è 
possibile condi¬ 
videre i report di 
Access con gli 
utenti che non 
dispongono di 
questo software, 
inviando loro una copia di Sna¬ 
pshot Viewer oppure il link al sito 
Microsoft dove può essere scarica¬ 
to. Di base, il file Snapview.exe si 
trova in C:\programmi\File comu- 
ni\Microsoft SharedXSnapshot 
Viewer. 

Certificato digitale per progetti 

VBA consente di creare un certifi¬ 
cato digitale, autofirmato, con cui 
firmare la macro di Office. Le nuo¬ 
ve funzioni di sicurezza di Office 
2003, infatti, di default impedisco¬ 
no l'esecuzione di macro non fir¬ 
mate digitalmente, persino quelle 
create dall'utente stesso della sui¬ 
te. Anche abbassando il livello di 
sicurezza a un livello meno strin¬ 
gente, in assenza di una firma di¬ 
gitale potrebbe essere necessario 
autorizzare ogni volta l'esecuzione 
delle proprie macro. • 


Access Snapshot Viewer 
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Di Michele Costabile 


INTERNET 


Ajax: un nuovo modo 
di sviluppare per il Web 


Una nuova metodologia permette 
di realizzare applicazioni Web più efficaci 
neH'interazione con l'utente. 


£*• Modfea vtKMàm >j yn^wnn ’ 
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I Maps -iteli Dirmium. 
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A jax, ovvero dinamismo e velo¬ 
cità. No, non ci riferiamo all'in¬ 
credibile squadra in cui giocavano 
Cuijff e Kroll, ma a un nuovo modo 
di strutturare le applicazioni Web. 

Il termine Ajax è la sigla di Asynch- 
ronous JavaScript and Xml, ed è 
stato lanciato per la prima volta sul 
sito di Adaptive Path, una società 
americana di consulenza. 

Secondo l'articolo di presentazione, 
la definizione di Ajax ruota intorno 
a cinque scelte architetturali: un li¬ 
vello di presentazione - cioè l'inter¬ 
faccia utente - basato su standard 
(Xhtml e Css), interfaccia dinamica 
e rapida nel rispondere alle azioni 
dell'utente fondata su Dom ( Docu- 
ment Object Model), scambio dati 
con Xml e Xslt, accesso asincrono ai 
dati sfruttando l’oggetto XmlHttp- 
Request. Il quinto elemento, che fa 
da collante, è JavaScript. 

A ben vedere Ajax non è novità. Da 
quando Netscape ha inventato il 
JavaScript e Microsoft il Dhtrnl, è 
palese per tutti - fatta forse eccezio¬ 
ne per gli scolastici del W3C - che 
Html e il browser sono una tecnolo¬ 
gia su cui si può fondare una classe 
di apphcazioni dinamiche, anche se 
non all’altezza delle applicazioni 
desktop native. 

Chi naviga incontra sempre più 
spesso interfacce evolute e dinami¬ 
che, come il client di posta GMail o 
Google Maps, solo per fare un paio 
di esempi. In GMail è sorprendente 
la velocità con cui il chent risponde 
ai comandi dell'utente e passa da 
una visualizzazione all'altra. In 
Google Maps abbiamo una mappa 
che può essere spostata, cliccata e 
su cui si possono sovrapporre diver¬ 
si strati, dalle strade all’ubicazione 
dei ristoranti. 
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Yahoo Mail, come 
GMail, offre il com¬ 
pletamento automa¬ 
tico degli indirizzi di 
posta, che libera l’u¬ 
tente dal tedio di do¬ 
vere scegliere gli in¬ 
dirizzi da una lista o 
digitarli per intero. 

Naturalmente, dato 
che Yahoo Mail è 
un’applicazione 
Web, la difficoltà sta 
nel leggere i dati sul 
server remoto per 
dare lo stesso servi¬ 
zio che potrebbe dare un’applica¬ 
zione nativa con database locale. 
Per cogliere cosa c'è di interessante 
nell'impostazione di un sistema rea¬ 
lizzato "alla Ajax", anahzziamo pri¬ 
ma la meccanica di un'interazione 
Web comune. Il dialogo con un sito 
Web, quando è finalizzato all’inte¬ 
razione di una persona con un'ap¬ 
plicazione, avviene in un browser. Il 
browser è un programma capace di 
due attività: comporre sul video una 
pagina specificata in un linguaggio 
di descrizione dei dati, come Html, 
e interagire con un server tramite 
una varietà di protocolli. Il protocol¬ 
lo utilizzato per la connessione è il 
primo elemento di un Uri, nella 
stragrande maggioranza dei casi 
http (come in http://pcpro.my- 
tech.it). 

Tanto è usuale l'impiego di http, 
che tutti i browser principali com¬ 
pletano automaticamente un Uri in 
cui non è specificato il pro¬ 
tocollo.L'http è relativamente vec¬ 
chio, la prima bozza di specifica è 
del 1992 e può essere consultata al¬ 
l'indirizzo: www.w3.org/Proto- 
cols/HTTP/HTTP2.html. 
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Applicazioni come GoogleMaps sfruttano la tecnica 
di sviluppo Ajax per fornire un'esperienza utente 
che richiama quella dei programmi desktop nativi. 


Quando l'http è stato ideato, il Web 
non esisteva e gli schermi a fosfori 
verdi non erano affatto inconsueti. 
Tim Berners-Lee concepì il proto¬ 
collo per standardizzare un mecca¬ 
nismo per l'invio di documenti di te¬ 
sto da un sistema all'altro. Il proto¬ 
collo è molto semphce e consiste di 
sei comandi, di cui il più usato è 
Get. Una richiesta inviata con http è 
la trasmissione elettronica di una 
stringa di testo con il comando sulla 
prima riga, seguito da eventuah pa¬ 
rametri e, opzionalmente, da altre 
righe; ad esempio: 

GET/HTTP/1.1 
Host: pcpro.mytech..it 

Host: è un header, che il browser in¬ 
via al server. Il valore del parametro 
di connessione Host è il nome del 
server secondo il client che apre la 
connessione. Un server, infatti, po¬ 
trebbe avere diversi nomi, risolti 
tutti sullo stesso indirizzo. 

Il server risponde al comando Get 
inviando sulla connessione di rete 
aperta dal client una stringa di testo 
in cui la prima riga contiene un co- 
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dice di errore, seguito da alcuni 
header con informazioni varie e, 
dopo una riga vuota, il testo. 

Ecco un esempio: 

HTTP/1.1 200 OK 

Date: Mon, 23 May 2005 22:38:34 GMT 
Server: Apache/1.3.27 (Unix) (Red-Hat/Li- 
nux) 

Last-Modified: Wed, 08 Jan 2003 23:11:55 
GMT 

Content-Length: 228 
Connection: dose 
Content-Type: text/html 

<html><body>ciao</bodyx/html> 

Il codice 200 indica che non ci sono 
errori, gli header specificano infor¬ 
mazioni varie sul server e sulla pa¬ 
gina, poi segue il contenuto. Visto 
con questa prospettiva, il dialogo 
fra chent e server è un ping pong di 
richieste e risposte. Ogni risposta 
del server, nelle intenzioni origina¬ 
li, è un documento nuovo che l’u¬ 
tente richiede facendo clic su un 
link. Questo andirivieni ha diversi 
inconvenienti. La pagina di origine 
cessa di rispondere mentre si aspet¬ 
ta che la pagina di destinazione sia 
ricevuta e presentata dal browser. 
Durante questo intervallo si può so¬ 
lo aspettare. 

Se si compila un modulo contenen¬ 
te dei dati e si commettono degli er¬ 
rori, non si riceve una segnalazione 
unica, con il rischio di innescare 
una fastidiosa sequenza di invii di 
pagine: una per ciascuna correzio¬ 
ne. Sarebbe preferibile che gli erro¬ 
ri fossero segnalati tutti insieme o, 
meglio ancora, rilevati ancor prima 
dell'invio da codice in esecuzione 
all'interno della pagina. 

JavaScript è nato con questo proble¬ 
ma in mente, per animare le pagine 
e realizzare controlli di congruenza 
dei dati. Se un dato deve essere ve¬ 
rificato accertandosi che compaia in 
una tabella, per esempio il nome di 
un comune, il codice che esegue 
nella pagina non può risolvere il 
problema perché non è in possesso 
della tabella con i dati. Inviare la ta¬ 
bella al browser è poco pratico, per 
le lentezze di trasferimento e il cari¬ 
co di rete che comporta. La soluzio¬ 
ne è arrivata intorno al 1998 da due 
fonti diverse: JavaScript (che aveva 
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Modello Ajax di applicazione Web 

(asincrono) 
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L'interazione 
asincrona delle 
applicazioni 
Web sviluppate 
con l'approccio 
Ajax fa sì che 
l'utente non 
debba quasi 
mai rimanere 
bloccato in 
attesa di una 
risposta del 
server. 


visto la luce in Netscape 2.0 b3 nel 
dicembre 1995) e il modello a og¬ 
getti del documento caricato nel 
browser, il Dom (Document Object 
Model), due delle caratteristiche 
più interessanti di Internet Explorer 
5. JavaScript permette di creare un 
oggetto ActiveX, avviare una con¬ 
nessione col server distinta da quel¬ 
la utilizzata dal browser e recupera¬ 
re una pagina come se si fosse av¬ 
viata una seconda istanza del brow¬ 
ser. Ecco un esempio minimale: 

req = new ActiveX0bject(“Msxml2. 
XMLHTTP”); 

req.openfGET”, “http://pcpro.mytech.it”, 

false); 

req.sendQ; 

risposta = req.responseText; 

La variabile risposta contiene ades¬ 
so il testo della home page del sito 
di PC Professionale. Questo codice 
è rudimentale, perché non tiene in 
conto le differenze di realizzazione 


degli oggetti fra browser diversi e, 
più gravemente, perché è sincrono, 
ossia aspetta la risposta dal server 
bloccando l'esecuzione del codice 
JavaScript e la formattazione della 
pagina fino all'arrivo della risposta. 
Si possono trovare esempi molto 
migliori cercando, per esempio, fra 
i collegamenti segnalati nella voce 
xmlhttp dell'enciclopedia on-line 
Wikipedia (www.wikipedia.org). 

In ogni caso l'esempio mostra come 
sia possibile recuperare dati dal ser¬ 
ver, usando del codice JavaScript, 
senza abbandonare la pagina di 
partenza. Ciò permette di realizza¬ 
re dei controlli tabellari creando pa¬ 
gine attive sul server pensate come 
servizio, che restituiscono cioè dei 
dati senza curarsi della presentazio¬ 
ne. Xml viene in aiuto per realizza¬ 
re formati gestiti in modo standard, 
senza dover inventare un altro for¬ 
mato proprietario. 

Il modello a oggetti permette di mo¬ 
dificare dinamicamente la pagina, 
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per esempio consente di aggiornare 
il contenuto di un campo di testo 
con la decodifica di un codice: l’u¬ 
tente immette il numero 3 in un 
campo e il programma decodifica 
un mezzo di spedizione scrivendo 
"corriere espresso" in un altro cam¬ 
po del modulo. Ecco un esempio di 
modifica del contenuto di un campo 
di testo con identificatore "descri¬ 
zione” 

document.getElementByld(“descrizione”).va 
lue = risposta; 

Come abbiamo visto, non ci sono 
particolari novità nell'approccio 
progettuale descritto dalla sigla 
Ajax. Le tecnologie sono sul campo 
da tempo e le realizzazioni pratiche 
che usano questo approccio sono 
numerose e ben collaudate. 

L'utilità del temine sta nel fatto che, 
da un lato, ora abbiamo un nome 
unico per indicare un modo di pro¬ 
gettare, e dall'altro abbiamo una 
specificazione delle caratteristiche 
di un'applicazione che può fare da 
riferimento per chi giudica il valore 
di una soluzione. 

Avere un nome per un set di tecno¬ 
logie è importante anche quando 
non si tratta di tecnologie innovati¬ 
ve. Per esempio, dichiarare l’esi¬ 
stenza di una categoria aiuta a di¬ 
fendere le applicazioni Ajax dall'or- 


Per saperne di più 


•Ajax: A New Approach 
to Web Applications 

www. adapti vepa th. com/p u blica - 
tions/essays/archives/000385.php 
L'articolo Jessie James Garret, lo svilup¬ 
patore che ha coniato il termine Ajax. 

• Ajax (Programming) 

http://en.wikipedia.org/wiki/Ajax_%2 

8programming%29 

L'articolo più ampio della versione in 

inglese di Wikipedia 

• Ajax Patterns 

www. ajaxpa tterns. org 
Una collezione in continua crescita di 
blocchi costruttivi per chi vuole adotta¬ 
re l'approccio Ajax 


todossia del W3c, che tende in que¬ 
sto caso a pensare al Web che verrà 
- come XForms - e a mettere fuori 
legge il Web che esiste. Una defini¬ 
zione aiuta a separare le applicazio¬ 
ni allo stato dell'arte dai "buoni ten¬ 
tativi”. Per esempio, il documento 
che definisce Ajax fa riferimento 
esplicito al supporto per standard 
come Dhtml e Css per la presenta¬ 
zione, Xml e Xsl per scambiare dati 
e manipolarli, il Document Object 
Model per il dinamismo della pre¬ 
sentazione. L'accento sull'impiego 
di tecnologie standard è importante 
per valutare le applicazioni rispetto 
alla definizione di Ajax. 

Un punto di capitale importanza è 
la "A" della sigla. È semplice fare 
una richiesta sincrona ma è ben più 
pesante per lo sviluppatore gestire 
una richiesta asincrona. Quindi, di¬ 
verse applicazioni che interagisco¬ 
no con il server presentano uno 
schema di interazione che su una 
scala di tempi ridotta ha lo stesso 
profilo delle pagine Web prima ma¬ 
niera. Se le richieste sono sincrone, 
infatti, il codice attivo nella pagina 
e la formattazione restano in attesa 
della risposta del server. Quando il 
carico di rete sale, un'applicazione 
non progettata con standard ade¬ 
guati procede a scatti ed è irritante 
da utilizzare. 

Le applicazioni più recenti di Goo- 
gle, come Google Suggest (www.- 
google. com/webhp?complete=l &hl 
=en) e Google Maps (http://- 
maps.google.com/] sono un esem¬ 
pio tangibile di dinamicità e velo¬ 
cità di risposta. Nel caso di GMail, 
invece, abbiamo la composizione di 
una tecnica di progettazione Ajax 
con un'intelaiatura dell'applicazio¬ 
ne che fa un uso accorto dei frame. 
La pagina di GMail ha due frame 
principali, uno per il corpo della pa¬ 
gina e l'altro, di altezza zero, per il 
codice. Il corpo della pagina contie¬ 
ne quattro iframe, che l'applicazio¬ 
ne alterna. Tre sono normalmente 
spostati fuori dal video, mentre il 
quarto occupa tutto lo spazio dispo¬ 
nibile. In questo modo GMail riesce 
a cambiare visualizzazione molto 
velocemente, ad esempio nel pa- 
saggio dalla lista dei messaggi al 
contenuto di un messaggio. • 
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Divertirsi con gli Mp3 


Questo mese puntiamo il riflettore su un gruppo di utility 

che vi aiuteranno a gestire ed elaborare i file audio del vostro Pc. 



Mpeg Audio Collection 


L a vostra collezione di file mu¬ 
sicali è sempre più ricca? Ab¬ 
biamo selezionato per voi alcuni 
programmi gratuiti che vi aiute¬ 
ranno ad organizzarla perfetta¬ 
mente, e non solo. 

Mpeg Audio Collection è un'ap¬ 
plicazione molto comoda per te¬ 
nere in ordine perfetto una colle¬ 
zione di file audio. Questa utility, 
disponibile anche in italiano, sup¬ 
porta tutti formati Mpeg Audio 
(compresi Mp3 e Mp2), oltre a 
Mpegplus, Wav Pcm, TwinVQ e 
Ogg Vorbis. Può catalogare sia i 
file che si trovano su dispositivi ri¬ 
movibili (compresi i Cd-Rom) sia 
quelli presenti in una o più cartel¬ 
le delle unità locali. Durante la 
procedura di importazione, Mpeg 
Audio Collection recupera le 
informazioni sui nomi di file e 
cartelle e il contenuto dei tag. Si 
possono effettuare ricerche sui fi¬ 
le catalogati sia utilizzando un 
campo generico, che utilizza tutti 
i dati collezionati, sia specifican¬ 
do parametri specifici. È anche 
possibile creare playlist in forma¬ 
to M3u e riprodurre direttamente 
i file selezionati nel player prede¬ 
finito. Il catalogo può essere 
esportato in formato testo, Htrnl o 
Dif (un formato di interscambio 


dati compatibile 
con Excel). In fase 
di esportazione si 
possono scegliere 
nel dettaglio i 
campi da include¬ 
re. Da segnalare 
anche la presenza 
di tre strumenti 
utili: ì'Editor di 
Tag, che recupera 
dal database on-li¬ 
ne Freedb.org i 
dati di album e 
canzoni, il Rinomi¬ 
natore Files per ri¬ 
nominare rapidamente i file in 
base al Tag e Copertina Cd per la 
creazione di copertine. Mpeg Au¬ 
dio Collection è un programma 
open source; potete scaricarlo al¬ 
l'indirizzo h ttp://mac.sourcefor¬ 
ge.net/. 

Mp3tag di Florian Heidenreich 
(www.mp3tag.de/en), si autodefi¬ 
nisce come T editor universale di 
tag". In effetti è un programma 
molto completo, capace di gestire 
tutti i principali formati musicali 
compresi Ogg Vorbis, Wma e 
Aac. Mp3tag è in grado di rinomi¬ 
nare i file utilizzando i dati dei 
tag e viceversa: può cioè creare 
automaticamente i tag di un file 


in base alle informazioni presenti 
nel suo nome. L'utility permette 
di applicare ai file (agendo sia sui 
nomi sia sui tag) una serie di azio¬ 
ni molto utili per mettere ordine 
in una collezione. Tra le azioni di¬ 
sponibili troviamo la rimozione o 
la fusione dei campi duplicati, la 
conversione maiuscolo/minusco¬ 
lo, l'accorciamento del nome a un 
numero di caratteri specificato e 
altro ancora. È anche presente 
una funzione di ricerca e sostitu¬ 
zione molto sofisticata, che sfrut¬ 
ta le espressioni regolari. Come 
Mpeg Audio Collection, anche 
Mp3tag permette di esportare in 
vari formati il catalogo di una col¬ 
lezione musicale grazie a un ge¬ 
neratore di report 
molto flessibile. 
Inoltre consente di 
creare con rapi¬ 
dità una playlist 
M3u di tutti file 
aperti nella sua in¬ 
terfaccia o di quel¬ 
li selezionati espli¬ 
citamente con un 
clic del mouse. 
Mp3tag si installa 
in pochi secondi, 
ha un'interfaccia 
chiara e intuitiva 
ed è disponibile 


Mp3tag 
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in italiano (la guida on-line però è 
solo in inglese). 

BeSplit 

(http://besweet.notrace.dk/BeSpl 
it.html) è un programma davvero 
utile, anche se non proprio facile 
da usare: non si tratta infatti di 
un'utility grafica ma di un tool te¬ 
stuale che va lanciato dal prompt 
dei comandi. BeSplit permette di 
spezzare e in qualche caso ripara¬ 
re file audio in una varietà di for¬ 
mati, tra cui Wav, Ac3, Aac, Mpa, 
Mp3, Mp2, Mpl e Pcm. Grazie a 
BeSplit è possibile, ad esempio, 
suddividere in più file la registra¬ 
zione di un concerto o la colonna 
sonora estratta da un Dvd. L'uti¬ 
lity permette anche interventi più 
sofisticati, come la rimozione del¬ 
le intestazioni dei Wav estratti da 
un filmato Avi tramite Virtual 
Dub o la correzione delle infor¬ 
mazioni relative alla durata di un 
Wav o di un Mp3 a bitrate varia¬ 
bile. Con BeSplit è anche possibi¬ 
le estrarre lo stream Ac3 da un 
Wav Dolby Digital e suddividere 
in singole tracce il contenuto au¬ 
dio di un Wav multicanale. La do¬ 
cumentazione a corredo è a dir 
poco essenziale: un file readme 
che mostra qualche esempio d'u¬ 
so. Fortunatamente esiste un 
front-end grafico che permette di 
usare BeSplit senza dover lavora¬ 
re dal prompt dei comandi: si trat¬ 
ta di Wbias, scaricabile dallo stes¬ 
so indirizzo. 

BeSweet (http://dspguru.notra¬ 
ce.dk) è un altro strumento che 


non dovrebbe mancare nel toolkit 
di chi possiede un'ampia collezio¬ 
ne di file musicali. Si tratta di un 
programma di trascodifica, ovvero 
di conversione tra formati audio 
(quelli gestiti sono Mp3, Ac3, Wav, 
Mp2, Avi, Aiff, Vob e Ogg Vorbis). 
Anche BeSweet lavora dal prompt 
dei comandi, ma - come nel caso 
di BeSplit - può essere pilotato tra¬ 
mite un front-end grafico, chiama¬ 
to BeSweet Gui, che ne rende più 
agevole l'impiego e mette a dispo¬ 
sizione degli utenti meno esperti 
un wizard per l'impostazione dei 
parametri di base. Oltre alle con¬ 
versioni tra formati BeSweet offre 
varie possibilità di elaborazione di 
un brano musicale, come la com¬ 
pressione della gamma dinamica. 
Questo tool è molto utile anche a 
chi lavora con il video dato che 
permette, tra l'altro, di correggere 
i problemi di sincronia della colon¬ 
na sonora. BeSweet è persino in 
grado di estrarre i flussi audio dai 
file Avi e Vob. 

Mp3gain (http://mp3gain.sour- 
ceforge.net ) sarà sicuramente ap¬ 
prezzato da chi ama creare compi¬ 
lation. Molto spesso, infatti, il li¬ 
vello sonoro di file che non pro¬ 
vengono dallo stesso Cd è diverso, 
con il risultato che passando da un 
brano all'altro si è costretti a rego¬ 
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PaceMaker 




lare il volume di riproduzione. 
Mp3Gain permette di "normaliz¬ 
zare" il volume di un gruppo di fi¬ 
le audio: il programma effettua 
un'analisi statistica del contenuto 
dei brani, in modo da calcolare il 
volume effettivamente percepito 
dall'ascoltatore, e poi ne regola il 
livello di riproduzione. È impor¬ 
tante sottolineare che in questa fa¬ 
se Mp3Gain non ricodifica i file, 
evitando l'inevitabile scadimento 
di qualità che ne conseguirebbe. 

Concludiamo questa rassegna con 
un plug-in per il noto player Win- 
Amp. Si tratta di PaceMaker 
(http://sky.prohosting, com/oparvi 
ai/pacemaker/], un software che 
consente di regolare il tempo, la 
tonalità e la velocità di riproduzio¬ 
ne di una canzone. Ogni regola¬ 
zione è indipendente dalle altre: 
modificando la velocità di ripro¬ 
duzione non si modifica la tonalità 
(come succede invece quando si 
accelera un nastro registrato). Pa¬ 
ceMaker può essere usato sempli¬ 
cemente per divertirsi elaborando 
qualche canzone, ma ha anche 
molti impieghi pratici. Ad esem¬ 
pio per trascrivere più agevol¬ 
mente un brano musicale o la re¬ 
gistrazione di una conferenza. E 
la funzione di cambio della tona¬ 
lità sarà senz'altro gradita da chi 
ama cantare sopra alle proprie 
canzoni preferite. Tra l'altro, Pa¬ 
ceMaker comprende una funzio¬ 
ne di karaoke che fa del suo me¬ 
glio (spesso con risultati accettabi¬ 
li) per eliminare il canto da un 
brano musicale. • 
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Come creare 
siti web con Linux 

L'Open Source offre numerosi e validissimi programmi 
per la gestione, statica o dinamica, di un sito. 

Di Marco Fioretti 


L o sviluppo e l’hosting di siti web 
sono senz'altro uno dei settori in 
cui Linux e diversi altri prodotti 
Open Source, dal web server Apa¬ 
che a linguaggi di scripting come 
Perl o Php, sono maggiormente dif¬ 
fusi. L'assenza di costi di licenza è 
solo una parte, e probabilmente 
non la maggiore, di questo succes¬ 
so. Anche la robustezza e la ric¬ 
chezza di funzioni giocano un ruolo 
importantissimo. 

Molti tipi di siti Internet sono gesti¬ 
bili interamente con software Open 
Source, a partire da portali interatti¬ 
vi e blog, discussi nello scorso nu¬ 
mero di PC Professionale. In molti 
altri casi, soprattutto quando gran 
parte del contenuto da pubblicare 
Online è statico, o addirittura sem¬ 
plice testo Ascii generato automati¬ 
camente da qualche programma, è 
preferibile ricorrere ad altre catego¬ 
rie di prodotti. Nel seguito di questo 
articolo presenteremo quelli che gi¬ 
rano in ambiente Linux, e che si 
possono suddividere in due catego¬ 
rie principali: 

• editor html veri e propri, da usare 
interattivamente tramite interfaccia 
grafica 

• script e programmi di vari tipi per 
generare, elaborare o analizzare 
automaticamente singole pagine o 
interi siti. 


In effetti esisterebbe anche una ter¬ 
za categoria, che qui non sarà pos¬ 
sibile discutere per ragioni di spa¬ 
zio, ma è giusto almeno menziona¬ 
re: i due editor Ascii più popolari 
nel mondo Unix, ovvero Emacs, e i 
loro derivati, hanno tutti numerosi 
moduli e opzioni di configurazione 
specifiche per l'editing Html. 

Il modo migliore 
di sfruttare 

e rispettare gli standard 

Per gli autori, un vantaggio non tra¬ 
scurabile degli ambienti di sviluppo 
web per Linux, o comunque Open 
Source, è la possibilità di creare pa¬ 
gine e fogli di stile (Cascaded Style 
Sheet o Css) compatibili con gli 
standard internazionali definiti dal 
W3C Consortium (www.w3c.org). 
A prima vista potrebbe sembrare 
inutile preoccuparsi della sintassi 
del codice Html quando le proprie 
pagine vengono già visualizzate 
correttamente dai browser più dif¬ 
fusi. Esistono invece ottime ragioni, 
qualunque editor si usi, per seguire 
più strettamente possibile questi 
standard. 

La prima è garantire che ogni pa¬ 
gina sarà correttamente visualiz¬ 
zabile con qualsiasi combinazione 
di browser e sistema operativo. 
Anche, se non soprattutto, con 
quelli futuri! Adottare regole di 
codifica già approvate e discusse 


in sede internazionale è una delle 
migliori strategie possibili per mi¬ 
nimizzare il lavoro di manutenzio¬ 
ne di qualsiasi sito. 

Anche senza guardare così lonta¬ 
no, trascurare queste regole può ri¬ 
velarsi controproducente, soprat¬ 
tutto per chi intende guadagnare 
via Internet. Produrre solo codice 
Html conforme alle specifiche 
W3C è infatti uno dei modi per 
massimizzare la propria visibilità 
nei motori di ricerca. A tutti sarà 
capitato almeno una volta, usando 
Google, di trovare risultati la cui 
descrizione dice semplicemente 
"questo browser non supporta i 
Frame Html" o qualcosa di simile, 
e di ignorarli a favore di altri con 
una descrizione più chiara. I pro¬ 
grammi di navigazione automatica 
utilizzati da Google e dai suoi con¬ 
correnti riescono a indicizzare cor¬ 
rettamente tutta la pagina, e a dare 
agli utenti un'idea del suo effettivo 
contenuto, soltanto se non ci sono 
errori nel codice sorgente. 
Verificare la correttezza di parec¬ 
chie pagine già scritte è possibile 
con uno qualsiasi dei programmi, 
sempre Open Source, descritti nella 
mini rassegna di questo mese. 
Quando invece si inizia da zero lo 
sviluppo di un nuovo sito, servirsi di 
editor Open Source è uno dei modi 
migliori per garantire la massima 
compatibilità con gli standard W3C. 

Gli editor Html: Nvu 

Qualche anno fa, alcuni sviluppato- 
ri di Mozilla hanno deciso di fare 
del suo componente per l’authoring 
Html (Mozilla Composer) un pro¬ 
dotto autonomo. Il risultato è un 
editor chiamato Nvu ( www.mozil- 
laitalia.org/nvu/) che, girando an¬ 
che su Windows, è forse la soluzio¬ 
ne migliore per gli utenti di questo 
sistema operativo, che si voglia o no 
usarlo per prepararsi a una migra¬ 
zione su Linux. 

Su Windows è addirittura possibile 
installare Nvu e diversi altri pro¬ 
grammi derivati da Mozilla su una 
chiave Usb, per averlo immediata¬ 
mente a disposizione dovunque si 
vada. La versione modificata per 
questo scopo è reperibile, insieme a 
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Nvu è un Web editor Open Source che gira 
anche su Windows e Mac OS X, 
installabile su disco rigido o chiave Usb. 

Le pagine Html sono visualizzabili in 
diversi modi: con i marcatori evidenziati 
(mostrati in figura), in formato sorgente, 
oppure come appariranno nel browser. 
L'upload su server avviene tramite il Client 
Ftp integrato nel programma. 


tutte le informazioni necessarie, sul 
sito italiano del progetto Portable 
MozUp (http://xoomei. Virgilio.it/ 
gabriele. tittonel/MozUp/]. 

Sempre dal punto di vista della por¬ 
tabilità, Nvu è in grado di importare 
interi siti già esistenti e gestirne più 
di uno contemporaneamente. In ca¬ 
si di questo genere è possibile an¬ 
che "purificare" il codice Html, ov¬ 
vero correggerne molte imperfezio¬ 
ni, automaticamente. 

Nvu contiene anche diverse altre 
funzioni per velocizzare la gestione 
di grandi quantità di testo. Molte 
pagine web, per esempio, a partire 
da quelle ottenute convertendo te¬ 
sti già esistenti, sono troppo lunghe 
per poter essere consultate como¬ 
damente sullo schermo. La soluzio¬ 
ne standard in questi casi è inserire, 
all'inizio di tali pagine, un indice 
composto da link per accedere im¬ 
mediatamente a ogni capitolo del 
testo. Nvu è in grado di generare 
automaticamente un indice di que¬ 
sto genere, che punta direttamente 
a tutte le intestazioni di livello 1 e 2 
(contraddistinte dai marcatori Html 
HI eH2). 

Nvu contiene anche un Client Ftp 
per caricare le pagine appena crea¬ 
te direttamente sul server, senza 
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passi intermedi. 

Il programma è completamente uti¬ 
lizzabile sia solo con il mouse, sia 
solo dalla tastiera. Quando si carica 
un documento, è possibile visualiz¬ 
zarlo con o senza il codice Html sot¬ 
tostante. Tavole e moduli si possono 
creare e modificare senza scrivere 
codice in quasi tutti i loro compo¬ 
nenti. 

Per quanto riguarda l'uso di fogli di 
stile Css, Nvu include un editor inte¬ 
rattivo per questo tipo di file, confi¬ 
gurabile in modalità principiante o 
esperto. In ogni caso, tutte le impo¬ 
stazioni di bottoni, font, tabelle e 
link effettuate tramite l'interfaccia 
grafica vengono automaticamente 
tradotte in definizioni Css per gli 
elementi corrispondenti. Un altro 
editor incluso nel programma per¬ 
mette di creare e memorizzare mo¬ 
delli ( template ) validi per tutte le pa¬ 
gine di un sito. Per quanto riguarda 
il codice Html vero e proprio, Nvu 
facilita anche l’inserzione di istruzio¬ 
ni Php e applet JavaScript. 

Quanta Plus 

Quanta Plus (http://quanta. 
kdewebdev.org/) è l'ambiente uffi¬ 
ciale di sviluppo web per Kde 
(www.kde.org). Questo programma 
non va confuso con Quanta Gold, 
un prodotto commerciale dell'a¬ 
zienda Kompany (www.thekom- 
pany.com/products/quanta/). La so¬ 
miglianza dei nomi deriva dal fatto 
che, pur essendo oggi compieta- 
mente indipendenti, entrambi i pro¬ 
grammi derivano dalle prime ver¬ 
sioni di Quanta e hanno condiviso 
in passato alcuni sviluppatori. 


Quanta Plus è un editor 
Html assai completo e 
facilmente estensibile: ogni 
paragrafo del codice 
sorgente può essere 
nascosto (code folding) 
separatamente, per 
visualizzare facilmente la 
struttura complessiva di 
ogni pagina. Per lavorare 
più velocemente, o in 
gruppo, si possono 
utilizzare i diversi script 
inclusi neH'installazione. 

A rigor di termini, Quanta Plus non 
è un software direttamente parago¬ 
nabile a Nvu. Questo prodotto fa 
parte invece di Kdewebdev, una 
suite di applicazioni per creare e 
gestire in maniera integrata non so¬ 
lo pagine web ma database, script 
di vario tipo e, in generale, qualun¬ 
que tipo di documenti Xml. In que¬ 
st'ultimo caso, per esempio, basta 
modificare alcuni file di configura¬ 
zione per modificare la gestione 
delle Dtd ( Document Type Defini- 
tion) Xml. Questo è reso possibile 
dal fatto che tutta l'architettura di 
Quanta Plus è estremamente mo¬ 
dulare e quindi facilmente estensi¬ 
bile. È grazie a questo che i web- 
master possono associare a qualsia¬ 
si evento una o più azioni per auto¬ 
matizzare la gestione del sito. Un 
evento può essere qualsiasi opera¬ 
zione sui file (copiatura, upload, 
chiusura e cosi via) o su un intero 
progetto. Le azioni, a loro volta, 
possono essere l'esecuzione di uno 
script, una semplice registrazione 
dell'evento stesso in un log file op¬ 


pure l'invio di una email di notifica. 
Quanta Plus si può anche program¬ 
mare per interagire direttamente, 
su comando dell'utente, con qual¬ 
siasi applicazione che supporti 
Dcop ( Desktop COmmunication 
Protocol, 

www.volny.cz/bwian/dcop.html) , lo 
standard Kde per la comunicazione 
fra processi e programmi indipen¬ 
denti. Essendo basato su Kde, 
Quanta Plus può anche utilizzare 
immediatamente tutti i protocolli di 
accesso a file di questo desktop (Kio 
slaves). È noto che su molti server 
web non è possibile, per ragioni di 
sicurezza, caricare file con il proto¬ 
collo Ftp. In Quanta Plus questo 
non è un problema, basta digitare 
nell'apposito campo il comando: 

fish://[utente]@dominio.com 

per connettersi immediatamente al 
server con il protocollo Ssh (Secure 
Shell), che utilizza esclusivamente 
comunicazioni cifrate. 

Un ultimo aspetto assai interessan¬ 
te di Quanta Plus è il suo supporto 
per lo sviluppo in team. Per ogni 
progetto di questo tipo è possibile 
elencare tutti i designer partecipan¬ 
ti, definire i privilegi di accesso di 
ognuno e accedere in maniera tra¬ 
sparente a sistemi di controllo delle 
versioni come rcs o cvs, inclusi in 
tutte le distribuzioni Gnu/Linux. 

Bluefish 

Bluefish ( http://bluefish.openoffi- 
ce.nl/) è un editor Html con un fo¬ 
cus e alcune caratteristiche legger- 

Fra i Web editor grafici 
discussi in questo articolo, 
Bluefish è probabilmente 
quello con le minori esigenze 
di memoria. Questo non gli 
impedisce di offrire 
funzionalità assai utili 
come la creazione 
rapida di gallerie di 
immagini o 
l'integrazione di 
validatori Html, Client 
Ftp o qualsiasi script 
creato dall'utente. 


M«*Ikì tyuufcua lag 0>daf* Qocumaao Vai Erogeno Cnund una Aiuo 

BDBB» B 8 W B B *» 9 » 

QuKklut (UufMKUnl Cwiwi TaM« T fimw Fa ro | un» 1 CSS _ 

. i i (se * “fi 2. a □ □ □ 0 cì si ig aa 


Manu pmoraiizian C Anaci* DHTlft. D oc Boro HTML PHP.MTML PHP SQL R«*ace 



340 

PC Professionale - ottobre 2005 








































mente diversi dagli altri appena 
presentati. Questo non lo mette ne¬ 
cessariamente in competizione di¬ 
retta con Quanta Plus o Nvu, anzi: 
in alcuni casi Bluefish potrebbe es¬ 
sere un ottimo complemento ai pri¬ 
mi due programmi. Il suo obiettivo 
principale è la creazione di pagine 
web dinamiche. A parte questo, la 
sua caratteristica principale è forse 
la leggerezza. Secondo i suoi svi¬ 
luppatori, i requisiti di memoria 
possono essere anche del sessanta 
per cento minori degli altri editor 
citati in questo articolo. Proprio per 
questo alcuni webmaster lo instal¬ 
lano, oltre che sul proprio compu¬ 
ter, anche sui server Linux che ge¬ 
stiscono, per servirsene in remoto 
dovunque si trovino, su connessio¬ 
ni sicure Ssh. L'interfaccia grafica 
può essere personalizzata con 
grande facilità. Tutti i bottoni di 
uso più frequente possono essere 
raggruppati in un'unica Quickbar 
con un semplice clic del tasto de¬ 
stro del mouse. 

Le opzioni di ogni marcatore Html, 
inclusi quelle per le immagini, pos¬ 
sono essere impostate tramite appo¬ 
site finestre, senza modificare diret¬ 
tamente il codice sorgente. Anche 
le pagine già scritte si possono cor¬ 
reggere nello stesso modo. Pur es¬ 
sendo abbastanza semplice, l’inter¬ 
faccia grafica permette accesso im¬ 
mediato a operazioni avanzate. Il 
bottone "Miniature Multiple", per 
esempio, apre una finestra in cui si 
possono rapidamente creare galle¬ 
rie di immagini in miniatura, ognu¬ 
na automaticamente collegata alla 
versione originale. Wizard simili 
esistono anche per creare tabelle, 
pagine con frame e fogli di stile. 
Altre funzioni interessanti, soprat¬ 
tutto per gli utenti esperti, sono la 
numerazione automatica delle linee 
di codice e la sintassi evidenziata di 
parecchi linguaggi, inclusi Php, Ja¬ 
vaScript e Sql. 

Screem 

Questo ambiente di sviluppo web 
(www.scieem.org/ ) è stato scritto 
appositamente per il desktop Gno¬ 
me ( www.gnome.org ), quindi ha 
bisogno, anche se non si usano al- 
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Con Screem, un editor Html per Gnome, basta un 
clic del tasto destro del mouse per aprire un menu 
che elenca, e permette ovviamente di modificare, 
tutte le opzioni valide per il marcatore Html appena 


tre applicazioni Gnome, 
delle librerie di quest'ulti¬ 
mo. Una funzione di 
Screem che potrebbe risul¬ 
tare estremamente utile per 
uno sviluppatore Web inte¬ 
ressato, anche solo in via 
sperimentale, a migrare su 
Linux. La gestione e il for¬ 
mato dei template di que¬ 
sto editor sono assai simili a 
quelli di Macromedia 
Dreamweaver, al punt di 
poter usare direttamente 
questi ultimi. Oltre al- 
l'Html, in Screem si posso¬ 
no gestire anche vari for¬ 
mati Xml. Anche con que¬ 
sto programma l'inserzione 
del codice sorgente può av¬ 
venire velocemente tramite menu 
e bottoni. La configurazione di co¬ 
lori, fogli di stile, caratteri speciali, 
tabelle e moduli può avvenire tra¬ 
mite finestre speciali e facili da 
usare. Quella dedicata ai colori, 
per esempio, permette sia di digi¬ 
tare i codici esadecimali corrispon¬ 
denti sia di copiare un colore già 
presente in qualsiasi punto dello 
schermo. Come in Bluefish, un wi¬ 
zard per l'inserzione d'immagini 
supporta anche la creazione simul¬ 
tanea di miniature (thumbnail) da 
inserire nella pagina come link alla 
foto originale. 

Gestione automatica 
di portali 
e documenti Web 

Gli utenti Linux e Unix hanno sem¬ 
pre considerato la possibilità di au¬ 
tomatizzare praticamente qualun¬ 
que operazione uno dei vantaggi 
più importanti dei loro sistemi ope¬ 
rativi. Questo è vero anche per 
quanto riguarda l'authoring Html: 
esistono numerosissimi programmi 
per velocizzare qualsiasi aspetto di 
questa attività. 

Alcuni sono semplici script, come il 
convertitore automatico da Html a 
Xhtml scaricabile da http://stuff. 
myrealm.co.uk/htx/. Altri svolgono 
funzioni ausiliarie, come la conver¬ 
sione in massa dalla linea di coman¬ 
do di pagine Html già esistenti in 
altre indicizzate, oppure in formato 


Pdf o PostScript. Questo è il caso di 
Htmldoc (www.easysw.com/html- 
doc/), che può anche essere inte¬ 
grato in un web server. Il program¬ 
ma, interamente controllabile an¬ 
che da un'interfaccia grafica, è di¬ 
sponibile anche per Windows e 
Mac OS X. A livello di testing, re¬ 
centemente è stato rilasciato su In¬ 
ternet un prodotto Open Source che 
potrebbe rivelarsi utilissimo sia per i 
webmaster sia come supporto di¬ 
dattico in corsi di Web design.Brow- 
sershots (http://browsershots.org/) , 
attualmente in versione beta, per¬ 
mette di generare automaticamen¬ 
te screenshot di come appaiono del¬ 
le pagine Html in diversi browser, 
oppure con uno solo ma a diverse 
risoluzioni. In questo modo è possi¬ 
bile rendersi conto molto più in fret¬ 
ta di errori nel design. In questo 
campo vale la pena di provare an¬ 
che Webcheck (http://tiefighter. 
et. tudelft.nl/~arthur/webcheck / ), 
un'utility Python capace di visitare 
un intero sito Web o FTP, oppure 
una cartella del disco locale, per 
analizzarne la struttura, la corret¬ 
tezza dei link e molti altri parame¬ 
tri. Se necessario, il programma 
può essere facilmente esteso tra¬ 
mite plugin. 

Alcuni webmaster Unix e Linux 
preferiscono ancora scrivere sem¬ 
plici testi Ascii per poi convertirli in 
Html e caricarli su server solo trami¬ 
te script fatti a mano. Anche se, in 
molti casi, una soluzione del genere 


è senz'altro limitativa e non 
alla portata di tutti, vale la 
pena di conoscerne l'esi¬ 
stenza. Un approccio di 
questo tipo potrebbe essere 
l'ideale per pubblicare su 
Internet grandi quantità di 
file Ascii già esistenti. 

In questo contesto, uno dei 
pacchetti interessanti è 
m4html, descritto in detta¬ 
glio nell'articolo " Unix Web 
Hacks" pubblicato su http: 
//lue.dyn.dhs. org/archi ve. 
html. Si tratta di un insieme 
di script per pubblicare e te¬ 
nere aggiornati, in maniera 
quanto più possibile auto¬ 
matica, dei semplici siti 
Web. Il flusso di sviluppo è 
basato su programmi presenti da 
sempre su qualsiasi sistema Unix, 
dal sistema di version control Rcs 
all’utility make per velocizzare la 
compilazione di numerosi file al 
preprocessore di macro m4. Nel¬ 
l'insieme, m4html non è adatto a 
utenti poco esperti di programma¬ 
zione shell, o che non hanno biso¬ 
gno di automatizzare la pubblica¬ 
zione Online di soli testi. Il pacchet¬ 
to è comunque interessante pro¬ 
prio perché, essendo una collezio¬ 
ne di script, è relativamente facile 
utilizzare o modificare solo quelli 
di cui si ha bisogno nel proprio 
progetto. Uno degli script, per 
esempio, converte tutti i caratteri 
non Ascii nelle corrispondenti en¬ 
tità Html, quindi è certamente utile 
anche da solo. Una delle maggiori 
limitazioni della versione attuale di 


Risorse 

L a pagina www.constile.org/tuto- 
rial/in troduzione_ai_css/ contiene 
una buona presentazione dei fogli di 
stile. Lo stesso portale spiega anche 
come utilizzare questi stessi strumen¬ 
ti per creare versioni stampabili di 
una pagina Web (www.constile.org/ 
tutorial/stampare_con_i_css /). Un me¬ 
todo rapido per verificare di persona, 
con un solo computer, l'aspetto di una 
pagina Web con più browser è de¬ 
scritto su www.thesitewizard.com/ 
webdesign/multiplebrowsers.shtml. 
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m4html è la mancanza di supporto 
per le tavole Html. Allo stesso tem¬ 
po però, ogni esecuzione degli 
script genera due versioni comple¬ 
te del sito: la prima è quella com¬ 
pleta, inclusi i banner, da caricare 
sul server. La seconda è composta 


da pagine semplificate da installa¬ 
re sul proprio computer per avere 
un mirror locale. Dal punto di vista 
di chi crea i contenuti, il testo vero 
e proprio di ogni pagina m4html 
non contiene alcun codice Html 
standard. Marcatori e modelli ven¬ 


gono definiti con macro nel lin¬ 
guaggio m4 definite in file di confi¬ 
gurazione centralizzati. Come nei 
programmi più evoluti, anche in 
m4html basta cambiare un solo file 
per modificare aspetto e struttura 
di un intero sito. • 


Validare le proprie pagine Web 
con software Open Source 


P er un webmaster, validare un sito significa verifica- 
re la conformità di tutte le sue pagine, o meglio del 
loro codice sorgente, agli standard internazionali del 
World Wide Web Consortium (W3C, www.w3.org). Di 
per sé, questa procedura non basta ad assicurare che 
una pagina avrà sempre l'aspetto desiderato in qualun¬ 
que browser, soprattutto in quelli ormai datati, e in ef¬ 
fetti non è neanche questo il suo scopo. È per questo 
che diversi webmaster, anche non alle prime armi, an¬ 
cora sostengono che la validazione è inutile o quasi. Ri¬ 
mane il fatto che una sintassi Html conforme solo agli 
standard, anziché alle capacità di questo o quel parti¬ 
colare browser, riduce lo sforzo di manutenzione (pre¬ 
sente e futuro!) di qualsiasi sito e può aumentarne la 
visibilità nei motori di ricerca. 

Questo discorso è ancora più valido quando si pensa 
che l’operazione può avvenire in modalità compieta- 
mente automatica. Il W3C e alcuni altri siti offrono 
gratuitamente questo tipo di servizio: basta inserire 
l'Uri della pagina da controllare in un modulo Html 
per ottenere un rapporto completo su tutti gli errori in¬ 
contrati. Alcuni validatori non si limitano ad analizza¬ 
re il codice Html vero e proprio, ma controllano anche 
la correttezza dei link in esso contenuti e, soprattutto, 
quella dei fogli di stile (Css) associati alla pagina. Un 
validatore Online può essere anche un importante stru¬ 
mento didattico: con esso si riescono a trovare, e a 
quindi a non ripetere, anche errori su portali popola¬ 
rissimi, apparentemente allo stato dell'arte e al di so¬ 
pra di ogni sospetto. 

Purtroppo questi servizi, per quanto di facile utilizzo, 
non sono adatti a un controllo sistematico e prolungato 
nel tempo, ma soprattutto automatico, di interi siti. In 
questi casi è molto più conveniente installare local¬ 
mente uno dei programmi descritti nel seguito, confi¬ 
gurarlo in modo che giri periodicamente, magari in¬ 
viando un resoconto finale via email. Tutti i prodotti di 
questo articolo sono liberamente utilizzabili con licenza 
Open Source, e diversi funzionano anche su Windows. 
Per ragioni di spazio, l'elenco che segue è parziale. 
Una lista più completa e aggiornata dei validatori di¬ 
sponibili si trova Online su www.thefreecountry.com/ 
webmaster/htmlv alidators. shtml oppure su 
www.htmlhelp. com/tools/valida tor/. 


I validatori del W3c 

Gli strumenti più attendibili (e raccomandabili) per va¬ 
lidare un sito web sono senz'altro quelli creati dallo 
stesso ente che ha creato o formalizzato tutti i maggio¬ 
ri standard per il Web, ovvero il già citato W3C. Anche 
in pratica, almeno per rendersi conto se le proprie pa¬ 
gine hanno problemi o meno, non si può non iniziare 
da quei programmi. Quello per Html e Xhtml W3C ha 
l'indirizzo http://validator.w3.org/. L'indirizzo giusto 
per controllare la validità dei link è invece http://vali- 
dator.w3.org/checklink-. basta inserire la home page di 
un sito e il programma inizierà un'analisi ricorsiva dei 
link in tutte le pagine che questo contiene, elencando 
tutti quelli non più validi, che siano interni o esterni al 
sito. Quanto ai fogli di stile, essi vanno inseriti nel mo¬ 
dulo http://jigsaw.w3.org/css-validator/. Il codice sor¬ 
gente di tutti questi programmi si può scaricare dalle 
corrispondenti pagine Web e installare localmente. 

Altri programmi 

Parecchi editor Html, anziché ricorrere ai fogli di stile, 
generano ancora una quantità eccessiva di marcatori 
Html. Tidy Validator (http://tidy.sourceforge.net/) 
individua questo codice ridondante e lo rimpiazza 
automaticamente con un foglio di stile equivalente. 
Oltre a essere assai più leggibili e formalmente cor¬ 
retti, i file risultanti hanno anche dimensioni assai 
minori. Tidy Validator si può utilizzare online all'indi¬ 
rizzo http://cgi.w3.org/cgi-bin/tidyoppuie installare 
localmente. Oltre che per Linux, sono disponibili ver¬ 
sioni anche per Mac, Windows e parecchie versioni 
di Unix. 

Web Page Purifier ( www.delorie.com/web/purify.html ) 
è un programma utilizzabile come quelli W3C, nel sen¬ 
so che si può installare localmente o utilizzare online. 
Oltre che per il normale Html 4.0, Purifier è utile anche 
per la versione precedente (Html 3.2), oltre che per 
WebTV 1.1 e diversi altri standard. Anche CSSCheck 
( www.htmlhelp.com/tools/csscheck/) è un analizzatore 
di fogli di stile simile a quello W3C ma con una funzio¬ 
ne in più, ovvero la capacità di segnalare eventuali in¬ 
compatibilità fra il codice esaminato e alcuni browser. 
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KOffice e OpenOffice.org 
sempre più vicini 

Nella versione 1.4.1 della suite di applicazioni, migliora il supporto 
al formato OpenDocument. Un passo in più verso la compatibilità. 


K Office (www.koffice. 

org) è la suite di pro¬ 
duttività del desktop Kde. 
Oltre ai componenti di base 
(word processor, foglio elet¬ 
tronico e programma per 
presentazioni) sono presenti 
diversi programmi per grafi¬ 
ca, creazione di diagrammi 
di flusso, formule matemati¬ 
che e interfacce per parec¬ 
chi database. 

La caratteristica più impor¬ 
tante della versione 1.4.1, ri¬ 
lasciata a luglio, è un sup¬ 
porto ancora più completo 
del formato OpenDocu¬ 
ment, soprattutto per quan¬ 
to riguarda testi e presenta¬ 
zioni. Questo standard in¬ 
ternazionale, mantenuto dal 
consorzio OASIS (www.oa- 
sisopen. org/commi ttees/tc_ 
home.php?wg_abbrev=offi- 
ce), è raccomandato dall'U- 
nione Europea come forma¬ 
to Xml aperto ed è in corso 



di standardizzazione anche 
presso LISO (International 
Standard Organization). 
OpenDocument è anche il 
formato di default per tutti i 
file prodotti da OpenOffice 
( www.openoffice.org ) a par¬ 
tire dalla versione 2.0. 
KOffice 1.4.1 è un altro pas¬ 
so verso un obiettivo annun¬ 
ciato da anni: la conversione 
di KOffice a OpenDocu¬ 


ment come formato base di 
tutta la suite. Questo garan¬ 
tirà agli utenti di OpenOffi¬ 
ce e KOffice di scambiare 
documenti, o crearli insie¬ 
me, senza alcuna preoccu¬ 
pazione di alterazioni o 
perdite d'informazione (con 
l'eccezione, almeno all'ini¬ 
zio, delle macro in linguag¬ 
gio StarBasic). Oltre al mi¬ 
glior supporto per OpenDo¬ 
cument, questa nuova ver¬ 
sione risolve anche parec¬ 
chi bachi che riducevano la 
stabilità di alcune applica¬ 
zioni. 

KOffice è incluso, o comun¬ 
que disponibile come pac¬ 
chetto binario, per tutte le 
maggiori distribuzioni 
Gnu/Linux e si può prova¬ 
re anche senza installare 
alcunché (nemmeno Li¬ 
nux), grazie a un Live-Cd 
liberamente scaricabile dal 
sito web. 


• Una fondazione 
per Fedora 

F edora (http://fedora.red 
hat.com ) è una distri¬ 
buzione Gnu/Linux rivolta 
principalmente a utenti 
avanzati e sviluppatori, 
aggiornata ogni sei mesi 
per offrire sempre le ap¬ 
plicazioni più recenti. Fe¬ 
dora è nata come circa 
due anni fa come progetto 
sponsorizzato da Red Hat 
(www.redhat.com), con 
molti suoi dipendenti nelle 
posizioni di controllo. Per 
questo negli ultimi tempi la 
comunità di sviluppatori 
aveva espresso il desiderio 
di non lavorare sotto una 
supervisione così stretta 
dell'azienda. Agli inizi di 
giugno Red Hat ha dato 
ascolto a queste aspettative 
creando la Fedora Founda¬ 
tion, un ente diretto da un 
comitato indipendente di 
sviluppatori Open Source. 
Tutto il codice sorgente di 
Fedora rimarrà ovviamente 
disponibile liberamente sot¬ 
to licenza Gpl. 


• Desktop Publishing Open Source 
anche per Windows e Mac 

S cribus, la suite per Desktop Publishing descritta da 
Pc Professionale nel numero 170, è uscito nella ver¬ 
sione 1.3.0. Come avviene per il kernel Linux, le versioni 
con seconda cifra decimale dispari (1.1, 1.3, 1.5...) sono 
considerate come anteprime, rivolte soprattutto a svilup¬ 
patori che vogliano contribuire o a utenti avanzati che 
volessero sperimentare nuove funzionalità prima possi¬ 
bile. La novità principale di Scribus 1.3.x è senz'altro il 
fatto che questa è la prima serie del programma capace 
di girare nativamente su Windows e Mac OS X 
(http://aqua.scribus.net). A livello puramente tecnico, è 
iniziato anche il supporto per distribuire immagini e altri 
oggetti su due pagine affiancate di opuscoli e riviste. 
Scribus 1.3.0 supporta alcune funzioni dello standard Pdf 
1.5 e può anche generare indici con una struttura confi¬ 
gurabile dall’utente. Il supporto per immagini in formato 
Cmyk o file Photoshop Psd è più completo e sono dispo¬ 
nibili nuovi effetti grafici. 


• Kode un ambiente di sviluppo 
multi linguaggio per Linux e Windows 

M olti programmatori devono, nel corso di uno stesso 
progetto, lavorare simultaneamente con diversi 
linguaggi di programmazione. Kode (www.thekom- 
pany.com/products/kode/) , uscito a luglio in versione 
1.0, è un prodotto commerciale sviluppato proprio per 
risolvere problemi di questo genere con un'unica inter¬ 
faccia. L'elenco dei linguaggi supportati è notevole, an¬ 
dando da C/C++ aU'Html, passando per Perl, TeX, pa¬ 
recchi dialetti Sql, Php e parecchi altri. Esistono anche 
parecchie funzioni per gestire progetti complessi e na¬ 
vigare velocemente nel codice, utilizzando marcatori 
standard Ctags o una funzione di ricerca assai potente, 
in grado di analizzare tutti i file sorgente di un progetto. 
Il prezzo di partenza annunciato da Thekompany è di 
39, 95 USD. Oltre che come prodotto finito, Kode è uti¬ 
lizzabile anche come base per creare ambienti persona- 
lizzati, previo accordo con l'azienda fornitrice. 
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Revit Building 8 

L'edificio 

in un programma 


Autodesk aggiorna il suo software 
per la progettazione architettonica, 
modificandone anche il nome. 


Di Bruno Severino 

M ei corso dello sviluppo delle 
applicazioni Cad (Computer 
Aided Design) si è assistito ad un 
graduale cambiamento del modo 
d’intendere questo particolare tipo 
di software. Inizialmente il merca¬ 
to richiedeva semplicemente stru¬ 
menti che fossero d’ausilio al pro¬ 
gettista nella redazione degli ela¬ 
borati grafici. Con il passare degli 
anni, e con lo sviluppo delle nuove 
tecnologie di modellazione para¬ 
metrica, il panorama è cambiato 
notevolmente. Gli strumenti di di¬ 



segno informatizzato oggi a dispo¬ 
sizione dei professionisti sono en¬ 
trati effettivamente a far parte del¬ 
la progettazione. Se in precedenza 
il loro impiego non poteva che es¬ 
sere limitato alla fase redazionale, 
oggi la progettazione si serve di 
questi strumenti sin dalle prime 
battute. 

Un simile cambiamento prevede 
tuttavia una profonda trasforma¬ 
zione del sistema CAD da sempli¬ 
ce tecnigrafo elettronico a stru¬ 
mento in grado di gestire dati e re- 


La sezione dedicata alla progettazione 
di massima è stata migliorata, ora 
garantisce maggiore libertà nella 
progettazione concettuale. 


Autodesk Revit Building 8 dà il meglio 
di sé nella progettazione di strutture 
complesse, caratterizzate da un elevato 
numero d'informazioni. 
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lazioni di diversa natura. Le case 
sviluppatrici d’applicazioni dedi¬ 
cate alla progettazione hanno ri¬ 
sposto, ciascuna a modo loro, alla 
richiesta che il mercato stava fa¬ 
cendo: un applicativo estrema- 
mente verticale che aiutasse la 
progettazione tridimensionale. 
Attualmente una delle soluzioni 
più avanzate presenti sul mercato 
della progettazione architettonica 
informatizzata è Revit della ca¬ 
liforniana Autodesk. Acquisito di¬ 
versi anni fa, e caratterizzato da 
un passato tecnologico che lo lega 
all'ambiente della progettazione 
meccanica, Revit è un applicativo 
parametrico dedicato alla realizza¬ 
zione di progetti architettonici. 
L’applicazione è caratterizzata da 
un particolare approccio alla mo¬ 
dellazione definito dalla stessa ca¬ 
sa come BIM (Building Informa¬ 
tion Modeling). Come già precisa¬ 
to in passato su queste pagine, si 
tratta di un nuovo concetto di pro¬ 
gettazione informatizzata che ve¬ 
de l'edificio come un unico insie¬ 
me di componenti intelligenti le¬ 
gate tra di loro da specifiche rela¬ 
zioni. Una simile visione si è potu¬ 
ta concretizzare esclusivamente 
strutturando l'applicazione attorno 
ad un unico database, deputato al¬ 
la gestione di tutti gli elementi 
della progettazione: dalle compo¬ 
nenti strutturali che prendono for¬ 
ma graficamente nell'ambiente di 
disegno, alle distinte materiali. 
Progettando con Revit l’utente co¬ 
struisce progressivamente l’edifi¬ 
cio tridimensionale che 
esprime il suo concetto 
d'architettura. Gli elementi 
che posiziona all'interno 
dell'area di lavoro (muri, 
porte, pilastri) sono com¬ 
pletamente parametrici ed 
univocamente definiti nella 
loro natura. Questo fa sì 
che un muro sia sempre 
poggiato su di un solaio, e 
che una finestra non possa 
altro che essere posizionata 
su di una parete verticale. 
Il legame dinamico che ca¬ 
ratterizza gli oggetti para¬ 
metrici che descrivono il 
progetto virtuale garanti- 
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Il nuovo supporto 
per il formato DWF 
permette di 
comunicare in 
modo sicuro 
progetti 3D 
visualizzabili 
mediante un Viewer 
scaricabile 
gratuitamente. 


sce un aggiornamento automatico 
degli elementi (tavole, distinte 
materiali e tutte parti del modello 
3D interessate). 

Il risultato è che progettare con 
Revit diventa più semplice, più ve¬ 
loce e soprattutto riduce il tempo 


da dedicare all'editing dei dati in 
caso di modifiche effettuate in fasi 
avanzate di progettazione. 

Dopo alcune release finalizzate al 
graduale adattamento del softwa¬ 
re alfinterno della schiera di solu¬ 
zioni offerta da Autodesk per la 


progettazione, siamo giunti alla 
versione 8. 

In concomitanza con il suo lancio 
la casa americana ha deciso di 
cambiare nome all'applicativo, 
forse per porre l'accento la rag¬ 
giunta maturità del suo applicati¬ 
vo. Revit diventa così "Revit Buil¬ 
ding" ed offre numerose novità fi¬ 
nalizzate alla semplificazione dei 
processi di progettazione ed al mi¬ 
glioramento della documentazione 
di disegno. 

Particolare attenzione è stata data 
alle prime fasi concettuali del pro¬ 
cesso di progettazione. Nella re¬ 
lease precedente era già presente 
la possibilità di effettuare studi vo¬ 
lumetrici preliminari dell’edificio. 
Ora Autodesk Building Maker, la 
sezione dedicata a questo compi¬ 
to, è stata notevolmente migliora¬ 
ta consentendo al progettista di la¬ 
vorare liberamente per volumi che 
saranno successivamente svilup¬ 
pati. L'utente definisce l'architet- 
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tura e in seguito seleziona le su¬ 
perflui stabilendone la natura: mu¬ 
ri, tetti, pavimenti, sistemi di fac¬ 
ciata continua etc. Sempre all'in- 
terno di Building Maker si posso¬ 
no trovare importanti funzionalità 
d'analisi che permettono, sin da 
questa fase, l'estrazione d'impor¬ 
tanti dati quali le superfici com¬ 
plessive dei pavimenti o la volu¬ 
metria dell'edificio. Uno dei limiti 
che è stato sempre riscontrato 
nelle applicazioni costruite su 
kernel di modellazione parame¬ 
trici è la loro relativa rigi¬ 
dità. Autodesk ha risolto il 
problema configurando un 
sistema grafico parametri¬ 
co aperto che permette 
modifiche al database di 
componenti esistenti e, 
contemporaneamente, la 
creazione di nuovi ele¬ 
menti che soddisfino le 
esigenze del progettista. 

I nuovi componenti di Re- 
vit consentono anche la 
modifica delle famiglie ca¬ 
ricate in precedenza, il ri¬ 
levamento di dati delle fa¬ 
miglie nidificate e la crea¬ 
zione di abachi per la do¬ 
cumentazione edilizia, tut¬ 
to senza necessità di cono¬ 
scere linguaggi di programmazio¬ 
ne. Tuttavia, per gli utenti avan¬ 
zati, gli sviluppatori hanno inseri¬ 
to una nuova API (Application 
Program Interface) che consente 
l'accesso ai dati di progetto inter¬ 
rogando direttamente il database, 
in modo da semplificare l'estra¬ 
zione delle informazioni relative 
alle geometrie. 

Uno degli obiettivi ricercati dalla 
casa americana è quello della ri¬ 
duzione dei possibili errori in fase 
di redazione di progetto. Quando 
si ha a che fare con organismi edi¬ 
lizi di una certa complessità è faci¬ 
le commettere errori grafici e di 
progettazione senza accorgersene. 
La nuova funzionalità di controllo 
dell'interferenza, altra spia dei tra¬ 
scorsi meccanici del software, per¬ 
mette a Revit di analizzare il mo¬ 
dello ed evidenziare ove vi siano 
delle incongruenze. In questo mo¬ 


do è molto facile porre rimedio a 
sviste e veri e propri errori proget¬ 
tuali. Revit Building 8 è stato con¬ 
cepito come soluzione complessi¬ 
va dedicata alla progettazione ar¬ 
chitettonica. Per questo al suo in¬ 
terno è presente un ambiente 
d'impaginazione collegato dina¬ 
micamente con lo spazio di dise¬ 
gno. Ogni modifica apportata al 
progetto viene automaticamente 
aggiornata all'interno delle tavole 
di disegno. Nella nuova release, 
per offrire strumenti di visualizza- 
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I nuovi strumenti di pubblicazione del progetto 
su Buzzsaw facilitano la condivisione dei dati sul 
portale dedicato alla progettazione in team. 


zione più espressivi, è stata intro¬ 
dotta la nuova funzione di genera¬ 
zione di spaccati prospettici ed è 
stato incluso il supporto per la vi¬ 
sualizzare anche le ombre portate. 
Revit Building è entrato a far parte 
della famiglia di prodotti Autode¬ 
sk, per questo motivo, nonostante 
la sua struttura atipica, era neces¬ 
sario garantire la comunicazione 
con le applicazioni prodotte dalla 
casa. Sin dalle prime versioni il 
software includeva filtri d'importa¬ 
zione ed esportazione nei formati 
DWG e DXF, ora questa sezione è 
stata implementata e si è aggiunta 
la possibilità di salvare diretta- 
mente il progetto in DWF, il forma¬ 
to 3D di condivisione dei disegni 
ideato da Autodesk. 

Il progettista può pubblicare i mo¬ 
delli di Revit Building nel formato 
di file 3D DWF (Design Web For¬ 
mat) che, tramite un semplice vi¬ 


sualizzatore scaricabile gratuita¬ 
mente, potranno essere visualizza¬ 
ti liberamente, ma senza possibi¬ 
lità di modifica, da altri operatori. 
Autodesk Revit Building supporta 
il trasferimento delle revisioni da 
Autodesk DWF Composer. 

Infatti la compatibilità con il for¬ 
mato DWF comporta la possibilità 
di leggere e visualizzare i markup 
di revisione realizzati all'esterno 
del software, in questo modo sarà 
semplice effettuare le modifiche e 
mantenere aggiornata la docu¬ 
mentazione di progetto. 
Sempre sul fronte dell'in- 
teroperabilità Revit Buil¬ 
ding 8 fa registrare un mi¬ 
glioramento della condivi¬ 
sione dei dati di progetto 
grazie alla pubblicazione 
diretta su Buzzsaw, il por¬ 
tale dedicato alla proget¬ 
tazione in team che mette 
a disposizione degli utenti 
Autodesk un vero e pro¬ 
prio spazio d'interazione 
virtuale. L'utente può tra¬ 
sformare facilmente i file 
di revit in DWG o DWF, 
caricarli su Buzzsaw e 
condividerli con altri col¬ 
leghi, assegnando specifi- 

_ che proprietà alle viste. I 

requisiti di sistema neces¬ 
sari per l'esecuzione di Revit Buil¬ 
ding 8 sono una postazione equi¬ 
paggiata con Processore Pentium 
4 o AMD Athlon da 1,4 GHz (la 
casa consiglia almeno 2,8 GHz per 
progetti di grandi dimensioni), 1 
GByte di RAM (consigliati 2 GBy¬ 
te) e 1 GByte di spazio libero su di¬ 
sco per l’installazione. Il program¬ 
ma Autodesk può girare su siste¬ 
ma operativo Windows XP Profes¬ 
sional (con SP2 o versione succes¬ 
siva). L'installazione dell'applicati¬ 
vo è caratterizzata da una proce¬ 
dura standard, l'unica accortezza 
che l'utente dovrà avere è la ri¬ 
chiesta d’autorizzazione del 
software via internata tal fine è 
necessaria una connessione web e 
Microsoft Internet Explorer 6.0 od 
un browser equivalente. Per cono¬ 
scere meglio le caratteristiche di 
Revit Building 8 potete consultare 
il sito www.autodesk.it. • 
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Di Lorenzo Maiorfi 


SOLUZIONI 


SVILUPPO 


ASP.NET 2.0: localizzazione, 
validatori e Uri Mapping 

Affrontiamo in questa puntata del nostro videocorso tre argomenti 
con cui gli sviluppatori .Net, prima o poi dovranno confrontarsi. 


I n questo appuntamento sullo 
sviluppo di applicazioni Web 
con il nuovo ASP.NET 2.0, passia¬ 
mo in rassegna tre diversi argo¬ 
menti, tra loro poco correlati, ai 
quali la grande maggioranza degli 
sviluppatori deve prima o poi fare 
ricorso nella realizzazione di un'ap¬ 
plicazione reale. Questi tre aspetti, 
la localizzazione, la validazione dei 
controlli e la rimappatura degli Uri, 
intervengono infatti in maniera fre¬ 
quente nella realizzazione di porta¬ 
li complessi come quelli ai quali 
siamo ormai abituati (si pensi per 
esempio ai "wiki", portali editabili 
in cui gli utenti abilitati possono in¬ 
tervenire aggiungendo e modifi¬ 
cando i contenuti del portale stesso 
senza che questo ne pregiudichi 
l'omogeneità e la fruibilità). 

Cominciamo parlando dell'aspetto 
più importante: la localizzazione. 
Con questo termine, di recente so¬ 
stituito dal più completo 11 Globali - 
zation", si intende il supporto di 
un’applicazione a essere fruita da 
utenti di cultura differente. Per cul¬ 
tura si intende l’insieme degli 
aspetti che coprono la lingua, la 


formattazione di numeri, date e va¬ 
lute ma anche il layout dell'inter¬ 
faccia utente e molte altre piccole 
funzionalità che permettono all'ap¬ 
plicazione di avvicinarsi il più pos¬ 
sibile alla perfetta fruibilità dell’in¬ 
terfaccia indipendentemente dalla 
posizione geografica dell’utente. 
Chi lavora nel campo dell'informa¬ 
tica sa che parlare di localizzazione 
significa, da almeno 15 anni a que¬ 
sta parte, parlare di risorse, ossia di 
quel piccolo database che un’appli¬ 
cazione incapsula al suo interno e 
che contiene tutto ciò che lo svilup¬ 
patore non intende "scolpire” al¬ 
l'interno dei sorgenti ma che vuole 
che venga selezionato in maniera 
più automatica possibile dall’appli¬ 
cazione stessa, sulla base della lin¬ 
gua dell'utente. Anche nella ver¬ 
sione 2.0 di .NET, così come nelle 
versioni precedenti, la localizzazio¬ 
ne viene gestita utilizzando i file ri¬ 
sorsa, ossia dei file in formato te¬ 
stuale grezzo o in xml che vengono 
di solito individuati dall'estensione 
".resx". Quando un’applicazione 
basata su .NET include al suo inter¬ 
no (parliamo in questo caso di 
"Embedded Resource”) uno o più 


file risorsa, il compilatore genera, 
accanto all'assembly principale 
dell'applicazione, uno o più assem- 
bly detti " satellite ", organizzati in 
una struttura di nomi e cartelle in 
modo tale da effettuare, al lancio 
dell'applicazione, il caricamento 
degli assembly satellite relativi alla 
cultura dell’utente corrente. 

Diciamo subito che tipicamente lo 
sviluppatore necessita di almeno 
due tipi di localizzazione dell’inter¬ 
faccia utente: quella legata a pagi¬ 
ne e controlli (etichette, pulsanti 
ecc.) e quella legata alle stringhe 
condivise aH'interno dell’applica¬ 
zione stessa, come i messaggi, per 
esempio. La soluzione fornita a 
questi due aspetti da ASRNET 2.0 
è indubbiamente migliore di quella 
disponibile in precedenza e si basa 
sull’uso delle "risorse locali", delle 
"risorse globali", delle "espressioni 
risorsa" e delle "risorse tipizzate" 
(strongly typed). La gestione delle 
risorse locali è idonea per tutto 
quanto concerne la localizzazione 
di pagine e controlli. Per attivarla è 
sufficiente scegliere la voce di crea¬ 
zione delle risorse locali all'interno 
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schema di denominazio¬ 
ne previsto da ASP.NET, 
ossia del tipo <nome-pa- 
gina>.<nome- 
cultura>.resx. Nel nostro 
video di esempio utiliz¬ 
ziamo come nome del fi¬ 
le risorsa inglese " de¬ 
fault, en.resx". 


IH' 
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del menù “strumenti" del designer 
di pagine ".aspx" di Visual Studio 
2005. Questa operazione genera la 
creazione di un file .resx (denomi¬ 
nato “<nome-pagina>.resx") con¬ 
tenente tutte le stringhe legate alla 
cultura predefinita e al contempo 
effettua il binding di tutte le pro¬ 
prietà da localizzare (come la pro¬ 
prietà Text dei controlli Label, per 
esempio) a tali stringhe, utilizzando 
una forma analoga al data-binding 
che però sfrutta l'aggiunta di un 
apposito attributo (prefissato dal 
namespace “meta”) ai tag dei con¬ 
trolli, con lo scopo di indicare alla 
runtime di ASP.NET guale entry al¬ 
l'interno del file di risorsa caricato 
utilizzare per valorizzare inizial¬ 
mente la proprietà in questione, co¬ 
me illustrato nel frammento di co¬ 
dice che segue, che si riferisce a 
una Label della nostra pagina di 
esempio. 


<asp:Label ID=”lblCognome” runat=”ser- 
ver” Text=”Cognome:” 

meta:resourcekey=’’lblCognorneTextRe- 
source”x/asp:Label> 


Per verificare il corret¬ 
to funzionamento del¬ 
l'applicazione per cul¬ 
ture diverse dalla no¬ 
stra è sufficiente confi¬ 
gurare opportunamente 


Internet Explorer, aggiungendo 
una nuova cultura (e dandole 
priorità più alta di quella corren¬ 
te) tra quelle disponibili, agendo 
sul menù strumenti, opzioni, lin¬ 
guaggi e sulla finestra di dialogo 
che compare. Nel nostro esempio, 
per verificare la funzionalità di 
adattamento alla cultura di “fall- 
back", scegliamo inoltre come 
cultura dell'utente l’inglese degli 
Stati Uniti (en-US), pur avendo 
dotato la nostra applicazione del¬ 
la sola cultura generica “en". In 
questo modo tutti gli utenti di cul¬ 
tura inglese (siano britannici, sta¬ 
tunitensi o australiani, per esem¬ 
pio) condividono la stessa localiz¬ 
zazione, pur sempre con la possi¬ 
bilità di specializzare anche solo 
un sottoinsieme delle stringhe da 
localizzare nel caso in cui queste 
differissero tra le diverse sub-cul¬ 
ture. È possibile vedere l'editor 


dei due file di risorsa in questione 
nella figura O. 


Per quanto concerne invece gli 
aspetti riguardanti la localizzazio¬ 
ne di messaggi e di tutto ciò che in 
generale deve essere condiviso al¬ 
l'interno delle varie componenti 
dell'applicazione, .NET 2.0 mette a 
disposizione ben tre diverse solu¬ 
zioni. La prima consiste nella possi¬ 
bilità di utilizzare delle espressioni 
del tipo "<%$ Resources:[Name- 
Space, NomeClasse.JChiaveRisor- 
sa[, ValoieDefaultDelDesignei] 
%>" all'interno del codice HTML 
di una pagina o di uno user-control, 
per riferirsi al valore che questa ri¬ 
sorsa (eventualmente specificata 
anche da namespace e classe nel 
caso in cui fosse disponibile in un 
altro assembly referenziato) pre¬ 
senta per la cultura corrente. 

La seconda soluzione consiste nel¬ 
la possibilità di utilizzare un server 
control di tipo “Localize", utilizzan¬ 
do uno snippet di codice HTML si¬ 
mile al seguente, in cui "testo_l" è 
la chiave di risorsa relativa al testo 
in questione: 


<asp:localize Runat=”server” meta:resour- 
ceKey=”testo_1 ”>Testo da localiz- 
zare</asp:localize> 


L'ultimo metodo, indubbiamente il 
più interessante e produttivo, ri¬ 
guarda l'integrazione all'interno di 
Visual Studio.NET 2005 di un ge¬ 
neratore di risorse tipizzate analo- 
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Inoltre, poiché la pagina che ospita 
i controlli è configurata per default 
per l'autoriconoscimento della cul¬ 
tura da utilizzare, è sufficiente ag¬ 
giungere un nuovo file di risorsa al¬ 
l'interno del folder delle risorse lo¬ 
cali (eventualmente duplicando 
quello relativo alla cultura di de¬ 
fault), modificare i valori per adat¬ 
tarli alla nuova lingua (nel nostro 
video questo avviene traducendo le 
stringhe dall'italiano all'inglese) e 
salvare il file .resx utilizzando lo 
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go al tool ResGen, piuttosto diffuso 
all'interno della comunità di svilup¬ 
patori .NET. Grazie al supporto per 
le risorse tipizzate, ogni qualvolta 
un file .resx viene aggiunto al fol- 
der denominato "App_GlobalRe- 
sources", tutte le stringhe (ma non 
solo le stringhe) contenute al suo 
interno vengono esposte sotto for¬ 
ma di proprietà statiche (solo get, 
ovviamente) di una classe creata 
dall'apposito custom tool. Il nome 
del namespace di questa classe 
sarà "Resources", mentre il nome 
della classe stessa ricalcherà il no¬ 
me del file .resx di riferimento. 
Questa classe esporrà le proprietà 
in questione utilizzando la chiave 
di risorsa come nome delle stesse. 
Nel video di esempio abbiamo ag¬ 
giunto due stringhe di risorsa all'in- 
terno di un file denominato "Mes¬ 
saggi.resx" (con il relativo "Mes¬ 
saggi.en.resx" per la lingua ingle¬ 
se) le cui chiavi sono "Login_OK” e 
"Login_ERR". Per valorizzare il te¬ 
sto di un controllo Label con il valo¬ 
re relativo alla stringa di risorsa 
corrispondente per la cultura cor¬ 
rente è sufficiente pertanto proce¬ 
dere come nel seguente frammen¬ 
to di codice (vedi figura ©): 

if (txtUsername.Text == “lorenzo” && txt- 
Password.Text == “lorenzo”) 

{_ 

// Login ok... 

IbIMsg.Text = Resources. Mes¬ 
saggi. Login_0K; 

} 

else 

I 

IbIMsg.Text = Resources. Mes¬ 
saggi. Login_ERR; 

} 

Lasciamo ora da parte il supporto 
alla globalizzazione e occupiamoci 
brevemente dei nuovi controlli va- 
lidatori. Per chi non li avesse mai 
utilizzati è sufficiente sapere che 
tali controlli permettono, in manie¬ 
ra praticamente dichiarativa (cioè 
senza scrivere codice), di effettuare 
delle validazioni formali standard 
(campi obbligatori, correttezza del 
tipo di dato, matching con una data 
regular expression ecc.) del conte¬ 
nuto di alcuni tipi di controllo (tipi¬ 
camente TextBox e DropDownList). 
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Tali controlli erano già presenti nel¬ 
la versione corrente del framework 
.NET, ma trovavano un grosso limi¬ 
te di utilizzo nelle pagine più com¬ 
plesse, ossia quelle con più possibi¬ 
li contesti di validazione. Nel nostro 
video, per esempio, trattiamo il ca¬ 
so in cui una pagina contenga al 
suo interno sia un form di login che 
un form di registrazione utenti. In 
questo caso, dopo aver collocato 
due validatori di tipo "Required- 
FieldValidator" alTinterno della pa¬ 
gina, uno per la TextBox dello 
"username" e uno per il cognome 
del nuovo utente da censire, ci si 
trova di fronte alla scomoda situa¬ 
zione in cui il validatore che con¬ 
trolla che il cognome non sia vuoto 
segnala un errore "Campo obbliga¬ 
torio " anche quando clicchiamo sul 
tasto di Login. Quello che accade è 
che essendo il contesto di valida- 
zione unico per i due pulsanti ("Lo¬ 
gin" e "Registra") e per i due vali¬ 
datori, questi ultimi non riescono a 
intervenire in maniera indipenden¬ 
te. Per risolvere questo problema, 
ASP.NET 2.0 introduce finalmente 
una proprietà denominata " Valida- 
tionGroup" la quale, debitamente 
configurata sia per i validatori che 
per i controlli che generano il post¬ 
back (nel nostro caso i due pulsan¬ 
ti), permette di individuare diversi 
contesti di validazione, facendo in 
modo che il postback generato da 
un controllo per il quale questa 
proprietà sia valorizzata per esem¬ 
pio con la stringa 
"login_val_group" attivi soltanto i 
validatori con il medesimo valore 
per la stessa proprietà Validation- 
Group. Nel video di esempio è illu¬ 
strato il comportamento prima e 
dopo aver differenziato gli ambiti 
di validazione come illustrato nella 
figura ©. 

Affrontiamo ora la nuova funzio¬ 
nalità "Uri Mapping". Diciamo su¬ 
bito che si tratta di una novità che 
interesserà principalmente chi si 
occupa dell'installazione e della 
configurazione di un'applicazione 
web già sviluppata. Con questa so¬ 
luzione è possibile fare in modo che 
l'applicazione gestisca la richiesta 
di Uri che non corrispondono fisica¬ 


mente a pagine realmente esisten¬ 
ti, ma che possono essere arbitra¬ 
riamente impostate in modo tale da 
essere più "amichevoli" o più sin¬ 
tetiche. Supponiamo per esempio 
che un'applicazione preveda la vi¬ 
sualizzazione di diversi servizi in 
corrispondenza di altrettanti con¬ 
trolli Tab (news, forum, contatti e 
così via.). 

È possibile in questo caso che le ri¬ 
sorse in questione siano per esem¬ 
pio raggiungibili attraverso degli 
Uri simili a “ http://nomesito/de- 
fault.aspx?modo=l" per la fun¬ 
zionalità del forum e con 
"http: / /nomesito/ 
default.aspx?modo=2" per la pagi¬ 
na dei contatti. Se si vuole dare agh 
utenti dell'applicazione la possibi¬ 
lità di accedere direttamente alle 
pagine in questione, gli Uri sopra 
indicati risultano indubbiamente 
una scelta scomoda, perché lunghi 
da digitare ma soprattutto inclini a 
essere letti o scritti in maniera erra¬ 
ta. Poiché la riorganizzazione (e 
magari la duplicazione) delle pagi¬ 
ne dell'applicazione risulterebbe 
sicuramente molto onerosa, la scel¬ 
ta dell'Uri Mapping diventa vin¬ 
cente. Infatti, aggiungendo le se¬ 
guenti direttive al file di configura¬ 
zione web.config è possibile defini¬ 
re degli Uri virtuali del tutto nuovi, 
senza dover intervenire in alcun 
modo sul resto: 

<urlMappings> 

<add url=”~/Forum.aspx” map- 
pedUrl=”~/Default.aspx?Modo=1”/> 

<add url=”~/Contatti.aspx” map- 
pedUrl=”~/Default.aspx?Modo=2” /> 
</urlMappings> 

In questo modo, la pagina del fo¬ 
rum sarà quindi raggiungibile at¬ 
traverso l'Uri "http://nomesito/fo- 
rum.aspx", senza la necessità di al¬ 
cun adattamento al codice della 
pagina richiesta. 

Anche per questo mese è tutto. Co¬ 
me di consueto, vi rinnoviamo l'in¬ 
vito ad approfondire i contenuti 
trattati in questo spazio visitando il 
nostro portale per sviluppatori 
.NET (http://dotnet.innovactive.it) 
e il nostro forum tecnico (http://fo- 
rum.innovactive.it). • 
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